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ESPOSIZIONE 

ANATOMICA 

f 

' DELLA 


CORPO U M ANO. 

* ^ 


* *T R A T T A T a ' 

DELLE. ARTERIE^ 

L Cuore f;nnge il fangue L’ AORTA IN 0 £NERA{.E . 
nelle due Arterie gene- 
rali , r una delle quali è 5 T A bafe del Cuòre elTendo molto 
chiamata Aorta ,\o Gran- .-I. .j inclinata verfo la pane dritta , ed 
de Arteria , e T altra Ar- un poto voltata all’ indietiò , 1 ’ Aorta 
tcria Polmonare . ne efee fubito direttamente in 'faccia quafi- 

-2 L’ AORTA dilìribuil’ct* il fangue a chè alla quarta venebra del Dorfo . Efce 
tutte le parti del corpo per la loro nutri- direttamente riguardo al Cuore , • ma rU 
aione , e per la fecrezionc de' differenti guardo a tutto il corpo dell’ uomo afceiV- 
liquori particolari . de obliquamente dalla fmiflra alla delira, 

3 L’ A R T E R I A POLMONARE e dall’ avanti all' indietro , 

non fa- che condurre il fangue venofo ^6 Subito dopo curvaG obliquamente da 

per tutti i rami de' vali capillari del dritta a Gnillra , e dall’ avanci all’ indietro 

Polmone. ^ « fino all’ altezza della duodecima vertebra 

4 Amendue quelle ArtCTÌe generali fo- del Dorfo pili o meno , di dove nuova- 

no divife in molte branche , e in quantità mente difeende facendo un arco obliquo . ' 

di rainificazioni . La dillribuzione dell’ Ai- Il mezzo di quell' arco trovali circa ia 
tcria Polmonare troveraflì all’ ifloria par- faccia al lembo , o parte delira della por- 
ticolare del Polmone, ed io qui profeguiiò zione fuperiore dello Sterno v c come in 

quella dell’ Aona , faccia all’ intervallo delle elfremità cardia- 

* « ginofe , o articolazioni Sternali delle due 

prime Colle . 

7 DopcK fe ne va direttamente al bali» 
un poco verfo la banda GuiAta dalla palte 
_ • . ■ • A 2 aate- 
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4 T R A T 

anteriore dalle vertebre fino all’ offo Sa- 
cro . Qui r Aorta termina fn una bifor- 
cazione , o divifione del fuo tronco gene>- 
ralc in due tronclii rubaltemì , o collate- 
rali chiamati Arterie Iliache . 

DIVISIONE GENERALE 
DELL’ AORTA. 

« 

8 T ’ Aorta è comunementè divifa da- 

I -< gli Anatomici in Aorta Afcenden- 

te, ed in Aorta Difcendente, qnantjrnqne 
queda non fia, che un medefimo tronco. 
Chiamali Aorta Afcendente dalla fua uici- 
ta dalla bafe del Cuore , fino al fine del- 
la fua gran curvatura o arco. Il redo del- 
lo deffo tronco dopo qued’ arco fino all’_ 
odo Sacro , o fino alla fua biforcazione , 
di cui ho parlato , è chiamata Aorta Di> 
feendente . , 

9 Suddivide!! ancora !’■ Aorta Difcen- 
dente in porzione fiiperiore , ed in por- 
zione inferiore , nominando porzione lupe- 

» riore dell’ Aorta Difcendente cib che tro- 
vafi difopra al Diafragma , e proporzione 
Inferiore cib che trovali difbtto al Dia- 
fragma finp alla biforcazione . 

10 L’ Aorta Afcendente fi didribuifee 
principalmente a ima parte del Torace, 
alla Teda , ed alle Ertremità fuperiori . 
La porzione fuperiore dell’ Aorta Difcen- 
dente fomifec d’ Arterie il redo del To- 
race . La porzione inferiore fi difperde 
principalmerzdb nel Baffo Ventre , e nelle 
fedremità inferiori . 

II Tutto il tronco generale dell’Aor- 
ta produce immediatamente per tutta la fua 
lunghezza molte branche o rami, o Anerie, 
che fi vanno differentemente ramificando . 
Quede branche polfono effere confidcrati 
come i tronchi particolari d’ altre diifc- 
renti ramificazioni . E molte di quede ra- 
mificazioni poffono nella deffa maniera ef- 
fere confiderate come piccoli tronchi d’ al- 

* tre ramificazioni più piccole. 

12 Le branche , clie efeono immediata- 
mente da tutto il tronco dell’ Aorta fmf- 
fono effer chiamate Primitive , o Capita- 
li , alcune delle quali fono più-o meno 
gtoffe, e le altre fono piccole o minute. 

1:5 Le grolle branche canitali dell’Aor- 
ta fono le feguenti : dne Arterie Sottocl^ 
veari , dne Aitesie Carotidi , .un’ Arteria 
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Celiaca, un’ Arteria Mefenterica fuperio- 
re , due Arteiie Renali , anticamente det- 
te Arterie Emulgenti , un’ Arteria Me- 
fenterica inferiore , e due Arterie 'Iliache . 

14 Le piccole fono principalmente le 
Arterie Coronarie del Cuore , le Arterie 
Bronchiali , le Arterie Efofagce , le Ar- 
terie Intetcoftali , le Arterie Diafragmati- 
che inferiori , le Arterie’ Spermatiche , le 
Arterie Lombari , c le Arterie Sacre . 

15 Quede Arterie , o branche capitali 

fono per la maggior parte pari . Intendia- 
mo per pari 1’ aver effe dall’ altra parte 
del corpo un’ altra Arteria fomigliante , 
e che fa lo deffo officio , giacchi fin dal 
principio s’ è detto , che non s’ ripone li 
druttnra del corpo .umano che da una 
parte laterale del medefimo fupponendo 1’ 
aWta interamente fomigliante . Non v’ è 
d’ ordinario , che 1 ' Arteria Celiaca , le due 
Arterie Mefenteriche , alcune Arterie Efo- 
fiigee , r Arteria Broochiale , e qualche 
volta l’ Arteria Sac|p , che non fieno 
pari . » 

tó Le ramificazioni di cìafcheduna bran- 
da capitale non fono pari per riguardo al 
loio tronco particolare ; ma fono pari col- 
le ramificazioni delle limili branche capita- 
li dell’ altra parte . Fra le branche impari 
non v' i che i’ Arteria Sacra , qualora d 
foliuria , ed alcune Arterie Efofagee , del- 
le quali fi trovano alcune volte delle ra- 
mificazioni pari. 

17 Prima d’entrare nella deferizione di 
tutte quede Arterie particolari , molte del- 
le quali hanno de’nomi propr) , credo mol- 
to a propofito ,*e molto ancora neceffario 
di dare un compendio dell’ ordine , della 
didribuzione delle rrìncipali branche Arte- 
riali , affinchè fi abbia un piano generale , 
perchè a lui fi poffano riferire tutte le par- 
ticolarità della loro didribuzione ; imper- 
ciocché io ho trovato , che il metodo or- 
dinario di deferivere la drada di tutte le 
ramificazioni di’ quedi vali , fenza avere 
data avanti un' idea generale delle princi- 
pali branche , è data occafione di molta 
fatica a' principiami . 
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DISTRIBUZIONE'GENERALE 
DELLE BRANCHE DELL’ 
AORTA . 

T' ’ Aon» nel fuo principio forma due 
I 1 piccole Arterie , che vanno af 
Cuore , ed alle luo orecchiette . Chiamanfi 
Arterie Coronali del cuore . L' una fi di- 
Rribuifce anteriormente , l’ altra pofterior- 
mente . Qualche volta ve ne (òno tre 
19 L’ Aorta produce dalla parte fuperio- 
re del fuo arco o curvatura d' ordinario 
tre , e talvolta qnatrro grolle branche ca- 
pitali , che Idno le uae molto alle altre 
vicine . Quando ve ne fono quattro , le 
due di mezzo fi chiamano Arterie Caroti- 
di , r altra lìnillra , e le due ellreme fono 
chiamate Arterie Scttoclaveari , 1 * una de- 
ftra , e 1' altra fmillra . 

IO Quando non vi fono che tre bran- 
che, come fpelfo fuccede-^ la prima è un 
tronco comune cortifilmo dell’ Arteria Sot- 
■*toclaveare delira , c dell’ Arteria Carotide 
delira ^ la feconda è la Carotide lìnillra , 
e la terza 1 ' Arteria Sottociaveare finillra . 
Rare volte non vi fono , che due tronchi 
comuni di quelle quattro Arterie. 

ZI La origine della Sottociaveare finillra 
termina l’ Aorta Afcendente . I ho villo 
quattro branche , le tre prime delle quali 
erano le ordinarie , e la quarta era un 
tronco particolare dell’ Arteria Vertebrale 
fmillra 

ZI Bifogna offervare , che quelle grofle 
branche , che afeendono dall’ arco , o cur- 
vatura dell’ Aorta , fono difpoHe obliqua- 
mente , di tal maniera , che la prima , che 
é a delira è più allo innanzi delle altre, 
c l’ultima, che é a lìnillra i più allo in 
dietro . La prima , e la feconda , o lìa 
quella di mezzo , fono ordinariamq^ fo- 
pra H mezzo dell’ arco , e l’ ultima^ è la 
più balfa di tutte tre . Qualche volta la 
prima è quell.» , che efee dal mezzo della 
curvatura. Quella difpofizione dipende dal- 
1' obliquili dell’ arco. 

zq Le Arterie Carotidi afeendono retta- 
mente verlb la Telia , e ciafeheduna pri- 
ma di giugnervi lì divide in due , l' una 
edema , e 1 ’ altra interna . L’ ellcrna va 
principalmrnte alle parti ellerne della Te- 
da., alla Dura Madre , o fra primo lavo- 
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lucro del cervello . L’ interna entra nei 
-• Cranio per il canale olleq ^llc offa Pv»- 
trofe , e fi dìltribuìfce in ìÉ^raa numero 
di nmiticazioni per il cervello . 

Z4 Le Arterie Sottoclaveari lì difcolla- 
no lateralmeuie , e quali trafverlàl mente 
ciafeheduna dalla fua banda , di dietro e 
fono allo Clavicole -, e quello è ciù che 
le da dato il nome di ^ttoclavearì . La 
linidra nate più corta , e va più obliqua- 
mente aella delira . 

Z5 L’ Arteria Sottociaveare da ciafehe- 
duna banda termina fopta il lembo fupe- 
riorc della prima Coda fra gli attacchi in- 
feriori del primo mufcolo Scaleno , da cui 
prende il nome d' Aiteria Afcellaie ufeen- 
do dal Petto . 

^6 Per tutto quedo tratto dell’ Arteria 
Sottociaveare, comprendendo il tronco co- 
mune di quella dalla banda dritta , nafeo- 
no la Mammaria interna , la Mediaftina, 
la Pericardina , la piccola Diafragmatica o 
Diafragmatica fupcriorc , la Timìca , e la 
Tracheale . 

27 La Timica , e la Tracheale dall' 
una, e dall’altra parte non fono in alcuni 
foggetti che branche d’ un piccolo tronco 
comune, che nafoe dal tronco comune del- 
la Sottociaveare delira , dalla Carotide 
defila . 

28 Quelle, per la 'maggior parte , non 
fono che piccolo Arterie , che talvolta 
vengono feparatarticnte , tal volta fepara- 
tamentc in patte , ed in patte unita- 
mente . 

29 L’ Arteria Sottociaveare dà ancora 
la Mammaria interna , la Vertebrale, le 
Cervicali , e qualche volta alcune Jntcrco- 
dali fuperiori . 

30 L’ Arteria Afcellam , che non è al- 
tro , che la continuazione della Sottocia- 
veare dopo la fua ufciia lino all' Afcella , 
getta da un lato principalmente la Mam- 
maria edema o Toracica fuperiore, la To- 
racica inferiore , le Scapulari edeme , la 
Scapolare interna , e 1 ' Omerale o Mufeo- 
lare ec. dopo profeguifee avanci con varie 
ramificazioni , e fotto varj nomi per tutto 
il Braccio fino all’ edremità delle dita . 

La pcizionc fupciicrc dell' Aorta 
DiUendente dà le Arterie Bronchiali , che 
nafeono o per un piccolo tronco comune, 
o feparatamente , e qualche volta non veo- 

gcno 
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pmo !mme<«at»mcnte dall’ ^ 

produce le Efofa^ee , che polTono ellere ri- 
Lardate cot«*^ediaame poftenori ; e fi- 
faLente dà 

qualche volta tutte , e qualche volta le 
Infetiop al numero d otto , o nove . 

ai Le piccole Arteriucce antenor. , che 
qui fopra ho nominate , . fono d ordmano 
nella loro origine femplici , ed 
fubito dopo la loro origine fi dividono a 

delira, ed a fmiftra . ir Aorta Di- 

qi La porzione inferiore dell Aorta Ui 

tendente traverfando il Diafragma 
Arterie Diaframmatiche inferiori . ° 
che , che qualche volta non vigono im- 
Sdiatamen^e dal Diafragma Do^^g 
molte branche anteriormente , polten 

mente» c Istcrsfc^rnentc» v ti rrr*r\% 

Le branche anteriori Arrena 

Celiaca, che va allo Stomaco, a ’ 

.11. ME-., .1 P"%“S,,lj.l™,V .1 

rica luneriorc , che va p V , . 
Mclente io, alla maggior parte 

banda Hnillra, produce l 

dale interna; e finalmente le Arte c5>M 

maliche, T una a dettra , c l altra a li- 

""’C* Le branche ^(leriori fono le Arte- 
"“/rL? btner TatS'i - fon: ie Arterie 

- “ sTl’ Arteria Iliaca da.c'»ff P«: 

te i comunemente divila m ellerna o an- 
tetiote , ed in interna o pofleriore • 

's L’ Iliaca interna è ancora chiamata 
Arteria Iposafttica . Diflribuifce le foe ra- 
Srionralle vifeere :-ntenute " ^ 
vi , ed alle parti vicine tanto intero , 
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tendinnfo del Fallopio. Getta prima 1 Ar- 
•teria EnigalWca, ihe va al mufoolo Drit- 
to del iialfo Ventre. Elfondo ufcita pren- 
de il nome d’ Arteria Crurale , difende 
fopra la Cofeia , e fi dillnbuilce per 
Jdi molte branche , e ta-mficaiiom a 
■tutta r Eftrcmità inferiore , fino all eilte- 

^ato^quefto rillretto delle Arterie 

'to^ da capo inco- 

che capitali o primitive dell Aorta , mco 
minciando dalla loro origine fino al loro 
ingreffo , ed all’ mgtelTo del e loro ram.h 
caxioni in tutte le parti del corpo , e ne 
differenti vifceii , e-' organi. 




le arterie cardiache, o 
CORONARIE DEL 
CUORE . 

£ Arterie Coronarie del Cuore, 

^ I y che fi polfono chiamare ancora 
Artiì^ctdiacheT nafeono dalPAorta im- 

ror‘Ite'’?ollerió!n’4,^^ 

naturale del Cuore nell uomo , 

4 , Efeono verfo i due lati d^ tronco 
deir Arteria Polmonare , che fubito ab- 
bracciano; e dopo effcrfi ramnicatc intornr^ 
alla bafe del Cuore a guifa di corona, dal 
u» l„nnr> tratto 11 nome- di Coronane , 

, .1’ pile fi fa avanti fopra le trac- 

airmiO""'!*' ■V-1 

Cuotra.U. fua lpfe fi"» ‘fi* E""”:, jj 
41 Qudle fi prefhno wciptowmm" 

'■rò'C.srsraà etó,/, 

eia pollcriorc, o inferiore d,l Cuore. 

le arterie carotidi in 
generale . 

r\ Utdtt Arterie non fono d’ ordma- 
O rio dimofirate, che 
^ toclaveart. Ne fo adeffo a de- 
ferhione, [«t nou intetrompctc que^ 
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kf Arterie del Petto, che nafcono in par- 
te dalle Sottoclaveari , ed in parte dall’ 
Aorta Difcendcnte. 

4Ó Sono due j una detta Carotide de- 
lira^ r altra Carotide fmillra . Nafcono 1 ' 
una dopo l' altra dalla cnrvatnra o * arco 
dall’ Aorta j la Anidra immediatamente , e 
la dritta per l' ordinario dal tronco della 
Sottoclaveare dalla ilellà parte , come già 
s’ è detto qui fopra . 

47 L’ una , e l’ altra afcendono a i lati 
dell’ Afperarteria , fra ella e la vena Iugu- 
lare interna , incirca Ano all’ altczta della 
Laringe , fenza alcuna ramiAcazione . Fino 
là A polTono chiamate i tronchi delle Ca- 
rotidi, o Carotidi generali, comuni , pri- 
mitive . Dopo ciafcheduno di queAi tron-^ 
chi A ramiAca nella feguc-nte maniera . 

48 La Carotide comune effendo arriva- 
ta incirca all’ altezza della Laringe A divi- 
de in dne grofle branche , o in due Caro- 
tidi 'particolari , delle quali 1 ’ una chiamaA 
Carotide ellerna , 1 ’ altra Carotide inter- 
na , perchè la prima va ptincipaTmcnte al- 
le parti eAerne della Telia , c l’altra en- 
tra nel Cranio , ove A dillribuilce al cer- 
vello- 

49 La Carotide eAeraa è anteriore , e 
l’ interna polletiore . L’ edema è ancora 
pii) all’ indentro, e pih vicina alla Laringe 
deir interna, che n’é piti lontana , e più 
all’ infuori . Ciù non ìmpcdifce il nome , 
che hanno ordinariamente, che riguarda la 
loro dillribuzione . 

/ 

L’ ARTERIA CAROTIDE E- 
STERNA. 

4M 

50 T A Carotide eftemaè lamenogrof- 
I là, e non oAante pare per la fua 
direzione come la continuazione del tronco 
delle Carotidi. PortaA infenAbilmente all’ 
infuori, Aa l’angolo eAemo della Marcel- 
la inferiore , e la glandola Parotide , che 
nel Tuo pafl^gìo fomifce di languc. Dopo 
afcende ^ànd all’ Orecchia , e Anifce lo- 
pra la Tempi*» 

51 In quello tratto elfa getta molte 
branche , che oppòrtunamente A poAbno 
dividere in anteriori o interne, e in polle- 
fiori o cAeme . Le principali di quelle 
branche della Carotide fono le feguenti . 

Sa*La prima branca anteriore o interna 
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efee dalia origine lledà di quella Carotide 
dalla llella* banda. Delcrive lubito un pic- 
col giro , e dopo avere fotnminillrato dei 
rami alle glandule Iugulari vicine, ai graf- 
fo, ed alla pelle , portaA traverfalmente , 
c A diAribuiice alle glandule Tiroidee , ai 
mufcoli , e alle altre parti delia Laringe. 
Io la chiamo Arteria Laringea , o Guttu- 
rale Aiperiore . Dà altresì alcuni rami alia 
Faringe , e a’ mufcoli } oidei . 

55 La feconda branca anteriore o inter- 
na paAa fopra il corno vicino dell’ olfu 
Ioide, va a’ mufcoli Ioide!, e Glolfii , al- 
le glandule Sublinguali , palTa dopo davan- 
ti al corno deU’^lfo Ioide , c s’ interna 
nella lingua, da cui riceve il nome d’ Ar- 
teria Sublinguale . ChiamaA ancora Arte- 
ria Ranioa . 

54 La terza branca, o Arteria Mafcel- 
lare inferiore va alla gianduia Malcella- 
re t a’ mufcoli Sciìoidei , al muicolo 
Aoidco, alla gianduia .Pàrotide , e ancora 
alle glandule Sublinguali , a’ mufcoli del- 
la Faringe , e a’ piccoli FieUori della 
TeAa. 

55 La quarta branca interna , che io 
chiamo Aneria Mafcellare eAema , paf- 
fa anteriormente fopra il mufcolo MaAe- 
tere , e- fopra il mezzo della Malc^llB in- 
feriore a lato del Mento , la ' qual cofa le 
ha fatto dare il nome d’ Aneria Menta- 
re . Dopo feorre fopra la punta del nm- 
fcolo Triangolare de’ labbri , ed a liù 
egualmente che al mufcolo Cuecinatorc , 
ed al mufcolo Quadrato del Mento fom- 
minillra alcune lamiAcazionì . 

56 Produce un ramo particolare mol- 
to tortnofo , che A divide alla commif- 
fura angolare de’ due labbri , ferpendp per 
così dire lungo la pOrzion iùperiore , e 
la porzione interiore del mufcolo Ur'oico- 
lare-, e comunicando al d. fopra , cd al di- 
fotto colla Amile Aneria dall’ altra parte, 
dal che rilutta una fpezie dell’ Arteria 
Coronaria de’ labbri . 

57 Dopo eAa afcende a lato delle na- 
tici , ove A dillribuilce a’ mufcoli , alle 
cartilagini , e alle altre parti del Nafo , di 
dove getta ancora al baAo alcuni rami , 
che comunicano coll’ Arteria Coronaria 
de’ -labbri. Finalmente A eAende all’ango- 
lo grande dell’ Occhio , e A ramifica al 
mulwlo Otbicolare delle Palpebre , al mu- 

feo- 
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fcolo Sopracigltare , e al mofcolq Frontale, 
dove fi perde . Chiamali per quello trat- 
to Arteria Angolare , 

58 La quinta branca nafce in faccia 
al Condile della Mafcella inferiore , i 
confiderabiliirima , ed io la chiamo Arte- 
ria Mafcellare interna , PalTa di dietro al 
Condile , e dopo aver mandato un ra- 
mo particolare fra i mufcoli Pterigoidei 
dividefi principalmente in tre rami più 
eftefi. 

59 II primo di quelli tre rami va per 
li (elfura Orbitale inferiore , o felfura 
Sfeno mafcellare all’ Orbita , dopo aver 
proveduti i mufcoli Periftafilini , e la mem- 
ora n a glandulofa delle narici polleriori per 
il forame Sfeno-palatino . Io chiamo quello 
ramo Arteria Sfeno- mafcellare. 

60 Quello ramo fi dillribuifee inferior- 
mente e lateralmente alle parti contenn- 
tfi nell’ Orbita , e manda un piccol ramo 
fubalterao per 1 ’ elbremità della folfura Or- 
bitale fuperiore , o felfura Sfenoidale , il 
^ale entra nel Cranio , fi dillribuifee alla 
Dura Madre , dove comunica coll' altra 
Arteria della Dura Madre , che entra per 
il forame Spinofo dell’ olTo Sfenoide . 

61 Getta ancora un altro ramo fnbal- 
temo-, che ^ffa per 1’ imboccatura po- 
flerio're del canale Orbitale, e dopo aver 
proveduto di rametti il feno Mafcellare , 
e i denti , efce per il foro Orbitale infe- 
riore , e comunica fopra la guancia coll’ 
Aneria Angolare . 

' di II fecondo ramo della quinta bran- 
ca feorre nel canale della Mafcella infe- 
riore , e fi dillribnifce agli alveoli , e a’ 
denti . Efce per. il foro Memare , e fi 
perdq ne’ mufcoli vicini , comunicando co’ 
rami dell’ Arteria Mafcellare ellema . 

Il reno ramo della Mafcella Inter- 
na afeende fra la Carotide ellema., e la 
Carotide interna , palla per il foro Spino- 
fa deir olfo Sfenoide , e fi dillribuifee al- 
la Dura Madre con molte ramificarioni , 
che vanno all' avanti , all’ alto , e all’ in- 
dietro , le fuogiori delle quali comunicano 
con quelle dell* altra parte difopra del fe- 
no Longitudinale della Dura Madre. 

d4 Quella Arteria delia Dura Madre, 
che pub chiamarli Arteria Sfeno- fpinofa 
per dillinguerla da quelle , che vengono 
dall’ altra parte alla Dura Madre , nafee 
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qualche volta d.il tronco della Carotide 
eilerna dietro all’ origine dell’ Arteria L.i- 
ringea 6 Gutturale iùperiore ; e qualche 
volta ella viene d.tl prima de’ tre rami 
della Mafcellare interna immediatamente 
avanti che palfi nella feflùra Sfeno-ma- 
fcellare. 

85 La fella branca anteriore o internt 
è piccola , e va nel Tnufcolo Malfetere . 

66 La prima delle branche cllcme o 
polletiori è chiamata Arteria Occipitale. 
Palla obliquamente d’ avanti alla vena Ju^ 

E alare interna , e avendo proveduto il mu- 
:oIo Stilo-joideo , lo Stilogrolfo , e il 
Digafirico, cacciali fra 1 ’ apofifi Stiloide, 
e r apofili Malloide lungo il folTetto Ma- 
floidco , e va a’ mufcoli e agl’ integumen- 
ti , che cuoprono 1 ' Occipite , afeendendo 
ali’ indietro con molti rigiri . 

Ó7 Comunica per un ramo difeendente 
coll’ Arteria Vertebrale , e colla Cervi 
cale, come cià s' è detto. Comunica* aii' 
cora verfo la fommiti della Telia coli- 
branche polleriori dell’ Arteria Tempora* 
le , e dà un ramo al foro Malloideo . 

6S La feconda branca ellema fi fparge 
fubito fopra l' Orecchia eilerna con molti 
piccoli rami da nna banda e dall’ altra , 
molti de’ quali penetrano all’ indentro , e 
provedono le cartilagini , il condotto, U 
pelle del timpano , c 1 ’ Orecchia interna . 

6g II tronco della Carotide edema a- 
feen^ dopo fopra il Zigoma palfando fea 
1 ’ angolo della Mafcem inferiore , e la 
glanoula Parotide, e va a formare l’Arte- 
ria Temporale , la quale fi divide in ra- 
mi , anteriore, di mezzo, e poderiore. 

70 II ramo anteriore dell’ Arteria J^tn- 
potale va al mufcolo Frontale vicino , co- 
munica coir Aneria Angolate , e dà qual- 
che volta un’ arteriuccia che palTa per mez- 
zo all’ apofifi imema dell’ oOo della Guan- 
cia fino all’ Orbita . Il ramo di mezzo va 
in pane al mufcolo Frontale , e in pane 
al mufcolo Occipitale . Il poderiore va all' 
Occipite , e comunica cbll’ Arteria Occi- 
pitale. QueAi rami vanno ancora agl’ inte- 
gumenti . 
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L’ ARTERIA CAROTIDE IN- 
' TERNA . 

71 T A (l^arotide interna uCcendo dal 
I j tronco della Carotide generale o 
comune , fa l'ubìta una piccola curvatura , 
come fe ella fola foife la branca di quello 
tronco , o un ramo del tronco della Caro- 
tide eflerna . Fa qualche volta la curvatu- 
ra un poco all’ minori , lì curva dopo più 
o meno all’ indentro , e pafla dietro alla 
Carotide elìnna vicina . 

72 E’ (ituata un poco più all' indentro 
di quella llella Carotide eltcma , c al'cende 
fenza alcùna ramificazione ordinaria fino 
all’ orifizio del gran canale dell’ apofifi Pe- 
trol'a deirullb arile Tempie*. Ella vi en- 
tra fubito direttamente dal ballo all’alto, 
e fubito lì piega fecondo la conformazione 
del canale , m cui traverla il rdlo priz- 
zontalmente , elfcndo qui riverita d’ una 
produzione dolla Dura Madre*. 

7^ AU'ellremità di quello caivale elfa 
di nuovo li curva dal balfò all' alto*, a- 
fcend.'ndo per entrare nel Cranio per una 
incavatura dell' olio l^ehoide : ed elfendovi 
entrata curvafi dall' indiecrct all’ avanti , e 
fa una terza piegatura a lato della Sella 
Sfcnoide , e ’ tornali immediatàmenro do;M 
a curvare per la quarta volta lòtto I! apob- 
lì Cliooide anteriore della Sella Slenoide. 

74 Abbandonando il* canale oifeo per 
entrare nel Cranio», manda fubito un ra- 
mo per la telTura Sfenoidale all' Orbita , 
e all' Occhio ; ne manda .ancora un al- 
tro , un poco più dopo per il Iw Otti- 
co ; e con ciò comunica colla ^Carotide 
dlema . 

75 Finalmente la Carotide interna dk 
fotto la bafe- del cervello a’ lati dell' imbu- 
to , poco dittante dalla limile Carotide in. 
tema dal lato oppolto ; e .là fi divide or- 
dinariamente in due gran branche princi- 
pali, una anteriore, ed u«a pollsriore. 

7<5 La braneba anteriore.fi porta verlb 
il davanti fotto il cervello , allontanandofi 
fubito un poco da quella dell’ altra parte ; 
elfa vi fi accolla poi lubito dopo unendo- 
vifi per mezzo d' una aaallomofi o co^- 
nicazione nell’ interllizio dè' nervi OÌ 4 tto 
r . Doro avendo date alcune Arteriucce , 
che accompagnano quelli nervi , abbandona 
T»m. IL 
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la fua pari o limile , e fi divìde in dar, 
o tre rami . 

77 11 primo di quelli rami va al lobo 
Otnteriore del cervello; l’altro, che è qual- 
che volta doppio, fi rovelcia l'opra il Cor- 
po Callofu , che ne riceve ramificazioni, 
egualmente che la Falce della Dura Ma- 
dre , e il lobo dì mezzo del cervello. Il 
terzo , che negli uni è un ramo particola- 
re , e negli, altri non è che il gemello del 
fecondo , s’»cllende al lobo potleriote del 
cervello . Potrebbe riguardarfi come una 
terza branca principale che allora forme- 
rebbe quella di mezzo delle tre principali . 

7S La branca poileriorc comunica fobi- 
to coll'Arteria V'ertcbrale dalia llclfa par- 
te , e dop.1 dividendoli in molti rami , che 
fi cacciano Ira lè circonvoluzioni fiiperfi/ia- 
li del cervello, ramificali in varie maniere 
Ibpra di elle , e fra efl'e fino a| fondo di 
tntt’ i folchi . 

79 Quelle ramificazioni fono tutte rive- 
nite dalla Pia Madre , fra la duplicatura 
della quale fi dillribuifcono e formano una 
quantità di reti capillari ; dopo ciò elTe s’ 
inltnuano, e per così dire fi perdono nella 
foUanza interna del cervello . La branca 
principale anteriore nella tlelTa maniera 
che quella di mezzo produce delle Umili 
ramificazioni ; e quella branca anteriore 
getta in particolare un ramo Ibpra il cor- 
po caltolb. 

LE ARTERIE SOTTOCLAVEARI 
IN GENERALE; LE MEDIA- 
VA STINE, PERICARDI. 

NE , E LE TRA- 
CHEALI. 

80 T ■ E Arterie Sottoclavearì fono cosi 
I j chiamate, perché (bno dietro alle 
Clavicole , c.'ne fesuitano a un di prelfo 
la direzione trafvcriàle . Ve ne tono due, 
r una delira , l’ altra fmìllra , e nafeono 
dairarco , o curvatura dell’ Aorta a cia- 
fchedun Iato della Carotide finillra , che 
è- d’ ordinario di mezzo ad effe ; imper- 
ciocché. le' due Carotidi elccno qualche 
volta-, ifcparatamcnte da quella curvatura, 
e allora la Sotiociat^ire deffra nalice a la- 
to delia Carotide , e la Sottoc.hivca- 

ru finillra a lato della Carotide finhlra. 
Effe tcrmiaaao , o più tollo cangiano po- 
lì me 
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me al dd mezzo dell' una , e «iell’ 

altra prima vera Colhi fra gli attacchi an- 
tatiorì tlel mùlcolo Scaleno . 

8i La Sottoclaveare delira è più grolTa. 
nella faa orìgine che la liniUra , quando 
produce la Cacot de delira , ed , é fempK 
più anterìore ^ e più fuperiore nella fua 
itafrita della linillra a caufa della obliquità 
dell’ arco dell^ Aorta ; lo che fa ancora 
^e la Sòttoclaveare linillra Ila più corta 
della delira, e che vada più ohliquament». 

relh) fi ditlribnifcorto^amendne-pref- 
(bchè nella llelTa maniera, e la defcrizioné 
deir una è limile a 'quella dell' altra , 

8z La Sottoclaveare delira , che è la 
più lunga < prefenta iùbito alcune piccole 
Arterie per il \}ediallino , per il Timo , 
per il Pericardio , e per T Afperarteria ec. 
fono i nomi d’ Arterie Mediaffine, Timi- 
che , Pericardine , e Tracheali . Quelle 
piccole Arterie elcono focllb dalia Sotto- 
clavcue llella , e. cih tal volta lèparata- 
iqent^ -lal volta mezzo piccoli' troo- 
cbi commi . Qualche volta elTe Topo rami 
della Mammaria , interna , piiàcipalmeate 
la Mediallina. 

8q La Sottoclaveare delira dopo cih , in 
circa un buon dito trafverfo di 
dalla fila orìgine produce fpell'o la Caroti'- 
de comune dalla Heljia parte . Dopo cjlr 
nn^ piccol dito trafverfo in circa, di dillanza 
da quella Carotide elfa dà ordinariameate 
quattro bunche più coniiderabili , che fo- 
no 1’ Arteria ' Mammaria interna, l’Arte- 
ria Vertebrale ; e qualche volta produce 
ancora fe[Jatatamente un' Arteria Interco- 
ftale alle prime vere Colle , la quale chia- 
mali Arteria Intercoflale fuperinre. 

84 L’ Arteria Tiinica cnniunica colia 
Mammaria interna, e la vediamo qualche 
volta nafeere dalla parte anteriore di mci- 
20 del tronco comune della Sottoclaveare, 
e della Carotide, fi Timo riceve rarimcn- 
te de’ rami dalla Mammaria interna , c 
dalla ^Igteicollale fupenorc . La qual cofa 
vedelì ancora nella M e dia fi ina ^ e nella 
Pericardina-, 

8t L' Arteria Pericardina nalce a un di 
prelTo come la Timica-, e tala forra il 
Pericardio fino al Diafiarma, che ne rice- 
ve anch’ elfo alcune pìccole nm'tficarioni . 

86 L’Arteria Mediallina nafre qualche 
volta immediatamente dopo ia Timica, 
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e lì dillribuifce principalmente al Media- 
llino . 

87 L’ Arteria Tracheale, che finalmen- 
te lì pub chiamare Gutturale inferiore a- 
feende, ufeendo- dalla Sottoclaveare , fer- 
peggiando lungo l’ Afperatteria fino alle 

t landule Tiroidee, e alla Laringe . Getta 
»ir una , e dali* altra parte arteriucce , 
una delle quali va. al di fopra- delia 
Scapala , 

L’ ARTERIA MAMMARIA IN- 

terna. 

> 

88. "ir Iene anteriormente , ed un poco 
V inferiormente dalla Sottoclaveare,. 
vicino alla patte di mezzo della Clavico- 
la , e difoende a lato dello Sterno in cir- 
ca un dito trafveffo di dillanza di quell’ 
olio dietro alle ellremità delle poeziout 
cartilagtnolè delle vere Colle . 

89 Sòrtmiinrllra nel fuo palfaggio de’ ra- 
mi al Timo,- al Mediallino ,*• al Pericar- 
dio , alla Pleura , ed a’ mufcoli Intercolla- 
li . Ne manda a traverfo di quelli mufco- 
li , tra le cartilagini delle Colle al gran 
Pettorale , alle porzioni mufcolari vicine, 
alla mammella , al gralfo , o fia corpo 
phlguedinofo , ed alla pelle. 

90 Comunica pqr molti faci rami colla 
Mammaria ellerna , e con altre Arterie 
Toraciche, fopra tutto nella grolfeiza del 
gran Pettorale , ad anpora - colle Arterie 
IntercqlTali . Finahnentav afre dal Petto a 
lato della epififi jilifoide , e perdefi nel 
mufcolo Dritto alvi Baffo Ventre un poco 
al difotto della pane fuoeriore di quello 
mufooloy 'Comunica realilfirnanrente in que- 
llo Ino^ per mezzo, di molte piccole ra- 
nrìficazìonr coll’ Arteria Enigallrica • Dà 
de’; rami in palT'ando al Peritòneo , e alle 
parti anteriori de' mufooli Obliqui , e de’ 
Ttai'verlì del Bàllb Ventre. 

L’ ARTERIA CERVICALE . 

91 "T ’ Arteria Cervicale nafee fuperior- 
■1 1 .mente dalla Sottoclaveare , e lì 
divkie toflo in due, le quali vengono qual- 
che i.volta feparatamente , c qualche volta 
per ^un piccol tronco comune t L’una di 
quelle Arterie è anteriore , ed. ì la più 
grande deli’ altre due . L’ altra ^ polleriore . 

pz La 
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92 La Cervicale anteriore fcone dietro 
le Carotidi dallo llelfo lato, e fi djllribui- 
fce a' niutcoli Coraco- ioideo , Platifma-mi- 
oide , Stemo-joideo , Sterno-tiroideo , alle 
clandule Jugulari, all' Afperarteria, a’ mu- 
Icoli della Faringe , a' Bronchi , all' £lb- 
fago , ed agli altri mulcoli anteriore di 
anelli , che muovono 'ÌF Collo , e la Te- 
iu . Si d veduta ancora alle volte prodar* 
re r IntevcolialtN l'npcriore , 

9} La Cervicale ^U-rìore nafce qualche 
volta un poco dopo la Vertebrale, e qual- 
che voltd dalla Vertebrale irteffa'. Pafla 
l'otto l'apofitì Trafverfa dell’ ultima Verte- 
bra del Collo , e qualche .volta per un fo- 
rame partìcolaro di quella- apofifì . Afcende 
all* indietro l'opra i Mulcoli Vertebrali del 
Collo con molti rieiri l'crpemiaati- , e ri- 
torna facendo fimìli tormofìta . 

04 Comunica con un ramo difendente 
dell' Arteria Occipitale e con un altro 
del giro' dall’ Arteria Vertebrale al di fo- 
pra della feconda Vertebra . Effa G dillrì- 
ouifee a' mulcoli baleni , al mofcolo An- 
golare della Scapala , al Trapezio , alle 
glandule jugulari, ed agl' integumenti . 


L’ARTERIA VERTEBRALE, LA 
• BASILARE, LE SPINALI, LA 
MENINGEA POSTERIO- 
RE,* E L’AUDITORIA 
INTERNA. 


95 T 'Arteria Vertebrale efee pofterior- 
I j mente , ed un poco fuperiormen- 
te dalla Sonocl^care , quafi aH'oppollo 
della Mammaria interna , e della Cervica- 
le . Afcende paflando per tutt' i fori traf- 
verfi delle verteore del Collo, e getta per 
quefb tratto piccoli rametti per le incava- 
ture laterali delle lleffe vertebre alla Mi- 
dolla della Spina , ed a' funi involucri ; 'ne 
dà ancóra a' mufcoli Vertebrali , e ad al- 
tri mulcoli vicini . 

9<5 Traverfando il fero trafverfale della 
feconda Vertebra fa di ordinario una cur- 
vatura , che fecondo I’ obliquità particolare 
di quello forame , di cui % è parlato nel 
Trattato ^elfe olla fecche al numero 480. 
Avendo traverfatb quello forame, c prima 
di paffare per il forame trafverfale della 
prima vertebra , fa ancora una curvatura 
pib- grande , e al rovefeio della piìma . Fi- 
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nalmente dopo di aver traverfato il forame 
trafverlàle della prima vertebra fa una ter- 
ra curvatura , che è un giro confiderabile 
dall* avanti al." indietro pallaiido per l’ inca- 
vatura fuperiote, e polleriore di quella pri- 
ma vertebra . 

97 Getta da quell' ultimo giro una pic- 
cola branca , che fi ramihea iopra le parti 
edeme pofleriori dell’ Occipite , e comuni- 
ca coll’ Arteria Cervicale , e coll’ Arteria 
Occipitale . Elfendo iirivata.al gran fon^ 
me occipitale entra nel Cranio , torando la 
Dura Madre. -Puolfì chiamare Arteria Oc- 
cipitale potlerioie per dillinguerla dall' al- 
tra che è Ikterale . 

98 Al Aio ingrelTo nel Cranio fommini- 
flra alla parte p^leriore' delb Midolla Al- 
lungata , a’ corpi Oiivàri , e a’ corpi Pira- 
midait , molte piccole ramiGcazioni , eh* 
fi didribuifeono egualmente fopra i lati po- 
deriori del quarto vemticoio del cervel- 
lo , e producono il plelfo Coroide del ce- 
rebello . j 

99 AvanraG pofeia fopra 1 ’ apoGG BaG- 
lare dell’ offe Occipitale , e voltafi a poco 
a poco verfo la Vertebrale dall’altra ^rte 
Ano all’ edremità di quella apoGG , dove le 
Arterie Vertebrali s’ incontrano in un troii- 
co comune , che può chiamarli Arteria 
Bafilare, o da tronco unito delle due Ver- 
tebrali . 

100 L’ Arteria BaGlare feorre all’ in- 
nan'2Ì lòtto ia srolfa protuberanza trafver- 
Glie della Midolla Allungata , femmiai- 
drando ramificazioni a quella protùberan- 
za , e alle parti vicine mila Midolla Al- 
lungata . DivideG qualche volta nuova- 
mente verib r elfremità dell’ apoGG BaGla- 
re in due branche laterali , ciafeheduna del- 
le -quali comunica colla branca polleriore 
della Carotide interna vicina, e perdeG nel 
lobo poderiore del cervello, 

tot Le Arterie Spinali fono due, l’una 
anteriore, l’altra poderiore , ed amendne 
prodotte dalle due Vertebrali , ciafeheduna 
deile quali immediatamonte dopo il ftio 
ingtelfo nel Cranio getta un piccolo ra- 
mo . I due piccoli., rami s’incontrano, c 
colla loro unione formano I’ Arteria Spi- 
nale poderiore . Le'delTe Vertebrali avan- 
zandoG fotro 1 ’ apoGG EaGlare , o 1 ’ allun- 
gamento delF offe Occipitale mandano aH’ 
indietro ancora un piccol ramo -• Quedi 
B a due 
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due altri piccoli rami H onifcono ancora , 
e 'producono colla loto unione l' Aneria 
Spinale anteriore . Le due Arterie Spinali 
difcendono lungo la parte anteriore^ e la 
parte poileriore della Midolla delia Spina, 
e per mezzo di piccole rarpificazioni traf- 
verfali comunicano con quelle , che le Ar- 
terie Tntercoflali , e le Lombari vi man- 
dano . 

ioa L’ Arteria Anditoria interna parte 
da ciafchednn lato di qnefìo tronco riuni- 
to , che puonì chiamare ancora Arteria 
Bafllare . Va all’ organo dell' udito , ed 
accompagna il nervo auditorio dopo aver 
fornito ni -molti piccoli rametti la membra- 
na Aracnoide . . 

lot L' Arteria Meningea pofieriote an- 
ch' efla nafce dal foddetto tronco , e va 
all' indietro alla Dura Madre fopra i' olTa 
Occipitale , e fopra 1 ’ offo Petrofo . Som* 
mini.lra vafì ancora a' lobi vicini del cer- 
vello . 

h" ARTERIA INTERCOSTALE 
SUPERIORE . 

n- 

104 Uando quella Arteria non viene 
dal tronco dell'Aorta Difcen- 
dente nafce d’ ordinario inferior- 
mente alla Soicoclaveare , e difcende fopra 
la 'faccia interna delle due, tre, o quattro 
fuoeriori delle vere Colle vicino alle loro 
tede, e getta lòtto ciafcheduna di effe una 
branca , che fcorre lungo tutto il loro lem- 
bo inferiore , e va ad irrigare i mufco- 
li Inteicodali c la parte vicina della 
Pleura . 

105 'Quelle branche, o Arterie Inteico- 
flali particolari comunicano fra di loro di 
tratto in tratto per mezzo di piccoli ri- 
mi , che afcendono, e difcendono dall' una 
all’ altra fanra i mufcoli- Intercoflali . 

lod Quelle delTe Arterie Intercodali dan- 
no ancora de’ rami al mufcolo Stemo-joi- 
deo , al Sottoclaveare , allo Sternale , a' 
mufooli Vertebrali , ed a’ corpi delle' ver- 
tebre Mandano ancora de' rami al gran- 
-de , piccolo Pettorale ec. palTando a tra- 
verfo i mufcoli Intercodali ; e finalmente 
quella fomminilWa rami per le incavature 
delle quattro Prime vertebre alla> Midolla 
Spinale . e a- fuoi involucri , 

107 Qualche vola l'Arteria kiwrcolla' 
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le funeriore comune in vece di partire im- 
mediatamente dalla Sottoclaveare , viene 
dalla Cervicale . Qualche volta parte dall’ 
Aorta Dilaendente , talora con arteriucce 
feparate , talora con un piccol tronco co- 
mune , che fì divide afcendendo obliqua- 
mente fo^ le Code . Finalmente quede 
Arterie Intercodali fuperiori nafcono qual- 
che volta, dall' Arteria Bronchiale vicina', 
e qualche volta da molte Arterie Bron- 
chiali. 

IL CANALE , O LEGAMENTO 
ARTERIALE . 

toS 'TL^ Canale Arteriale non fi trova 
- • X d’ ordinario che nel feto , e ne’ 
piccoli “bambini , e nalce dall’ Aorta DL 
fcendente , immediatamente dopo la Sotto- 
claveare fìnidra . E’ ordinariamente molto 
contratto, e interamente turato tjegli adul- 
ti, e non pare che una ft>ecie di legamen- 
to alfai corto , che fi attacca con un' edre- 
mità all’ Aorta , e coll’ altra all' Arteria 
Polmonare -, di tal forra che non merita 
che ilsnome di legamento Arteriale. 

L’’ ARTERIA BRONCHIALE. 

109 1 " E Arterie Bronchiali vengono 
I à qualche volta dalla parte ante- 
riore dell' Aorta Difcendente fuaeriare , 
qualche volta dalla prima Arteria Interco- 
Ikle , e qualche volta da- un’ Arteria Efo- 
fagea . Vengono qualche volta feparaia- 
mcnte da un lato , e dall’ altro per cia- 
fchedun Polmone : qualche volta nafcono 
foie , o per un piccol tronco comune che 
fi divide a dritta , c a finidra , verfo la 
bifotcazionc deH' Afpecarteria per tener dia- 
tto alle ramificazioni de’ bronchi . 

■I IO L’ Arteria Bronchiale dal lato fmi- 
dro nafce fpeffo dall’ Aorta , quando quella 
della parte dritta nafce dall'' Intercedale 
fuperiore dalla della parte a caufà della fi- 
tuazione dell’ Aorta . Se ne trova ancora 
una , che efee poderiormeate dall’ Aorta 
vicino all’ Arteria Intercodale fuperiore ^ e 
più alto della Bronchiale anteriore. 

• Iti L’anno 1710. hó veduta una co- 
municazione manif;diirimi fra ì rami del- 
la vena Polmonare finiflra , e de' rami di 
un' i\rteria Efofagea, che veniva dalla pri- 
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im Arteria Tntercodale fniftra unitamente 
a una Bronchiale dalla ftMTa nane. 

p 2 La Bronchiale manda forra l’ orec- 
chietta vicina del Cuore una piccola bran- 
ca, che comunica coll’ Arteria Coronaria*. 

tp Ho trovato l’anno 1719 6 1720. 
una comunicazione dell' Arteria Bronchiale 
lìnifira colla vena Azigos . Ho veduto an- 
cora l’anno 1721. nel mefe di Aorile un 
ramo dell’ Arteria Bronchiale finilira unirli 
nel corpo di quella vena . 

LE ARTERIE ESOFAGEE. 

1 14 f~\ Rdtnariamente fono in rmmero 

dì due 'o- tre , e qualche volta 
non fe ne trova che una . Vefigono ante- 
riormente dall’ Aorta Difcendente, e fi di- 
llribuifcono fopra l’ Efofago ec. Qualche 
volta la fuoeriore di quelle Arterie produ- 
ce una delle Arterie Bronchiali . 

LE ARTERIE INTERCOSTALI 

• INFERIORI. 

• ■ . ■ 

1 1 5 C* Gno ordinariamente fette o otto 

da ciafcheduna parte . Qualche 
vpha paliano quello numero Uno a dieci , 
lo che fnccede quando le fuperiori nafoono 
egualmente dalf Aorta Dilcendente, ed al- 
lora le fuperiori afccndono obliquamente in 
alto , come dicevafi coH’ occaftone degl' In- 
tercollali faoerioti . 

lì 6 Nafcono lungo la parte pollertore 
dell’ Aorta Difcendente a paia £nò al Dia- 
fragma , e portanlì dall’ una e dall’ altra 
parte trafverfal mente fopra i corpi delle 
vcnebre . Quelle della- parte delira palfano 
di dietro, alla vena Azigos . Le une, e le 
altre vanno dopo a’ mnfcoli Intercqllali , 
lungo tutto il lembo inferiore delle Colle 
. fino verfo lo Stemo . 

117 Gettano de' rami alla Pleura , a’ 
mufcoli Vertebrali , a quelli che coprono 
eilerk^cute le Colle, e alle oorzioni fii- 
periori de’ mulcoli del Baffo Ventre . Co- 
municano colle Arterie Epìgallriche , e col- 
le Lombari . 

1 1 8 Qualche volta in vece di partire 
immediatamente dall’ Aorta in tante paia , 
ne cleono de’ piccoli tronchi comuni , 
che dono lì dividono , o fi biforcano per 
dare cPafclieduno de^’ IntaKollaU' alle 
Colle vicine. 
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''119 Prima d’ andare le Co1l<r» 

ciafchedurra di loro getta fra le Spofifi 
trafverle da una banda e dall’ altra un 
ramo a' mulbolì Vertebrali , e un altro 
che va nel canale della Spina del Dorfo . 
Ciafehedun ramo che v’ entra fi divide 
per k) meno in due arteriucce , una delle 
quali codeggia tralVerfalmente la concavità 
della parte anteriore del canale , e I’ altra 
quella della parte pofteriore . L’' una e 
1’ altra imboccano , e s’ anallomizzano 
eolie -limili arteriucce dalla banda opoolla , 
di tal maniera che ne rifultano come tan- 
ti anelK arteriali , che comunicano ancora 
infieme per mezzo d' altre limili rami- 
ficazioni . Le Anerie Lombari fanno quali 
la fleffa cefa . 

no- Dipoi ciafehedun’ Arteria Interco- 
Aale particolare effendo arrivata verlb 3 
mezzo dèlia Colla , »o più avanti , lì di- 
vide iadue branche principali' , una delie 
quali e in tema, e 1' altra viene all’ infuo- 
ri . Quelle che accompagnano le falle Co- 
lle fe ne slontanano un poco dopo , cur- 
vandoli nel ballb 1’ una 'dopo 1’ altra co- 
me per gradi , e fi fpargono fopra i mu- 
fcoli del Baffo Ventre . Si dHlribuifcono 
ancora ad altri mufcoli vicini , a quejjf 
anche del Diafragma quafi come le Freni- 
che ordinarie . Comunicano anche colle 
Lombari, e qualche volta con alcuni rami 
delle Ipogallriche . 

LE ARTERIE ASCELLARI , LE 
TORACICHE , LE SCAPO- 
LARI , LE OMERALI . 

* 

121 T ’ Arteria Sottoclaveare effendo 
I .1 ufeita dal Petto immediatamen- 
te al di fopra della prima Colla per Io 
fcoflamento del mufcolo Scileno , riceve 
il nomo d’ Alcellarc a caufa del fuo paf> 
fàggio lòtto dell’ Afcelhi . 

iza In quello paffaggio dà fubito dalla 
fna parte interna una piccola branca alla 
faccia interna della prima Colla , Qopo 
getta quattro o cinque branche principali , 
cioè la Toracica fupCTiore , o Mammaria 
cllcma , la Toracica inferiore , la Mufen- 
lare , o la Scapolare ellema , la Scapola- 
re interna , e 1 ’ Omerale . 

12^ L* Arteria Toracica fuperiore , o 
IVlammaria ellema dilceade fopra le parti 

late- 
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lacerali del Torace ferpc^iando, ed iacro- 
ciandad colle Colle . Da de' rami a’ due 
murcoli Pettorali , e alla Mammella, al 
itlufcolo Sottoclavcare , al graa Dentato, 
al gran Dorlàle , alle porzioni i'uperiori 
del Corabo-brachiaTe , e del Bicipite . 

• IZ4 Q.'ielli rami vengono qualche volta 
i/i parte ùparatamence ; e ve ti’ d uno che 
diicend; dra il mufcolo Deltoide , c il gran 
Pettorale colla vena Celalica , «Ila quale 
eda è come incOllau , e t ' inlìnna ancora 
colla Tua ellremicì nella tunica di queOt 
vena , come fe vi folPe fra di effe un’ ana- 
Homofi . Qualche volu ve n’i uno che 
dilcende fra il mufcolo Brachiale , e 1' 
Aoconeo incorno , che lì unil^ ad una 
branca dell' Arteria Radiale. 

-115 L'Arteria Toracica inferiore va 
lungo la Colla- inferiore della Scapala al 
mutcolo Sotto-fcapulare , al gran Roton- 
do, al pìccolo Rotondo , al Sot^-fpino- 
Ib, al gran Dorlàle , al gran Dentato, 
ed agl’ Intercoftali vicini , Comunica colle 
Scapulari . . 

iz6 L’ Arteria Scapolare edema paffa 
per l’incavatura della Coda fuperiore della 
Scapola per andare a’ mufeoli Sopra-fpino- 
li , e Sotto- rpinofì , al gran Rotondo, e 
al piccolo Rotondo , e all’ articolazione 
della Scania coll' offo dell’ Omero 

127 L’ Arteria Scapolare interna nafee 
dall’ Afcellare verfo l’ Afeella , e gettali 
all’ indietro per dillribuird al mufcolo Sot- 
to Icapulare, dando de’ rami al gran Den- 
tato , alfe glandulc Afcoliarì , e al gran Ro- 
> tondo, Ibpra i quali ramificafi 'di^erfamen- 
tc . -Da «ancora degli altri rami al Sotto- 
ipinofu , e alle porzioni fuperiori de’ mu- 
fenli Anconei . 

■ ad L' Arteria Omerale nafee fubito 
infetiormente , ed un poco anteriormente 
dal tronco dell' Afcellare . Gettad dallo 
innanzi allo indietro fra la teda dell’ offo 
dell' Omero , e il gran Rotondo per ab- 
bracciare r articolazione , e giugnere alla 
parte podertore del mufcolo Deltoide , al 
quale fi didribuifee . 

129. In .quedo rigiro dà molti rami al- 
le porzioni fupqriori- de’ mufco% Anconef., 
al legamento che circonda 1’ articolazione 
della teda dell’ Omero, e all’ oflb deffb 
per molti forami immediatamente ai . di 
fi» co della gran tubeiofìtà di quella teda. 
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Comunica coll’ Arteria Scapulare. 

ijo In faccia all’ origine di quell’ Arte- 
ria Omerale. 1’ Afcellare ne getta un’ altra 
pìccola die va alla roveicia, e; fi caccia 
in la. teda dell’ offo, c la fommità co- 
mune del Bicipite', e del Ceraco brachiale: 
dà nel palfaggio de’ rami alla guaina , e 
alla doccia del Bicipite , al Periodio , e: va 
ad incontrarli colla precedente, .0 grand’ 
Omerale . 

L’ ARTERIA BRACHIALE. 

jji 0?9 quede branche 1’ Arteria 
I 3 Afcellare palfa immediatamente 
di dietro al tendine del gran Pettorale. 
Là^ muta nóme , e chiamali Aneiia Bra- 
chiale Difcende lungo- la parte interna 
deir'.Omero' fopra i mulcoli Coraco-bra- 
chiali , e 1’ Anconeo intemo lungo il lem- 
bo interno del Bicìpite, dietro laveria Ba- 
filica dando de’ piccoli rami da un lato , e 
dall’ altro a’ mufeoli. vicini , al periodio, 
e all’ offo. ' • 

iji Non è coperta che dal graffo., e 
dalla pclfe', dall' Afeella fino al mezzo 
deir Omero , dopo -dì che lì nafeonde lot- 
to il mufcolo Bicipite , e li avanza l'opra 
il davanti a mifura che dilcende slontanan- 
doli un poco dal Condile interno , lènza 
andare ciò non odanre (ino al mezzo del- 
la piegatura del Braccio. 

Difeendendo dall’ Afeella da là get- 
ta molti rami -al mufcolo Sotto Ipinolb , 
al gran Rotondo , al piccolo Rotondo , al 
Sotto-fcapulare , al gran Dorfale , e al gran 
Dentato, a' mufeoli vicini all’ integumen- 
ti , ed ancora a’ gerèi . Al di , lòtto di 
queda piegatura dell’ Ulna, o intervallo 
de’ due Condili dividefì in due branche 
principali, una delle quali è chiamata Ar- 
teria Cubitale , e 1’ altra Arteria Radiale. 

1 H Dalla fua parte fuperiore interna 
produce un ramo particolare, che difeen^e 
voltandod all’ indietro , ed a traverlb a’ 
mufeoli Anconei per ritojnare fopra il da- 
vanti verlb il Condile elleroo, ove effa 
comnnica con un ramo dell’ Arteria ba- 
diale . 

I ^5 Immediatamente al dHbtto dvH’ at- 
tacco del gran Rotondo dà un altro ramo 
che gettad anch’ elfo dall’ indentro all’ in- 
fuori intoros ali’ olio dell’ -Umcro , dilccn- 

• de 
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^ obi !qn amen te dal di distro al dinanzi 
fra il' M jfcolo Brachiale , e 1 ’ Anconeo e— 
ftemo , a’ qaali fi dillribnifce palTando ; e 
dopo va al Condile eftemo , ove s’ uni- 
fce al ramo precedente , e comuiaicà an- 
cora con un ramo dellé Arterie del Cu- 
bito, di tal maniera, che ne ridilla una 
triplice anaftomofi. 

r ^6 Un dito trafverfo in circa at. di fot- 
to dj quedo fecondo ramo, 1 ’ Arteriìi Bra- 
chiale ne getta un terzo,. che dikierrde ve»- 
fo il Condile interno , e corrnmica xon at- 
tre branche aneriali del Cubito , come qui 
dopò fi vedri . • 

1^7 Sopra il mezzo dell’ Omero, ed 
ancora un ppco; piò- ba/Tp nel Inogo , ove 
r Arteria Brachiale comincia a profonda'rfi, 
e ad effer conena dal Bicipite-, gctt* un 
ramo che fi difiribuifcc al perioftio , e s’ 
immersemeli’ odo dell’ Omero fra il mir- 
fcolo Brachiale , e 1 ’ Anconeo" interno . 

tj8 Un pollice in circa piò in giù effa, 
getta un ramo , che dopo aver fornito- di 
ramificazioni il rrrafcolo Anconeo interno 
difcende fbpra il Condite inrerno , c comu- 
nica ancora con altri rami del Cubico, del 
che fi parlerà in apprefict. 

1^9 L’ Aneria Brachiale avendo paffata 
la parte di mezzo delt Omero , getta -an- 
^ cora un ramo particolare , che va dietro ai 
"Condile interno, con un ncrvof confidcra- 
bile, ed avendo traverfaro i mufèoli attac- 
cati a qòefio Condite va a comunicare eoiy 
un ramo dell’ ArteHa Cubitale, che ab- 
braccia h piegatura dell’ Omerov 

140 i^alche volta produce' un- poco piò 
abbaffo ancora un ramo particolate ,* 'che 
palfa davanti a quello ilefib Condite,^ e va 
pure a comunicare con un ramo che afcen- 
de diir Arteria Cubitale; chiamanfi quq- 
Ai ire rami particolari , che comunicano an- 
cora coir Omero, Arterie Collaterali. 

.^*4' II tronco comune. d«ir Arteria Bra- 
chiale eflendo arrivato alla piegatura dell’ 
Ornerò^ teorie con una vena , ed un nervo 
immediàtamente l'otto 1’ aponevrofi del mn- 
Icolo Bicipite, c palfa fotte la vena Me- 
diana , dando de’ rami da un lato , e dall’ 
altro à’ mufcolr vicini . 

142 Avendo fatto in circa un buon dito 
trafverfo di firada dì là da quella piega- 
tura , divide!! per mezzo di una biforca- 
zione in due branche principali, una del- 
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le quali è chi.tmata Arteria Cubitale, e 
r altra Arteria Radiale , come s’ è ^ià 
detto. La Cubitale è interiore o poAcrio- 
re,^ e la Radiale è edema o anteriore. 

14}. Da quella biforcazione la Brachiale 
getta da un lato ,. e dall’ altro de’ rami 
al mufcolo Supinatore Lungo , al Pronato- 
re Rotondo , al gralfo , ed alla pelle . Suc- 
cède di rado , che in vece di queda bifor- 
cafzione 1 ’ Arteria Brachiale fi divide dal- 
la fua origine in due grolfe branche , che 
difeendono lungo 1 ’ Omero , e ^lla loro 
continuazione ibpra il Cubito formano la 
Cubitale , e la Radiale . 

L’ ARTERIA CUBITALE. 

144 T ’ Arteria Cubitale fi profonda fra 

I j 'I’ òffo dell’ Ulna , e- le parti fu- 
periori de’ mufcoli Pronatore Rotondo , Su- 
blime , Palmare , e Radiale interno . Do- 
po lafcia 1’ ofTo , e fcotre drrettamente fra 
il mufcolo' Subliine , e il*mufculo Cubi- 
tale interno fino al Pugno , per andare al 
legamento Trafverfale interno,© groffo le- 
gamento del -Carpo . In quello tratto fa 
molti rigiri ferpeggiando , e gettando mol- 
te branche . 

14^ Ne produce immediatamente una 
piccola, che lì getta- all' indentro per an- 
dare al Condile interno ; di dove riafeende 
come una fpecie di curva ricorrente per 
comunicare' per mezzo di molti piccoli ra- 
mi còlle Arteiie Collaterali d’eli' Omero , 
dì cui abbiam parlato ;(jui fopra , principal- 
mente con la terza di quelle Collaterali . 
Un poco piò abbafso ne getta ancora un’ 
altra pìccola , che riadiende alquanta , ed 
avendo quali circondata* l’ articolazione , cb- 
munica colla feconda dellè niedefims Colla- 
terali tra r Olecnno, ed il Condile interno . 

146 Pofeia E Arteria Cubitale va tra 
le tede'dqll’ odo dell’ Ulna ,* e dell’ olfo 
del Raggio al legamento InterolTeo , do- 
ve getta due- branche principali , die io 
chiamo Arterie Interoffee del Cubito , T 
una interna, e l’ altra edhma. 

147 L’ Arteria Interoffca edema fora, 
e palfa immediatamente il legamento In- 
terofleo tre dira trafverfe m circa difot to 
all’ articolazione . Getta immediatamente 
dopo un ramo , che riafeende come nna 
curva ricorrente veiio il Coadde «ilemo 

dell’ 
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dell’ tìaieto_ (btto il raofsolo Cobit;de<fler- 
no , cé -il piccolo Anconeo , diltribuendovi- 
& , oooie ancora al Corto Supinatore . Que- 
llo ramo và a comunicare Colle Arierie 
'Collaterali' dell’ Omero della HelTa pane. 

148 Dopo ciò 1 ’ Arteria Iiuctoflea efter- 
na difcende lungo’ la faecia efletna del le- " 
flaménto , e -lì diflrifauilce, iU mulcolo Cd- 
bitale ellcmo , all’ EfteniÌMe comune delle 
diu , t àgli Eftenlbrl -propri del Pollice, 
e,deil’ indice , e del dito <Ànm>laré . 'Per 
quedo trai^to elTa comuhica con alcuni ra- 
mi interni dell’ InterolTeo interoo. * 

149 Finalmente effendo arrivata all’ éftre“ 

miti inferiore dell’ Ulna ’s’ utxifce a una 
branca dell’ InterolTea interna, Che in que- 
flo luogo s’ è cacciata dal di dentro al di 
iuorì « e con elTà fì didrìboifee.' fam la 
convelTirà dei 'Orpo , e *fopra dorlb del- 
la Mano, comùnicàndo coll’ Artaria Ra- 
diale , e con alcuni rami d’ una branca m- 
terna 4 èU’ Arteria Cabittle , -di cui fì par- 
IdU qui appreflb . ^ ^ 

- 1-50 Con quefle comunicazioni 1 ’ Arte- 
ria InterofTea'Tftenfa formai una ; ^sézte d’ 
ateo irregolace , dal quale panooo alenai 
rami per i mufcoli InterofTei edemi , e-.pei 
le parti 'laterali e(lerae- dèlie • 

I ; I L’ Arteria Interollèa iiHetm difeCn- 
4e incoliau , W coù dire , fapra il désa- 
menio- InterolTeo dnó a1- dirotto del rrmUo- 
k> pronatore Rotondo , fra il quale , e il 
Pronatore Quadrate fora , e.palTa il- la- 
mento,* e va allapparle edema , t> convef- 
Ik'tiél Pu^ , é al doi^ della Jdàno., 
ove'comnnvca coH’ IhKsrofwa edema, còlla 
Radiale f e code branche iaterne delia Cu- 
bitale, come diceva. 

» • 

SEGUITO DELL’ ARTERIA CU- 
BiTALE. 

r52 I 'X Opo l’origine dell’ Interoffée 1 ’ 
I y Arteria Cubitale difcende fra i 
mufcoli Sublime , Profondo , e Cubitale 
interno lungo 1 ’ Ulna , ramificando’^ fopra 
le parti vicine. Getta qualche volta al di- 
forto dell’ Interodea interna un ramo ^ che 
diicende fra il'-mufcolo Fleffore del Polli- 
ce, il Mufcolo Radi.ile interno, cd il Su- 
birne , diliribucndofi fino al Pugno, ove 
ella fi caccu l'-itto il grodb legamento An- 
nularc^j o legàuiento Trafverfale interno, 
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e va. nella Matto a comunicare co’ rami, 
dell’ Arteria Radiale . • 

15^ L’ Arteria' Cubitale paflTa dopo ai. 
fopra il legamento Trafverfale interno del 
Pugno a lato dell’ olTo Piliforme , dà vafi 
alla'pelle , al mufcolo Palmare, al mufeo- 
ló Metacarpio, e finalmente fi caccia fot- 
te r àponevrofi Palmare . Dà in quello 
luogo un ramo all’ Ipotcnare del dito Pic- 
colo , e un altro , che s" avanra verfo il 
Paallice frai tendini de’ Flellori delle dita, 
ede bafi- del le offa del Metacarpo, . 

.,154 Bipduce ancora un ramo che fi 
càccia fra il terzo , e quart’ olfo del Me- 
’tacarpo, e penetra fino , al dorfo della Ma- 
no , ove," comunica coH’ Arteria Inretofiea 
èdèma ; e' finalmente adopo aver proveduti 
i ràUfiRrli Inicroffei comunica colla Radia- 
le, e fa con effa'tin arco atteriale nel ca- 
vo della Mano- nella fóguente maniera . 

iu55 La Cnbltale ell'endò pallata due 
piecole dita trafverte In circa di là del le- 
gamento Trafjverdb -inigmo del Pugno , 
tofma .oif arco-, la di cui convefTità riguar- 
da le dka. Qiien’ aKO" Palmare getta 'ordi- 
narìameiKc dalla fua 'convelfità tre 0 quat- 
tro rami . 11 prinio va alla parte laterale 
intertM peA'eriore del dbo Piccolo fino al- 
la tua- ellremità..' Qu.ello ramo è- qualche 
volta, la sontinbazione , o una branca di 
quello , che Va all’ Ipotcnare . , ' 

rfé 1 tre altri rami dell'Arteria Pal- 
nu^ vanno verfo gl’ interlHzj delle quat- 
tro olla del Metacarpo , verfo le tede de’ 
qual] chichcduno fi ^ivide-^n., du rami, 
che paifano lungo le due parti latrali in- 
terne -di cialcbedun dito dal lato anteriore 
del Piccola fino al lato polleriore dell’ In- 
dice ^inclolìvamente, Q.udte Arterie Digi- 
tali comunicano fra di -loro nel loro incon- 
tro o unione all’ ellremità delle dita. 

1J7 /^ualche..^volta l'arco Palmare dell’ 
Arteria Cubitale/ termina con un ramo aiu 
tertpre aL dite Gioflò , - ed . allofa fa un/ 
camunk.az.me particolare colla Radiale.^ 
che.fiipplifee a quella mancanza. 

.tjR Quell-' arco dà aiuora dalla fta par- 
te 'aòncava , verfo la léconda Falange del 
Pollice j nin ramo per -la parte laterale in- 
terna di quello fleffo dito; e ziopo termina 
yatfó la léfla del prim’ offo del Metacar- 
po ]f>somonicando ^ coll’ Arteria Radiale, 
dopo aver dato un ramo al Iato anteriore 

dell’ 
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iWr Indice , ed un al Iato vicino del Poi- 1 66 Getu nel paffare alcune branche 
lice , i quali rainl comunicano nell’ dire- all’ infuori , che fcorrono più o meno traC- 
micà di quetle dita co’ limili rami vicini , verfalmente fra le due prime olla del Me- 
oome quelli delle altre dita . tacarpo , e i due tendini dal mufcolo Ra- 

159 L’arca Palmare dà ancora in paf- diale ellemo , c comunica con una branca 

fendo de’ piccoli rami ai mufcoli Interof- oppoila della Cubitale , fornendo con effe 

Tei , ai Lombricali , al Palmare , alle parti di vali i mufcoli InterolTei ellemi , gl’ in- 
«icine, ed agl’ Integumenti. tegumenti della convellità della Mano , e 

quelli del Pugno . 

L’ ARTERIA RADIALE. idi 7 Finalmente la Radiale termina tn- 

verfando il mufcolo Semi-interolTeo dell’ 
160 T ’ Arteria Radiale getta fubito un Indice verfo la bafe del primo olio del 

I | i piccol ramo , cne riafcende a Metacarpo , e cacciandoli fono i tendini 

S Uifa di curva ricorrente verlb la piegatura Fleflbri delle dita , ove s’ imbocca con l’ 
eli’ Omero , e fi eira all’ intorno del Con- arco Palmare della Cubitale . 

«file ellemo all' indietro, ove comunica con idS Da un’al^ branca che fcorre lun- 
alcuni rami vicini del tronco dell’ Arteria go la parte anteriore del prima oflb del 
Brachiale, principalmente colla prima Col- Metacarpo, e va alla convelfità deli’ Indi- 
latewle da quella parte . ce , ove ^-rdefi negl’ integumeitti . 

161 Dilcende lungo la parte interna del 169 Dà in quello tratto un ramo alla 
R^gio , e fcQrre fra il Supinatore Lungo , parte laterale interna dell’ Indice , che all’ 
e il Pronatore Rotondo , e gl’ intvgumcn- ellremiti dello llelfo dito s’ incontra col 
ri , dando de’ rami a quelli mufcoli, al ramo oppollo proveniente dall’arco . Ne 
mufcolo Sublime, al Protòndo , e al Su- dà ancora un piccolo che s’ incrocia coi 
pinaiore Corto. Di là fcorre verfo 1 ’ ellre- mufcoli Interollci interni , e forma qual- 
*nità del Raggio lèrpeggiando , e dando che volta una l'pezie di piccolo arco irre- 


•ncura ai Fielfori del Pollice , ed al Pro- 
natore Quadrato . , 

1Ó2 Dopo quello va all’ ellremità fiefia 
del Raggio , ove accollafi alia pelle , prin- 


golarc , che getta arteriucce di comunica- 
zione al grand’ arco Palmare . 

170 Succede alle volte che 1 ’ aico Pal- 
mare della Cubitale finilce al dito Crollo : 


cipalmente verfo il lembo anteriore dell’ allora la Radiale termina Icorrendo lungo 
oflb , e forma l’ Arteria che d' ordinario la parte interna o qoncava del primo olfo 
teccafi efplorando il Pollo. del Metacarpo , cd efiendo arrivata fino 

lòj Air ellremità del Raggio getta un alla tella di quello olfo divideli iu due 
ramo, che va al mufcolo Tenare, e dopo rami. • 

aver comunicato coll'arco Palmare dell’ 171 L' uno di quelli rami fcorre lungo 

Arteria Cubitale , e prodotti alcuni rami la pane laterale interna anteriore dell’ In- 

cuunei al cavo della Mano , ne getta dice . L’ altro fi caccia Ira i tendini Flef- 

uno , lungo tutta la pane laterale interna fori di quello dito , e rollò del Meiacar- 
del Pollice . po ; e avendo comunicato col ramo Cubi- 

104 Dopo aver dato quefio ramo , la tale del dito Groflb , palla lungo la parte 
Radiale fi caccia fra la prima Falange del laterale poileriorc dell’ Indice , ed alla fua 
'Silice , e il tendine dello fielTo dito , per ellremità $' incontra , e s’ unifee col pri- 
aindire all’ interllizio delle bali della prima mo ramo . 

Falange del Pollice , e del primo olio del 


Metacarpi) , ove fi gira verlo il cavo del- 
la Mano. 

tó5 Da quello giro dà fubito una bran- 
ca alla parte laterale ellerna del Pollice , 
la quale elfendo arrivata fino all' ellremità 


LE ARTERIE DIAFRAGMA- 
TICHE . 

172 X A Diafragmatica finillra viene 
JL_a ordinariamente dal tronco dell’ 


del Pollice , comunica per mezzo d’ un Aorta Difcendenie , nel fuo tratto fra le 
piccol arco, che forma , colla branca , che va gambe del piccolo mufcolo, o mufcolo in- 
aila parte laterale interna dello Hello dito, leriorc del Diafragma . La Dialraj^nuiica 
Tem. Jl, C dritta 


\ 
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dritta viene qualche volta dall’ Afteria Lom- 
bare vicina , ma il più fpelTo dall’ Arteria 
Celiaca. Qualche volta e la dritta , e la 
fiuillra partono amendue da un piccolo 
tronco comune , che nafce dall’ Aorta. 
Chiamanfi ancora qiicftc Arterie Freniche. 

17? Si vedono quafi Tempre con molte 
ramificazioni alla concavità , o faccia infe- 
riore del Diafragma, e rare volte alla.con- 
veflltà , o faccia fuperiore . Danno dekpic- 
coli rami alle glandule Sopra-renali , co- 
munemente chiamate Capfule Atrabiliari ; 
i quali rami s’ imboccano qualche volta 
colle Arterie Capfulari , che vengono d’ 
altrove . 

174 Danno «ancora d|^ piccoli rami al 
erafib , che cuopre i Reni , e che chiamafi 
Membrana Adìpofa ; ed ecco la ragione 
per cui quelli piccoli rametti chiamanfi 
Arterie Ad.pofe . Le Adipofe vengono 
ancora immediatamente dal tronco dell’ 
Aorta , a lato deli’ Arteria Mefenterica 
fuperiore . 

175 Oltre’ quelle Diafr.igmatiche primi- 
tive o capitali , ve ne fono delle feconda- 
rie,’che vengono dalle Intercollali , dalle 
Mammarie interne, dalle Mediafiine , dalle 
Pericardine, c dalla Celiaca , come fi vede 
Bell’ efpofizione delle Arterie fuddette . 

L’ARTERIA CELIACA. 

17<> "VT Afce anteriormente un poco a 
finillra dall’ Aorta Difcendente 
immediatamente dopcf il fuo palTaggio per 
il piccolo mufcolo , o mtifcolo inferiore 
del Diafragma in faccia' quafi alla cartila- 
gine , che è fra 1 ’ ultima 'Vertebra del 
Dorfo , e la prima de’ Lombi. Il tronco 
della Celiaca ó molto corto . Produce fu- 
bito dopo la fua origine dalla banda delira 
due piccole Arterie Diafragmarlche , delle 
quali non ve n’ è qualche volta che una 
che trovafi a delira , e fi dillribuifce dopo 
verfo r due lati . Comunicano colle altre 
Diafragmatiche , che vengono dalle Mam- 
marie , e dalle Intercollali. La finillra dà 
de’rami all’ orifizio fuperiore dello Stom-nco , 
e alla Caofula , o Ghianda Sopra-renale 
vicina . Quella che è a delira dà de’ rami 
alla Capfula dalla fua parte, ed al Piloro. 

177 Immediatamente dopo dà una bran- 
ca mediocre , che chiamafi comunemente 
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Arteria Stomachica Coronaria, Arteria GJ'J 
lirica , o Arteria Gailrica fuperiore , e im- 
mediatamente dopo dividefi in due grolle 
branche, 1 ’ una a delira, chiamata Arteria 
Epatica, c l’altra a finillra, chiamata Ar- 
teria Splenica , che pare la più confide- 
rabile . 

178 Qualche volta la Celiaca dividefi 
in un tratto a pochilfirna dillanza dalla fua 
origine in quelle tre branche, quafi a gui- 
fa di un treppiede . Il tronco della Celia»- 
ca efee quafi direttamente dall’ Aorta , e 
quelle tre branche dalla loro origine fi di- 
fcollano molto angolarmente fopra quello 
tronco corto , come tre raggi fopra un per- 
no . Per tal cagione hanno chi.amato que- 
llo tronco il Perno della Celiaca . 

L’ARTERIA STOMACHICA CO- 
RONARIA. 

179 T Mmediatamente portali quella alia 
JL porzion finillra dello Stomaco , un 
poco di là dal di lui oiifizìo furcriore , e 
produce dei rami attorno a quetV orifizio , 
e da ogni parte dello Stomaco , ì quali 
rami v.mno a comunicare con quelli , che 
vengono luneo il fond^ dello Stomaco fin 
verfo' il Piloro. 

180 Pofeia ella va alla banda diritta 
del medefimo orifizio , palfa lungo la pic- 
cola curvatura dello Stomaco quafi verfo 
il Piloro , ove comunica coll’ .Arteria Pi- 
lorica , e torcefi verfo il lobnlo del Fega- 
to dandogli alcuni piccoli rami . 

r8i E)opo cib avanzai! fotto il canale, 
o l^amento venofo , e va al lobo finillro 
del Fegaro , entro cui s’ immerge vicino 
al principio del detto canale . Dà in naC- 
fando alcuni piccoli rami «Ile parti vicine 
del Diafragma, e dell’Epiploon. 

L’ ARTERIA EPATICA. 

i8z T T Scendo dalla Celiaca va cITa al- 
la parte fuperiore interna del 
Piloro ad accompagnare la vena Porta , 
gettando due rami particolari , un piccolo 
chiamato Arteria Pilorica , ed uno grande 
chiamato ArtCìia Gailrica dritta , o Gailri- 
ca grande. 

18? L’Arteria Pilorica fi ramifica fopra 
il Piloro , dal quale ha tratto il nome di 

Pilo- 
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Pilorict . r Tuoi rami lì diilribuifcono fo- 
pra le rar» vicine deilo Stomaco , e co- 
aiLinicano eoa qudii della Ga^irica diritta. 
La dorica lerin.aà imboccandofi fopra il 
Piloro colla Cotonaria Stomachica . 

184 La Gailrica diritta avendo paiTato 
di là , c dietro al Pil«o , getta l'ubito un 
ramo conliderabile chiamato Arteria Duo- 
denale , o Arteria Inteilinale , di cui fi 
parlerà in apprclTo , e che qualche volta 
viene dal tronco (ieflb della Epatica . La 
Gadrica diritta fi rampica lungo la porzio- 
ne diritta della gran curvatura dello Sto- 
maco gettando de’ rami a' due lati della 
porzioa vicina dello Stomaco. 

185 Quedi rami comunicano con quelli 
della Pilorica , con quelli della Coronaria 
Stomachica , e con alcuni altri che fi l’pan- 
dono t'opra la porzione vicina dell’ Epiplo- 
on , chiamali Arterie G.allro-epiploiche di- 
ritte , le quali comunicano coll’ Arteria 
Mel'enterica luperiore . Dopo di die la 
Galtiìca diritta , va a finire alla Gailrica 
finiftra , che è una branca dell’ Arteria 
Splenica . 

186 L’ Aneria Duodenale' o Intefiina- 
le va lungo il Duodeno dalla banda del 
Pancreas , provedendo 1 ' uno •- 1 ’ altro di 
rami cgualmenre che la porzion vicina del 
lo .Stomaco . Qualche volta quella Gailrica 
elee dall’ Arteria Meienterica fupcriore , c 
qualche volu è doppia . 

ij>7 L’ Arteria Epatica avendo prove- 
duto la Pilorica , e la Gailrica diritta fi 
avanza dietro il condono Epatico vertb la 
Velcichetta del Fiele, e lo fomilce princi- 
palmente di due rami chiamati Arterie 
Ciniche , e di un altro chiahiato Arteria 
Biliare , che penetra nel gran lobo del 
Fegato • 

188 Fin.ilmente 1 ’ .Arteria Epatica entra 
nella fenditura del Fegato , e fi accompa- 
gna alla vena Porta. L’ infinua con quella 
vena in una guaina membranofa chiamata 
Capfula del GlifìTonio, e l’accompagna per 
rutto il Fegato con altrettante ramificazio- 
ni , le quali fi polfono chiamare Arteria 
Epatiche proprie. 

189 Prima dei fno ingrefib nel Fegato 
dà de’ piccoli rami alia membrana edema 
di quelle Vifeere , e alia Capfula della. 
Le Arrcrk- Gaftriche egualmente che le 
Epaiid e proprie , vengono qualche volta 
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dall’ Arteria Mefenterica fuperiore in man- 
canza delie ramificazioni ordinarie . 

L’ ARTERIA SELENICA. 

J90 T Mmed at.nmente eh’ ella nafee dal- 
X la Celiaca portali a finiitra fotio 
lo Stomaco , e lotto il Pancreas , e va al- 
la Milza . E' attaccata lungo il Pancreas 
alla pane pofietiore della taccia inferiore 
di quella gianduia , c le dà multi rami 
chiamati Arterie Pancreatiche. 

191 Verlb rellremità del Pancreas lot- 
to la porzione finiilra dello Stomaco 1 ’ Ar- 
teria Splenica getta una branca princi.ale, 
chiamata Arteria Gailrica finiilra o piccola 
Gadrica . Q,u.lla Gailrica Cale da finiilra 
a delira lungo .la porzion liniltra della man 
curvatura dello Stomaco , gettando fopra 
amendue i lati di quella porzione de’ rami 
che comunicano con quelli della Coronaria 
Stomachica . 

192 La llelTa Gadrica getta ancora all’ 
edremità del Pancreas un ramo per Io 
meno , che comunica colle altre .'\rterie 
Pancreatiche . Ne dà ancora all' Epiploon 
Ibtto il nome di Arterie Gallro-epinloiche 
finidre . Doro s’ imbocca , e comunica col- 
la Gadiica dritta , e quede due Gad iche 
producono colla loro unione le Gall'O-epi- 
ploiche 'medie . 

19^ Da tutto quedo fi vede che 1 ’ Ar- 
teria Coronaria Stomachica , la Pilorica , 
rintedinale, le due Gallriche, le Gailto- 
epiploiche , le Epiploiche , e per eonfe- 
guenza l' Epatica , c la Splenica , ed an- 
cora la Mefenterica comunicano tutte tra 
di loro . 

194 L’ Arteria Splenica fi avanza dopo 
ciò verlb la Milza , facendo un giro tor- 
tuofo talvolta più, talvolta meno , e pri- 
ma d’ arrivarvi dà alla grand’ elhemità del- 
lo Stomaco due o tre rami , che fi chia- 
mano comunemente Vali corti , Fa/» 
Brevia , ed uno all’ Epiploon , chiamata 
Epiploico . 

195 La Spleaici eiTendo arrivata alla 
Milza fi divide in quattro o cinque rami, 
che fi profond.nno in quede V licere dopo 
averne d.iti alcuni piccoli alle parti vicine 
dello Stomaco , c dell’ Epiploon , 

C z L’AR. 
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i: ARTERIA ME<;ENTERICA SU- 
PERIORE. 

196 "VT Afcc anteriormente dall’ Aorta 
i\l Difcendente inferiore pochifli- 
mo di folto della Celiaca . Viene un po- 
co a dritta , e curvali fubito a finiUra . 

197 Dà dalla fua otigine una piccola 
branca , che fi difìribuifce per una piccola 
biforcazione alla faccia inferiore della te- 
fla del Pancreas , e alla parte vicina dell’ 
intedino Difodeno , comunicando coll’ Ar- 
teria Duodenale per mezzo di piccoli ar- 
chi , e areole , o maglie . 

198 Palla dopo ciò di fopra al Duodeno, 
fra quello Intellino e la gran vena Me- 
fc-aica , fi caccia fra le due lamine del 
Menfeterio , e curvandoli per un tratto 
oh’iquo da finillra a delira , e dall’ alto al 
baffo , a poco a poco , e per gradi fi a- 
vanza vcrfo 1 ’ ellremità dell’ Intellino Ileo. 
Con quella curvatura forma una fpecie d’ 
arco aliai luimo , che produce quantità di 
rami dalla lua convefiità o grande cur- 
vatura . ■ 

199 Le branche della cottveflità di quell’ 
arco dell’ Arteria Mefenterica fono da le- 
dici , o diecintto , piti o meno, c fono 

uafi tutte impiegate agl’ Inteflini Tenui 
opo r ultima terza parte del Duodeno. 
Le prime branche fono cortilTime , e la lun- 
ghezza dell’ altre aumenta femore più , e 
a proporzione fino a quelle del mezzo dell’ 
Arco. Le branche, che fono dopo quello 
mezzo diminuifconn in lunghezza a poco 
a poco fino alle ultime . 

ZOO Tutte quelle branche accollandofi 
agl’ Inteflini comunicano fubito per mez- 
zo di archi reciproci , e dopo per mezzo 
di tanti rombi , areole , o maglie d' ogni 
forra di figure, di dove parte una quanti- 
tà infinita di piccoli rami , che abbracciano 
il canale inteflinale per tutto , come una 
rete annuiate. 

joi Quelli archi , e quelli rombi , o ma- 
glie fi moltiplicano a mifura che le bran- 
che diventano lunghe , e diminuifcono in 
grandezza , o cflenfione , a mifura che fi 
accollano al canale intellinale . 

zoz Le prime branche della convelTità 
dell’ arco fono cortilfime . Fomifcono al 
Fancieas , c al Mefocolon > c comunicano 
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colla Duodenale. L’ ultima di tutte dà de* 
rami all’ Appendice Vermiforme , e getta 
una porzione di arco alla fella del Colon . 

Ì05 Le branche della concavità dell’ar- 
co non fono fpielfo , che due , o tre confi- 
. derabili , rane volte più . Avanti a quelle 
branche ne parte Mibito nn ^liccol ramo , 
che va al Duodeno , e getta qualche arte- 
riuccia al Pancreas. 

Z04 La prima branca principale dell* 
concavità dell’ arco portali nel Mefocolon 
verfo la porzione diritta del Colon . Pri- 
ma di arrivarvi fi divide in due rami , de* 

? [ualì il maggiore afcende lungo la parte 
uperiore del Colon , ove forma la . famofii 
comunicazione colla Mefenterica inferiore. 
Si potrebbe nominar quello ramo Arteria 
Colica fuperiore . L’ altro ramo di quella 
prima branca difccnde lungo la porzione 
* diritta del Colon . 

205 La feconda branca principale de'Ia 
concavità dell’arco avendo corfo qualche 
tratto per il Mefenterio dividcfi in tre ra- 
mi , il primo de’ quali va alla parte infe- 
riore della porzione diritta del Colon, o\'e 
comunica cof fecondo ramo della prima 
branca . Il fecondo ramo va al principio 
del Coloni ove comunicano col preceden- 
te , e alla tella di quell’ Intellino chiama- 
to Corctim . 

20(5 II terzo ramo delLa feconda branca 
princinale dopo aver comunicato col ramo 
precedente , ne dà ancora un piccolo al 
Cieco , all’ Aopendice Vermiforme , e all’ 
ellremità dell’ Ileo . Comunica dopo coll’ 
ellremità dell’ a'co , o del tronco curvato 
dell’ Arteria Mefenterica funcriore . 

207 Tutte quelle comunicazioni lì fan- 
no per archi , e per maglie , come nella 
dillribuzione delle branche della conveffità 
dell’ arco . In generale il tronco , e tutte 
le branche dell’ Arteria Mefenterica fupe- 
riorc fi difpongono fecondo le pieghe del 
Mefenterio , e fecondo le circonvoluzioni 
degl’ Intcllini , e danno nel oalfaggio de’ 
rami alle lamine del Mefenterio, alla fua 
follanza cellulare , e alle glandule raefea- 
terichc , 
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V ARTERIA MESENTERICA 
INFERIORE. 

208 T? See anteriormente dJlF Aorta Dt- 
r . fceodente inferiore un dito traf- 
verfo in circa , o pifi al dilbnra della Tua 
biforcazione , e al difetto delle Arterie 
Spermatiche . Avendo fatto in circa due 
dita trafverfe di cammino, o nfìi , dividefi 
in tre , e qualche volta in quattro bran- 
che , che fi difcAflano confiderabilinTima- 
mente a mifura , che s’ avanzano . 

209 La branca fuperiore , o prima , do- 
po aver fatto in circa un pollice di ftrada 
lenza ramificarli fi divide in due rami prin- 
cipali , il primo de’ quali afeende lungo la 
porzione finidra del Colon , e forma la 
comunicazione delle due Arterie Mefente- 
riche , delle quali qui fopra fi è parlato . 
Si può chiamar quello ramo Arteria Coli- 
ca finidra . Il fecondo ramo dopo aver co- 
municato cdl primo £fcende fopra la fief- 
fa porzione dei Colon . 

ZIO La branca di mezzo non percorre 
itimore fnazio efiendo unita , e fi divide 
dopo in due rami . L’ uno riafeende fopra 
r elhemità del Colon , comunicando per 
mezzo di archi , o curvature col fecondo 
ramo della branca feoeriore , e 1’ altro di- 
fccnde fopra hi fteffa edremità di quelF 
Intedino 

2 1 1 Quando v’ ^ ancora un’ altra bran- 
ca di mezzo va al primo giro della doppia 
curvatura del Colon con una limile didri- 
buzionc, ed una limile comunicazione dal- 
r alto al ballo . 

212 La branca inferiore va al fecondo 

giro del Colon , o ad ambedue i giri in 
mancanza d’ una delle branche di mezzo , 
e getta ancora un ramo nell’ alto , che 
comunica col precedente . • 

21) Getta un altro ramo nel ballo, 
che è confiderabililTimo , chiamato Arteria 
Emorroidale interna , che difeende dietro 
all’ Intedino ReBum , vi fi didrihuifee ,con 
molte ramificazioni , e comanka colle Ar- 
terie Ipogartrkhe. 



LE ARTERIE RENALI, CAPSULA- 
RI, spermatiche, LOM- 
BARI, E SACRE. 

214 T E Arterie Renali chiamate co- 

. 1 à raunemente Arterie Emnlgenti 
fono d* ordinario due , ed efeono lateral- 
mente dall’ Aorta Diiccnden'te inferiore , 
immediatamente al difetto dell’ Arteria 
Mefenterica fuperiore , 1 ’ una a dedra , e 
r altra a finidra . Quella della banda de- 
lira è più all’ indietro , c più lunga di 
quella della banda finidra a caufa delta ve- 
na Cava , che trovali a delira fra 1 ’ Aorta, 
e il Rene. 

215 Vanno ordin-triamente tutte unite, 
c per una lirada qualì^rizzontale a’ Reni, 
ne’ quali s’ immergono con molti rami , t 
quali effendo entrati ne’ Reni fanno nella 
loro inrema fodanza tanti archi . 

216 Da quedi archi efee una moltitudi- 
ne d’ altri piccoli rami verfo la circonfe- 
renza, o firperficic edema de’ Reni, qual- 
che volta ve n’ é più d’ una ad ambe le 
parti ; qualche volta quella augumentazio- 
ne non è che da una parte . Qbedi rami 
foprannmerarj vengono rpeflb immediata- 
mente dall’ Aorta , ed entrano nella parte 
fuperiore , o inferiore cfcl Rene . 

217 Ordinariamente 1 ’ Arteria Renale 
dritta palHi di dietro alla vena Cava , e 
alla vena Renale dell’ altra parte . L’ Ar-» 
teria finillra palla immediatamente di dio- 
tro alla vena alfecìaca , o dopo per d’ avad- 
ti . Qualche volta gettano de’ rami alle 
Capfule Renali , e al gradò de’ Reni , co- 
me anche al Diafragma. 

2i 3 Le Arterie nelle Caofirle Soora-re- 
nati , che fi podbno chiamare Arterie Ca- 
pfulari , nafeono qualche volta dall’ Aorta 
al dilbpra delle Arterie Renali , e** danno 
le Arterie Adipofe che vanno al erallo de’ 
Reni . Qualche volta nafeono dal tronco 
della Celiaca . Quella della banda dritta 
viene il più delle volte dall’ Artetia Rena- 
le della deda parte adai vicino alla liòa 
origine ; la finillra parte d’ ordinario dall’ 
Aorta lled# al difopra della Renale. 

219 Le Arterie Spermatiche fono ordi- 
nariamente due , qualche volta più. Sono 
fciolte , ed efeono anteriormente dall’ Aor- 
ta Difccadeiitc Lufeiiore , 1 ’ una vicina all’ 

altra,. 
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altri , un dito trafverfo in circa al difotto 
Arterie Renali , tal volta più alto , 
tal volta più balfo , fra le due Mcienteri- 
che ; in una parola , fra le Renali , e le 
Melenteriehe inferiori . Qualche volta 1 ’ 
ona è più alta o più lateralmente dell' 
4ltra . 

2io Gettano fuSìto alla membrana co- 
mune de' Reni de’ piccoli rami chiamati 
Arterie Adipofe . Dopo difcendc.io ibpra i 
muscoli Pfoas d' avanci a^li Ureteri , fra le 
due lamine, o foglie del Peritoneo. 

221 Danno molti rami aliai confìderabi- 
li da una parte , e dall’ altra al Peritoneo 
principalmente .nlle parti vicine del Me- 
lenterio , comunicano colle Arrerie Me- 
fentericbe egualmente che colle Adi- 
poie . Danno ancqn delle arieriucce agli 
Ureteri . 

222 Dopo palTano negli uomini per le 

aperture aponeurotiche de’ mufcoli del Baf- 
fo Ventre nella guaina del Peritoneo , e 
vanno a diftribuirfi a’ Tellicoli , e agli 
Epididimi , ove comunicano con un ramo 
deli’ Arteria Iliaca edema. - , 

223 donne non efcono dal Baffo 

Ventre , *ma fi diitribuifcono alle Ovaie , 
e all’ Utero , e comunicano con alcuni 
dell’ Arteria Ipogallrica verfo 1 ’ ellremità 
foliiuce delle Trombe del Fallopio . • 

224 Le Arterie Lombari efcono poHe- 
■riormente dall’ .Aorta Difcendente inlerio- 

te al numero di cinque , o fei paja , e più 
quali come le Interrollali . 

" 225 Si polTono diilinguere in fuperiori , 
td in inferiori . Le fu^'criori danno de’ pic- 
coli rami alle parti vicine del Diafragma , 
e de’ mufcoli Intetcodali , e ancora tengo- 
no luogo di Scmi-intcrcodali . Qualche 
volta le pala vengono da un piccol tronco 
comune , e non (eparatamente . 

22Ó Si dillribuifcono da una banda , e 
dall’ altra a' mufcoli Pfoas , a’ Quadrati , 
o Triangolari , a’ Trafverfi , c agli Obli- 
qui del Baffo Ventre . Forano qucSli ulti- 
mi , e diventano [pogaliriche ellerne. 
Vanno a’ mufcoli Vertebrali , a’ corpi 
delle Vertebre , ed entrano nel canale del- 
la Spilfa per le incavature laterali delle 
Vertebre per le membrane ec. , e vi for- 
mano degli anelli a un di prcITo , come 
gl' [ntcrcolìali . Danno ancora delle arte- 
riucce a’ nervi . 
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227 Le Arterie Sacre vengono ordina- 
riamente dalla parte polleriore dell’ elire- 
mità dell’ Aorta Difcendente inferiore, 

0 piuttollo dalla fua biforcazione . Speffo 
efcono più atto , o dalle Lombari ; qual- 
che volta più baffo , o dalle Iliache . So- 
no due , tre , o quattro ; qualche volta 
non ve n’ è che una . Si ramificano foTa 
l’ olfo Sacro , e alle parti vicine del Pe- 
ritoneo , dell’ Inteilina Retto , del praifo 
ec. ed entrano per i forami anteriori dell’ 
offo Sacro nel canale di quell’ offo , ove 
fi dillribuifcono da un lato , e dall’ altro. 
Tramandano ancora delle arteriuccc a’grof- 
(1 cordoni de’ nervi che vi fono rinchiuli , 
e che efcono dagli flelfi forami . -S’infinua- 
no ancora nella tenitura intcriore dell 
offo Sacro . 

LE ARTERIE ILIACHE, 

228 T ’ Aorta Difcendente inferiore fini- 
i j fee in faccia all' ultima Verte- 
bra de’ Lombi , e qualche volta più in 
su , ove fa una biforca/ione , e dividefi 
lateralmente in due grolle branche , 1’ una 
a delira , 1 ’ altra a finillra , chiamate Ar- 
terie Iliache. Fanno ognuna d’ elle i tron- 
chi comuni delle due altre Arteri. dello 
llelfo nome . Quella biforcazione è fituata 
al davanti , e a fmiltra d' una fimilc bifor- 
cazione della vena Cava. 

229 Le Arterie Iliache comuni , o pri- 
mitive fi difcollano a nfilbra che difccndo- 
no , e s’ avanzano obliquamente vetfo I.a 
parte anteriore inferiore delle ofla de"l’ 
Ilei , lenza alcun» ramificazione eonfiae- 
rabilc nello fpazio di tre dita trafverfe in 
circa , eccettuate alcune arteriucce , che 
vanno all’ offo Sacro , alcune delle quali 
entrano per i forami fupeiiori di quell’ 
ofib , e vi fi diilribuifcono come U Sacre ; 
altre traverfano ancora , ed efcono per 

1 fori pofleriori a’ mufcoli vicini ec. Danno 
ancora in paffande alcune piccole arteriuc- 
ce jl Peritoneo , alle tuniche delle vene j 
al graflo-, agli Ureteri , dietro a’ quali 
quelle Iliache comuni paffan». 

230 L’ Iliaca primitiva delira palla (li- 
bito d’ avanti all’ origine della vena Ilia- 
ca finiflra , per accompagnare la vena Ilia- 
ca delira , d’ avanti alla quale diicende 
fik verfo il fuo egreffo dal Ballo Ventre , 

ove 
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ore qncft’ Arteria diventa più interna della Pelvi con nn nervtì particolare , « 
L’Iliaca primitiva finillra difcende d’ avan- va a’ mufcoli Tricipite tfc. L’ altro ramo 
ti alla vena dello HetTo nome , e fituafi difcende coll’ Arteria Spermatica fino a’ 
egualmente verfo il lato imemo di quella Tefticoli, dove*s’ imbocca con cffa. 4 
vena ufcendo dal Bado Ventre . a 96 11 ramo eltemo deli* Iliaca elletna 

25 1 Cialcheduoa di quelle Iliache pri- efce lateralmente dalla banda edema di 

niitive tre dita trafverfe in circa tUHa fua qnelV Arteria l'otto il legamento del Fal- 
origine fi divide in due 11‘condarie ; 1’ una lopio , va al labbro interno dell’ odo degl’ 
edema ed anteriore , 1 ’ altra interna e Ilei, dove dividefi comunemente in due, e 
fvtderiore . Chiajr.afi la prima Arteria fi ramifica per il mufcolo Trafverfo , e 
Iliaca edema . L’ edema non ha alcun fopra 1 ’ Obliquo del Bado Ventre , e 
nome particolare . L’ interna è chiamata comunica coll' Arteria Lonnbare vicina . 
anch’ eda Itxjgallrica , la quale fovenre 237 .Oltre quedi due rami l’ Iliaca, 
non pare che una branca dell’ altra negli edema ne dà anche dalla banda ioter- 
aduiti , e dono la giovenn'i i imperciocchd na lòtto il legamento tendiaolb un pie- 
ne’ piccoli Bambini, e fopra tutto ne’ Fe- colo ,»chs va alla guaina del cordo- 
ti r Irwgadrica pare il tronco , e 1 ’ altra ne de’ vafi Spermatici , e alcuna volta ne 
come fe ne fode una branca . produce un altro piccolo dalla banda eder- 

252 L’ Iliaca particolare edema dell’ na, che fi porta all’ odo degl’ Ilei . 

uno , e dell’ altro lato difcende obliqua- 258 L’ Arteria. Iliaca interna, o Ipoga- 
mente fopra il mufcolo Iliaco fino al le- drica avendo corfo uno-fpazio in circa di 
gamento tendinofo del Fallopio , fòrte il una buona grodez/a di dito all* indietn , 
quale efce dal Bado Ventre . Non danno e all' mnan/.i- fi curva a ptKO a poco 
nel loro tratto. , che un piccol numero obliquamente da dietro in avanti , e un 
d’ arteriocce fino verfo il fuo egrelfo dal poco verfo la Linda edema , Dopo di che 
Bado Ventre , cioè al Peritoneo , e alle fi contrae , e termina folto nome di Arte- 
parti le più vicine . Andando fotto il le- ria- Ombilicale , che fi può confidcrare co- 
pamento tendinofo , ed edendo fui pùnto me la vera continuazione del tronco dell’ 
di ufetre dal Bado Ventre ciafeheduna Arteria Ipogallrica . 
d’ ede getta due rami confidcrabiii 1 ’ uno 259 L’ Arteria Ombilicale riafeende a 
interno, c 1 ’ altro ederao. , fianco della Vefcica , e dopo averle. dati 

2?7 II ramo interno è chiamato Arte- nella (leda nianieni , che dà pure alle par., 
ria Epigaùrica . Efce anteriormente dall’ ti vicine del Peritoneo ec. de’ piccoli ra- 
edremità dell’ Iliaca ellerna immediata- mi , fi contiae , e fi trova pienamente 
menlc acanti il fuo paifaggio fotta il le- chiufa negli adulti al dilbpra della parte 
gamento tendinofo . Di là afeende obli- media della Vefcica, allft Quale dà de’ rami 
qnamente a traverfo dell’ anonevrofi del nel padarle vicino . Ne (là pure alla Ma- 
mufcolo Trafverfo verfo la parte poderio- trice, e alle parti vicine dell'uno, e dell’ 
re del mufcolo Dritto del Bado Ventr^, altro fedo . Di là eda Tale come una. fpe- 
a cut giugne due , o tre dita trafverfe al eie dì legamento fino all’ Ombiiicn , dove 
difopra dell’ odo del Pube . reda unita all’ Arteria Ombilicale dall' al- 


2^4 L’ Arteria Epigadrica afeende dopo 
rteir alto lungo la faccia polleriore o 
interna di quello mufcolo , ramificandoli 
fopra r apon^vrofi de’ mufcoli vicini ec. 
e alle fine perdei! imboccandoli realmente 
con molte piccole ramificazioni colla Mam- 
maria interna . Communica ancora colle 
Inteicodali inferiori , che fi fpandono fo- 
pra i mufcoli del Badò Ventre . 

2^5 Queda Arteria ^pigadrica dà an- 
cora (falche volta due rami particolari , 
ano de’ quali pada per il forame Ovai are 


tra parte . Le è dato quello nome dall’ 
ufo , eh’ ella ha nel Feto . 

240 La curvatura dell’ Arteria Ipogadri- 
ca Produce ordinariamente dalla l’ua con- 
vedità quattro, o cinque branche principa- 
li eia di loro molto vicine . Qiialche volta 
fiafcono feoaratamente ; altre volte ve ti’ 
hanno di quelle che vengono per un pic- 
ciol tronco comune; e qualche volta quel- 
la che è la prima it un l'oggetto , è in un 
altro il ramo d’ una branca princi^'ale. 
l'anta varietà del numero , dell’ ordine , 

dell’ 
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dell' orbine , della diflribuzione di quefte 
braache trovali in dirferenti foggetti . Per- 
ciò io le dillinguo coi nomi particolari , 
in piccola Iliaca, in Glutea , in Sciatica, 
in Pudenda comune , o Pudenda [pogallri- 
ca , ed in Otturatrice ' 

241 La piccola Iliaca , o la più poli»- 
riore di quelle branche , che lòelTo non è 
(è non uu ramo delia branca Glutea, paf- 
fa tra 1 due ultimi nervi Lombare , e fì 
divide in due rami , de’ quali uno entra 
nel canale dell’ oliò Sacro cogli ultimi de’ 
filai gran fori interni o anteriori . .L’ altro 
ramo palla dietro al mufcoln Pfoas , al 
quale ai de' rami , e dietro al nervo Cru- 
rale , e va a dillribuirlì nei mulcolo Ilia- 
co, e fopra la parte interna di merito del- 
l’olio degl' Ilei , ove entra nell’ odo (ledo 
per un forame panicolare, e qualche volta 
per molti . . 

24Ì 1 ’ Arteria Glutea i per l’ ordinario 
molto confidcrabile , e qualche .volta la 

S 'ù grada delle branche Ipogailriche . Dal 
0 principio produce qualche volta la pic- 
cola iliaca , e qualche volta il piccot ra- 
mo , che ne «pane andando all’ odo Sacro , 
ed alle parti attaccate allo Sedo odo. Do- 
po di ciò il tronco dell’ Arteria Glutea 
efce dalla Pelvi col nervo Sciatico per la 
prie l'uperiore della grande incavatura del- 
r oda Innòminato al difotto del mukolo 
Piriforme , per didribtiirfì a foggia di rag- 
gi al mufcolo Gluteo grande , e Gluteo 
medio . 

14? Tramanda nel fuo pedaggio alcuni 
«mi all’ odo Sacrt^, al Coccige , -al mu- 
fcolo Piriforme , a’ mulcoU dell’ .^no , e 
alle parti vicine dell’ intcflino Retto, for- 
mando un’ Emorroidale interna particolare . 
Dà de’ rami alla Vefcica , e alle parti vi- 
cine , e dnalmente ancora un lunghidimo 
ramo , che accompagna il nervo Sciatico 
al bado . 

244 L’ Arteria Sciatica dà fabito de’ ra- 
mi al mufcolo Piriforme , a’ Quadrigemel- 
li , all’ odo Sacro ec. come ancora alla 
faccia interna , e alla tcdìtura interna dell’ 
odo Ifchìo . Getta parimenti fotto il mur 
fcolo Quadrato un ramo , che va all' arti- 
eolaiione del Femore . 

245 Traverfa obliquamente il nervo 
Sciatico , pada con lui per la grande inca- 
vatura polierìore dell’ oliò degl* Ilei dando- 
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gli alcune arteriucce , che fi didriboilcono 
all’ indietro di quello nervo . Riafcende fi- 
nalmente fopra la faccia edema dell’ odo 
degl’ Ilei come per tanti raggi , e lì dillri» 
buifee alla tenitura interna di quell' odo, 
e a’ mufcoli Glutei , principalmente al Me- 
dio , e al Piccolo . 

24(5 La Pudenda comune , o Arteria 
Pudenda Ipogailrica , che volgarmente chia- 
mali Pudenda interna , nafee qualche volta 
da un tronco comune colla Glutea . Pro- 
duce due principali rami . Il primo efce 
colla Glutea, e colla Sciatica per la gran- 
de incavatura dell’ odo Ileo , e C divide 
fubito in d«e altri rami fubaltemi . 

247 li primo ramo principale va dietro 
la fpina dell’ Ifchio , fi caccia fra i due le- 
gamenti, che fono attaccati all’ odo Ifchio, 
e all’ odo Sacro , e pada per la faccia in- 
terna della tuberofiià, dell’ odo Ifchio fino 
all’ origine del corpo Cavernofo dalla fteda 
parte. Là dividefi in molti rami, uno de’ 
quali va allo Sfintere dell’ Ano , e prende 
il nome d’ Arteria Emorroidale edema . 

248 Gli altri piccoli rami van dietro 
agl’ integumenti vicini , alla iella Caverno- 
Ik, o Bulbo dell’ Uretra , e .il corpo Ca- 
vernofo . L’ ultimo , o piuttodo relbrem:- 
tà del primo ramo , pada di dietro , e d’ 
avanti per difopra al collo del Femore , e 
comunica con una branca dell’ Arteria 
Crurale . 

249 II fecondo ramo principale chiama- 
to comunemente Arteria Pudenda edema 
gettafi nell’unione della Vefcica» e del 
Retto , va negli uomini alle Velcichette 
Seminali , al collo della Vefcica , alle 
Prodate, e alle parti vicine del Retto. 

^250 Dopo pada fotto l’olfo del Pube a 
lato di uria vena conlìderabile che è diret- 
tamente fotto la fimfifi di quell’ odo , e 
feorre lungo' il Pene fra quella vena , e 
un nervo , diftribuendolì per la llrada a’ 
corpi Cavernofi , e comunicando colla pic- 
cola Pudenda , che viene ‘dall’ Arteria 
Crurale . 

251 Quello fecondo ramo della grande 
Pudenda efce qualche volta feparatamente 
dall’ Ipogadrica principalmente nelle don- 
ne , ove lì dillribiiifce con molte ramifica- 
zioni a’ lati dell’ Utero, e comunica colle 
Arterie Spermatiche verfo le frangie , o 
foglie della Tromba del Fallopio , e allò 

parti 
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vicine della Vagina cc. 

232 L’Aneria Otturatrice lora i mufco- 
li Otturatori , dal che ha tratto il nome, 
ed efce dalla Pelvi per la parte Tuperiore 
del legamento che occupa il gran foro O- 
valare dell’ olTo Innominato . Prima che 
«fci getta un piccol ramo , che paffa tb- 
pra la lìmfìli dell’ odo degl’ Ilei coll’ oflb 
del Pube per andare alle glandule Ingui- 
nali , e agl’ integumenti . 

25; Paflando per i mufcoli dividefì , e 
li diflribuifce al mulcolo Pettineo , e al 
Tricipite. Getta ancora un ramo, che co- 
'•'J rapio dell’ Arteria Sciatica , 
che va all’ articoia<.iuui. <ui Femore , e 
'getta delle arteriucce ne’ fori del colio di 
quell’ odo • 

234 Dopo 1 ’ Arteria Ipogadrica finifee 
«oir Arteria Ombilicale , come già d è 
detto . 

LE ARTERIE CRURALI. 

233 T ’ Iliaca efce dal Baffo Ventre fra 

I j il legamento tendinofo del Fal- 
lopio , e il tendine "del mufcolo Pl'oas fo- 
pra r unione dell’ odo degl’ Ilei coll’ odo 
del Pube , ove cangia di nome , e prende 
quello di Arteria Crurale . 

236 Dà immediatamente tre piccoli ra- 
mi . Il primo (1 chiamato piccola Pgdenda 
edema, che va fopra la-vena Crurale alla 
pelle , ed al legamento del Pene , alle 

landule Inguinali , e comunica colla Pu- 
enda interna . Il fecondo va al mufcolo 
Pettineo. Il terzo va 'alla parte fuperiore 
del mufcolo Sartorio . Quedi rami danno 
ancora àlcnni rametti agl’ integumenti an- 
teriori vicini . 

237 Pofeia l| Arteria Crurale difeeode 
fopra la teda del Femore , fa ^ mio fo- 
pra la vena Crurale , e ^ncfi^al lato in- 
terno di queda vena lontano tre dita traf- 
verie in circa dalla Tua ufeita dal Baffo 
yentre. Dalla tua origine fin aul d fola- 
mente coperta dal graffo, e Mila ^lle, 
effendo dilìefa fopra tl mufcolo Pettineo, 
e l'opra la prima porzione del Tricipite. 

238 Nel luogo, del fuo giro getta, e 
produce tre branche confìderabili una eder- 
na , una dj mezzo , ed una interna . Que- 
lle tre branche ven^no più , o meno jx)- 
fleriormente , qualctie volta da una fola 
, Tom, II. 
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origine , ciod da un tronco comune mol- 
to corto, altaiche volta da due ec. 

239 La Dranca edema va ederiormente , 
o fuperiormeme a’ mufcoli Cniralt , .Va- 
do edemo , Gracile anteriore , a quell» 
del Ftfiia Leu , e al Gluteo medio . Get- 
ta un ramo all’ alto verfq la punta del 
gran Trocantere , il qual ramo comunico 
col primo ramo principale della Pudenda 
grande , c della Sciatica , come 11 d detto . 

aóo La branca di mezzo dilcende lopm 
la parte interna della Colcia fu i mufeo- 
li del Tricipite dando loro de' rami, una 
de’ quali fora il fecondo di quedi maliu>li, 
e fì didribuifee alla parte inferiore del 
Clui*n grande , a’ mufcoli Semi mem- 
branoli , al Bicipite , e agl’ _ìntegumeatt 
vicini . 

zdi La branca interna va all’ indietro 
fopra i Quadxigemclli verfo il gran Tro- 
cantere , c dopo aver dato un ramo , che 
entra nell’ articolazione del Femore difeen- 
de , e getta a' mufcoli , che cuoprono il 
di dietro di qued' ofTo , molti rami , uno 
de’ quali entra nell’ odo dedb a lato della 
Linea Afpra . • 

2Ó2 L’ Arteria Crurale dopo aver date 
quede tre branche dilcende fra il Sartorio , 
il Vado interno, e il -Tricipite , gettando 
rami all’ intorno . E’ coperta dal Sartoria 
fìno alla parie inferiore della Coi'cia , ove 
ella (ì volge indietro al bada, e al tra- 
verfo dell’ ultimo Tricipite un poco foora 
al Condite vicino . Polcia' riceve il nome 
di Arteria Popiitea , ' e diùende lungo il 
cavo del Poplite accompagnata dalla vena 
dello delfo nome , 

26? L’ Arteria Popiitea non è coperta 
che dagl’ integumenti nel cavo del Popli- 
te . Getta da una parte , e dall' altra al- 
cune branche , che riaicendono fopra i Con- 
dili comunicando infieme colle ramidcazia- 
ni inferiori dell’ Arteria Crurale . 

2^4 Dà all' anicolazione del Ginocchio 
de’ rami , uno de’ quali per lo meno paf- 
fa fra i legamenti Incrociati , Difeendendo 
getta alcune branche a’ nàuC;oli Grandi 
Gemelli , à G.'illrocnemj , e al mufcolo 
Poplitco. Effendo giunca dietro alla celta 
delia Tibia , getta due rami , uno da cia- 
l'cheduna pane . 

263 II primo , o- interno di quedi rami 
difccnde, e abbraccia la teda delia Tilua 
D all' in- 
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all’ innanzi , pafTa fra il lef’amenco latera- 
le interno , e 1’ o(To , e dopo’’ molte rami- 
ficazioni dà una piccola branca , la quale 
afcepde , e comunica colle Arterie, che 
abbracciano i Condili del Femore. r 

z66 II fecondo ramo , o 1 ’ efterno paf- 
fa per difonra la teda del Peroneo , o lia 
Fibola, e fi caccia fra la teda della Ti- 
bia , e il legamento laterale ederno del 
Ginocchio, Abbraccia 1 ’ articolazione fino 
a’ legamenti della Rotola comunicando col- 
le branche , che abbracciano i Condili del 
Femore, e con una branca del primo ra- 
nio , o ramo interno . c 

7.67 Immediatamente dopo F origine di 
quedi due rami , e prima di rermma»» la 
PopUtM , n««i« un' arteriuccia al badò Ib- 
pra la faccia poderiore del legamento In- 
terodeo vicino alta Tibia , nel quale s’ in- 
finua per un foro particolare un poco al 
difopra della parte di mezzo dell’ odb , 

26S La Poplitea termina col dividerli 
immediatamente in due branche principali , 
di cui una fi caccia fra le tede della Ti- 
bia , e della Ftbola , pada dal di dietro 
all’ innanzi a <raverfo , o piuttodo per di- 
fopra al legamento Intcrolfeo , e prende 
il nome d’ Arteria Tibiale anteriore . L’ 
altra branca fi divide principalmente in due 
altre, 1’ una interna, che é la più grande, 
chiamata Arteria Tibiale poderiore , l’ al- 
tra edema , c la più piccola , detta Arte- 
ria Perpniera, o Fibolare poideriore. 

zdp L’ Arteria Tibiale anteriore dopo 
di eder padata tra la teda della Tibia , C 
la teda della Fibola getta alcune piccole 
branche in alto , e da’ lati . Quelle -che 
vanno in alto comunicano colle latetali 
della Poplitea , che abbracciano F articola- 
zione . Quelle de’ lati vanno alle patti vi- 
cine. Di poi F Arteria Tibiale anteriore 
difeende lungo la faccia anteriore del lega- 
mento Interodeo verfo la banda ederna 
della Tibia tra il mulcolo Gambiere 
anteriore , e il mnfcolo Edenfore del 
Pollice . 

270 Dopo di aver corfo in circa i due 
terzi del lato della Tibia , queft’ Arteria 
fi getta anteiiormente foora la Tibia fotta 
il legamento AnnuJare comune , e fotto il 
mufcolo Edenfore del Pollice , e raggiiigne 
F articolazione del Piede . Nella draila che 
va laceado produce a dritta , e a fiaùUa 
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de’ rami che comqnicano lateralmente collf' 
arteria Tibiale poderiore , e la Pcroniera , 
o fia Fibolare pcrfleriore, di forra che que- 
lle due oda da tai rargi fono circondate. 

271 EITendo giifnta all' articolazion del 
Piede, produce delle branche , che s’ io- 
finuano tra F Adragalo , e il Calcagno’, e 
fi didribuifeono all’ articolazion del Fiede , 
e alle offa del Tarfo . In quedo contorno 
trovanfi comunicazioni frequenti di tali 
branche per ogni verfo, 

272 Dopo di aver palTato la piegatura 
del Piede, ha ancora dall’ una, e t altra 
parte de* rami, che comunica"'' /T.II0 t-i,- 
c'ie laterali doli" Tibiale poderiore, e col- 
ta lùfroniera poiieriorc , di maniera che 
tutte quede ramificazioni fanno come .tanti 
cerchi, che circondano il Tarfo. 

27? Dopo di ciò F Arteria Tibiale an- 
teriore fi avanza lungo la convelTità del 
Piede fino .ili’ interdi/io del primo , e del 
fecondo o(To del Metatarfo ,, tra le tede 
de’ quali ella forma un grodb ramo , che 
forando pada i mufcoli Interolfei fuperiort 
al dilòcto, e va ad iqaboccain coll’ cdre- 
mità della Tibiale poderiore , facendo con 
edfa fotto I* piànta del Piede un an» ar- 
teriale, chiamato Arco Plantare. 

274 Produce arrcora fupetiormente alle 
altre ofifa del Metatarfo due o tre rami 
confideiabili , che vanno a’ mufcoli In- 
terolTei, e agl’ integumenti ec. Quedi ra» 
mi vicendevolmente comunicano gli uni 
cogli altri. 

275 In fine F .\rteria ■ Tibiale anterio- 
re termina principalmente con due rami , 
de’ quali -F uno dà de’ rame;ti al mufcolo 
Tenare , e al lato interno del Pollice . L’ 
altro fi divide nell», banda jRerna del Pol- 
lice , e nella banda interna del fecondo 
dito . 

270 L’ Aneria Tibiale poderiore. che 
parimenti dicefi Arteria Stirale , difeende 
tra il mnfcolo Solare, il Gambiere pode^ 
riore , il lungo Fleffore comune delle dita, 
e il Fledbre proprio del Pollice , dando ra- 
mi a quedi mufcoli , alla Tibia, e pari- 
menti alla midolla di qued' olTo-con una 
^cie di canale olTco nella fua parte po- 
fteriorc’e quali fuperiore . . 

277 Va pefeia dietro al Malleolo inter- 
no comunicando colla Tibiale anteriore 
abbracciata dalle vene vicine , e padTa fot- 
to 


-lO j'vi- 


DELLE A 

to la pianta, del Piede fira la faccia conca- 
va dii Calcagno, e il mufcolo Tonare , 
ove divideli in due rami , uno grande o 
eflemo , e uno piccolo o interno . 

278 II gran ramo o Arteria Plantare 
edema pada per la faccia concava del Cal- 
cagno obliquamente lotto la pianta del 
Piede fino allà baie del quint’ olTo del 
Metàtarfo, e di là fa una l'pccie d' arco 
£n verlb il Pollice . Cooiunica qui colla 
Tibiale anteriore , che ha forati i mul'coli 
Inteiolfei fuperiori nell’ interdizio del pri- 
mo , e del lècondo delle oda del Meta- 
tarfo , come li è detto . 

279 La «onvedità di quelV arco fornifce 
di rami li due lati di ciafcheduno delle 
tre dita ultime , e il lato eiterno del fe- 
condo dito , facendo de’ pìccoli aichi di 
comunicazione nella ellremità , e qualche 
volta nel mezzt) -di cialchedun dito , come 
nella Mano . La concavità dell’ arco dà 
de’ rami alle parti vicine. 

?So II piccjl ramo o 1 ’ Arteria Planta- 
re interna e. tendo giunta di la dal mez- 
zo della pianta del piede dividefi ar.cora in 
due, nno'du’ quali va ai Pollice, e co- 
munica col ramo della Tibiale anteriore ; 
r altro lì dìltnbuifce alle prime Falangi 
delle altre dita feguenti , e comunica colle 
ramificaziofli , che quelle dita ricevono dall’ 
arco Piantar». 

28 1 L’ Arteria Peroniera o Fibolare di- 
fcende lungo la faccia pglleriore delia Fi- 
boia fra il mulcolo Solare , e il Fieffore 
del Pollice, a’ quali non meno che alle 
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parti vicine dà per il di lei tratto de’ 
rami . 

282 ElTendo arrivata di là de’ due terzi 
della Fibola manda un ramo confiderabile 
che s’ inlìmia al baffo fra la Tibia , c la 
Fibola j paTfa fra le loro ellremità dal di 
dietro al davanti , a traverfo o dotto al- 
legamento Interolfeo, e li dillribuilce lo- 
pra il Tarlo fommìnillrando rami agl’ ìn« 
tegumenti . 

28} Finalmente 1 ’ Arteria Fibolare con- 
tinua la Tua Itrada , e difcende l'opra la 
parte polìerìore della Fibola Uno al Cal- 
cagno , .ove torma fra 1 ’ Allragalo , c it 
tendine di Achille un arco di comunica- 


zione coir Arteria Tibiale pòlleriore . 

284 Dopo di CIÒ gettali all’ infuori , e 
comunica un poco al dil'otto del Malleolo 
eilemo coll’ Àncria Tibiale anteriore per 
mezzo d’ un arco , dal quale partono 
molte piccole lamificazioni alle parti 
vicine. 


NOTA. * 


285 On parlo in quello luogo delle 
J.\| analtomolì cutanee , cne tio- 
vanfi per tutto , é che Inno di una rara 
bellezza nel Feto . Nè meno lo la d..icri- 
zione della comunicazione (roqueniiflm^a, 
e tanto conliderahile delie arteriucce all’ 
intorno del perioltio , la quale rapprelenta 
una fpecic di rete fottilillima , e mi- 
rabile. - . 
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FINE DEL TRATTATO DELLE ARTERIE. 
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DELLE 

L fan^ , che è ftato di- 
ftribiuto a tutte le parti 
del corpo per due forte di 
arterie , doti per quelle 
dell' Aorta , e per quelle 
della Polmonare , ritoraa 
indietro per tre forte di Vene , i tronchi 
delle quali dagli Anatomici fono (late chia- 
mate Vena Cava , Vena Porta , e Vena 
Polmonare . 

i La Vena Cava riconduce all‘ orec- 
chietta delira del Cuore il fangue , che ri- 
torna da tutte le parti del corpo giudatovi 
dall’ Aorta , toltone quello che ritorna dal- 
le arterie Coronarie del Cuore. Ricondu- 
ce quello (àngue da tutte le ramificazioni 
arteriali in parte direttamente , e in parte 
indirettamente . 

? La Vena Porta ricevè il fangue, che 
ritorna dalle vifeere ’ pendenti nel Ba(fo 
Ventre gnrdatovn da’ rami dell’ arteria Ce- 
liaca, ‘e dèlie due arterie Mcfcnteriche , e 
che dopo riffa per i rametti di quella Ve- 
na alle Vene Epatiche, e da elle alla Ve- 
lia Cava. 


VENE. 

f 

4 La Vena Polmonare conduce al léna 
Polmonare , chiamato Orecchietta Gnillra 
del Cuore, il (àngue che ritoraa da’ Pol- 
moni guidatovi da’ rami dell’ arteria Poi- 
monare . 

, 5 A quelle tre Vene pottebboolì aggiu- 
gnere ancora delle altre, cioè quelle, che 
fono particolari del Cuore, e delle di lui 
orecchiette , e i feni della Dura Madre . 

6 Vi fono due maniere di telTcr l’ illo- 
_ ria della Arida jgencrale, delle Vene . Si 

puh cominciare (ulle loro elhemtià nelle 
differenti parti del corpo umano , e finire 
per i lore tronchi fin’ al Cuore , feguenda 
il corfo del fangue. Si può ancora comin- 
ciare da’ grolTi tronchi , c finire colle ra- 
mificazioni , ed edremità feguendo le divi- 
lionì , e le fuddivilioni di queOi rami . 

7 L’ ultima di quelle due maniere è la 
piò comoda , ed è di ufo affai più facile 
della prima, quando pure altri così giudi- 
chi . Per quella raaioae appunto io 1’ ho 
prefcelta. 

LA 
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LA VENA CAVA, E SUA AvU 
SIONE IN GENERALE i 
• ' 

8 TjArlafi ordinariatneate della Vena 
1 Cava in generale come fi: folte 
unica, ertola nella fùa origine, cioè come 
fe non avelte che un fól tronco comune ; 
tuttavia (bno due gtoli'e Vene, che el'cono 
dalla orecchietta delira del Cuore , come 
due tronchi feparati , e polli al tontrai» 
quali in una delta linea perpendicolare ; l’ 
uno all’alto, chiamato Vena Cava Supe- 
riore, e l’altro 'al baffo, che chiamali Ve- 
na Cava luferiore . 

9 Si potrebbe dire che quede due Verte 
hanno nna fpecie di continuità , o una pic- 
cola porzione del tronco comune attaccata 
a' lembi dell’ orecchietta dedra, raafì come 
iè fi fodero levati con nn gran buco i tre 
quarti della circonferenza di un grodb tu- 

. DO retto, ed apfdicati al m^ine di que- 
do buco t lembi di una piccola vtfcica 
aperta . ^ 

10 Si potrebbe ancora eoadderare 1 ’ orec- 
chietta dedra come un tronco mufcolofo di 
ouede due groffe Vene , e chiamarlo Seno 
«ella Vena Cava , Io che ctAverrcbhe an- 
cor pili all’ orecchietta fìnillra col nome di 
Seno Polmonare . 

, Il La Vena Cava foperiore fi dtdribui- 
fce principalmente al Torace , alla Teda, 
e ali’ Edreruità fuperiori , e pochiflimo al 
difetto del Diofrauin». 

12 "La Vena Cava inferiore fi difperde 
principalmente nel Bado Ventre , e alle 
.Edrecnità inferiori , e pochiflinio al dilb- 
pn del Diafirag'Tta . 

Gli amichi davano il nome di Vena 
Cava Alcendentc alla l'uperiore , e quel di 
Difcendente all’ inferiore avendo riguardo 
a’ feli tubi , e alle divifioni loro' in tron- 
chi, e in branche. Molti modernL han te- 
«nuto i medefimi nomi , ma gli apnlicano 
tutto al contrario , avendo voluto accomo- 
darli al torfo del (àngue , che dilcende per 
,la Vena Cava (uperiore , e file per l’ in- 
feriore . 

14 l’er evitare in qucflo luogo l’ equi- 
.voco nella efìWizione , che fi fa delje feri 
te , o di altre malattie, , o in occallone di 
fcrioni di cadaveri , e altri cali fimili , bi- 
ft^oa bea tener a mente la àilinzione di 
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Vena Cava fuperiorr , e Vena Cava i»- 
feriore . 

15 11 tronco d’ ognuna di quede dus 
Vene Cave getta generalmente quali come 
le arterie , un certo numero- di branche 
principali, o capitali, che pofeia fi ramifi- 
cano in dirferent! maniere . Ogni tronco 
termina dopo in una biforcazione , cioè in 
«na diviikme in due tronchi fubalterni , di 
cui* ciafclieduno produce fimilmente delle 
branche principali , o capitali , che dividon- , 
fi ancora in molti piccoli tronchi , in ia>- 
inetti , e ramificazioni . 

\6 Quelle Vene hanno dì comune collo 
arterie ancor quello , che la maggior parte 
delle brandie canicali fono pari , e che i 
tronchi fubaltemi fono effi pure pari . Le 
ramificazioni d' ognnno di quelli tronchi 
febaitcrni prefi da le fono impari \ ma le 
branche di un tronco fubalccrno fon pari 
con quelle del fimil tronco fubalcemo . Da 
tal 'regola fono da eccennarfi il tronco li», 
balterao chiamato Vena Azygos , e alcune 
altre piccole Vene , delle quali parleraflà 
in avvenire . 

17 Prima di entrare a defcriverc tutte 
quelle Vene , delle quali molte hanno no- 
mi particolari , darò come ho fatto nel 
Trattato delle Arterie, e per la mqilcfima * 
cagione una idea generale della diilribuzio- 
ne loro coll' enumerazione delle loro prin- 
cìnali ramificazioni . Comincio adunque 
dalla Vena Cava fuperìore . Non pam 
delle Vene- coronarie del Cuore , pofciachè 
non fono immediatamente unite ad alcun* 
altra Vena , come vedrafli nel Trattato 
del Pecco . 

LA VENA CAVA SUPERIORE. 

t 8 l" A Vena Cava, foperiore fale dall’ 

È. ' A orecchietta dritta del Cuore quafì 
direttamence circa due dita trafverlè, eC- 
fendo fino a tal fistio ferrata nel Pericar- 
dio , ia cui è fituata ai Iato dritto del 
tronco dell’ Aorta , ma un poco pib ante- 
riormente* 

19 Ufeendo dal Pericardio t’ inchina pib, 
e meno a fìnillra , e fa incirca ut» pollice 
di llrada all’ alto fin tanto che Ila giunta 
quafi in faccia , e dietro la cartilagine del- 
la prima vera Coda, e un poco più alto,' 
che la curvatura o arco dell’ Aoru . Qui 
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ella termina in mia biforcaxione o divino- 
ne in due grolle hranctie , come in due 
tronchi l'uhaltemi , de’ quali uno va a drit- 
ta, e l’altro a finillra. 

20 Quelle due branche fon dette Vene 
Sottoclaveari , perchè ibno di dietro, e co- 
me lòtto le Clavicole , giacenti tutte e 
due quafì nella medefima maniera. Non 
fono di ugual lunghezza, perché il tronco 
medefimo della Vena Cava luperiore ^on 
è (ìtuato nel mezzo del Petto ma dalla 
banda dritta, f perciò la Vena Sottocla- 
vcare finillra prende la Tua origine nel me- 
delìmo lato , che la Sottoclaveare dritta , e 
in confeguenza t piìi lunga , che quella 
Sottoclaveare . 

21 II tronco della Vena Cava fuoeriore 
dopo di eller ufeito dal Pericardio lino al- 
la jua biforcazione , getta anteriormente 
piò piccole branche , che in alcuni fogget- 
ti nalcono fcparatamente, in altri per mez- 
zo di piccoli tronchi oomnni.. Quelle pic- 

branche iboO la Mediallina , la Peri- 
eaidina , la’ Dìafragmatica Aiperiote , la 
Timtca, la Mammaria interna, c la Tra- 
cheale , dì cui le ultime riefeono molte 
volte dietro alla biforcazione. ' 

12 Tutte quelle piccole branche del 

* tronca della Vena ' Cava fupcriore fono 
chiamate dritte . J.e loro pari , che chia- 
manlì fmilire , non vengono dal tronco , a 

' cagione della fìtuazione laterale , ma dalla 
Sottoclaveare finillra . 

2^ Polleriorm.-nte un poco al difotto del 
Pericardio, il tronco della Vena Cava fu- 
periore getta una grolla branca chiamata 
Vena Azygoj , cioè imocri , che difeende 
lungo la banda dritta de* corpi delle verte- 
bre del Dorfo fino a un poco dilbtto del 
Diafragma. La Vena Azygos tramanda da 
una parte , e dall’ altra la maggior parte 
delle Vene Intercoftali , e delle Vene Lom- 
bari fuperiorì . 

24 Le due Vene Sottoclaveari procedo- 
BO lateralmente da una parte, e dall’altra, 
e terfninano ufeendo dal Petto tra la pri- 
ma Colla , e la Clavicola immediatamente 
dinanzi all’ attacco anteriore del mufcolo 
^ alleno. , 

' * ^*'2^ La Vena Sottoclaveare Jnua , che è 

• delle due la piìf corta , forma d’ ordinario 

J uattro branche capitati , e vale a dire la 
ngulare elferna , ia Jugulare interna , U 
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Vertebrale , c 1 ’ Afcellare , la ouale è pii 
tollo continuazione che branca della Sotto- 
claveare dritta . 

26 La Vena Sottoclaveare lìnillra effen- 
do più lunga che la délfra , per la ragione 
di fopra addotta , produce da principio le 
piccole Vene fmilìre fimilc a quelle del 
tronco della Vena Cava luperiore , cioè la 
Mediallina , la Pericardina , la Diafragma- 
tica luperiore , la Timica , la Mammaria 
interna, e la Trcheale, 

27 Dopo prodotte tutte quefle piccole 
Vene «^nominate fmillre, produce ancora 
un'altra piccola branca detta Vena Inter- 
coilale luperiore finillra , c quattro groffe 
limili a quella della Sottoclaveare dritta , 
cioè la Jugulare ellerna , la Jugulare inter- 
na, la Vertebrale ,. e 1 ’ Afcellare , tutte 
co^ominate finiftre . 

28 Le Vene Iugulati elleme fi diflribui- 
feono principalmente alle parti clletnc del- 
la Gola, del Collo, e della Teda, e pa- 
rimente tramandano verfo il Braccio una 
piccola Vena detta Cefalica , che concorre 
a formarne una più grolla dello llelTo nome. 

29 Le Vene jngulari interne vanno alle 
parti interne del Collo , e a quelle della 
Teda , imbbccandofi co’ feni della Dura 
Madre. In molti luoghi comunicano colle 
ederne . . 

Le Vene Vertebrali traverfano i fori 
Selle apofili trafverfali delle vertebre del 
Collo gettando branche al Collo , e all’ 
Occi->ite . Formano i feni venofi di quelle 
vertebre , c comunicano co’ feni della Du- 
ra Madre . 

Le Vene Afcellari non fono altro , 
che la continuazione delle Vene Sottocla- 
veari dalla Aia ufeita dal Petto fin l'otto V 
Afcella . Producono le Vene Mammarie 
ederne, le Toraciche , le Scapolari ó O- 
meralì , e in ciafehedun Braccio una bran- 
ca , che con quella della Vena Jugulare 
edema forma la V’ena Cefalica del Braccio. 

32 Finalmente la Vena Afcellwe^ da 
ambe le parti termina nella Vena principa- 
le del Braccio , chiamata Vena Bafilica^ 
che infieme colla Vena Cefalica lì dillri- 
buifee per più ramificazioni a tutte le par- 
ti deli’ Omero, del Cubito,' e della Mano. 


LA 
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LA VENA CAVA 
INFERIORE, 

35 T A Vena Cava inferiore non ha 
I i che una .piccola porr Ione racchio- 
fa nel Pericardio. Non Ila .'che una linea 
di ^tez/a nell’ avanti , e due o tre nel di 
dietro . Pafla tollo il Diafragm* j al quale 
dà le Vene Diafr.njjrhatiche inferiori o Ve- 
ne Freniche . 

54 PafT* (mmediatamente dietro al Fe- 
gato per la fua gran cavità , e fornifee a 
quefta vilcera molte branche , chiamate 
Vene Epatiche. 

Facendo quello tragitto declina un 
poco torcendoli verfo la Spina del Dorfo , 
e verfo T Aorta inferiore , •di cui accom- 
pagna pofeia il tronco e le ramificar.loni 
nel Baffo Ventre lino airolTo Sacro ec- 
cettuata 1’ arteria Celiaca , e le due arterie 
Mefenteriche. 

j 6 Cosi la Vena ,Cava inferiore produ- 
ce da ambi i lati conformandoli alla dilfri- 
bnvion delle arterie , le Vene Adipofe , 
le Vene Renali , le Vene Spermatiche, 
le V^ene Lombari, le Vene Sacre, In fine 
il tronco efl'endo giunto verfo l’ olTo Sacro 
perde il nome di Vena Cava inferiore , e 
termina in una biforcariotte come l’Aorta 
inferiore formandp le due Vene Iliache. 

37 Le Vene Iliache dopo aver date le 

Vene Ipogallriche con tutte le loro rami- 
ficazioni a’ vifeeri delia Pelvi , e ad alcu- 
ne parti vicine tanto ellerne , che interne 
efeono dal Baffo Ventre fotto il legamen- 
to tendinofo del Fallopio . Nell ufeire 
cangiano nome , e prendono quello di Ve- 
ne Crurali . <. 

38 Le Vene Crurali fi dilfribuilcono 
ciafeana in un gran numero di ramifica- 
zioni a tutta 1’ efiremità inferiore del 
corpo , dopo aver dato fin dal Tuo princi- 
pio una branca grande , chiamata Vena 
S.ifena , che feorte lungo tutta quella 
efiremità con più ramificazioni fino al 
Piede , come fi vedrà più ampiamente 
in apprelfo. 
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LA VENA AZYGOS, 

E LE VENE INTER. 
COSTALI. 

59 T A Vena Azygos , cioè la Vene 
I -j Impari , è una Vena molto 
confidcrabile , ehe nafee pofteriormente dal 
tronco nella Vena Cava fuperiore al dì 
fopra , e vicino al Pericardio . 

40 Si curva fubito all’ indietro per dì 
fonra al principio del Polmone deliro , e 
forma un arco , che abbraccia’ i grolTi vali 
Polinotrari dalla medefima banda , come 
r arco dell’ Aotta abbraccia quelli dell» 
b.nda fiaifira , con quella differenza che 
r .Azygos fi curva quafi direttamente in- 
dietro , quando che la curvatura dell’ Aor- 
tq è obliqua . 

4t Di tà difeende lungo il lato dritto 
delle vertebre del Dorfo al lato dell’ 
Aorta , e d’ .avanti alle arterie Intercofia- 
li . Pofeia s’ infinua di dietro al Dia- 
fragma , e termina con un’ anallomofi 
molto fenfibilc , ora colla Vena Renale o 
Emulgente , or.i con una Vena Lombare 
vicina •, ora immediatamente col tronca 
dell.! Vena Cava inferiore , ora diverla- 
mente ancora . 

42 Mi é accaduto di vederla groffa iti 
modo firaordinario , e fimile a un grolTo 
tronco di Vena Cava inferiore , e pren- 
dere dal Diafragma fino al principio delle 
V’ene Renali o Emulgenti . La 'vera Ve-, 
na Cava inferiore era in tutto quefto tra- 
gitto molto ftretta , c non pareva diffe- 
rente da una Vena Azygos ordinaria. _ 

43 La Vena Azygos getta immediata- 
mente dalla fommità del fuo arco due o 
tre piccole Vene , di cui una va all’ 
Afpcrarteria , le altre- vanno in parte all’ 
Afperarteria , e in pane a’ Bronchi fotto 
nome di Vene Bronchiali , che accompa- 
gnano le ramificazioni dell’, arteria Bron- 
chiale . 

44 Manda pofeia 1' -Azygos dalla efire- 
mità del fuo arco ordinariamente un oic- 
col tronco comune di due o tre piccole 
Vene , chiamate Vene IntercolLili fune- 
riori dritte , che riconducono il fangue 
da’ tre primi ran^i de’ mufcoli In- 
tercoifali , e dalia parte vicina delU 
Ficaia . 

45 0.“*- 
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45 Qiiefle Vene Intereoftalì mahdano 
de’ rami a tràverfo de' mafcoli Interco- 
(lali t mufcoli Dentato polleriore iupe- 
riore , al gran Dentato ec. Dopo di che 
làlgono lungo gl’ intervalli delle Co- 
de , e comrounicano colle Vene Mam- 
(natie . 

4($ Cacciano ancora delle piccole bran- 
che di dietro a’ mnfcoli Vertebrali , e 
al canale della Spina ^ dove comunicano 
con i cerchi , o leni venoG , che ricon- 
ducono il (angue della Midolla della 
Spina. 

47 Kel dilcender che fa 1 ’ Arygos pro- 
duce apprcflb le Vene Intercollali inferio- 
ti lìnilire , cioè una per ogni ordine dì 
nulcoli Incercodali . Quelle Vene vanno 
tango il lembo inferiore delle Colle , 
quali nel modo Hello , che le (ùperiori , 
mandano a tiaverfo de’ mafcoli Inter- 
eoliali alcune branche all’ indietro , e al 
lato etlema del Petto. 

48 Quelle Vene IntetcoHaii inferiori 
Mitiunicano colle Vene Toraciche . Co- 
municano parimente per la maggior narte 
colla Vena Mammaria interna . £ in 
(ine quelle intercollali comunicano più , e 
meno tutte injieme per mezzo di traverlì 
perpendicolari vcrib T ellremidi pollriore 
delie Colle. 

49 L’ Azyms produce ancora le Vene 
Intercollali lìnilire , ma di raro tutte , 
poiché Iq fuperiori vengono fovente dalla 
• Vena Sottoclaveare Imttlra ec. come ve- 
dralTi nella defcrizione di quella Vena. 
Le Vene Intercollali inferiori del lato 
iìniflro in numero di fei o lètte , più o 
meno , vengono moltilTime volte dal tron 
co medeltmo dell’ Azygos , palTano tra 
r Aorta t e le Vertebra dando delle pic- 
cole Vene capillari allil foflanza dì quelle 
vertebre , e Canno quafi le medelìme rami- 
fìcazioni e comunicazioni , come le Vene 
del lato dritto , che ne danno nella ma- 
niera llelTa all’ Efofago . 

50 Qualche volta quelle Vene Inter- 
collali vengono da un piccol Tronco co- 
mune , che parte dal tronco dell’ Azygor, 
e dopo di aver corfo tra 1 ’ Aorta , e le 
Vertebre fi curva abballa , e dil'cendendo 
dal lato finillro deflp vertebre gotta l.ate- 
ralmente le Intercollali . Quello piccol 
tronco comune in alcuni foggetti lì ^vide 
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in alto , e in balTo , penando le Inter< 
coHali . In alni fbnovi. due piccoli tron- 
chi comuni. 

51 Finalmente trovafi qualche volta dal 
lato finillro un feconda Azygós interna, 
che viene immediatamente dall’ arco dell’ 
Azygos ordinario , e fi dillribuilce a fini- 
llta come 1’ altra a dritta. Cib però varia 
in più maniere . 

5 a Elfendo giunta 1’ .Azygos difotto al- 
1 ' nldroa , o duodectni» Colta , getta un 
grolfo rame , che curvali in fuori , (.-ira i 
mulcoli del Balfo. Ventre , fi ramifica fra 
i loro piani , e comunica colle ramifica- 
zioni limili dell’ ukima , o delle due ulti- 
rac Vene Intercollali. 

Produce qualche volta la Vena Dia- 
firagmatica inferiore , e getta a ballo fulla 
prima , o fulle due prime apofifi trafver^ 
delle -vertebre Lombari una branca che 
forma le prime Vene' Lombari delira. 

54 Quelle comunicazioni reciproche del- 
le ultime Vene Intercollali, e delle prime 
Lombari fi fatino fen/a regola alcuna , a 
bifeia , a guifa di maglie o di reti ec. Al- 
cuna volta r Azygos comunica nel Tuo fi- 
ne o immediatamente , o mediatamente 
colla Vena Adipola, e- ancora colla Vena 
Spermatica . 

LE PICCOLE VENE PETTORALI 
INTERNE. 

55 Q* On quelle certe piccole Vene, che 
^ trovanlì a pa o a pajo , a dritta , 
e finillra dietro lo Sterno, e ne’ Tuoi con- 
torni cioè le Vene Dialragmatiche Inpe- 
riori o Pericardio diafragmatiebe, le Vene 
Medialline , le Vene Mammarie interne, 
le Vene Timiche , le Vene Pericardine, 
e finalmente le V'ene Gutturali o Tra- 
cheali. 

5(5 Dividonlì tutte quelle piccole Vene 
in diitte , e in finillre . L’ une c 1 ’ altre 
fi difiribuifeono refpetrivamente quafi nella 
medefima maniera . Ma il nalcimento o 
origine delie une è differente da quello 
delie airre , dipendendo tal colà dall’ ine- 
guaglianza della biforcazione della Vena 
Cava luperiore . 

57 La Vena Mediallina dritta efee dal 
nonco della Vena Cava fuperiore anterior- 
mente , e un poco di lotto del ptinci-'ità 

deU 
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^tla Vena Aaygot ; la Mediadina finidra 
viene dalla Sottoclaveare . 

58 -La Vena Diafragmatica fuperìore, o 
Fericardto-diafragmatica dritta viene ante- 
riormente dalla radice della biforcarione , 
vicino alla Vena, Mediaitina . E' diilribui- 
ta per pib rami al Pericardio all'- in » , 
dinanzi, e indietro ^ e comanica con quel- 
li, che la Diafragmatica finidra vi manda. 
Accompagna il nervo Diafragmatieo . La 
finidra viene dalla Sottoclaveare llniilra al 
difotto del principio della Mammaria . 

La Mammaria interna dritta nafce 
anteiiorofiente dal tronco della Vena £ava 
foperiore al di lófto , e vicino all’ angolo 
delk l'ua biforcazione . Cammina lungo il 
lemrc vicino interno o poderiore dello 
Sterno , e diicende falle eliremità cartila- 
ginofe delle Colle dritte coll' arteria del 
medelìmo nome. ElTendo giunta vicino al 
Diafragma gli <U una branca, che fi ram- 
pica hn verib il fuo piano tendinofo , • 
comunica colle Diafragmatiche ordinarie. 

'60 Dopo di cib quella Mammaria tra- 
manda alcune piccole branche al Medialfi- 
no , e getta molti rami ehe padano per le 
Code andando agl' integumenti . Di quedi 
rami quei che pafTanO' fra , e lòtto le car- 
tilagini delle ultime ve c Colle dilcendono 
(òpra la faccia interna o poderiore de’ mu- 
fcoli dritti del Badò Ventre , fi ramifica- 
no tra le loro fibre caraofe , e realmente 
comunicano colle Vene -Epigadriche per 
mezzo di molte piccole ramificazioni . * 

61 La Vena Mammaria interna finidra 
nafce anteriormente dalla Vena Sottocla- 
veare finidra quafi in taccia alla cartilagi- 
ne , o ellremità anteriore della prima del- 
le vere Code. 

dz La Vena Timica dedra elee dalla 
biforcazione medefima quando nafce fepa- 
ratamente . Quando vi manca , il Timo 
da cui è denomata , i provveduto dalla 
Vena Gutturale, o da qualche altra a lui 
vicina . Non va per lo più che alla parte 
inferiore del Timo . La Timica finidra 
viene dalla Sottoclaveare finidra^ in faccia 
quafi allo Sterno . 

6^ Li Vena Peiicardina delira pare pilf 
todo che elea dall’ origine della Veni* 
Sottoclaveare dedrà , che dal tprnco della 
Vena Cava lupetiore , il che varia molto. 
Va alla parte fuperiore del Pericardio , e 
Jem. IL 
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alle parti vicine. La finidra viene qualche 
volta dalla Sottoclaveare vicina avanti alle 
Mammaria , e qualche volta dalla Mam- 
maria , o dalla Diatragmatica iuperiore dal- 
la medefima parto. 

64 La Gutturale , 0 Tiacheale dedra 
efee dalla parte fuperiore della bitorcazione 
al dì fopra della Mammaria vicina , qual- 
che volta più all’ indietro , e qualche vol- 
ta dalia Sottoclaveare medefima . Si didri- 
buifee alle glandule Tiroidee , all’ AffHV 
raneria , a'^ mutcoli Stemo-ioidei , al Ti- 
mo , ed alle glandule Bronchiali . Comu- 
nica' per mezzo di branche laterali più o 
meno tortuofe colia Vena Iugulare inter- 
na , e qualche volta P^t mezzo di un ra- 
mo coii una piccola Vena, che la ligula- 
re interna manda alla glandola Tiroide. 
La Gutturale finidra viene dalla parte fn- 
periore- o polleriore dèlta Sottoclaveare fi- 
niftra vicinò alla iua origine. 

05 Le ciù piccole di tutte quede Vene 
Pettorali interne non vengono fenipre fe- 
paratametiie. Hanno qualche volta un pic- 
col tronco comune . e quelle -principal- 
mente , che fono dalla parte dedra . La 
Mammaria interna è di tutte ^quelle picco- 
le Vene la più confiderabile . 

LE VENE SOTTOCLAVEARI. 

dd T A Vena Sottoclaveare dedra è 
I t molto corta , come c flato detto 
nel principio di queini Trattato , e la dia 
direzione d mollo obliqua , di ^ maniera 
• che ■ pare , che &lga piu alto cKé la fini- 
dta. Da principio- tramanda quattro groflè 
branche ^ come $’ é detto qui (opra , cioè 
la Vena Vertebrale, che n è la prima, e 
la più poderiore, la Vena Iugulare inter- 
na, la Vena Iugulare edema , e la Vena 
Afceilare . 

dp La Vena Sottoclaveare finidra ai 
contrario pare , che quafi non afeenda do- 
po la biforcazione, poiché ella va più traf- \ 
verlalmeme , e più lontana , che la delira . 
Nafeonde ella in quello uagmo F origine 
di tre groflè arterie , che alcendooo dopo 
la curvatura dell’ Aorta . Manda patimcn- 
te quattro groflè branche , come la delira 
dopo aver gettate le pjccole Vene Pettora- 
li , e oltre di ciò riceve il Canale To- 
racico . 

E dff Avèn- 
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^rìoirv-^e fon il primo de’ mofcoii In- 
teroodali. 

r ' 94 ViàniiTmio, mi pii) infìiori dà qual- 
^ volta II Vena Cefalica t che difcende 
tra il mofcolo gnn Pettorale ", e il Del- 
toide , come è riferito al numero dp. e C 
oniice alla Vena Cefalica dell' Omero, di 
cui fi parieré in appreflb. 

95 In dietro getta la Vena Occipitale, 
che fi diftribuiice (òpra 1 ' Occipite, e vie- 
ne qualche volu dalla Vertebnle, o dalla 
Afcellare ec. Getta ancora un piccol ra- 
metto , che entra nel Cratiio pel foro 
Maftoideo polleriore , e va a finire in 
nn de’ feni latenli della Dura Madre . 
Tal rametto viene qualche volta da al- 
tra parte . 

g6 Eifendo giunta in faccia alia giandu- 
ia Parotide forma delle comunicazioni col- 
la Iugulare edema anteriore lotto 1 ’ ango-, 

10 deUa Mafcclla inferiore ; dopo di che 

traverfa’ la gianduia Parotide tra 1 ’ angolo 
della Mafcella inferiore e il Condite, e 
tolto produce una grOffa e. corta branca, 
che comunica con ana- branca comune del- 
la Iugulare interna, e della Iugulare eder- 
na anteriore . . ■ 

97 Qualche volta molte branche dopo 

11 tratto di una linea o due fi^riunifcono , 
e rapnrjfentano la groda corta branca fa- 
cendone delle areole -, o maglie drettiffi» 
me , per le quali padano alcuni nervi . 

98 Va ella pofcia dmaitri all’ Orecchia, 
e prende il nome di Vena Temporale, 
che fi didribuifce alla Tempia, e alle par- 
ti laterali della Teda verfo -l’ Occipite e 
la Fronte. La Vena Temporale pare qual- 
che volta aver due origini , di cui la fe- 
«enda viene dalla Iugulare interna. 

99 La Vena Temporale da ufi a banda 
«Dmunica in alto colla Vena Temporale 
^ 11 ' altra banda, dinanzi colla Vena Fron- 
tale, di dietro colla Vena Occipitale . In 
faccia all’ Orecchia getta una gioda bran- 
ca , >di cui un ramo va dilbrt*' al lembo 
inferiore del Zigoma , e toma a comuni- 
care coi ramo , che pani dalla m.edefitna 
Iugulare un poco al dilbtto dèi Condii# 
delia Mafcella , facendone come un' ifola 
irregolarmente rotonda . 

« 100 Dietro al Condite della Mafcella 
getM delle branche , che fi lUdribuilicoao 
al molcol* Tcmpoiale alle parti vìcùm 
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della Mafcella fuperiore , e all’ interiore 
della Mafcella inferiore , quafi neUa della 
maniera , che fiinno le arterie . 

loi Una di qnede branche , che palfa 
di fuori andando ali’ indentro tra 1' apofìfi 
Condiloide dell' apofìfi Coronoide per e(^ 
fere parimenti didribuita al mufcolo Tem- 
porale e a’ mofcoii PterìMidei , nel pafliu 
re che fa , dà un /amo al MafTetceie . 

LA VENA IUGULARE 
INTERNA. 

102 ^ A Vena Iugulare itReraa è pià - 
,JLa ^offa di tutte le Vene che 
vanno alia Telia , Pertanto è neceffario 
offervaic', che effa non è tanio groffa, 
quanto la ha comparire le injeziooi ana- 
tomiche . , 

105 Afcmd’ effa dietro al mnfcolo Ma- 
doideo , e dietro al mufeob Omoioideo, 
col quale s’ incrocia . Va lungo la parte 
ktertle delle vertebre del Collo , codeg- 
giando il mufcolo Lungo del Collo , c 
giujpe alla fodetta del Foro Stracciato 
della 'bafe del Cranio. - ' - * 

104 Getta todo delle .piccole branche, 
che vanno alle glandule Tiroidee , Due 
diti traverfi in circa al difopra dà una 
branca mediocre , che va lateralmente 
verfo la Laringe , la qual branca io chia- 
mo Vena Gutniraie . 

105 Queda Vena Gutturale fi* divide 
principalmente io tre rami , di cui 1' infe- 
riore va alla gianduia Tiroidea, e a' mu- 
fcoli vicioi ; quel di mezzo va alla Laria- 
ge, a’ mufcoli Tiroidei ec. e il terzo fàle 
in alto, e comunica colla groffa comunica- 
zione delle due Vene Iugulari , di cui fi 
i già parlato. Ciò roda verificato alle vol- 
te più , alle volte meno . Mi è occorb ^ 
vedere la Vena Gutturale finidra venir 
dalla Vena Afcellare. - 

106 In circa fimi! didanzi al difopra 

quafi in faccia all’ odo Ioide la Ingoiare 
interna dà ancora una branca , che manda 
de’ rami a’ mufcoli > |oidèi , .e degl' altri 
ancora , che comunicano colla branca pre- 
cedente. Qued’ altra branca afeende verfo 
la gianduia Parotide , e verfo 1 ’ angolo 
della Mafcella «inferiore, e in tal loo|o dà 
de' rami di eemunicazionc avanti, e- indie- 
tro -allc«due Iugulari edeme. s 

• >07 I» 
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107 Tn qaefto luo^o per apoanto (a 
Vena Jueulate tmptna in alcuni fo^cMt 
pfoducp la Vena Matcellare inrerna , e 
ratte le Tue ramifìcationi , di cni lì è parla- 
to nella deTcrizione della Vena Jugalare 
eilema anteriore . 

108 La Jogulare interna cetra ancora 
Indietro nn ramo , che fi dilhibuifce all* 
Occipite , comuniu fopra 1 ’ Occipite con 
nn ramo delia Vena Vertebrale , e conrra- 
nica ancora per il foto Mafioideo pollerio- 
rc col feno laterale delia Dura Madre. 
Tal comunicazione fnccede qualche volta 
per mezzo di un’ anaAomofi -con una bran- 
ca della Jugulare edema , o della Vena 
Cervicale , che là fi dirigge . 

top In fin* la Vena Jnqnlare interna 
arriva al Foro Stracciato «iella bafe del 
Cranio , curvandofi un poco , e nell’ an- 
dare avanti getta de’ piccoli rametti alla 
Faringe , e a' mufcoli vicini . 

LA vena VERTEBRALE. 
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li lèni Occipitali della Dura Madre. 

1 14 Nel corfo che va facendo getta 
un ramo , che paffa per il foto Condiloi- 
de pollerioie d^l' Occipite , e comunica 
col feno laterale della Dora Madre . Non 
lo troviamo però Tempre cosi . 

iij Nel tragitto , che tali Vene fan- 
no faleodo per i fòri delle apofifi Trafver- 
Cc danno delle branche dinanzi a’ mufcoli 
anteriori della Teda . 

iid Le medefime branche gettano rami 
ederiormenie , e podcriormenie a’ mufcoli 
Trafverfali • e a' Vertebrali del Collo. 
Nella deifa maniera danno interiormente 
delle branche , che vanno nel gran canale 
della Midolla della Spina’ , do*’ effe for- 
mano de' (eni , che comunicano co' feoi 
deir altro lato . 

117 Qnedt feni Vertebrali (bno molti, 
gli uni fopra gli altri fino all' Occipite, 
e gl' inferiori comunicano co' fuperiori 
fino al gran foro Occipitale , dove alla 
fine fuccede una comunicazione tra elfi , 
e i feni Occipitali della Dura Madre. 


no T A Vena Vertebrale nafce pofte^ 
1 -« riormente dalla Vena Sortoci»- 
veare , 0 ancora dalla Vena Afcellare, 
qnalabe volta per mezzo di due tronchi, 
e qualche: volta per mezzo di nn ’lblo che 
un poco dopo fi divide in due . 

Ili II primo tronco e il principale dà 
rodo una branca chiamata Vena Cervicale 
che fi dHlribuifce a’ mufcoli vicini , e po- 
fcia fale per i fori delle apofifi Trafverfc 
delle vertebre del Collo . Queda branca 
Cervicale nafce qualche volta dall’ A- 
fcellare . 

Ili L' altro tronco della Vena Ver- 
tebrale alcende a lato delle vertebre , ed 
effendo giunto alla quarta vertebra , e 

S ualche volta più alto, s’infinua tra l’apo- 
fi Trafveilà di quella vertebra e quella 
della quinta , per unirli al primo tronco , 
come al vero tronco della Vena Verte- 
brale . 

1 1 ? Così la Vena Vertebrale va qual- 
che volta per. mezzo di un tronco , e 
qualche volta per mezzo di molti ad ac- 
compagnare r arteria Vertebrale , a tra- 
verfo di tutti i fori delle apofifi Trafverfc 
del Collo fino al gran foro Occipitale co- 
municando colle Vene Occipitali, e picco- 


LA VENA ASCELLARE. 

118 T A Vena Sottoclaveare dono df 
1 t aver date le branche accennate 
di fopra efee dalla cavità del Petto , e 
pada dinanzi alla porzione anteriore del 
mufcolo Scaleno . S' infinua tra la pfima 
Coda c la Clavicola , e va a ta^iugnere 
r Afcella . Dopo di edere ufeita «lai Petto 
fino all’ Afcella prende il nome di Vena 
Al'cellare , e tramanda in quedo tratto 
molte branche , principalmenic quelle , che 
chiamanfi Vene Mufcolari , Vene Tora- 
ciche , e la Vena Cefalica , che qualche 
volta i doppia . 

119 La Vena Afcellare getta todo le 
Vene Mufcolari , che fi dilhibnilcono alla 
parte media del mufcolo Trapezio , al 
mufcolo Angolare della Scapola , al S(Xto- 
fpinofo « e al Setto- fcapulare . E conte i 
rami di quella didribuzione vanno alla 
Spalla , gli uni ederiormente , gli altri 
interiormente vengono didimi io Vene 
Scapulari interne , e in vene Scapolari 
ederae . 

110 L’ Afcellare dopo di ciò prima <U 
arrivare all’ Afcella dà le Vene Toraci- 
che , una fupeiiore , e I’ altra ioferwre , 

delle 
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delle qMli fa foperiore è parimente cTiia- 
ntata Vena Mammaria eflerna . Getta pu- 
le de' rami al tnuKolo Sotto-fcapulire ^ 
/il .Gran Kotoodo , al Piccol Rotondo , al 
So'tto-ipinoTo , al Gran DorJàle , al Gran 
Dentato , al Piccolo Pettorale , al Gran 
Pettorale , e alle glandale dell’ Al'cella . 
Getu <]ualcbe volta una branca di comu- 
nicazione alla Vena fialiuca . 

izi L' Afcellare eifendo giunta a lato 
della tefla dell’ Omero , getta una branca 
molto confiderabile , che chiamali Vena 
Cefalica , e pofeia continua fopra i’ Ome- 
to fotto nome di Vena Balìlica . Qualche 
volta li Balìlica apparifee foto come fe 
fofle piuttollo una branca , che una con- 
tioiiazions dell’ Alcellare ; di forte che 
trebbefi prendere la Vena Cefalica , e 
Vena &niica per due branche prìnd- 
pdi della Vena Afcellare. 

LA VENA CEFALICA. 

izz 'T A Vena Cefalica , branca dell’ 
Alcellare, lì unifee un poco do- 
po il Ino principio colla piccola Céfalica, 
che difeende dalla Vena Sottoclaveare , o 
dalla Iugulare ellema , Brìfciandolì fuper- 
iicial mente ha il mufcolo Deltoide e il 
Gran Pettoiale fino a . quelio luogo . 
Qualche volta prima di quella unione 
le Cefaliche comauicano ancora in- 
Cerne . 

11^ La 'Gran Cefalica paìTa tra i tcndi- 
Bt de’ due mnfcoli , che ho nominati , e 
dilceode lungo il kanbo efterao della por- 
xione ellema del mulcolo Bicipite . In 
guefto tragitto ha molte comunicazioni 
colla Vena Bafiiica , e dà de’ piccoli ra. 
mi a’ mulcoii vicini , e da ambi i lati 
al graflb , e alla pelle . Getta pure dalla 
fi» .parte luperìore de’ rami , che al badò 
li riunifeono eoi (no tronco. 

124 Un poco fotto al Condile eHerao 
deir ollb deir Omero getta ‘un ramo all’ 
iodieno , che riafeende tra il mufcolo Bra- 
ttale anteriore e la porzk» Ibpeiiont del 
iDurcolo Lungo Supinatore li gira all’ 
indietro tra 1 ’ odo dell’ Omera , e il mu- 
Ibolo Anconeo eftemo , dove va a co- 
municare con alcune branche della Ba- 
filki . 

115 Edeiido ghma alla piegatura del 
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Braccio li divide prmeipaimente in due 
branche , una lunga , e una' corta 4 la 
lunga viene chiamata Vena Radiale etler- 
na ; la corta pub elTer detta V ena' Me- 
diana Cefàlica per dìllìnguerla da una (imtl 
branca corta della Vena Bafìlica , e che 

g trciò io foglio dirla Vena Mediana 
alilica . 

rad La, Vena Radiale «lleraa feorre 
lungo il Raggio tra i mulcoii , e gl' 'in- 
tegumenti tramandando branche da ambi 
i iati , che comunicano con altre branche 
della medelima , e colie branche della 
Vena Bafìlica facendo arcole , anali come 
la Vena Safena ne fa fopra i eibemità 
inferiore . 

117 La Mediana Cefalica difeende ob- 
liquamente verfo il mezzo' della piega- 
tura del Braccio fotto gl’ iutegumcnii , e 
per dilbpra al tendine dei Bicipne , dove 
<’ incontra e lì unilce a una limile branca 
corta della Vena Bafìlica , la qual bran- 
ca ho difopra cognominau Vena Media- 
na Bafìlica . Quelle due branche corte o 
Mediane laterali s’incontrano, e li unìlèo- 
no fopra la pintura del Braccio in ma- 
niera di angolo , la di cui punu i volta 
al balio . 

1x8 Da quella anione o anadomofi an- 
elare parte una branca confiderabile , che 
difeende ibora il '' Cubito rinuendofi alla 
Vena Cefalica da una parte , e comunica 
dall’ altra colla Vena Bafìlica 'per mezzo 
di molte areole 0 maglie irregolari . Chia- 
mali Vena Mediana quella gtoffa branca 
egualmente che le due corte , le quali 
colla loro unione Ir producono . Per non 
confonderle li pub chiamare la grande 
Mediana , o Mediana di mezzo qnelia 
che parte dall’ anione delle due Mediane 
laterali , «ile quali ho dati nomi par- 
ticolari . 

139 Dalla llelTa unione , e gualche 
volta dall’- origine delia Mediana di mez- 
zo , che è' la vera Mediana del Rotano, 
patte una branca che difeende fopra la 
parte tntenn del Cubito in faedz al le- 
gamento InterofTeo. Chiamali quella bratt- 
ea la Vena Profonda dd Cubito . Va 
a’ Mnfcoli vicini , e comunica colle altre 
_Vene del Cubito . La Mediana Cefalica 
getta fovente al baffo una branca lunga 
chiamau Vena Radule interna . Quefliii 

biao- 
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è qoafì T>arallda alia Chiamafi la Profonda dell’ Omero o Pro- 
fonda furwore. 
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branca , n Vena 

Vena Radiale edema « della quale qui 
pra fì è narlaro . 

170 Di tx>i la Vena Cefalica va all’ 
edremiti del Raggio , e fi didrìbuifce ner 
oierzo di molte aerole iègueado qnafi la 
traccia dell’ attera Radiale. 

1^1 Pa-’te da ella un ramo particolare 
che va più o meno fuperfìcialmente fra il 
PoHice , e il Metacarpo col nomo di Ce- 
falica del Pollice . Quelle areole provedou 
no i mnfcoli Interoflei , gl’ inreenmenti , 
e comnnicano con un picco! ramo della 
Vena Balìlica, al ouale gli antichi hanno 
dato il nome di Salvatella. 

LA VENA BASILICA . 

132 Li antichi chiamavano la - Bafìli- 
Vj ca del Braccio deliro Vena -del 
Fegato o Vena Epatica del Braccio , e 
quella del Braccio fmHlro Vena della Mil- 
aa o Vena Splenka del Braccio. Ha que- 
lla qualche _ volta una doppia origine por 
me 770 di una branca di comunicazione col 
tron-o della Vena Afcellare. 

La vena Bafilka di immediatamen- 
te fono la teda dell’ odo dell’ Omero una 
branca affai gmlfa , che pada quali traf- 
verfalrnente intorno al collo di qtied’ odo 
dal di dietro ^11’ indentro , e dal di dietro 
all’ infuori rialcendendo (opra la Scapula , 
ove li ramifica nel mufcolo Deltoide , e 
comunica colle Vene Scapulan edeme . 
Puodi chiamare queda branca Vena Sotto- 
omerale o Vena Articolare , come 1 ’ arte- 
ria dello dedb luogo , di cui ella fegue 
quali gli andamenti . 

IJ4 La Vena Souo omerale o Articola- 
te getta principalmente due rami- al badò, 
nno de’ quali va lungo la parte interna 
dell’ odo , e dà alcune piccole venucce ài 
periodio , e all’ odo medefìmo . L' altro 
ramo eira anteriormente verlb il' mezzo 
dell’ Omero ^ra 1 ’ o(To e il Bicipite , e s’ 
imbocca colla Vena Cefàlica. 

Sotto il collo dell’ Omero vicino 
al cavo dell’ Afcella dietro il tendine del 
Gran Pettorale la Balìlica dà immediata- 
m.'nte una Vena confiderabile , che dilcen- 
de a lato dell’ art-*ria Brachiale , e da un 
lato e dall' altro provede i mul'coU vicini-. 


1^6 La Bafilica dà immediatamente do- 
po due o tre piccole venucce , che llrettif- 
fimamente legate coll’ arteria Brachiale di- 
feendono , e I’ abbracciano di tratto . hi 
tratto con piccole branche di comunicazio- 
ne vicendevole' . Potrebbonlì chiamare col 
nome di Vene Satelliti dell’ arteria Bra- 
chiale . 

Quelle piccole Vene , che fpeflb 
nafeono dalla Profonda fuperiore, comuni- 
cano parimente colla Balìlica medefuna e 
colla Cefalica ; e giunte che fono alla pie- 
gature del Braccio lì dividono come 1 ’ ar- 
teria , c tbgnono le divifìoni di quell' arte- 
ria j?er tutto il Cubito coll’ accompagna- 
re , r l'eguire lempre le di lui branche . 

t;8 Continua pofeia la Bafilica il fuo 
cammino lungo la parte interna dell' oflb 
deir Omero tra gl’ integumenti y e i mn- 
tcoii , facendo molte comunicazioni colla 
V-ena Profonda « colle Vene Satelliti, e 
colla Vena Cefalica , tramandando tèmpre 
in tutto quello corib vali a' mufcoli , e 
agl’ integumenri , 

1^9 Bafilica elTendo giunta al Coo- 
dìle intemo , e dopo aver getta'to obliqua- 
mente fopra la piegatura del Braccio la 
Mediana Bafilica, come di fopra fi d det- 
to , dìlcende lungo T olfo dell’ Ulna tra 
gl' integumenti , e t mafcoli nn poco elle- 
riormente fotto nome di Vena Cubitale 
eilema , comunicandn fempre da una parte 
e deli' altra colla Cefalica , colla Profon- 
da , e colle Satelliti - 

140 Dopo di aver data la Mediana Ba- 
fiiMca getta ancora nna branca che difeende 
lungo la pane interna del Cnhito dalla 
pane dell’ Ulna , e comunica fimilmence 
colla grande Mediana ec. • A quella bran- 
ca fi pub dar nome di Vena Cubitale 
interaa . 

141 ElTendo ginnta per fine all' ellre- 
mità dell’ olfo dell’ Ulna getta fopra la 
cònvelfità dell’ offo del Carpo molti ra- 
metti , uno de’ anali fotto nome di .Sal- 
vatella raggiugne il Picco! dito dalla parte 
del dito Annuiate 4 dopo di aver comuni- 
cato colla Vena Cefalica per mezzo di 
areole venofe , che fi veggono fonra. il 
dorfo della Manb . Va feguendo quafi U 
corlb dell’ arteria la riguardo alle dita . 

142 la 
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142 In generale le Vene edeme o fo- 
perfìciali del Cubito fono pib grofle delle 
Vene interne o Profonde ; ma non tòno 
accompagnate che da piccole arterie , « 
dilferenza delle Vene interne, che accom- 
pagnano arterie più grolle. 

LA VENA CAVA INFERIORE. 

143 T A Vena Cava inferiore avendo 
I t fatte due o tre linee di cammi- 
no dopo la parte inferiore deli' orecchietta 
delira nel Pericardio , come li è già detto , 
tura immediatamente il Pericaroio , e la 
porzione tendinofa del Diafragma , che fo- 
no llrettamente incollate inlieme . 

144 In quello tragìno tramanda le Ve- 
ne Diafragmatiche o Freniche , le quali lì 
dillribuilcono nei Diafragma , e lì prefen- 
tano principalmente nella faccia inferiore , 
nna a delira, e 1 ’ altra a Ikiillra . La de- 
lira è più . indietro e più a ballò che la 
fmillra , che i più alta e più all’ innanzi . 
La lìnillra lì dillribuifce in 'pane al Peri- 
cardio^ e in pane al Diafragma. Traman- 
dano ùmilmente qualche volta alcnni ra- 
mi alte capfnle o gianduia Sopra-renali, 
quali come le anerie del -medelimo nome . 

145 La Vena Cava inferiore avendo fo- 
rato U Diafragma palTa per la parte poHe- 
riore della grande fcilfura del Fegato , e 
nei palTare t’ immerge un poco nella lò- 
ftanza del Fegato , tra il gran lobo , e il 
lobolo dello Spigelio, di maniera peib che 
d' ordinario reSa pochiflimo copena da 
tal lullanza in dietro fino, al difetto del 
lobolo . 

I4Ò In quello tratto manda quafi fem- 
fie tre grolfe branche dette le Vene Epa- 
tiche, cm fi ramificano nel Fegato. Qual- 
che volta non fe ne veggono cne due , e 
qualche volta fe ne veggono quattro. 

147 Oltre quelle grolfe branche Epati- 
che ne getta ancora alcune piccole prima 
di ufeire , o incontanente dopo di elTere 
nfeita . Taluno crede che quelle piccole 
branche corrifpondano particolarmente alle 
branche dell’ arteria Epatica , quali nella 
11^ forma , che le grolfe branche corri- 
(pendono alla Vena Porta . 

148 Nel Feto la Vena Cava pallàndo 
per il Fegato dà il Canalb Venofo , che 
comunica col feno della Vena Pota , e 
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prende la ferma di nn {^amento qnafi 
piano negli adulti . 

149 Dopo nn tal cammino per il Fega- 
to la Vena Cava lì volge dall’ innanzi al- 
r indietro , e da delira a finora , e va 
i giugnere la Spina del Dorfe, c ad aflb- 
ciaffi coir Aorta, mettendoli al lato drit- 
to di qnell’ arteria , eh’ ella poi accompa- 
gna -nell’ andar a ballò . 

1 50 Elfendo -giunca in faccia alle arterie 
Renali, dà le Vene del medelimo nome, 
anticamente dette le Vene Emulgenti, 
che fono le più grolfe tra tutte le Vene 
che partono dal tronco della Vena Cava 
inferiore dopo il Fegato lino alla Tua bi- 
forcazione . 

151 La Vena Renale delira è più corta 
dell’ altra , e dilcendc nn poco obliqua- 
mente a cagione delia lìtuazione del Re- 
ne . La Renale lìnillra è più lunga , e 
paffa trafverfalmente dinanzi al tronco deU 
1’ Aorta immediatamente difetto deU 
1 ’ arteria Mefenterica lìiperiore . Vanno 
ad alfociarlì ognuna coll’ arteria Renale 
vicina . 

152 Gettano in alto le Vene Capfola- 
ri , che vanno alle glandule Soprarenali ; 
e al baffo gettano le Vene chiamate Adi- 
pofe , che vanno all’ involucro graffo de’ 
Reni . La Vena Renale lìnillra in lìmil 
guifa guanti fee d’ oidinario la Vena Sper- 
matica fmillra . Pofeia le Vene Renali 
vanno a raggiugnere la cavità de’ Reni 
con molte ramificazioni , che fi dillribai- 
feono nella lor follanza . 

153 Un poco al difetto delle Vene Re- 
nali la grolla Vena Cava dà anteriormen- 
te verfe il lato deliro la Vena Spermatica 
delira . Di rado dà la Spermatica lìnillra, 
che per 1 ’ ordinario viene dalla Vena Re- 
nale lìnillra , come fi è già detto . L’ una 
e 1 ’ altra Vena Spermatica accompagnano 
ìt arterie del medelimo nome fino alle 
pani delle quali lì parlerà difotto . 

1 54 In quello tragitto danno' molte pic- 
cole branche da una parte , e dall’ altra ai 
Peritoneo , ed al Mefenterlo dove pare 
che s’ imbocchino colle Vene Mei'eraiche, 
e in confeguenza colla Vena Porta . 

155 Gettano qualche volta fopra il mu- 
fcolo Iliaco un ramo conlìdetabile che fi 
divide in due , uno de’ quali afeende alF 
in fu (òpra la membrana adipola de’ Re^ 

ni. 
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9Ì , e r altro dìfcende fopra il diuIcoIo 
I liaco. 

1^6 La Vena Cara nella fua patte po- 
fleriore in circa alla medefìma altnca del- 
la SonTnatica dritta produce in alcuni 
foggetti una branca , che riaicende, e co- 
munica colla Vena Àzygos . Qualche vol- 
ta quello ramo parte dalle Emulgenti o 
Renali , ora p delira , ora a (ioillra . Pare 
efliere la vera comunicazione della ellremi- 
tà deir Azygos, 

157 La Vraa Cava inCtriore dà ancora 
polleriormente le Vene Lombari , che 
ercono ordinariamente a due a due , quali 
cpme It arterie delio lleflb nome efcoao 
duU’ Aofta . Si poflbno dividere in Vene 
Lombari Tuperion , e in Vene Lombari 
inferiori . 

158 la loro orìgine varia in differenti 
maniere . Qualche volta la Vena Cava 
lotto la prinna vertebra de’ Lombi dà un 
ramo a cialchedun lato , che come una 
fpecie di tronco ptovede le Vene Lomba- 
ri. QkHo medefimo ramo' comunica coll’ 
Azygos. 

ijp Qualche volta dall’ efhremirà infe- 
riore della Vena Cava , vicino alla Tua 
biforcazione , parte un ramo confideraWle , 
principalmente dalia banda delira , che 
ai'cenacndo fra i corpi delle vertebre, e le 
apofHt Trafverfc , provede Je Vene Lom- 
bari , e comunica coll’ Azygoc . 

ido Succede ancora, che un fimil ramo 
viene dal principio delia Vena Iliaca fini- 
lira , ed aicende nello lielTo modo da que^ 
fta parte producendo alcune Lombari , il 
qual ramo comunica ancora coll’ Azygos, 
e col ramo Lombare fuperiore 0 ’dilcen- 
dente . 

idi Le Vene Lombari da* una parte co^ 
municano por mezzo di branche trafverfa- 
U con quelle dell’ altra parte , e comnni- 
emo fra loro ftefle per mezzo di branche 
pii» o meno longitudinali . La prima parte 
fovmte dall’ Azygos , come ancori la fe- 
conda , e con c» comunicano colle Vene 
Intercolhli . 

idz Le Vene Lombari gettano in paf. 
landò alcune piccole Vene Capillari alia 
foflanza del corpo pelle vertebre. Si dillri- 
boifeono a’ mufeoii del Baffo Ventre , al 
limicolo Quadrato de’ Lombi , al Pfoas , 
al mufoolo Iliaco cc. Gettano alcune btao- 
^ T«ir. ij. 
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che all’ indietro a' mufcoli Vertebrali vi- 
cini , al canale della Spina , e Comunicano 
co’' (noi lèni venofi , quali come le Vene 
Intercoli.'tli . 

Il tronco della Vena Cava iaferìo- 
re eflend'i giunto in faccia ali’ ultimi ver- 
Mbra de' Lombi , e verlb la biforcazione 
dell’ Aorta inferiore, feorre dietro 1 ' arte- 
ria Iliaca delira , e là per mezzo d' una 
biforcazione fi divide in due tronchi fu- 
baitemi e particolari , chiamati Vene Ilia- 
che, una a delira , e 1’ altra a finillra . 

id4 L’ ellremità del tronco della Vena 
Cava palfa in alcuni foggetti dietro all' 
orìgine dell’ arteria Iliaca uellta j in alcu- 
ni altri i la Vena Iliaca finillra ,' 'che vi 
palfa y di tal maniera che elfa s' incrocia 
coir arteria Iliaca delira. Di poi la Vena 
Iliaca finillra accompagna il lato interno 
dell’ arteria Iliaca finillra fino aìP ufeita 
del Baffo Ventre . La Vena Iliaca delira 
difeende immediatamente dietro I' arteria 
Iliaca delira , un poco dopo $’ inorocia > 
molto obliquamente con elfo, e finalmen- 
te accompa^a il lato interno della porzio- 
ne inferiore della medefinna arteria . Così 
le Vene Iliache fono là fituatc a’ lati in- 
terni delle arterie Iliache. 

1^5 Da quella bilofcazionc della Vena 
Cava j e più fpelfo ancora dall’ origine 
della Vena Iliaca finillra efee la Vena Sa- 
cv , che fiegne la dillrìbu'zione dell’ arte- 
ria dello IlelTo nome ali' offo Sacro , a’ 
«ervù , che vi pall'aho , e alle membrane , 
che lo inyellono tanto all* infuori , quanto 
all' indentro. 

LE VENE ILIACHE, ' 

\66 lafcheduna di. quelle due Vene 
Iliache primitive o comuni lì 
divide a lato dell’ offo Sacro , quali come 
le arterie dello flelfo nome in ‘due grolii 
tronchi', che fono Vene Iliache feconda- 
rle' . Quella divifione , o biforcazione fii- 
balcemi trovali in circa un dito traTverfo 
al difetto di quella delle arterie Iliachi^ . 

idy Chiamafi uno di quelli tronchi fu- 
balterni Vena Iliaca eflerna o anteriore, 
c r altro Vena Iliaca interna o poAerio- 
rc . Chiamali ancora I’ ellcma femplice- 
mente Iliaca, e 1 ’ interna Ipogallrica . La 
Vena Iliaca- cllema pare clferc la vera 
p cooti- 
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continuazione del tronco Iliaco, e I' Ipo- zo di tante piccole ramificazioni , accom* 
paprica non pare cfTemè , che una branca . pagnando 1 ’ arteria £pigaflrica . Parte qual- 
Ciò fi dee intendere negli adulti j impet- che volta dal lato interno delia Vena Epi- 
ciocché ne’ feti é nn poco differente . galWica ‘un ramo , che va al mui'coio Ot- 

td8 Quelle Vene E^uono qua/i le trac- turacorc interno , e là s’ imbocca con ua 
ce , c la diflribuzione delle arterie dello altro ramo chiamato Vena Otturatrice, 
flcffo nome, toltone la Vena Ipogaflrica, 174 La Vena Iliaca , prima di uliire 
che non dà alcuna Vena Ombilicale , ce- dal diibtto del legamento tendinofo del . 
me r arteria Ipc^aflrica. Le' Vene Iliache Fallopio, dà molti piccoli rami alle glan- 
ellerne fqao pih o meno al lato interno dule linfatiche vicine ; ed immedia'amente 

delle arterie dello fleffo nome , nella ma- dopo la fua ufeita perde il nome d’ Iliaca, 

riera che qui fopra ho fpiegata ma le e prende quello di Vena Crurale . 

Vene Ipogallriche effendo fituate nel fon- 
do della Pelvi vanno quali dietro alle ar- LA VENA IPOGASTRICA. 

'terie Ipogallriche della (lelTa banda. 

iifp Dal tronco comune delle Vene Ilia- 175. X A Vena Ipogaflrica , p Iliaca 
che , .e qualche volta dalla origine della | / interna pafià dietro all’ arteria 

Vena Iliaca elletna efee una Vena parti- dello ftefTo nome , come s’ é detto qui ‘ 

colare, che lì didribuifee al mnfcolo Plbas , fopra, e fa quali qualmente eh’ elfa una 
al mufcolo Tliaco , al mufcolo Quadrato fpecie di arco leggiero , di dove manda 
de’ Lombi, e dopo ciò dà un ramo , cha ritolta branclie nella fègneate 'maniera . 
palfa davanti -all’ ultima apofill' Trafverlà 17^ Dalla parte gplìeriore o convelfità 
de’ Lombi , e comunica colla ultima Vena dell' ateo dà ancora una branca alla parte 
Lombare . ^ - laterale^ fuperiore dell’ odo Sacro , ohe lì 

170 L’ Iliaca edema un poco prima di didribuifee al mufcolo Sacro, c a' mulcoli 

ufeiré , e vicino al legamento tendinolb vicini , e cavità dell’ olfo Sacro , ove 
del Fallopio al lembo .inferiore de’ mufeo- entra per il primo gran forame di que- 
li Larghi del Baffo Ventre , effendo dide- d’ olfo. 

fa fopra i mulcoli Pfoas , e Iliaco, dà 177 Un poco pib al badò dallo deffo 

r uaG le delTc branche in generale che 1 ’ Iato , ne getta ancora un- altro che lì dillri- 
.arteria Iliaca edema , di cui fegue ancora buifee quafi come la precedente , e va al 
in generale la Grada . Eccone le prii^ fecondo forame dell’ olfo Sacro . 
dpali . 178 Dalla parte edema laterale di que- 

17; Dal Iato edemo dà un poco pria do Ileffo arco , e un poco anteriormente 

della Tua ulcita una piccola branca , che ^una grolfa branca , che fi getta alF 

afeende lungo la creila dell’ olfo degl' Ilei , iudietm della grande incavatura Il'chiatica , 
e provede di rami da un I.-ito e dall’ altro e lì. didribuifee g’ mufcoli Glutei , ai Piti, 
le porzioni thferiori laterali , e poderiori forme, e a’ Gemelli vicini, 
de’ mufcoli Larghi del Bado Ventre , e 179 Pib al baffo della deffa parte laie- 
il mnfcolo Iliaco ec. rale la Vena fpo^allrica getta ancora una 

17Z Dal Iato interno dà immediatamen- branca cònlìderabiie , la quale dòpo un 
te prima delia fua ufeita del Baffo Ventre breviffimo cammino getta molti rami , e 
la Vena Eptpdrica, la ouale avendo man- va dopo al foro Ovafare dell’ odo Inno- 
dati alcuni piccoli rami alle glandule Con- minato, fora i mufcoli Otturatori, coma— 
gipbate vicine, afeende lungo la faccia in- nica colla Vena Grurala , e lì dillrìbuifc*- 
lertia de’ mufcoli Retti , e vi fi ramifica' ai. mnfcolo Pettineo, al Tricìpite , e gUe 
da un lato e dall’ altro , come ancora lo- parti vicine. Chiamali riguardo al ILo paf- 
pra i mufcoli Larghi , per mezzo di altri faggio Vena Otturatrice, 

piccoli rami , che vanno dall’ indentro all’ t8q Fra i rami che la Vena Ottnratri- 

infuori. ce didribuifee, prima di forare , e palfarv 

17? La Vena Epif^rica afeende dopo, i mufcoli Otturatori , ve n’ ha uno lìtuato 
ed incontra le, ramificazioni della Vena ederiormente , che va all’ infuori verl'o 1 ’ 
Mammaria , colle quali comunica per mest- incavanua llèhìatica al mufcolo Iliaco , al- 
la 

/ 

» 
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la parte faperiore del mufeolo Otturatore 
tntema , e all' ofTo desi' Ilei dalla banda 
della ftoifin coll' oTTo Ikhio. 

i8i Interiormente la medefima Vena 
Otturatrice ^etta nn altro ramo , - che va 
à dillribuirfì agli Ureteri , alla Vefcica , e' 
alle parti natoraii intente dell’ uno e dell’ 
altro leflb . Qoelb Vena comunica pure 
colle Vene Spermatiche , ed 8 più confi- 
derabiie nelle donne , che ne’ mafchi . 

i8i Finalmente la Vena Ipofjaflrica 
volgefi indietro , ed efe? dalla PelVr al di 
fopra del legamento che è tra la nane in* 
fcriore , e la laterale dell’ offo &cro , e 
la i'pina Kchiatfca . Nell’ ufeire fi raminca 
principalmente all’ in'ih , e air Ingih . 

i8) In alto getta una grolfa branca al* 
la par^e inferiore dell’ olTo Sacro . AI baf- 
Ib ne getta due, ed anche pili, che vanno 
dietro al medefìmo legamento , e- fì diilri- 
buifeono alle natiche , all’ ano j alla por- 
zione vicina del mulcolo Petttneo ,, e alle 
parti naturali elletne , «juafi come le arte- 
rie che te accbriipagnano .■ 

.184 &)n chiamate Vmt Emonoidali 
efteme quelle, che vanno all’ ano^ c Ve- 
ne Pudende interne quelle che vanno alle 
parti naturali . Quelle Emorroidali edeme 
comunicano colle Emorroidali Intemh, che 
vengono dalla piccola Vena Mclàraica , 
una delle branche della Vena Porta , di 
cui (ì parb^ljr in apprelfo . 

LA' VENA CRURALE. 

185 X A Vena Crurale efee difotto'al 
t ■« legamento tendinolb del Fallo- 
pio , alla banda interna dell’ arteria Cin- 
tale . Uicendo manda ideane piCcdle braA- 
che alle glandule Inguinali , al mufcolo 
Penineo,- e alle pani naturali, Quelle nl- 
time vengono cliiamace Vene Pudende 
efteme , e palefcmente comunicano colle 
Vene Pudende interne. 

186 La Vena Crurale dopo (T aver fat- 
to in circa un pollice di cammino dopo la 
fua ufeita^ getta all’ indentro , e m poco 
(òpra il dinaori una grolfa branca che di- 
(cende anteriormente tra gl’ intepumenji , 
e il mufcolo Sartorio . Segue prdPTochè la 
diiezioue^ di quello mnibolo quafi lino alla 
parte interna del ginocchio. 

187 Pofeia qudila branca palla U Condì- 
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le inremo del Femore, feorre lungo gP 
integumenti tra eflì , e 1’ angolo interno 
della Tibia , va in fine a rapgiugnere la 
parte anteriore del Malleolo interno , e fì 
dilhibuifce foprv il' Piede . Tutta qu -Ila 
branca generalmente è detta Vena Satea* 
o la grande Safena. 

188 Dopo il principio della Vena Safe- 

na il tronco della Vena Crurale dilcende, 
s’ immerge tra i mbfcoli , e fì diftribuilce 
alle pani Interne , o profonde di tutta 1 ’ 
eflremitll del coiaio , accomoagnando in ef- 
là r arteria Crurale fino al fine del« Pie- 
de , fempre più confiderabìle che quell’ ar- 
teria' in groffez-ra , e in ramificazioni alla 
maniera ordinaria delle Vene . ■ , 

189 Per render più proficua 1 ’ arten rio- 
ne del lettore metto qui la delcrizione 
della Vena Safena a cagione della Ina 
eflenfìoue , per poi ripigliare quella della 
Vena Crurale. 

LA VENA SAFENA. 

190 X A grande Vena Safena nel tra- 
■I j gitco dall’ Angniilaglia fino al 
Piede hon i coperta fe non che dalla pel- 
le , e dal graffo o membrana adtpóia . 
Dopo il filò principio toflo dì alcuni pic- 
coli rami alle glandule inferiori dell’ Àn- 
gutnaglia , e poicia alcuni altri , che dr- 
kendòno più ìnnanri fotte gl’ iritegumcnci , 
e comunicano iniienie per molte areole o 
maglie . Qualche s-olta quelle «omuniou- 
zìoni muliipllcate vengono da’ rami d' una 
fola branca . 

191 La Safena difeendendo foma la Co- 
foia eflendo giunta vcrfo il mezzo del mu- 
feok) Sartorio , bietta dal medeftmo lato 
ancora più branche , che comunicano tra 
foro IlefTc , e colle branche l'uperiori , del- 
le quall'ho già parlato . Quelle branche 
inferiori difeendendo comunicano di nuovo 
cOl tronco della Safena . 

102 L’ incontro di quefte- due forte di 
comunica'/ioni ne pattoiitce ancora dell* 
altre collaterali , e ■partono ancora alcune 
branche- particol.tri , che comunicano pari- 
menti fra di lo^o di tratto in tratto fino 
al ginocchiq . 

lo^ Nel tratto di cui abbiamo parlato 
fra le branche fuperiori -, e le inictiori la 
Safena manda pofteriormente una branta 
Fa - parti- 
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particolare , la qnale dopo la (ùa diilribu.- 
aione agl* integumenti , che cuoprono il 
mufcolo Gracile interno , e il Tricipite, 
voltafi indietro, e fi caccia nn poco al di- 
ibtto del poplite fra 1 mufcoli vicini , ove 
aomunica con un’ altra branca, che fi pob 
chiamare piccola Safena. 

194. Il tronco della grande ■ Safena -di- 
feende di poi lungo la parte interna della 
Tibia fempre vicino alla pelle . Eflendo 
giunto all* alto della Tibia getta alcune 
branche anteriormente , efieriormcnte , e 
pofti'vormente . 

195 Le branche anteriori vanno agl' in- 
tegumenti che coprono I' alto della Tibia . 
Le pofleriori vanno a quelli che coprono 
i mufcoli Gafirocnemi o grandi Gemelli , 
e comunicano colia piccola Safena . La 
branca edema difeende didribnendofi anco- 
ra al graffo, e agl’ integumenti , e verfo 
it mezzo della Tibia comunica per mezzo 
di un ramo col tronco della grande Sa- 
fena . 

ig6 Da t^nedk comunicazione efee tma 
branca anteriormente, che corre lungo gl' 
integumenti della Tibia fino al Malleolo 
edemo , dopo aver parimenti comunicato 
di nuovo in quedo medefirno corfo colta 
grande Safeua . 

197 La Safena difeendendo cosi Ibpra 
la parte interna della Tibia , nel mezzo 
in circa del fuo cammino getta una bran- 
ca che riafeeade dietro i tendiiM, del mu- 
fcolo .Sanorio . Gracile interno , e Semi- 
qervofb , s’ infinna tra la Tibia , e l’ ednt- 
ttiità Toperiore del . mufcolo Solare , « a’ 
imbocca colla Vena Crurale. 

198 Getta pure all' innanzi dalla Tibie 
alcune branche, irtegolarmente ttafverigli , 
che dopo di aver proveduto il pertodio , e 
r odo medefirno , comnnicaoa celle altre 
branche , delle quali gii abbiam parlato . 

109 Nel bado delta Tibia la Safena 
produce una branca confiderabile , che va 
obliquamente all’ innanzi fopra la megata- 
ra , comunemente detta il collo del Piede, 
e volgendofi verfo il Malleolo edemo , da 
ibpra queda piegatura molte branche che 
comunicano fta di loro , ^e col cronce aab- 
defimo della Safena . 

zoo L’edrcmità del tronco della Safena 
difeende alla fine , e pada dinanzi al Mal- 
leolo intcìao , e fi dade kregolarnaeate 


TATO 

lòtto la pelle lungo l’ interdizio delle due 
prime offa del Metatarfb verfo il Pollice , i 
dove la Safena finifee. 

20 1 Subito dopo di av8r padato dinanzi 
al Malleolo interno queda Vena dà ede* 
riormente all’ innanzi una branca , che »' 
infinua (otto 1 ’ arteria Tibiale anteriore , • • 
r accompagna in qualche modo. Anterior- 
mente dà ancora quali nel medefirno fito 
un’altra branca , che pada (òtto il Piede 
comunicando colla Vena Tibiale edema 
^r mezzo di archi irregolari , i quali po- 
Icia piovedono di rametti le dita. 

io» In fine la Safena prima dì finire 
(opra il Piede verfo il groflb dito getta 6y- 
pra il Metatarfb una fpecie d’ arco trafver- 
fale , che comunica per molte branche eoa 
quelle della piegatura , e collo del Piede , 
e ne didrìbuifee dell’ altre alle dita . QuefP 
aKO ài ancora una branca , che riafeende 
dietro al Malleolo edemp , e comunicA- 
colla Vena* Tibiale edema. 

SEGUITO DELLA VENA 
CRURALE. 

20J T A Vena Crurale avendo prodotta 

. 1 * Safena , e i piccoli rami per 

il mufeSo Pettineo ec. come s’ è detto , 
difeende lungo la Cofeia dietro all’ arteria 
Crurale. In faccia al piccolo Trocantere 
produce due grolle branche corre , o un« 

(bla disila in due altre, delie quali una è 
anteriore, e l’altra pofteriore, 

204 La branca anteriore va piò o meno 
trafvujfalmente nel davanti a diidribairfi ab 
mufcolo V allo interno , alla patte inferiore 
del mutcolo Penine» , alla |»rte infeiior» 
della feconda porzione del Tricipite , e al- 
le altre porzioni di quello mufcolo , cac- 
ciandofi fra quelle porzioni per andare dell'' 
una all’ altra . 

205 La branca poderìore va piò o me- 
no trafverfalmente all' indietro , « provede 
i mutcbli Glutei , il Vallo ederno , e il 
principiò del Bicipite . 

206 Un poco al difono di qaede due. 
bianche., cioè nn poco piò al baffo del 

f iicoolo Trocantere, e in faccia in circa al- 
à parte fuperiore del Vallo interno le Ve- 
na Crurale dà un ramo che difeende vici- 
no a lei coprendo , o abbracciando. 1’ an^ 
rie Crurale Suo un poco al diibpra del po* 

plite* ■ 
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plitr , ove •’ imbocca col tronco medelìmo 
della Vena Cmrale , e falche volta lì 
contìnua nn poco fopra la òamba . Chi^ 
mali quello ranx> Vena Sciatica, rìgvaim 
al nervo Sciatico che l' accompagna . 

207 Al lato eilemo dt qaed’ anallomoli 
la Vena Crurale getta una branca che li 
caccia all' indietro fra il mulcolo Bicìpite, 
e i mulcoli vicini , e dHGtende lungo b 
forte polleriorc della Gamba un poco elle- 
riormente , e vicino alla pelle fin fottO il 
Malleolo eilemo. Chiamali piccola Salena 
o Safeaa elleina. 

LA PICCOLA SAFENA. 

2o 8 T A piccola Safena cdeadolt avan> 
I -« rata verlb gl* integumenti di- 
fcendendo , dà immediatamente una branca 
che fi getta all' indietro , e comunica colla 
grande Safena alla parte polleriofc di mezr 
20 della Cofcia , come *’ è detto nella de- 
fcrlziooe della grande Safena . 

209 Ibimcdiaiamente al dilbpra , e al 
dilbtco del poplite la piccola Safena getta 
bncora aitine branche , té quali comunica- 
no colla grande , ElTendo giunta verfo ti 
'terzo della Tibia nel di dietro, getta tna 
branca che diicende , e rientra nel lùo 
tronco . 

aio Finalmente la piccola Safena al 
principio del tendine d’ Achille gettali ellc- 
riotmente negl' integumenti per andare alla 
pane polleriore del Malleolo eilemo , ove 
bnilcc in rami cutanei da tutte le pani. 

LA VENA POPLITEA . 

2H X A Vena Crurale d<^ aver data 
-l—i la piccola Salena diicende all’ in- 
dietro fra il Bicipite, e gli altri Flcflbri 
t^gmeri, firettamente aceompagnata dall’ 
arteria Crurale , fra quella ancria e il 
Cendiie Interno del Femore 

212 Prende il nome di Vena Popiitea 
un poco al difetto del poplitc , come l’ ar- 
mria Jua compagna j difcenden'do fra i due 
Ondili del Femore getta de’ rami a’ mu. 
Icoli Flclfori fopraddetti , alle pani inferio- 
ri , e pofleriori. dell’ uno , e dell’ altro Va- 
llo , e al Eraflb ^ che è al dilbpra dell’ in- 
teiflizio de Condili del Femore. 

213 La Vena PopUua pulendo per L’ 
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interilbio di queAi Condili , getta molte 
branche, una delle quali riafeende lateiaU 
mente fra il Condite eilemo , e il Bicipi- 
te , e voltafi fopra il davanti , ove fi ra- 
mifica qnafi come 1 ’ aneria . Nello Hello 
luogo getta all’ indietro una branca che dà 
alcune ramificazioni al principio de’ mufeo- 
li Gafirocnemi .0 grandi gemelli , e di- 
licende dt^ cib luogo la faccia potleriort 
di quelli moùoli , e lungo il tendioe f 
Achille . 

214 La Popiitea getta ancora verlb il 
Condite interno alcune branche laterali al- 
le eilrcmità de’ mnfcoli vicini , Ibpra tutto 
a quelle del Semi-nervofo , e del Semi- 
membranolb cc. Finalmente getta una bran- 
ca verfo il Cotidile eilemo , che efTaidolà 
nn poco avanzata Ibpra il mulcolo Lungo 
Peroniére , rientra nel (roncò, che noi pro- 
feguìamo a deferivere . 

215 II tronco della Vena Popiitea di- 
feende immediataménte dietro al mufcolo 
Poplitio, al ballo del quale getta imme- 
diatamente da un lato e dall' ahro'molte 
ramificazioni, che fi fnddtvidono, e fi riu- 
nilcono talora più, talora menoi e imme- 
diatamente dopo perde il nome di Popli- 
tea formando tre Vene conlìderabili , cioè 
la Vena Tibiale anteriore , la Vena Ti- 
biale pelleiiore , e la Vena Fibolare o 
Peroniera. Di quelle tre la Tibiale polle- 
riore è per lo più la continuazione del 
tronco popliteo , e le due altre ne Ibno 
come rami . 

LA VENA TIBIALE. 
ANTERIORE . 

xid X A Vena Tibiale anteriore dopo 
1 . aver dati dalla fba origine alcu- 
ni piccoli rami a’ mulcoli dietro la tella 
della Tibia, e dietro la teda della Fibola 
fora il legamento InrerolTeo dai dì dietro 
al davanti, e va all' ìnterlli/io delle por- 
zioni fuperiori del mnfcolo Gambiere antn. 
riorc , e ^1 Lungo Ellcnfore comune del- 
le dita . 

ZI7 Immediatamente dono che eflà ha 
forato il legamento Interrollco getta alen- 
ai piccoli rami fuperficìalv all’ avanti , • 
all' indietro tbnra b teda della Tibia , e 
(opra la teda della Fibola , che vanno all’ 
anicobzioQc del giaocebio , e coiv;aiiicano ' 

coll- 
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M.qtMd come i'ancria Pf amare. 

4 LA VENA PERONIERA O 
FIBOLARE. 
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colle branche laterali delia Vena Poplitea, 
della quale io parlava. 

2i 8 Si divide immediatamente dopo in 
due o tre branche, che dircendono inileme 
langn la faccia anteriore del legamento In- 
terofleo, accompagnando l’artoiia Tibiale 
anteriore , ed abbracciandola di tratto in 
tratto per meato di piccoli cerchi di' co* 
Binnicazione . , 

a 19. Quelle branche alfociate , eflendo 
tiuntc veriò 1’ edremiti inferiore della 
Camba , fì rranilcono in una fola branca , 
la ouale li toma a dividere in molte altre, 
le ai coi ramUkar.ioai vartno a didribuirlì 
(opra il Piede. 

210 Efce da qneda riunione no ramo 
particolare, che nel balTo della Gamba fo- 
ra il legamento Interoffco dall’ avami all’ 
indietro , e comunica colla Vena Tibiale 
poderiorc , di coi parlava . 

LA VENA TIBIALE 
POSTERlC«E. 

all T A Vena Tibiale poderiore dalla 
I t fna origine gena dal lato inter- 
ao una branca che fì didriboifee a’ mnfcoli 
Cadrocnemj o Grandi Gemelli , e al mqr 
(colo Solare. Chiamali queda branca Ve- 
na Sarale. . ' 

212 Dipoi la Tibiale poderiore difeendo 
fra il mnfcolo Solare , e il mufeolo Gam- 
biere poderiore, dando a loro alcuni rami 
in palTando . Dividcli ancora come la Vena 
Tibiale anteriore in due o tre branche , 
le quali diicendendo abbracciano 1* arteria 
delio dedb nome, e co’ loro intervalli for- 
mano de' piccoli cerchi di comunicazione 
fra ede , e ratto l' intorno dcB’ arterii . 

'22 7 Queda Vena difeende ancora lungo 
r arteria fino dietro al Malleolo interno, 
è provede per il fno tratto il mufeolo 
Gambiere poderiore , e i tanghi Fleflori 
delle dita. Al badò della Gamba comnni- 
ca con un ramo trafverfale della Safena, 
e a traverf-i del legamento Interolfeo colia 
Vena Tibiale anteriore , come s’ è detto . 

224 Palla finalmente al lato interno del 
Calcagno fotlo la pianta del Piede « ove 
fórma le Vene Plantari dividendoli in 
molti archi , e traverli , che comunicano 
fra di loro nella delfa maniera , ohe la Se- 
ièna , gettando alcune lamificazigni aUe di* 


aij T A Vena Peroniera o Fibdare d 
-lu fimiliwnte doppia , e qualche 
volta tripla . Difeende lungo tutto il lato 
interno della Fibola , ièp^endo qnafi la 
deda drada dell’ arteria Fibolare , che 
egualmente abbraccia per mezzo di nml 
di comunicazione < di tratto in tratto nel 
dinanzi , e nel di dietro come la Vena 
Tibiale poderiore . 

226 Difeende fino all’ articolazione dell’ 
edremità inferiore della Fibola colla Ti- 
bia , cioè a dire fin dietro al Malleolo 
ederao , Scendo per quedo tratto molte 
comunicazioni colla Vena Tibiale polle- 
riore , e dando alcune ramificazioni alle 
parti vicine de' mnfcoli Peronieri o Fibola- 
ri, e a quelle de’ lunghi Fledori delle dita . 

227 L' ultima di quelle comunicazioni 
fi che in alcuni Ib^eni paja che le Vene 
Plantari vengano piuttodo dalla 'Vena Fi- 
bolan che dalla Vena Tibiale pglleriore ^ 
dalla quale per 1’ ordinario nafeono , corno 
qui fopra li è detto nella dekrizione di 
queda Vena. 

*■ 4 *■ 

LA VENA PORTA ‘ 

aaS T A Vena Porta è una groda Ve- 
I ■« na pdrticotare il di cui tronco 
è fitnato principalmente fra le eminenze 
della faccia inferiore, o concav'a del Fega- 
to , chiamate Porte dagli antichi Anato- 
mici . Quedo è ciò che a loro ha dato- 
luogo di chiamare queda Vena in genera- 
le col nome di Vena Porti -o Vena delle 
Porte . ' 

229 Si pub conlìdcrare qoeda Vena co- 
me compoda o fatta di due groffc Vene, 
che s' imboccano 1’ una incontro all’ altra 
co’ loro tronchi , e gettano poi alcune bran- 
che o remi, l'uno all' oppodo dell'altro, 
e ciarcheduno fecondo la fua direzione par- 
ticolare. L’uno di qnedi due tronchi è at- 
taccato al Fégato , e (ì ramifica in ouedp 
vifeere accompagnando da per tutto- Il dl- 
ftribuzione dell’arteria Epatica. 

2?o L’ altro 'tronco è fuori dèi Fegato j 
e Bianda le Ibe ramidcaziooi ■ alle vilcere, 

ai- 
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«Me quali vanno ’i rami del reik) deli’ ar- 
teria- Celiaca , t delie due arterie Mefen* 
tetiche, cio^ a dire al'o Stonneo, a^’ ln> 
teflini , al Pancreate , alia Milaa , al Me> 
(èntcrio, e all' Epiploon . 

Puoifi chiamare la reima di qnede 
due porzioni col nome di Vetuf Porta E- 
patica,,o Vena Porta ruperìote , o.picco- 
la Vena Porta, il di cui tronco partkola-^ 
re Oidinanamemc è chiamato Seno delta 
Vena Porta. L'altra porzione può e(!ere 
cimata Vena Porta Ventrale, Vena Por- 

inferiore , o gran Vena Pena ; qned’ 
ultima è quella , di cui prefèmemente de- 
ferivo la traccia , e la aiiWibazione , la- 
feiando la deferizione dell' altra per rUlot 
ria particolare del Fegato, 

25Z II groflo tronco della Vena Fona 
infeiioie o Ventrale i lituato lòtto U 
faccia inferiore o concava del Fegato , e 
s* imbocca col feoo della Vena Porta 
Epatica , fra' la parte di mezzo , e. I' eftre- 
mità^ delira di quello (èno , e. in confe- 
guenu lungi dalla Aia eflremiti Anidra. 
l)i là difeende un poco obliqnaineme da 
dedra a Anidra , cacciandoA dietro o fatto 
il tronco dell’ arteria Epatica , e enrvan- 
dofi dietro il principio dei Duodeno Ano 
l'otto la «da del Pancreas . La Aia eAen- 
Aone o lunghezza Ano là d in circa cin- 
que dita trafverfe . 

23?' Edeodo. giunto folto la teda del 
Pancreas , quedo tronco perde il nome 
di Vena Porta in generale , e termina 
in.tre grodè branche ■principali , che A di- 
dribuifcono per mezzo di molti rami alle 
vifeere Aiddetie . La prima di qewde tre 
Vene è chiamata Vena Mefaraica o gran 
Melaraica ; la feconda Splenica ; e la ter- 
za.. _ Emorroidale interna o piccola Me- 
(araica . 

2J4 La gran McAiraica pare una con- 
tinuazione del tronco deffo della. Vena 
Porta inferiore . La Splenica ne è una 
branca capitale o primitiva ', e la piccola 
Mel'zraica o Emorroidale interna ha qual- 
volta un’ origine comune cotta Sple- 
pica , qualche volta eflà 4 una branca 
particolare della Splenica . La grande Me- 
lataica , e la Splenica in alcuni fogetti 
paiono fare una biforcazione aguale al 
tronco della Vena Porta inferiore . In 
alcuni r Jùnoiioidale parte dall’ angolo 
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Aedo di queda biforcazione . 

23 j La Vena Porta inferiore prima 'di 
Ajrmare qnatte tre grolle branche getu 
pare dal tronco tnedefimo molti . rametti 
o piccole Vene , che fono d’ ordinario 
le Vene Cidiche , là pi,ccola Vena Epa- 
tica particolare, la Vena Pilorica , la Ve- 
na Duodenale , e qualche Volta la Vena 
Gadrica dedra , e la Vena Coronaria 
Stomachica. - 

a3^ Quede piccole Vene nafeono qual- 
che volta tntK feparatameme , c qualche 
volta alcune nafeono con un piccol tronco 
comune foecede ancora che altune non 
vengono immediaiamente dal tronco della 
Vena Porta mferiore , ma da una delle di 
lei groffe branche. 

237 Le Vene Cidiche camminano lun- 
go la Vefcichetta del Aele , dai di lei 
collo Ano ei fondo ; per Ib.pib non mno 
che due , e per qùeda cagione fono dette 
comunemente Cidiche Gemelle , netta 
ftrlfa maniera che le arterie che le accom- 
pagnano . Elcono dal feto dedro del gro£- 
h tronco vicino alfe Ara origine in al- 
cuni feparatameme , e in altri per un 
piceed tronco cornane molto corto , che 
non fa che poche lince di drada . 

238 La piccola Vena Porta Epatica è 
<T ordinario un ramo d’ nna delle Ve- 
ne Cidiche , o del loro piccol tronco 
comune . 

139 La Vena Pilorica nafee dal groflo 
tronco quid in farcia *al principio delle 
Vene Cidiche . Qualche volta in vece 
di venirne immediatamenm , ctfa .4 un 
ramo della Vena Gallrica dedra . Patta 
fopra il Piloro , e s’ avanza fopra la pic- 
cola curvanira o arco detto Stomacne , 
dove s’ imbocca con la Vena Cotonaria 
Stomachica . 

240 La Verià Duodenale chiamata co- ' 
mnnemente Vena IntelHnah? par« dal 
grotto tronco vicino alle Vene Cidiche, 

c alcuna volta dal piccol tronco comune 
di (inette dette Vene . Si diilribuHce prin- 
cipalmenro fopra 1 ’ imedino Duodeno f e 
provede ancora il Pancreas. Vi è pure miT- 
alira Vena Duodenale , che 4 un ra- 
mo della Vena Gailrica del medefimo 
feto . 

241 La Gadrica , o Cadro-epiploica 
dcdza e la Coronaria' StomachiM vongo- 

00 
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no meno firementemnitc dal tronco mede- 
fimo della Vena Porta inferiore , che 
dalle foe groffe branche , e perctb io 
le rimetto ad una deicrizione parq- 
colare. 

LA GRAN VENA 
MESARAICA. 

342 T A Vena Porta mferiore avendo 
I i prodotta la Splenica perde» que- 
llo nome., e prende quello di Vena Me- 
(àraica o gran Vena Mefaraica ; benché 
quella Vena paia molte volte piuttollo 
la vera continuazione del tronco , che 
nna delle lue grofTe branche , come di 
ibpra ho notato. 

24; E 0 a ù volge verfb 1 ' arteria Me- 
lènterica fnperiore mandando due Vene 
particolari ; aicende pofcia (òpra quell’ 
arteria , e 1’ accompagna nelle porzioni 
del Mefenterio , e del Melbcolon , che 
corri ifxmdono agl' hnefiini , Tenui , al 
Cieco, e alia parte delira del Colon. Dis- 
cendendo fa , quali come 1’ arteria , una 
fpecie d’ arco obliquo , che lì ramifica 
•ella (leflà guifa colla fua coavefTità e 
concavità , ma non in tutto sì- regolar- 
mente. 

244 La prima branca particolare del 
tronco t chiamata da Riolano femplice- 
mente Vena Colica . Elee dalla parte 
anteriore del tronco innanzi all' unioBe 
coll’ arteria , e d^ettamence giugne alla 
parte di mezzo del Colon , dove per. 
archi fi divide - in delira , e finillia . Co- 
munica a finillra colla branca fuperiore 
• aiccndente della Vena Emorrodiale, 

’ e a delira con un ramo della feconda Ve- 
tta o branca particolare del tronco , come 
qui fotto vedralfi . 

245 La lecoiida Vena o branca parti- 
cofare del tronco della grande Melàraica 
teda un poco al difotto della prima Co- 
lica anteriore , e più verfo il lato deliro . 
Quella vena , che pub dirli Vena Gdlie- 
colica , avendo fatte alcune linee di Itra- 
du- , fi divide in due rami , uno fiipcrio- 
ee , e r altro inferiore . 

246 II ramo faoeiiote della Vena Ga- 
ftro-colica fornifee alcune pìccole Vene 
aUa teda del Pancreas , forma la Vena 
Callrica o Cadro-epiploica delka , 
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dopo il Piloro va a raggiugnere la gran* 
de curvatura dello Stomaao , e s' imboc- 
ca colla Vena Gadrica o Gadro-epiploica 
fmidra ; in quello andamento prov^ lo 
Stomaco , e 1 Epiploon , e comunica con 
la Vena Pilorica , colla Coronaria Sto- 
machica , *ec. come abbiam detto dì fo- 
pra . Qualche volta ferma la Pilorica . 

247 11 ramo inferiore della Vena Ga- 
ftro coUca , che fi pub chiamare Vena 
Colica delira , ghigne alla porzione de- 
dra del Colon , « di là afeende alla par- 
te fupeiàore di qaedo nnedino , doM 
per archi fi divide , comunicando colla 
branca dedra della Vena Colica anterio- 
re , e con un ramo della Vena Cecale , 
della quale fi parlerà in apprellò . 

248 11 tronco della gran Vena Mefa- 
taica produce ancora qualche volta iti 
feccia alla Vena Gadrica dedra un ramo 
particolare all' Epìploon l'otto nome di 
Vena Epiplotca delira . Ma quali imme- 
diatamente prima di felirr fopra I* arteria 
Mefenterìca , quello tronco produce due 
gtolTe branche , 1' una vicino ad' altra , 
che padano dietro e lòtto 1' arteria , e fi 
didribuifeono all’ intedino Jeiuno , e a 
nna parte dell’ Ileo per via di molte 
ramificazioni , che formano archi , e 
areole nella della maniera come 1’ ar- 
teria . 

249 II tronco pofcia pafTa fopra 1 ' ar- 
teria Mefetuerica fnperiore , ed edòndofi 
incollato con qued’ arteria , dalla convef- 
fità del fuo arco fornifee molte branche 
qnafi come 1' arteria ; con queda diflè- 
renza che Tpedo le branche primarie della 
Vena Mefaraica non vengono in tanto 
numero immediatamente dal gran tron- 
co t e allora gettano ognuna maggior nu- 
mero di ramificazioni. 

250 La concavità dell' arco Meferaico 
un pocQ al difotto del principio della 
feconda grolfa branca della fua conveflìtà , 
dà una branca da Riolano chiamata 
Vena Creale . Queda Vep# arriva alla 
teda del Colon incrociandoli con una 
delle branche dell’ arteria Melenceiicay 
fiiperiore . 

a^i La Vena Cecale fi divide in dn« 
archi : il fuperiore comnnica col ramo in- 
feriore della Vena Cadrò colica ; 1 ’ altro 
dopo di aver prodotte alcune ramificazioni 
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fcprt r intellino Cicco , e Copra 1 ' appen- 
dice Vermicokre , comaaica a baffo coU’ 
Ciltemità delia gran Vena Mefaraica. 

LA VENA SPLENICA. 

151 Uefta Vtna è ona delle tre 
groffe branche capicaii della gran 
Vena Porta , e n è come un 
tronco febalteiDO . Cammina trafveilàU 
mente da dritta a finiilra, iofinuanddfì to- 
fto lòtto r inteflino Doodeno , « correndo 
poi lungo la faccia inferiore , e verlo il 
lembo polieriore del Parttreas . 

a)} In tal cammino manda motte Ve- 
ne , cioè la Vena Coronaria Stomachica, 
le Vene Pancreatiche, la Vetu Gadrica o 
Caflro-epiploica fìnidra , e la Vena Epi- 
oleica finiiba , Oltre quelle piccole Vene 
^iniCime volte ancora formanti principia 
del la Vena Emorroidale interna , che è 
una delle tre grofCe branche capitali della 
gran VeA Porta. 

254 Finalmente termina in un ceao' gi- 
ro a bifeia , dopo il quale fi diMe in 
molti rami , che vanno alla Milza , ed 
uno de' quali produce le piccole Vene , 
che gli antichi chiamarono Vafi Coni. 

255 La Vena Coronaria Stomachica co- 
sì detta , perchè va più o meno attórno 
all’ orifizio fuperiore dello Stomaco , Ccorre 
lungo la piccola curvatura o arco', del Ven- 
tricolo verfo il Piloro , dove s’ incontra 
colla Vena Pilorica , e fa con effa una 
medefìma continuazione . In quello tragit- 
to produce da’ lati dello Stomaco varj ra- 
mi, che vi formano una quantità di areo- 
le o rombi, e comunicapo colle Vene del- 
la gran curvatura di quello vifccre. 

256 Nafce inolte volte dal principio 
della Vena Splenica , ma qualche volta 
elee dal lato finillro dell’ cllremità del 

roflò tronco della Vena Porta Ventrale 
ietro T arteria Epatica . In nuelìo caf) è 
la più confiderabile delle piccole Vene del 
grolTo tronco . 

257 Le Vene Pancreatiche fono molte 
piccole branche , le quali la Vena Spleni- 
ca manda a quella vikera feorrendo lunjo 
la di Ini fàccia inferiure . Sonovi an.ora 
alcune altre piccole Vene Pancreati ;hc , 
che non vengono dalla Splenica , e di cui 
H è parlato in occalloue della Vena Ca- 
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flro-colica , che è nna branca del groìb 
tronco Mefarako. 

25S La Vena Galìiica o GaUro epiplot- 
ca finiftra efee dalla Splenka all’ elbemità 
finilìra del Pancreas . Va torto fopra la 
grolfa ertremicà dello Stomaco , e di là 
(corre hioqo la fua gran curvatura o arco, 
lino che s* incontra colla Vena Gaibica 
deiba, che non fa fe non che una tnedefì- 
ma continuazione colla Gartrica finilba . . 

2)9 In quello corfo manda ad ambi i 
lati ^llo Stomaco alcune branche , che vi 
tòno diibibuite per via di molte ramifica- 
zioni , dopo avervi formato gran numero 
di rontbi o areole , e comunicano colie 
branche della Vena CorcMaria. Stoma- 
chica . 

ado Un poco dopo il fuo principia qne- 
rta Vena Gallrica dà un ramo che fi di- 
rtribuifee fopra 1 ' Epiploon , e per quello 
ha prefo il nome di Gaiboepiploica . Que- 
llo ramo pare che comunichi colla Emor- 
roidale interna . 

261 La Vena Epiploica finilìra nafce 
parimenti dalla piccola ellremiià del Pan- 
creas , e fi ramifica fopra 1 ’ Epiploon fino 
al Colon , dove comunica colla Emorroi- 
dale mtema. Quando erta manca , fuppli- 
fee il ramo della GJlbica finilìra , di cui 
poco fa ho parlato . V'iene qualche volta 
da uno de’ rami , che la Vena Splenica 
dirtribnifee alla Milza , cioè , dal più ante- 
riore di elfi. 

272 La Vena Splenica finalmente arri- 
va alla feirtuìa dclù Milza , c vi entra 
per molli rami lungo tutta quella fcilTura 
all’ innanzi e all’ indietro , quali come 1’ 
arteria Splenica . Dopo 1 ’ ultimo di quelli 
rami effa dà alla grolfa ellrcmità dello 
Stomaco le due o tre piccole Vene, altre 
volte sì cognite lòtto nome di Vafi Cor- 
ti, e che comunicano colla Vena Corona- 
ria Stomachica , e la Vena Gallrica fi- 
niiba . 

LA VENA EMORROIDALE IN- 
TERNA, PICCOLA ME- 
SARAICA . 

295 Uerta-Vena è una delle tre 
grolle branche canitali della gran 
Vena Porta. Viene per ordina- 
rio dal principio della Vena Splenica , e 
G «lual. 
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fo . TRATTATO DILLE VEWE . 

S nakke volta drii’eAremità o dall’ »n«olo ano . In tatto queflo 
ella biforcazione del grodd 'tronco della 
Vena Pona.> 

1^4 Poco dopo il Tuo principio dà ali’ 

«fìretnità del Duodeno una feconda Vena 
Duodenale , che i qualche volta piìi confi- 
derabile che la prima, o quella che viene 
dal groifo tronco della Vena Pom. ' 
adt Si «livide poicìa in due branche , 
una M ipet io re o tlcendentc , e l’ altra infe- 
rioie o difcendente. La prima afcende ver- 
fo la parte inperiore dell' arco del Colon, 
dove fatte -molte ramificaxioni comunità 
con una branca della gran Vena Meùrai- 
ca , colle' ramificazioni della Vena Calht»- 
enioloka lìnilba , e con quella della Vena 
Epiploica vicina . 

' 266 r altra branca o l’ infeiiote’ difeen- 
de lungo la porzion finilhra del Colon 
lungo le curvature inferiori di queft’ inte- 
(Uno , ed ' in fine lungo il Retto fino all’ 
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Melbcolon , e forma archi e rombi V 
da' quali cleono oaolte .ratniiìcazkMH , ebe 
circondano il canale di queAi inteAini . 
Pare ancora che comunichi per via di 
alcune ramificazioni capillari colla Vena 
Spermauca AniAra. *■ • ' »e 

ii$7 Quelb Vena Aata detta Emorroi- 
dale a ca^ne de’ tnmoH chiamati Emor- 
roidi , che attaccano le loro efiremità a 
lato dell' ano . A queAo nome affiingnia- 
mo la parola d’ interna per diitingoerla 
dalla Vena Emonoidale eAema , àe è 
una produzione delta Vena''IpogaArica ^ 
colla quale 'cornunica per via ni rami- 
ficazioni capillari . Il nome di piccola 
Melaraica le conviene in rignardo alla 
Aia adbeiazion^ colf arteria Melènterica 
Inferiore , che"^parimente ì più piccola 
della fuperio^e. 

r • 
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ESPOSIZIONE 

A N A T O M I C A 

«T 

D "E L I. A 

S T R U T T U R A - . 

’ DEL 

CORPO UMANO. - 


nTRATT.AT'O 


D F NERVI 



Utt’ i Nervi del corpo 
uinano hanno la loro pri- 
ma orif^ne o dal Cervel- 
lo , o dal Cerebello ..per 
mezzo della Midolla Al- 
lungata , o della Midolla 
della Spina del Dorlò . Ne nalcono a 
modo (li falcicoli molto limmetricamcnte 
ordinati a paia , e come tamì tronchi 
lèparati , che ft dividono poicia in bran- 
che , iq rami , in ^iftilicazioni , ed in 
filamenti. 

3 Quelli della Midolla Allangata fo- 
rano per la maggior parK la ufe del 
Cranio , e ne elcono nello ileffo ordine 
ner alcuni fori proporzionati di' quella 
bafe Quelli della Midolla Spinale paliàno 
Mr le aperture laterali di tutte le verte- 
bre , e per i gran fori anteriori dell’ oflb 
Sacro . 


3 Di tutti quelli 
di Nervi fi contano 


fafcicali , o tronchi 


ordinariamente dieci 
paia della Midolla Allungata , .nove paia 
de’ quali cleono leparatamente , e per fo- 


ri particolari della bafe del Cranio > e il 
decimo pajo non efee fe non dalla cihe- 
mità di quella Midolla , che palla per 
il gran foro Occipitale . 

4 I fafeicati , o tronchi che vengono 
dalla Midolla Spinale fono in numero 
di ventiquattro paia . In generale polToio 
chiamarli Nervi Vertebrali o Inter-verte- 
brali f Vi fono fette paia di Nèrvi Cer- 
yicali , dodici paja di Nervi Dorlàli o 
Coiflali , che fono i veri Nervi Inter- 
coikli , cinque paia di Nervi Lpinba- 
ri , e cinqpc o fei paja di Nervi Sacri . 

5 Prima di dare la divifione particolare 
di' tu^ti quelli Nervi , e del corfo delle 
lor branche , rami , ramificazioni j e fila- 
menti , farà colà a propofita dame un’ 
idea generale , come una fpecie di tavola 
o piano ndla feguente manicta. 


C a 


‘ NER- 


Digitized by Coogl^ 



5 » 


T R A T 

NERVI DELLA MIDOLLA ' 
ALLUNGATA . 

6 1) Rimo ‘mìo ; Nervi Olfattoi^. 

J. Se^ndo pajo Nervi Ottici . ■ 

Terzo paio; Nervi Motori degli Occhi, 

Motori comuni , Oculari, comuni, 
Mufcolarb comuni , Oculo-mufcolari 
comuni ^ 

Quarto paio ; Nervi Trocleatori , Mu- 
fcolari Obliqui fuperiori , comunemen- 
te detti Nervi Patetici . 

Quinto paio , Nervi Innominati , Nervi 
Triaemelli . I troncIU fubalterni di 
quello paio da ogni Iato fono tre ; 
cioè il Nervo Orbitale , il Nervo 
Mafcellare fuperiore , il Nervo Ma- 
rceli are inferiore . ^ 

Serto paio ; Motori ertemi , ' Oculari 
ertemi , Mufcolari ertemi , Oculomu- 
fcoiarì ertemi. • - 

Settimo paio ; Neivi Auditori , due da 
ogni tino , uno de' quaKè chiamato 
porzione molle del Nervo Auditorio, 
e r altro porzion dura , al quale io 
do il nome di piccol Nervo Sim-i 
patlco . . 

Ottavo paio ; la Piccola Vaga . Io la 
chiamo 'Nervo Simpatico di mezzo . 

Nono paio ; Nervi Ipoglortì , comuoe- 
mente Nervi Guftatori Linguali . 

^ Decimo paio ; Nervi Sotto-occipitali ,*• 

• NERVI DELLA MIDOLLA 
' , SPINALE . 

• a 

7 1“ T N paio di Nervi Accefliari o Af- 

’’ fociali dell’ ottavo pajo della 

Midolla Allungata . - 
*Un pajo di Nervi comuntomente detti 
Intercortali , che 'k> chiamo gran Ner- 
vi Simpatici . 

Sette paia di Nervi Inter-venebraK del 
Collo , o Nervi Cervicali . 

Dodici' paia dr Nervi . Inter-vertebrali 
« del Dorfo , o Nervi Dorlàii , Cortalì , 
«eri Intercortali . 

Cinque paia di Nervi Inrer-vcrtebrali 
de’ Lombi , o Nervi Lombari . 

Cinque o fei paia^ di Nervi Sacri . 

Due Nervi Diaframmatici , formati ognn- 
ao da un tronco del iècondo , terzo , 
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„ , e p^o, de’ Neryi CcrviMli . 

Nervi j Biatniaii dell’ uno e deU’ altro 
lato formati dal quarto , quinto , 
fedo , e fettimo paio de’ Nervi 
Cervicali , e dal primo paio de’ 
Doriali . M ^ 

Ad ogni lato ne rifoltano foi branche ^ 
delle quali quelli fono i nomi 
11 Neivo Mugolo-cutaneo . 

Il Nervo Melano. 

»Jl Nervo Cubitale . 

Il Nervo Cutaneo interno. 

*,|I1 Nervo Radiale. 

Il Nervo Afceilare , o Articolare. 
Nervi Crurart dell’ nno e dell’ altro 
lato , foimati dal i>rimo , fecondo , c terzo 
paio de’ Nervi Lombari -, c in parte dal 
quarto , e quinto . 

. Cenano di imerti Nervi è divifo in 
tre porzioni , che fono • 

Il Nervo Crarale del Femore o 
- . Nervo Crurale fuperiore . ■ • 

LI Nervo Crurale della Tibia o 
Nervo Crurale Gambiere . 

Il Nervo Crurale del Piede_o Nervo 
Crurale Pedale . 

Nervi Sciatichi formati ognuno dal 
tronco delle due ultime paia de’ Nervi 
Lombari , e dello tre o quattro paja fe- 
girenti de’ Nervi Sacri < ' *' 

La Principal divifione d’ ognuno di 
qnefti Nervi in generale produce, in par* 
licplare 'Jf 

Il Nervo Sciatico Crurale . ^ 

Il Nervo Viatico Poplitco. 

Il Nervo Sciatico Tibiale . 

II Nervo Sciatico Peroniere, ' 

Il Nervo Plantare interno’. ■' 

Il Nervo Plantare eftemo. 

8 Lafeio le fdddivifioai de' Nervi In'- 
nominati o del quinto pajo , e quella 
del piccob , del mezzano , e del grande 
Nervo Simpatico per 1* efpofizione par- 
ticolare , nella quale feguiro le branche , 
i rami , le ramificazioni , come pare i fìla- 
menti piif riguardevoli , fino al foro inorefo 
fo ne’ roufooili ,'vifceri , organi ec. dove 
ne riprenderò il feguito nell’ illorìa dà 
quefte parti. 
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IL PRIMO P^TO DE’ NERVI DEL- 
LA MIDOLLA ALLUN- ^ 
GATA , O NERVI 
OLFATTORI . 

9 T L primo paio de’ Nervi della Midol- 

J la Allungata o Nervi Olfattori , al- 
tre volte detti anche Produzioni Mammil- 
lari , nafcono dalle fibre midollari anterior- 
mente , ed elleriormente alla parte inferio- 
re deir eminenze del cervello , chiamate 
volfjarmente Corpi Striati , tra i lobi an- 
teriori e i mezzani. 

10 Vanno aU’innanzfi verfo rofib Et- 
moide , a ciafcun lato della crefla di quell’ 
olio fino alla fua parte anteriore in Imma 
di cordoni midol'ofì , che hanno poctuCd- 
ma confiflenza . In quello trapitto ricevo- 
no ancora alcune fibre midollari da lobi an- 
teriori del cervello. 

11 Quelli Nervi fono nel principio lot- 
tili , e a ,mifura che fi avanzano , s’ inprof- 
fano e divengono' molli . ElTendo giunti a 
lato della ciwa dell’ olTo Etmoide fenza 
alcuna comunicazione tra di loro produco- 
no molti filamenti , che s’ infinuatto ne’ fe- 
ri della lamina cribrofa dell’ oflb Etmoide. 

12 Difcendendo nel foro fono accompa- 
gnati , e rivdliti d’ altrettanti piccoli al- 
lung.vnenti delle due lamine della Dura 
Madre , cerne da tante guaine particolari . 
Vanno r*ofcia a diìlribuirifi per via di fila- 
menti alla membrana, che tnvelle le parti 
interne del nafo. 

I Nervi Olfattori comunicano ognu- 
no per mezzo di fili particolari 'con qual- 
che ramo del Nervo Oftalmico o Orbi- 
tale vicino , e del Nervo Mafcellaie fu- 
periore . 

IL SECONDO PAJO DE’ NERVI 
DELLA MIDOLLA ALLUN- 
GATA , O NERVI 
OTTICI . 

'4 Uelli Nervi hanno il lor prlnci- 
pio dall’ eminenze del cervello , 
chiamate Talami de’ Nervi Ot- 
tici . Fanno lubtto un certo giro infuori , 
e poi s’ accodano falendo fopra la Sella 
Sienoidale della baie del Cranio , dove s’ 
nnifcoao. ua poco , e rodo $’ allontanano 
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per andare a’ fori Ottici , alle orbite , ed 
a’ globi degli occhi. 

t s L’ unione di quelli due Nerv'i Ottici 
fi forma fopra la parte anteriore della 
gianduia Pituitaria , ed è fingolarilTima , 
come fi vedrà nell’ efpQfizione particolare 
della Teda , e delle parti di quella . 

IL TERZO PAJO DE’ NERVI DEL- 
LA MIDOLLA ALLUNGATA, 

O NERVI MOTORI COMU- 
NI DEGLI OCCHI. 

td ✓’A Uedi due Nervi , prendono il lor 
principio immediatamente dinanzi 
al lembo anteriore della grolla 
protuberanza trafverfale , chiamata comu- 
nemente Protuberanza Annuiate della Mi- 
dolla Allungata . 

17 Ognnno di quelli due Nervi fora la 
Dura Madre dietro le parti laterali dell’ 
apofifi poderiore della Sella Sfenoidale. 
Pallano poi lungo la parte fuperiore del 
feno cavemofo della Dura Madre a lato 
della corvatura dell’arteria Carotide , e 
giungono alla feflura Orbitale fuperiore o 
fodùra Sfenoidale. 

18 Di là* paflVio nell’ Orbita , e fi di- 
vidono in quattro branche, una foperiore, 
■una interna , nna inferiore corta , ed una 
inferiore Innga. 

19 La branca fuperiore fi fiacca fubito 
che il tronco di queflo Newo è entrata 
nella fefibra Sfenoidale , e fi caccia nel 
mufcolo Dritto fuperiore del «-globo dell' 
Occhi* per mezzo della fuperficic inferiore 
di quello mufcolo. 

20 Quella branca eflcndp giunta alla * 
parte di mezzo , o in circa di quello mu- 
fcolo, ne afeende nn ramo per il mufcolo 
■Rilevatore della Palsebra fuperiore. Quan- 
do accade che qnedo ramo fi fiacchi pih 
vicino alla foflura Sfenoidale , potremo 
prenderlo per una feconda branca fuperiore 
del Nervo Motore . 

2t Le tre altre branche non fi fiaccano 
fc non dopo un txjco di difianza dallo llac- 
camento della 4 ranca lùperiore . La branca 
interna va rarimente nel mufcolo Drino 
interno o Adduttore dell’ Occhio . La cor- 
ta branca inferiore s’ involve rollo nel mn- 
feoio inferiore , che abballa 1 ’ Occhio . La 
lunga bianca inferiore proleguendo per dU 

lòuo 
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Utto r iftellb mufcolo raan^e il tnufco< 
Io Obliquo inferiore dell’Ocdiio , e s’ im- 
merge in qae&a nnilcolo jirkino al /uo at- 
tacco al globo . 

2Z Oltre quelle .goattió o cinque bran- 
qhe ve n’ ha una piccola ancora cortKTima , 
clie nafce Ipeflò 4 al principio della branca 
del mufcolo Obliquo inferiore. Quella pic- 
cola branca fbrma.iabit9 m 
Mio Leaticolafe che getta iitom' iìlainend 
linill]i(iù attorno al Nervo Ottico . 

aj l' filamenti del .‘Ganglio forano la 
membrana Sclerotica dell’ Òcchio , e po- 
ioa s’ iolùittaao tra gnella, inetnbrana e la 
, membrana '.Cotbide jìno all’ Iride , dove 
iì difiribiitlcóao per via di tamificaziuni 
dcioltc . -, . - j - 

. 24 li pìccola CaogUq Lmtkolate. 'pro- 
duce ancora altri filaménti . Kervolì , che 
^raunìcaiio col ramo iptemo a nafale del 
Nervo Orbitale. 

IL QUARTO PAJO DE’ NERVI 

DELLA MIDOLLA AI LUNGA- 
TA , O NERVI TRO- 
_ CLEATORI. 

25 /'Tk Uelli Nehri fono lunghi » e fc?òl- 
Vjf ti . Ninno il lòr principio dalla 
Midolla Allaa»ata dietro 1 ’ cmi- 
•nenze Natiche , e nafcnno dalla paiate I.V 
aerale delEerpanfion midi Ilare ^ che è di- 
ibpra al padano del terzo ventricolo del 
cervello al quarto. 

ì 6 Di là ognuno di elfi va dal Tuo la- 
40, e gi tigne al lembo della duplicatura, 
che la Dura Madre forma fopra I’ etlremi- 
• là dell’apofifi Petrofa , dietro la Sella 
Stcnnidale per le porzioni anteriori della 
tenda del cerebello . 

27 Ognuno di efli effendo giunto al 
luogo diTopra notato , fora il lembo del- 
la detta duplicatura al dilbpra del palTag- 
^o-dcl Nervo del terzo pajo , o)a pià 
indietro, e piti infuori. In apprcllb s' in li- 
ana nella daplicatnra di quella pieoa a la- 
to del terzo pajo , lungo la parte iuperiore 
del feno Cavemolb , e paHa par la felTur^ 
Sfenoidale nell’ Orbita , ove rella inferno 
nel mufcolo Trocleatpre . Prende la fua 
firada obliquamente di Ibpca agli altri 
Nervi , e a mufcoti vicini . In quello cor- 
ib produce £Ìccoii filaaieati da ambi i la- 
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ti , e pare che comunichi colla primi 
branca del quìnv) T»jo , cioè col Nervo 
Oftalmico o Orbitale. 

IL QUINTO PAJO DE’ NERVI 
DELLA MIDOLLA ALLUN- 
G.=kTA ,0 NERVI TRI- - 
CAMELLI - 

28 Ueftl Nervi fono molto grolfi. 

Nafeono -anteriormente dalle par- 
ti laterali della protuberanza 
trafverftle della Midolla Allungata , per 
mezzo di molti filamenti alTieme fonemcB- 
te incollati , che formano due grolfi tron. 
chi un POCO piani da ogni lato . Ognuno 
di quelli tronclji va verfo la punta dell’ 
olla Petrofo vicino , e iota la Duca Ma- 
dre immediatamente dinanzi a quella puu- 
u , un poco dilbtto del lembo dell’ ellre- 
-tniii , o porzione anteriore ,dclla renda del 
cerebello . . 

. .29 S’ immerge nel feno Caverriolb del- 
lo llelfo lato dopo alcuni attacchi alla 
punta dell' olfo Petrofo, o a una fpecie d’ 
olfo Sefamoide, che fpellb trovafi in que- 
lla punta i e dopo aver dati, alcuni fila- 
menti alla Dura Madre , iì allarga rollo 
nel medelimo feno , e forma una lóecie di 
Ganglio piano e involare , a modo di 
Pleflo. 

30 II tronco polcia lì divide in tregrof- 
le branche pià o meilo appianale , che 
traverlàno il feno,,Cavernofo,,elf|sndo for- 
temente attaccate a' fuui filamenti fusno- 
H , e $’ immergono nel fangue venate di 
qqello tenb . Quelle tre branche fono di- 
^fpofle lateralmente (bpra un medelimo pia- 
no quali verticale , e fi difcoilano a modo 
df zampe d‘ uccello . 

31 La prima branca o la fuperiore è 
comunemente chiaoata Nervo Oftalinico del 
Willia. E’ia men grolTa , e la pib lunga 
di tutte tre , e. arriva alla felbira Sfenoi- 
dalc per entrare dentro I’ orbita ; e per 
quello io la chiamo Nervo Orbitale. 

32 La feconda branca o i 4 iezzan >va a 

palTace per il foro Tondo, o foro-Mafcel- 
iare fuperiore dell’ olfo Sfauoide . Porta 
anche il nome di Nervo Mafcellare fu- 
periore. . , 

33 La terza branca o 1 ’ inferiore difeen^ 
de per U fora. Ovale o iora Mafcellare 

infe- 
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inferiore del mededmo oflb. ed è- parimen- 
ti detta Nervo MatcelUre Inferiore. I dne 
Nervi Maicellari nel for pnnernio fono- 
uniti ; e da quella i venuto che alctini- 
hanno divifo il groflb troncò in due bian- 
che principali, e la feconda di qoeile due^ 
in due altre fubalteme, 

IL NERVO ORBITALE co. 
miuienitnte NERVO OF- 
TALMICO, 

J4 /^ Uefto Ncr\’o che è laf prima 
branca del quinto pa»o" , fm dal 
foo ingrelfo nell’ Orbita per la 
felTura Sfenoidale , lì divide in tre rarrn, 
uno l'uperiore a Frontale , uno inremo o 
Natale , ed uno ellemo o Lacrimale. Il 
Nervo Orbitale dà , o riceve qualche vol- 
t.i innanzi di entrare nell* Orbita : comuni- 
ca per vi» d’ un filamento o di due. col 
Nervo del fello paio , e col Nervo volgan- 
mente detto Interoollale . 

II ramo faperiore o ramò Frontale 
del Nervo Orbitale, che fi potrebbe chia- 
mare anche Nervo Sopnicigliare è il pib 
cofilìderabile di tutti i tre rami. Va lungo 
' la parte- fiiperiore dell' Orbita y incollato 
alla membrana , che lo invelle , e manda 
qualche volta de’ filamenti al grallò , che 
circonda il globo dell’ Occhio , alle mem- 
brane vicine, ed anche al mufcolo Eleva- 
tore della Palpebra , 

Hada pofeia per il foro Sopradgliare 
dividendofi da ambi i lati , e fi diflribui- 
fee alle porzioni vicine del mulcolo- Fron- 
tale , del ■'mùfcolp Sopracigliare, del mu- 
fiwlo Orbicoiare, e degl' integumenti. Co- 
munica con un ramo vicino «Ila porzione 
dora del Nervo Auditorio, 

47 II ramo interno o ramo Nafale del 
Nervo Orbitale- fi porta dalla parte del 
nafb . Getta nel fuo principio un filamen- 
to , ebe cornunica col pìccolo Ganglio 
Lcnticolare- , del quale anhiam parlato di 
(òpra . 

58 Qnerto filamento viene qualche vol- 
ta dal tronco medefimo del Nervo Orbiia- 
le avanti la di Ini divifione , e -s’ incolla 
col ramo interno o nafale fino al luogo 
delia divifioae del Motore comune , di do- 
ve ei fi fiacca . 

39 II ramo Nafale palla tofio obliqua- 


mente (opra il nervo Otrido , e di fott» 
a’ due mufcoli Elevatori vicini , con date 
de’ filamenti al più vicino di quelli mu- 
feofi , fiubito s' infinua tra il mu- 

fcolo Dritto interno o Adduttore dell’ 
Occhio, e^il mufcolo Troclcatore o grand’ 
Obliquo , "lungo la parte interna den Or- 
bita ; e nel cammino getta nel piccpl foro 
Orbitale interno un filamento , di cui 
parleremo in apnrelTo. 

40 II ramo Nafale di poi pàffa fopra il 
nrmfcoio Adduttore, e giugne al canto o 
angola interno dell’ Occhio , dove fi di- 
ftribuifee alle parti vicine , cioè alla Ca- 
runcular Lacrimale -, al' Saicro Lacrimale , 
alle porzioni vicine del mufcolo Orbico- 
iare , del mulcolo Sopr.icigliare , del muf- 
colo Piramidale «del nafo , ed agl’ in- 
tegumenti , 

4T II piccolo filamento laterale , che 
da efib è fiato gettato nel foro Orbitale y 
rientra nel Cranio afeerrdeudo un poco 
dall’ innanzi all’ indietro a lato dell’ ofib 
Cribrofo , dove s’ avanza all’ innanzi nella 
duplicatura della Dura -Madre, fi unifee a’ 
filamemr del Nervo Olfattorio fopra la la- 
mina cribrolà del T ofio , e s’ imm^e di 
nuovo con quelli filamenti ne’ fori più an- 
teriori di quella lamina , per accompagna- 
re la lor dillribuzione nel nafo . 

42 II ramo ellcrno o Nervo Lacrimale 
del Nervo Orbitale va principalmente alla 
gianduia Lacrimale, e \ri fi dillribuifce ; e 
per quello ha avuto tal nome . Qjialche 
volta pare efi'ere un difiaccamento del ra- 
mo Frontale , c fpeflb nafte più pofterior- 
mente dal Nervo Orbitale < che gli altri 
rami . E' fortemente attaccato' alla Dura 
Madre , e vx obliquamente lungo la pare- 
te eftema dell’ Orbita fopra il mufcolo 
Dritto ellemo o' Abduttore dell’ Occhio, 
per^dare .a difiribuirfi nella gianduia La- 
crimale t 

44 Prima di gmgnore alla gianduia get- 
ta un piceol ramo alla parte laterale ellcr- 
na dell’ Orbita , che fi perde qualche volta 
fopra la Diploide del Cranio , e qualche 
volta fora la patte vicina o dell’ olTo Fron- 
tale , a dell' ofib della Guancia , ec. man- 
dando alcuni filamenti alle barri vicine del 
mufcolo Crotafite , del mulcolo Orbicoia- 
re , delle. Palpebre , del Mafietcre ec, e 
degl’ integumenti . Manda anche de’ filetti 

al graf- 
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IL NERVO MASCELLARE 
SUPERIORE. 

44 Ueilo Nervo che è (i feconda 
branca del quinto paio della Mi- 
dolla Allungata efce dal Cranio 
tra la felTura Sfenoidale , e il foro Ovale 
dello lìefs’efTo Sfenoide, e palla per il fo> 

10 Tondo , o foro Mafcellare fuperiore di 
quell' olib . 

.45 Subito dopo tal paflaggio «tta fopra 

11 lato éilemo dell'Orbita un filamento, 
che fora 1 ' oflb della Guancia , /i diilribui- 
ice alle parti vicine , che lo coprono , ed 
ancora comunica con ne i;^mo vicino del- 
la porzione dura del Nervo Auditorio, 
Manda pure alcuni picooli fili al graflb in- 
feriore dell’Orbita ec. 

4^ Si divide rodo in tre rami , de’ qua- 
li chiamo il primo Sotto-orbitale , il fe- 
condo Palatino , ed il terzo Sfeno-palati- 
no . <^e[T ultimo non è qualche volta fe 
non ua ramo del primo -, ciò però non 
itnpedifee che non polTano generalmente 
dividerfi in tre. 

.47 II ramo Sotto-orbitale è il principa- 
le de’ tre . S’ inlinua nel carule deli.i por- 
zione inferiore dell’ Orbita lungo quello 
canale , ed efce per il foro Ortucale ede. 
fio», o lóro Sotto-orbitale , che qualche 
volta i doppio. 

48 In quedo corfo getta abbadb per i 
lòri del canale certi piccoli filamenti , ciré 
padano nel feno Mafcellare , fi dilìtibui- 
feono alla membrana Pituitaria che lo in- 
vede , alla tedìtura (leda dell’ odo, agli 
Alveoli , a’ demi Molari anteriori , a’ denti 
Incifori del medelìmo lato. 

49 Entrando nel canale manda qualche 
volta un filetto a’ denti Molari podeiroii , 
Fra quelli piccoli filamenti ve n’ha almen’ 
uno , che feorre lungo la (accia rupcriore 
della volta aleL Palato fin vedb I’ unione 
delle due oda Mafcellari . 

50 II ramo cifendo ufeito dal canale of- 
feo per il foro Sotto-orbitale anteriore fi 
didrihuifee al mutcolo Orbicolare delle pal- 
pebre , a’ mufcoli vicini del nàfo , « de’ 
labbri , ed agl’ imegumcnti t c comunica 
Con un ramo della porzione dura del Ner- 
vo Auditorio , 
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5t II ramo Palatino del Nervò Malcel- 
lare fuperiore dilcende all’ innanzi delle 
apofifi Pterigoidee dell’ odo Sfenoide nei 
canale formato dall’ odo Mafcellare, e dal- 
l’otTo del Palato . Efce da quello canale 
per il foro Palatino poderiore , c fi didri- 
Duifee pzr mezzo di moki filamenti alla 
tunica glandnlofa del Palato , al fuo tra- 
mezzo . cd a’ mulcoli del tramezzo . Gli 
ultimi di quelli fili vanno fino al k>ro Pa- 
latino anteriore , o foro ineifore . 

52 Difeendendo nel canale fi curva im- ^ 
mantificnte un poco ; poi getta de’ fili al ' 
mufcolo Pterigoideo edemo , a* mufcoli 
Perìdafilini , cd alla volta della Faringe . 
Nc getta ajicora degli altri , che vanno 
per i piccoli .fori della parte, polleriore , o 
tubcrofità dell’ affo Maùeliare , nel feno 
Mafcellare , ed a’ denti Mafcellari pode- 
riori . 

5:; Il ramo Sfeno-palatino del Nervo 
Malcellare fuperiore paga per il foro odèo 
del medefirao nome , e fi didribuiice al 
Biulcolo Pterigoideo interno , alle parti 
podcriori delle narici , al feno Sfenói* 
dale vicino , e alla Tromba di Eulla.- 
chio . 

54 Getta ancora per il foro Pterigoideo' 
un filetto , che fora la radice dell’ apofifi 
Pterigoide dal di dietro all' innanzi , e va 
ad incontrarfi col Nervo Malcellare in- 
ieriore . 

IL NERVO MASCELLARE 
INFERIORE . 
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Nervo Mafcellare inferiore, che 
terza branca del quinto paio^ 
è immcdiaramentc piò grolTo che le due 
altre branche. Efce dal Cranio per il foto 
CX'ale dell’ odo Sfenoide , e dilcende tra i 
due mufcoli Pterigoidei al di fotte della 
grande incavatura della Malcella inferiore 
per entrare ael canale odèo di quella Map- 
fcella . 

5Ò Immediatamente dopo (T eder ufeito 
dai Cranio getta quattro xatni principali , 
e prima d’ entrare nel canale della Malcel- 
la ne getta un altro per la lingua . I 
quattro primi rami fi lèguono molto da 
vicino , di maniera che il tronco di quello 
Nervo perde fubito la fu a grolTezza dilcen- 
deodo ua » due oiulcoU Pterigoidei. 

57 U 
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57 II primo ramo del groflb tronco del 
Nervo MafcàUnrc inferiore iàlc al mufcolo 
Crotafìtc , e (ì driilribuifcc Ibpra la faccia 
interna di quello mul'coio, infmuandofi po- 
Tcia tra le di lui fibre . 

58 II fecondo ramo del tronco fi caccia 
dietro il Condile della Mafcella inferiore, 
dove fi divide in di;P filamenti -che vanno 
dal di dentro all' infuori , e comunicano 
col ramo vicino della porzione dura del 
Nervo Auditorio , dietro il lato cilcrno 
del Condile. 

59 Vicino al principio di quelli due fili 
getta un piccolo ramo , Che ateende , avan- 
ti l’ orecchie elleme verlb le tempie » e 
tramanda nel palf^e alcuni filamenti alle 
parti vicine della conca dell' orecchia . 

60 II terzo ramo dello llelfo tronco p.if- 
£1 tra le due apofill della Malcella inferio- 
re , e fora la parte inferiore del mulcolo 
Crotafite , e gli dù in palTando de' fila- 
menti . 

rii Subito dopo fi curva abbalTo fopra il 
«infcolo MalTetere, nel qiiaic princi palmen- 
te retta dittnbuito , dando de' fili agl' inte- 
gumenti vicini , e comunicando coU;^ por- 
zion dura del Nervo Auditorio a lato 
dell’ otto della Guancia . Termina in ceni 
fili, che vanno al mulcolo Buccinatore, a’ 
mulcoli del labbro inleiiore , ed agl' inte- 
gumenti vicini . , 

riz II quano ramo del grotto tronco del 
Nervo Mafcellare inferiore Ipeffo non i fe 
non la biforcazione del ramo precedente 
vicino al iuo principio'. Patta dilbpra al 
mufcolo Pterigoideo ellerao , al quale dà 
de' filamenti in paifando , e fi diltribuifce 
al mufcolo Pterigoideo interno , ed alla 
porzìon vicina del mufcolo Crotafite . 

ri^ Si dìllribuifce anche al mufcolo Buc- 
cinatore , alle glandule Boccali , e a’ mu- 
Icoli vicini -de'labbri . Qualche volta da 
etto fi fiacca ancora un filetto che fale fo- 
pra la conca dell' orecchia ettema . 

64 Oltre quelli quattro rami del grotto 
tronco , ne partono ancora altri piccoli fili 
l'da ambi i lati , uno de’ quali in particola- 
re va dentro il foto Pterigoideo , dove fi 
unifee con un filetto del Nervo Mafcellare 
fupcriore , e continua il fuo cammino an- 
dando alla membrana , che copre l’olfo 
Vomeio , c le parti vicine delle narici 
interne. 

Tom. II. 


ri5 II ramo che va alla lingua , che pub 
chiamarfi il piccol Nervo Linguale, o pic- 
co! Nervo Ipoglolfo , per diitinguerlo dal 
grande , o da quello del nono pa o, fi 
fiacca dal Nervo Mafcellare inferiore ne! 
patTaggio di.quelto Nerv'O tra i due mufcoli 
Pterjgoidei , e qualche volta un poco 
prima . 

riri Egli è molto confidcrabile , e qual- 
che volta fi avvicina alla grollezza del 
tronco , che accoi 4 ^agna tra i due mufcoli 
fuddetti , fino a un poco di fopra al cana- 
le della Mainila iufeiiore, dove abbando- 
na il tronco , e fi avanza fopra il mufcolo 
Pterigoideo interno , al quale manda un 
filamento o due . 

67 Quello ramo Linguale poco dopo il 
fuo ^incipio comunica cAl tronco per via 
di un Jamo collaterale cortiflfimo , e qual- 
che’ wiha plelfilorme . Nello llelfo fito por- 
ta un filamento particolare , che fecondo 1’ 
opinion comune ne nafee , e tulio va a 
raggiugnere 1’ orecchia interna . 

riti Quello filo particolare del ramo Lin- 
guale £ tenuto dagli Anatomici come un 
Nervo Riccorrente, che rialcende indietro, 
e avendo traversa la catta del Tamburo 
deir orecchia , T) unil'ce alla porzion dura 
del Nervo .^uditorio . Ma l’ angolo , che 
fa col piccol Nervo Linguale , cttcndo 
molto acuto e volto all’ innanzi , pare al 
contrario venir piuttollo dall' orecchia per 
unirli al piccol Nervo Linguale , come fi 
vedrà più a lungo nelF litoria dell' orec- 
chia . 

ri9 II ramo Linguale patta inarprettb 
folto la pane laterale deila lìngua , e di- 
fbpra alla gianduia Sublinguale , mandando 
de’ fili alle porzioni vicine de' mufcoli della 
lingua , cd a quelle de’ muùoli Joidei , e 
de' mufcoli Faringei . 

70 Di poi s’ infmua nella liitgua , e ter- 
mina verlò la di lei punta dopo di aver 
comunicato per molti filamenti coll' ellre- 
niità del Neryo del nono paio , o grau 
Nervo Linguale . 

71 Finalmente il Nervo Mafcellire in- 
feriore , prima di entrare nel canale della 
Mafcella , getta de’ filamenti alle porzioni 
vicine del mufcolo Pterigoideo interno , del 
Mul'coio Cigattrico ai. Getta ancora un filo 
o due, lungo il petiottio, che fidiilribuircono 
al mufcolo Milo-joideo , ei alla glandu- 

H 1» 


^8 T .R A T 

la Sublinguale. Vedonfi qualche volta nel- 
r ofTo liefìb le tracce della origine di que- 
lli fili , e qualche volta pafiano' per ui> 
piccol canale olTco intero , ma Ibttilinimo y 
e forato fuperficialmente nella faccia inter- 
na dell' o.To . 

7 a II Nervo Mafcellarc effendo entrato 
nel canale della Mafcella vi fcorre fotto 
pii alveoli, dillrihuendo de’ filamenti a tut- 
t’ i denti fino al foro Mentale , ove getta 
ancora all’ innanzi nell# Diploide un oic- 
col ramo , che fi ditlrihaifcc a’ denti fe- 
guenti fino alla firnfifi del Mento. 

r NER V r MOTORI 
ESTERNI. 

75 tTefli Nirvi , che formano il fe- 
Ilo pa;o della Telia , fone^KWf- 
^^■'li , ma un noco più gr^ di 
uelli del quarto . Nafcono dall’ unióne 
ella Midolla Allungata fra la groffa pro- 
tuhcranra trafverfale , e le eminenre Oli- 
vari . Di là s' avanzano , e vanno nella 
Dura Madre fopra 1 ’ efiremità- dell’ allunga- 
mento dell’ olfo Occipitale , dietro alla 
fimfifi di qiiefl’ offo colPofTo Sfenoide , uu 
poco lateralmente. 

74 Ciafcheduno di quelli 'due Nervi s' 
arrampica dopo nella duplicatura cavernofa 
della Dura hrladre , a lato del fondo della 
Sella Sfenoidale, e a Iato dell’arteria Ca- 
rotide , alla quale è molto aderente ; e co- 
munica col " Nervo vicino del quinto pwjo 
per uno o due filamenti cortilTimi , come 
s’ i detto in occafione del Nervo Or- 
bitale. I 

7t Immediatamente dopo , c die«o a 
quefla comunicazione , il Nervo Motore 
eflerno porta inferiormente un filo nervo- 
fo , che pare torto partirne dall’ innanzi 
all’ indietro , come un "ramo Ri corren- 
te , e s’ immerge fubito nel gran cana- 
le offeo deir apofifi Petrofa dell’ orto del- 
le Tempie , "a lato dell* arteria Carotide 
interna . ' 

7 6 Qg erto filamento nervolò , che i 
qualche volta doppio, è comunetneme pre- 
fo per la radice o origine del famofo Ner- 
vo Inrercollalc' , che io chiamo il gran 
Nervo Simpatico . IVftì perchè fa angolo 
acuto al rovéfeio col Nervo del fello paio , 
pare piuttullo afccndere coll’ arteria Caroti- 
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de , e nnìrfi al Nervo dèi fello paio , ches 
ftaccarfene . Ne riprenderò il feguito nell’ 
efpofizionc particolare del gran Nervo Sim- 
patico . 

77 H Nervo del fello paio 7 che ho ve- 
duto realmente doppio , o divifo in due 
prima di entrare nella Dura Madre , va 
pofiia a palTarc per la -felTnra Sfenoidale, 
o lefliira Orbitale Vu-ieriore , e fi diikibui- 
fce nel mnfcnlt» .Abduttore , o mufco'o e- 
ftemo del globo dell’occhio. 

I NERVI AUDITORI. 

78 X Nervi del lèttimo paio , chiamata 

JL Nervi Auditori , nafcono dalla par- 
te laterale o polleriore delia grolfa rrctu- 
beranza trafverlàl? delia Midolla Allunga- 
ta . Ciafeun di quelli Nervi à dbpnio , o 
divifo in due corde , che fi aceomiiagnano 
molto da vicino , e vanno infisme a rag- 
giugnere il foro Auditorio interno, dell’ 
apofifi l-etrofà . 

79 Una di quelle corde è gracile-, fer- 
ma , ed anteriore , che chiamali porziotì 
dura del Nervo Auditorio ; l’altra è men 
ferma , e polleriore , che chiamaG porzion 
molle del Nervo Auditorio. 

80 La porzion molle va a finire nella 
gran folTetta del foro .Auditorio interno , 
e ,s’ infinua per molti altri piccoli fori , per 
dtilribuirfi all’organo dèli’ udito . A quella 
porzione pro-’ti.amente conviene il nome di 
Nervo Auditorio . Pili ampiamente le ne 
par'.er.à neila-defc^zioa particolare dell' or- 
gano deir udito. 

81 La porzion dura, parta per la piccola 
fortetta del foro Auditorio interno nel con- 
dotto tortuofo dell’ apofifi Petrofa, ed elee 
per il foro Stilomartoideo per dirtribuirlì 
al vifo, e alle parti vicine . Partandn per 
il condotto tortuofo, o acquidotio del FaU 
lopio , tocca la Dura Madre nella piccola 
apertura della faccia fiiperiore dell’ apofifi 
Petrofa , è s’ incontra con alcune fila del 
quinto paio . 

81 Dà parimenti* nella ftelTa rtrada ur»'- 
filo al mufeoio delia Staffa , ed ellendo vi- 
cina a ufeirne dà o riceve un altro filetto , 
che parta j>er la calfa del Tamburo , e s’ 
unifee al ramo Linguale del Mafcellare in- 
feriore , come fi vedrà oiìi particolarmente 
nella lloria dell' orecchio . 
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A qufUa porrione del Nervo Audi- 
torio do il nome di piccol Nervo Simpati- 
co , e immantinente ne lbgginnga 44 de- 
lcrizù)ae fotto quello (lelTo dtoio . 

I PICCOLI NERVI SIMPATICI , 

O LA PORZION DURA 
DEL NERVO AU- 
DITORIO. 

^ - 

84 T L tronco di ciafcun di quelli due 
X Nervi avendo traverfato il condot- 
to petrolb del Fallopio , e avendo comuni- 
cato colla Dura Madre ec. come abbiam 
detto di fopra , a due linee in circa di di- 
flania dalla fua ufcica per il foro Stilo- 
fnalloideo , getra rollo due rami particola- 
ri , uno in alto e 1’ altro abballo . 

85 J1 ramo fu'eriore del tronco afcen- 
de , è fì dilhibuii'ce all’orecchia edema, 
principalmente- alle fue parti polleriori. 
Comunica pallando dietro l’ orecchia -con 
un ramo del fecondo pa o Cervicale, e al- 
r innantì con nn ramo del Nervo Mali»!- 
lare inferiore. 

S 6 II ramo inferiore del tronco fi didri- 
buifce fopra i tre mufcoli Stiloideo , Ibpra 
il roufcolo Digadrice , e all' edremità fu- 
periore del_ mufcolo Sterno -madoideo , ove 
fi fpande qualche volta fino vcrfo la ma 
parte media . In -wece di quedi due rami 
folitarj partono qualche volta dal tronco 
xnedefirao molte ramificarioni. 

87 Do!» ciò il tronco della porzione 
dura fi porta all’ innanzi , e traverl'a la 
gianduia Farotide , dandole molti filamen- 
ti alcuni de quali fi gettano dall' infuori 
all' indentro. , ed abbracciano una_ delle 
branche dell’ arteria Carotide edema’, prin- 
cbalmenfe quella , che va dietro, all’orec- 
chia . Rare- volte il tronco fi -fende , .e fi 
divide per lafciare il palfaggio all'arteria. 

38 Quedo tronco avendo tiaverfata la 

f ilandola Paroiide fin dietro all’ angolo del- 
a Mafèrlla inferiore , fi divide in due 
groffe branche , una delle quali é fuperio- 
le , e r altra inferiore . 

89 La grolTa branca fuperiore della por- 
zion dura è piò forte «lell’ altra . Portafi 
nn POCO' dal baffo -ali' alto , ed avendo 

fe r^o in circa il tratto di tre o quattro 
te , dividvfi principalmente in lette o 
etto rami. 
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90 Quedi rami ’ nervofi fi fpargono fu- 
perfìcialmente a guifa di raggi irregolari 
fopra tutte le parti laterali del vifo g dalla 
capellatura fino al livello del labbro infe- 
riore fra r orecchio e il nafo , e vi didri- 
buUcono un numero prodigiofo di Nervi 
cutanei . 

91 In alcuni foggetii quelli rami fanno 
nel luogo del loro primo dilcodamento una 
fpecie di plelTo , che famiglia una zampa 
d’ oca. 

91 II primo, fecondo , e terzo di que- 
lli lami fi diilribuUce alla parte anteriore 
dell' orecchio ibpra le parti laterali della 
Teda , fopra il mnfcolo Temporale o 
Crotafite, il mufcolo Frontale, e le parti 
vicine . 

93 Uno di quedi primi rami , e qual- 
che volta ancora la grolTa branca fuoerio- 
re , getta all' indentro dietro al Condite 
della Mafcella , immediatamente davanti 
al tronco della Vena Temporale , due o 
tre fila di comunicazione col Nervo Ma- 
fcellare inferiore. 

94 II quarto ramo va al foro Sottoci- 
gliare <3 foro Sopra orbitale , e dà in pal- 
ando molte fila alla parte laterale ederna , 
ed alla parte fuperiore del mufcolo Orbi- 
colare delle palpebre. Dopo va a comuii- 
care col Nervo Orbitale , che elee per il 
foro Sottocigliare . 

95 II quinto ramo fi didribuifee per 
mezzo di piccoli filamenti fopra la parte 
laterale della gota , e fi perde "in parte in 
alcuni piccoli fori , che fonp alla bafe o 
radice del Zigoma . Quedo ramo da anco- 
ra alcuni filamenti alla parte inferiore u- 
flerna del mufcolo Orbiculare delle pal- 
pebre . 

96 II fedo , e fettimo ramo collctta- 
vo , quando trovali , fi diilrifauifcono per 
tutta la gota fino al nafo. 

97 Uno di quedi ultimi rami pafla di 
fotto , o dietro al mufcolo Zigomatico , 
dandogli de’ piccoli filamenti . Dopo fora 
la parte media inferiore dei mufcolo Orbi- 
colare delle palpebre , alla qual parte di 
ancora de’ filamenti , e va al foro Orbitale 
inferiore , che è nell’ olio Mafcellare , 
ove comunica col Nervo Mafcellare fu- 
periore . 

98 Tutta r edremità, di quedo ramo co- 
muaica per mezzo d’ alcuni filamenti col 

H z 


« 

■H 






6o T R A T 

ramo vicino delta grolTa bnnca inferiore 
della porzione dura , 

99 f.a grofl'a branca inferiore delta por- 
aione dura , che è meno grolfa della fupe- 
riore , fi porta Cotto 1 ’ angolo della Mafcei- 
la inferiore , e fi didribuircc in molti rami 
a tutte le parti laterali inferiori della fac- 
cia , e a tutte le parti vicine della gola; e 
vi termina principalmente con un gran nu- 
mero di fila cutanee . 

100 I fuoeriori di onefli rami della grof- 
fa brattea inferiore della porzione dura a- 
fccndono fopra il mufcolo Maffetere , vnin- 
no alla parte inferiore del mufcolo Zigo- 
matico , al mufcolo Buccinatore , ed agli 
altri mufcoli vicini delle labbia. 

tot Uno de' rami fuperiori della branca 
inferiore del tronco comunica con uno de’ 
rami inferiori della branca fnperiore , co- 
nte cui fopra fi é detto ; e col mezzo di 
quella comunicazione comunica in qualche 
maniera col ramo Sotto-orbitale del Ner- 
vo Mafcellare fuperiore , cioè a dire col 
ramo , che efee per il foro Sotto-orbitale , 

102 II pib coaliderabile di tutti quelli 
rami feorre lungo la bafe della Mafcella 
inferiore verfo il davanti , getta de’ fila- 
menti in paffando fopra il nroiicolo Cuta- 
neo , e fopra i mufcoli del labbro inferio- 
re , li fora vicino al foro Mentale' , . e vi 
comunica con i rami del nervo Mafcellare 
inferiore . 

10? I rami inferiori fi gettano fono la 
Mafcella inferiore , danno de’ filamenti al- 
la gianduia Sotto-ma (celiare, e fi dillrìbui- 
feono alla gola fopra il mufcolo Cutaneo , 
iticrociandofi colla vena Iugulare edema . 
Se ne vede uno , e qualche volta piìt , di- 
feendere verfo la parte media del mufcolo 
Madoideo , e comunica in quedo luogo 
con un ramo del fecondo pio Vertebrale. 

I NERVI SIMPATICI 
MEDJ . 

104 1 ' Nervi dell’ ottavo paio del ccrvel- 
Jl Io chiamati dagli antichi paio Va- 
go , e che io ho Creduto poterfi chiamare 
Nervi Simpatici Medi , nafeono dalla parte 
poderiore della Midolla Allungata della 
groffa protuberanza trafverfale , e della 
parte anteriore dell’ eminenze Olivari per 
mezzo di molte fila feprate , che fi xac- 
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colgono infieme a gnifa di fafcieoli, e van- 
no così raccolte alla prte anteriore del 
forame Stracciato della bafe del Cranio ; 
ove penetrano la Dura Madre immediata- 
mente davanti all’ edremità del gran feno 
laterale . 

105 Quedo paifaggio è didinto dal paC- 
faggio del feno da un piccolo tramezzo 
membranofo della Dura Madre , e da’ pic- 
coli avanzi olfei del forame Stracciato , di 
cui s’^è parlato nel trattato dell’ olTu 
fecche . 

tot! Il groffo fafcicolo non traverfa la 
Dura Madre con una femplice apertura , 
come un femplice -cordone ; imperciocché 
alcuni de’ filamenti anteriori formano come 
una pìccola porzione particolare , dillinta 
dalla groda porzione per un tramezzo 
membranofo minutidimo ; 

-107 Le fila , che compongono la gronà 
porzione , effendo bene eiaminate , pare 
ancora , che forino la Dura Madre pm o 
meno feparatamente per i piccoli fori , o 
pori molto vicini gli uni agli altri . 

108 Benché quede due porzioni efeano 

feparatamente , fi prendono per un tronco 
comune , e confidcrafi la, pìccola porzione 
come, una branca particolare della groda . 
Contali la grolfa porzione , che è la po- 
deriore delle due , per il vero tronco dell' 
ottavo paio. • ’ 

109 li tronco , effendo vicino ad ufeire 
dalla Dura Madre , lìceve indietro una 
piccola corda di Nervo , che afeeude late- 
ralmente al canale della Spina , e palTa 
per il gran foro Occipitale , feorrendo fo- 
pra la Dura Madre fino al palfaggio del 
grolfo cordone . Quedo piccol cordone è 
detto Nervo Accedono deli’ ottavo pajo f 
o Nervo Spinale. 

Ito In quedo palfaggio per la Dura 
Madre , e per il foro Stracciato della baie 
del Cranio , le due porzioni fono drct- 
tamente incollate infieme , e cornunicano 
da ambi i lati per via di filamenti , che 
ingrodano un poco la piccola porzione . 
Nello delfo tragitto la grolfa porzione 
comunica pure cól Nervo Aceedbrio o 
Spinale , che gli è fortemente attaccato. 

Iti La uiccola porzione o porzione an- 
teriore , dopo di edere ufeita dal Cranio , 
fi difeoda rodo dalla grolfa porzione , co- 
me fe ne foffe una branca particolare j 

e jer- 
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e pcrcft è fitta d«ta la prima briaca 
dell’ ottavo paio . 

tia Si curva in maniera d’ arco , e 
paffa torto tnteriormeme a lato • del mu- 
fcolo Di^artrko , e provede i mofcoli Ge- 
nio-joidet , i mufcoli vicini della baie 'del- 
la ImgHa , e que’ della Fariope . 

*'5 Quefta' medefima oorrione o prima 
branca , due dita traverfe in circa dopo 
la fua ufeita , getta polleriormente un 
ramo , che fi curva indietro come una 
fpecie d' arco rovefeiato Partono dalla 
coovefliti di quell’ arco o curvatura ‘ al- 
meno tre filetti . Il primo , che qualche 
volta è doppio , comunica col tronco me- 
defimo dell’ ottavo paio- a lato del Gan- 
glio del Nervo Intercollald o gran Nervo 
Simpatico ; un’ altro fi nnifee col Nervo 
Accolforio o Spinale ^ H terzo ^a alla 
Faringe , . 

»i4 La piccola porribne o prima bran- 
ca va pofera alla lin^a come abbiam 
detto , 'c Ut comunica colle ellremità del 
piccol Nervo looglofls o ramo Linguale 
del Nervo Mafcellare inferiore , e coll’ 
ertremità del gran Nervo Ipoglortò o del 
nono pa;o . 

i»5 Dipo» il grolTo tronco dell’ ottavo 
pajo p' Nervo Simpatico Medio , incol- 
lato da una banda col primo Ganglio 
del gran Nervo Simpatico o Intercorta- 
le volgare , e dall’ altra banda al nono 
pa-o o grand' Ipogloiro , cd avendo da- 
to de’ filetti di coirunicazione , getta un 
poco al difoHO della prima branca , o 
piccola porzione un’ altra branca più picco- 
la , che con molti filetti va alla Faringe. 

iid Ua poco al difono o a lato dell’ 
untone col nono pa;o, il tronco deli' etta- 
.vo lonna una Coecie di Ganglio , e getta 
un* terza branca , che parta davanti all’ 
aner» Carotide interna , c va alla Larin- 
ge > e (boi mufcolr , alla gianduia Tiroi- 
de , ed a’ mufcoli Joidei . 

ri> Quella rena branca parta fra il 
corno dell' olfo Joide , e l’ ala della cartila- 
gi^ne Tiroide ; »’ infinua tra la cartilagine 
Tiroide ; e la cartilagine Cricoide e co- 
munica colle ertremità del Nervo chiama- 
to Ricorrente , di cui fi parlerà in ap- 
prortb . 

ii 8 II grortb tronco difcende pofeia 
dinaoti al primo Ganglio del gran Nervo 
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Simpatico o* Nervo Tntercofiale , lungo 
i mufcoli Vertebrali anteriori del Collo 
a lato dell' arteria Carotide , e dietro la 
Vena .Iugulare interna , acrompagnato 
molto da vicino dal Nervo Intercoilaie 
fino alt’ ultima vertebra del Collo . 

rip In tutto quello corib il tronco d. 
<come ferrato coll’ arteria Carotide inteife 
na , la vena Iugulare interna , ed il gran 
Nervo Simpatico in una fpecie dr guaina 
celluiare filamentoià , e come membrano» 
fii . Dà ìri paflàndo de’ piccoli rami alle 
parti vicine , alla Faringe , all’ Elófago , 
ed anche all' arteria Carotide , ed alia 
vena Jugo'.are . Uno-di quelli piccoli ra- 
mi dtfeendendo fi nnilca a un piccol ramo 
del fecondo -pa-o Cervicale , e va a dillr»^ 
buirfi alla gianduia Tiroide . 

no II tronco , efiendo mafi in faccia 
alla Laringe , ed alla- gianduia Tifoide , 
getta uo ramo , che j^lTa dinanzi all’ ar- 
teria Carotide interna^ difendendo , e (i 
unifee a un filetto del fecondo Ganglio 
del Nervo Intercoftale per andate al pleC- 
lo ^olmonar.e . 

ni Dopo cib.r uno e 1 ’ altro tronco 
delF otuvo,pajo o Nervo Simpatico Me- 
dio entrano nel Petto innanzi al prin- 
cipio delle arterie Sottoclaveari kìcrocian- 
dofi ' con effe , e (corrono dietro »' Pol- 
moni per gìugncre all’ Efofago . In que- 
llo luogo yi ha qualche differenza fra la 
dirtriboziene dell’ uno e dell* altro tron- 
co , che nondimeno nel dlviderfi qui fi 
raflbmigliano . 

122 II tronco del lato dritto , paflan- 
do (finanzi all' arteria Sottocla-.'care , dà 
upa branca confiderabile , che gira all’ 
indietro lottò quell’ arteria (Xi.me una 
fpecie dì fcarpa , e rialcende lungo , e a 
lato dell' Afperarteria , dando de’ fili . a 
lei , ed all' Elbfago fino alla parte porte- 
riore delia Laringe . Quella branca viea 
detta -Nervo Riccoirente. 

12^ Quefto Nervo Ricorrente , efiendo 
gbnto alla Laringe , dillribuifce rami 
a' tuoi mufcoli , ^lla Faringe , cd alla 
gianduia Tiroide . Hofeìa s' infinua dietro 
ì corni della cartilagine Tiroide , dove 
i incontra colF ertremità delja terza bran- 
ca del tronco flerto dell' ottavo paio , c 
vi ’coinuni^ con quella , come abbiatn 
detto di 
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114 tronco del lato dritto , ‘.avendo 
dato il Riccoceme dritto , difcende a iato 
dell’ Afperaiteria , e fi pena dietro il 

n cipio del Polmone vicino per incoi- 
ali’ Efofago . In qneOo tragitto il 
Nervo Riccorrcnte dà molte branche. 

# 125 Le fiiper’ori di quefle branche 

pallano dinanzi all’ eilrcmità inferiore dell’ 
Afperartetia , e dinanzi a’ Bronchi ; e 
tutte (ì unifcono dinanzi alla biforcazio- 
ne dell’ Afperartetia colle fila del Nervo 
Intercortale o gran Simpatico del nlede- 
limo lato , e pofcia con ramificazioni 
fiitiili dall’ altro lato . Le branche Ibguen- 
ti che il tronco getta diftendendo dietro 
a' Bronhi > «d al Polmone s’ incontrano , 
e fi. unifcono pure co’ filamenti del gran 
Nervo Simpatico. 

12(5 II tronco finiftro dell’ ottavo paio, 
cllendo-difcefo nel Petto , vi fi ramifica 
quali come quelli^ del lato deliro ; con 
quella differenza , cne il Nervo Rictorrdn- 
te finiUro ne parte, più abbalTcr , che quel- 
lo del lato -deliro i perché palla di lotto 
al groffo arco o curvatura ddl’ Aorta , 
fcorre dietro al canale o legamento Ar- 
teriale , ed afcende pofcia a lato , « lun- 
go deli’ Afperarteria fino alla -Laringe , 
e quali come quello dell’ altro lato . 

1 27 Quella differenza della produzione 
de’ due Riccorrenti la parimenti ehe -il 
tronco finillro difcende meno .direttamente 
del tronco deliro.. Di più il Ricorrente 
finillro dà una parte di branche , che rif- 
pondono alle branche fupcriori del tronco 
flclfo del lato deliro. 

128 Immantinente dopo il principio del 
Ricorrente finillro, il tronco dr quello la- 
to getta abballo un |amo che va in parte 
«1 plclfo Polmonare , e in parte all’ Efofa- 
go , cd all’ Aona . 

129 Quelle ramificazioni reciproche dell’ 
1)00 e dell’ altro tronco dell’ ottavo paio , 
o tronco Simpatico mezzano , il loro in- 
contro vicendevole, e la loro comunicazio- 
ne co' filetti del Nervo Intercollalc, e gran 
Simpatico , di cui predo farà parlato , for- 
mano certi' intrccciamenii particolari , che 
diconfi PlclTi . In quello luogo ve n’ han- 
no due principali , uno detto' il Pleffo Car- 
diaco , e l’-altro Pleffo Polmonare . 

i?o 11 Pleffo Cardiaco fi 4 ^ma dilóora 
al Polmone , c dinanzi a’ Bionghi . Ptodu- 
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ce molti filetti , alcuni- de’ -quiK vanno alf 
Pericardio.; gli altri lo traverfano intorno 
a’ grofli vali per diflribuirfi al Cuore ^ 

151 11 Pleffo Polmonare è comporto di 
-ramificazioni Tegnenti , che i due tronchi 
gettano difccndendb dietro al Polmone. I 
inetti , che n’ efaono , lì fpandono parte * 
all’ insù , ma ^ la maggior parte .difoc- 
to alle bianche nafcentì , e lèguono la 
loro ilrada diilribuendolì per tutto il Pol- 
móne. 

132 Oltre tjUerti pIclE i tronchi danno 
in paffaggio de' rami alle parti vicine , xo^ 
me .il Mediailino porteriore , all’ Efifago , 
ed all’ Aorta ; e tutte quelle ramificazioni 
diminuifcono a poco a po£p la groffezza 
de’ tronchi . 

«33 Dopo quertt pleflì 1 ’ uno e 1 ’ altro 
■ tronco €ell’ ottavo pa;o li mutano in una 
maniera molto particolare . Il tronco del 
iato dertro fi fa inl'enfibilmente indietro a 
mifura che difcende , «d il torneo finiilro 
fi fa ndia ilèffa maniera innanzi . 

234 'In’qnerto tragitto i due tronchi 
gettano anteriormente e poHeriorraente fo- 
pra r Efofago molti filetti , dhe di tanto 
in tanto fi riunifeono ; e non folaraente 
quelli d’ ogni tronco tra di loro , ma an- 
che quelli d’ un tronco con qbelli dell’ al- 
tro . 1 filetti porteiiori del tronco finirtro 
fona qualche volta più confiderabili , che 
gli anteriori del tronco deliro, 

135 Quelle divllìoni e-rlunioni reitera, 
te, che rapnrefentana un* .fpecie di pleffo 
fanno , p’er così dire , degenerare i tronchi 
primitivi in due cordoni particolari , de’ 
quali' uno è anterióre , e 1' altro pofterio- 
re ; e fi dà loro il nome di Nervi Sto- 
inadiici . . - 

13Ó II Nervo Stomachico porteriore ha 
principalmente il foo principio dal tronco 
primitivo del lato dritto, cd il Nervo Sto- 
machico anteriore ha il Tuo dal tronco fi- 
nillro : per tal ragione fi trova fpeffo il 
cordon pofteriore molto più forte , che l’ 
anteriore , a ragion della differenza , che fi 
trova tra 1 filetti , che compongono 1’ uno 
e r altro cordone . • x 

1 3> I due cordoni o Nervi Stomachici 
partano co:l’ crtremità dell’ Efofago per l’ 
apertura del piccolo mufcolo del Diafrag- 
ma , e fi dillribuilcono fopra lo Stomaco . 
il cordone anteriore fi ipande l'opra la fac. 

eia 
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cìj firvfriore dm» comunemeite anteriore, 
e il cordoQ pofieriore forira la faccia infe- 
riore, volgarmente detta nofteriote . 

I {8 Le ramificazioni deli’ nrm e dell' al- 
tro cordone s’ incontrano , s’ intrecciano , e 
fi untfeono iti molti luogm principalmen- 
te attorno all’ orifìzio fapcriore dello Sto- 
maco, e lungo la Tua piccola curvatura fi- 
.no al Piloro; donde ne rimlta una Specie 
di duplicatura , che fi ehiaml PleflTo ótro- 
nario Stomachico. 

i?9 II PlefTo Coronario cosi formato 
•produce dal fiio principio d«e pìccoli cor 
doni particolari , de’ quair uno pare che 
natea principalmente dal groflb cordone 
Stomacnico anteriore, e l’altro dal cordon 
polleriore . I due piccoli cordoni particola- 
ri li unilcono verfo il tronco ‘dell’ arteria 
Epatica ; e dopo averlo accompagnato un 
poco y fanno una bìfprcazioae di due bran- 
che molto corte, 

140 Quelle dne branche fi gettano im- 
mantinente a delira e a finillni immediata- 
mente foora al cordone trafverfale , che fa 
b comnnicacioite de' Cangi j Semilanari 
dell’ uno e dell’ altro gran Nervo Simpati- 
co,* e terminano con unirli a quello cor- 
don tralVcrlale a modo- di triangola . 

14I' Così lìnilcc l’ottavo paio o il Ner- 
vo l^mnatieo Vfedio di ambi i lati , con- 
tribuendo co'gran Nervi Sinripatici a for- 
mare molti Plelfi del BaflTo Ventre., che 
a que'V ultimo vengono- principalmente at- 
tribuiit. Quelli fono'il PlelTo Epatico, il 
Pielfo Splenico , i Plellì Mefeoterici , ed 
anche i Renali . 

141 Da cib fi vede , che quelle due- 
gran paia ci Nervi hanno . un commercio 
continuo in tutt’ i vilceri del Baffo Ven- 
tre, eom^ anche nel Petto,, ficcome fi ve- 
drà ampiamente in apprclTo, 

1 NERVI ACCESSORI DELL*^ 
OTTAVO PAIO . 

«ài "VT Afeono quelli Nervi da molu 
XV filetti de.’ due lati della Midolla 
della Soina del Colio , alcune volte più al- 
to , alcune più àbbalTo . Afcende ognuno 
tra i piani netvnlì, che efeono lateralmen 
te dalla M-diIIa della. Spina per formare i 
Nervi Vertebrali , e a miliira che alcen- 
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dono , s’ ingrolTano co’ filetti , che ricevono 
da’ piani nervofi polleriori . 

14-^ Ognune di quelli due Nervi Ac- 
ceflbn bfiti fopra la prima vertebra s’ at- 
tacca dìe'tio il Ganglio del Nervo Sotto- 
occipitale o Nervo del d-ximo pajo , e 
avenijp iònia quello attacco ricevuto due 
filetti- della porzione polleriore della Mi- 
dolla , iè ne feoara toflo per continuare la 
fua llrada in alto . Ho trovato quelli due 
filetti lènza comunicazione col Ganglio e 
col piano anterioie , dì maniera che pa o- 
no piuttoilo anpaecenere al Nervo Accclfo- 
rio, che al Nervo Sotto-occipitale. 

145 Entrano nel Cranio per il gran fo- 
ro Occipitale , ed avendo comunicato col 
principio de’ Nervi Sotto occipitali o del 
decimo r«aio, c con quello de’ gran Nervi 
Ipoglolfi o del nono- paio, efeono dal Cra- 
nio coll’ ottavo paio o co’ Nervi Simpatici 
Medi ; e comunicano ancora con quelli 
Nervi Simnaticì Medi nel lor paffaggio 
comune»per il Cranio. 

14Ó Subito che tòno ufcicì dal Cranio 
danno ognuno un ramo conilderabile che 
fi divide- in .due, uno de’ quali eh' è molto 
corto fi caccia to:lo nel tronco dell’ ottavo 
paio-, « r altro va a comunicare colla pic- 
cola porzione , o prima branca del medefi- 
mo paio- che va alla lingua . Ognuno an- 
cora comunica- col gran Nervo Ip.nglolTo o 
nono pa o , e col - gran Nervo Sintattico 
della flella banda . 

147 II Nervo AcceUórlo pofeia va in- 
dietro , fura il m-jfcolo Sternu-ma.loideo , 
e raggìugne il Trapezio , al quale fi di- 
llribuifce e ttrmina , dox) di aver prove- 
duto il mulcolo- Romboide , fu que.lo 
cammina comunnla colle tre prime pa-a 
Cervicali, e manda rami, alle glandule del 
Collo , al mulcolo -Anggiaie della Scaou- 
la , al Complelfo , al mulcolo Occipitale 
vicino, ed agl’integumenti, 

I NERVI IPOGLOSSf ESTER- 
NI, O GRAND’ IPO- 
GLOSsI , 

148 T Nervi detti comunemente il nono 
' na o _della Midolla .Allungata o 
ra'o Lingu.ìle, nafeono-da ambi i lati tra 
le eminenze Pi.amìdali , c le eminenze 
Olivan da moki filetti , che s’ incoi la^o 

infie- 
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nlìeme , c fomento d* «Minari» a ogni la- 
to due piccoli cordoni particolari . Quelli 
due cordoni forane la Dura Madre con 
due buchi feparati , e f> unifcono collo do- 
po a ogni Iato in un cordone o tronco 
di Nervo, che efce dal Cranio per vii 
fero ’ Condiloideo .ancedore dell' olTo, Oc- 
cipitale . 

149 Ufcito fuor del Cranio ognuno di 

quelli due tronchi o cordoni è fortemente 
legato al Iato ellemo del tronco dell' otta- 
vo pa;o , e- a quello del decimo .Di ià il 
coruone o tronco di Nervo di ogni lato 
palla tolte dinami al groflp Ganglio del 
Nervo Intercolhtle o gran Nervo Sim ati- 
co, e fi caccia tra la vena .Iugulare inter- 
na , e r arteria Carotide vicina fi avanza 
■n poco a lato del mnli»>lo Digalhrico , e 
giu^e alla lingua. ^ 

150 In quello paflàggio tra la Iugula- 
re e la Carotide , il cordone o tronco 
getta un ramo abbalte che fi dillribuifce 

« alle glandule Iugulari , o al mufiAlo Cu- 
taneo ec. e dietro al primo Ganglio dell' 
Intercodale ne getta ancora un altro che 
difeende , e lì nnifee al cordone dell’ otta- 
vo ^io o nervo Simpatico Medio. Un 
poco dopo ne manda uno che difeende Co- 
pra ri mufcolcL, Omo- ioideo , e Copra lo 
Stemo-joideo , ed ancora uà piccolo a' mu- 
scoli della Laringe . 

151 Pofeia il cordone o Nervo dell’ot- 

tavo paio fi curva verfo l’ angolo della 
Mafceila Inferiore , c lì avanza innanzi tra 
il mnCCoIs Cerato-haCoglolTo , ed il mu- 
(colo Milo-ioidco fottio il muCcolo Genio- 
gloffo . Menda de’ filetti a mai quelli mu,. 
itoli, e’dopo cib fi perde nella lingua co- 
municando co’ filetti del ramo Linguale , 
dpi Nervo Malcellare inferiore , c con 
quelli del ramo Linguale dell’ ottavo 
paro . . .. ' 

15^ Prima di curvarli verCo l’angolo del- 
la Mafceila interiore , c un poco difoito 
dell’ apofifi Stiloide dell’ oflb delle Tem- 
pie , comunica col primo . pajo Cervicale , 
e poi getta un pieeoi ramo alla Laringe , 
ed un altro più conlìderabile , che difeen- 
de dietro al muficolo Sterno madoideo Co- 
pra i muCcoli anteriori del Collo , e co- 
munica col primo e fecondo pajo Verte- 
brale . 

155 Q,ueA’ ultimo ramo comouica pare 
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colla portion dura , *del Nervo Auditorio 
ed anche colle paia Vertebrali feguend; 
e dopo tettiiina prmcìpalmeote ne’ mufcóli 
Stemo-ioidei o Sterno-tiroidei . 

I NERVI SOTTO OC- 
CIPn;ALI . 

154 /^Uedi Nervi detti comunemente. 

V ^* il decimo, pajo nafeono un pò- 
co più abb'afib , e più lateral- 
mente , che i precedenti , all’ edremità 
delia Midolla Allungata , ed in faccia alla* 
parte polleriore dell’ apofifi Condiioidi dell’ 
olfo 'Occipitale . 

155 Vengono da ambi i lati .della parte 
auteriore delia Midolla per un piano lem- 
plice di piccoli filetti , e comunicano per 
mezzo d’ alcuni filerti collaterali col pri- 
mo pajo Cervicale prima di forare la Du- 
ra Madre . 

1 5é Forano la Donf Madre direttamen- 
te in (bori in faccia al lor principio , e 
nel luogo dove le arterie Vertebrali la 
forano indentro , come per un buco , ma 
difetto alle arterie. 

Z57 S’ iflfinuano pofeia abbaCTo nella tlu- 
plicatura della Dura Madre , e ne efeono 
Cubito immediatamente lotto il lembo del 
gran (oro Occipitale , traverl'ando 1 ’ allun- 
gamento o l’ imbuto Occipitale della Du- 
ra Madre . 

Ulcito ognun di efìfi giogne all’ in- 
cavatura polleriore dell' apofifi obliqua Cu.- 
periorc della prima venebra del Collo , 
nella quale feorre dall’ indietro all' avanti 
e foKo r arteria Vertebrale , che cads 
nella cavit.\ . 

Dopo- r incavatara forma un -Gan- 
cio , e manda de’ filetti a’ mufcoli dritti , 
obliqui della Telia, con uno che dilcende 
per i fori trafverCaii delle vertebre del 
Collo , e lungo i vafi fanguigni , che ivi 
palTano . 

1 60 Dopo aver formato quello Ganglio , 
e dati quelli fili vnigefi innanzi , e ì mITo 
C opra r aixififi Trafverfa della prima \'erte- 
bra , e fa una l'pecie d' arco o di manico 
con un ramo afeendente del primo pajo 
Cervicale . 

161 Quell’arco abbraccia 1 ’ apofifi Traf- 
vcifa ali’ innanzi , e forma molte cemuni- 
uzioni col primo Ganglio del Nervo In- 

teico- 
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«ercoftale , o gran Nervo Simpuieo . Ade- 
rifce fortememe colla faa coavelTità all’ 
otuvo e nono paio, 

t6i La parte fuperiore di <jae(ìo defs’ 
trco, o il Ganglio lleflb getta ;n alto un 
ligoardevol Nervo, che s* ingrofla tolto per 
r -unione d' un ramo corto del primo pajo 
Cervicale ; e fale indietro fotto la convef- 
fità dell’ Occipite fotto nome di Nervo 
Occipitale ; dove fi diltribnifce per mezzo 
ili molte ramificazioni fin vcrfo la fommi- 
fi, e le parti laterali della Teda. 

id} In fwQ i Nervi Sotto-occipitali, al- 
trimenti detti i Nervi del decimo paio, 
hanno ciò di comun» col Nervo, della 
MidoHa Allungata , che ognnn d' clTt ha 
^ principio nn fblo fafcicolò anteriore di 
Alerti , e che non hanno fafcicolo pollerio- 
re come i Nervi Vertebrali . E’ vero , che 
indietro fi trova qualche volta da anibi i 
lati un filetto femplice, che ciò non ollan- 
te pare appartenere al Nervo AccefTorio 
dell’ ottavo pa>o , che a qnello del de- 
cimo . 

I GRAN NERVI SIMPATICI, 

O NERVI INTERCO- 
STALI . 

1^4 T A deferizione panicolare di que- 
1 -« ili Nervi , della diviCone i, cam- 
iTiìno , e grand’ ellenfìon loro , parmi cade- 
re più opportunamente dopo quella de’ 
Nervi Vertebrali , per cagion della co- 
mnnicazion loro qoa/i univerlàle cogli flef- 
lì Nervi. 

I NERVI VERTEBRALI IN 
GENERALE. 

id5 T Nervi Vertebrali fon tutti quelli , 
Jl che nafeono dalla Midolla della 
Spina del Dorfo , ed efeono dal gran ca- 
nale o^eo dì quella Spina , tra le vertebre 
e per i fori laterali , che forma l’ incontro 
delle incavature di quelle ^vertebre . 

i66 II tronco primario d’ ogni Nervo 
Vertebrale ha ordinariamente per pirincipìo 
due fafcicoii pieni di molti filetti midollari 
o nen.’ofì , un anteriore , ed «no potlerio- 
re . Quelli due dìlTereati fafcicoii di cia- 
fenn lato $' accollano 1’ uno all' altro e 
forano latetalm.ntc la produ'zioae della 
Tom. 11. 
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Dura Madre . S’ unifeono toHo dopo for- 
, mando una fpecte di nodo chiamato Gan- 
glio ; 'e quello Ganglio produce alla line 
il trofico. 

i6j Conto fecondo il folito i Nervi 
Vertebrali a pajo , cominciando da quelli , 
che pafTano tra la prima e feconda vene-' 
bra . Quell' enumerazione fi accorda coll' 
enumerazione ordinaria delle vertebre ; e 
cosi vi fono fette paia di Nervi Vertebra- 
li del Collo o Nervi Cervicali , dodici 
paja di Nervi Vertebrali del Dorlò o Ner- 
vi Oorfali , cinque paia di Nervi Verte- 
brali de’ Lombi o Ner\-i Lombari ; e final- 
mente cinque o fei paja di Nervi deli’ oflb 
Sacro o Nervi Sacri, f ■ 
i<58 1 Nervi Dorfali* e qnelli ‘principal- 
mente che chìamanfi Nervi Coltali , deter- 
minino quell’ ordine , perchè vi tòno tante 
paia di Nervi Coltali , quante Colle ; e 
il primo paio di quelli Nervi palfa tra la 
pirima , e feconda vertebra del Dorfo . 

lóo Non accenno in quello Inoeo , che 
la Spinale Midolla , da cui quelli Nervi 
traggono il loro princìpio , non va sì lon- 
tano , come il gran canale olfeo comune 
di tutte le vertebre , nè altre particolarità 
di quella Midolla < ^ ne troverà la minu- 
ta efpolìzionc nel Trattato della Telia rt- 
wardo al Cervello , di cui la Spina. Mi- 
dolla è una vera continuazione. 

IL PRIMO PAJO DE’ NERVI 
CERVICALI. 

170 T L primo pajo Cervicale paflà fra 
JL la prima e la feconda verteh'a del 
Collo . E' più poHerìore ., o all' ir dietro 
che le paja feguentì^ e i fuoi Ganglj fono 
più gtolTi di quelli degli altri . 

171 II tronco dell’uno e dell’altro di 
quelli N^rvì getta immediatamente dalla 
parte anteriore un piccol ramo , che afeen- 
de davanti aU’apofifi Trafverfa della pri- 
ma vertebra i e torma l' arco di comunica- 
zione col piccol ramo difeendente dal Ner- 
vo Sotto-occipitale vicioo , di cui fi è già 
parlato -, e in confeguenza comunica anco- 
ra col Nervo Intercollale , o gran Nervo 
Simpatico dalia Aelfa parte . 

I7Z . PoHerìormentc getta una branca 
conlìdeiabile , clic s’ ingrolfa immantinente 
per un picco! ramo di comunicazione dei 
I lecon- 
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facondo ^io' Geitrieale . Queftj -branca co- 
munica ancora col Nervo Sotto occipitale , 
e paOTa dopo fr» il mafcolo Ctimplelfo , e 
il piccolo Dritto porteriore della Telia: 
voltali all’ Indietro , e lì dillribuifce agli 
altri piccoli muicoli oolleriori della Telfa , 
al mufcolo Selenio , al ComplelTo , ed al 
Trapezio. Traverfa quelli mnfcoli , e a- 
fcende fopra 1 ’ Occipite ; ove ramibcafì al- 
i’ indietro, nell’alto , e ne! davanti , al 
mafcolo Occipitale , e al Crotafite dalla 
medelìma parte . 

17 J Getta ancora nn filetto, che (i bi- 
forca , e di cui una porzione afèende fopra 
il mufcolo Steroo-malloìdeo mtoroo al 
Nervo Acceflbrio dell’ottavo paio, o.Siin- 
parico medio , e li caccia dietro a quello 
mufcolo per andare al mufcolo SplenM||k 
' 174 L*^ altra porzione del filetto 
de al baflb , e con un giro particolare n 
una comunicazione colla feconda Cervica- 
le , e col Nervo Intercoflale o- gran Sim- 
patico vicino. Quella feconda porzione del 
ilio lurldcno prò vede ancora di lilamaati i 
mnl’ci'ii anteriori della Teda , e del l'ol- 
io, lo Starno- rnalloid'*o , e lo Splerio. • 

<75 Uno di que’li '■iccoll fili comunica 
col POTO pa’o d‘l Cervello-, o gran Nervo 
Linguale, e va al mufcolo 'temo ioideo, 
al mufcolo Tiro joideo , ed alle glanduie 
Tiroidi . 

IL SECONDO PAIO DE’ NERVI 
CERVICALI . 

17^ T L fecondo paio Cervicale’ pilTa fra 
I la feconda , e la terza vertebra 
del Collo . Ulcendo comunica immediata- 
mente ?llo 'innanzi col groffo Ganglio del 
Nervo Intercbllalc , o gran Simpatico. 
Comunica ancora nell’ alto col prinjo pajo 
Cervicale e nel baffo col tèrzo. 

T77 II tronco da ciafehedun Iato fi divi- 
de do'o in -molte branche , ma prima efee 
da’’a fila unione col primo ra-o Ccrvicàte 
tm -iccolo filo , e ne parte un altro dalla 
fua unio"e col terzo palo Cervicale. 

17S Quelli due fili fi unilcono nel baf- 
fo , e non ne fanno che uno , che difèen- 
de lungo la vena Iugulare interna , ^ 
nel baffo un manico o anfa codfiderabile 
por riafeendere lungo , 1 ’ arteria Carotide 
«no alla gianduia Parotide , ove -torcefi 
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per unirli , o comamate col tronco dal 
nono pajo del cervello . -La curvatura deli* 
anf^ o manico dà un filo, che fi diflribo^ 
fee a’mulòoli Coraco-joidei , Steroo-ioider ^ 
e Sterno-tiroidei . - . . « 

179 11 tronco ancora gettar in faccia al 
mufcolo Sterno -mafloideo una branca, che 
comnoica dietro a quello mufcolo col Ner> 
vo Acceflbrio ddl’ ottavo paio , e db fem- 
plioecneBU , o » gnifk di pleffo . 

.1^ ^efla branca va dopo dietro al 
mufcolo Splenio , fora la porzione fupcrio- 
re del m>di»lo Trapezio fra il gran Ner- 
vo Occipitale e l’ Omcchio , e afeende al- 
la parte laterale idoli’ Occipite, ove como- 
nica colla fimtle -bianca corrifpondente dal- 
r altra banda. Si dJflribuilce da un lato-« 
dall’ altro a’ mnfcoli fbpra menzionati, eé 
al mufcolo Angolare della Scapula . -.o . 

181 11 tronco della feconda Ccrricale 

getta ancora al baffo alcune branche alle 
parte media del mufcolo Trapezio , al 
mufcolo S'temo mafloideo , e a’ .raufcoli 
Vertebrali vicmi . Trovali -ancora alle voU 
te all’ indietro una comorfica/ione partico- 
lare fra quello tronco e la terza Cer- 
vicale . . 

182 Dopo quelle branche il tronco s’ 

avanza vetfo il lembo polleriore della por- 
zione inedia del mufcolo Sterno mafoideoL, 
e (a un giro- dal -di dietro alt’ avanti fopre 
quello, mufcolo . In quello giro getta mol- 
te- branche . Ne getta immediatamente 
usa , che difeende all’ indietro , e fi dfffrl- 
buifee con molti -fami al nmftolo Scaleno, 
ed al Trafverfale cc. 1 

18; Getta un’altra branca , che co ma- 
nica col terzo paio Cervicale , nel luogo 
ove quello pajo produce il Nervo Diafrag. 
matico , e co:ì contiibuifce alla formazio- 
ne di quello Nervo . Parte ancora dallo 
ileffo giro un filo , che afeende , e comiv- 
nica con uno o due altri, fili della branca 
inferiore dèlia porzlon dura del Nervo Aa- 
ditoiio . ■ - - 

1 84 L’ efbemità del giro fbpn il davan- 
ti del mufcolo Sterno- mafloideo dividefi in 
due branche , una delle quali va all’ alto , 
e r altra al baffo . La branca fuperione 
afeende fopra quello mufcolo fino al tnflò 
dell’ orecchio ; ove dà nn ramo dietro all’ 
orecchio, e un altro alla glandola Paroti- 
de , che s’ incontra col tronco della por- 

zioa 
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aion dur* del Nervo Auditorio , e afcende 
davanti ail' orecchio . ^ 

185 I,t branca inferiore dell’ eflremiti 
del giro gctrafì daf di dietro al davanti ; 

• fi ramifica foprà- il mnfcolo Cutaneo , e fi 
dilbibaffce fopra l' integumenti della gola , 
dando rami agli Stemo-joidei ; e pcrdefi 
in quelli àntegomenti verfo la Laringe . 
Comunica ancora con una branca difcen- 
dente della portion dora , e con una del 
nono paio del cervello , 

18Ò Quella branca inferiore dalla fua 
origine di un ramo , che dilcende lungo 
h parte poileriore dello Sremo-malloideo ; 
getta de' rami alle glandule J talari , al 
gralfo , ed agl’ integumenti della parte la- 
terale inferiore del Collo ; pafla davanti 
alla parte media della Clavicola e va a 
perderli nel di fotto degl' integumenti -da 
quella banda del i-etto. 

IL TERZO PAIO DE’ NERVI 
CERVICALI . 

188 ’T L terzo paio Cervicale o Verte- 
X brale palla Ira la terza c quarta 
vertebra del Collo , e otmunica nell’ atto 
col lecondo paio-, nel balio col quarto, 
nel davanti col gran Nervo Simpatico , e 
con un filo del reno paio dei Cranio. 
Comunica ancora col Nervo Acceliorio 
del Nervo Simpatico medio per mezzo d’ 
un filo , che va al muicolo Trapezio . 

188 Cial'chedun tronco del tetto paio 
Vertebrale gena molte branche alle patti 
anteriori, potierioii , e laterali del Collo ; 
ciod a’mulcoli, alle glandule , alle mem- 
brane, il grallo, cd alia pelle , fino alle 
parti Ui^riori vicine del l'orace , e della 
Spalla . 

189 Fra le branche pofleriori vé n’ è 
nna , che va al muùolu Sopra fpinofb , c 
palTando fopra l’ incavatura della Colla lii- 
penore della Scapola , dà de’ fili all’ellre- 
mità de! muicolo Onio-;oideo ; e ve n’ è 
on’ altra piccola , che andando al muicolo 
Trapezio , comunica con un filo del Ner- 
vo Àcceirorio dell’ottavo pajo. 

190 Fra le brancife medie ne fono 
alcune, che vanno alle^glandufe Jugulari^ 
al mufcolo Sottoclaveare , alle porzioni vi- 
cine del mufcolo Pettorale , del Deltoide , 
e del Trapezio, cd agli integumenti che 
TÌ corrifpoadono , 
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19 1 Fra le branche anteriori ve n’ # 
una , eh' elfendo fortific ata da un ramo del 
fecondo pq^jpervicalc , li unifee tofio di- 
letto con iM^lcro del quarto paro , e con 
quello CbncorlQ forma on cordon» chiama- 
to Nervo Diafragmatico . 

192 Quello Nervo Diaftagmatico palla 
dinanzi alla porzion anteriore del muiralq 
Scaleno , cd entra nel Petto dietro l’ eilre- 
mità anteriore della Clavicola . Entrando 
colà riceve anco. a un filetto d’aumento 
del primo pa;o Dorfalc , e comunica col 
gran Nervo Simpatico . Dilcende «bliqua- 
mente innanzi , e paflia dinanzi all’ arteria 
Sottoclaveare a lato del Nervo Simpatico 
medio , vicino al principio del Nervo Ri- 
corrente . 

19^ 11 Neivo Diafragmatico effendo en- 
trato nel Petto dilcen^ immcdiataipentC 
dinanzi al principio o radice del Polmone, 
a lato e lungo il Pericardio , al quale è 
lateralmente incollato' , e in fine va un 
poco indietro nel Dialragma . 

194 Si dillribuilce per molte ramifica- 
zioni nel gran mufcolo del Diafragma . 
Manda pure alcuni filetti alia porzione in- 
feriore del Dialragina , e con ciò comuni- 
ca col Nervo iiftercollale o gran Simpati- 
co, c co’ PielTi vicini del Ballo Ventre- 
.195 II Nervo Dialiagmatico del lato 
deliro dilcende lungo la vena Cava fupe- 
riore ; e quello lo la parere più .anteriore , 
che quello del lato fimliro. 

196 11 Nervo Diafragmarico del lato fi- 
niilro va tolto* un poco, indietro verfo il 
tronco dell’ Aorta, e fa pofeia un cammi- 
no più ungo che quello del lato deliro ; 
Haute che li volge un poco per .pallate a 
lato delia porzione del Peiicatdio , che 
corrifponde alla punta del Cuore i, e per 
tal ragione è piu lungo , che quel del 
lato deliro . Poi fi curva per andare a. di-. 
Itribuirli nel Diafragma come 1 ' altro - 

LE ULTIME QUATTRO PAJA DE’ 
NERVI CERVICALI IN 
GENERALE. 

197 T E ultime quattro paia Cervicali 
I j palfano tra le porzioni del niu- 
fcolo Scaleno . Sono generalmente più gioC- 
k che le tre prime . Si unifeono' iniicme 
per m^zsA 4e’ loro tronchi , e formano 
I 2 colla 
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colla branca di 'coirmnicaiione del terrò 
pa>o Cervicale , e col tronco del piimo 
paio Borfale una fpecie di gfciflb Pleflb , 
che i come invlKipparo da ' una gaaina 
membranofa , e che produce fei cordoni 
conlìderabili , come tanti tronchi pfrticola- 
ri , i quali fi diilribuiicono all’ Omero , e 
generalmente fon detti Nervi Brachiali. 

I NERVI BRACHIALI- IN . 

GENERALE. 

198 Q* Ono in numero di lèi cordoni da 

vj ogni lato ,• come ho detto . L’ an- 
no 1697. il Signor Duverrtay ne diftinfe 
cinque con quefti nomi : Il Mufcolo'Cu- 
taneo o Cutaneo efterno , il Medio ^ il 
Cubitale , il Cutaneo interno , ed il Ra- 
diale ; prendendo per branca del Radiale 
quello , che io conto come un cordon 
principale , e che chiamo Alcellare o 
Articolare . 

199 Quelli fei cordoni di Nervi Bra- 
chiali non vengono ad uno ad uno , e 
feparatamente . Il principio o formazion 
loro è sì complicata , che è cofa affai 
diffìcile il determinarla c pare che le 
cinque paja Vertebrali per mezzo della 
lor unione -pleffiforme contrihuifcono uni- 
tamente alla formazion d’ ognuno de’ lei 
cordoni brachiali . 

zoo Quattro di quelli cordi o- Nervi 
Brachiali nafcono anteriormente al pleffo 
toffo , cioè H Mnfcolo-cutaneo , il Me- 
io iKCubitale , c il Qitaneo -interno . 
I due altri cordoni vengono poffetiormen- 
te , cioè il Radiale , e 1 Afcellare o 
A nicol are . 

zoi La Complicazione o groffo' pleffo 
dellè cinque paia Vertebrali , che forma 
quelli lei cordoni fi fa nella feguente 
maniera . 

_ zoz II quarto ed il quinto paio Cer- 
vicale in circa un dito o anche più , do- 
po d' effer ufeiti fi unitcono , e fanno un 
tronco comune . Il lènimo paio Cervi- 
cale , e il primo pajo Dorale fi unifeono 
pure in un tronco comune , ma vicino 
al lor principio . II fello paio Cervicale 
£> da fe folo un cammino pib lungo tra 
quelli due tronchi comuni , e dopo di 
ciò dall’ uno e dall’ altro riceve una 
porzion di comunicazione che Uingroffa. 
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103 Quelli cinqne 'groflì Nervi \reTWi 
brali di ogni lato così complicati , e in- 
trecciati fi dividono di nuovo ' in una ma- 
niera particolare differentiirinia dall’ ordK 
natio , e formano i fei ebrdoni o Nervi 
Brachiali ; quell' unione plefliforme qual- 
che volta varia . 

104 I fei Nervi Brachiali hanno il lot 
principio dal pleffo delle cinque paia Ver- 
tebrali per 1’ ordinario in quello modo. 

zoz II Mufcolo cutaneo è formato dalF 
unione del quarto , e del quinto pajo 
Cervicale > . e dalla comunicazione col- 
laterale col terzo , c fello di quelle 
paia. -, 

zoò II Mediano viene da un Iato dall* 
unione del. fello paio Cervicale colle due 
paia precedenti y è dall’ altro lato jViene 
dall’ anione del fettimo paio Cervicale 
col primo paio Dorfale . Quelle due unio- 
ni formano un angolo acuto , la di cut 
punta produce il Nervo Mediano . 

Z07 II Cubitale parte dall' unione del 
fettimo paio Cervicale col primo paio 
Doriate , e un poco più pretlb alla branca 
o lato mferiore dell' angolo del Nervo 
Mediano . 

Z08 II Cutaneo in temo fa quali lo 
fleffo . 

Z09 II Radiale è il più groflb di tutti , 
-e parte dalla punta d' im altro angola 
nervofo la di cui branca fupcriore è for- 
mata dall’ unione de’ tronchi del quarto , 
quinto, e fello paio Cervicale . La branca 
inferiore di auell' angolo nervofo tfiea 
daH’ unione del fettimo pajo Cervicale 
col primo paio Dorfale. t 

ZIO II Nervo Afcellare o Articdarc 
efee immediatamente dopo il prinefipìo del 
Radiale , maflìme contro la coffa o bran- 
ca fupertore dell’ angolo nervoib donde 
viene il fnddetto Radiale , e comunica 
con tutti gli altri . 

* zìi Oirre i groffì Nervi Brachiali par- 
tono molte piccole branche da ciafeuno 
delie quattro ultime paia Cervicali . Sarà 
cofii a ptopoPto fare la -deferizion 'parti- 
colare di quelle piccole branche con quel- 
la do’ lor»: tronchi ,*■ prima di parlare 
della diffribuzione de' Nervii Bracali. 
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IL (QUARTO PAIO DE’ NERVt 
* CERVICALI. 

ili T L qnano p»jo Cervicale pafla tra 
J. la quarta c quinta vertebra àei 
Collo, e comunica dilbpra col terrò pafo, 
dilbtto col quinto , c dinanzi col Ner\'0 
Intercollale o gran Simpatico . 

zjt Getta molti ,che fi diiìriboifcom 
al mufcolo Scaleno , al mufcolo Angolare 
della Scapula , al Romboide , al Trape- 
zio , ed anche al gran Pettorale. Manda 
pure un filetto , che ha parte alla fgf- 
itiazìone del. Nervo Diafragmatico . Pofeia 
il tronco s' avanza un dito traverfo -fenza 
alcuna ramificazione , e $’ untice al tronco 
del quinto paro Cervicale. 

ZI4 Nel luogo di tal unione o wt 
poco innanzi dà una branoa atfiai confi- 
dcrabile , che dopo d’ aver gettata urr 
filetto al m^colo Sottofea polare palfa per 
la -piccola iMavatora della coRa Luperiore 
deUa Scanala (otto il legamento di qtteRa 
incavatura , e manda aienni filetti al mu- 
fcolo Sopra- fninofo . QueRa ramo s’ in- 
Imqa polcia (òtto il mulcolo Soprafpinofo, 
e lotto r Acrosnioa , andando al ranfcoló 
Sono-ljiinofo , ed al piccol Rotondo. 

" * / 

IL QUINTO PAJO DE’ NERVI 
CERVICALI . 

215 T L qnfiiTO paio Cervicale pafl'a tra 
X la quinta e la (élla veneber del 
Collo , e comunica col quarto e lèlh) pa- 
io de’ Cervicalr, e col Nervo Imercoli». 
le e gran Simpatico. ' 

Il 6 Pofcia cialéun tronco gena ante- 
riotmence un ramo , che G uniiice' con un 
Cmil ramo del -fedo paio Cervicale , e 
che fi dilHibuifce al mulcolo Scaleno, 
alla fuperfide del gran Pettorale , ed agl’ 
int^umenti vicini . Il tronco paiimeme 
vicino al foo priiKÌpio manda nn ramo 
che difccnde dietro all’ origine del tronco 
del (elio paio- Cervicale, e ne rkevr anche 
un filetto di comunicazione. 

217 Quello ranao cosi fortificato diicen- 
dc (opra la eonveffità del Torace , e fi 
dilhHmìfce a’ mufcoli che lo cnoprono. 
S’ infinua toRo lòuo il grande « piccol 
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mufcolo Pettorald', poi tra il gran Deiu. 
ttto e il Settofcapnlare . 

2 18 Dipoi quello ramo difeende abbaf- 
Ib, e raggiunge L-i parte anteriore, di mez- 
zo , e qnafi inferiore del mulcolo graa 
Dorfalé verfo la iena làlfa Colla . Ter- 
mina in quello mnfcolo , e- negl' inte- 
gumenti . 

LE DUE ULTIME PAJA DE’ 
NERVI CERVICALI. 

Ji^ ■¥■ L fella^, e lèttimo pujo Cervics- 
X . le avendo corto 1' nno lòtto la 
feRa , .1’ altro fotto b fettima vertebra 
del Collo , ,e avendo fatte delle comuni- 
cazioni come le dveccdentr , - mandimo pa- 
rimenti diverfi filetti alle parti vicine. 

220 11 ^ ramo del feRo paio, che ^ unt- 
fae anteriormente- con un fnrrìl rame del 
quinto paio per diilribuirfi (òpra il Petto» 
come abbòam detto , getta abbaffo nir 
filetto' , che con altro 'domune del fettimo 
paio Cervicale , e del piimo Do r fa le < for- 
ma come un manico , per k> quale pai!» 
I' arteria Afcellare. 

< N Q T A, ' 

aii^'T'Utti queRr Nervi gettano de’ 
X filetti agl’ integmneqti vicini 
Ne pranno anche alenai altri alle glandule 
Akèetlari . - > 

' IL' NERVO MUSCOLO^, 
CUTANEO. 

222 UeRa Nervo che fi piefenta na- 
turalmente a lato del Nervo 
Cutaneo iniemo » nafee dall’ 
unione del quarta e"- quinta paio Cervi- 
cale , e partaciua della loro comunicazione 
laterale eoi terzo e lèRo paio. 

22} Va a raggiugnere 1 ’ eRretnità- fu- 
periore del mulcolo' Coraco-brachiale , e 
lo fera obliquamente dall' ako al balfo 
dandogli alcuoi filetti .. Dogp difeende 
lungo (’ Omero dietro al mufcolo Bici- 
pite , che lo copre-, e di cui le due por- 
zionr ne ricevono anche de’ rami . 

224 Di poi efee dietro al Bicipite» 
feorrendo dal di dentro all’ infuori tra l’ 
ellremità iofetiore di quello mnlcolo > * 

mu- 
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rouibolo Brachiale , cut provede parì- 
itiente . S’ avanza verfo la pelle nella 
piegatura dell' Omero , immediaiamente 
diLMio la vena Mediana , dove coreggia 
la pelle , e diviene Nervo Cutaneo . Di 
U icorre tra U mufcolo Lnngo Supinatore, 
• gl’ integumenti vicini al Iato intentò 
della vena Cefalica fino al Pollice. 

215 In fine fi difirìbuifee agl’ integu- 
menti della parte anteriore del Pugno , a 
quelli del Pollice , e della conveflttà della 
Mano . Prima di arrivare al Pugno palla 
per difopra alla vena Cefalica , è verfo il 
Pollice comunica con un ramo del Ner- 
vo Radiale. 

IL NERVO MEWANO. 

T L Nervo Mediana è fituato tra 

X il Nervo Mufcolo cutaneo , e il 
Nervo Cnbitale . Nafce -dall’ unione di 
tre , cioè da una branca del fedo paio 
Cervicale , da uaa del fettimo , e da una 
piccola del primo Dorfale . la alcuni è 
fcnnato dall’ unione di due branche prin- 
cipali , una delle quali rifiiira dall’ unione 
del primo Nervo Dorfale coll’ ultimo Cer- 
vicale , e r altra dall’ unione de’ tre 
Nervi precedenti . 

127 Oilcends coll’ arteria Bracijiale 
lungo r Osterò .fituo il lembo interno 
del Bicipite , dopo di aver palfaio dietro 
J' attacco inferiore del mufcolo Coracho- 
bracbiale , e giugne alla pilatura del 
Braccio tra T elliiemità infeiióre del mu- 
scolo Brachiale , c del Pronatore Roton- 
do . Manda nel cammino alcuni filetti da 
ambi'i lati a tutti quelli tnulcoli , 

' 228 Palla di dietro alla branca Mediana 
della vena Bafilica , aceofiandofi al Condi- 
k' interno . Scorre dietro a traverlb del 
Pronatore Rotondo, e difeende tra* mufeo- 
li Sublime, e Profondo, mandando ed elfi 
de’ rami.. 

‘ 229 Sotto il mufcolo Pronatore Roton- 
-do dà un ramo particolare , che 1 feorre 
hingo il legamento lotefofleo dietro al mu- 
Icolo Quadrato fino al Pugno , mandando 
de’ filetti a quello llellb mufcolo . . - 

2^0 Pofeia il tronco dopo alcnne rami- 
ficaziont cutanee palla fotto il legamento 
tralverfale interno del Pugno o Carpo nel- 
la palma delia Mano ^ dove manda molù 
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tamj , cioè due al Mufcolo '-Tenare e An» 
titenare , due alle parti laterali cooctve 
del Pollice, due a quelle deli’ Indice , due 
a quelle del dito Grande , e uno alla par- 
te laterale vicina del dito Aanulare ', dopo 
aver comunicato . con un ramo del Nervo 
Cubitale . C^uelli rami > vanno fino alla 
putita delle dita , e ' provedono nd palfag- 
gio gl’ int^umenti , i legamenti , i tea- 
ditii ec. 

IL NERVO CUBITALE. 

2J1 T L Nervo Cubitale nate dall’ unio- 
X ne del fettimo paio Cervicale , e 
del primo pajo Dorfale . Comunica colla 
radice inleriore -del Nervo Mediano . 

2]i Dlfceode al lato interno dell’Ome- 
ro , lungo la parte interna del itmfcolo 
grande Anconeo , tra 1 ’ arteria Brachiale , 
e la vena Bafilica . In quello tragitto dà 
folamcnte de’ piccoli filetti da ambi i lati 
a' mutoli vicini , ed agl' iniegllimenti . 

2^3 S’ rafinua tra il Condite interno 
dell’ oflb dell’ Omero , e 1 ’ Olecrano , dove 
è folameote coperto da una fpecie di lega- 
mento i e dagl’ integumenti . Per tal ragio- 
ne i colpi fono così fenltbili all’ Ulna , e 
per fino al Piccol dito , dove termina que- 
llo Nervo. 

2^4 Dilcende pofeia lungo il mufcolo 
Cubitale interno , dando de' filetti a’ mu- 
toli vicini, ai mufcolo Quadrato, ed agl’ 
integumenti fino all’ ellremità inferiore del 
Cubito ; dove fi divide in due branche » 
(ma grolTa , ed una piccolav 

2?5 La groffa branca , ovvero la conti- 
nuizione del tronco llelfo palla a latO'del- 
r olfo Lenticolare o Pififorme del Carpo 
fotto il grelfo legamento Annuiate Traf- 
verfo, c giugne alla parte della palma del- 
la Mano , che corrifponde a' me ultimi 
diti ; dove rollo dà alcuni filetti agl’ into- 
gomenti , ed a’ legamenti delle olla del 
Carpo. 

230 Dividelì rollo dopo in tre rami par- 
ticolaii, de’qnali uno fa una fpecie d'arco 
dillrilKieadofi a’ piccoli, mutoli vicini del 
pollice, e a’mufcoli Interolfeìj un altro fi 
diparte ' in due andando alle parti laterali 
concave vicine del dito Annuiate , e del 
Piccol dito ; il terzo va alla parte laterale 
etmeava del Picco! dito, ealmntoli vicini. 

237- La 
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i?7 La piccolt hringa fi voi"? in fuori 
diitro al tendili» litit mareoto CaSUal» 
eftemo , e )>iu4ae,alla nane convefia della 
Mano, eh.» corrilhonde alle, due tritime di- 
u . Si diilribuilce .lalle parti laterali con- 
veffe di quelle due dita , quali come la 
precedente fi diAriliuifce alle lor patti late- 
rali concave . Provede ancora il mpfcolo 
Lpotenare , il naufcolo Meiacaroin, e gl’ 
integumenti . Comunica col ramo del Ner- 
vo Mediano . 

IL NERVO CUTANEO 
INTERNO. 

aj8 X L Nervo Cutaneo interno i mol- 
J. to slegato . NaI'ce dall' unione del 
fettìmo paio Cervicale , col primo paio 
Dorfile , ma pri nei nai mente da Quello. 
Pafià fiotto gli altri Nervi Brachiale , e 
dificende lungo la natte interna dell' Ome- 
ro tra gl' integumenti , ed i inuficoli . 

Prima di dilcendere fii divide in due 
branche , che da vicino fi accompagnano 
fin verfio il Condile interno a lato della 
vena Bafili^, elfiendo coperte dalla branca 
Mediana di quella vena . 

240 Di quelle due branche una dilcqnde 
lungo gl’ integumenti che coprono il mu- 
ficolo Radiale interno , .e il mutolo Ra- 
diale fiottile o pretefiò Palmare , e poficia 
fi ramifioa nella pelle che cuopre.il Pu- 
gno , c il principio della palma della 
Mano. 

IL NERVO RADIALE. 

^a TL Nervo Radiale così detto per- 
J. ché accompagna il Raggio , e l* 
arteria Radiale , nafice dall' unione di tre 
branche compoÀc , delle quali la prima 
«iene da un tronco formato dal qnano e 
quinto paio Cervicale , la feconda dal 
tronco proprio del fiefio paio , c la terza 
da un tronco fatto del fcttimo pajo Cervi- 
cale , e dal primo pajo->Dorfiale . 

24} Il tronco del Nervo Radiale d fi- 
tuato pili .profondamente , che gli altri 
Nervi Brachiali ; e fiubito fi volge dall’ in- 
nanzi all’ indietro per far un giro partico- 
lare intorno all’ olio dell’ Omero , 'tra que- 
ll’ odo, e i mufcoli Anconei. 

a44 Quelb giro del Nervo Radiale i 
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obliquo ed a veduta , ' in conformità dell’ 
impre.fione che. fi vede nell’ olio flellb. 
Innanzi a quello tragitto il Nervo dà del- 
le branche’ a’ tre mufcoli Anconéi , maifi- 
me all’ Anoonoo lungo , e ili’ Anconeo 
ederno. Poficia volesfii. dall’ indietro all’ in- 
nanzi tra il muficolo Anconeo ellcrao , « 
il muficolo Brachiale. 

245 Nel palTagglo o -giro medcCtiia 

manda de' rami cutanei , il più confiiderabi- 
le de’ Quali giugne al Condile cllerno dell’ 
odo dell’ Omero , e fi dillribuìlce lutuo gl’ 
Integumenti, che anteriormente ed eltérior- 
meme coprono il ■ Raggio ed » quelli 
che coprono le parti, anrpriorì del Eua 
gno, e della «onvedità della Mano fino d 
Pollice . ' 

246 Verlb la pi^gMtira del Braccio il 
tronco del Nervo Radiale vol'a infuori -, e 
difccnde tra l’ edremità interiore del ma- 
kolo Brachiale , e l' eAfemkà fiuneriorc del 
muficolo Luogo Supinatore, dando de' rami 
a quelli mufcoli, t agli altri vicini. 

247 Edendo giunta alla cella del Rag- 
gio fi divide in due , o-piuttollo getta 
una branca principale che va innanzi tra il 
Raggio , e il mnfii;plo Lungo Supinatore 
fino di là della metà del Raggio ; dove 
poi s'infimua tra il mulcola Luogo Supina- 
tore, e il muficolo Radiale. 

248 Quella branca accompagna l’ arteria 
Radiai’ ellema vicino agl’ integumenti , ed 
edendo giunta verfio la parte inferiore del 
Raggio lì diilrìbuilce in tre rami per le 
partì convede laterali di trò dita e mezzo. 

249 Un di quelli rami va alla parte la- 
terale interna del Pollice , e agl' intego- 
menti . Un altro fi divide in due per la 
parte laterale rtema del . Pollice , e per la 
parte laterale anteriore dell'- Indice , dando 
fiempre de’ filetti agl’ integumenti dell’ odo 
del Metacarpo . Il terzo ramo lì divide m 
molti per arrivare alla patte laterale pode- 
riore dell’ indice , . a' due lati del Medio , 
e alla pane laterale anteriore dell’ An- 
nuljue . 

250 La branca deda fi didribuifee ia 
tutto quello corlb agl’ integumenti , e in 
fine a’ mufcoli Interodei . 

251 II tronco Radiale, o pure la groda 
branca della di lui biforcazione palla tra t’ 
eilrcmità fnperiore del Raggio , e il ma* 
Icolo Supinatore corea , provedendo qo*‘to 

mulco- 
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orafcok>, il piceol' Anconeo, il Sapinatore 
luogo , e il murcolo Radiai’ eterno . 

aji Pofoia fi perde nel niuicolo Elìen- 
fore comune delle dica , in guefli del Pu- 
gno e del Pollice , dopo aver conuinica- 
to con un ramo del Nervo Mafcolo-ca- 
taneo. * 

IL NERVO ASCELLARE , O AR- 
TICOLARE . ' 

*5J Uefto Nervo ha origine dalle 
dne ahimè paja Cervicali , e 
gualche volta pare non eflerc 
ie non nna groflfa branca del Nervo Ra- 
diale . Va nel cavo dell’ Afcelia dietro la 
^a dell’ odo dell’ Omero , tra i mufcoli 
Grande e Piccolo Rotando , e (ì getta o 
£ volge dal di dentro all’ indietro , e in- 
fuori attorno al collo di qneft’ oflb j infì- 
nuandofi tra 1’ articolarioae , e l’ eftreinitì 
faperiore del mafeolo Lungo Anconeo ' per 
raggiognere il mufcolo Deltoide. 

254 Si divide in molti rami , «he van- 
■0 a raggiognere principalmente il raufeo- 
lo Deltoideo in alto e abbalTo, e Vi fì ra- 
mificano provedendo 4>e» la ftrada iLmu- 
fi»io SotTofcapuIaVe , c l’ enremità fuperio- 
re del mafeolo Lungo Anconeo , il Gran- 
fie e Piccol Anconeo e il Sopra-fpìnofo , 
<om’ anche il gran Dotfide , e I' Anconeo 
cllerao . ^ ' 

I NERVI DORSALI , O 
COSTALI . 

- • * 

255 OOnonn rramero di dodici paìà, 
' come abbiam' detto fnl principio 

del prefente Trattato j e Hovrebbcro elTer 
chiamaci Nèrvi Intercofiali con maggior 
ragione che i gran Nervi Simpatici , che 
così venivano detti . 

25*$ Hanno quello di comune , che dal 
loro principio , che è tra le vertebre del 
Dorfo, e prima di accompagnare le Code, 
gettano ordinariamente due filetti innanzi 
per comunicare col gran Nervo Simpati- 
co , o.pretefo Nervo Intercollale , e molti 
filetti indietro per i mufcoli Vertebrali, « 
•hri mufcoli vicini . > 

257 Cialcun pajo di quelli dodici viea 
dilliato dal numero delle vertebre , fotio 
le quali pafla ; v. g. il primo pajo , il lè- 
coodo pa;o ec. 
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258 II primo pajo enAt nella tmnpoi- 
zione dei Nervi Bracali , come s’i det- 
to , e getta unitamente col fecondo pajo 
dei rami Totackhi . 

2)9 Le fette paja fuperiori vanno eia- 
ftnno direttanwme lotto le vere Colle fino 
allo Sterna , e fi difiribuilcono ai mufcoli 
Intercollali , che eglino forano itì .demto, 
e in ftiori per andare a' gran Dentari , a* 
Pettorali «c. e agl’ integumenti ertemi. 

260 II lèttimo paio elfeodo giunto alla 
porzion cartilaoinofa 'della fettima Corta , 
difeende, e fi dillribnifce tra ’i mufcoli Lar- 
ghi del BalTo Ventre. 

26 1 Le cinque ultime paja lafciano l' 
eftremità delle falfe Corte per dirtribaiiifi 
ai mafcoli del Badò Ventre. 

162 L’ undecimq paio manda pare alca- 
ni filetti al Diafragma , e pofeia s’ infinua 
tra il mufeoio Trafverfo , e il Peritone 

zdq L’ ultimo lì dirtribuifee ai motimU 
Trafverfi, e agli Obliqui interni. . 

2&4 Tutti quelli Nervi mandano molte 
ramificazioui a traverfo de’ mufcoli degl* , 
integumenti , e formano i Nervi enunci 
del Torace , delle due prime. regioni del 
Baffo Ventre , e della porzion fnpetioie 
de Lombi . 

V 

I NERVI LOMBARI. 

2^3 X E cinque paja dì quelli Nervi 
. i'j hanno quello dì cornane , che 
«ttano indietro dei filetti per t mufcoli 
Vertebrali, che comunicano infieme, e eoi 
gran Nervo Simpatico da ambi i lati , e 
che fon coperte dai mafcoli Pfoas . 

266 Le branche di comunkazione ^ci^ 
gran Nervi Simpatici fono lunghe, perchè 
quelii Nervi fi avanzano molto dinanzi ai 
corpi delle venebre Lombari . 

2^7 L’ enumerazione di quelle paja di 
Nervi lì fa fecondo il numero delle verte- 
bre Lombari , lòtto le quali partano . 

IL PRIMO PAIO DE’ NERVI 
LOMBARI . 

^ 

208 UelH Nervi partano tra Ig pri- 
ma , e feconda vertebra de’ 
Lombi , e ciafeon dal fuo lato 
riceve un ramo di comunicazione dell’ 
altimo pajo Dorlàle , e ne dà uno al fe- 
condo 
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cQndo paio de* Lombi , o a ana branca di 
quefto fjcomio paio. 

i 6 g Ogni tronco «omunica pare col 
Cran Simpatico vicino per merro d’ tm 
ramo molto «Iuoto . Pofcia produce tre 
branche , «na poiVeriore , e due anteriori ; 
delle due anteriori una è interna , e l’ al- 
tra edema , che è più grofTa dell' Interna . 

170 La branca poderiore fora il mufco- 
lo Quadrato de’ Lombi infìhuant^ tra le 
parti 4X>derìóri dei tnufcoli Obnqui*del 
Bado Ventre i fora 1 ’ Obliquo edeimo , e 
fi didribuifce alla pelle vicina fino alla 
Natica . Queda branca provede pure i 
iBufcoli Vertebrali , e il mufcolo Sacro 
Lombare . 

'271 La branca anteriore edema fora 1 ’ 
edremiti fuperiore dei mufc*Io Pfoas obli- 
quamente all’ infuori , paflTa a traverfo af 
mufcolo Quadrato de’ Lombi , e s’ infinua 
lungo la creda • dell’ odo degl’ilei , (ino 
verlo la fpina anteriore di quell’ odo . 

272 Manda de* filetti a’ mufcoli del Baf- 
fo Ventre , e fi didribuifce tbpra la Fafcia 
Larga o Fafcia lata , agl’ integumenti vici- 
ni , a quelli delia pane anteriore edema 
della Codia, èd.aile glandule Inguinali.' 

> 7 ? La branca anteriore interna fora il 
mufcolo Plbas gnafi nel medefìmo luògo , 
ma più all’ innanti ì difceade fopra quedo 
mulcolo ; pada (òprb il mufcolo I liaco fino 
al principio del legamento tpnditn^ del 
Fallopio , dove s’ incontra colla branca an- 
tèriore i s'^unifce con quella , e forma con 
quella unione un Nervo panicolare , che 
va ' lungo pi mcdefimò legamenta , e la 
faccia interna delf aponevrofì del mufcolo 
Obliquo edemo , fino all’ aprrmra comune- 
mente detta' r anello del mufcolo . 

274 Quedo Nervo particolare’ elee dall’ 

apertura aponcvrotica nel mufcolo Obliquo 
edemo , e fi dividg di nuovo in molti fi- 
letti cutanei , che vanno al Pube , e agl’ 
integumenti delle parti naturali dell’ uno e 
dell altro ledo ec. Provede pure i cordoni 
fpermatici, i cordoni vafcolofi o lalfi lega- 
menti rotondi . ... 

275 Oltre quede branche il troilco del 
primo paio dà vicino alla fua unione col 
tronco della ìeconda due rami fottili dret- 
tamente incollati infieme , che difendono 
dietro il mufcolo Pfoas , traverfano uno 
degli attacchi tendinofi del pìccol mufcolo 

Ttm. Il, 
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Diafragmatico fopra la tetia vertebra de' 
Lombi , e comunicano col g.an Simv 
patico . 

275 Quedi due rami s’ accompagnano a 
quello modo fino al legamento Inguinale 
o legamento Tendinofo del Fallopio . E 
qui uno va feguendo i vafi Spermatici fino 
a’ Tellicoli , l" altro rtda l'orto il legamen- 
to alla pelle , ed alle glandule 'dell’ Aa- 
guinaglla . 

277 II /ronco dal luogo queda divf- 
fione direttamente al baffo manda un ra- 
mo , che nnifee col fecondo pa;o Lom- 
bare , 0 piuttodo con una branca , che di 
là fi parte .11 tronco pofcia contribuifee 
alla formazione d’ un grddb , cordone , det- 
to Nervo Crurale . 

IL SECONDO PAJO DE’ NERVI 
LOMBARI. 

278 ,T Loro tronchi efeono tra la feconda 
J[ e la terza venebra de’ Lombi . 
Ognun di qnedi tronchi avendo et musica- 
to con quelli dei primo paio , e col gran 
Nervo Simpatico , dà rodo molti pcoli 
rami alle partì vicine del mufcolo Plòas , 
e un grodb ramo indietro per H mulcolo 
Quadrato de’ Lombi , il &cro lombare , 
il Lungo Dorfale , e i muicoli Verrebrìli 
vicini , dopo d* aver forato il muùolo 
Quadrato . . ' 

279 Dopo di cib il tronco dà nna bran- 

ca minuta, che nel fuo pr'mcipio fi onifee 
col ramo difeendentè dal tronco' del" primo 
pajo , di cui ho parlato . Quella branca 
così fortificata fora la teda del Pfoat , va 
lungo quedo mufcolo, gmgnc al foro apo- 
nevrotico , o anello del Mulcolo Obliquo 
ederno del Baffo Ventre , e fi didribuifce 
alle glandule Inguinali , al grado , allo 
Scroto ne’ mafeni , e a’ Labbri nella 
donne . • 

280 Pofcia il tronco getta ancora due 
branche , che s’ accompagnano , dopo d’ 
aver tra il principio di quelle due branche 
mandato un pìccol rumo alla parte foperio- 
re del PtìSas . Quede due branche forano 
il Pfoas in vari luoghi-, poi s’ accomptena- 
'no, e vanno a padare l'otto la pane wpe- 
riore del legamento Tendinofo del Fallo- 
pio , ed cleono colà fuori del Bado 
Ventre. 


’Q 
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;Si Uicenda dsl Baffo Ventre quefle 
(ieffe due 'Ì>ra(Kl'ie fi unìlèono , facendo un 
Nervo folo , che fi difiribnifce in molti 
rami alle glandale Inguinali , fopra 1 ’ apo- 
nevrofi Crurale, agl’ integumenti delle par- 
tì anteriori della Cofcia fino al ginoc- 
chio . • 
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al mufcolo Iliaco, e getta un ramo abbaf- 
fo , che va fouo al legamento Tendinofo 
deLFaUopio a raggiugnere il mnfcolo Pet- 
tineo ; c finalmente affieme colla branca 
del fecondo paio s'unjfce col. quarto pajp 
per compiere la formazione del groflò Ner- 
vo Cmrala . 


affa Alcoint di quelli nmì fi nnifcono 
a’ rami del Nervo Crurale , altri fi àillri- 
huifcoDo agl’ integumenti della parte inter- 
na della. Cofcia . Uno accompagna 1 ’ arte- 
ria Crurale , V getta una fpecie di manico, 
attorno a una branca di qnefl' arteria . 

28} 11 tronco dà ancora fpeffc volte on 
ramo , che fi anifce .con un ramo del ter- 
zo paio , e con uno del^ quarto pqr forma- 
re con elfi un cordonq particolare , che 
paffa per i mufcoli Otturatori fono il no- 
me di Nervo Otturatore. ■ • 

284- Finalmente il tronco difcende , e 
avendo dato un ramo alla parte di mezzo 
del mufcolo Pfoas , s’ unifce, al tronco 
del terzo paio , e termina contribuendo 
alta formazione del groffo cordone del Ner- 
vo Crarale. • . 

IL TERZO PAJO DE’ NERVI 
LOMBARI-. 

a&5 T Tronchi loro efcono tra la terza e 
JL quarta vertebra de’ Lombari . O- 
OTuno di quelli dne, tronchi comunica, di 
mora col fecondo paio, -e innanzi col gmn 
Nervo Simpatico i e s’ nnifce abbaffo col 
tronco del quarto paio . .Getta indietro tra 
le apofifi Trafverfe un ramo confiderabile , 
^e fi difiribnifce a’ mqfcoli Vettebrali , e 
a’ vicini . • ' 

zSd Prima d’ nnirfi col' quarto paio dà: 
una branca confiderabile, che difcende .ab- 
baffo , e. avendo ricevuto nn ramo di co- 
municazione dal fecondo paio , s’ unifce 
con una branca del quarto per formare il 
Nervo Otturatore . 

287 Getta ancora prima d’ unirti col 
quarto paio un groffo ramo , che difcende 
abbaffo tra il mnfcolo Pfoas e 1 ’ Iliaco , e 
a’ unifce poi col cordone Crurale al lato 
deliro della parte inferiore del mnfcolo 
Pfoas . Pub effer confiderato come l’ Ae- 
«efforio del Nervo Crurale 
1 288 II tronco traverfando ratto il mu- 
fcolo Pfoas gli dà de’ filetti , come anche 


il QUARTO PAJO DE’ NERVI 
^ ■ LOMBARI. 

289 I Loro nonchi efcono tra la qtiarts 
J. e quinta vertebra de’ Lombi . Ogni 
tronco comunica di fopra col terzo paio , 
e davanti col gran Nqrwo Simpatico, ffeC- 
fo ancora per merro di due filetti . ' 

290 Ogni troQco getta indietro delle 
branche a’mbfeoli Vertebrali, e a’mnfco- 
li vicini ; e poicia colle porzioni delle al- 
tre paia Lombari , delle quali abbiamo già 
parlato , termina la formazione del grolfb • 
cordone Crurale . 

291 Produce nello fieffo fito una branca 

molto confiderabile -r-che unita a due altre 
branche , cioè a una branca del terzo pa- 
io , e a una del fecondo , forma il Nervo 
Otturatore . .. • . , • 

• 292 Finalmente il refio del tronco va 
abbaffo ad unirli col quinto pajo Lombare . 

. * S 

. IL NERVO OTTURA- ' 

#> TORE. 

I 

29J Uefto Nervo formato nel • modo 
V.^ fuddetto feorre lungo la parte 
- . . .laterale interna del mufcolo Pfb- 

as, difcende nella Pelvi , ed efee dal Baf- 
fo Ventre pef la parte fuperiore de’ mufeb- 
li Otturatori , e del foro Ovalare delle of- 
fa Innominate. 

, 294 .Ufcendo prov.'de t Mufceli Orrora- 
.torì e il mufcolo Pettineo . Si difiribnifce 
dopo per mezzo di tre branche principali 
a tutte Je porzioni del nlufcola Tricipi- 
te , e produce ancora alcune branche , 
che fi cacciano fra le- porzioni del Tri- 
cipite , e vanno al mufcolo Gracile pt^e- 
riore o interno. 
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IL QUINTO PAIO DE’ NERVI 
LOMBiVRI ; 

ap5 T) A/Ta fra^J’ ultima yrnebra de’ 
Lombi e l’olfo Sacro . Ciafche-. 
dun tronco eofounica nell’ aito col quarto 
paio Lombare’, e all’ innanzi col gran 
Nervo Simnarico . Getta all’ indietro de’ 
rami a’ mufcoll Vertebrali e a’ mulcoli vi- 
cini, come anche a’ mulcoli Gfutei . Cur- 
\andofi all’ innanzi , dopo aver forato , dà 
ancora un picool ramo al Nervo Crurale. 

i.o 6 Dir>oi il tronco difeende fopra la 
rnnnC' dyr oflb Sacro 'colli offo degl’ Ilei ; 
emra nella Pelvi, e colla branca di comu- 
nicazione , che ha ricevuta dal quarto paio 
Lombare , va ad unirli a' Nervi Sacri , ed 
a formare con elTi una fpecie di pleÌTo o 
intralciamento , che produce il più grolfo, 
ed il pìb gran Nervo- di tutto il corpo, 
chiamato Ner\'p Sciatico , che H diflri- 
buiice dopo a tutta Tdlremità iuferiog; 
del corpo . 

I NERVI SACRI . 

297 /T’’ Hiamanli Nervi Sacri quelli ,’ che 
vengono dalPolTo Sacro., i prin- 
cipali de’ quali -paifano per 1 gran lori an- 
teriori di queir oliò , e gli altri per le in- 
cavature larerali dell’ cllremità dcir^oflò, 
e del Coccige . • 

298 Contanfi ahch’elTi a paia , c fe ne 
trovano ordinariameiire fei , cioi quattro 
erolfe paia , che efeono per quelli gran 
fori , e due che palTano, di fotta , Quello 
numero crelce , quando vi fono cinque pa> 
ja di gran fori . Paifano ancora alcuni pic- 
coli filetti per i forami pofleriori . 

199 II primo paio è molto grolfo', il 
fecondo lo i merxj . Le pa;a l'eguentr di- 
minuifeono di groHezza per gradi , di ma- * 
niera tale che ^ inferiori fono fottiiiirimi . 

joo Quelli , che pallano per i gran fo- 
rami , s’ unlljcorto infienie nella loro entra- 
ta nella Pelvi ^ c coll’ ultimo ^jo de’ 
Nervi Lombari foraiano i’ inj^raiciamento 
per il grolfo Nervo Sciatico , di cui ho 
arlato . Gettano Mre indietro attYaverfo 
elle membrane de’ fori potleriori delToffo 
Sacro dei rami agl’ integumenti vicini. 

501 I tronchi così uniti e intrecciati , 
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oltre il groffo Nervo Sciatico danno atrehe 
delle piccole branche . Sarà colà ben fitta 
dar’ ad inteadere le pili confiderabili dt tar 
li branche , 'come ahebe quelle de’ Nervi 
Sacri inferiori prima df deferivere le rami- 
ficazioni del grolfo cordone Sciatico. 

qo2 Ha queflo molta éonnelTione colla 
difpofrzione delle quattro ultinne paia Cer- 
vicali ,* e del primo pajo Doriàle , che non 
folo’ V intrecciano ; e formano i ' Nervi 
Brachiali , ma gettano ancora molte bran- 
che particolari nel lor principio. 

joj Da tal inrrcccìamento di Nervi ’ Sa- 
cri , malfime del fecondo paio , efee una 
branca c!'.* lì dilhibuifce alle vefcichette 
Seminali , alle Frollate , all’ Utero , alle 
Trombe del Fallpeio ec. Di là parte an- 
cora on' altra branca , principalmente dal 
quarto pafoyla qual branca va in parte a’ 
luoghi indicati , e in parte alla Véfcica e 
aU’ìntellino Retto . 

504 II medelìmo intrecciamento, e maf- 
fime il terzo pa;o , unito negli uni col 
paio precedente , negli altri col feguente , 
e qualche volta cori tutte due le paia , 
ptoducc lina branca eh’ elee dalla Pelvi fo- 
pra al legamento del Fallopio-^ palla per 
la parte interna dilHa tuberolltà , e della 
piccolo branca dell’ olio Ifchio, e va a di- 
Ihibuirlì accorpi Cavernofì,c loro mufeo- 
11 nell’ uno e nell’ altro -iclfo , alle pani 
Vicine alle parti naturali , ed agli Siinteri 
deir Ano. 

305 Le due ultime paia de^ Nervi Sacri 
fono piccolilTime . Quello eh’ è immediata- 
mente- dopo il gran foro dell’-olTo Sacro, 
palfa dal di dietro all’ innanzi , da ambi i 
lati Ira 1’ cHremìtà di quell’ olftr , e il le- 
gamento del Coccige; e provede principal- 
mente i mufcoli dell’ Ano , e gl’ integu- 
menti vicini. 

3od II pajo feguente o 1 ’ ultimo di tut- 
te le paja de’ Nervi Sacri difccnde quali 
direttamente dall’ ellremità del canale dell’ 
olfo Sacro j e lì dillribuitce pure MI’ Ano , 
agl* iotegurnetlti ec. 

307 Dall’ ellremità della compltc.'izione 
di tutt’ i Nervi ■ Sarti , immediatamente 
avanti la formazione intera del grolfo tron- 
co o cordone del Nervo Sciatico , ‘ pene 
e.leriormente un ramo , che lì diftriboifee 
a’ mufcoli siedio e piccolo Gluteo . Polle- 
riormente ne parte un altro , che va iri 
K a paft® 
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parte a’ miifcoli de’ Corpi Cavemofi ec. e 
** in parte H diOribairce al mnrcoln Gluteo 
grande ^ e agl’ integuinebti Hifni per mcz- 
?o di njolti filetti per tutto TI lungo fin 
verfo il Poplite. 

IL’ NERVO CRURALE . 

308 T L cordone del Nervo Crurale (br- 
X maro dall’ unione e complicazione 
de’ tronchi del primo paio , del fecondo , 
del terzo , di una porzione del tjuarto , e 
qualche volta fortificato da una branca del 
quinto , come s’ è detto , pafTa dì lotto al 
Jegatnento del Fallopio , ed efee dal Baffo 
Ventre al lato eflemo dell’ arteria Crura- 
le , che i tra quello Nervo, c la vena 
Crurale . 

^09 Ufeendo dal Baffo Ventre fi divide 
in molte branche , alcune delle quali par- 
tono dalia Union loro col ramo . Accefiorio 
del terzo pajo , ma la maggior parte elee 
dal groffo tronco fleffo . 

.710 Le branche , le quali fi partono 
dall’ unione del loro tronco col ramo Ac- 
cefforio del terzo pajo, difeendoae nef da- 
vanti della Cofeia . Giunge alla parte . di 
mezzo del mufcolo Sartorio lo feguono da 
amki i lati , difperdendofi poi n^l’ integu- 
menti filila pane anteriore id interna del 
ginocchio . _ _ _ . 

31 1 Le anteriori di quelle branche paT- 
fano fopra la Fafcia Larga o aponevrofi 
Crurale, e formano de’ Nervi catane! fino 
al ginocchio . 

I a Le interne fanno b fleffo nell' an- 
dare lunm il tendine del mafcolo Sartorio 
figo al Iw attacco alla Tibia dove effe 
pure ‘fi difperdono negf Int^umenti . Al- 
cuna volta una va fin al Malleolo inter- 
no , e fino al dorfo del Piede . 1 

917 Di poi il cordqn Crurale fi divide 
in molti rami , che difeendono, e fi diflri- 
buifeono ne’ mufe^di anterrori , cioè il Gra- 
cile o Dritto anteriore , f due Valli,, cd 
il Crurale , dando ancora nel palfare de’ 
rami «1 mufcolo Tricipite, al Sartorio, e 
^che al Gracile interno , e al Sominer- 
vofo . 

,ji4 Dà un ramo, che difeende interior- 
mente fra i mufcoli Sartorio e Tricinite, 
feguendo i vafi crurali fino parti di 
mezzo della Cofeia. 
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515 Di poi il ramo s' accolla agl' inte- 
umentl , e va lungo l’ ultimo mnfisolo 
artorio , dandogli molti filamenti , e con- 
tinua lèmpre il fuo cammino dietro il ten- 
dine di quello mufcolo fino al fuo attacco 
inferiore . " - 

316 Quello fleOb ramo effendo -giunto 
alla Tibia , i' accolla alia vena Safena, 
e' lègue quali la raedefima llrada di Ijucila. 
vena fino al Malleolo iotemò , ove manda . 
molti filetti cutanei . 

J17 Finifce finalmente ramificandoli fo- 
pra la parte fuperiore interna del Piede , 
ove una delle pib anteriori delle iue 
ramifìcazbni è coma- incollata colla ve- 
na Safena . 

IL NERVO SCIATICO- ' 

518 T L geoflb cordone del Nerv'O Scia- 
X fico elfendo formato , come s’ è 
deRo qui fopra , o come vedefi qualche 
volta , dalie -due 'ultime paja Lombari, 
e dalle tre prime paia «Sacre , -cacciali 
obliquamente all’ indietro fotro alla grande 
incavatura dell’ offo degl' Ilei , e fotto 
il mufcolo Piramidale o Piriforme. 

519 Efce di là, dalla Pelvi , palfando 
fra il mulcolo Piriforme e i) piccqb Ge- 
mello fuperiore , Va immantinente .da- 
vanti -tJ mufcolo Pirifornge , e palfa fobico 
dopo dietro a’ due mufcoli Gemelli , e 
al mufcolo Quadrato della' Colcia , , dando 
loro alcuni filetti . , _ 

. 720 Dopo difeende fra la tuberafità 
dell’ offo Ifchio , e il gran Trocantere, 
lungo la^ parte' pofleriore interna dell’ offo 
Femore, fra il mufcolo Bicipite, e il Se- 
mi nervofo , fino verfo il cavo nel Popli- 
te , 3i:collandofi un poco al Condile in- 
terno . Dà per la llrada de’ rami a qilefli 
mufcoli e ai Tricipite , e fmìnnifee di 
grolfezza a mifura che difeende . 

321 L’fcehdo dalla Pelvi dà immediata- 
mente un ramo , che paffa fra le ellre- 
mità o porzioni del legamento Sciatico , 
e va all’ Ano , al Pettineo , Sllè parti na- 
turali ec. Quello rai^ . fi unifee col ramo 
particolardii' che il ttrzo paio -Sacro vi 
manda , e che egualmentf dillriboi- 

fee , come qui fonra è notato . ' 

?22 Paffando tra la loherofità dell’ Ifchio 
e il gran Trocautere , produce due rami , 
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nno (b* quali fi dlfiribuifce al mufcolo eftremità fuperiore del Gambiere tnteriow . 
Gluteo grande , « 1 ’ altro fi divide in due Prima d’ andare pii» abbaflb getta 

per gli altri mufcoli Glutei . tofio dal laro efiemo un ramo lungo , che 

J2J Sotto al gran Trocantere , nel qual difcende di dietro alla Gamba tra gl’ in- 
luogo pub efler chiamato Nervo Sciatico tegumenti e il mufcolo GemeHo efter- 
Crurale , getta indietro un ramo/be di- no , a lato della vena Sciatica o Safena 
fcende coHa Vena Sciatica , e lì dillribui- cllema . 

fce agP Huegnmenti fino alla metà della II ramo lungo s' incontra , e fi 

polpa della Gamba . . Queiìo ramo va unifce per la ftrada con un ramo della 
qualche volta pib abballo veifo il Mai- branca- Sciatica eficma a piccola Sciatica ; 
leolo efiemo. * dà de’ filetti da ambi i iati fino abballo; 

324 11 cordone del Nervo Sciatico eflen- e dopo di averne dati al tendine d’ Achil- 
do giunto al cavo del Poplite , dove gli le , palla di dietro , « (òtto al Malleolo 
diamo comunemente il nome «di Nervo efterno. 

Popliteo, comincia a dividerli in due bran- 3^2 Lo fiefio ramo fi getta finalmente 
che , le quali tofio fi accompagnano tra al late efiemo del Piede , ove fi difiri- 
le efiremità camofe del picco! bicipite e buifee agl’ integumenti e a’ ronlcoli vi- 
dei Semi-nervolb , e pofeta 'il difcollano cini , e termina fopra i due Iati del dito 
a poco a poco infinuandofi dietro i Con- piccolo , e- fopra il lito efiemo del quar- 
dili del Femore tra le. el^mità fupe- ro dito. 

riorì de’ mufcoli Gafirocnèmj o grm 333 La grofla branca Sciatica , che fi 
Gemelli . può chiamare ancora Sciatica Tibiale, 

325' L’ una di quelle due branche pria- dopo quelle differenti ramificazioni pafia 

cipali q capitali del Nervo Sciatico i in- dietro al Malleolo interno per un lega- 

tema e ^Ifa , r altra i efieroa e piti mento Annuiate particolare , e va al di - 

folcile . Vanno a difiribuirfi a tutta .la folto alla grande incavatura o volta latc- 

Gamba , c in quello tragitto fi pub lor tale del Calcagno , feorrendo immedia- 
dare il nome di Nervi Sciatichi Crurali . tameme fra 1 ’ offo e il mufcolo Tenare , 
32Ò La grolfa branca del Nervo Scuti- e dopo fra 1 ' olio e 1 ' efiremità .0 attacco 
Co Crurale , altrimeoti Sciatico Crurale ppfierìore del mufeob Cono Flelfore co- 
interno, o anche (è ceni fi .vuole , Nervo mane delle dita. 

Popliteo interno ,- difcende- dietro il mu- 3 34 In quello luogo dopo aver mandati ai- 

feoto- Popliteo a Iato del mufcolo Cani- cimi piccoli filetti alla parti circonvici- 

biere (brille , comunemente detto Pian- tie di quello cammino dividefi -io due 
tare , tra i mufcoli Gaiirocnemj o Gran rami chiamati Nervi Plantari , 1 ’ uno io- 
Gemelli. temo ,' che i il più grofio , c 1 ’ altro 

. 527 Pofeia quella grolfa branca Sciatica efiemo. 

fora r efiremità fuperioce del mufcolo II Nervo Plantare interno fi dt- 

Solare , e s’ infiàaa abballò tra quello fiiibóilce al Piede a proporzione-, come 
mufcolo c i gran mufcoli Flelfori corno- il Nervo Radiale li^diflfibiiilce alla Mano, 
ni dell;, dirà , lino all’ efiremità infe- Va immediatanlente lungo il lato interno 
rio^e della Tibia , ver(ò il Malleolo della pianta del Piede ; dà de’ filetti al 

interno . muùolo Tenare , al corto Flefiore co- 

328 fn quello corlò getta de’ piccoli mane delle dita , e ai mufcolo Aufiliaic 

r.imi all’ articolazidhe del ginocchio , al de’ Lombricali . 

mufcolo Gallrocncmio o Gemello inter- 336 Getta dipoi quattro., rami per le 

no , agli altri mufcoli detti di fopra , ed parti laterali concave o inferiori delle 
^agl’ integumenti fino al baffo. tre prime dita , e per la parte laterale 

329 Oltre qutfii piccoli rami aie dà vicina del quarto dito . Il primo di que- 

ancora uno più. grand; in alto , di .(li rami o Nervi va al lato interno del 
cui un filam-'nto va al muGrolo Gam- primo e Grolfo dito . Il fecondo lì fende 

biere pofteriore , e un altro fiira il le- in due per i lati vicini del primo e del 

gamento Imerolfeo , e fi dillubtiiice all’ fecoado dito . U terzo Nervo. la una fi- 

mi- 
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inile biiorcniADe . per il Ibconiio e terzo divide princi!>»ltrente In dne piccoli- Ner\1 
dito - Il quarto Nervo ne fa ancora una o rami fubaìterni . 

per le. parli laterali vicine del terzo e 345 L’ un di quedl rami fubaltemi fi 
quarto dito . _ ' divide- in- due fuperiormente per le parti 

Qnefii Nervi fi comunicano- da laterali vicine del terrò e quarto dito. L’ 
una parte e dall’ altra per merzo dell’ altro va alla parte laterale ellema del quar- 
unione delle loro ellremità a capo di -eia- to dito , dove anche incontra un ramo del 
fchedun dito, e i quattro' Ner\'i in. pafTan- - Nervo Plantare eftemo , che fi ditlribuifcc 
do mandano de^filetri a’ mufcoli Lom- alle duo ultime dita, 
bricali , agl’ Interoflei legametiti , ed 346 Dopo il ramo poftijlriore , la picco- 
agi’ iote^ùtneoti vicini .- la’ branca -Sciatica fi getta in fuori folla 

338 II Nervo Plantare eftefno o-pic- teda del Peronto, e avendo mandati alcu- 

eolo Plantare p^a tra il nrufcolo Au- ni filetti a’ trmfcoli Gaftroenemj e al Sola- 

filiare'de’ Lombricali , e il corto FiCffore re , traverta V ellremità fupjerjore del mtl- 

comune --«delle dita , dando de'' filetti a fcolo Lungo Peroniere dall’ indietro -all’ in- 
quelli mufcoli , a^l' Interoffei , e ' all’ nanzi . 

Ipotenare del picco! dito . Pofeia fi divi- 347 Avendo traverfato quello luogo i' 
de in due rami, ' infinua tra l’olTo. e il mùfcolo , e manda 

339 II witTX) ramo va verfo l’ interIM- anteriormente àncora molti piccoli filetti 

zio delle due ultime dita , dove fi divide al(e parti vicine ; dopo di che pipdoce tré 
in due , andando alle- {farti laterali inferio- altri rami Indicati di (òpra ; de quali quell* 
ri vicine di qucJle due dita . L’ altro ra- è la dillribuzione . ' ' 

mo va" alla parte laterale inferiore ellema 348 II ramò anteriore fnperiore fi porta 
del piccol dito. ■' un poco traverfalmebte trà la iella dell’ 

340 In quello palTacgio il Nervo Pian- offo Peroneo , e 1 ’ ellremità fuperiore del 

care eftemo provede 1 ’ àponevrofi pianta- -mufcolo Lungo Ellenfote comune delle 
re , i legamenti , e gl’ integumenti come dita ; e dopo aver dati de’ .filetti a' quefiò 

gli qltri . ^ ^ . mufcòlo, ed ài Lungo Ell^l'ore del Pol- 

341 La piccola branca Sciatica o Sciati- lice , fi dillribuifce” all' ellremità fuperiore 

M cllenia , che chiamali anthe Sciatica del muliroló Gambiere anteriore , € getta 
Peroniera, fi getta in fuori' 'Ibnra la fella .de’ filetti agl’ integumenti vicini . ' _ 

deir oflfo Peroneo . DivideTr ’m mólti lami, 349 II ramo anteridre interno feorre in 
de* quali tre o quattro fono i principali,' giìl lun^ Ja faccia anteriore del legamed- . 
cioè uno pofteriore , uno anteriore foperio- to Int-erólTeo , fra-il mufcolo Lungo Ellen- 
re, uno anteriore interno, e uno anteriore (ore del Pollice e il mufcolo Gambiere 
eliemo. . _ anteriore , dando de' filetti da un lato e 

342 II ramo pofteriore difeende diretta- dall’ altro a quelli mufcoli . 

mente tra il Pemneo e gl’ integumenti fi- ^50 Pafia' dopo fotto il legamento An- 
no' al Malleolo |ftemo.,, c termina alle nulare de' rrnlfcoti Ellenfori , dietro all’ E- 
parri laterali ellerne derpiede, dopo aver ftenfore del Pollice , e va al di Copta del 
trdfmelfo nel fuo cammina ‘molti filetti Piede cacciandoli fotto il mufcolo Corto 
(uranei . * ‘ Eftenibre comune delle dita. .Dà in paf- 

343 Verlb il mezzo del Ptroneo getta fando de’ filamenti a quello mufcolo, e a’ 

«n piccol ranfo , che s’ incontra con un ra- primi mufcoli Intero!^ fjperiori . • 

mo particolare della grofifa branca o bran- 351 Finalmente dopo d’aver comunicato 
ca "ribiale del Nervo Sciatico , col qual per racf.zo d’ un filaméntuccio col ramo 
tfmo fi unifea'^, e la la 'diltribuzione, di aureriore eilerno, che fegue ,' finifee dillri- 
tui fopra abbiam parlato in occafioire della buendofi alle parti laterali viqine delle 
grolla branca. ^ (Jue prime dita. 

J-I4 11 . ramo {Xjfteriore della piccola 3^2 II ramo .anteriore eftefnr^ della 
branca Scratica elTendo gi-jnto al Malleolo piccola branca Sciatica difeende fra la Fi- 
ellcrno afeende un poco fopra il Pfede, e boia c.il mufcolo Lungo Peroniere , e 
va vérfo là radice nel quarto dito, dove fi dòpo fra il mufcolo Peroniere medio e il 

Lun- 
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Lungo EOenfore comune delle dita , dan- 
do loro de’ Bletti , egualmeme che a’ le- 

? amenti vicini Cno alla convelfità del 
lede . 

35? In quello cammino avendo, percor- 
ro incirca i due reni della Gamba , ed 
eifendo giunto verfo il gran legamento 
Annuiate , H ^etta allo innanzi , e palla 
al dilorra . La divided in due porzioni , 
una delle. q^oali va verlb il Pollice, e 1 ' 
altra verfo le pltime dita . 

354 La prima porzione di quello ramo 
dà un Nervo alla parte laterale interna 
del Pollice o dho grolfo ; C\ dillribuifce 
dopo agl’ integumenti vicini della convef- 
lìtà del Piede , e fmalmentc fopra le par- 
ti laterali vicine del Pollice , e del recan- 
do dito. 

353 L’ altra porzione , che li volge 
verfo le ultime dita fa immediatamente 
una unione con un filetto della prima por- 
zione., e fi nnilce aotora dopo con un fi- 
letto del %apno anteriore interno . 

358. Quella onione fi divìde immediata- 
mente dì nuovo per le parti laterali vici- 
ne dalle due altre dita , e per gl’ integu- 
menti . Un filetto di' quella rtctTa unione 
s’ incontra , e s’ unifce purè con un ramo 
della grolla branca Sciatica, 

I GRAN NERVI ^MPATICI , «>- 
jtmnemtMte detti NERVI INTER- 
COSTALI . 

357 Omunemente fi dice, che quefti 
Nervi comìucino ciatcuno da un 
filetto del follo pajo doila Midolla Allun- 
gata , e da due filetti del quinto, e che 
quelli filetti compongono .rollo "un Nervo 
molto lottile , che retrocede per ufcirC; dal 
Cranio rcr il canale ofleo dell' apofifì Pe- 
trolà dell’ oflb delle Tempie , e s’ ingiol- 
fa a miùira che difcende . 

•358 Ma dopo d’ aver’ elàminato con 
attrazione la pretefa origine di quelli fi- 
letti , mi i parlo che afeendano dalla ba- 
ie del Cranio colla Carotide inrema, e 
vadano dal di dietro all’ innanzi per con- 
gingnerfi al folio e al quinto paio ; e ho 
trovato r angolo della loro unione ,con 
quelle due paia volti innanzi , e sì acuti , 
che non poffonó confiderarfi come Nervi 
riconeati . 
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.359 Da quel tempo , cioè da quali 
venti anni , avendo trovata la lletla ditpofi- 
zìone di quelV angolo in tutti i cadaveri 
che ho tagliaci , ho avuta Tempre opinione 
che quel eh’ era prefo per prima radice , e 
come un tronco dilcradente dal Nervo 
chiamato Intercollale , non era fo non una 
branca aferadente , che entrando nel Cra- 
nio fi divideva in fifonti , e per mezzo di 
quelli fi allociiiva (Irettamente colle due 
wddettc paia-. • 

380 L' olTervazione particolare ,- che il 
Signor Petit Medico ha comunicata all’Ac- 
cademia Reale delle Scienze lulla digeren- 
te grolTezza delle porzioni del Nervo del 
follo pajo , pare in tutto dimollrativa , in 
quanto che ho trovato quello Nervo pili 
grolfo innanzi tra il filetto del pratefo In- 
tercollale e 1’ Orbita , che indietro fra lo 
flelfo filetto , e il principio del fello pajo . 
Viene- tal colà ma^iormeate conformata 
dall’ efpei lenze da lui fatte fc^ra la coope- 
razione reale di quello Nervo nell’ organo 
della villd. ’ 

381 Quelli Nervi fono- comunemente 
chiamati Intercollali . Non corrifponde tal 
nome alla fituazione loro *, nè all' ellenfio- 
ne della llrada che tengono , come fi vcr 
drà fra poco . Ho creduto che meglio lor 
converrebbe quello di gran Nervi Sinvaci- 
ci{ per cagione delle loro frequenrilfime 
comunicazioni colla maggior parte degli al- 
tri Nervi principiai di tutto il corpo umano. 

382 La fituazione di quelli due Nervi 
in generale è lungo le parti jaterali de* 
corpi di tutte le ventiquattro vertebre ^ 
immediatamente dinanzi alle radici delle 
loro apofifi trafeerfo , e lungo te parti late- 
rali della faccia Interna dell’ olio Sacro. 

383 In tutu quella eflenfione rapnrefon- 
tano due cordoni divifi , e come tagliati 
di tanto in tanto da un gran numero di 
piccole tuberofirà gingliformi , per mezzo 
delle quali comunicano indietro co’ Gangli 
della Midolla Spinale per via di filetti col- 
laterali molto corti , e producono all’ in- 
nanzi tutte le loro ramificazioni partico- 
lari . 

384 QoefH tumori gangliformì o Gangli 
fon differenti più o meno sii volume , di' 
^olorc , e di conlìilenza ; e polTono elVere 
riguardati 'come tante origini o germi di- 
fperfi di quello gran pafo di Nervi Simpa- 

ti- 
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(ict) c in cpofcmniT* come Nini piccoli 
cer^^i .*We P>^ diiHntamence ori 

Traftnto della- Teda-,, e qui non farò che 
(ègiTire la diftrìlMcioiK di quelli Nervi , e la 
Arada che tengono le ramifiCftTrónì di elT». 

(^anto al numero de’ Gangli , ba- 
da d^li in penenle, qnafj come i Nfr- 
W Vertebrali in Cervicali ^ 'in -Doriali / in 
Lombari , ili Sacri , léftza fillàme in parn-^ 
colare' il oniticrd . ■' . ' 

j 66 II printo Ganglio Cervicale i il 
|iìi confiderabile -di tatti in grandma e 
Boflezza ; ma lo d meno in confìAcnza . 
Si affonfiglia molto a un tntnore oliiNre 
àiolto lungo , e un poco morbido . . E' C- 
tnaco longmidinalmenie dinanzi alla radice 
delle tre prime vertebre del CoUo-> e im- 
mediatamente dietro alla Faringe., 

QueAa Ganalio neUa ma eOremità 
fuperìore a fommita produce nna A>^le di. 
Ner\’o minuto e -molle) che-afeende còti- 
arteria Carotide interna dal rAedefìmo lato 
'nel canale ofleb dell’ apofifì Petrolà deli’ 
o/To delle -Tempie . 

j6S QpeAo Nervo -ael foo ìngrefTo nel 
canale ofleo fi' divide ift molti filetti ^lelTi^ 
formi che fcircon'daiio- 1 * arteria Carotide 
nello AeAb paflaggio , -e ile accompagna le 
cnrvatbre fino aA' itigrefro tiel Cranio . A- 
derifeono fortemente all’ arrena », e iòno 
cotoiè'i lóro tronchi ftvftcrilfitni ^ ‘e fpeffo 
non hanno dè la confifieqza , né il;'cólOre 
de' filétti" nervofi,, effendo un poco rof- 
fieci , e -qualche yoltH nn poco niucilq|i- 
nofi . Biiogna vedere di non ingannerà, 
pmdendo per queAi filetti plefllformi al- 
cune porzioni lacerate > e Aracciaie della 
ENira Madre . che invéfie lo AeAb canale 
olTeo . • - .- •% 

3^9 Di filetti fe ne trovano vhie 
tì tre principen , che non paiono-, che ima 
fenplite divMione del piccolo tronco'', e 
che. all’ mgreiTo nel Cranio fi . rinftifeono di 
nuovo , e fortMiìo 'bn 'piccolo tronco più 
fermo- dér tvonco inferiore. Il ^iccolo'tron- 
co fopetiore fi divide immediatamente do- 
po in- filetti ^ UDO de’ quali fi nnilce eoi 
Nervo del firfio pajo, e gli altri fi unifeo- 
no col' quinto, come t'è notato qui iòpra. 
Ho trovato il filetto, che va al fello-earo, 
e che non,j d’- ordinario , che' ilrmplice , 
interamente divifo o doppiò fino alla fila 
unione col feko pajo , . - 
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370 Imraediatarticnte dilòtto all’ orificio 
inferiore del'gtoAo canale dcU’apofiri Pe- 
trofa dell' oAò delle Tempie, -lino al baf- 
Ib del Condile Occipitale dalla llelfa parte, 
cioè fino alia fommità dei primo Ganglio 
Cervicale, il picco! tronco afeendénte è 
meno 'molle , e qualche volta più forte , 
che nel canale. 

371 II primo Ganglio Cervfacalc è d* 
una confiAmza mediocre , e- molto aderen- 
te al tronco delT ottavo paio o Nervo Sim- 
patico medio per mezzo di molti filetti di 
comnnicazipne . 

373 Comunica ancora per mc/zo di 
branche corte da un lato e dall' altro col . 
nono e d.ectmo paio della Midolla Allun- 
gaN , col primo , col fecondo , e qualche 
voUa col terzo paio Cer\’icale , come an- 
cora coHì branca , che 1’ ottavo pajo man- 
da alla LarìnM . 

373 Dà nel Tuo pafTàggfo de^ filetti alla 
Faringe , ' a’ picGori mufcoli . Vicini , ed ali’ 
arteria Carotide , da cui riceve dC vafi ca*- 
pillarr. fottiltAìmi , ma aAai manilelli nelle 
infiamnnazioni ; i quali vali' formano una 
fpecie di rete fina co’ filetti nervofi. • 

374 -FinaMnente manda -all’ ingiù un fi- 
leno nervofo' ttanghilfimo , che dilcende 
vertò il Petto , nnendofi con altri , de* qua- 
li nel fluirò wliftemo. 

P 5 I>tpo nmo ciò il Gànglio termina 
bàflo uo cordone o tronco molto 
fonile, che difeende (òpra i mufcoli Ver- 
tebrali anteriori del Collo , feguendo la 
medefima Arada> dell’ ottavo pajo,, e dell’ 
aneria' Carotide dallo Aelfo lato , colle 
quali è legato per mezzo di efpanfionl 
membranofe -, come in una (pecie di guai- 
na., fino all’iilrima vertebra del Collo. 

^7óTn queAo tratto il tronco o cordo- 
ne difeèndente comunica dal lato eftcìno o 
poAeriormente col terzo , quarto , quinto , 
e IpefTo. ancora col fello pajo Cervicale per 
metzo di -banche- corte , e più o meno 
òbiiqoe, dalle quali pare'aluuanto ingroff»- 
to , a enifura che va difeendendo . 

• 377 Ne’ luoghi di quelle comnn’iraziòni 
tròvanfi nel -tronco o cordone de’ piccoli 
Gangli,, che in alcuni foggetti fono quali 
ìogMrcettibili E’ difficile determinare qua- 
le- eAremità di que-Ae branche ne. fra 1 ’ ori- 
gine, e. quale ne fa l’inferzione. 

37 S Dal lato micino 0 a;;teiiormcnte il 

uon- 
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(ronco getta dae o tre filetti , che difcen- 
dono obliquamente verfo 1’ Afpcnirceria per 
entrare nel Petto. Ne parte im filetto di- 
fotto del primo r»*n0lio C ««rviral^. il qual 
filetto palTa davanti all’ arteria Carotide, 
fi unifee al filetto dell’ ottavo pajo , e for- 
ma con elfo un picco! cordone particolare. 

Ì79 Qpcltd piccol cordone difeende da- 
vanti alla vena Sottoclaveare , e fi nnifee 
ih all' ingiù con un filetto , che nafee 
ietro all’ arteria Sottoclaveare , e difeende 
ancora , come fi vedrà nel progreflb . Get- 
ta in palfando de' fili all’ Efofago , e alle 
parti vicine . 

}8o 11 tionco , elTendo in faccia all' ul- 
tima vertefira dei Collo , forma un piccol 
Ganglio detto 1 ' ultimo Ganglio Cervicale 
o Ganglio Cervicale inferiore . Quello pic- 
col Ganglio , e affai fermo , fi qualche 
volta doppio. 

381 [mmediatamente dopo , il tronco fi 

volta dall’ indentro all' infuori verl'o la ra- 
dice della prima Colla dietro alP arteria 
Sottoclaveare, ove forma un altro Ganglio 
più grande , che chiamali primo Ganglio 
Toracico o Dorfale. « 

382 Quelli due Ganglj fono molto vi- 
cini 1’ uno all’ altro , come fe andallero a 
toccarli, non elfendo leparaci, che da una 
piccola porzione del tronco , che è cortilTi- 
mo , qualche volta doppio , e che forma 
in alcuni fogeetti una fpecie di piccolo 
plelfo dietro aìrarteria Sottoclaveare . 

383 Dall' ultimo Ganglio Cervicale par- 
te all’ innanzi un piccol cordone nervofb , 
che palla davanti all’ arteria Sottoclaveare , 
fi curva parimenti in giù , e termina alla 
fommiia del primo Ganglio Dorfale, di 
maniera che fc ne forma un manico ner- 
vofo , che abbraccia l’ arteria Sottoclaveare. 

384 Quelli due Ganglj comunicano per 
■terzo di branche corte più o meno obli- 
que co’ Nervi Vertebrali vicini , cioè col 
letto e (iettimo paio Cervicale , e qualche 
volta col quano per mezzo d’ un filetto , 
che ne difeende. Il pripio Ganglio Dorfa- 
le comunica anche col primo pajo Dorfale. 

385 L’ultimo Ganglio Cervicale ( qual- 
che volta il primo Dorfale ) getta abballb 
un filetto di comonicazioue al gran ì^ervo 
Ricorrente dell’ ottavo pajo , e da quell’ 
unione elle un filetto , che palla dietro al 
ttonco comune deli’ arteria AfccUarc e dell' 
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arteria Carotide , fi unifee con un filetto 
dell’ottavo pajo, ed entra nella Compofi- 
zione d’ un intrecciamento chiamato Plelfo 
Polmonare , 

del tronco, che raggingne ’iiflleme I' ulti- 
mo Ganglio Cervicale c il primo Dorlàle 
dietro 1 ’ arteria Sottoclaveare , difeende un 
filetto particolare , che fi unifee al picco! 
cordone comune dei gran Simpatito e dell* 
ottavo pajo, il qual cordone difeende di- 
nanzi alla Sottoclaveare , come abbiatn 
detto. Vanno eglino infietue a comporre 
il Plettb Cardiaco. 

387 Dal lato’ deliro quello filetto difeen- 
de verfo il Ventriqulo dallo llellb lato del 
Cuore , e fi caccia tra 1 ' Aorta e 1 ' arteria 
Polmonare, dove poi fa una comunicazio- 
ne con alcuni filetti del Nervo Ricorrente 
finifhro' dell’ ottavo pajo . 

388 Dal lato finillro parte un filo dell 
ultimo Ganglio Cervicale , e un altro del 
primo Ganglio Toracico o Dorfale , che (1 
unifeono come per fare una fpecie di ma- 
nico , per lo quale però niente patta . 

389 Da quella unione o manico fi for- 
ma un Nervo particolare , che diicende 
tra 1 ’ arco o curvatura dell’ Aorta e la 
branca finiilra dell’ arteria Polmonare, do- 
ve coipuuica con un filetto deli'ott.ivo pa- 
jo , e forma un plelfo gangltlornte , unita- 
mente con unioni c comunicazioni limili a 
quelle del lato delirò . 

390 Da quello plelfo gangliforme , che 
fi può prendete per il principio o origine 
del Plelfo Cardiaco fuperiore , dilcendono 
molti filetti , che fi fpandono Ibpra i tron- 
chi de’*grolfi vafi lài^uigni , fopra le orec- 
chiette e i ventricoli dei Cuore. 

391 I principali di quelli fili vanno die- 
tro r Aorta nella telfìtur.-i cellulare , tra 
lei e il tronco dell’arteria Polmonare, do- 
t'e fon divili in molti Nervi fciolti , che 
pattano dinanzi e di dietro all' Aorta , per 
elfere poi fparfi fopra la bafe del Cuoie , 
e fopra le orecchiette . 

• 392 I filetti che difeendono da! tronca 
tteflb tra il primo e 1 ’ ultimo Ganglio Cer- 
vicale , fi unilcono , e-i intrecciano nel 
Petto co’ filamenti dell’ ultimo Ganglio 
Cervicale , e del primo Ganglio Toracica 
o Dorlàle per concorrere alla formazione 
del Fletto jCardiaco , e in patte a quel. 
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la del PIclTo Polmonare . 

39J II filo lungo, del primo Ganglio vi 
ha parte anch' eflb . Difcende lungo il lato 
interno del tronco , e fi unifce pofcia. a’ 

^eF ^kiS°Oaì^m’^Dorfale , ed al 
gran Nervo Ricorrente. . ; 

*'?94 Da quelle unioni accade ehe.itt 
moki foggetti'C formi un cordone partico- 
lare , chp dietro 1 ' Anna s' incontra eoa 
altro cordone fimile dell’ altro lato . Quelli 
due cordoni infieme formano un» fpecie 
di^ tronco fubaltemo luogo in circa un dito 
traverfo , donde partono a delira , a fini- 
lira , e nel mezzo molti filetti , che fi di- 
(Iribuifcooe alle parti vigne. 

^95 Dopo il primo Ganglio Dorfale, il 
tronco difcende per il lungo dinanzi alla 
fella , al collo di tutte le Colle fopra i le- 
gamenti delle loro articolazioni colle ver- 
tebre: fopra r ultima falla Colla efee un 
poco di llrada , e fi avanza più verfo il 
corpo delle vertebre. . 

$96 In quella difeefa il tronco forma 
tra ciafeuna Colla un piccolo Ganglio , e 
comunica indietro tra ciafeuna Colla per 
mezzo di due piccioli filetti cortilfimi e 
più o meno obliqui col Nervo Celiale o 
Dorfale vicino . 

^97 Di quelli due filetti di comunica- 
zione uno è più obliquo , e fpelTe volto 
più fciolto dell' altro ; uno fi getta indie- 
tro verfo il Ganglio del Nervo Coflale o 
Dorfale vicino , e 1 ’ altro fi avanza fopra 
la tella della Colla , per giugnere al tron- 
co del .Nervo Simpatico -, e tal cola fa 
fpeflb parere uno di quelli due filetti più 
anterioie e più lungo che T altro. • 

798 Dopo la metà di quella difeefa nel 
Torace fino all’ ultima vertebra del Dor- 
fi>, il tronco manda d’ ordinario cinque 
branche obliquamente in giù fopra la par- 
te laterale, e verfo la pane anteriore de’ 
corpi delle vertebre. 

^99 Le Quattro prime di quelle cinque 
branche oblique vengono ordinariamente 
dal quinto, f<^, (èttiino,ed ottavo Gan- 
glio Toracico ; e l’ ultima delle lleffe bran- 
che nafee da molti Gangli- fequenti . La 
prima è la più lunga , e 1’ ultima è la più 
grolfa . ■ 

400 Tutte quelle branche s’ accollano 
a mifura che dilcendooo fino a lato djU’ 
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ultima vertebra del Dorfo , ove s’ unilconé 
formando un grolfo cordone corto , come 
un cordone collaterale, che fora la porzio- 
ne laterale fuperiore del mufcolo inferiore 
uvi uiairagma , dando alcuni filetti alla 
fua faccia fuperiore. 

401 Quello grolfo cordone o tronco col- 
laterale elTendo giunto al difotto del Dia-' 
fragma , e dopo aver dati alcuni filetti al- 
la fua faccia' inferiore , produce dietro la 
gianduia Sopra-renale una fpecie di Gan- 
glio irregolare alquanto lungo e curvato, 
che chiamali Ganglio o Pleflb Semilunare . 

40Z La conveìiìcà di quello PlelTo o 
Gancio Semilunare è voltata obliquamen- 
te all’ indietro e all’ ingiù ; la* concavità 
all’ innanzi e all’ aito . L’ uno delle lue 
corna è nell’ alto , e l’ altro all’ innanzi ; 
di tal for;a , che il Ganglio Semilunare 
del lato deliro , c quello del lato finiilro 
fono volti l’ un verlo 1’ altro per le loro 
corna inferiori . 

40) I due Gangli Semilunari del gran 
Nervo Simpatico , cio^ quello del Iato 
deliro, e quq|iio del finiilro , comunicano 
tra fe dietro Io Stomaco fopra l’ arteria 
Celiaca : comunicano anche coll’ ottavo 
paio o Nervo Simpatico medio , principal. 
meute per' mezzo del cordone Stomachico- 
polleriore dello ficlfo paio . 

404 Dalla comunicazion reciproca di 

? |uelli due Gang!) Semilunari fi forma un» 
pecie di PlelTo medio , che in parte ab- 
braccia l’ arteria Celiaca ed in parte fi di- 
fperde nel Mefocolon . 

405 II Ganglio Semilunare del lato de- 
Uro , -con una gran porzione vicina. del 
Pleflb Celiaco e- alcuni filetti del Pleflb 
Stomachico , forma un intrecciamento con- 
liderabile chiamato Plelfo Epatico. 

406 II Pleflb Epatico avendo comunica- 
to con alcuni filetti del Nervo Diaff» 
rtiatico, produce molti fileKi nervofi, che 
abbracciano l’ arteria Epatica e la vena 
Porta a modo di guaina -reticolare, ed ac- 
compagnano le braqche di quelli vali per 
tutta la follanza del Eegato. Il Plelfo E- 
patico provede parimenti la Vefcichetta 
del fiele , i canali Biliari , il Duodeno , il 
Pancreas , e le glandule- Soptarenali . - 
407 II Ganglio Semilunare finiilro for- 
mato dal cordone anteriore o tronco colla- 
terale dei lato finillio produce molti ramii 
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eh» comaongono il PleiTo SplenTW' r «joa/l 
all' illeflb modo , che abbiam detto di 
lòpn . 

40S II Pleflb Splenico avendo comunica- 
to col" PlelTo Epatico , e per mear.o del 
PlelTo Stomachico aall' ottavo paio , abbrac- 
cia l’arteria Splenica , prevede il Pancreas, 
e in fine fi diibibnifce alla Milza . 

400 II Ganglio Semilunare fìnillro ì 
fluakne volta accompagnato da un fecondo 
Ganglio panicolare , che manda de’ filetti 
alla Milza . 

410 Ciafcun Ganglio Semìlunare dalla 
Tua convelTità manda de' rami , che uniti a' 
filetti de’ primi Gangli Lombari formano 
un in trecci a mento chiamato PlelTo Renale, 
il quale abbraccia 1 ’ arteria Renale , fi di- 
firibuilce a' Reni , alle glandule Sopra-rena- 
li , e getu un filetto ,0 pih , che accom- 
pagna i vali Spermatici . 

41 1 Lo fteffo PlelTo Renale concorre 
parimenti col Ganglio Semìlunare alla for- 
mazione del gran PlelTo Mefenterico ,• e 
comunica per mezzo di molti fili col Plef- 
fo Coronario Stomachico; 

4tz Quello del lato delTrov comunica' in 
particolare col PlelTo Epatico ; quello del 
iato fmilìio col PlelTo Splenico; e ciai'cuno 
per due filetti col vero tronco a ^ato delle 
due prime vertebre de’ Lombi . Quvlla por- 
zion di tronco principale i comunemente 
chiamata Cordone Inferiore del Nervo In- 
tercoflale . , 

41; I due Gangli Semilunari , cioè il 
deliro e il ili refi mandano vicendevol- 
mente de’ la laeoi i nervolì,chc s’intrecciano 
e formano colia loro unione una fpccie di 
Ganglio piano , o intralciamento plelTifor- 
me , immediatamente Totto il Diafragma, 
davanti alla fimfifi dell’ultima vertebra del 
Dorfo colla prima de' Lombi. 

- 414 Da quella unione plelTiforme , cKe 
chiamafi volgarmente PlelTo Solare , ■ parto- 
no molti filetti , che -fi, fpargono a guila 
di raggio nel Mefocolon t nel Mefenterio. 
Il Diafra^a anch’ ellb ne riceve. alcuno,. 

415^ ticOTo ancora molti altri filetti, 
che co’ fìlameiKÌ fiaccati da quelli formano 
una fi^cie di guaina-, capfula o involucro 
nervolb mtemo all’ arteria Mefenterica tù- 
pcriore , e ne rinchiude tutte le Tue rami- 
ficazioni fino intorno agl’ inteftini , man- 
dando filamenti ancora alle glandule Me- 
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fenterich: . Quello chiamafi PlelTo Mefenv 
terico fuperiore , che viene princj''almente 
da’ filetti del Pldlb Epatico , dal PklTb 
Renale , e dal Ganglio Semiltmare dalla 
banda dritta- 

*416 II Pldfo MeCmterico fuperiore dal- 
la Tua origine getta all’ ingiìi. lungo l’ Aor- 
ta , dietro alla porzione dll'cendente del 
Mefocolon , dall’ arteria Mefenterica fupe- 
riorc fino all’ arteria Mefenterica inferiore . 
molti ^ filetti e falcicoli nervofi difTcrenre- 
mentt intralciati, da’ quali nafee ancora un 
involucro nervofo , che abbraccia 1' arteria 
inferiore, e he fuc ramificazioni nella llelTa 
maniera fino n^i' intellini . Quello i fiato 
chiamato Plelfo Mefenterico inleriore. 

417 I fafcicoli nervolt difeendenti , che 
fono m le due arterie Melènterichc , ' e 
che fr polTono chiamare Falcicoli Arterio- 
mefenterici , ricevono alcuni .filetti di co- 
municazione dall’uno e dall’ altro PlelTo 
Renale , Comunicano ancora col tronco 
medefimo del gran Nervo Simpatico per 
mezzo di filetti , che difeendono obliqua- 
mente da’ Gangli Lombari . Danno dopo 
da un lato e dall’ altro un filetto di Ner- 
vi , che accornpagnano . i vali Spermitici . 

418 I fafcicoli Artcrio-mefenterici , aven- 
do prodotto il Plelfo Mri'eaterico inferio- 
re , gettano degli altri falcicoli al difotto , 
che difeendono fopra l’ ellremità deli' .^or- 
ta , dietro al giro inferiore del Colon . 

419 Quelli fafcicoli inferiori fono forte- 
mente attaccati alle parti vicine del Peri- 
toneo , e fermano co’ filetti del tronco me- 
dclìmo dell’ uno e dell’ altro lato un terzo 
Plelfo , che pub chiamarli Plelfo Sotto,me- 
fenterico o Plelfo Ipogafirico. 

410 II Plelfo Sotto-mefenterico o Ipoca- 
firico all' efiremità del S Romano o del 
. giro inferiore del Colon , avanti all’ ultima 
vertebra de' Lombi , fi fende in due Gan- 
gli piaai , che abbracciano il principio deU 
r ìatefiino Retto nel di dietro , e di la lì 
frandono a* quell’ in tellina , alla Vefcica, 
a' vali Spermatici ; c dopo aver comunicato 
per mezzo di filetti laterali coll’ uno e col- 
r altro tronco del gran Nervo Simpatico , 
dìfiribuifeono de’ filetti di Nervi a tutte le 
parti contcnur c nella Pelvi . 

4ZI II tronco del gran Nervo Simpati- 
co , dopK) aver proveduto ì cinque rami , 
che compongouo il cordone o tronco col- 
L 2 late- 
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lacerale, (Sventa più fottile . Eflfeado arri- 
vato all' nndecirru vertebra del Dorlb , s’ 
accoda al cordone lacerale , e ferra come 
elio, la parte laterale del muQMlo inferiore 
del Diafragma . 

~ 4ZZ S' avanza ancora , più all’ innanzi 
fbpta il corpo delle vencl^ e s’ ingrolla 
ìmmediacamentc dopo per mezzo di itileeti 
di, comunicaziooe diplle due ultime paja 
Dorlali . .< 

427 Comìnna ancora all' ingiù caccian- 
doli fra'il mufcolo .Plbac , e i tendini vici- 
ni del ^ìccol mufcolo del Diafragma fopra 
le parti laterali de’ corpi delie vertebre 
Lombari , e‘ della faccia anteriore "dell' oliò 
Sacro . 

424 E qui i due tronchi Simpatici , cioè 
quello del lato deliro e quello del lìoidro 
lì avvicinano a poco a p<}co , e formano 
ad’ dlrcmicà dell’ olfo Sacro una comunica- 
zione a modo d’ arco rovefeieto. 

425 In quello tragitto ei riceve d’ ordi- 
nai io due filetti da cialcnn Ganglio de’ 
Nervi Lombari e Sacri , e cosi forma de’ 
piccoli GangljjB quelH luoghi tra clafcuna 
verteMu , che mandano de fili alle parti 
vicine , e deo|i altri che comunicano co’ 
Cafcicoli nervoìi de’ PleUi Mefenterici . 

426 Le paja de’ fili , che vengono da’ 
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due d^^^rimi Gang!) Lortibari , diicrós 
dono tm poco .* r'feguenri afeendooo più • 
meno a proporzione . E’ cofa degna di o£> 
lervazione in palfando , che veggoafi vali 
fanguigni capillari tra e lungo r filetti di 
ciaicun pajo. 4^ 

■>V27 L arco rovefeia o l’ unione inferiore 
de’ dne uonchi unitamente co’ due ultimi 
Nervi Sacri manda de’ filetti al Retto , a’ 
mufcoli Elevatori dell’ Atto , e a’ mulcoli 
del Coccige . r 

NOTA. 

428 T L gran Nervo Simpatico dalla prf- 
X ma vertebra del Collo fino all’ e- 
llrenrità dell’ olio Sacro comunica per mez- 
zo d’ alcuni filetti con tutti i' Nervi Ver- 
tebrali , come fi. i detto . Ma è da olTer- 
varfi, che quelli filetti di comunicazione Ib^ 
no piccoli e minuti nel Petto , dove il 
tfonco del Nervo lìmpatico i giogo ) e 
che di lotto al Diafragma fono più forti, 
dove n uooco diminuiice di gtoflezza , 
(tiincipaimente fopra 1 ’ olfo Sacro , dove il 
tronco è (bttililTimo . .La. (lelfa olTervazio- 
ne regge intorno a’ Gangli -del tronco , ec- 
cettuato il primo Ganglio Ceivlsalci 
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Colla Enumerazione delle |merie , delle Vene , e de' Nervi 
di ciafcuna Parte ; e l’ Kloria generate degl’ Integumenti . 


L con» ornano ingenerale 
è comporto di parti ferme-, 
e parti liquide ^vVien dato 
comuneraente alle parti fer- 
me il nome di Solide , ■« 
alle liquide quel di Fluide . 
Le parti ferme fono di dae tpecie ^ le une 
fon dare , e piìi o meno compatte ; le al- 
tre fono molli , e più o meno flertibili . 

' 2 L’ iftoria delle patti ferme è il Prin- 
cipal oggetto deir Anatomia oropriamen.. 
te- prefa . Con qoerta parola Greca , che 
di fua origine amie DHIezione , non s’ in- 
tende folo lo ' feompartimento ÌH-tirtciale 
del corpo umano, ma la dimortrazione an- 
cora , e la deferizione metodica- delle par- 
ti (compofte . 

t L’ iftoria delle parti liquide no» ha 
luogo fe non occafìonalmeme , e come di 
. paflaggio . -Se ne fnol fare un’ efpoCzio- 
ne particolare fotto nome di Fifiologia o 
di Economia Animale . 

4 Gli Anatomici ripongono comunemen- 
te tutte le parti ferme del corpo umano 
in certe clafTì generali , che fi efprimono 
per nomi o termini comuni , come per al- 
trettante denoraìnazionr generiche , delle 
quali qoefte fono le più oidinarie : Orto , 
Gaàtilagine , Legamento, Fibra , Mem- 
brana, Vafo , Arteria, Vena, Neeva, 


Mufodo , Gianduia , Graftb', Vifccre,! 
Orggno ec . 

5 Gli antichi- , che avevano prefa una 
divifìon generale delle parti del corpo i>- • 

mano dalla fola apparen-ta ertema ^ella 
loro ftrunnaa , ne' chiamavano alcune Si- 
milari e Semplici , e le altre Ginniche 
o-'Compofte . (^elK fecondo me fon ter- 
mini di Anatomia , co’ quali vengon dile- 
gnate generalmente' molte parti , che pa- 
iono avere quart la medefìma ftruttura . E 
come accade ridbrdarle fecondo quefta idea, 
per comodo de' principianti rtietto qui una 
fpiegazione corta di quelli *, che più fpello 
occorre di nominare . 

SPIEGAZIONE W’ TERMINI DL * 
ANATOMIA! PIU' GENE:* • 

RICI 

& /^SSO.. Son dette gaBcralmente OC- 
fa le pani più dure , più folide-, 
più ferme , e più infleflibili di tutte quel- 
le , che compongono il corpo umano . Ne ab- 
biam fatta la enumerazione , e 1 ' efpofizio- 
ne nel Trattato delle offa feeche , e in 
quello delle frefehe. - 

7 CARTILAGINE. Quell’ è una ma- 
teria biancaftra, e in certa maniera di co- 
lor di perla , men dura dell’ offo, più 

dura 
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dura di analfìan altra parte del corpo , u- 
nita politi , fleffibile , ed elaflica. Vedi 
il Trattato delle offa frefchc. 

^ 8 legamento . Queir è una fo- 
jftanz» bianca , fibrora , fìtta , <ompatta , 
e più pieghevole della cartilagine , diflì- 
-cile da rompere o rquarciare , e- che effen> 
do flirata non fi arrende quali niente , e 
queA^ ancora con Ibmma difficoltà. Ne 
ho parlato più a lungo , come della carti- 
lagine , nel Trattato delle offa frefche. 

9 FIBRA . Vien dato queffo nome ge- 
nerale ad alcuni filamenti fciolti , che 
pajono effere le parti più femplici di tut- 
te le altre del • corpo , e che per la lo- 
ro difpollzione particolare e la differente 
connelfione che hanno , compongono e ten- 
gono infiame le altre . Le fiore fon di 
divcrfe forti quanto alla Toffanza, e fono 
o membranole , o camofe , o tendinofe , 
o ancora «ffee ; quanto alla direzione fi 
dividono in dritte , in oblique , in longi- 
tndinali, in trafverfe, in circolari, hi ifpi- 
rali; quanto al volunje ve n' hanno, di 
groffe, di fottili , dijnnghe; e di corte. 

10 MEMBRANA . Con quello ter- 
mine s’ intende -una teffitura pieghevole di 
fibre difpoffe o intrecciate fu di un illelfo pia- 
no . Le membrane fono più o men gtof- 
fe fecondo la maggiore o minor finezza 
delle loro fibre, e fecondo la pluralità de' 
lor piani particolari . Quelli piani partico- 
lari Ibn chiamati lamine, che fi diffingtio- 
no in effeme , interne , di mezzo ec. 

1 1 La- diffèrenca delie ifiembrane in ge- 
nerale dipende dalia dlverfiti delle fibre , 
dì cui fon compoffe« Si dà nome di Pel- 
licole alle piccole porzioai di membrana, 
maffìme quando qiuffe wrzioni fono fot- 
tili. Sanovi laminuflteiilbranofe , che Ran- 
no infieme fecondo t eflenlìone della lo- 
ro fuper&cie 'per mezzo di una teffitura 
particolare colfipofla di quella forte di peU 
Ucole o porziani membranofe c fibrpfe.. 
■Chiamafi Teffitura Spngnofà o Teffitura 
Cellulare . 

li VASO . Son chiamati Vafi certi 
tubi , condotti o canali più* o men fteffì- 
bìli ed elaffìcì ) compolH di differenti mem- 
brane particolari , gli ffrati deile quali or- 
dinariamente fon detti Tuniche . Ve n’ 
hanno alcuni , che fono divìfì in branche , 
e fuddivifi ancora in rami e ranaificazìaiii, 
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diminner^o dj voljume a proporzione , .ma 
fenza perdere la lor caù'ita- 

13 I Vafi generalmente fervono a con- 
tenere certi liquori ; e perciò fono flati 
detti Vafi fecondo la differenza di tali li- 
quori ; come Vafi Sanguigni , Vafi Lin- 
fàtici ec. Si chiamano generalmente Vali 
Capillari le ultime e lè più fottili ellre- 
mità di ogni -fotta di Vafo. 

iq. ARTERIA. VENA. SENO. I 
Vali Sanguigni fono di due forte : gli uni 
rice.'ono il ìàngue dal Cuore, e lo dillri- 
buifeono a tutte le parti del corpo , e lì 
chiamano Arterie ; gli altii ricevono il 
fangue dalle parti, e io -riportano al Cuo- 
re ! quelli qui (1 chiamano Vene *, alcuni 
però vengon detti Seni . . 

15 Le Anerie fon più groffe delle Ve- 
ne, e da quello fi dillinguono nel cor- 
po_, morto tagliato . ■ Si fanno fentire ne’ 
viventi per mezzo di certo battimento , 
che .dice!* Polft) . Le vene fono’ più vicine 
alla fuperlicie del corpo , che le arterie . 
Le vene hanno- anche quello di particola- 
je, che fono guarnite di valvule, cioè di 
piccole Itccoccette membrànbfe attaccate 
di quando in quando alle pareti della lor 
cavità . L' apertura di quelle, valvule è 
molto larga , ed è volta verfo la capaci, 
tà grande della porzione , a cui fono at- 
taccate, nefando loro i più flretto e vol- 
tato verfo la piccola capacità della lleffà 
porzione. In qualche luogo fono femplici 
e fole , in altri (òno doppie , triplicate ec. 

16 NERVO . Gli Anatomici chiama- 
no Nervi i cordoni bianchi , eh’ efeono 
dal Gervello,- dal Cerebello , e dalla Mi- 
dolla deila Spina , e che fi fpandono per 
tutte le parti del corpo a modo di fila- 
menti , e per una fpecie di ramificazioni . 

17 Ogni cordone può elfer coofiderato 
come un vafo membranofo , la di cui ca- 
vità i occupata da molti tramezzi mem- 
branofi longitudinali e ripieni di filamen- 
ti midollari tra quelli tramezzi da un ca- 
po all' altro. 

18 MUSCOLO . TENDINE . Col 

primo nome »' intendono i fafcicoli di fi- 
bre,, che gli Anatomici chiamano Fibre 
Motrici pia o meno lunghe , tofle, , o 
roflicce . ■< 

- 19 La porzion dì mezzo delle fibre-mo- 
trici n’ c la principale , ed d differente 

dal- 
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dalle, fue eftrcmitS , elTendo ordinariamen- 
te rofTa , grolTa , mc^le , e capace di con- 
trazione o raccorciamenio , effendo poi le 
ellremità di quella iTelTa fibra bianche , fciol- 
te , ferrate , e non arrendevoli . 

ao La oorzior» d| mezzo della fibra mo- 
trice è particolarmente chiamata Fibra 
Camofa , e forma quel tanto, che noi di- 
ciamo propriamente Carne . Le ellremi- 
tà della fibra motrice fono chiamate par- 
ticolarmente Fibre Tendinolc , e i corpi 
eh’ effe formano fon detti Tendini . 

ZI GLANDULA. Son chiamati Gfan- 
dule certi gruppi Particolari, e certe maf- 
fc o molecole diftinte da tutte le altre 
parti del corno umano per il lor contorno 
forma, confidenza, teffitura , e conneflìone- 

zi Sono generalmente eonaoofte di ar- 
terie , di vene , di nervi , di vafi agglo- 
merati , e di una fodanza particolare , che 
fa la legatura intima di tutri qnedi vafi 
differentelhente oiegati , ripiegati, attorti- 
gliali , implicati , e più o meno involti 
in uno dedb inviluppo membranolb . 

zj II loro ufizio in generale è di fepa- 
rare -dalla maffa del fangne per mezzo di 
aerti vafi propri , detti Vali Secretori , 
ceni liquori , c|}e ne dillano o immedia- 
tamente , o ner opera di altri vafi propri , 
detti Vafi Ffcretori, e fi raccolgono den- 
tro alcuni riferhatoi particolari , di dove 
fi fnandemo n»lte cavità comuni , o ven- 
gono efmilfi fuori del corpo. 

24 GRASSO . MIDOLLA . Qiiedi 
due termini fono affai equivoci . Vien 
detto graffo generalmente la fodanza un- 
taofà, molle, bianca ,0 gialliccia v, e più 
o meno denfa , che 'fi trova raccolta' tra 
la nelle e i mofeolì , negl’ interdizi de’ 
nnifcoli , attorno a’ vifeeri ec. e che è 
comnoda in parte di una teffitura fpugno- 
Ct o cellulare, puramente membranofa, c 
in parte di una materia oleofa , più o me- 
no denfa , Vien panicolarmente dato il 
nome di Graffo a qiieda materia oleofa , 
di cui ho parlato, .maffime quando ^ fe- 
parata dalla teffitura cellulare . Vien det- 
^a ancora dagli Anatomici corpo graffo 
o corpo adiooiò . 

25 La Midolla non ^ che una foecie 
di graffo, e non è differente dalla fodan- 
za comunemente detta graffa , fe non 
^cr la Ibttigliezza della teffitura- membra- 
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nofa , la delicatezza della m.ateria oleofa , 
e la fituazione nelle offa deffe . Il termi- 
ne di Midolla è equivoco all' ideffb modo^ 
che di fopra ho detto intorno al graffo . 

26 VISCERE. ORGANO , Il nome 
di Vifeere 'funi comunemente applicarli 
alle parti rìnferrate in una gran cavità , 
fenza edere a qwlla attaccate per tutta 
la effenfione dellr lor fuperflcie o circon- 
ferenza; come fono Io Storrtaco,grinterti- 
ni ec. nel Ventre, e il Polmone nel Petto . 

27 La parola di Organo , che lignifica 
drumcnto , conviene generklmcnte a tutte 
le parti capaci di qualche funzione , o che 
qu^a parte fia più compolla , o che lo 
fia meno ; per efempio 1* organa . della vi- 
da , gh organi della refpirazionc ec. 

DIVISIONE GENERALE DEL 
CORPCf UM.ANO. 

zS TV’ Divifo ordinariamente il corpo 
T' . umano in Teda , in Tronco , ed 
in Edrpmità. Si fuddivide ancora il Tron- 
ca in Collo , in Torace o Petto , e in 
Addome o Baffo Ventre ; e le Edrcmi- 
tà in due fuperiori , chiamate generai mc^ 
Te Braccia , e due inferiori dette all’ ideC 
fo modo Gambe. 

29 Gli antichi dividevano il corpo uma- 
no in tre gran caviti , che chiamava- 
no Ventri , e in quattro Effremità . 
Chiamavano la- Teda Ventre fuperiore, 
il Petto Ventre di mezzo , e 1 ’ Addome 
Ventre inferiore o Baffo Wntre . Di que- 
di tre nomi non è in ufo , che l’ ultimo . 
Per ciò che tocca il Collo , alcuni lo ri- 
portano alla Teda, altri al Petto. 

E’ cofa più naturale e meno im- 
brogliata dividere il corno umano femoli- 
ccmente in Teda , in Collo , in Petto , 
in Ventre o Baffo Ventre, in Braccia, e 
Gambe ; e pofeia dividere ognufia di que- 
de porzioni principali in altre fubaltem^ 

31 Ognuna di quede porzioni dee ede- 
re confiderata ed efaminata non folo in 
riguardo alla fuperficie o conformazione 
edema , ma ancora quanto alla compofi- 
zione o drortura incema , come anche p“r 
riguardo a’ vifeeri , ed agli organi , che 
effe Ibflengono . 

32 Da ciò han prefo motiva gli anti- 
chi di dividere le principali porzioni del 
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corpo umano io parti Continenti , e Con. 
tenute •, e di dividere ancora le Continen- 
ti in Continenti comuni , e in Contineo- 
ti proprie . Alle parti Continènti comnni 
vien dato pome d' int^nmeàti ; e fotco 
quello -nome è comprelà principalmente la 
pelle , e la mmbrana gtalTa , 

I.E PARTI ESTE<?NE DELLA 
' TE^A. 

53 "T A Tefta quanto alle parti efteme 

I ^ lì divide In Capellatura o a par- 
te Capelinta, e in Faccia o Vifo. 

34 La Capellatura copre tutto db, che 

corrifponde alla porzione Ibperiore -dell’ of- 
fe Coronale o Frontale, alle offa Parieta- 
li , all’ oliò Occipitale , alla porzion .fupe- 
liore , e alla ponion inferiore delf offo 
delle Tempie. * 

35 L’ ano della Capellarara o parte 
Capelluta è detta Sommità della Tefta o 
Fontanella ; quella'di dietro diceft Occipi- 
te; i lari 1 ^ chiamati Tempie. La fom- 
mità è diftinta dall’ Occipite per una fpe- 
ciè , dirò così , di vortice deim Capellatu- 
ra. Le Tempie terminano abbaflb nelle 
Orecchie . 

3Ò Le Arterie di ciafeun lato della par- 
te capelluta della Tefta. 

L’ Arteria Carotide edema , in ge- 
nerale . 

L’ Arteria Temporale. - 

L’ Aneria Occipitale . 

L’ Aiterii Anelare ; per comani- 
cazione . 

L’ Arteria Cervicale pofteriore ; per 
comunicazione . 

' L’ Arteria \/ertebrale ; per comuni- 
cazione . 

L’ Aneria Carotide interna ; per co- 
municazione . 

37 Le Vene di ciafcim iato della par- 
te capellnta della Tetta. 

' La' Vena Iugulare edema , in gene-, 
rale . 

La Iugulare edema podeitore. 

La Vena Temporale. 

La Vena Occipitale, 

■ La V^ena Vertebrale . 

. La Iugulare edema anteriore ; per 
comunicazione. 

La Iugulare ìMeina ; per comunica- 
zione. 
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Il Seno laterale della Dura Madre ; 
per comunicazione . 

La Vena Afccllare , per comunica- 
zione . 

La Vena Cefalica ; per comunica- 
zione . 

-38 I Nervi di ctarcan lato della parte 
capellnta delia Teda. 

- Li .Nervi Sotto occipitali , comune- 
mente detti Nervi del decimo pa- 
jo della Midolla Allungata . 

Il nono pajo della Midolla alloagata. 

11 primo paio Cervicale. 

11 fecondo pajo Cervicale ; per co- 
municazione . 

. 1 Nervi Diafragmatid ; per comuni- 
cazione . 

Il Ramo Frontale dd Nervo Orbita- 
le, comunemente Nervo Oftalmico. 

11 piccol Nervo Simnatico, chiamato 
' poraion dora del Nervo Auditorio. 

11 Nervo di mezzo StmpAico , o 
1 ’ ottavo pajo della Midolla Allaa- \ 
gata ; per comu’^icazione . 

Il gran Nervo Simpatico , 'comune- 
mente Nervo Intercolble ; per 'co- 
municazione . 

39 LA FACCIA , o il VISO com- 
prende quello , che in tutta 1’ edenfiooe 
fuperlìciale della Telia fi prefenta ta la 
^capellatura o patte capelluta , e il Collo , 
cioè la Fronte, le Sopracciglia , le Palpe- 
bre , gli Occhi , il Nafo , la Bocca , il 
Mento , le Guance', le Orecchie . 

.40 L’ OCCHIO . Pani ederne : la 
porzion anreritsre del globo dell’ Occhio ; 
ja membrana bianca o CongiuUttva , la 
Cornea trafpatente, 1 ’ Iride, la Pnf^la, 
la Caruncula Lacrimale, gli angoli delle 
Palpebre , le Ciglia o Peli di cìafcuna 
Palpebra . Partì interne in generale : il 
glote dell’ Occhio , la tunica o- membra- 
na Sclerotica , altrimenti Cornea opaca» 
la Coroide,'!’ Atacnoide., il Cridailino» 
r umorf Vitreo , T umore Aqueo , la 
Camera anteriore, la Camera {wderiore» 
i Mulcoli, il Nervo Ottico. 

' 41 L’ORECCHIA. Parti ederne; La 
gran Conca , la conveffit.à di quefta Con- 
ca , o il di dietro dell’ Orecchia , il gran 
lembo la duplicatura o Elice , la con- 
cavità , r emiiieiz.a^larsa o .Antelicc , la 
piccola eminenza antetiorc a Trago , Iq' 
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p)(oala eminenta poftetiore o Antiirago, 
il Lobolo o l' «ilremità deU’ Orecchia ^ il 
Condotto. 

41 IL^NASO. Parti efteme: L’ eflre- 
miti lapefiore o radice del Nafo , la vol- 
ta o dorfo , i lati della volta , la ponti 
del Nato , le ale , le narici , il tramezzo 
delle narici. Parti interne ; La caviti e 
il fondo delle narici, le anfraicuofìti , i 
feni Mnlcellari , i feni Sfenoidali , e an- 
cora i leni Frontali. 

4^ LA BOCCA . Parti elleme r I 
labbri , un fnperiore , ed on inferiore , 
eli angoli o le commiffure de’ labbri , il 
kmbo. e la porzione dell’ ano e dell’al- 
tro lanbro -, la tofletta che difeende dal 
tramezzo delle narici Pno al lombo del 
labbro Ibperiore , la piegatura irafvcrfale 
che fepara il labbro inferiore dal Mento. 

44 Le parti interne della Bocca Ibno 
in generale ; il Palato , il tramezzo del 
Palato , r Ugula , le Tonfille o Man- 
dorle , le Gengive , il hletto de’ Labbri , 
la Lingua , la Aia pgpta , 1 a lua radice , 
i Aioi lati, H.fao hictro p Le altre parti 
interne della Bocca, come farebbono le 
glandule , l^membrane , i mulcoli ec. fa- 
nnno efpoAe nel Trattato particolare all’ 
illeflo modo di quelle dell’ Occhio , del 
Nato , e dell* Orecchia . 

45 LE GUANCE . Le Guance fono 
le parti laterali della Faccia , che s’ eflen- 
dono dagl’ Occhi e dalle Tempie Ano al 
baffo , tra il Nafo e i’ Orecchia d* ogni 
banda . 

4<5 IL MENTO è la protuberanza 
che termina la Faccia dinanzi abbaffo , e 
che continua poi al di Aitto' Ano al Oli- 
lo . QueAa parte A chiama la bafe del 
Mento o la gola del Mento , pier diAin- 
nerla dalia gola del Collo , che ne vien 
feparata da una fpccic di piegatura andan- 
te da un’ orecchia An all’ altra . Il Men- 
to ha qualche volta Aib mezzo un inca- 
vamento o nna foffetta. 

47 Le Arterie che corri^ndono in ge- 
nerale da ogni lato del Vilo efteriormente . 

La Carotide ellema. 

* La Carotide interna j per comunica- 
zione . 

L’ arteria Vertebrale ; per comuni- 
cazione . 

L’ arteria Cervicale; per comualcazione. 

Tem.II, 
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48 4 x Vene che A diAribuifeono ih ge- 
nerale a ciafeun lato del viA> elleriup- 
mente , 

La Jugulare edeina. 

La Jugulare interna ; per- comunica- 
zione . 

La Vena Vertebrale; per comunica- 
zione . 

49 I Nervi che A Tpandono in generale 
fopra ciafcuil Iato del Vilò eAerioimente ^ 
c che vi hanno qualche zclazioce. 

Il Nervo Olfattorio. 

11 Nervo Ottico. 

II Nervo Orbitale , altrimenti Ner- 
vo Oftalmico , o la prima branca 
del quinto pajo della Midolla Al- 
lungata . 

li Nervo Mafcellare fuperiore. 

il Nervo Malcellare inferiore . 

Il Nervo l'roclcaiore , altrimenti Pa- 
tetico o del quarto pajo . 

11 Nervo Motore elferno o Mafcel- 
larc eHerno , altrimenti del fello 
pajo. 

11 picool Nervo Simpatico , altrimen- 
ti porzion dura del Neivo Audi- 
torio . 

Il Nervo Simpatico di mezzo, al- 
trimenti delF ottavo pajo. 

Il ^ran Nervo Simpatico , o Nervo 
Simpatico univerule , comunemen- 
te detto il Nervo Intercollale . 

Il Nervo del nono pa;o , o gras 
Nervo Ipogloffo . 

Il fecondo pajo de’ Nerri Cervicali . 

50 Le Arterie della Fionte. 

L’ Arteria T einporale ; branca della 
Carotide ellerna . 

L’ Arteria Angolare ; branca della 
Carotide interna . 

La Carotide interna ; per coaiuni- 
cazione . 

51 Le Vene* della Fronte. 

La Vena Frontale , anticamente la 
Vena Preparata . 

La Vena Temporale. 

La Vena Angolare. 

Il Seno Orbitale . 

Il Seno Longitudinale fuperioTe dcl'a 
Dura Madie ; per ccmunicazione . 

Il Seno Longitudinale inferiore del- 
la Dura Madre ; per comunica- 
zione . 
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La Vena Insalale interaa ; par oo- 
• •> municazione . 

5z I Nervi della Fronte. 

Il Nervo Orbitale ; altrimenti Ner- 
vo Oftalmico o la prima branca 
del 'quinto pajo della Midcdla Al- 
> longata . , . 

Il Nervo Mafcellare fupefiore . 

Il Nervo Mafcellare inferiore, 
c 11 piccol Nervo Simpatie^ , altrimen- 
ti la potzioa dura del Nervo Au- 
ditorio . 

55 Le Arterie, che vanno all’Occhio. 

L’ Arteria Temporale -, branca della 
» Carotide élfemi . 

• L' Arteria Malcellaie edema o 
Angolare ; branca della C|rotide 
edema , 

L’ Arteria Mafcellare interna ; bran- 
' ca della Carotide edema . 

I a Carotide interna . 

^4 Le Vene , che “hanno relazione 
all’ Occhio . ■ ^ 

La Vena Temporale , branca della 
Iugulare edema poderiofe v 

La Vena Angolare biancha della Iu- 
gulare edema anteriore . 

La Vena Frontale , anticamente la 
Vena Preparata ; branca dell» Ju- 
gnlare edema anteriore . 

II Seno Orbitale . 

I Seni Longitudinali della Dura Ma- 
dre ; per comunicazione . 

La Jugulire interna , per comuni- 
cazione . 

t5 I Nervi , che provedono 1 ’ Oc- 
ahio. ' 

II Nervo Olfattorio ; per comunica- 
TÌone . 

Il Nervo Ottico . 

II Nervo Motore comnoe , o del 
terzo pa'O . 

Il Nervo Trocleatore *, o del qnano 
^ pa-o. 

Il Nervo Orbitale , altrimenti Oftal- 
mico ; branca del qninto paio , 

Il Nervo Mafcellare lùperiore ; bran- 
ca del qntnro paio . 

Il Nervo Motore edemo , o del fe- 
do pa ’O . 

Il piccol Nervo Simpatico , o del- 
la porzion dura del Nervo Au- 
di torio . 
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Il pian -Nervo Simpatica o NeA 
vo . Smpatico , UBÌverfale. , comu- 
nemente detto Nervo luurco- 
ftale . . ' 

5d Le Arterie ^ che li didriUdfcooo al 
Nalb. . , 

- Le dede che ho dette dell' Occhio, 
delle quali la Carotide interna 
provede il. Nafi» per comunica-, 
zipne . 

L’ Arteria Orbicolare de’ labbri ; per 
comunicazione.. 

57 Le Vene , che hanno relazione al 
Nalo. 

Tutte quelle , che di fopra ho dette, 
parlando dell’*'C)cchio . 

58 I Nervi, che provedono il Nafo. 

- I Nervi Olfàtorj . ■ - 

li Nervo Oibitale o Ofnlmico f 
branca del quinto paio ; in parte 
immediatamente , in parte per co- 
municazione . 

I Nervi Motori comuni o del terza 

paio ; per. coMnicazione . _ 

• I Nervi Mafceuari fuperìori i bran- 
che del fedo paiqi. , 

II piccol Nervo Simpaticg. 

Il Nervo Simpatico di. mezzo.; p» 
comunicazione. . 

59 Le Arterie che vanno all’ Orec- 
chia . r 

L’ Arteria Temporale ; branca della 
Carotide edoma . 

L’ Arteria Auricolare ; branca della 
Temporale . 

L’ Arteria Occipitale ; per comuni- 
cazione . 

L’ Aneria Vertebrale ; per mezzo 
dell’ Arteria Badiate , thè n’ è 
la continuazione . 

La Carotide interna ; per comunica- 
zione coir Arteria Balìlare . 

do Le Vene , che hanno relazione all’ 
Orecchia . 

La Vena Temporale. 

La Vena Occipitale . 

La Velia Cervicale. 

La Vena Mafcellare , tutte tre bras- 
che della j ugolare edema . • 

La Iugulare interna ; per via di mol- 
te comunicazioni . 

Il Seno Petrofo , o Litoide' della 
Dura Madre . 

- . . . 
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6 i F MnVi , che fi thftrìbttìfcano all’ 
Orecchia. 

Il Nervo MaTceilare, inferiore ; terra 
branca del quinto pa)0. 

Il Nervo Auditorio ; il fettiraó 
paio . 

Il piceol Nervo Simpatico , detto 
comunemente la Porzione dura del 
Nervo Auditor». 

11 Nervo Tpoqloflb edemo , o del 
nono pajo della Midolla Allunga* 
ta ; per comunicazione. 

Il Nervo Sotto-occipitale , o del 
decimo pajo ; per cormmicaziohe . 

^ Il fecondo pajo Cervicale . 

Il Nervo Simpatico di mexzo , o 
dell' ottavo pajo . 

Il Nervo Simpatico univerfale , co- 
munemente fntercollaìe . 

6 ^ Le Arterie , che vanno alla Bocca , 
alla Lingua ec. 

L’ Arterfa del Mento . 

’ L’ Arteria Coronaria o Orbicolare 
de' labbri ; tutte due branche della 
Carotide edema . 

L' Arteria Mafcellare interna. 

L’ Arteria Sublinguale . 

6 i i,e Vene , che riconducono il fan- 
£uc dalla Bocca , e dalla Lingua cc. 

La Verta Mafcellare edema. 

Jf«ua Malcellare iniema 




•H > 


Ranine-) tjine tre branche 
■<*1 iigulare edema . 

rìare interna .j. per molte co- 
azioni . 

la Gunuralc lùperiore ; bran- 
4 della Jugulare interna, 
tna Afceilare ; quando piovtde 
Gutturale . 

.Nervi , che fi didribuifeono alla 
alla Lingua , alle glandule Sali- 

^ * *** • ' 

Nervo Mafcellare fuperiore, 

* Nervo Mafcellare inferiore*, tutti 
due branche del quinto pajo . 

Il piccai Nervo Simpatico, o la por- 
zion dura del Nervo Andrtorio . 

' Il Nervo Simpatico di mezzo , o l’ ot- 
tavo pajo. 

Il nono pajo della Midolla Allun- 
gata . 

Il fecondo pajo de’ Nervi Cervi- 
«ali , 
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Il gran Nervo Simpatico , o Nervo 
Intercodale ; per comunicazione , 

«5 ÌA guancia dall’ uno e dall’ 
altro lato è preveduta di «artefie , e di 
vene per mezzo di ram Ukaz ioni vicine 
all’ arteria , e alla vena Teiitporale e 
Mafcellare . Prende i fnoi nervi dalla 
prorzion dura del Nervo Auditorio , del 
Nervo Mafcellare fnperiore , e del Neivo 
Mafcellare inferiore . 

LE PARTI DEL COLLO 
IN GENERALE. 

66 T L Collo in generale è divifo in 
J. Gola o parte anteriore , in Col- 
lottola o parte poderiore , ed in parti la- 
terali . La Gola comincia con un emi- 
nenza , e termina in una fofletta . La 
Collottola comincia con una fòfletta , 
chiamata il Cavo della Nuca , che va 
mancando nel difeendere . Il Collo con- 
tiene la Laringe , e una porzione dell’ 
Af^rarteria , la Faringe , e una porzione 
dell’ Elbfago , i nM^li Cutanei , gli 
Siemo-mailoidei , gli Stemo-joidei , i 
Tiro-)Otdei , gli Omo-joidei , gli Spleni, 
i Complefli , I mufcoli Vertebrali , che 
coprono le fette prime vettebre , e la por- 
yione dalla Midolla Spinale , che vi cor- 
tUponde . 

67 Le Arterie , che vanno al Collo .• 

Le Arterie Carotidi in generale. 

Le Carotidi efleme : * 

Le Carotidi interne. 

Le Arterie Vertebrali. 

Le Aneric Cervicali . 

<58 te Vene , che riconducouo il fan- 
guc dal Collo. 

Le Vene Togulaii in generale * 

Le Jugulari elteme . « 

Le Jugularì interne . 

Le Vene Cervicali. • < 

Le Vene Vertebrali . 

6g I Nervi , che fi ddlribnKcoiio al 
Collo. 

I piccoli Nervi Simpatici , o della 

t rzion dura dell’ uno e dell’ altro 
ervo Auditorio. 

I Nervi Simpatici di mezzo , o dell‘ 
ottavo pa» della Midolla Al- 
lungata . 

I Nervi Accefibri dell’ otuvo pa;o .» 

Ma II 


.0 


o 


fi T R A T 

Il nono paio d«lla Midolla At- 

^ hingara . 

I Nervi Sotto^cipitali o del dpcimo 
paio . . 

Le lètte paia Cervicali . 

I gran Nervi Simpatièt, comanetnente 
* detti Nervi Intercollali . 

, LE PARTI DEL PETTO, 

70 O Otto nome di Petto fi comprende 
vJ comunemente torto ci<>, che cor- 
rifponde all’ efienfione dello Sterno , del- 
le Colle , e delle Vertebre del Dorfo di 
faori , e di demro . GH Anatomici lo 
chiamano Torace. 

71 Si divide il Torace iti parte ante- 
riore , chiamata particolarmente Pttto ; in 
j>arte p^eriore , lotto nome di Dorfo ; 
m parti laterali , dette fempjieemcnte 
Lati diflinti in lato deliro , e lato 
finiilro . 

7i Le parti SWtnc del Torace , okre 
la p«lle e la oimbrana grafia , fono 
principalmente le ìlipmmelle , e i mufco- 
li che «oprono la inìperficie ellerna delle 
Colle, e rienyiono i loro intervalli. Nel- 
le Mamelle fi trova il eap:-Molo , e il 
piccol cerchio colorato, che lo cireonda. 
1 mi^coli fom principalmente t^lli ; i 
grandi, e i piccoli Pettorali , i ^ttocla- 
. y«jr» , i ^an Dentati , i Dentati polle- 
riori Ibpenorì , i gran Dorfali , i Verte- 
brali , a’ qnalf fi pnfibno aggingttert. queU 
li che coprono le Scapale . 

7? pani inteme del Torace fon rm- 
chiufo nella gran cavità di quella porzion 
di Tronco ,* alla qnal cavità glf anrichi 
han dato nome di Ventre di metto , co- 
me ho detto di fopra , a cui però i mo- 
derni danno femplicemente quello di cavi- 
tà del Petto . Quella cavita è coperta da 
una menibrana chiamata Pleura , ed è di- 
vilà in due cavità laterali da un tramezzo 
membranofo delio Mediallino, che non è 
altro fe non una produzione o duplicatura 
della Pleura. 

74 Quelle pani fono prmcipaimente il 
Cuoie, il Pericardio , il tronco dell’Aor- 
ta , la gran Curvatura dell’ Aorta , i tron- 
chi delle arterie Carotidi , le arterie Sot- 
toclaveari- , i tronchi de'Ie arterie Verte- 
itrali , delle aneric Afceliari , la porzion 
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fuperiore dell’ Aofta dUcendeme , le arte- 
rie Intercollali ; la vena Cava fuperiore j 
la vena Azygos ,' le vene Sottoclaveari , 1 
tronchi delle vene Iugulari , delle vene 
Vertebrali, delle vene Afceliari, una por- 
zione dell’ Afpcrarteria , una porzione dell’ 
Efotago , il Condotto Latteo o Canale 
Toracico, i Polmoni , l’arteria Polmona- 
le , le vene Polmooali cc. 

75 Le Arterie , e le Veae particolari , 
e proprie del Torace fono : 

Le Arterie , e le Vene Toraciche 
fupewori, ed inferiori. 

Le Arterie , e le Vene Mammarie ■ 
interne , ed elicine . 

Le Arteiie , e le Vene Intercollalt 
fupcriori , ed inferiori . 

Le Arterie , e le Vene Spinali, co’’ 
feni venofi del canale delia Spina 
Vertebrale. 

y 6 I Nervi , che fi di^rilauilcono al. 
Torace . 

1 Simpatici di mezzo o 1 ' ottavo 
paio . 

I Simpatici univerfali o gran Simpati- 
ci , comunemente detti Nervi In- 
tcrcollali . ^ 

L’ ultimo paio Cervicale . • 

. Le dodici paia Dorfali . . * 

I Neivi Diafragnnatici . 

77 La cavità del Petto termina abbailo 
nel Diafragma , che lo fopa» dal Baffo 
Ventre. 

LE PARTI DEL BASSO 
VENTRE. 

78 T L Baffo Ventre comincia iminedio- 

X tamente difotto al Petto, e termi- 
na nel fondo della Pelvi delle offa Itmo- 
rninaie , Se no divide la circonferenza in 
Regioni . Anteriormente fe ne contano 
tre, cioè la Regione Epi^llrica 0 fuperio- 
re ; la Regione Ombelicale o di mezzo ; 
e la Regione Ipogalltica o inferiore . Po- 
fteriormente una fola fi conta , ed è la 
Regìon Lombare . 

79 La Regione Eptgallrica eomincra im- 
tnediaramente folto la punta Xifoide con 
un piccol incavamento wperfìciale chiama- 
tb il Cavo dello Stomaco , e termina d’ 
ordinario nell’ adulto di fopra l’Umbilico 
una linea di tiavnfo , che fi tiralfe dall’ 
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efhrcmici deìl' altima delle falle ColW del 
lato deliro, lino all' ellremità delle nitime 
taUc Colle del lato liniltro . 

50 Si fuddividc quella Regione in tre 
pani , cioè in una media detta Epim'.lro, 
c in due laterali deni Ipotoodri . I- Epi- 
gallro comprende lo fpatio anteriore , che 
è tra le falle Colle di un lato , e quelle 
deli' altro . Gl' Ipocondri £jno gli fpa^; 
coperti delle falfe Code . 

51 La Regione Ombelicale comincia 
nell' adulto di (opra 1 ' Ombelico una linea 
Ualverù , di cui ho parlato , e lennina di- 
(buo di' OmiHiiko alla groDezztr di una 
linea , che fi tiraiTc parallelamente all' al- 
tra linea dalla creila dell' olTo degl' Ilei 
del lato defilo , fino alla crelU dell'ofio 
di'gl' Ilei d>-'l Icto finifiro . 

82 Si (livide ancora <^fia Regione in 
tra pani : una media detta propriamente 
Region Ombelicale , e due laterali chia- 
mate comunemente i Fianchi , e antica- 
mente gl' Ilei dal Latino Uia . Qpefie par- 
ti laterali corrifpondono allo fpazio che è 
^ tra il bafiTo delle faliè Colle, e l'altro del- 
r ofib degl' Ilei , 

8; Li R^ione Ipogafirica s'eficndt da’ 
conlini inferiori della Regicuia Ombelicale 
fino abbaffo , Elfa pure fi «divide in tre 
pni , una di mezzo detta Pube, c due 
lacerali , che fi chiamano le Anguinaglie’. 

84 L* Region Lombare è la parte po- 
flcriore del Ballo Ventre , e comprende 
lo l'pazio che è dall’ ultima Colta dt (igni 
Iato , e dall’ ultima Vertebra del Dorfo , 
fino aH'olIb Sacro e le parti vicine della 
cieila dell’ orto degl'ilei. Le pani laterali 
di quella Regione fon dette Lombi , tla 
parte di mezzo , che li difiingue , è détta 
negli animali Filo della Schièna. 

85 Finalmente il fondo del 6a(fo Ven- 
tre che corri fponde^l la Pelvi dello Sche- 
letro, dinaa/.i termina nelle pani Naturali 
o Vergognolè, e didietro nelle Natiche e 
nell’ -\no , Wgarmente il Sedere o il Fon- 
danolo . lue Natiche fono leparata l’ una 
dall' altra da una riga , che va all’ Ano, e 
ogni Natica è terminata difolto da una 
piega , che It» dìfiingna dal refto della 
Colcia . 

86 Quella Regione comprende pare da 
ambi i lati il tnufcolo Qiwdrato de' Lombi 
o Lombare eftemo , U potzion inferiore 


A R I O. 

del mufcolo Sacrolombare, quella del Lun- 
go Dorfale , quella del gran Doriate , i 
mufcoli Vertebrali vicini , il mufcolo Sa- 
cro cc. 

87 Lo fpazio di' è tr» 1 ’ Ano , e le par- 
ti Naturali nona il nome di Perineo ; ed 
è divìfo ugualmente in parti laterali da 
vna fpacte Ji doccia ben vifibilc , clic fi 
el tende 'pib a lungo nell'uomo che nella 
donna , come vedralli in altro Trattato 
particolare . 

88 La caviti del Badò Ventre format» 
dalle parti efpolle in generale , e die fono 
copene dalla pelie e dalla membrana adì- 
pofi , è invellita di dentro da una mem- 
brana partiCotare chiamata Peritoneo - £’ 
feparata dalla cavità del Torace per mez- 
zo del Diafragma , e termina abbalfo nel 
mufcolo Elevatore dell’ Ano i 

89 Contiene il Ventricolo , nV Intelli- 
ni , che fi dividono in tre follili , detti 
Duodeno, Digiuno, Ileo^ ed in tre craf- 
fi', detti Cieco, Ccrlon, Retto; il Mefen- 
te'io , il Mefocolon , I’ Epiplexm , il Fe- 
gato, e la Vcfcico'a del Fiele, la Milza y 
ri Pancreas , le dandole Mefenterìche, 
le Vene Lattee , il Serbatoio del Chilo, 
i Reni , le Caplule Atrabiliari o dando- 
le Soprarenali , gli Ureteri , la Vefcica , 
le parti, Naturali interne dell' uno , e dell* 
altro lèlTo . 

90 Le principali Arterie del Baffo 
Ventre , 

La porzknte inferiore dell’ .Arteria 
Mammaria interna , ^ quale fi pub 
chiamare Arteria Epìgallrica fope- 
riore . . 

1 ’ Aorta iuferiore . 

L’Arteria Celiaca. 

L’ Arteria Melenterica fuperiore. 

Le Arterie Renali, anticamente dette 
Emulgenti . • 

. Le Arterie Spermatiche. ^ 

L' Arteria Mefenterica inferiore. 

Le Arterie Lombari. , 

Le Arteriif Iliache . 

Le Arterie Ipogallrkba . 

L? Arerie Epigallriche inferiori. 

• Le Arterie Emorroidali. 

Le Arterie Pudende. 

, 91 Le 'principali Vene del Baiti Ventre. 

La portion inferiore delie Vene Mam- 
marie interne . 

U 
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Le Vene Renali . 

Le Vene Lombari. 

Le Vene S^rmatiche, 

Le Vene iliache. 

Le Vene Ipogallriche . 

Le Vene Emorroidali efterne. 

Le Vene Epigallriche . 

La gran Vena Porta o Vena Porta 
Ventrale. 

Il Seno della piccola Vena Porta o 
Vena Porta Epatica. 

La gran Vena Mefaram. 

La Vena Splenica . 

La niccola Vena Mefaraica o Vena 
Emorroidale interna. 

9Z I principali Nervi del BalTb Ven> 


tre. 

I Nervi Scomachici formati deU'ellre- 
mità de’ Nervi Simpatici medj o 
dell’ ottavo pajo. 

I gran Nervi Simpatici o falli Nervi 
Intercollali ; porzion inferiore . 

I due Cangi j Semilnnari o Pleflì* 
formi . 

li Pieflb Stomachico t 
- Il Pieflb Epatico .' 

li Pieflb Splenico. 

II Pieflb Renale d’ ambi i lati . 

Il Pieflb Mefenterico fuperiore . ' 

Il Pieflb Mefenterico inferiore. 

I Nervi Lombari . 

■ I Nervi Sacri . 

II Principio de’ Nervi Crurali . 

Il Principio de’ Nervirfciatici . 


LE -PARTI DELL’ UNA , E DEL- 
L’ ALTRA ESTREMITÀ’ 
SUPERIORE. ED IN- 
FERIORE. • 


T A diviflone generale del Braccio 
I . intero è la ftefla che quella dell’ 
Eftremiti Superiore dello Scheletro , cio 4 
in Ifpalla , in Omero , in Cubito , ed in 
Mano . Di piìi v’ è il groflb della Spalla , 
1 ’ Afcella o il cavo dell’ Afcella , il Gomi- 
to , la piegatura del Braccio , ed il cavo 
della Mano . 

94 II corpo o ventre del mufcolo - Del- 
toide (a il groflo della Spalla ; il cavo 
dell’ Afcella è formato dal lembo vicino 
del mufcolo Gran Pettorale , e da quello 
del mufcolo Gran Dodàle. Il Gemito cor» 
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rifponde all’ Olecrano ; la piegatnra del 
Braccio è dinanzi all’ articolazione dell’ of- 
fe dell’ Omero colle offa del Cubito . 11 
cavo della Mano è in me-zzo alla palma 
della Mano. 

95 L’ Omero dopo il groflb della Spal- 
la è principalmente coperte dal mufcolo 
Bicipite , dal Brachiale , e da’ tre mufeo- 
li Ancone! vicini . Il Cubito i guarni- 
to da quelli che muovono il Raggio fo- . 
pra-r oflb dell’ Ulna , e il Pngno fopra 

il Cubito . La Mano ha poche parti car- 
nofc confiderabili , eccettuatone il mu- 
fcolo Tenare , e l' Ipotenarc , che col 
loro intervallo formano il cavo della 
Mano . ‘ 

96 Le Arterie di tutta 1 ’ Eftremità fa- 
periore o del Braccio in generale. 

L’ Arteria Afcellare . 

L' Arteria Omerale b Sopra-ome- 
rale. 

Le Arterie Scapulari . 

L’ Arteria Articolare o Sotto-ome- 
rale . 

L’ Arteria Brachiale. 

Le Arterie Collaterali . 

V Arteria Cubitale. 

• L' Arteria Radiale. 

L’ Artaria Intetoflea anteriore. 

Le Arterie Intcroflee pofleriori . 

Gli Archi Arteriali o Palmari . 

97 Le Vene di tutta 1 ’ Eftremità fupe- 
rìore o del Braccio in generale . 

La piccola -Vena Cefalica . 

La_ Jngulare edema ; per comunica- 
zione colla piccola Cefalica. 

La Vena Afcellare. 

a Le Vene Mufcolari o Omerali, 

Le Vene Scapulari . 

La Vena Cefalica del Braccio. 

La Vena Bafìltca del Braccio. 

Le . Vene Satelliti dell' Arteria Bra» 

* chiale. 

La Vena Profonda fuperiore o Pro- 
fonda del Braccio. " 4 ^ 

La Vena Mediana ; la Mediana 

Cubitale 0 Mediana Bafilica . 

La Mediana Radiale o Mediana Ce- 
falica -, la 'Mediana di mezzo o 
Mediana grande . * 

La Vena Profonda del Cubito . 

' La Vena BaClica del Cubito o VetM 
Cubitale . 

U 
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La Vena Cefàlica del Cubito o Vena 
Radiale. 

Le Vene Satelliti del Cubito . 

la Cefalica del Pollice. 

/La Sa'vatellii o Auricolare. f- 

Le Areole Vende del dorfo della’ 
Mano . 

98 I Nervi di tutta 1 ’ Eflremità (upe- 
riore o del Braccio in generale. 

I Nervi- Brachiali in generale formati 
dalle quattfo o cinque ultime paja 
Cervicali , e dal primo Dorfaie . 

II Nervo Mufcolo Cutaneo. 

Il Nervo Mediano . 

Il Nervo Cubitale . 

Il Nen-o Cutaneo interno. 

Il Nervo Radiale. 

Il Nervo Afcellare o Articolare . 

99 L’ ESTREMITÀ’ INFERIORI 
del corpo intero fono anch’ effe divife o- 
pnuna come quelle dello Scheletro iat Co- 
fcia , in Gamba , in Piede . 

100 La Cofeia^camob comincia ante- 
riormente a lato mila purgatura iteli’ An- 
guinaglia, Pofleriormente comincia un po- 
co dilbora alla metS inferiore della Na- 
tica . Termina dinanai nel Ginocchio fo- 
pra la Rotola , e di dietro nel cavo , che 
chiamali il Poplite. £’ principalmente for- 
mata da mafcolì .che circondano il Femo- 
re, che fono rmchiufì nell' aponevrofi del- 
la Frfcia Lata , cioè dal Gluteo grande, 
da’ due Vaili , dal Crurale , Btcicttte , 
Tricipite , Semi-niembranofo , Semi-tendi- 
nofo , Gracile intemo-j. Gracile ellemo , e 
dai Sartorio. 

101 La Gamba è pochilTimo provedata 
di mufcoli dinanzi ; ben lo è ni dietro , 
dove i nnifcoli Gailrocnemi o grandi Ge- 
melli , e il mufcolo Solare formano una 
fpecie di pancia , detta comunemente la 
Polpa o il Groifo della Gamba. Comincia 
anteriormente dal Ginocchio fotte la Ro- 
tola , e poileriormente dal Poplite. Ter- 
mina abbailo ne’ Malleoli . 

ioa II Piede oltre le parti indicate nel- 
la cfpofìzione dello Sclieletro è ancora di- 
vifo nella feguente maniera : La conveflìtà 
di elio maifime verib 1' anicolaztone colla 
Gamba vien detta Collo del Piede \ la 
pane inferiore , che è come la bafe di 
tutta r ERremità inferiore è detta Pianta 
del Piede: Ita pochilTiioe patti camofe all* 
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iileifo modo della Mano. 

lOf. Le Arterie di tutta 1 ’ Eilremità in- 
feriore di ciafeuna banda : 

. L’ Arteria Otturatrice ; branca dell’ 
s Ipogafirìca . 

L’ Arteria Glutea ; branca dell’ Ipo- 
gailrica . 

L’ Artera Sciatica ; per comunica- 
zione . 

L’ Arteria Pudenda'; per comunica- 
zione . 

L’ Arteria Crurale. , 

L’ Arteria Pc»litea. 

L’ Arteria Tibiale anteriore. 

.. _ L' .Arteria Tibiale pofleriore. 

L’ Arteria Peroniera . 

L’ Arteria Plantare o arco dell' Arte- 
' ria Plantare . 

104 Le Vene dì tutta 1 ’ ERremità infe- 
riore di ciafenna banda . 

La Vena Otturatrice. 

La Vena Glutea. 

La Vena Crurale. 

La gran Vena Safena . _ j 

La Vena Sciatica . 

’ La piccola Vena Safena o Salentt e- 
Rema . 

La Vena Poplitca . 

Le Vene Tibiali. 

La Vena Peroniera. 

La Vena Plantare . 

105 I Nervi di tutta 1 ’ ERremiti rafe- 

riore di ciafenna banda. * 

Il Nervo Crurale, formato dallacom- 
plicazione de’ cinque gtoRì Nervi 
Lombari , principalmente de' quat- 
tro primi . 

Il Nervo Sciatico ; ufeito dall’ affo- 
ciazìonc de’ due ultimi Lombari co' 
tre primi de’ grolTi Nervi Sacri . 

Il gran Nervo Simpatico o pretelo 
Intercoflale ; per comunicazione co’ 
Nervi Lombari e i Nervi Sacri . 

Il Nervo Popliteo. 

Il Nervo Sciatico interno o Nervo 
Popliteo interno . 

Il Nervo Sciatico eRemo o Nervo 
Popliteo eflerao . 

Il Nervo Plantare eftemo. 

11 Nervo Plantare mtemo. 
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ISTORIA 

GENERALE 

•DEGL’ INTEGUMENTI 

CON QUELLA 

DE’ PELI , E DELLE UNGHIE • 

Utte le parti del corpo verfo come il feltro di on cappello, 
ornano limo vedite di moU 6 Quella teflìtura è quella che chiamali 
ti involucri comuni o uni- comunemente Cuoio , la come il cor- 
verfali, che gli Aaatomi- po della Pelle. Refiide agli dracciamcnti , 
ci chiamano Int^umenti . li dira r«r ogni patte , e ripiglia poi la 
1 V’ è Hata altre volte Tua edenlìone ordinari! , come h vede nel- 
diverlìtà d’ opinioni circa il numero degl’ la gradezia , nella gravidanza , e nelle 
Integumenti . Gli antichi ne hanno con- ^ enfiagioni : è pih grolla e più fitta in certi 
tato (ino a cinque , ciod 1’ Epidermide o ' laughi , che in alcuni altri . 

Cuticola , la Pelle , la Membrana Adipo- ^ La di lei groffezza g confidenza non 
fa o GralTa , il Pannicolo camofo , e la Iòne lempre uguali per tutto ; poiciachè 
Membrana comune de' mufcoli, nelle parti poderiori del corpo é per l'or- 

} I tre primi di quedi involucri fono dinario più grofla, e iMeno fitta , che di- 
veramente comuni o univerfali , cioè fi nunzi , ed è ugualmente grodà e fitta nel- 
Àendono fopra tutto il corpo , e intera- la caviti delle mani , e nella pianta de’ 
mente il ricoprono ; ma propriamente par- piedi . Non odante d’ ordinario è più dif- 
lando quedi tre involucri non ne fanno Scile a forarla nel Ventre , che nel Dotfo 
che due; poiché confiderò 1’ Epidermide con idromenii da punta, 
più rodo &me una parte della Pelle, e 8 La faperficie edema di queda telfitn- 
come'ia fila epififi , che come un invo- ra termina in piccole eminenze , quali 
lucro. lono dette dagli Anatomici Papille , nel- 

4 Gli altri due, di cui altrove fi è quali i filetti capillari de’ nervi cutanei 
parlato , non fimo che involucri partico- termiMno in forma di piccoli pennicilli 
bri, e limitati a certi lìti del corpo. radianT i • 

9 Quede Papille fono tra di loro mol- 
L A P £ L L £.. to diverfe in figura, ed in di fpofiz ione fili- 

le parti differenti del corpo umano , di 
5 T A Pelle è una teffìtura molto ede- forte che polfooo eflère didinte in^varie 
I g fa , compoda di più forte di fibre , fpecic . 
cioè tcndinofe , membranofe , nervofe, io Sono per la maggior parte piane, 
e vafcolari , il di cui intrecciamenio è e più o meno larghe , feparate le une 
tanto più maravigliofo , quanto è difficile dall’ altre . e come divife da folchi , gl* 
g fvilupparlo efficndo arreadibile per ogni interdizj de’ quali formano unti romoi 
- irre- 
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irregolari. La figura piramidale , die vie- 
ne lóro attribuita generalmente non è na- 
turale ,'e non aoparifee iè non Quando 
fono irrigidite dal freddo j da malart'a, 
da cnzionc o altra preoarazione artificial** , 
che loro muti la* conformazione ordinaria. 

Il Le Papille della palma della .mano, 
e-della pianta de’ piedi, e di tutta ellen- 
fione vicina delle dfca hanno tr.-iggior’ al- 
tezza che altrove; ma fono pili mina- 
te , -Rrettamente incollate iniieme , e come 
difoofie ritto le une contro le altre con 
ordini particolari, die formano ogni fona 
di linee foora la Pelle , cioè dritte , curr 
ve , ondeggianti , fpirali ec. Quelle alti- 
me forte veggonfi molto frequentemente 
ne’ lunghi della palma della mano più vi- 
cini alle prime Falangi delle dita. 

iz La porzione rolfa de’ Labbri è com- 
pofla di Papille in forma di peli o di vel- 
lato, uhq fono finiifimi , e incollati gli 
nni cogl’ ile»! . ■, 

• ’t? Avvene oV altra foecie particola- 

re fotto le unghia . Le Papille colà fono 
pih puntute o in qualche maniera coni- 
che, e volte obliquamente vorfo 1’ eftre- 
mità delle dita . Si ponno ancora coliiini- 
re delle fpecie particolari di quelle , che 
trovanfi nella Pelle Capelluta delia Telia, 
nello Scroto ec. 

14 Le Papille della prima e feconda 
i^cie paiono circondate attorno alle lo- 
ro bafi da una follanza molle , mucilagi- 
nofa , ma alTai tenace , che riempie il 
fondo degl’ inrerriiz; di quelle Papille, co- 
me una fpecie di rete o di crivello , di 
coi le maglie o fori circondano ciafeana 
Papilla . Vien detto comunemente Corpo 
Reticolare o Corpo Mucofo . 

15 L’ origine di quello Corpo Retico- 
late non è ancora fiato fpiegato bene : nè 
fi è potuto determinare con jwove dimo- 
Arative , fe fa fèparatamente un involu- 
cro univcrfale , o fe aoparriene pìuttofio 
al corpo della Pelle , che affé Papille , e 
all’ Epidermide . 

tri Per dimofirare quelli Corpi- Retico- 
lari ne’ corfi di Anatomia pubblici o pri- 
vali è ufo comune fcrvirlì di lingue cot- 
te di bue o di pecora . Ma quella di'mo- 
firazione è falfa , ingannevole , e dà un 
idea eirsnea alla maggio* parte degli udito- 
ri . Kuovameite ne parlereim in apprelTp. 

Tom, II, 
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a 7 Nelle infiammazitni vien offeriata 
naturalnlenie una rete particolare de' vjQ 
capillari , più o meno cllefa nella rupcrfi- 
cie della Pelle . Gli Anatomici cgriolì 
dimollràno evidentemente quella rete per 
mezzo d' iniezioni fottiliirrne , che pal- 
fano per infiammazioni artificiali . Nè gli 
uni, nè gli'^ltri provano , che nello fia- 
to naturale quelli vali capillari fiano vali 
fanguigni propriaineate detti , cioè vai! 
contenenti la porzione rofia del fangue . 

18 jPiuttollo fi poh vedere che quefio 
Pleflb vnifcolare non fra altro , le non una 
continuazione o produzione delie arterie , 
e delle vene capillari d’-una fomma fotri- 
gliezza , che nel lortf fiato naturale la- 
feiano appena palTare la porzione fierofa o 
linfatica del iangue, mentre che la por- 
zione roda fegue il gran cammino per le 
ramificazioni meno Iheite , e che a mag- 
gior ragione ritengono il nome di vai! 
languigni . 

19 Quella rete vafcolare è di verfa men- 
te difpofia e figurata fecondo i luoghi dif- 
ferenti del corpo. Imperciocché fopra la 
pelle del Vilb è molto difTarente da quel 
clKidìa altrove , ed è anche differente in 
divcriì luoghi del Vilb , come lo dimo- 
llra r infpezione colle lenti di v 'tro lèm- 
plictlfime . Con quello forfè fpiegare no- 
irebbefi perchè una parte fi la rolfa più 
facilmente dell’ altra . 

20 La fuserficie interna dei corpo della 
pelle è tutta feminata di piccoli grani o 
gruppi chiamati comunemente glandu'e cu- 
tanee ; fon dette anche glamluie mi ;liari , 
perchè in qualche modo ralfomigliano i 
grani di miglio. 

ZI Quelli grani o piccoli gruppi fino 
in parte incall'atì nella groliezza della Pel- 
le in tante piccole folfette , che corrifpoti- 
dono ad altrettante piccole protuberanze 
o gobbe del corpo gralfo . . 1 loro tubi 
eferetorj fi aprono nella fuperficie della 
Pelle ora a lato, ora a traverfo delle Pa- 
pille, come fi puf) vedere nella punta del- 
ti dira, anche lenza 1’ ajuto del micro- 
feopio . 

22 Per la maggior parte fono fontane 
del l'udore . Alcune mandarlo una mate- 
ria untuofa e grafia, più o meno denfa, 
tome nella Pelle rapelluta della Telia, 
nel Uorfo , dietro le orecchie , nella pun- 
IN ta 
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f* del nafo , dove in alcuot foretti viene 
elprcfTa .alfai facilmente quella materia a 
modo di piccoli vermi.. Chiamafi generaU 
rtiente il Gralfo della Pelle . 

~ a? I,a macerarione nell’ acqua corna- 
ne o in altro liquore conveniente, ren- 
de mólto fenfìbili quelli grani o corpo- 
icoli , mainme nella pelle 'deDa putita del 
nalò, e in quella del cavo de!!’ afcella. 
Il Signor Duvernay ha moftrato chiara- 
mente ali’ Accademia Reale delle Scien- 
ze la (Iruttuta di alcune di quelle pian- 
dole cutanee , che patono circonvoluzioni 
di piccoli inte.lini carichi di vali capil- 
lari . L’ Illulire Signor Moi^agni ProfeC- 
fore di Padova ha ^ato nome 'di Clandu- 
lo Sebacee a quelle , che producono la 
materia untiiofa , di cui ho parlato . 

24 La groflezza della Pelle oltre que- 
lli gruppi o grani contiene altri piccoli 
corpi folidi , c un poco duri, di figura 
quafi ovale . Son quelle radici , o pure ci- 
polle o bulbi , da cui nafcono i peli . Se 
ne veggono anche di là dalla grollézza o 
liipcfficie interna della Pelle ^ Ne pacieri» 
pifl a lungo qui folto . 

21 La Pelle ha molte aperture oonC- 
derabili , alcune delle quali hanno nomi 
propri , come la felTur» delle palpebre , 
le narici , la bocca , il foro ellemo delle 
orecchie , 1’ aao , e 1’ apertura delle parti 
naturali . 

26 £’ forata ancora da infiniti piccdli 
fori chiamati Pori , che fono di due for- 
te . Gli uni fono pii» o meno fenfibili , 
come gli orifici de’ condotti lattei delle 
Mammelle, gli orifici de’ canali efereto- 
ri delle glandule cutanee , e i. palfaggi 
de’ peli . 

Z7 Gli altri pori fono impercettibili 
alla villa fola , ma fono abhallanza vili- 
bili coll’ ainto del microlcopio . Ne fa 
prova ancora la trafpirazione cutanea, e 
r intromiflione della parte lèttile de' ri- 
medi topici ; il che darebbe luogo a di- 
videre quelli pori in arteriali e venofi . 

zH Rellano ancora da olTervarfi nella 
Pelle i fuoi attacchi , e le piegature. E’ 
incollata per tutte alla membrana grafia , 
come dèh . parlando di quella membrana . 
Balla qui il dire che vi Ila pii fortemen- 
te attaccata io alcuni Uioehi che in altri j 
come nella palma della mano , nella pianr 
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ta de’ piedi , nel gomito , e nel , ginoc- 
chio . - , 

29 Quanto alle piegature della pelle , 
ve ne lòno akane , che dipendono dalla 
conformazione delia membrana adipofa o 
ccllulaie , come quelle dei Collo, e del- 
le Natiche, ve ne fono . alcune altre, che 
non ne dipendono , come le rughe della 
fronte, delle pa!pebf#cc. peichè fono for- 
mate da’ mnlcoli cutanei , e difpolle pili 
o -meno al contrario di quelli inufcoil : 
divengono piìi (enfibtii coll’ età., 

qo V’ ha ancora una fpetie di piega» 
rare nella pelle del cubito , del ginocchia , 
de' condili delle dita delie mani , e de* 
piedi ; le quali piegatore non dipendono 
nè dalla confonnazione della membrana 
adipoGi , nè da alcun mufcolo . 

3» Finalmente v’ ha una fotta di pie- 
gature o piuttoilo linee , che diverlàmente 
attraverfano la palma della mano, la pian- 
ta de’ piedi, e la pane o faccia delle di- 
ta, che corrifoonde alla palma e alia pian- 
ta. Quelle linee fervon# di occupazione 
agli -Strolt^i , la di cui fuperilizione è 
condannata dalla Chiefa , e la vanità è 
deprezzata da’ veri letterati . 

LA CUTICOLA, O EPI- 
' DERMIDE. 

jz Urto quello apparato della pelle 
J. è elleriormente ricoperto da una 
tela fottililfima e trafparente , che a lei è 
llrettamentc attaccata . Quella la chiamia- 
mo Epidermide o Cnticola . 

33 La follnnza dell’ Epidermide pare 
uniforme dal lato della pelle, e compo- 
lla ai di faori di molte piccole lamine fea- 
gliolè di gran fotrtgliezift , ma per tutto 
lenza apparenza di tellìtura fibrofa o va- 
Icèlora , eccettuatine de' pircoli filamenti , 
che r attaccano alle Papille, e da cai 
forfè fono fiati fiaccati . 

34 Queft.t Tofianza è ferma e fitta, ben- 
ché fjfcettibile di qualche enfiagione o 
ingroRamento , come lo fa vedere la fcm- 
plice macerazione nell' acqua comune , e 
le yefcichetre. o bollicole che s’ alzano 
fopra la pelle da’ vefcicacori o in altra 
guifa ; di maniera che per tal cofa pare 
ciTere una tcllìcara fpugnofa . Cede eonfide- 
labiiinwte neiie enfiagioni f ma noti vi 

re- 
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leUfte fempre come il corpo della pelle. 

L’ origine dell’ Epidermide è tan- 
to ofcura quanto i evidente la di lei ri- 
produrione i pianta , ed anche meraviglio- 
fa in quanto che vien riparata fubito che 
(ìa (hta dihrmta. V’ ha luogo a credere 
eh’ ella abbia origine da una materia , 
che trarpira dalie Papille ; di Torta che 
gli antichi pajono aver avuta qualche ra- 
gione di chiamarla EiHorefeenza della 
pelle, 

^6 Non accade imrhaginarlì che 1 ’ a?io- 
ne dell’ aria dilTecchi quella materia mu- 
cilaginoTa , e le dia la forma di Epider- 
mide ; ftante che 1 ’ Epidermide fi trova 
egualmente formata nel feto , che nuota 
contiuuamente nell’ acqua ; rinafee nel 
palato della bocca , dopo elTcre Hata por- 
tata via da’ cibi troppo caldi , ed anclie 
in altri luoghi , e fioo fono agli empia- 
llri , che vi (olierò applicati . 

^7 -1 fregamenti duri , e reiterati la di- 
fiaccano più o meno impercettibilmente , 
e tollo ne rinafee un» nuova porzione o 
firato, che Tulleva il primo , e a cui in 
fimil calo fuccede un limile llaccamcnto 
per la naTcica d’ un rerzo nuovo tirato . 

38 Quella é quafi la maniera con cui 
lì formano le callolìtà ne' pi.'di , ttelle 
mani, ne' ginocchi, e Tuccede la plnralitii 
delle lamine o tirati , che crediamo di ! of- 
lervare come naturali . Ma nel cavo d lle 
mani , e nella pianta de’ piedi d'ordina- 
rio è più grolTa, 

59 L’ Epidermide è molto aderente alle 
Papille cutanee , dalle quali pub eiTcr fé- 
parata coll’acqua bollente, o come è me- 
glio , ed altera meno , temnerandoia per 
qualche tempo nell’ acqua Iredda , l.a iVea- 
razione collo fcalpeUo non è impoffibile, 
ma niente dà a divedere delTa Itroftiira , 

40 E’ molto più aderente al corpo reti- 
colare , che fi. leva e fiacca lacilmente con 
ella , di maniera che pare effere una vera 
porzione , e continuazione dell’ altro . 

4! Si crede che il colore dell’ 'Epider- 
mide fia naturalmente bianco , e che il di 
lei colore auparenre fia propriamente ,quel- 
lo del corpo reticolare -, niemedimena efa- 
minando a parte 1 ’ Epidermide de’ Mori 
non vi fi trova altra bianehezz» che quel- 
la di una lamina iÒTtile e tralparentc a 
■ modo di corno nero . 
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41 L’ Epidermide copre la ^Ile pee tut- 
ta la fua eilenlìone , eccettuati i lìti occtr- 
l^ti dalle unghie . E’ fegnata cogli llelfi 
letichi e rombi della pelle , e vi fi veggo- 
no le fiell'c aperture e i medefimi pori ; e 
benché lì polla dire , eh’ ella oitrepaffi i 
limiti fuperfìciali della pelle per le grandi 
aperture, ciò non ollante ella qqì perde il 
nome di Epidermide. 

45 Ben' efaminati intanto-ì pìccoli fori 
o pori', per i quali paffa il Itidore , pare 
che r Epidermide vi s’ infinui per termi- 
nare i tubi, elcretorj delle glandule cuta- 
nee. I nicchi o folfette de’ peli Tono anch’ 
elfe guarnite - di quelli allungamenti dèli' 
Epidermide , e ì peji ancora pajono rice- 
verne una fpecìe di fcòrza . I canali quali 
impercettibili de' pori cutanei ne fono inte- 
riormente guemiti . 

44 Con una lunga macerazione della 
pelle nell’ acqua non fi pollóno fiaccare 
coir Epidermide tutti quelli alluagamenti , 
di maniera che non titrno (eco i peli , le 
loro radici o bulbi , ed anche le glandule 
afccllari . 

45 Con ul’ ofierva/ione fi pub (piegare 
come le veTcichette o bollicele , che fi al- 
zano (opra la pelle , e rellano gonfiate per 
qualche tempo cooCderabile , non ialciano 
uTrnrc la fierolìtà intercetta per quelli fori , 
che in tal calo dovrebbero clTere ag-^razùi- 
ti dalla diiìrazione o tenfione del. a Epider- 
mide alzata . 

^6 Imperciocché quando così fi fiacca 
dal corpo della De le , tira in tal guiTa al- 
cune porzioni di quelli piccoli tubi cuta- 
nei , che non potendo elTere rovelciaii a 
cagione della fierofità , s' ««crerpann e fer- 
rano i pori dell’ Epidermide follevara , 
quafi come i tubi de' palloni da giocare. 
Cib fanno forfè quelle piccole poizioii del- 
r Epidermide fiaccata , che ibnu fiate ^ reis 
per Valvole de’ tubi cutanei. 

USI DELL.\ PELLE IN 
GENERALE. 

• 

47 T A telTirura filamentofa chiamata 

, 1 j Cuoio o corpo della Pelle è prin- 

cipale e propriamente quella che ferve d’ 
involucro univerlàle a tutto il corpo , e 
di baie a tutte le altre pani cutanee , o- 
guuna delie quali ha ufi particolari . 

N i 
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E' firflìciefitfmente -capisce di refjfte- 
*e almeno fino a un certo le^no alle in- 
giurie , all’ inipreflìone , al frenamento , ed 
all’ urto di molte cofe , che polTono imbat- 
terfi nel corptk dell’ nomo , e potrebbero 
offenderne , ferire e difbtdinare le parti fe 
non fodero a coperto . 

49 Le Papille fono 1 ’ ornano del tatto . 

Contribullcono a una evacuazione univcr- 
fale , che chiamafi in generale trafpirazio- 
ne infenfibite . Servono anche a far pene- 
trare dal dìfuori all’ indentro le particole 
pih fottili , o r iinpreffione di certe cofe 
applicate ederiormenre alla pelle . Di que- 
Ih' tre ufi il primo dipende dalle cftremità 
nerr’ofe , il fecondo dalle produzioni ar- 
teriali , cd il terzo dalle continuazioni 
Tenofe . e 

50 Le Glandule cutanee fono colatoi 
<r un umore untuofo più o meno diluto, 
o denfo . Sono anche le principali fornenti 
del graffo e del fudore . -Ma fenza 1 ’ Epi- 
deimide le funzioni delle Papille , c di 
quelle glaudule farebbero turbate, e cagio- 
nerebbero de’ gran difordini . 

51 Pef ifpiegare la ri7eccanica dell’or- 
gano del toccare , farebbe necell'ario aver 
innanzi parlato de’ fenlì in generale ; ma 
come quefto non è il fuo luogo , baderà 
far’ oflcrvare che^vi fono almeno due fòr- 
te di tatto, uno in generale, e l'altro in 
particolare . 

52 II tatto particolare i accompagnato 
da una certa impreirione caratterizzata , 
che fajdifcemere in maniera didintidima 
gli oggetti , e quedo chiamafi propriamen- 
te Tatto, il di cui organo proprio è nella 
punta della faecia interna delle dita . L’ 
altra forte o tatto in generale è più nni- 
verfale , nè dà quedo difeernimento carat- 
terizzato . Efprimiamo quedo col femplice 
termine dì toccare . 

5? Qoede diffèrenze di tatto dipendono 
da quelle delle Papille , che paiono in ef- 
fetto più ferrate , e più compode di fila- 
menti nervofi nella punta delle dita , che 
altrove ; perchè i cordoni de’ nervi , che 
vanno particolarmente alle dita , fono a 
proDorzionc molto più forti che quelli , 
che fon didribiriti alle altre parti del 
corpo . 

■it L’ Epidermide ferve a mantenere.! 
peoaicilii o filamenti nervofi delie Papille 
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in una fituazione eguale , a impedire efie 
non duttuÌQO cqnfiifamente ^ c a modifica- 
re 1 ’ impreffione degli oggetti . Il tatto 
particolare , com’ an^he il tatto in genera- 
le è più o meno fquifito fecondo la finez- 
za , o grolfezza dell’ Epidermide , la di 
cui callofità ìndebolifce , e anche fa perde- 
re r uno e r altro . 

5^ Un altro ufo dell’ Epidermide è 
ouello di regolare le evacuazioni cutanee , 
ai cui ho parlato , e delle quali la trafpi- 
razione infenfibile è la più confiderabile . 
Per quella s’ intende un’ efalazione lottile , 
o una foecie di fumo fottiliffimo , eh’ efee 
d'ordinario imnerccrfibilmente, benché oià 
o meno copiofamenre per i pori della Pel- 
le . Si PUÒ chiamare trafpirazione cutanea,, 
per dilìinguerla dalla trafpirazione polmo- 
nare, di cui fi parlerà altrove.- 

5d QPefla efalazione cutanea fi fa abba- 
fianza ennofeere, quando fi applica la par- 
ta delle dira o la palma della mano folla 
fuperficie d' uno fpecchio o altro corro li- 
feio , che vedefi tofto appannata , e coma 
coperta da un vapore condenfato . Panni 
che la parte convella della mano , e delle 
dira non ne dia tanto , quanto la palma 
della mano , c le pjrti interne delle dita , 
principalmente quelle delle eftremità ; il 
che conferma nello fleffo tempo una pro- 
prìetà di quella rugiada per mantenere i 
pennicillì nervofi in uno fiato conveniente 
al tatto particolare. 

5 7 Suolfi dare ancora per una prova 
della trafpirazione infenfibile la famofa fbe- 
rienza di trent’ anni fatta dal Satitorio , il 
quale ha oITcrvato , che quefta evacuazion» 
impercettibile d’ un giorno eguaglia tutte 
le altre evacuazioni fenfibili di quindici 
giorni . 

58 II calcolo di quefio celebre Italiano 
non fi è trovato lo lleflb fono altri climi ; 
di ciò fiane tefiimonip la lunga fperlenza 
fatta dal Signor Dodart dell’ Accademia 
Reale delle Scienze ; quella del .Signor 
Morin della (Iella Accademia ; e finalmen- 
te la Statica Britannica del Signor Keil . 
£’ difficile ancora il venire in chiaro colla 
fiadera , fe la trafairazione cutanea , o 
quella de’ Polmoni fia la maggiore. 

^9 Ho trovato molto tempo fa la ma- 
niera di renderla in qualche modo fenfibi- 
le agii occhi per la diilanza più d' un mez- 
zo 
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to pWe 'da’ pori , ond’ ella efce . QueW 
maniera di cui feci mentioie in una Teli 
flamaata a Copenhague , é di guardar 1’ 
ombra della propria Teifa nuda o di quel- 
la d’un’ altra perl'ona fowa un murò bian- 
co a'am bel Sole, principalmente nel tem- 
po d’eifate. Allora vedefi dillintirtinitrnctT- 
te r ombra d’ un fuino clrc afceodendo e- 
fce inlenfibilmettte dalla Teda ; fpcrienia 
manifelia ancora nel carte , nella gaUi- 
na cc. 

Co Nella delTa-ntaniera l’ efalazione m- 
vilibile delle brade ardenti getta un’ombra 
eifibilitiìma , e guardando a traverfo de' 
vapori aiccndcnti da un vaio in cut Travi 
del fuoco, fanno crjmnarirc tremuli gli og- 
getti pib o meno lontani , davanti a' quali 
alcende quello fiiddetto vapore. 

61 L’ evacuatone infcnfibile della Ideile 
fi fa femnlicememe , e fenza artificio per 
i pori più piccoli , de’ quali fi è parlato 
qui fopra , quali nella llelfa maniera che 
vedefi ofcire il fumo dagl’ imeflroi d' un 
animale di frefco ammazzato ed aperto . 
Qrcfta-è un’evacuazione particolare e con- 
tinua della fierofità del fangue per i vali 
capillari della Pelle. 

62 E’ naturalmente affai, moderata ; e 
fi fa più abbondante nel tempo d’ ellate, 
dinanzi a un buon (tioco dopo violenti agi- 
tazioni del corpo , e nel tempo della di- 
{Izibuzione del chilo, dt quello che fa nel 
temi» d’ tnvemo ne’ luoghi freddi , nella 
inazione , t prima del cibo . 

(5^ La materia che trafnira pare più o 
meno falata , come ptiolfi foci imentare ap- 
plicando la propria lingua alla palma della 
mano , principalmente quando non è Data 
lavata di frefco . Queffa forfè è la ragione 
per la quale è meno dolorofo il toccare 
Bua piaga colle dita coperte d’ un velo di 
feta , che colle dita nude . Si potrebbe per 
la lleffa ragione prevenire o per lo meno 
diminuire quello inconveniente fenz’ altro 
artificio , col lavare beq bene le mani pri- 
ma di medicee . 

6if. La materia delle due altre evacua- 
zioni cutanee , delle quali ho^ fatta qui 
fopra menzione, cioè il Ibcidurne e il fu-, 
dote . proviene principalmente dalle glan- 
dule (Iella Peli? . Differifeono amendue fe- 
condo f differenti luoghi del corro , come 
vedefi nel fucidumc e nel fudorc della 
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Telia , delle afcelle , dette mani', e de’ 
piedi ec. 

^5 11 fucidume della Pelle è un umore 
più o meno untuofo che fi raccoglie in- 
fenftbil mente fopra l’Epidermide, vi »’ in- 
dura , e diventa una fpecic di vernice ; la 
quale col tempo. diventa nociva , impeden- 
oo il paffaggio della trafpirazione cutanea. 

66 Quello ammaffo fi forma piutioAo 1’ 
inverno , che 1 ’ ellate ; e quella è la ra-' 
gione per la quale fi flenta più a .tener le 
proprie mani nel freddo , che nel caldo ; 

. e da me lleffo ho provato che quella ver- 
nice diventa allora come agghiacciata, e 
rende la pelle più feirfiWle al freddo ; in>- 
perciocchi quanto più ‘ Ipcffo mi lavo le 
mani nel teirtpo (T inverno tanto meno 
allora l'otto fcnfìbili al freddo nel lavo- 
rar , che faccio intorno alle fezioni anato- 
miche 

LA MEMBRANA ADIPOSA, E 
IL GR-ASSO. 

i ^ 

^ T L fecondo involucro generale del 

JL corpo umano é quello che chiamai) 
comunemente Membrana Adipola o Cor- 
po Graffo . Quella non è una .membrana 
fcmplice , *ma una telfitura di molti fogli 
membranofi attaccati inegualmente gli uni . 
agli altri di tratto ki tratto ; di mòuieia 
tale che feumano molti interftizj più o 
meno etlelì , che comunicano inlìeme.: chia- 
manlì col nome di cellule , e cib che d 
comporto di tali cellule è detto Tertitura» 
Cellulare . 

08 .La gtoffezza della Membrana Adi- 
po(à non j eguale per tutto il corpo , e 
dipende dalla pluralità de’ fogli , per cosi 
dire , che la compongono . Quella tefliture 
cellulare è molto aderente alla pielle, s’ 
mlinua fra i miifcoli in generale , fra le 
loro fibre in particolare , e comunica an- 
cora con le membrane , che invihlotio l’ 
interiore del Baffo Ventre e del Petto . 

6t; Quella ilnnrnra è evidentemente di* 
mollrata ogni giorno da’ macellari' ; imper- 
ciocché allora quando gonfiano 1 ’ animale 
di frefco ammazzato , gonfiano non fola- 
mente la Membrana Adioofa , ma il ven- 
to s’ infinua ancora negl’ mterftizl de’ mu- 
fcoli, penetra lino alle vifcerc , e produce 
per tatto una Ijpecic di emfifcma artificiale. 

70 Que* 
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70 Qpefti Intwftit; cellulari fono cò- 
me tanti piccoli facchi o facchetti ri^e- 
'ni d' un fucco oleciib , untuofo , e piu o 
meno fodo o fluide, che ohiamafi graffo-, 
e la di cui maKiore .0 minore fermezza 
dipende non ioìamente dalla -coafiiteoza 
particolare di quello fucco ma ancora 
dell’ eflcnfione o dalla piccolezza delle 
cellule pih o meno divile e fuddivife . 

71 Ognun Gl che il celebre Signor Mar- 
cello Malpighi ha molto faticato fopra di 

aedo •, Che negli uccelli , e nelle rane , 
i cui i vifceri c i vafi fono diafani , egli 
ha fcopeno una fpecie di condenti adipofì 
o graffi ; e che premendo quelli condot- 
ti ha vedute alcune gocce oleofe sfuggire 
chiaramente nelld piccole ramificazioni del- 
la vena Porta . 

7z La fabbrica del fàpone , la compo- 
fìzione deir unguento chiamato NutrìtMm , 
le differenti milcele degli olii co’ liquo- 
ri ialini ed acidi danno alcuna idea della 
formazione del graffo nel corpo umano; 
ma r organo , che lo fepara dalla malfa 
del fangue-, e di *cui trattafi qui princù 
palmente , non d ancora'vfufhcientemenie 
couofciuto . 

7* Il graffo o materia graffa è piò 
fluida n«’ vivi , che ne’ morta . Vedefì , 
che fi fciogiic col folo calore delle dit» 
maneggiandolo ; c che fono in parte i 
facchi membranofi , che vanno impedendo , 
eh’ ei non fi fpanda . Per fafnelo intera!- 
mente ufeire mettefi il tutto in un vafo 
■fopra- il fuoco ; allora i lacchi cellulari 
feoppiaoo » e fi rompono , e coi fi con- 
traono « goilà di grappi rtregolari , che 
nuotano nel vero graffo no foilanza oleofa 
fufa e difciolta. 

74 Qucflà materia o foflanza fi racco- 
^ie , e s’ accrefee colla quiete , e col 
mangiar largamente . Diminuifee , e fi 
conluma colla fatica , e collo fearfo ci- . 
barfi . Riguardo agli alimenti é affai chia- 
ro il conofccre-di ciò la cagione, come 
Io è ancora riguardo al ripoib , e alla vi- 
li oziofa imperciocché tendendofi con 
ciò meno fluido il graffo ,, rendefi in con- 
feguenza ancora capace d' impedire il paC- 
faggio alla trafpirazione cutanea , • d' im- 

r dirc la -naturale deperdizionc che con ciò 
va facendo. 

75 La iacica al contrario lo feoglie , è 
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fti certa maniera fa , che egli fegua ed 
accompagni la materia della tralbirazionc 
cutanea fuori del corpo. Credefì ancora, 
che effa rientri nella malfa dei fangue per 
le vene capellari , quando manca il nu- 
trimento, e che a lui .vada fupplendo fino 
a un certo grado. ' 

7Ò Spieganfi in quella maniera le lun- 
ghe allinerrze d’ alcuni animali ; ma parmi, 
che il folo impedimento della efalazione 
cutanea dal loro continuo ripoib ed ina- 
zione v’ abbia anch’’ elfo buona parte . 

77 La differenza della groiTezza della 
Membrana Adipe fa è determinata , ed 
olferv-ifi affai regolarmente in certi luoghi 
del corpo , tanto riguardo -alla bellezza , 

uanto rigqardo all’ utile ed alla como- 

ità . 

'7S E’' più confiderabìle ne’ luoghi , ove 
gl’ interilizj de’ mufcoli avrebbero lafcia- 
to alcun vuoto deforme a vederli , perchè 
in quedo calb fono riempiti da quella ma- 
teria graffa , che nello fleffo tempo fol- 
leva la pelle, e le dà una certa forma 
bella a vederli , e proporzionata . 

79 Lo flato buono di faluie, e la eflre- 
ma magrezza come anche un cadavero 
fpc^liato colla, fezio-ie della fua pingue- 
dine naturale , e fonra tutto la Faccia 
fanno fuflicieate prova di ciò , che ho 

detto . 

80 In alcuni luoghi del corpo ferve di 
cufeino e Hi materazzo , come farebbe 
nelle Natiche , dove quelle cellule fono 
in gran numero . In altri Intubi quefla 
membiana non ha fogli o cellule , o ne 
ha poche , ci in confeguenza ha ancora 
poco graffo , o non ne ha niente ; pe» 
efempio nella fronte , ne’ gomiti ec. 

8t Vi fon de'- luoghi , ove la fua grof- 
fezza pare come ilrangolaca o intercetta 
per uno firin^imento naturale a guilà di 
piega ; per efempio nelia piega , che fe- 
para il difetto del Alento dal Collo , ed 
in quella , che- di(,lÌDgue le Natiche dal 
refio del'a Cofeia. Vedefi ancora intera- 
mente incavata , e in qualche maniera fo- 
rata da una fpecie di punto o di foffetta, 
come apparifee ancora nell’ Ombelico del- 
le perfone graffe . 

Kz Quelli incavi e quefie pieghe noa 
fi cancellano mai , quando ancora fi fof. 
fe giunto all’ ultimo grado della poffibi-, 

le 
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le ?raflb7Ba ; imoerciocchè fono naturali , 
e (fioendono dalia cooforma 7 Ìone particola- 
re della meinbrana gralla , i di cui fo- 
gli o Idrati £:^lioao io quelli luoghi 
mancare . 

8^ Il grallb o materia graffa i an- 
cora d’ una grande uiiliti riguardo a’ mo- 
feoli , de’ quali mantiene la tieflìbiliri ne- 
celfaria alle loro azioni , e de’ quali im- 
pcdilce, o per lo meno facilita in qual- 
che maniera i recinrochi fregamenti . Quell* 
ufo è quali fonnigliante a queUo della ma- 
teria untuolà, che trovanfi nelle articola- 
zioni, e di cui ho parlato nel Trattato 
delle offa frelicc . 

84 -Finalmente quello graffo , come fo- . 
danza olenfa aliai fottile nel Tuo -dato -na- 
turale , pu j fervire ancora di qualche di-i 
fefa contro il freddo, che il più delle vol- 
te fuoi fare maggior impiellìnne nelle per- 
fone magre , che graffe . Ecco ancora la 
Cagione per cui per edere meno fenfìbili 
a’ rigori del verno , e per impedire i gran 
geli foglionfi i viaggiatori ungere., e fre- 
gare le elwmità , e particolarmente i pie- 
di con egli (piritofi , come quello di tre- 
mentina ec. 

85 Quella malfa graffa , che ferve d' 
integumento , . e d* involucro generale al 
corpo umano è differente da quella, che 
trovali nef Balfo Ventre, nel Petto, nel 
canale della Spina dei Dorfo, nelle artico- 
lazioni delle ollà , e nelle offa medelime. 

. S 6 Ma la differenza di tutte quelle maf- 
ie particolari di graffo confule principal- 
mente , come ho detto (òpra , nella groC- 
Cnza a nella fottiglierza delle pellicole, 
nella larghezza o piccolezza delle cellule , 
■ella coafifleaza o duiditi , come ancora 
nella maggiore o minore ibttigliezza del- 
la materia untuofa. 

LEUNGHIE. 

87 X E Unghie fono confiderafe da al- 

cuni come una produzione delle 
papille della pelle, e da altri come una 
continuazione dell’ epidermide . Il fenti- 
niento di quelli ultimi fì accorda coll’efpe- 
rienza fatta per mezzo della macerazione , 
•on cui puoffì pulitamente cavare dalla 
mano e dal piede la loro epide.rmide in- 
tatti ed intera, come farebbefi un guanto. 
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88 - Facendo' quella fpcrienza vedenfi le 
Unghfe fiaccarli dalle papille , c tener di 
dietro all’ epidermide , a cui rellano to- 
talmente attaccate come una fpecie d’ 
appendice ; non- ollante la loto follanza, 
e la loto llruttura paiono differentilTime da 
quelle dell* epideimide . 

89 La loro follanza è come cornea, 
e compolla di molti piani o llraii di fi- 
bre longitudinali attaccate inlìet«e_. Que- 
lli llrat» finiluzno all- ellremità di cialche- 
dun dito . -Sono quali d’una eguale gtoC- 
fezza , ma fono, differenti in lunghezza . 

90 II più eliemo di (juefit piani 4 il 
più lungo, e i piani interiori diminuilcono 
pcf graili fino al piano il più interno , che 
é il più corto ai tutti ; di tal maniera 
che r Unghia fi aecrefee per pradi in grqC- 
fezza dalla Tua unione coll epidermide, 
ove 4 più che in altro luogo fottile fino 
all* ellremità del dito, ov.- 4 più grolfa . 

9t Le ellremità graduate o radici di 
tutte le fibre, delle quali quelli piani fo- 
no compolli , fono vuòte per dar ricetto 
ad altrettante papille fottiliflime , e molto 
oblique, che dentro d’effe fono ricettate- 
Quelle papille fono una continuazione del- 
la vera pelle , che effendo giunta fino alla 
radice dell’ Unghia forma una piega lèmi- 
lunare nella quale la radice dell’ Unghia 
4 innicchiata . 

9Z Dopo quella piega femilunare la nel- 
le fi continua foora tutta la fuperficie in- 
terna dell’ Unghia , e le Papille vi s’ infi. 
noano nella maniera , che v’ ho dopilo . 
La piega della pelle 4 accompagnata dall* 
epidermide fino alla radice dell’ Unghia e- 
fleriormentc , ed 4 adereatilTnzia a quella 
radice . 

97 Si Jiflingnono comunemente nell* 
Unghie tre parti , cio 4 la radice , il cor- 
po, e r ellremità . La radice 4 bianca, e 
a guifa di luna falcata : 4 nafcolla intera- 
mente , o per la maggior parte lotto la 
piega femilunare , di coi ho parlato . 

94 La mezza luna delP Unghia , e la 
piega della pelle fono l’ una oppotla all’ 
altra . II corpo dell’ Unghia 4 lateralmenrc 
curvo c fatto a voltat 4 trafpaiente e del 
coloie della pelle fdftopolla . L’ ellremità 
dell’ Unghia non 4 attaccata a verun luo- 
go , e va crefe^do a mifura , che fi va 
tagliando . 
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9< Il principale ufo delle Unghie à di 
«flodare 1’ eftremità delle dits , -sì delle 
mani , come de’ piedi , e d’ impedire , che 
nel man^giarc , e nel premere i corpi 
duri , r elhreniità del dito non ii rovelci 
verfo la conveliitì della mano o del pie- 
de ; imperciocché dilla banda della palma 
della mano nelle dita della mano, e dalla 
banda della pianta del piede nelle diia del 
piede fi fanno le più frequenti e le più 
fotti imprrlTtoni , quando trattafi colle ma- 
ni qualche oggetto , e 4tt<>ndo caimninafì . 

I P .E L I. 

9^ T Peli no» appartengono meno dell’ 

' X unghie agl' integumenti . Quelli fo- 
no una fpecie di cannucce o giunchi , la 
di cui radice chiamata bulbo o cipolla è 
impiantata nella parte graffa della pelle. 
Il tronco fora la grolfecza della pelle , e 
il ^etto o fìa reno del tronco s’ avanza 
di la dalla' fuperfitie ellerna- delia pelle fi- 
no a una certa diflanza , che c diffe- 
rentififima nelle differenti pani dei corpo 
umano . 

97 Efaminando col microfeopio li diffe- 
renti peli , fe ne trova fa radice più o 
meno ovale , la di cui groffe/za maggiore 
i dalla banda del grado , ed ancora in 
molti luoghi nello IlelTo corpi graffo . 
La piccola edremitì di quello ovaie é dal- 
la banda della pelle , e in alcuni luoghi 
ancora nel corpo della pelle. 

98 Quella radice ovale è all’ infuori ri- 
vedita di una membrana più o meno bian- 
ca , robudiriìma , e come eladisa. £’ at- 
taccata al corpo graffo o al corpo, della 
pelle, o all’uno e all’ altro per mezzo di 
quantità di vafi edremamentc gioiti , e di 
filetti nervofi d’ una grande Ibttigliezza . 

' 99 Nell' interno della radice parvi una 
fpecie di vifehio , da cui e&ono alcuni fi- 
lamenti d’ una edrema fottigliezza verfo la 
piccola edremità del bulbo , ove quelli fi- 
lamenti fi unifeono , e formano il tronco, 
che pada per»ia piccola edremità del bul- 
b« , e va alla pelle. In quefio padaggio 
la membrana del bulbo s’ allunga a guifa 
di tubo molto corto ,• che abbraccia iWct- 
temente il tronca , ed interamente vi fi 
uuifee . 

ico Dipoi il tronco del pelo s’ avanza 
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verfo la fuperficie della pelle , e fora im- 
mediatamente il fondo d’ una piccola fof- 
fetta fra le papille , o pure d’ una papilla 
particolare , nulla qual fofletta incontra 1' 
epidermide , che qui pare che fi rovelci 
intorno a lei , e vi fi unifoa interamente. 
Trapela dalle pareti della folfetta una fpe- 
cie di untuofità , che fi fpande fopra -il 
tronco , e l’ accompagna più o meno , a 
mifura 'che s’ allunga fuori della pelle a 
guifa di pelo . 

ioi 1 peli fono tra loro differenti fè- 
eondo.le differenti parti del corpo, in lun- 
ghezza , in gtodezza , e in confillenza . 
Chìamanfi Capelli quelli della Telia . So- 
pracigli quelli , che fono meffi a guilà d’ 
arco fopra gli occhi . Ciglia quelli , che 
fono a' lembi delle palpebre , e Barba 
quelli , che circondano la bocca , e copro- 
no il mento ; negli altri luoghi non han- 
no nome particolare . La loro differensa 
in lunghezza , grolfezza ec. in tutte quelle 
parti è abballanza nota . 

toz La loro figura naturale pare piutto- 
Ik) cilindrica , che angolare ; e-queil’ ulti- 
ma , quando fi trova farà forfè accidenta- 
le . Riguardo al colore ciò può elfere di- 
pendente da quello della materia vilcofa e 
midollare del bulbo , la di. cui differente 
confillenza rende ancora i peli più o me- 
na pieghevoli o duri . La loro ellenzion* 
in linea re’ia o curva , o in differenti 
citconvoli.zioni non. può elfere dipendente 
che dal buco , onde elee il pelo . 

to^ li loro ufo riguardo a] corpo uma- 
no in generale non è abbaflanza conofeiu- 
to per poterne parlare con qualche ceitez- 
za . Riguardo ad alcune parti del corpo 
fi potrà trovare qualcheduno nell’ efpofizto- 
ne di quelle parti . 

I PRETESI INTEGUMENTI DE- 
GLI ANTICHI. 

104 /'Tv Ltre gl’ integumenti , de' quali 
ho fatto la delcrizione , gli an- 
tichi ne hanno ancora regiflrati due altri, 
cioé'il Pannicolo Camoiò , e la Membra- 
na comune de’ mufcoli . 

toj ll Pannicolo Camofo non ha luo- 
go fe non nei quadrupedi , c non nell’ uo- 
mo , in cui non fi trova ; e i di cui mta- 
fcoli cutanei loco in aliai Icario numero , 

e per 
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c per la nu^ior prce pochilTimo edelì , * (coli , e delle^ efpanlìoni àponevrotiche <K 
tokone ' quello , cne ctiiamalì Cutaneo o alcuni altri . * 

Platìfma-mioide , e che per altro i trop- 107 Gli allongamenti de* fogli o (Ira- 
pe ^ contornato par poter aflere awtfo ti della maanbnoa «fla e- cellnlase 
In gl' Int^umenti . . . * potrebbero aver dato Titom a tjueiìo er- 

V loò Riguardo alla Membrana comune lore « ' principalmente ne' luoghi , ove 
de' mufcoli , non ve a* d punto , che la memorana adipola o cellulare • è mol> 
cuopra il corna conte Intqgumento nni- to unita colla membrana propria de’ ma- 
venale ; quelìg non i fe non aUargameO' -fcoli « • «. .n .V ^ ^ 

ti partkolati della membiana di certi mo- 



> 
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EI Trattato Somaariodd- 
le parti del corpo umatxi ^ 
ho data l’ Efpofizioae^ e.' 
divilìone del Baflb Ventre . 
in generale, con una molto 
ampia enumerazione delle 
parti efleme ed interne , cioè tanto 
di quelle, dalle quali è compoflo, otianto 
di quelle , che ei rinchiude e foitienq. 
Qneilta è la ragione per cui è fuperfiuo il 
lioetere qui ^ ftelTe generalità ; benché 
per altro il mio configlio fu di. fame una 
rivifta prima di paflare a qaeÀo Trattato 
particolare . 

. LA CONFORMAZIONE ESTER- 
NA del basso 

VENTRE. 

a Q*Opia il davanti tutta 1’ ellenfione 
i3 del Baflb Ventre forma una conveT- 
iiti bislunga come una volta ovale , piiL 
o meno elevau nello flato naturale , fe- 
•opdo U» maggioK o jgptoor graflezza, 


(ècondo che s*é pih è men vuoto, o oi9- 
- no di dbo , dì bevanda éc. o fecondo t 
differenti gradi di naturale groflezza . La 
regione fp^aflrica , e l' Ombilicale fono 
^ efpofle a quefle varietà ^ che la Epi- 
gaftrica , - 

^ Ne’ Fianchi fra gl’ Ipocondri e|ie 
Anche ìL Baflb Ventre oidinariamemffè 
un poco rifl retto , Nel di dietro fopra il 
mezzo della regione lombare é leMerrasn- 
te incavato , e forma una. fnecie di conca- 
vità trafverlkle , che corrifponde alla cur- 
vatura naturale della porzione lombare 
della Spina del Dorfo , di cui s' é parlato 
nel Trattato dellè offa . 

4 Qpefta conveflità 'anteriore del Baffo 
Ventre ,-e quello incavo della region lom- 
bare variano fecondo che fi è o in piedi, 
o a federe, o in ginocchio , o diflcfo fo- 
pra un fianco , O <'iaceote foora le'Cofce 
piegate Imperciocché qneflo dioende dalla 
particolare attitudine , che ciatcheduna di 
quelle fituaztooi dà alla Pelvi delle olia 
Inuomioate . 

5 Qpin- 
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5 QpaniJo t’è ìd piedi 1 * conveflità dei poco piii appiana» e meno incavata. 

Vèntre , e la concavità de’ Lombi ibno ti In queiia lieiTa fitnarione fopra «I 

più •onfiderabili , che nella maggior pane Doriò tane le volte che alzali la Teua , a 
delle altre fìruazioni ; impeiciqcchè allora die fafli il minimo ;>forzo per alzarla , fend- 
1 ' eOremità inferiore dell’ offe Sacro i più rafTì (òpra il davanti del Baiib Ventre 

inclinata all’ indietro , e in confegncnza una Tpecie di tendone più o meno dura, 

le oda del Pube fono tbbaflate le prò- a proporzione dello afono ebe fiUTt per 
pontone . A cagion di qnefU aitkndine alzare la Teda . 

della Pelvi gl’ fntedini óuJono nata»l- la Quelle vati«ii , e qoedi cangiamen- 
mente- all’ innanzi , e facendo forza con- ti della conformazione edema del Baffo 
tro il Ventre auménnno la fua convefTità Ventre hanno tanta relazione con molti 
nel 'tempo idelfo che la indedion* delie altri fenomeni nella economia animale 
vettebre lombari , che i per la deda ra- del corpo ornano , che farebbe troppo lun- 
gkme maggiore , concorre anch’ «dà a go e foor di propodto ancora lo fniegamo 
far comparire maggiore la piegatura de’ ntre le particoUiità in- un^ onera nni- 
Lombi. camente Anatomica ; ove bifogna eden- 

6 Quando t' è in ginocchio le oda del derfi adai amriaioeotc fo-'ra nna minuta 
Pube fono ancora più abbadate , che Efpofizioae della "vera druttora , e cen- 
quando $’ i in piedi' ; lo che non fola- tentarli d' indicarne gli od principali', 
mente fa. più incavati i Lombi , e dà II redo fpetta a un' opera perdcola» 
maggior gonfiezza al Bado Ventre , e re, come didi fin dal principio. 

alle làc vifeere , ma cagiona ancora nna 

fpecie di tiramento a’ fuoi mufeoK , che GL’ INTEGUMENTI DEL 
incommoda moltidimo certe pedone , fino BASSO VENTRE, 

a far loro venire fvenimenti . 

7 Quello maggiore abbadamento del ij "VT E ho parlato in generale nel 

Pube qnando s’ t inginocchiato , dipende " XV T rattato Sommario . La fnper- 
in parte dalla tenfione dell’ ano e deil' fide della pelle pare qui meno adoma di 
altro nwlcolo Gmile anteriore , di cui papille, che altrove . 1^^ porzione anierio- 
il tendine inferiore è in queiia anitndine re di quella petle nonjttftnente è più 
violentemente tirato al difotto della Tro- lattile , e di una tefKtura più fitta di 
dea Condiloidea del Femore. quella della porzìon polleriore come a trove 

8 Quando fi è- a lèdere nella folita no detto ;; ma quelta teditura ha ancora 

maniera , cioè che le Cofee fieno fecoa- ciù di particolare , che può naiuialmente 
do la loro lunghezza quali nello llcfib aumentatfi molto in larghezza , e per un 
piano delia fodia , allora 1’ incavo de’ certo determinato tempo folamente , e 
Lombi" , e la protnbedinu del Ventre qualche volta ancora in una maniera llra- 
fminuifoono . ordinaria , fenza diminuire a proporzione* 

9 In quella fituazione efièndo la Pelvi di groflezza . 

*PP<>gg'ata fopra le tuberofità delle olfa 14 L’ epidermide partecipa anch’ eHk 
dell* Ifchio e quelle tuberofità efièndo natoralmemc di quella particolarità . Non 
molto vicine al davanti della Pelvi , lue- parlo qnl fe non di ciò che ofiervafi nello 
cede , che il tronco gravitando fopra l'of- fiato' naturale di corpulenza e di grofiez- 
fo Sacro , fa difeender ia Pelvi nel di die- za . Non ho potuto ancora feoprire nella 
tro , e la fa afeendere nel davanti . tefiitura di quèfia pelle e delia fua epi- 

10 Quando fi fia giacente fui Fianco dcrmide la vera llrotrura , da coi dipende 
o fui Dotfo colte Colce totahneme dille^ quella particolarità . Ho fatta folamente 
fe , allora 11 Ventre ha minor conveffità , Gualche oficrvazione nel cadavere d’ nna 
ma nello fièfio tempo è un poco più te- donna , il li cui Ventre era tutto corm- 
fo , a difièrenza di quando le Cofee fono gato da un numero infinito di crefpe fot- 
piegate p alzate , che lentefi alfora molle te a rombi , per così dire , fuperficiali, 
e lenza tenfione . Trovafi ancora fopra difpolli a gnifa di rete unla fupetficie 
quella fituazione la regióne lombare un deli) pelle del Ventre . 

O a 15 Le 
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1 5 itt triice di qMftt rombi faperiìciaii 
«imo nella eoidennide , ed erano compo- 

.ito di %)otre dtnee foctililTifne , che faceva- 
no iofieine ona piccola laifdwzz> - Le 

creole o maglie di quelli rombi , che 

,]ierevano qver due linee in circa di lar- 
yghezia , erano piane e molto (òttili . 

1 6 Colla maniera, colla' qoale lo Ste- 

nonc apriva i cadaveù fluendo dae 4 nci- 
fioni bngiiudmali detd’ intenttmenii , e 
làfciande una fafeia della pelle e delia 

oiembrana adipofà nel loro luogo, mo- 
dali aflai chiaramente la concorrenza dei- 
i» produzioni . aponevrotiche ^ tendinofè , 
« quella delle arterie , delle vene , e de' 
JKrvi per la. Oomnofìzione della pelle del 
£aQb Ventre. PuofTì fare ancora Iq lleflb 
in quella che trnvaG altrove, come dirò 
in un' opera particolare . > 

17 Le cellette della menFtbrana adinofa , 

che cuoprono Ja conveflità • del Ballb Ven- 
tre, hanno un ordine affai regolare , an- 
zi una Ipecie d' Ordine molto Hnicnetrico . 
Ho^ feonerto quell' ordine col metodo, 
di cui mi fono Tempre fervito per 1 ' apcr- 
jtnira . de' cadav«ri ne' miei cori! d* Ana- 
tomia SI publici , che particoiari . Quello 
metodo è di far negl' iategumenti al di- 
ibtto dell' Umbilico dne incilìoni oblique , 
ciod una a ciafchcdun lato dall' Umbili- 
co fino all’ Anguìnaglia , e di feparare 
con ciò una porzione angolare di quelli 
integumenti , che io poi róvefoio fopni le 
parti naturali , acciò fervano ad effe di 
coperta nel tempo , che fo>la dimollta- 
zionc. - 

18 Effendo quella porzione 'triangolare 

'così rovclciata , prefentafì fopra la foper- 
feie interna della membrana adippfa una 
linea longitudinale come una fpecie di cu- 
citura, j\ata dall’ unione di qupfte foric 
fiiluiari, che formano le une À>{va le al- 
tre fucceirivameotc degli angoli m faccia 
•Ha lihca bianca de’ mufroll del Baffo 
Ventre . Le cellette di quelle ferie fono 
più bislunghe delle^ltre, e come ovali a 
guifa.di grani di formenro. , 

. LA CAVITA’ DEL BASSO 
VENTRE. 

'19 ^.OMPOSrZIÒNE , La punta Xi- 
foìde dello Sterno , le porzioni 
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cartilaginofe dell’ ultimo pajo delle ver? 
Colle-, quelle delle quattro paja feguimi 
dcHe falle , interamente il qoinro o ultimo 
paio di tmte le Coffe , le cinque Venebre 
lombari., e le offa Innominate coll’ olfo 
&cro , e col Coccige fanno T offatnra o 
il follo, per dieco^, di quella cavità. 

. ao II Diafragma , t mufcoli cbiaisati 
fpecialmeote mufcoli del Baffo VeatK , i 
mufcoli Qindrati de' Lombi , i muffii 
Pfoa», e i mufcoli Iliaci , i mufeoli del 
Coccige e del Retto ne fantrano princi- 
pàlmente la circoi^erenza , di cui ratta 
la fiiperficie interna è rivellita d’uo’efjian- 
fione membraBof» cliiaitrata Peritoneo. 
Tutto ciò è cooerto dagl’ integumenti, 
di cui parlava'. Potrebbonfi ancora aggiu- 
gner qui come parte accellòrta di queffa 
cavità le porzioni 'de' mufcoli gran Dor- 
iàli , de’ Sacro-lombari , de’ Vertebrali^ 
cd ancora de’ Giotei cc. 

21 FIGURA INTERNA . E’ irrego- 
larmente, ovale , benché Urametrica . 
davanti è uniformemente fatta a volta o 
ovale , e la foa maggior .capacità corri- 
fponde alle' vicinanze dell’ Umbilico , e 
alla parte vicina dell’ Ipogaffro-. Nell’ at- 
to è limitata da una ptnzione di volta o 
concavità iaclioatiflìma . . Nel di dietro è 
coma ^vilà in due ;nafcoadigli s> It^e dal- 
la colonna vertebrale de' Lombi , che fpor- 
taG in dentro. Nel ballo G iva reilringen- 
do a poco a poco Gno ai piccol lembo 
della Pelvi, e immediatamente dopo an- 
cora allatgaG un poco finp al Coccige e 
alle mber^fìtà dalle offa 4 eU' Ipthio., ove 
U'tmiaa nell’ intervallo di qttef» tre patti. 

IL PERI TO NEO. 

aj A Vendo tev'ati colla lezione i mn- 
. fedi del Baffo Venwe foopteG 

immediatamente un involucro metnbrauo- 
fo conGderabiliffìmo aderente alla foperfì- 
cie interna de' mufcoli Trafverfi ; ed a 
quella di tutto il reffo della cavità del 
Baffo Ventre , di cui cuopre e involve le 
vifccre come ^n upa fpecie dr Tacco. E’ 
flato chiamato Pcritdnao , parola Greca 
Ggnificante in noilro linguaggio effer cefo 
d' intorno. 

2j ri Peritoneo in generale é una mem- 
brana d' una tenitura affai fitta , ma ciò 

non 
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, non oftante affiit oieghevole, t caoMe d’ 

I ' «na gunde cfWnfiooc , dopo ià quàk può 

riprrad«re quella che aveva prima ordina- 
riamente . Ciò vedeft nelH grolTena degl’ 
Idropici, e in quelli che hanno nn gran 
Ventre o per ragione di graflczù , o per 
ragione di reptezione. 

14. Pare compofio iecondo la fna eden- 
fione in latghetza per lo meno da due 
porzioni , r nna -rnteòi» rei’ altra efter- 
na ■, le quali porzioni molti Anatomici 
lunno prete per nna danlicatura delie dne 
lamine membranofe realmente dnlmtc^ 
irta a parlar proprraniente non ve n’ è'che 
una, che meriti il nome dì lamina mem- 
branoià, cioè la porzione interna , /a 
tome il corpo del Peritoneo- . Ha poraicr- 
ne eiicma non i che una (pecie d’ apofìlì 
librofa o folUcoloQi dell’ interna . Chia- 
mali aHai coqvjnientemeKe la Tenitura 
Cclluiare del Peritoneo- . 

*25 La vera lamina membranofa coma- 
neoiefite detta lamina interna è molto K- 
(cia dal lato , che riguarda la cavirii e le 
vifcere del Baflb Ventre ; e vi C trova la 
fiipcrficie interna tèmpre bagnata da una 
£eroGtà ^e pare tiapeiare da alcuni pori 
iBlèaribill , 

aò Scoproafi queiti pori rovolciando una 
porzione del Peritoneo fopta 1 ’ elHemità 
d' un dito , e ilirandovéla lopra da un la- 
to e dall’ altro ; impercipcchè allora fenza 
microlcopio vcdonfi i pori dilatati , e (cor- 
gonfi diilintiirunamente olìcirne alcune pic- 
cole gocce r 

27 Le fòrgenti di quello piccole gocce, 
e di quella ,(ìerorMà della- faccia interna 
del Peritoneo non fono ancora (coperte-. 
Potrebbe darfi , che ciò fnccedeife dalla 
traludazione, o per dir meglio trafpìrazJo- 
nf -fimile a oueila , che vedefì ndl’ aprire 
gli animali di Irelcó ammazzati . I grani 
oiancaliri^che li trovano in alcuni fog^tti 
moiboTij'noo polTono decìdere a favor ^1- 
le glandule che taluno pretende edervi 
nello llaco>natu:.ale . 

28 La tenitura cellulare'© la porzione 
eftema del Petitonco è molto aderente al- 
le parti , che (ormano le parti interne 
della caviti del Baffo Ventre , Effe non 
i d' una uguale groffezza da per tutto ; 
imperciocché in alcuni luoghi ve n’ è po-- 
chiffuiio , e quaiclie volta quafi BÌcntd , 



eomc nelle porzioni tendmofe 0 aponevro- 
tkhe della fmeia imema de’muCcoti Traf- 
m(ì, e della faccia mferiore del Diafragma . 

29 fri altri luoghi è molto piò gioffo, 
e forma ancora per mezzo di Arati lottilif- 
fimr aicmie cellette , che diventano aual- 
ebe volta in itVato di malattia si largne e 
^ grolle , che pocrebbeto eflar prete per 
tante lamine particolari. 

30 Vi fono de' luoghi Ove queAa reffr- 
tnra (bmiglìa ìnteraraenre nna membrana 
adipo(a ‘, edendo ripiena di Bralfo , come 
l'aiehbe da’ lati e if miomo a* Reni ; lun- 
go le porzioni camo(è de' maicoli Trafo 
verfi , a' quali i aderente . La fua grofo 
(erza circonde interamente certe parti , co- 
me la Vefeica , gli Ureteri, i Reni, » 
va6 S[«rinaiici ec. Quello è Ciò che chia- 
mali comunemente 6 impropriamente I* 
Duplicatura del Permmeo. 

.71 La teflitura cellulare oltre le (ùe 
diAèrenti groAèeze' ha ancora degli allun- 
gamenti f a’ quali i dato dato il nome dt 
Prodhzioae del Peritoneo . Ve ne fono 
due che accompagnano , e che invoivono 
i cordoni de’ van Spermatici nell’ noma, 
e i cordoni vatcolari volgarmente Lega- 
menti Rotondi della Matrice nella donne-. 
Ve nk fono anoora due altri- che. patfano 
fono I legamenti del Fallopio o legamenti 
tcndinofì de’ muièoii del Baffo Ventre, 
co' vafi Crurali che elTi circondano , e per- 
donfì ancora Unenfibilmente a Bninra che 
dilcendottO . 

-^J2 POoirt aggiugnere anche a qnefU 
quattro allungamenti di que(la< teflitora 
cellulare del Peritoneo nn quinto , che fr 
cilende (òpra il collo della Veicica , e for- 
lè ancora nn fedo , che accompagna nella 
Aeffa maniera l* ihcelHno Reno . Tutti 
qneilì alkingamemi vanno fuori deUc cavi- 
tà del Baffo Ventre, e poifono efler chia- 
mati edemi ., per didinguerii da altri che 
dannò' dentro , e .(bno chiamati .interni , 
de’ quali- parleremo in appreffo . 

['gran vali languigni , cioè . 1 ’ Aorta 
e fci vena Cava , Iom aneh’ e(li rìnchiufi 
nella groffezza delia porzione cellulare del 
PerHoneo . In una parola quella teflknra 
iovolve immediatamente e in particolare 
te parti e gli organi , che fi dicono comu- 
nemente edere fituati nella duplicatura del 
Peritoneo. 

34 
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^4 La vera lamina o porzione membra- 
nolà dei Peritoneo ^ attaccata per la in. 
lerpofizione della porzion cellulare alla fia- 
perikie interna della cavità del Baflb Ven- 
tre i ma non accompagna naturalmente 
nell’ nomo gli allungamenti eilemi della 
aorzion cellnlare . Cuopre fempliccmente 
la bafe o r origine di quelli allungamen- 
ti , lenta interrompete , nè cangiare il li- 
vello della fupe^cie. 

15 Chieda porzione ha pure deg'i allun- 
amenti , . ma molto dilTerenti da quelli 
ella porzion cellalate ; imperciocché van- 
no dall’ infuori all’ Indentro , cioè dalla 
convelfità del gran Tacco del Peritoneo s* 
avanzano nella cavità medefìnna del Tacco , 
eli nni pii) , gli altri meno ■, e ciò in diT- 
Terenri maniere , quali come Te un groflb 
pallone iolie incavato in diihmtui luoghi 
della Tua convelfità dal di fuori al di dm- 
tro , e che quelli incavi lì avanzalTero nel- 
la cavità -del pallone. Puoffi in vece d‘ un 
gran^ pallone figurarli ancora una grande 
vefcica. - • 

j6 Alcuni di quelli allungamenti inter- 
oi o beavi della vera lamina , o porzione 
membranolà del Peritoneo (boo (emplìce- 
mente piegati a guiia di duplicatura ; altri 
fi aprono a gnita di Ctccocce o di boife 
Tovefeiate , che mvolvono qualche vifeere ; 
altri fono immantinente prodotti da una 
duplicatura , e terminano dopo in un di- 
Icollamento cavo che rinchiude , e conrìe- 
oe qualche organo ; alcuni JonO-cdefi al- 
ternativamente in lèmplici duplicature e 
in cavità particolari ; e finalmente ve ne 
Ibno alcuni che non fanno fé non nna 
leggiera eminenza nella cavità del gran 
lacco del Peritoneo . 

PoUbno ridurli alla prima di quelle 
quattro o cmque fpede d’ allungamenti o 
prodozioni interne del Peritoneo , i lega- 
menti membranofi del Baflb Ventre , co- 
me quelli del Fegato , del Colon ec. La 
feconda fpecie prefentalì. nella membrana 
etlema del Fegato ; la terza nel Mcl'ente- 
rìo i la quarta nel Melbcólon ; la quinta 
lopra i Reni e (opra gli Ureteri. 

La porzion cellulare del Peritoneo, 
oltre i boi allungamenti elleini , de' quali 
qui forra ho parlato , ne ha ancora altret- 
tanti negl’ interni , come la porzion mem- 
branol'a , della quale elfi occupano tutte 
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le dnplicanire , e gaaroifeono fotte le ca- 
vità dalla banda delie vifeere , che in effe 
(òno contcuMC. 

Gli «fi PeritMue in merale 
paiono aliai evidenti colla Efpouzioae , 
che ne ho data. 1 piindpaii fono di rive- 
nire la cavità del Baffo Ventre , d’ mvoU 
ver come m un beco comune le viteere 
ewtenute in quello ventre , di provederle 
di tuniche o involocn partioolari , di for- 
mare degli altongamenn , de’ legamenti , 
degli attKchi , delle pieghe , delle guaine 
ec. come vednflì in appreflb. 

. 40 La rugiada fottiliffiina che trafhdt 
pn- tutta la Tuperfitie ' interna del Perito- 
neo^ttpediùe gl’ inconvenienti che potreb- 
bero luccederc a cagione del fregamemo 
continuo , e delle lucculfiom pib o meno 
conCderabili -, alle quali le viftere del 
Baflb V enne fono «n parte elnolle natu- 
julmente , e in parte per l' occafione dy 
ddfotemi moti etlemi. 

j » 

NOTA. 

4* Q Uotó ordinariameme, prima d’ apri» 
v 3 re il Peritoneo , mollrare quattro 
cordoni legamemofi chiamati vali OmblK- 
cali , perchè Hanno attaccati all’ Ombilico, 
e perchè tre di quelli cordoni fono flati 
realmente vali nel feto , cioè nna vena 
Ombilicale. , e due arterie Ombilicalì . 
^eff ufo è una fpecie di necefluà nelle 
dimoiWaziani pubbliche <f Anatomia , ove 
non v’ è che un folo cadavere . Io per 
alno (fif&rifi» la loro delcrizione ad altri 
luoghi di quello T lattato , cioè qoella del 
legamento Venofo all’ ifloria del Fegato . 
quella de' due legamenti Anerialì , e del 
qmrto legamento chiamato Uraco , alla 
ÉfpQfizìone della Vefcica. 

41 £' lufiicienre l’ avvertire qui , che 
tre di quelli cordoni o legamenti Ombili- 
cali fono rinchiufì e foflenuti ciafeheduno 
nella dnplicatura d' un allungamento mertf- 
branofo, che il Peritoneo getta dalla ben- 
da della cavità del Baflb Ventre a guilii 
di falce . Io moflrai nell’ anno i^zv alle 
Scuole di Medicina nelle fezioni , che io 
ftellp di mia mano pubblicamente feci , la 
maniera di far veder bene qnefle Alci om- 
bdicali , e di diflinguerle da’ cordoni lega- 
mentoli . 
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IL VENTRICOLO. 

4j Q ITUAZION GENERALE . Lo 
O Stomaco » altramente detto Ventri- 
colo, i nn gran ferhaioio a goità di Tacco 
fituato in pai& nell’ Ipocondrio fmiilro , 
ed in parte nePEpigaflro. 

44 FIGURA. La figura dello Stomaco 
ibmìglni quella d’ nna comamnra , cioi i 
biitlan(^ , curvata , ampia e Bande in una 
eilretniti , rìllfetij e piccola neH’ altra . 
Qpefla figaia, fcorgefi meglio qnando lo 
Stomaco i mediocremente ripieno di ven- 
to , o di qualche altra materia liquida . 

. 45 PARTI ESTERNE . La cnr\atB- 
n dello Stomaco vi fa diflingucre due ar- 
chi , uno grande_^che fcorre Innm la mag- 
giore conveffitè ~ ed uno piccolo che v’i 
mrettamente opf^o . Io chiamo quedi 
due archi col nome di grande e di piccola 
curvatura dello Stomaco , e chiamo facce 

0 Iati dello Stomaco le porzioni laterali , 
che (bno fra le due curvature o archi. 

46 II Vfctrkolo o Stomaco ha due e- 
Aromiti , una grande , ed nna piccola a 
guifa d’ imbuto ricurvo . Ha due aperture 
che «hiamaiifi orifici Stomaco , nna 
fra la grande efiremità e la piccola curva- 
tara ; r altra al fine della edremità ridret- 
ta . La apertura è una continuazione deH’ 
Efofago , e 1’ altra- s’ imbocca col canale 
degl’ intedini . Chlamafi qned’ nitima a- 
pemra col nome particolare di Piloro . 

47 SITUAZIONE PARTICOLARE. 
Lo Stomaco non è fituaro nell’ Ipocondrio 
finidro e nella regione Epigatirict nella 
maniera che la ma^ior parte delle figure 
lo rapprelèntano . di^gfo uaTverfalmen- 
te, obliquamente , e qnafi lateralmente; 
di maniera tale che la grande edremirà 
col di lei' vicino orificio è a finidra , e la 
piccola edrcmirii col di lei orificio o Pilo- 
ro, f a dedra, pib .in gib e pib inclinato 
del primo . Queda è la ragione per cui 
bif^a diliingnere qnedi due orifici cogli 
antichi Anatomici in orificio inferiore , e 
fapcriore . 

48 La grande edremiti dello Stomaco 

1 nell’ Ipocondrio finidto , d’ ordinarto im- 
mediatamente fotte il Diafragma *. Per al- 
tro r orificio vicino o l’ orificio fuperbre 
deUò Stomaco non dPin quello luogo . £’ 


qnafi in faccia, e tricino al mezzo del cor- 
po delle ulcime vertebre del Dodo. 

49 La piccola edremirà dello Stomaco 
non va fino all’ Ipocondrio deliro . Curva 
fi obliauamente dall’ innanzi all’ indietro 
verfb r orificio faperiore v dr maniera tal» 
che il Piloro trovali dal corpo delle verta, 
bru in circa due dita (ralVerfe knmcdiata- 
raente al difono della piccola porzione del 
Fegato , in confeeuenza pib in giù e pib 
air innanzi dell’ altro orificio colla deffa 
didanza in circa . Qaeda edremità dello 
Stomaco ha qnalcbe volta dalla banda del- 
la gran ’cnrvatura nna dilatazione perti- 
colare . 

50 Secondo qneda particolare e naturai 
fitnnzione lo Stontaco^ ibpra rutto' quando 
é pieno , è fiinata in maniera che la gtan 
curvatura 1 più voltata ali’ innanzi , che 
all' ingiù , e la piccola curvatura più all’ 
indietro , che ali' alto . 

5 1 L' una delle facce o conveflìtà late- 
rali ritarda nell'alto, e 1’ altra nel bado. 
Non fono nel davanti e nell’ indietro , co- 
me vedonfi in’ nn cadavere aperto , ove 
gl' Infedkii non fodengono più la loro na- 
turale fituazione . 

5 z Se fi dividq lo Stomaco , lungo le 
fne curvature, in dite metà binali, fi ve- 
drà che' i due orifizi non rcot'anfi nello 
deflb piano di quella <}ivifionc , come pò- 
trebbefi pmfare 1’ volare , ma 
che I’ orifizio Diafragmatlco teda intero 
fopra la faccia , che io chiamo- tàperiort, 
e r orificio Intedinale fopra la faccia in. 
ferior» . 

5^ Quindi 11 corro dd Ventrieofo lon- 
tano dal fare nno dedb piano coll' Efo^ 
go , cóme lo ranprefentano le figaro dife- 
gnate fopra 1^ Stomaco cavato fuori del 
Ventre, e diro^ fopra ima tavola, torma 
una f^e d’ anj^ o piega , traverCuido 
il piccol mnfcÉÌlo Diafragmatico ; la - qual 
piega fa voltare l’ orificio foperiore un ’^po* 
co all’ indietro . 

54 STRUTTURA . Il Veimicolo i 
compodo di molte parti principali , dello 
quali fono i differenti tirati che feimano 
la. ■fila groflèzzà -, e a!»qnali gli Anatomici 
damo il nome Ui umiche . Se no contano 
òrdinariamente quattro , colle qoali fe ne 
fanno dell’ altre fnddivifioni , xi<k f’ eilcroa 
comune , la Molculotà 0 camola ; 4 a Neic 

vo- 
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voià o aponervo(a ,sU Viiloik oànteroa. 

'55 La prima tunica o -la pii) eileroa i 
(«mplicemcnt» mcmbranoià , ed una delle 
mdutioni interne, o la continuazioue del 
Peritoneo . Quello i ciò che vedel< evi- 
dentemente per !a conneirione deli' orificio 
foperiore col Dialt..gioa , ove la tunica e- 
flerna o membrana* dell» Stooìaco contà- 
Mafi realmente colla membcana che live- 
la («perfide interiore del Diafragma. 
Quello è oh che ba dato occalìoee di 
chiamarla tunica comune. 

<(d La feconda tunica, che d,la camoTa 
e morcolofa è compolia di molti piaiti ^ 
fibre , che G poiana, ridprrc a due priuci- 
paK' , l'uno eAerae e P «Ur» interno. Il 
piami ellcriore è longicudioale io varie dr- 
Mzioni , e icgue in qualche maniera la 
direzione delle curvature , e delle coovef- 
fiu delli? Stomaco . Il piano interno i ttaf- 
verlàlmente circolare. 

^7 Le fibre del piano ellemo delia tu- 
nica carnoTa vanno trarverfaltnentc di trat- 
to io tratto, e Ibao tagliate in. roold !uo 
ehi da alcune piccole linee oblique biaoca- 
im , e come teodinofè. Quello piano e- 
flemo è fortificato da un piano o fal'cicolo 
particolaK , che trovali lungo il piccolo 
arco o curvatura , e le di cui fibre pa;ono 
meno oblile di quelle del gran piano. 

58 Le fibre dei piano ioietno p circo- 
lare della tunica camoi'a dpi Ventrìcolo 
ioBO più foni di quelle del piano ellemo . 
Sono piuntollo (egmenti di cerchi , che fi 
nnifqono di tratto iA tratto , che cerchi 
interi j imperciocché elle pure fono ugual-: 
anente tagliacc o interrotte da molte pi^ 
cole linee biancallre e cóme teodinofi^ 
mollo obliane che rappteleotano iaJleme 
una Ijpecie di rete , le di cu^rcole o ma>> 
glie lono per travertb moko^rettc. 

59 QueAi ceichi o gWciri^lari a roi- 
(ùra che $’ avauaan» (òpra la grai^e eflre- 
miti dello Stomaco, fi vanno rminuendo, 
e formano uAa fpccie di vortice fibrplb, 
il di cui centro i nei mezzo di quella 
ethemid) . 

60 Fra il piano efierao c l’ interoo | 
dattorno all’ orificio ^periore vi fimo due 
piani, particolari larghi qn dito traverlb in 
ctfca o più, c molto oblioui , che abbrac- 
ciano reciprocamente qudi oiificìo , e t 
iactociaob da un Lato c dall’altro oplle 
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loto unioni fopra le facce laterali ove fi 
difperdono. 

61 Lungo il metto di ciafeheduna fàc- 
cia Uceiale della pibcoia eflremltà v' é una 
falcia totidlnolà o legameniolà larga tK o 
Quattro linee , die finifoe al PiUio . C^a- 
fte due falce (bno fra la moka eflema o 
comune, e la tunica carntm, e fimo mol- 
to aderenti, all* eilprao . 

ài Fra la tunica edema o membrauo-,. 
fi) ,0 la tunica camola v’ è una telfiiurm 
cellulare molto aderente alla tunica eiler- 
na , c che cacciafi fino alla terza tunica 
Ira le fibre camofe, come può vederfi fof- 
fiaudo La quella teiiitura . Se ne forma 
una tunica a pane col nome di Tunica 
Cellulare , ma non é che una porzione» 
della tunica loembraoofa, come la perzion. 
cellulare del Peritoneo. 

óì La terza tunica chiamata comune- 
mente la Tunica Jilervofa ,*rofiien« nella 
fita convellili una gran diÓribuzione reti- 
Miare di vali capillari e di nervi . Nella 
tua concavità pare d' una tc%ura molta 
lenta , e come fpugncilà o AnnentoÀ , 
ebe contiene oiadti piccoli grani clandulpfi-, 
principalmente dalla banda della piccola 
curvatura , e d’ intorno all' ellremità Pilorii 
ca delio Stomaco. 

64 Quella telfitura Tpugnofii i fimile ad 
una rpecie di bombace fìniffimo . Cib ve* 
defi affai manifefiainence per mezzo di un 
poco di macerazione nell’acqua chiara, p^r 
cui in bre^ illkao tempo goofiafi notabil- 
mente . £’ folleouta da una tela groffa di 
filamenti Icgamemofi o aponevrotki (btrilifi, 
fiori , e obliquamente incrociati , limile 
quali a quella della teiva tunica degl’ inte- 
rnai , di cui paricralfi , ed i aderente alla 
convellttà della ii]bica villofà dello Sto- 
maco .. . 

65 La quarta tunica dello Stomaco i 
chiamata viliol'a o vellutata a cagione dt 
qualche -fomiglianza col velluto , che talu- 
no ha ctL-doto vedervi immergendola nell’ 
yqua chiara. (ìli antichi l' hanno chiamau 
*ranica F'ungofa . termine che forfè s'ac- 
corda meglio colla di lei vera firuitura . 
Vi fi (copre un gran numero di piccoli 
fori , chq corri fponmno a’ grani glandulofi , 
de' quali ho parlato . 

66 Quelle due tuniche hanno maggior 
efienfione delle due ali|e, c fermano infie- 
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me delie rughe emioenti nella luperiìcie 
interna o concava dello Stomaco , le quali 
fono per la maggior parte trafverlàli , irre> 
Klari e fatte a oifeia. Ve ne fono ancora 
Selle longitudinali che s’ incrociano con ef- 
fe j ma verfb il Piloro diventano tutte lon- 
gitudinali I e in lui hnifeono. 

Ò7 AU'orifì/io fuperiore dello Stomaco 
quelle rughe fono come radiate , e paiono 
una continuazione delle pieghe dell’ Efofa- 
Eo. Hanno per al*ro maggior moflena, e 
formano neil' incontrarfi che fanno colle 
pieghe deli' Efofago una ipecie di corona, 
che circonda l’oritizio fuperiore dello Sto- 
maco , e lo diiliugue dall’ elltcmità dell’ 
Efofago . 

na Gl’ intervalli di quelle rughe contcn- 
ono fpelTo un muco più o meno denfo , 
i cui pare egualmente bagnato il rello 
della cavità dello Stomaco . Quello muco 
i più fciolto e fluido ne’ vivi ; è prodotto 
dalie glandule flomacliiche , e puoflì chia- 
mare liquore gallrico o fucco llomacale. • 

£9 Nella iupeificie interna della piccola 
eflremiià delio Stomaco , nel luogo ove 
termina nel canale inteilinale , oflervafi un 
labbro circolare largo e poco grolfo , che 
lalcia nel mezzo del fuo giro Un' apertura 
jpiù o meno rotonda . Quello ù 1 ' oriflcio 
inferiore delio Stomaco , detto Piloro , pa- 
rola Greca, che vuol dir Portinaio. 

70 Quello labbro à una piega o dupli- 
catura. delle due tuniche interne dello Sto- 
maco , cioè della nervea e delia villofa . E’ 
in parte formato da un fafcicolo circolare 
di flbre carnofe immediatamente innicchia- 
te nella duplicatura nervea ,- e dillince non 
folamente aalle. altre flbre camofe deU'o- 
flremità dello Stomaco, m’ancora da quel- 
le del canale inteilinale per mezzo d' un 
cerchio biancaflro molto fciolto , che com- 
parilce a traverfo della tonica eflema o co- 
mune all’ intorno dell’ unione di quelle due 
parti . 

7 1 La flgura del Piloro è come quella 
d’ un anello trafverfalmcnte appianato , il 
di cui lembo che è dalla banda del centro 
è un poco incavato , e s' avanza nel cana- 
le inteflinale a guilk d’ una fpecie d' imbu- 
to largo e troncato . E’ naturalmente più o 
meno rogofo verfo quella lembo interno, 
prelTochè come 1' apertura d' una boria qua- 
li del tutto chiufa . Tutto (quello è molto 
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differente da ciò che rapprefentano le figu- 
re ordinarie, e .le preparazioni foccate . 
Quello è una fpecie di sfctere , che coll» 
kia azione può lellringer^’ orificio inferiore 
dello Stomaco , ma non pare che lo polfa 
chiudere interamente. 

7z ARTERIE DELLO STOMACO . 
Le principali fono la Coronaria Stomachi- 
ca, che va lungo la piccola curvatuia del- 
io Stomaco , e le chie Gailriche, cioè la 
grande o finilira , e la piccola o delira, 
che amendue non fanno che un folo tubo 
contiuuo , o un gallrico comune , il dr cui 
tratto occuna la gran cntvatura. La Coro- 
naria Stomachica continuali nella llelTa 
maniera colla Pilorica , non facendo con 
elfa fe non un tubo continuo. 

7J Quelli due archi arteriali gettano T 
uno vcriò r altro fopra i lati o facce late- 
nli dello Stomaco molte branche . Le 
branche a mifura che s’ avanzano fi rami- 
ficano in varie direzioni , per mezzo di 
divifioni e di fuddivifioni frequentilllme , 
la maggior parte delle quali firrmano del- 
le comunicazioni reciproche incontra idoli , 

74. Nafeono da quelle frequenti ramifi- 
cazioni, c comunicazioni degli archi arte- 
rioli dello Stomaco due difleremi reti', T 
una delle quali, che è confi derabile- , iro- 
vafi fra la tunica edema o comune , e la 
tunica camola , ove è follerjuta dalla teni- 
tura cellulare, e l’altra che è fottililiìma , 
accompagna la luperficie della tunica chia- 
mata Nervea . Quell’ ultima è una produ- 
zione della prima , ed è formata per mez- 
zo di molti llaccamcnti corti , che ne par- 
tono e craverfano i piccoli intervalli delle 
fibre dalla tunica camofa. 

75 Per m.-/zo delle injézioni artificiali 
puolfi ancor» far vedere una terza rete c- 
flrcmamente lottile di vafi capillari , che 
fi rampicano fra i grani , e le papille della 
tunica interna o villola dello Stomaca . 
Quelli vafi nel loro flato naturale non pa- 
iono puramente fanguigni , nè pare che 
preflino il palfaggio alla porzione rolla del 
fangue , come potrebbelì credere nelle in- 
fiammazioni , e nelle iniezioni anatomiche. 

•j 6 Le arterie dello Stomaco vengono 
originariamente dall’ arteria Celiaca per 
mezzo dell' arteria Epatica , della Spieni- 
ca , e della Coronaria . La Piiorita , e U 
Mefenieiica fuperiore vi concribuilcooo per 
P mez- 


714 T R T 

mezzo di comanicazionr più o meno vici- 
ne , o immediate : comunkano ancora colie 
Mammarie intem , colle Diaframmatiche 
particolari , e oeffnezzo dell’ Epigaflrica fi* 
niifra colla Mefenterica inferiore . 

77 LE VENE DELLO STOMACO. 
Sono ramificazioni della vena Porta in ge- 
nerale , e in oarticolare ddia gran Meia- 
raica , della Splenica , e della Emorroidale 
Interna , delle quali fi può vedere la dillri- 
bu7Ìone nel Trattato delle vene . Accom- 

nano più o meno le arterie ,« c forma- 
no quafi degli archi , e delle reti fimili , 
con quella differenza che fono a proporzio- 
ne più groffe , le loro areble reticolari più 
ampie , e le loro comunicazioni efleme più 
frequenti . 

7 « NERVI DELLO STOMACO. 
Trovanfi fra la tunica comune, c la tuni- 
ca carnofa dello Stomaco molti nervi più 
o men» fciolti , molli de’ quali fi accomoa- 
Biano a guifa di fafcicoli piani o di falce 
larghe lungo la piccola curvatura dello Sto- 
maco , dall’ orifizio fuperiore fino all’ infe- 
riore . Tutti gli altri fi fpartono chi in 
qu.\, chi in là fopra i lati , fopra le eflre- 
mità , e vcrfo la gran curvatura , facendo 
di tratto in tratto de’ PlelTi reticolari , da' 
quali (laccanfi molti filetti , che penetrano 
fino alle , umiche ioteme. 

79 Hanno principalmente la loro origine 
da’ nervi Simpatici medi o dell’ottavo pa- 
jo , per mezzo del PlelTo Coronario Sto- 
machico formato intorno aU'orifizio fope- 
riore dello Stomaco, per mezzo dell’ allar- 
gamento dell’ eflremità de’ due groffi cordo- 
ni , che difcendono' lungo 1 ’ Efofago folto 
il nome di neryi Stomachici . I gran nervi 
Simpatici , cOhmuemente detti nervi Intcr- 
collali , vi coniribnifcono a«cb’ eflì per 
mezzo di filetti di comunicazione che il 
PlelTo Stomachico riceve da’ Gangli femilu- 
nari , dal PlefTo Epatico , e particolarmen- 
te dal PlefTo Splenico . 

80 USI . Lo Stomaco riceve in generale 
tutto cih che la bocca vi manda per il ca- 
nale dell’ Efofa;^ , ma ferve particolarmen- 
te a ricevere gli alimenti , e a tenerli co- 
me in depofito , ora maggiore , ora minor 
t«TT'o , fecondo la loro 'maggiore o minor 
confiflonza o fiuidiià , per digerirli , che 
è lo ftelTo che dire , per metterli in illato 
di fomminillrar dopo il liquore nutrizio, 
che chiamafi Chilo . 
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8t Qurfla operazione, che chiamafi ge- 
neralmente Digeflione , e dalla quale inco- 
mincia la Chilificazione , fi efeguifce in 
pane per la penetrazione del liquore ga- 
ilrico , che trafuda continuamente dalla tu- 
nica vìllofa , ed in parte per lo moto con- 
tinuo di contrazione e di rilafciamento del- 
la tunica carnofa ; moto deboliliimo nell’ 
nomo e ìnftifficientiirmo per la digellione , 
fenza i moti reciproci del Diafragma e de’ 
mufcoli del-Baffo V'entrf. 

Si II Piloro o cerchio camoiò dell' ori- 
ficio inferiore ferve a ritenere gH alimenti, 
per fin’ a tanto ' che abbiano ac^idata la 
fiuidità fufficicnte per pafliire fenza fatica 
per 1 ’ apertura di quello orificio . Dico len- 
za fatica , imperciocché una irritazione par- 
ticolare della tunica carnofa dello Stoma- 
co , c molto più una contrazione violenta 
del Diafragma e de’mufeoli del Baffo Ven- 
tre rpingerebbe ben predo il contenuto 
nello Stomaco vcrfo la fua uiccola ' cdremi- 
tà , e ben predo gli aprirebbe il paffaggio 
per il Piloro . 

87 I muovimetui leggeri e alternativi 
delle -fibre orbicolari della tunica camola 
poflbno aiutare a far paffare naiuraimente 
per l’orificio inferiore dello Stomaco cib 
che v’ & fufficientementc digerito . Quedo 
. moto è chiamato moto Periilaltico , o mo- 
to Vermicolare da quelli che lo credono 
fuccelfivamente reiterato , quafi come quel- 
lo che offervafi ne’ vermi della terra quan- 
do camminano . 

84 II termine di Triturazione pub con- 
venire , purché non intendali uno dritnla- 
mente afeiutto c violento , ma una dolce 
agitazione delle fibre camole , accom">agna- 
ta da una continua irrorazione del liquore 
gadrico-. 

85 La fitnazione quafi trafverfale dello 
Stomaco ajma anih’ effa a farvi redare gli 
alimenti , e pub fervire ancora a fare che 
vi tedino , per coti dire , arbitrariamente a 
cagion delle attitudini , nelle quali fi pub 
dare ; imperciocché llando giacente fopra il 
fianco finìdro , gli alimenti vi foggiomano 
più lungo tempo , e dando giacente foora 
il fianco deliro , nc efeono più Ibllecica- 
mcnte ec. 

86 L’ obliquità dello Stomaco pub trar 
di pena quelli , che prevenuti dalla falfa 
idea del prcteib livello de’ fuoi due orifici , 

fi toi- 
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fi tormentano ìnQCÌlmmte 1 ’ ingegno guarnita nel di dentro d' una tcITicura ceU 
ifpiegare , come le cofe pela ni inghiottite luLare , come quella dello Stomaco ; ed il 
polfono riafcendere a qtìello livello , -per Signor Ruyl'ch mette quella guarnitura al 
pàllare quindi negl' Inteltini . numero delle tuniche, e la chiama runi- 

ca Cellulare . 

CL’ INTESTINI IN CE- 94 La lecMda tunica degl’ Inteftini è 
N E R A L E . carnota o mulcolola . E’ compoih di due 

*piani , r uno elterno , e 1 ' altro interno . 
*7 C ITUAZIONE GENER ALE , Il piano cfR-rno d lottiliirmu, e le tue li- 

O Dal Piloro fino al tondo del Bai- bre fdho longitudinali ; il piano interno è 
fo Ventre v'e un canale lunghillimo, tur- più grolfo , e le lue fibre fi girano trai- 
vaco e ricurvato io diff;;renti dir^ 4 Ìf>oi per verialmente intorno alla circuntcrvii/.a d;.*l 
tne^zo di molte circonuoluzioni , o per dir cilindro inceltinale. 

iTK'g’k) giri, che chiamanfi Intedini . 93 Io non dico che quelle fibre interne 

88 VOLUME. Quello canale così pie- fieno Ipirali , nè che formino tanti anelli; 

gato o tortunfo forma un volume conlìde- imperciocché paiono _ piuttoito iegmenti di 
aabile , che occupa la maggioc l’arte dell» circjli , che fono dilpolli quali come nello 
cavita del Baffo Ventre , ove è attaccato Stomaco , e circondano imeramentc il ca- 
fecondo tutta la fua dlenlionc ad alcune naie dell Inteliino. 

produzioni , o continuazioni membranofe 96 Qicili due piani fono ftrettaroente 
nel Peritoneo, principalmente a quelle, attaccati mlieme , di maniera che è alfai 
che fi chiamano Mc-fenterio e Mefecolon , ditlicile il l'epararli . Sono ancora aderenti 
delle quali fi nailcrà in appretfo . alla tunica comune per la tenitura ccllu.a- 

89 Le curvature del canale ìntelhnale re, della quale ho parlato, che è più len- 
formano due archi differenti , I’ uno picco- fibile dalla banda del Melenterio , che dal 
lo , per lo quale quello canale è attaccato lato o>x)llo. 

al NÌelènterio e al Mefocoion ; l’altro 97 La terza runica è chiamata Nervea, 
grande , che è all’ opnollo , c fenza attac- c fomiglia in qualche maniera quella dello 
co alcuno . Quello canale nella fua inte- Stomaco . Ha un piano particolare, che le 

grità è ordinariamente fette volte , ed or- lèrve come di baie e di Ibifegno , compo- 

to ancora più lungo di tutto il corpo del Ilo di fibre oblique Ibttiiilfime , ma por 
foggeito . altro fortilfime , e come tcndinofe o lega- 

90 DIVISIONE . Tutta quella eflen- mentol'e. 

fione non è uguale in volume nè in grof- 98 Per veder quolìo piano diiHntntente 
ftfzza ; per la qual cola fi fono confìderate bifogna riempire di vento una porzione d’ 
le lue differenti porzioni come tanti Inte- Intellino , e dopo icparame la membrana 
ftini particolari, e fi fono divifi in Tenui comune, c rafehiare le fibre carnote. 
e Cialfi . 99 Quella tunica folliene due reti va- 

91 Ed elfendofi trovata ancora qualche fcolari , 1 ’ una arteriale, e 1 ' a tra venola, 

Bifl'jrenza in quelle due clalTi , fe ne è accompagnate da una gran quantità di tì- 

fuddK'ifa cialcheduna in tre > pari , che fi lamenti ggrvci . La rete vaicolare col l'uo 

fono didime con nomi particolari ; cioè accomp.igna mento è una produzione de’ 
gl’ Intellini Tenui co’ nomi di Duodeno, vafi e de' nervi Melenterici ; e perchè gira 

Jeiuno , e d' Ileon ; e i Cralfi con d' intorno al canale di^l' intedini , fe n è 
quelli di Cieco , di Colon , e di Retto . voluta fare una tunica a parte col no- 

9Z STRUTTURz\. TUNICHE. Gl' me di Tunica Vafcolarc. 

Intedini in generale fono compodi di mol- 100 La tunica ncrve.n produce dalla fua 
te tuniche , quali come il Ventricolo. La faccia interna o concava molte porzioni di 
prima e la più edema è una continuazio- tr.nmezzi più o meno circolari , che con- 
ne del Mefenterio , o di altre duplicature tribml'cono alia formazione delle valvole 
e allungamenti del Peritoneo. conniventi , delle quali fi parlerà irt ap- 

9? Quella tunica è ordinariamente chia- prclfo . Quella terza tunica pare anch effe 
mata la tunica comune . E’ anch- elfa Ibllenere var; e differenti grani glanduloli , 

p I che 
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che'fìeD^niì nella cavità degl’ lotefHni . 

' loi 1^ quarta tunica o la pià interna 
è aitai flofcia . Chiamali tunica Villofa, 
«d ha la tlelta elicanone che ha la terra 
tunica , che a lei ferve di foUegno , e del- 
la quale cita rivede i trameizi . Non è 
uniforme per tutto il canale , come ve- 
dralfi nell idoria degl’ int^dini in par-* 
ticolare . 

' GL’ INTESTINI TENUI. 

102 Uedi non fono, che un folo ca- 
naie continuo ed uniforme , del 
quale tre porzioni fono differen- 
temente nominate , fenza elfcre realmente 
didinte per mezzo di fegni precifi che de- 
terminino r edenllone , o piuttodo la lun- ' 
ghezza di cialchcduna di quede porzio- 
ni , e che ne caratterizzino giudamente 
i limiti . 

lo^ La prima porzione e la più piccola 
di tutto quedo canale è chiamata Duode- 
no t la feconda che è molto più lunga è 
detta feiuno ; e la terza , che forpalfa 
ancora la feconda in lunghezza , i chia- 
mata ileo . 

IL DUODENO. 

104 "VT OME . 'Queda prima pOnione 
degl’ Intedini Tenui è (lata co- 
sì chiamata per riguardo alla lunghezza di 
dodici dita trafverfe , che gli amichi le 
hanno attribuita , e che i moderni non loro 
«ontradano , quando prendefì queda mifura 
coll’ eAremità delle dita del foggetto . 

■ 105 situazione . CONNESSIO- 
NE . Immediatamente che quedo Intclli- 
DO è nato e prodotto dal Piloro , fa una 
iccola curvatura all’ indietro at|||uamente 
all’ alto al baffo 4 e dono forma una fe- 
conda curvatura verlb il Rene dedrò , al 
quale è più o meno attaccato , e di là 
pafla ‘davanti all’ arteria Renale , alla* vena 
Renale , e alla vena Cava , afeendendo 
infenfibilmeme da delira a (ìnidra fino da- 
vanti all’ Aorta , e davanti alle ultime 
vertebre del Dorlb . Continua la fua dra- 
da obliquamente allo innanzi per mezzo 
<T una leggiera contotfione , che fi puh 
eonfidetare come una terza curvatura , e 
come r edremità del Duodeno . 
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Ì06 Per tutto qu:do tratto ti DoodenO 
è drettamente attaccato per mezzo di pie- 
gature del Peritoneo , principalmente per 
mezzo d’ una dnp'icatuta trafverfale , che 
dà origine .il Mefocolon . Le due lamine 
di queda duplicatura del Peritoneo edeodo 
immediatamente dilcodate 1' una dall' al- 
tra, e poco dopo unendoli , lafciano natu- 
ralmente fra di loro uno fpazio triangola- 
re , la di cui parte interna ù rivedita dal- 
la tenitura cellulare. 

to7 In quedo Ipazio il Duodeno é ade- 
rente per mezzo della tedìtura cellulare 
alle pani che ho nominate , ed j rinchiu- 
fo come in uno doccio , di maniera che 
fenza tagliare noti fi vedono che le fue 
due edremità, le quali fono ancora nafeo- 
de dal Colon , c dalle prime circonvolo- 
ziont deir Inteifino Jeiuno. 

108 LA PRIMA TUNICA del Duo- 
deno è in confeauenza differente da quelle 
degli altri Intedini Tenui , avendo ciò di 
particol.ire , che effa non involve tutta la 
tua circonferenza , a caufa che la maggior 
parte della fua lunghezza teda impegnata 
nello fpazio triangolare , del quale ho par- 
lato i ed ecco la ragione per la quale la 
guarnitura cellulare di queda tunica è più 
confìderabile qui , -che in tutti gli altri 
Intedini . 

109 LA TUNICA CARNOSA del 
Duodeno è più grolfa di quella de’ due al- 
tri Intedini Tenui . 

Ito LA TUNICA NERVEA , E 
LA VILLOSA . Quede due formano uni- 
tamente infieme nel di dentro di quedo 
Intcdino un grandiiCmo numero di picco- 
le duplicature , che s' alzano e s’ avanzano 
più o meno direttamente nella cavità dell’ 
Intcdino a guifa di ponioni di falce circo- 
lari , delle quali un lembo è attaccato all’ 
Intellino , e 1 ’ altro è in libertà e fenza 
attacco alcuno ; e quede fono quelle fafee 
che rugiianfì chiamare Valvole Conni» 
venti . 

ut II lembo libero ò un poco corm- 
gato , e come ferpeggiante nel loro’ dato 
naturale . Dico nello darò naturale fola- 
mente , e non in altro , per diflruggere la 
falfa idea , che (bgliono formare comune- 
mente le preparazioni fecche degl’ Inteiìi- 
ni . Tutta la fuperficic di quelle duplica- 
ture o valvole , egualmente che i loto 

incen. 
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ltitcrva]li , è riverita dalla tunica vil- 
iolà . 

ua La tunica villofa di queno Intelai- 
no è più prolTa di quella dello Stomaco. 
La fua tenitura non <è fatta a peli nell’ 
nomo, come difepnali ordinariamente. Pa- 
re piuttoflo una loflanra fmsofa , c dilfe- 
minata di grani , comporta d’ un ammalfo 
prodigiofo di papille foitiliirime , e* diffe- 
rentemente figurate , nelle quali feonronfi 
col microfeopio molti punti incapati o 
poti , da’ quali tutta la lor fnperftcie pare 
forata . 
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ticolare, che trovaft fpeffo vifeofo e atl 
taccaticcio . • 

ii8 ORIFICIO BILIARE. Nell» 
fnperfìcie interna del Duodeno qnafi di 
fotto alla Tua prima curvatura Ibpra la 
piccola ertremità di quella fteffa curvatu- 
ra trovali un’ eminenza longitudinale ter- 
minata in punta o in becco per mezzo d’ 
un’ apertura particolare , che ^ 1’ orifìcio 
del condotto Biliare , e nel di dentro del 
quale $’ apre ancora il condotto Pao- 
creatico . 


Mj Scopronfi per Io rtcITb mezzo in 
Vari luoghi delta fuperficie interna di que- 
lla runica de’ piccoli bottoni villofi più o 
meno gli uni asti altri vicini , ed elevati 
a guifa di verruche o porri. 

1 14 Quella teflitpra follienc un’ infini- 
tà di molte forte di vafi capillari , im- 
perciocché oltre i fanpuigni vi fi feopre 
qualche volta un gran numero di filamcn- 

^ ti bianchi , che traverfano la grortezza , 
e finifeono alla fuperficie interna della fief- 
fa tenitura, come tante radici capillari de’ 
vali, che chiamanfi Vene Lattee. 

1 1 5 La iòllanza fungofa , che in- 
fieme e circonda quelli filamenti capillari , 
é tenerilTima , e le eftremità capillari de' 
piccoli vali fanguimi , de’ quali é dilfemi- 
nata , paiono voltate verro J pori delle 
papille . Vedefì trafrfdare per <)oclli pori 
un certo liquore mucilaginofo piìr o meno 
trafparente , che irriga continuamente la 
cavità degl’ Intellioi . 

' ttS GLANDULE . La foperficie in- 
terna del Duodeno é anch’ guarnita erta 
d’ un gran numero di piccoli grani glandu- 
lofi molto piani , il contorno de’ quali è 
un poco elevato a guifa di cerchio , ed il 
mezzo è incavato a guifa di piccola fof- 
fa . Se De trovano molto più nel principio 
del' Duodeno, che nel reflo della fua ellen- 
Cone . Sono per civ;ì dire ammaliate ver- 
fo il Piloro, e lì feortano dono fewpre più 
fino verfo l’ altra ellremità di quello In- 
tcrtino , ove direntano folirarie". 

117 Quando efaminanfi da vicino paio- 
no come foMicolj, i di cui orifici fieno 
dalla banda della cavità dell’ Intellino, e 
il fondo Ila innicchiato nella telTuora fpu- 
gnofa dalla banda della tunica nervea . 
follicoli fornilcono un umore par- 
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Ucllo Intellino é ordinariamente 
più ampio, benché fia de’ Te- 
'nui il più corto. E’ circondato 
da una tunica membranofa come gli altri 
e in conlègaenza più fufcettihile di dila- 
tazione per le materie, che fi ponno fer- 
mare nella fua cavità . 


• L’ INTESTINO JEJUNO. 

120 -^TOME . .SITU/^rONE GE- 
X\l NERALE . Quello .Intellino 
chiamato così dalla parola latina Jeihtmm , 
che fignifica digiuno, perché trovali fpellò 
vuoto di materie, comincia dall’ ultima 
curvatura del Duodeno , ove é irnmediata- 
mente attaccato all’ origine del Melb- 
colon . I 

121 Di là toma a ciTrvarfi all’ ingrìi , 
e da finirtra a delira allontanandofi d.'ille 
vertebre » e facendo alcune rivoluzioni che 
occupano pritKipalmente la parte fuperio- 
re della regione Ombilicale . E’ attaccato 

f ier tutto quello tratto al Mefenterio nel- 
a maniera che fra poco dirò. 

122 VOLUME . E’ difficiliir.mo il 
feovare i limiti che dirtinguono prccifa- 
mente 1 ’ eftremità di quello Imeftino dal 
principio dell’ Ileo . I fogni ertemi , che 
vedonfi comunemente d' un colore più 
rolTiccio nell’ uno , che nell' altro , non 
fono collanti , e gl’ interni , che fi deter- 
minano per la pluralità delle valvule con- 
niventi , fono irregolarilllmi , e oltre ciò 
non fi polfono il più delle volte vedere, 
che per mezzo della fezione. . 

i2{ Si potrebbero d-llinguerc piuttorto 
qtxlli due Intertinl colia loro differente 

fitua- 
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ijiua 4 Ìon? f cfie i a(Tai colante ; ma per- 
ché que 4 a divisone noti ù ancora fuffì- 
cientemente precifa , db die ho trovato 
pib comodo, e che m' è paruto per l’or-, 
dinario affai giuifo , £ di dividere tutta la 
lunghezra di quelli due Intellini in cinque 
porzioni eguali , e di darne due quinti 
in circa ai .letuno , e tre quinti o qualche 
eoià di nib all' Ileo, 

1Z4 TUNICHE . Le. tuniche del Je- 
;uno fono in generale quafi della brut- 
tura , che quelle del Duodeno , ma un ?oco 
piìi delicata . La comune membianofa o 
edema è una continuazione del Mefen- 
terio . La telTitura cellulare di qujHa tu- 
nica non è sì conliderabilc qui . Pare che 
manchi lungo la gran curvatura delle cir- 
convolu'/iuni ' dell' Inteftino , ove le fibre 
longitudinali della tunica mufcolofa fono 
aderentiirime alla .tunica membranofa . 

1Z5 La tunica mofcolofa è meno forte 
di quella del Duodeno . Il piano delle 
fibre longitudinali vi è eflremamente fot- 
tile e quafi impercettibile , toltone' il 
luogo della gran curvatura in faccia all’ 
attacco del l^efcnterio , ove feoprefì a 
traverfo ^ella tunica membranofa o comu- 
ne una fpecie di'fafcia biancadra e lega- 
mentofa , larga da quattro o cinque linee , 
che continuafi di feguito lungo la gran 
cona-edità’ di - tutte le circonvoluzioni di 
quefio Intedino , e 'di tutte quelle dcl- 
r Ileo . 

126 Queda fafeia Icgamentofa fomigliafi 
alle fafee legamentofe , che vcdonlì fo- 
pra i lati della ^ pìccola edremità dello 
Stomaco . E’ totalmente aderente alla 
tunica membranofa o comune dell’ In- 
teftino , ed alle fibre longitudinali della 
fua tunica carnolà , che fono qui più vifi.^ 
bili , e paiono più forti , che altrove . 

iz? La tonica nervea , che io chiamB 
più volentieri tunica reticolare , e la fua 
tediuira cellulare propria o teditura lanu- 
ginofa non hanno altro di particolare, che 
cib die ne ho detto fopra nella defcriz.io- 
ne degl’ Intcdini in generale . Soffiando 
con arte nella telfitura lanuginofa , fi pub 
gonfaee fino a cancellare tutte le duplica- 
ture o valvule conniventi , folievando tutta 
r edenfione della tunica verfo la cavità 
dell’ lodino . 

Le duplicature interne 0 valvule 
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conniventi di quedo Intedino fono molto 
larghe, in gran numero , e molto le une 
alle altre vicine . I loro giri fono conti- 
nui , e fenza interruzione dalia banda del- 
la gran curvatura ; ma dalla band.i delia 
piccola quede valvule fono interrotte , e 
le loro eilremità s’ av,nn/ano le une di là 
da le altre, terminando in punta. Di que- 
dtj valvuie ve ne fono alcune <he compio- 
no il giro ; dell’ altre che non ne fanno 
che una nane ; ed alcune piccoliffime ghe 
vanno obliquamente da una grande all’ 
altra , come per una fpecie di comuni- 
cazione . 

IZ9 Le panille della tunica villofa paio- 
no qui più elevate , e più ondeggianti o 
libere che nel Duodeno ; vi paiono ancora 
o.gnuna in particolare divife in molte d’ 
una maniera affai fingolare . Per il redo 
corrifpondono fufficientementc a cib che 
abbiamo efpodo qui fopra in occafione de- 
gl' Intedini in generale . Le olfervaiioni e 
le figure , che il Signor Helvezio primo ^ 
Medico della Regina ha date nelle memo- 
rie dell’ Accademia Reale delle Scienze , 
elprimono a meraviglia quede papille , e- 
gualmente che la tunica reticolare . . ■* 

1 70 Le lagune glanduiofe del Jeiuno 
hanno ih generale ciafclieduna la beffa 
conformazione delle glandule Duodenali o 
di Brunnero; ma fono difnode diverùmen- 
te. Trovanfi in parte folitaric , più o me- 
no difperfe le une dall’ «nltie ; in parte rac- 
colte di tratto in tratto , principalmente d’ 
intorno alla gran curvatura intcdinale , per 
mezzo di mucchi b.nrticotari a“guifa di 
grappoli bislunghi e piani , chiamati PlelTi 
glandulofi del Penero . Quedi PlclTi o 
grappoli traverfano molte valvule connì- 
vepji in una volta . ■ 

i,’i VASI. NERVI . CONNESSIO- 
NE . Quedi articoli fi trovano dopo 1 ’ e- 
fj'ofizione del Meientcrio, 

L’ INTESTINO ILEO. 

•N 

13Z C ITUAZIONE GENERALE . 

• V? Le circonvolirtionj dell’ Intedino 
Ileo circondano quelle del Jeiuno da due 
lati e nel baffo, ferpcpgiando dal l.ito fini- 
dro per 1 ’ Ipogadro verfo il lato dedro , 
ove termina un poco al difetto del Rene 
dedro , e V imbocca cogl’ InteAini CrafiTt 

nella 
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nella maniera eh’ efxirrù nella deferizione 
di quelli Inreflini . Le circonvoluzioni la- 
terali fono Ibllenute dalle offa delle An- 
che , chiamate offa deci’ Ilei , non da 
quello Interino , ma dalia parola lati- 
na Jlia . 

STRUTTURA . E' 'in generale 
quafi fìmiie a quella del leluno ; ma le 
dunlicaiure interne o valvul^ conniventi 
vi diminuifeono a poco a poco per. gradi 
in numero èd io larghezza . Mutano dire- 
zione verlb r eflremità dell’ Ileo , e di 
trafverfali o circolari che erano, diventatto 
infenfibilmeote Inngirudmaìi , come fe an- 
daffero a terminare in urta fnecie di Pilo- 
ro , che fi avanza nella caviti degl' Inte- 
flini Graffi, come fra poco fi efporrà. 

1^4 Vedonfi cosi di tratto in. tratto in 
queffo Inteffino , quafi come nel Jeiuno, 
alcune glandolo o lagune glandulofe foli- 
tarie , c alandule reticolari o grappoli 
glandulofi , l’ultimo de’ quali , che trovali 
all’ cllrcmità dell’ [nteffino , è fpeflb d’ 
una grande effenfione. Ma la maggior par- 
te di quelle lagune o gltndule pa-ono qui 
pili piane , che nel Jeiuno . Det'elT ancóra 
offarvare , che la teffitura cellulare della 
tunica comune o efferfta non fi vede tanto 
qui j quanto negl’ Intellini precedente, e 
che m generale queffo Inteffino pare f->eC. 
fo più pallido o meno rolTiccio del Jeiuno. 

i?S VASI. NERVI . CONNESSIO- 
NE . Rimetto quello articolo , come --ho 
fatto il precedente , ali’ ifforia particolare 
del Mefenterio . 

C L’ I N T E S T I N I 
CRASSI. 

1315 -pvIVISIONE. Gl’Inteffini Graffi 
JL/ fono anch’ efsi un canale con- 
tino^ divifo in tre , come gl’ Inteftini 
TeW . Quello canale comincia da usa 
fpccie di fjccoccia o bilaccia , che prendefi 
per la prima poRion^ del canale o fia il 
primo Inteffino Graffo , e che dicefi 
Cieco . La porzione feguente è la pib 
lunga delle altre due , ed è da loro di- 
ftinta por mezzo di molte protuberanze 
o conveffìtà uarticolari , che vedonfi clle- 
riormente livtra tutta la fua lunghezza . 
Chiamali Colon o Colum . L’ ultima 
porzione degl' Inteftioi Cralfi è chiamata 


Retto ; Qiiefto Inteffino è piti unito , più 
llretto ; più groffb , ma molto più corto 
del precedente . 

iZ7 STRUTTURA . E’ quafi Umile 
a quella degl’ Inreffini Tenui riguardo ai 
numero , c alla dil'pofizione delle tuniche. 
Hanno minore lunghezza e minor circon- 
voluzione , ma molto maggiore capacità . 
Le loro tuniche fono in generale più for- 
ti , principalmente la tunica rmifcolofa . 
La vìliola e le glandule mucilaginofe vi 
paiono anch’ effe differenti ; ma vi fono 
ancora varie altre panicolarità , che fono 
per riferirvi . 

L’ INTESTINO CIECO. 

r38 Q ITUAZIONE . CONFORMA- 
CI ZIONE • Quello non è che un’ 
effremità d’ Inteffino , come farebbe ua 
fecce tondeggiante , corto e largo , il di 
cui fondo è nel baffo , e 1 ’ apertura o 
la larghezza è nell’ alto . E' lituato foora 
il Rene deliro , ed i nafeoffo dall’ ultima 
circonvoluzione dell’ Inteffino Ileo . l.a 
fua lunghezza è in circa di tre dita traC*' 
verfe pii) o meno ; il fuo diametro è quali 
del doppio maggiore di quello degli altri 
Intellini Tenui . 

139 APPENDICE VERMICOLARE. 
Sopra il lato del fondo del Cieco trovali 
un’ appendice , come un piccolo Inteffino 
quafi della ftelTa lunghezza , ma eftreraa- 
mente fottile . Chiamali Appendice Ver- 
micolare a caufa di qualche fimilitudine 
che ha con un verme o lombrico ter- 
reffre . Il fuo diametro non eccede di 
molto d’ ordinario le tre lince . Si apre 
per una delle fue effremità lateralmente , 
ed un poco obliquamente bel fondo del 
Cieco . L’altra eliremìth è ferrata , qual- 
che volta più rtretta , e qualche volta 
più larga del reffo d’olla fua lunghezza. 

r^o Quella appendice ha qualche artop- 
ciglìamento limile quafi a quelli d' un 
verme quando fi rocca ; e aneffa è la 
ragione , per coi è Hata chiamata vermi- 
colare o vermiforme . Somiglia ancora 
in qualche maniera a que^pez.zo di car- 
ne , che foénzola AzWlr reità de’ galli 
d' India . La fua ffnututa ^ in generale 
limile a quella degli altri Inteiiini . 

141 La tunica lacerna di quella app<in- 

dice 
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dice ha cib di particolare, che è tutta foU 
licololà quafì come quella del Duodeno . 
£' ancora reticolare , e rapprefeota una 
fpecie di rete, i di cui fori fono lagune 
glandulofj , che fpargono continuamente 
una fpecie di liquore nella cavità dell' ap- 
pendice . 

I4Z Si è oueftionato fpelfo fé debbali 
dare il nome di Cieco a quella appendice, 
o alla, gran porzione , che fa come la te- 
da deir IntelUno Colon. La dividone ge- 
nerale degl' Incelimi in CralTi ,- e in Te- 
nui ha Analmen,te determinato a favore 
dell’ ap^dice riguardo agli nomini , im- 
petcioccnè parlando degli animali e degli 
nccelli bifognerebbe fpelTo mutar lin- 
guaggio . 

14? FASCE LEGAMENTOSE . Ve- 
donfi a traverfo della tunica membranofa 
o comune del Cieco tre fafce biancadre 
e leganientofe . molto aderenti a quedt 
tunica c alla tunica camola. Una di que- 
lle falce è coperta dall’ attacco del Me- 
focolon , e tutte tre dividono lungitudinaU 
mente il Cieco in tre parti più o meno 
eguali . 

141^ Quelle fafce fi Tiunifcono tutte tre 
(òpra 1’ appendice vermiforme, di cui co- 
prono tutta la convelTità immediatamente 
Ibcto la tunica edema . Benché paiono 
ederioimente legamentofe fopra il Cieco , 
fono interiormente compolle di libre car- 
nole, che accompagnano, e fortificano le 
fibre longitudinali della tunica tmifcolofa 
di qnello Intedino. 

145 La tunica interna del Cieco ha una 
fpecie di velluto molto rafo o corto , fé- 
minato di tratto in tratto da lagune glan- 
dulufe o olandule folitarie , più larghe di 
quelle degl’ Inredini Tenui. 

146 Quede lagune o (bllicoli glandu- 
lofi paiono con grani di vajoli , appianati 
ed incavati nel mezzo . Quando fodiair in 
una certa maniera per mezzo di un tubo 
in Quede lagune , Tenza toccarle col tubo 
fuddetto, il vento alza il follicolo, c lo 
fa comparire conK una piccola beretta fo- 
rata nel mezzo «ila fua convelTità . 
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L; INTESTINO COLON. 

«47 C ITUAZIONE GENERALE. Il 
v 3 Colon è il più conlìderabile degli 
Intedini CraHì . Dopo il Cieco, di cni 
non è altro realmente che la continua- 
zione, fi ellende a guifa d’ arco' l'opra -la 
regione Op^ilicale fino al fondo deli' Ipo- 
condrio finillro f. La fua coniinua'zione i 
per altro un poco interrotta dalla ellrcmi- 
tà dell' Intedino Ileo , che fi avanza nel- 
la cavità del Colon , e con un certa pie- 
gatura di quedo Intedino forma la valvu- 
k, che fi l'uol dire Valvola del Colon. 

148 CXJNFORMAZIONE . FASCE 
LEGAMENTOSE . Tutta 1 ' edenllone 
della convelfità del Colon i divifa in tre 
parti longitudinali da tre fafce legamento- 
fe , che non fono altro che la continua- 
zione di quelle del Cieco , e che hanno 
la delta llrutcura . Due di quede falce icor- 
rono da un lato e dall' altro , lungo la 
gran convedltà o curvatura dell' arco del 
Colon . La terza va lungo tutta la lua 
piccola convelfità o curvatura . 

149 La fuperiore delle due falce della 

gran curvatura è la. più larga di tutte tre . 
Quella della piccola curvatura è la più 
dretta , ed è nafeoda dall' attacco del Me- 
focólon . Il Signor Morgagni è dato il 
primo a fcoprirlo . ■> 

450 PIEGHE. CELLETTE. Quede 
tre fafce legamentofe fono come briglie 
longitudinali , fra le quali quedo Intedino 
i per tutta la lunghezza dclU fua convef- 
fita alternativamente incavato da pieghe 
trafverfe , je alternativamente Ihllcvato in 
grolfe bollicele . Le pieghe fono tante du- 
^icarure che producono nella cavità dell’ 
Intedino come tante porzioni di valvule 
conniventi ; e le bollicole vi forman^o- 
unti nafcondigll , che chiamaol^Cel- 
Iptte del Colon. 

151 Tutte le tuniche del Colon con- 
corrono ugualmente alla formaziotfe di 

3 uede duplicature, e di quelle cellette, la 
i cui altezza diminuifee per gradi verfo l’ 
edremità dell’ Intedino . Le ijne e le altre 
finilcono nelle fafce legamentofe , oltre le 
quali non palfano . 

151 Le porzioni del Colon , che corri- 
fpondono alle lal'cc ieganientolb , a che rte 

fono 
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fono iinmwHatamentc coperte, fono unitif- 
fime e lenri rughe . Queft» i la ragione 
perché tagliando a traverfo le fole falce, 
r IiKeffino non lì allunga fufficientcnieate 
per cancellare le pieghe e le cellette . 

I5J TUNICHE. GLANDULE . La 
tunica comune da un parte ^ una comi- 
nuarione del Mefocolon , e da un' altra 
contribuifoe con quella flcITa cOntinuarioiie 
a formare I' Epiploon . Le fibre longitudi- 
nali della mUfcolol'a fono lòttilillime -, 
quelle che corriqyandano alle circolari o 
annulari degl' Imellini Tenui , non fono 
che fegmeoti , refienfione de’ quali è fo- 
ura le bollicole o proto berante , ed i nel- 
le pieghe . Le altre runiche fono quali co- 
me nel Cieco . Le lagune glanduloiè o 
glandule folìtarie fono qui pib larghe , c 
m numero maggiore . 

tu SITUAZIONE PARTICOLA- 
RE". CONNESSIONE. L’arco del Co- 
lon comincia lòtto il Rene deliro , verlb 
’l’AncA. Alcende* davanti allo 'llelTo Rette, 
al quale fi attacca ; pafla l'otto la Vefei- 
chetta del Fiele , thè di ^ quello luogo 
una tintura gialla ; e continua la fua llra- 
da davanti -la prima curvatura del Duode- 
no , la quale ei nafeonde in parte , e v" i 
aderente . Coti v^é in quello luogo una 
connellìone degnilfuna d’ attenzione fra il 
Colon il, Duodeno , II Rene deliro,- e la 
Vclcichetta del Fiele. 

- 155 ARCO. GIRI . Di li l’arco del 
Colon portali davanti alla gran convelfità 
delto Stomaco , e qualche volta più ingiù : 
dotto di che voltali all’ indietro «lotto la 
Milza nell’ Inocondrio finillro , e diteende 
avanti al Rene lìnillrO , al quale è più o 
meno atncc.\to*, e- fotte il quale s’inclina 
dopo verlb le vertebre , finendo in un 
doppio giro o Ila in due circonvoluzioni 
una oppoda all’ altra , che rapprefentano 
in qualche maniera un S Romano rove- 
feiato . 

1^6 Quelli ultimi giri del Colon fono 
qualche volta molrit>: icari , e fi avanzano 
, ancora nel lato deliro della Pelvi . V’ è 
lungo del grand’ arco , e lungo gli altri 
giri di quello Intefliho una fpecie di fran- 
ge adipofe chiamate appendici grafie del 
Colon , delle quali parleib fra poco , come 
anche della connefiìone dello ftelTo Intelli- 
• no col 'Mefocolon e coli’ Epiploon . 

' ' 2'om. IL 


LA VALVULA DEL 
CGLON . 

157 "^T El luogo ove il Cieco fi onifee 
X\l al Colon , una porzione della 
loro circonlereaza i incavata , e forma ntl 
di dentro una gr.in piega . Quella* piega fi 
avanza nella cavità dèli' Iniellino , ed é 
mezzo aperta nel di lei mezzo ^ e le lite 
ellremità fono molto groffe per la mutua 
duplicatura delle tuniche -del Cieco e del 
Colon . 

158 L’ ellremità dell’ Ileo è come ùn- 
idantata nell’ apertura dì quella piega , e 
llrettamente mcolLata a' luci pareti , per 
mezzo deir unione delle lue fibre tfafver- 
fe colle fibre tralverlo del Cieco e del 
Colon .' 

159 Quella unione forma una fpecie di 
cerchio rilevato affai groffo , che s' inoltra 
nella cavità comune del Cieco e del- Co- 
lon . Quello cerchio rilevato è corrugato 
o crefpo interiormente, quali come-1’ ellre- 
mh.i inferiore dell' Efofago , il Piloro, o 
ir di dentro dell’ Ant> . E’ più o meno 
vicino aliar figura ovale per la fua circon- 
ferctiza ; e per una foccie di continuità 
colla piega 'comune del Cieco e del Co- 
lon forma due allungamenti , che il Signor 
Morgagni chiama ffrigtie della valvula 
del Colon . 

160 La tonica membranolà dell’ eftremi- 
tà dell' Ileo fi continua fon a il Cieco , e 
Ibpra il Colon , fenza intrómerterli in aL 
cuna piega nel luogo , ove l' Ileo entra 
nel Colon . Le fibre longitudinali della tu- 
nica mufcolofo pare , che -in quello luogo 
fi confondano colle circolari vkine ' tiel 
Cieco e del Colon . 

' i6r La porzione interna della tunica 
camofa dell’ Ileo , cioè quella , le di cui 
fibre fono annulari , s’ incava fra le annn- 
lari del Cieco , e quelle del Colon , e ciò 
come in una piega comune di quelli due 
Intellini ; dì maniera che ne rìfolta un* 
ellremità di cubo circolarmente carnuto , <e 
di una groffezza confiderabìle , che forma 
il cerchio camofo di cui ho parlato. - 
ibz La tunica nervea , e la tunica- vil- 
lofa dell’ ellremità dell’ Ileo , entrano an- 
ch' elle nella cavità comune del Cieco e 
del Colon, ove s’ incontrano al lembo rfel 
Q cer- 
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cerchio carnofo colle raoiche limili > del 
Cieco c del Cok» ; di manien tale che 
la porzioni camofa del cerchia fuddetto, 
o fìa eUremità del tubo mufcoiare , è ri- 
vediu taato nella fna conuvità , <)uaato 
nella fna convelliti d’una tunica narvca 
C d' una tunica villolà . L' Ileo produce 
^lle delia, concavità , e i due Inteftini 
Crain producono quelle della conveflìtà . 

lój La mieliore dimollrazione della 
bruttura , e della conipoGzioae di quella 
^ valvola fì fa nell’ acqua chiara con una 
dellrczza partioolare , nel tempo . che 1* 
IntelHao è aneor ftelco , e che non é n- 
Aato alterato da alcuna malattia ; come 
Io feci vedere pubblicamente nelle Icnole 
di Medicina 1 ' anno 1726^ Darò in un’ altr’ 
opera tutto il metodo diflelàiaente di que- 
lla lezione c di altre Umili , delle quali 
ne ho moOrate una gran parte lenza al- 
cuna rilem , sì in pubblico , che in 
privato . 

1^4 Ijt lituaaione dell' edreoiità dell’ 
Ileo è qui per 4 ’ ordinario tralverlale , e 
s’ inlerilce quali tralvcrlalmenie nella cavi- 
tà comune de’ due àntellini , de’ quali ho 
parlato. Trovali fpello piò iaclinata verlo 
al Cieco , che verlo il Colon . Il fito dia- 
metro, che fin là i affai grande , ed allar- 
gali facilmetite , diventa llreito, e reCllen- 
ie nel luogo ddla Ina inferziyne . 

IÒ5 In quella llmttura conliAe princi- 
•almente la meccanica dell’ iolèrzbne , o 
rimboccatura dell’ Ileo nel Ciedb e nel 
Colon, (opra la quale imboccatura gli an- 
tichi iono di vari lentimenti , confideran- 
dola alcuni come uoa vzlvula, ed alni co- 
me un (èmplice sfintere . 

t6ó Vedeli aliai chiaramente da ciò che 
ho detto , che quella i una doppia mac- 
china por impedire che non tornino indie- 
.tro gli elcrementi , potendo ella produrre 
qneuo eilètto in parte come valvnla , ed 
in parte come una Ipecie di sfintere . Le 
preparazioni lecche di quella parte danno 
tina fallìllinva idea della lua Amttura e 
della lua confortnazionc . Si può dire' lo 
flelTn della imhoccarura deH'Appendice ver- 
micolare del Cieco . 

167 L’arco del Colon, la di cui capaci- 
tà ^ giandiflima , Aa attaccato colle due 
eliretnità alla region lombare , vicino a* 
Reni per mesto di due iegameoti panko- 
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lari , r uno a delira e l’altro a IbiUra . Que- 
lli legamenti non limo che piccole duplicature 
piò o meno tralverlàli dei Peritoneo . 

168 L' altra porzione , ùo£ quella che 

forma i giri del S Romano lì reftringe im- 
mediatamente lotto il Rene lìniAro , ove 
pare piò Uretra che nel (ègutto . Le tutù- 
che di quella porzione diventano come pqr 
gradi lino «11’ ultimo raro piò forti e piò 
grofle , egualmente che le falce legamen- 
tolè, che m queffo lut^o li accollano lem- 
pre piò , e pai» ancora che lì aumentino 
in larghezza . , 

169 V.ASI. NERVI . CONNESSia 
NE . Trovcranfì quefti anicoli nella de- 
Icriziooe del MclMcerio , del Mefoco- 
lon ec. 

L’ INTESTINO RETTO, „ 
L’ ANO. 


170 XT OME . SITUAZIONE GE- 
i\ NERALE. L’ultimo di tutti' 
' IntelKni è chiamato Retto , che vuol 
re dritto , a cauli della lua Atuazioue, 
fecondo la quale elfendo viAo di fronte, 
o direttamente all innanzi , pare difccnde- 
re dritto dritto dall’ aititi» vertebra de’ 
Lombi , davanti alla faccia interna o ante- 
riore dell' offe Sacro , lino verlo l’ eflremv- 
rà del Coccige , ove fiaifee , e forma tpieU 

10 che chiamali Ano . ^ 

171 Quello Intedino non è , a parlar 
propriamente, altro che la continuità dell’ 
ultimo giro dei Colon , ed j lo feolo o 

11 luogitaove fì depune , e li ferm.a tutta 
ciò che i contenuto nel canale iaiefUnale . 
Oltre quelle fnnzioni ha una particolare 
relazione' colla Vefeict , e colle parti na- 
torali dell’ uno e dell' altro fello . 

172 SITUAZIONE PARTICOLA- 
RE . L’intellino Retto dopo avere oltre- 
pallata l’ultima vertebra Lombare , e rag- 
giunta la faccia interna dell’ oHb Sacro, 
.curvali all’ indietro conformemente alia 
concavità di quefla faccia , alla quale é 
adereoK nella imniera di cui fe ne par- 
lerà qui dopo ; ed ellendo giunto al 
Coccige ne feguita la ftella direzione, e 
curvali a poco a poco all’ innanzi , e ter- 
mina piò avanti della cllrcmità del Coc- 
cige . 

17 j FIGURA. VOLUME. La figura 

varia 
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vtrìa fecondo che l’ Inteftine i vuoto o 
ripieno . Efliendo vuoto è irre^armente 
cilindrico , ed increfpato da pic^fr- irrego- 
larmente trafverfe . In quello (lato il di 
lui diametro è tre dita trafveric in circa 
^ lunghezza , poco pih , o poco meno . 
EITendo ripieno lo ha aliai maniere a 
proporzione della quantici della materia 
fecciofi depoOavi , de' flati o d' altro che 
pollà elTervi contenuto ; e può accrelcerfi 
fino a diventare come una gran velèica , 
ed a rappreleiKare una fpecie di Stomaco. 

T74 STRUTTURA. La tanica mem- 
faranofa rinchiude fpeflò molto graliò , che 
^ dìiperfo fra eila e la tunica mufcoloTa , 
e forma d' intorno all' Inteflino molte emi- 
nenze , che fanno le veci delle appendici 
griffe , che fi trovano al Colon , e del- 
le quali fi parlerà più ampiamente neU'i. 
fioria dell’ Epiploon . 

I7S La tunica muTcolofà o camola è 
grotriflima : le fibre lonntudinali , che ne- 
gli altri Inteflini fono lottilillime , e fpef- 
lò impercettibili , fono qui più forti delle 
fibre circolari degli ^tri . Le fafee lega- 
cnentofe fi allargano , e fi accollano le une 
alle altre , come C è già detto ; di manie- 
n che le loro fibre camole particolari pa- 
re, che fole facciano la grolTezza delle fi- 
bre longitudinali della tunica camofa. 

' i7d La tunica nervea ^o filainemoTa , e 
la tunica intenu fono molto più ampie 
lui a proporziopc che negli altri Inteflini, 
li forra che formano nella cavità del Ret- 
to , allof eh’ è vuoto , molte rughe o pie- 
ghe ondeggianti , che diminuilcono , e fi 
cancellano a mifura che l’ Inteflino trovali 
ripieno . 

177 La tunica interna è impropriamen- 
te chiamata viUofa , e può appena merita- 
re il nome di papillare , a cagione della 
piccolezza de’ corpufcoli che ne rendono la 
fuperficie leggiermente granellofa. £' difle- 
minata e Sparla da un gran numero di 
glandnle folitarie , ed d tempre onta , per 
così dire , da una mncofiià più o meno 
denta , che quelle glandule o follicoli , e 
forfè ancora quelli piccoli grani prove- 
dono . 

178 Le Aghg di quella tunica diventa- 
no in qualche maniera longitudinali verfo 
r eflremkà dell’ Inteflino, e formano, final- 
mente verfo la citconferenza del lembo in- 
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terno dell’ Ano cuna fpecie di piccole fac- 
cocce o lagune fomilauari , le di cui aper- 
ture rìgnaidano all’ iu fu verfo la caviti 
dell’ Inteflino . Quelle foccocce famigliano 
un poco quelle, che fono aH’eflremita dg|- 
r Eibfago t o all’ orificio foperiote dello 
Stomaco. 
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179 T ' Eflreiniti dell’ Inteflino Retto fi 
■ ^ leftrigne nel fine , e termina in 
un orificio flmumente corrugato cho 
dnamafi pattioolarraen te col nome <f Ano . 
Quella, eilrcffliti i circondau da multi 
mufcoli, ,. alcuni de' quali t’ abbracciano 
flrettamente a guilà' di sfintere , ed altri 
vi fi attaccano come tante fafee larghe, 
che eflendo parimenti attaccate ad altre 
parti , lo foflengono nella fila fituazione 
naturale , e lo riconducono quando fe n’d 
sloDtanato a cagione degli sforzi che li 
fanno nel liberarfi dalie fecce . Chiamanfi 
qnefli ultimi Elevatori dell’ Ano, e i pri- 
mi femplicemente Sfinteri. 

180 I mafooli dell’ Ano che fanno of- 
ficio dì sfinteri fono tre , uno Inteliinalo 
Orbicolare , e due Cutanei o OvaJari ; 
uno de’ quali i grande , fuperiore , ed 
interno , 1' altro d piccolo , inferiore , ed 
eflemo. 

181 Lo sfintere Intcflinale o Orbicolare 
dell’ Ano non è , che una certa aumen- 
tazione della poiziooe inferiore delle 
fibre cjnnofé dell’ eflremità del Retto. 

i8> LEGAMENTO CUTANEO 
DEL COCCIGE . LEGAMENTO IN- 
TEROSSEO DELL’OSSO DEL PUBE. 
Aveedo tralafciata nel Trattato delle 
offa (Miche la deferizione di quelli lega- 
menti , de’ quali ho moflrato r interol^ 
nelle mie pubbliche fezioni 1’ anno i7zd. 
ed il Cutaneo quattro anni prima in circa , 
è necelfario di dame qui la deforizione 
prima di quella degli sfinteri cutanei , che 
vi fimo attaccati. 

i8q II Legamento Cutaneo parte ante- 
riormente dalla punta o eflremità dei 
Coccige . £’ fottilc , e iendefi inunediata- 
mente in due verfo- 1 ’ orificio dell’ Ano ; 
t' impianta nella membrana adipofà , e fi 
auacu alla pelle da’, due lati dell’ Ano 
Q a per 
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p?r mezzo d’ una fptcie di alJar^amento , 
che cancellati a poco a poco , dilcoilandofi 
da un lato e dall’ altro del Perineo . 

• 184 II Legamento InterolTeo dell’ oITo 
del Pube è una membrana triangobrc 
fortiflima , attaccata per mezzo di due 
de’ Tuoi lembi alle btanchc inferiori delle 
offa del Pube fino alla loro fimfifi comu- 
ne . Il terzo lembo , che è 1’ inferiore 
de’ tre , è libero ; e tutto il piano di 
queAa membrana , il di cui mezzo é 
forato da un foro particolare , i alfai telo 
fra le offa , o (otto il loro arco caifilagi- 
Dofo , al quale è molto aderente . 

i8s Ai fondo dei legamento interoffeo 
del Pube , « lungo il lembo libero o 
inferiore di quello legamento trovali un 
mufcolo Digallrico , attaccato con 1 ’ nna 
delle Tue eliremità all’ uno delle offa del 
Pube , e coir altra eilremità all’ altr’ offe , 
ed il di cui tendine medio corriljxmde 
al mezzo del lembo inferióre del lega- 
mento . Qui non è luogo da deferivere 
quello mufcolo , ed a cagione del rappor- 
to , che ha cogli Sfinteri Cutanei dell' Ano, 
ne ho fatta menzione . Chiaraafi mufcolo 
Tral’verfale dell’ Uretra , ed anche mu- 
fcolo Triangolare. 

t86 GLI SFINTERI CUTANEI 
dell’ Ano hanno ciafeheduno 11 loro attac- 
co anteriore e il loro attacco poQeriore; 
quindi fanno una fpecie di punta nel da- 
vanti , e nel di dietro , e contengono il 
foro dell’ Ano nel difeoftamento delle 
loro porzioni medie . 

187 Sono diUinii 1 ’ uno dall' altro per 
mezzo della loro (ituazione ; del loro 
volume , e delie ttaccc bianche di una 
tcfTitura cellulare . Il grande o fuperiore 
pare ancora come doppio . Il piccolo o 
inferiore è più vicino alla pelle , e vi fi 
atracca più particolarmente. 

188 Nel di dietro fono attaccati in 
parte alla punta del Coccige , ed in parte 
alla porzione vicina del legamento cuta- 
neo dello lleffo Cocciole . Nel davanti 
fono attaccati principalmente al tendine 
medio del mufcolo Traft'erfale , ed hanno 

na'che connellione con ' altri mufcoli 
'.‘ir Uretra , de quali apprelTo fi par- 
lerà . 

' 189 I MUSCOLI ELEVATORI 
D£t.L’ ANO . Quelli fono potzioai mu- 
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fcolari larghe e fottili attaccate per (ma. 
eilremità delle loro fibre carnofe all’ in-, 
tomo delia concavità della piccola- Pelvi » 
dalla fimfifi deli' olio del Pube fino di 
là dalla fpina dell’ offo Ifchio ; e coll’ 
altra. -eilremità quelle fibre difeendono dai 
un dato c dall’ altro dietro , e lotto alla 
OHrvatura dell’ eilremità del Retto , ove 
s’ -incontrano , e fi unifeooo dalia ba- 
fe idei Coccige fino al contorno deU’< 
Ano . ■ 

Igoi-Quelle porzioni fono co’ loro at>.- 
tacchi fuperiori dilliriboite in tre dalfi 
fopra ciaiichedan lato della Pelvi cioè-' 
in anteriori , in medie , e in pollerioii . 
Le anteriori vanno dal mezzo in circa-i 
della fiinfiG delle olla del Pube fino' ai 1 
di (òpra, de’ lòri -ovali deilar Pelvi . Le 
medie continuano quella llrada immedia* 
tamente al di fopra dell' attacco deli 
mufcolO' Otmratotc intemo fopra le olTa 
deli’ Ifchio ed nn pocoi fopra le olfa 
degl’ Ilei . Le polleriari fi allargano , e- 
fi fendono dopo fopra la faccia interna 
delle. offa dell’ Ifchio,, fino alle loro fpine; 
o apofifi fpinofe ed ancora un poco più* 
in w fopra il legamento Sacro-fciatico . 

191 Le porzioni anteriori fi attaccano 
paffando alle Prolàate , -al collo deltk 
Vefcica , al bulbo deli' Uretra , comd 
vediafii Adi’ ifloùa di quelle pnitir p r e 
mtano ancora alcnne fibre verfo il.-mi»i 
(colo Trafverfale mentovato qui fopra. -9» 
19Z Lei fibre di tutte quelle porzioni ^ 
dopo aver formato co’- 4 aro attacchi fica 
periori un giro si ampio e sì largo- v dfv 
feendono ooliquimeute dal davanti al''df 
dietro ammaliandoli , ed accollandofi le o- 
ne alle altre > a goifii di rai^ troncati .r- 
Formano con quelli allargamenti , « cot 
loro incontro dietro e lòtto all’ eilremità 
del Retto , qnafi come il mufcolo Milo- 
joideo , un mulìcolo DigalVrìco , che tero 
mina al fondo della Pelvi bifea , e^- fa iè 
fondo della -cavità del Baffo Ventre, corno 
il Diafragma ne fa la volta . . 

-* * ^ 
NOTA 

19; 'I^ Rimo . I mufcoli A Coccige, 
1 de’ quali fi è parlato neh Tratta^ 
to particolare de’ mufcoli , poffono efferè 
riguardati come aufiliar; di quelli £ie\'atori-i 

t.94 No- 
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194 Not» J. .11 lembo d?lt’..^no^ for- 
mato dall’ uaio»e deità pelle , e/ dell’ epi- 
dermide colla tuaica interna dell' ellretniià 
dei Retto , di maniera che la porzione 
fuperficiale di quella tunica pare elTere una 
continuità dein^pidermide. 

195 ARTERIE, VENE. NERVI. 
CONNESSIONE. USI. Io nmetto que- 
lli cinque articoli dopo l' iiloria del Me-i 
fentcrio- , del Mefocolon , e dell' Epi- 
ploon , coire ho fatto prima riguardo a tut- 
ti gli altri Intellini. 


IL MESENTERIO, E 
MESQCOLON ec. 


IL 


ip 6 T"* Utto quello gran grappo «T m- 
JL teliini non fi muove indiffcien- 
temente nella capacità dal Baffo Ventre ; 
ma vi è artificiofameaze fermato da una 
tela membranofa , che impedifee le-, circoii- 
uolnrioni del . canale intellinale cT imbro- 

g ìarii infieme.i di artonigliarfi , e Rrango- 
riì ne’ loro divetfi incontri , e eh» -loro 
permette un ondeggiamento dolce , e nello 
llelfo tempo limitÀo da quelli attacchi. 

197 NOMI . DIVISIONE . Qu^a 
tela in generale vien detta Mefenterio , 
nome che gli antklù Greci gli hanno da< 
to , perchè In certa rnaniera tr%van in 
mezzo agl' intellini . £’ dillinta fecondo la 
fua enenfioOe in due porzioni , delle quali 
una è larghìIPima e corrugata , che ferma 
gl’ intellini Tenui ; l’ altra , che è lun- 
ghifTima e contornata , ferma i CralTi io- 
tellini . 

■ Qne.'le due porzioni non fono in 
fatti fe non una continuazione medefima 
della lamina membraflofa del Peritoneo 
raddoppiata in se flelTa ; e non fono dipin- 
te , che per mezzo if un certo accorcia- 
mento . Formano ìnlieme una foecìe di 
rotolo Ipirale, più o meno corrugato nella 
fua circonferenza . La prima di quelle por- 
zioni ha tenuto particolarmente il itorrM 
di Mefenterio , e l’ altra è detta Me- 
focolon . 

tp9 STRUTTURA . Il Mefenterio 
comincia dall’ ultima curvatura del Duo- 
deno , e difeende obliquamente da lìnillra 
a delira lungo le 'vertebre Lombari . In 
quello fpazio la lamina o porzion mem- 
bnnol'a del' Peritoneo li fiacca a delira c 
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a jìnillra-, < produce una duplicatura per, 
mezzo di , due allungamenti o^iannoe 'par- 
ticolari, chi li uniuono , e fouiaio quel 
tanto, che fi chiama Mefenterio.. • 

zoo E’-llrtt o in alte e abbalfo , ma 
principalmente in alto . .Si allarga -molto 
m OKZto a q-elli due luoghL, e la di-luj 
larghezza termina lungo gl’ mteltiri <«oa 
un Olio increfparinimo ; Quelle trelpe non 
fono altro che delliahi ondeggiami, a gui. 
(a di quelle di un pezzo di pelle «oncia , 
chiamata caroofeio, che fia data foitcmeni 
te llirata lungo ad uno de’ fuoi orli . Rea, 
dono Totip del MeCenterio luoebiflMnOj 
e non occupano pib che U terzo , della .Ida 
larghezza . , , ■ . . 

301 Le due lamine fono unite infiems 
da una follanza cellulare . Contiene glan- 
dule , - vali , e nervi , de' quali aoprelf v fi- 
parlerà ; e fi vede in molti foretti piena 
di graffo, che tiene le due lammc quaichp 
volta molto lontane una dall' altra, 

301 Lungo la circonferenza tutta de^ 
Mefenterio , le due lamine li dilcodaoo 
naturalmente, abhraccianda da ambi i lati 
il canale degl’ kitedini Tenui , lo involvo-; 
no colla loro unione , o per dir meglio 
colla loro continuazione reciproca fopra Ja 

r conveiTuà o' curvatura. df quello cana- 
e lo portano o fodentano .come dentro 
una falcia . Qoedo forma la tunica ellema 
o membranofa degl’ intelliai . . , 

zo) Il Mefocolon non è altro. le noi^ 
la continuazione del Mefenterio , che ef, 
^do .giunto all’ qlhemità dell' iotedina 
Ileo li raccorcia , e muta il nome di Me-; 
fenterio in quello di Mefocolon . In que, 
do ftto la lamina particolare , che riguar- 
da il lato dritto, fa un» piccola piegatura 
trafverfale , che vien detta il Legamento 
dedro del Colon . 

Z04 II Mefocolon afeende pofeia verlb 
il Rene dedro , dove pare che manchi nel- 
T attacco immediato dell’ intediao Colon 
con quedo Rene , e colla prima curvatura 
del Duodeoó. Di poi comnarilce di nuovo 
per cori direi-, (i allarga nuovamente , e 
prende un cammino quafi tralverlàle lotto 
il Fegato, fotto.lo Stomaco , e Motto la 
Milza ; dove* toma a dilcendere lotto l'- 
Ipocondrio finidro verl'o il Rene dello llef- 
fo lato. 

305 In tutto quédo coifo il Mufocolon 

fi al- 
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fi allarili t c forma nti piano femicircotaR 
^oafì trafreifaie , e pochiffimo increspato 
verfe U CMConferenza del grand' orlo . E’ 
attaccato con 'mcfto grand' orlo , lungo 
all’ arco del Colon , e nafconde coli ana 
delle fafce legamentofe di quell' interino , 
cioè quella della piccola coaveflìtà 'dell' 
ateo. Forma col piccai lembo il tubo tri- 
angolare del Duodeno, e produce oolgnn- 
d’otlo la tunica edema del Colon , all’ 
ideiro modo , die il Mefimterìo fa quella 
degl’ ìurIUuì Tenni . Pailaado fotro la 
grofla eftremità dello Stomaco , < aderilcc 
un poco alta porzione inferiore di quella 
cftrefflità , che adertlce anch’ elTa ai Ok- 
fragma per mezzo della fua porzboe fn- 
perioR. 

io6 Effendo giunto fotto il Rene fini- 
dro fi nccoTcia , e forma una pi^nin 
mrverfale, che è il legamento finidro dei 
Cok» . Poicra fi alia» di nuovo, ma 
meno che in alto, e dil^de fepn il mu- 
fcoto Pibas del lato finidro -verfo le nlti- 
me vertehR de' Lombi . Qucda porzion 
dilcendente è attaccata alle circonvo'nzio- 
. ai , di’ ideHb modo , che la porzione -fn- 
perìoR o trafVerià lo è all’ arco del 
Colon , 

ao7 L’ intedino Retto è purìmente ve- 
ftito da una prodiRicm parti eolam del Pe- 
ritoneo , alla quale vien dato volgarnfcnR 
il nome barbaro di Melò- retto . Qneda 
produzione è molto dRtn ,-e forma ante- 
riormenR intomo In la pane di mezzo 
del Retto una pi era tura trafverfillmente 
femicircotaR , die fi vede quando l’ inte- 
liino i vuoto, « fi perde quando è pieno . 

• * ** 

GLANDULE MESEN- 
TERICHE. 


teS C ITU AZIONE . FIGURA . Il 
^ Mefenterio contiene f« le due 
fye lamihe gran quantità dì glandule , di- 
fperfe dì fpazio in (pazk> nella groffezza 
della Rdttun ceMularc . Quede glandule 
nel loro dno naturale , quanto alla loro 
figura fi aflbmigliano in qualche maniera 
alle lenticchie , ed a’ fagiooli . Sono indif- 
ferentemente pili , o meno di numero , le 
nne tonde , le altR ovali , ma tutte al- 
quanto piane . Nelle perlòne grafie fono 
eircondate di grado. • 


TATO 

top STRUTTURA . le glandule Me- 
fenteriche Ibno del numero di quelle , che 
gli Anatomici chiamano oomnnemente in 
genenle Glandule ConglobaR , la di cut 
Itruttura non d ance» badantemente co- 
uniu . L,a loro teffitura pa» cellulaR ve- 
lata di una membrana o tunica finifltma, 

(òpra di cui coll’ a;uto del micrafcopio fi ' ' 
(c^e un intrecciamento dì filetti puitico- 
lari , che il Signor MaJpighì ha prefo per 
fibR camolè , 

ZIO Le iniezioni anatomiche piò fine, 
u piò diligenti non hanno potuto dare nna 
piena iòddiffazioae fopR tal argomento ; 
imperciocché per qudfi voglia precauzione, 
che fi prenda , tiemolono interamente la 
tefiitara folUcolofa dì quede glandule . E 
fé per mezzo delle delle o firoili Eiezio- 
ni vi fi feopR quantità di vali , che per 
innanzi non fi vedevano , da tatto ciò 
non fi ricava vemn profitto , perché in tal 
«ìfa non fi pofiono dillingnere i veri vafi 
uinguigni da’ vafi iècRtorj, né quelli dagli 
eferetor; . 


VASI LINFATICI. VENE 
LATTEE . 

aio LtR i vafi fànguìmi che fi di- 
VV dribnilcono a modo di rete nel- 
le glandnie MefeaRrìche, e oltre molti 
filamenti nervofi , che vi fi difnerdono . 
vi fi feopR un gran numero di vafi di 
un’ altra fpecie « piccoli e particolari , eh* 
effe mandano gli uni , agli altri , come 
per tante caduR . 

zia SITUAZIONE. FIGURA. Qf». 
di vafi particolari fono eftremamente lot- 
tili e tralparenti . Sono «amiti di gran 
quantità di valvole all’ iudmtio , che di 
fuori non paiono altro , che piccoli nodi 
medV molto da vicino gii uni agli altri . 
ETcano da cialcuna gianduia per ramifica- 
zkmi f come per tante radki ; ed avendo 
fermato un piccol tronco fi dividono , ed 
in 'tal guìfa per Rmificazioni eutrano ia 
una gianduia vicina . 

iij NOME , Sono 'detti in generale 
Vafi Linkticì , perchè rpeifilTimo portano 
una fierofità chiara e limpidiinma , ben- 
ché mucilaginofa , che gli Anatomici chia- 
mano Linfa . Ma pCTché qualche volta 
(òno fiati trovati ficai di un iiquoR bian- 
co 
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co r latteo, djtto Chilo , Ibno flati in 
particolare chiamati Vafi Chiliferi o Vene 
Lattee. Sono dette Vene, perchè le lo- 
ro valvole fono dilbofle come quelle delle 
vene ordiaarie o (anqui^ne , e perchè U 
cerio del liquore , clu coutengooo , va 
da* tubi ftretti ne* tubi più >mpi grad»- 
tamente . 

2t4 DISTRIBUZIONE . NeUe mie 
dimollrazioni ho mefle tempre le. Vene 
Lattee in tre clalTi per riguardo al corpo 
umano , ed anche in quattro . ^ 

2ts PRIMA CLASSE. I^ Vene Lat- 
tee hanno la toro prima origine dalla tu- 
nica villola degl’ inteflioi , malTuTie da’ 
Tenui per mezzo di moliiflìme piccole 
radici capillari , come abbram detto di 
fopra . Da quelle radici nalcc tra le looi- 
cìie degl’ inteflini una fpecie di Afte mi- 
raii/e , o cete meiavigliofa , che circonda 
qnafl tutta la circonlereoza del canale in- 
tellinale tra la tunica mnfcololà , e la 
tunica eflema o comune. 

^v 6 Quefla rete di vene Lattee fegue 
la tunica eilema del canale inteflinalc , e 
infieme con ella abbandona gl’ inteflini 
verfo il Mefenterio , dove forma due pia- 
ni di ramtficaziooi , diflintUrimi 1* uno 
dall’ altro per la tefliiura cellulare , ed 
incollatu 1' urto ad urta delle membrane 
del Mefenterio , e 1 ’ altro all’ altra mem- 
brana. I due pumi fi avanzano léparafa- 
mente fdpra la ponione vicina del Me- 
lènterio , fino aa incorurarfi, colle prime 
giandule Mefcnteriche , dove efli fi uni- 
kono , e non formano che un piano Iblo . 

a 17 SECONDA CLASSE. Do 00 qne- 
fta unione le vene Lattee fi diflribuilco- 
no quali uniformemente per tutta l’ ellen- 
ftonc del Mefenterio , dalla (ùa circon- 
ferenza fin verfo il fuo principio o attac- 
co alle vertebre del Dorfo tra le glan- 
dule Mefcnteriche , trafverfandole al modo 
detto di fopra , e facendo delle comnnica- 
zioni o anaflomofi reciproche frequcntilfime. 

118 TERZA CLASSE. Le vene Lat- 
tee dopo il tragitto delle loro ramifica- 
zioni per tutta 1 ’ eflenfione del Mcfen- 
tcrio a mifura , che s' avanzano , verlb la 
Spina del Dorfo , fi concentrano , dimi- 
nuifeono di numero, aumentano in grof- 
fezza , e finalmente dopo le ultime glan- 
dule I^fentetiche verfo il mezzo deU' 
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attacco del Mefocoloa , temninano in aL- 
cuni piccoli tronchi comuni , ne’ quali 
vengono ancora a mener capo molti vafi 
puramente linfatici delle giandule Lomba- 
ri , e di altre giandule inferiori . 

119 QUARTA CLASSE. Quefla pub 
eflerc in generale la clafle delle vene Lat- 
tee degl' uiteflìhi Craili . Ne ho btte ve- 
dere molte vifibilmcnte , e eoa tutta la 
diflinzioae all’ Accademia Reale delle Scien- 
ze, nel Colon dell' uomo, e tutte piene 
di chilo . Il fu Signor Mery della flefla 
Accademia . che Tempre è flato fcrupololb 
intorno alle offervazioni fatte da altri, 
irovatofi prefente , e vedendo che colla 
puma del mio dito onifoAnemente di fpa- 
zio in fpazio io faceva andare in quelli 
vafi del Coloo il liquore bianco, che con- 
tenevano , ne parve abbaflaoza contento. 
Ma per aflicurarfl. maggiormente , mi fe- 
ce nello flefló tempo dinanzi a fé aprite 
uno di quelli vafi colla punta della lan- 
cetta , cavarne una goccia del liquore , e 
metterla fbpra 1’ unghia del mio ditogtoL 
fo ; la qual cola lo relè pienamente fod. 
disfatto . 

220 Le Vene Lattee non cemparilcono 
(empre ne’ cadaveri umani . Succede que- 
ilo ordinariamente in coloro , che poco 
tempo dopo aver ptefb il cibo fimo mor- 
ti o violentemente , o per malattia . Re- 
flano vifibili lungo tempo dopo morte, 
anche (opra gl' inteiUni in quelli , ne’ qua- 
li le giandule Meknreriche ibno per la 
maggior parte divenute feirrofe , principal- 
mente nell' età frefea. 

221 Si (ùol fare comunemente la di- 
mofliazione delle vene Lattee negli anima- 
li viventi , che fi aprono tre ore in cir- 
ca dopo aver fatto prendere ad eiTt il nn- 
trimento in fufficiente quantìtì , maflime 
di latticini . Quello metodo imbioglia mol- 
to , ed anche imoedifee fpelfe volte una 
parte di oflervazione tanto bella . Si ve^ 
gono con molto maggior faciliti e Diace- 
le nell' abimale in un tratto llrangolato. 
che abbia competentemente mangiato un' 
ora in circa prima, a proporzione che il 
cibo farà flato più o meno fhiido . Ne’ 
miei cori! particolari ho fempre fatto 1’ 
efperienza a qnello modo con elite felice. 

2Z2 IL StRBATOJO DEL CHILO. 
Le vene Lattee della terza clafle , cioè 

qneU 
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oaellc cfie fl trovano ^f>o Iit-g 1 an 4 btè 
MtK-nteriche fino alla -mftà in circa dell’ 
attacco del gran Melòcolon alla Soma del 
Dotto , quelle vene , dilfi , fi avanzano 
fopra il corM dell’ Aorta inferiore tra le 
efircmità del fnccol mufcolo o mufcolo in- 
feriore del Diafragma , dov* elle metto- 
no capo in una fpecie di Cifiema Lattea , 
che alcuni chiamano fcmolkeiAenre Ser- 
batoio^ Ricettacolo del Chilo , altri Ser- 
batojo di Pequet Medico di Dieppe , che 
lo ha mefib in luce con dimoilrazìoni evi- 
denti . avendolo prima feoperto I’ Eufta- 
chio Anatomico Romano , e Medico di 
S. Carlo Borromeo . 

za? SlTUiftlONE . FIGURA DI 
QUESTO SERBATOjOljE’ firnato or- 
dinariamente per la maggior parte die- 
tro la porzione o gamba delira del mn- 
feok) inferiore del Diafraema * al lato de- 
liro deH' Aorta , fopra 1 ' unione dell’ ul- 
tima vertebra deU Dorfo colla' prima de’ 
Lombi. Quella i una fpecie di' vcfcichet- 
ta membranofa : varia grandemente di con- 
formazione nell’ nomo ; fpeflb pare'di una 
figura ovale allungata e uniforme. , qnafi 
tome la Vefcichctta del fiele . Qualche 
volta fi trova divifa per mezzo di alcuni 
raccorciamenci in molti piccali fiacchi ir- 
regolarmente tondi , • e pib o meno piani . 
In alcuni fijggetti il tronco dell’ Aorta è 
éfreondato quali come da una collana. 

124 STRUTTURA. E’ compofio di 
tuniche fottiliirime , e la fua cavità è di- 
viCÌ all’ indentro da piccole pellicole' ò 
tramezzi membranofi , la difpofizione de’ 
quali pare fatta fenza regola. Abhafib e 
attorno alla fua porzione mferiore' ie ól- 
ttttie vene Lattee s’ inferifeono , alcune a 
lato , ed altre diefro' 1 ’' Aorta , '■'allo lldlb 
modo che molti vafi puramenté linfatici, 
de’ quali fi parlerà ahrove . La porzione 
fttperiorc fi raccorcia tra 1’ Aotta^ e la 
vena Azygos , e forma un tanale partico- 
lare , che afeende nel Petto /otto nome 
di'Ganale Toracico, di cui fi parlerà nél- 
' la noria del Petto . 

ARTERIE , E VENE DEGL’ 

• • INTESTINI. 


215 ‘ 1 " L DUODENO. Ha comunemen- 
JL te un’ anerit propria chiamata 
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Arteria Duodenale o IntefUnaTS . Vidifc 
indifferentemente dal’.a Stomachica Cord- 
natia, dalla Pilorìca , dalla grande Gallri- 
ca , ed anche dall’ Epatica . Oltre 1 ’ ar- 
teria particolarmente detta E>a6d?nale , al- 
'cune di quelle arterie , come anche la 
Mefenrtrica fupetiore , e la Splenica lo 
provedono di molte piccole ramificazlohi . 
Qoelle arterie comunicano inficme. 

izó, L’ Arteria Duodenale propria, uni- 
tamente colle altre arceriole accelTorie , 
forma una rete Vafcolare attorno alla tu- 
nica mufculofa del Duodeno , la ^uale re- 
te getta molte capillari in fuori , e in 
dentro , ficchè quell’ Intefiino ne diventa 
pib o meno rubicondo . 

' 2Z7 Le Vrte del Duodeno fono rami 
della vena Porta e la dillribuziooe lo- 
ro come anche la denominazione corrì- 
fponde quali a quella delle arterie . Co- 
municano infieme pib deile arterie , e co- 
municano Binicolarmentc colla gran vena 
Emorroidale . 

zz8 Le ramt^fa/ioni venofe fanno at- 
torno al Duodeno una rete Gmile a quel- 
la delle ramificazioni arteriali . In gene- 
rale quella rete vafcolare di arterie , e di 
vene fi trova pib o meno fopra gli altri 
intellmi . 

229 IL JEJUNO . Le fi» arterie 
vengono princioalmente dall’ arteria Me- 
fenterìca fupijriore . La branca afeenden- 
te della Mefenterica inferiore ne lo pto- 
vede anch’»èffa . Le vene fono per la 
maggior parte branche della gran ven« 
Mefaraica . Gliene manda anche la Spie- 
nita , come pure la piccola Mefaiaica, 
che i la Emorroidale interna . 

' 2?o I • principali tronchi fubaltemi di 
quelle arterie , e di quelle vene fi accom- 
pagnano nella teffitiita cellulare^ tra le la- 
mine del -Mffenterlo ; vi fi dillribuifcono 
in "branche e in rami ; e fermano le ma- 
glie , i rombi , e gli archi , de’ quali fi 
è difeorfo nel Trattato particolare delle 
vene e delle arterie . Gli ultimi di que- 
lli rombi e archi , cioè quelli , che fono 
"pib vicini agl’ intefiini , producono due 
piccoli piani vafcolari ', che fi difcoflano 
molto dillintamente , e vanno ad abbrac- 
ciare 11 canale intefiinale in forma di rete. 

2?i L’ INTESTINO ILEO . Le fine 
arterie c le fue vene vengono a propor- 
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«ione ifiefTe ibigemi , che qoellr tiri 
Jeiono, COMO fi pub vedere più a lun;;o 
■c’ l^ratcati particolari delie arterie e del- 
le veoe . Bit'ogna qui avv^re , come aa- 
che abbiam avvertito intomo al JejutiA, 
che quelle arterie , e quelle vene per tut- 
to il loro camtrv'no per il Mefentcrio 
mandano ramifica 7 Ìonf alle' glandule Me- 
lèntenche. S* incontra una fpecic di co- 
inunicaaione di molte piccole vede Mc- 
faraiche con alcuni rami capillarì dalle ve- 
ne Lombari, e delle vene Spermatiche. 

IL CIECO. Le tue arterie, • 
quelle della fua Appendice Vermiibrtne 
ioito ranii&cationi de!r ultima branca del- 
la coovelTità doU’ arteria Mcfenterica fa- 
periore . La teconda branca , e qualche 
volta- la tetta , quando pure vi è , la prò- 
vede ancora di piccoli rami . Le vene dri 
Cieco , e della fua Appendice fono rami- 
ficazioni limili deir arco della gran ve- 
na Me&raica . Riolano ha dato a una 
di quelle branche il nome di Vena Cie- 
cale. " 

IL COLON . La porzione delira 
dell' arco del Colon , cioè quella che fe-> 
gue il Cieco, e che ne è la contmoazio- 
te, è pioveduta di anerìe dalla ièconda 
branca della concavità dell* arco deli’ ar- 
teria Mclenterica fuperiore , e un poco 
dalla terza , quando pure vi fi trovi . 

2^4 Là porzione fuperiore o di mezzo 
dell arco del Colon è pioveduta . dalla 
prima branca della llelfa concavità deli' ar- 
co arteriale ; la qual branca per mezzo 
della lua biforcazione comunica a delira, 
fd a fìniilra colle altre porzioni dell’ aa- 
& del Colon . - ' ■ 

2^) la porzione finillra deil’ arco del 
Colon riceve k fuc aiteric in parte da 
quella ftelfa bianca dell’ arteria Mefenie- 
rica tiiperiore , in parte dalla prima bran- 
ca dell' arteria Mcfenterica inferiore : le 
'quali due branche formano la comunica- 
zione celebre o I’ arco comune delle due 
anerìe Metènceriebe . 

2jd Per mezzo di quella comunicazio- 
ne o continuazione il tionco di una di 
quefle due artebe elfendo chiulb^o com- 
preflb , r altra arteria pub mandare il fan- 
we a tutte le branche , che lì trovano 
dopo il luop dell’ ollruzione.. La lècon- 
da branca dpUa Melcnterica inferiora tnao- 
Tom. II. - 


da pure delle arteriuccc all’ edremitì Cni- 
(Ira del Colon . 

2^7 I giri difeendemi dtl Colon , a* 
pali fi da il nome di urT S Romano , 
fono inailiati da altre branche dell’ arte- 
tia MelénrerlM inferiore , di cui 1 ' àltiina 
forma 1 '- atteri* Emorroidale interna . . 

Le vene di tutte queflq porzioni 
del Coloa fono branche , e ramidcaziotu 
della vena Porta Ventrale , e principaU 
mente dé' fiioi tronchi fnbaltemi dell* 
gran' veua Mefàraica , e della piccola 
velia Meiàraica o vena Emorroidale in- 
terna . La dillrihuzione di quelle bran- 
che , e di quelle ramilìcaziont fegue in 
qualche maniera quella delle arterie -, co- 
me fi pub vedere più diilintamcnte nel 
Trattato delle vene. 

2?9 IL -RETTO . Le fue arterie fono 
provedute dall’ arteria Emorroidale inter- 
na , che è 1' ultima branca dell' arteria 
Mefenterica inferiore . Comunica coll* 
arteria Ipogadrica , e particoUrtnence coiài 
arteria Enaorroidale inrenia , che d la 
produzione di una di quelle arrerie. 

a40 Le vene del Retto fono ramifica- 
zioni delle ultime branche della piccola 
vena Mcfaraica o vena Emorroidale in- 
terna . t omunkano colle vene Emor- 
«oidali efleme , che fono rami d' una 
delle vene Ipogallriche . Comunicano an- 
cora con alcune ramificazioni capillari 
colie altre vene Ipogallriche , che vanno 
alle parti naturali interne dell’ uno e dell* 
altro fedo . 

NOTA. 

141 Rimo , Vi ha nna continuazione 
1 fucceilìva , più o meno femnlice 
o moltiplicata tra tutte le arterie di tutto 
il canale intellinale , c in fimil guifa tra 
tutte le foe vene. Secondo . Le vene fo- 
no. in quetlo luogo , come anche tèmpre 
altrove , più fbitili , e più ampie , che 
r arterie ; e quella differenza pare a pro- 
porzione più confderablle ia quelle parti , 
che in tutte le altre del corpo umano. 
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- INTESTINI. 

441 -pv EI. DUODENO , Il Plelfe 
I y medio de’ G«ngt) Setnilnnari , 
oltre qualche filamento del Pleflb"Scom)t- 
•hico e del PlefTo Epatico r 
24Ì DEL lEJUNO . DELL’ ILEO. 
DELLE GLANDULE. MESENTERI- 
CHE . Il Pkflb Mefentcrico fiiperiore ; 
i falcetti DietfO-meIcnterìci ; il PlefTo 
Mefenterico inferiore. 


degli ali loro , come pare quella degii 06 
di tutto il canale intefiinale, del Mc^te- 
rìo , delle vene Lattee , delle g'andalv 
M^nteriche , de' nmlcoli dell’ Ano «c. . 

4 4 

I L F E G A T O. 

251 Q ITÙAZIONE GENERALE k 
O II Fegato è una maffi» gref& 
mediociememte mida , di colme rollò ofim- 
ro , che' tin un poco al giallo , fìiuaa 
ùninediatamente (òtto la volta del Dia- 


244 DEL CIECO . I falcetti o Piedi 

Dietro-mefènterici ; . il Pledo Mefenterico 
inferiore. ‘ 

245 DELL’ ARCO DEL COLON. 
Gli IlelTi fafcetti ; il Pleffo Mefenterico 
fiiperiore ; il Pleffo Mefenterico infe- 
riore . 

24d DEL S ROMANO . Il Pledb 
Dietro-mcfenterico il Pleffo Mefenierico 
inferiore j il Pleflb Sotto^mefebterico . 

. 247 DEL RETTO. Il Pleffo Me- 
fenterieo itiferiore ; il Pleffo Sotto Mefen- 
terico o Pleffo Ipogaffrico i, i due Gangli 
dello Hello Pleffo. 

■ 248 DELL’ ANO . E DE’ SUOI- 
MUSCOLI . I Gangli del PleUb Sotto- 
me&nterice o Pleflb Ipogallrico ; il Cor^ 
* ne inferiore dell’ uno e dell’ .altro gran 
nervo Simpatico o nervo Intercoflale ; 1 * 
arco cornane dell* dltemità dall’ uno e déi- 
r altro cordone. ' 

J " 

L’ EPIPLOON. LE APPEN- 
DICI ADIPOSE. 

>49 Uafli articoli' poiché hamjid tati- 
ta conneSìonc con quelli , che 
trattano del Fegato e della Mil- 
la , cHie non fe ne può far la defcriiioike , 
fanza fare nello Hello tempo menzione di 
•Icone parttcolarìti di quelli due vi (ceri; 
ho (limato colà piò conveniente di rinrer- 
fcme r efnolìzione dom quella dèi Fega- 
to , della Milza , 'ed %che del Pancms, 
piuttoHu che pìarlame in queito luogo, a 
dar principio alla, defcrìzione delle parti 
contenute nel Baffo Ventre , con quella 
dell' Epiploon . ' 

250 Per la Heffa ragione metterò dono 
• l’ effoHziooe di tutte quelli parti quella 


ftagma , in parte nell’ Ipocondrio deliro, 
eh’ ella* occupa quali interainenre , ed in 
parte fopra 1 ’ EpigaHrio , tra 1 ' appendi» 
Xiloide, e la Spina del Dorfo , e termina 
per l’ ordinario verfo l’'Ipocondrk> ’• lìnifc 
Uro , e qualche volta in qhelio molto fi 
avanza . • ' 

252 FIGURA . La di lui fÌCTra è irre- 
golare , fatta a volta o convella di (òpra > 
inegnalmente concava di (òtto , e molto 
roila dal lato deliro , e all’ indietro . La 
i lui gitriTezza diventa fempre pii» lottile, 
e come tagliente verfo il lito finilho , • 
all’ innanzi . La larghezza è piò ellA da 
delira a . finiHra , dne dall' innmzi all* 
indietro . - * 

25 ? DIVISIONE .' Si può dividere iu 
due eHremità , nna groffa ed* una pcetìla ; 
in due lembi , uno anteriote ed uno po- 
fteriore ; in due facce , una * fuperiore e 
conveffa , che è uguale , lifeia , e' àdatttru 
alla volta del Diafragma ; ed una inferio- 
e concava' , che é ineguale e come 
interrocta da n|oIte eminenze e caviti^ 
di cui parlerò in appreffo. 

254 Suol cflèr diviib ancora in due 
parti latenli che chiamanti Lobi . Uno 
è detto' il gnm’ iobo o lobo deliro ; 1’ al- 
no piocol lobo o lobo finiilto Z Quefti 
due k>b; fono dtHinti di fopra da un 1^ 

S imeoto meolbranofo , ma di fot» quella 
viHone viene beniflìrno efprelfa da una 
feiffura confìderabite ,■• la di coi dtrezkZ» 
é la Hefla , che quella del legamento 
fiiperiore . • '' 

255 EMINENZE . Lr eminenze della 
faccia concava del Fegato appartengono ^ 
gran lobo . La principale di quelle emi- 
nenze é come nna feccia di auofilì trian- 
golare o piramidale del gria lobo'. E’ ®- 
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• tsat» indietro vicino alla gran fcilluta, 
che dillingue i due lobi. 

156 Queft’ .emiuenza niaagolate vtm 
chianiau il piccol lobo dello Spigelio, 
o fetnpliceapnce il lobecto del Fegato . 
Udo ae' di lui angoli G avanza conGde- 
labiloience verfo la pane di mezze delia 
Ciccia ìndrriore del gran lobo , dove lì 
Perde-', lo Ibgiio chiamare quell' angolo 
a Radice del Lobeno . Dinanzi vi ha 
pure ona fpede di eminenza meno riGd- 
tata , ma ptik larga . - Gli antichi - hanoo 
dato in generale il nome di Pane a quede 
eminenze. 

a 57 CAVITA’ Le cavità della {««ia 
concava o infierìoK del Fegato , che me- 
ritanb attenzione , Ibno quattro . La prima 
è a modo di fcìlfura , che fa la fepara- 
zione de* due lobi , traverfando la conca- 
vità del Fegato dalle eminenze , delie 
anali ho parlato , fino’ al lembo anteriore, 
Mve termina in »na fofieiTa pii) 0 meno 
profonda . Vien d?tta la grande Iciflura 
del Fegato . In alcuni loggetti quella Icif- 
iura d in parte come un tubo intero. 

a<;)f La (èconda cavità i fituata di tra- 
verió tra le due eminenze del gran lobo. 
£' 'occupata dal feno della vena Porta , 
cosi chiamata dagli andehi perchè è 
fituata tra le eminenze , che hanno lo 
ftcllo nome . La terza catità è all’ indie- 
tro tra il coire del gran lobo , e il iobet- 
to dello -Spieelio . &rve ai tragìKo della 
vena Cava . La quarta cavità è una fpecie 
di ibleo tra il lobeito , e il pieeoi lobo 
del Fegato ; il qual Ibleo ha lervito una 
voha nei feto a contenere un canale ve- 
y noio , che negli adulti G ptrde , ed ha 
felo una cena apparenza di legamento. 
Quefto folco è come una continuazione 
della gran rdflbra del Fegato , dove va 
ad inconaare in angolo acuto la vena 
Cava'.' 

259^ Oltre qfieGe quattro cavità ve n’ ha 
una lui dinanri del gran lobo , che con- 
tiene la Vefcichctra dei -Gele , e che 
aoaiche volta fì avanza Gno al- lembo 
^ve forma nna piccola feda . Pub elfer 
poGa ancora tra quelle cavità una piccola 
concavità GiMrGciale nella parte poilerio- 
ve , e lateiale della faccia inferiore del 
gran lobo , che eoi) quella tal piccola 
cavità pota Ibpra U Rene dcAio . Si può 


ridurre a queffe pure la concavità piccola 
del lobo Gnillro , con cui G avanza Ibpra 
io Stomaco . 

zòo Finalmente vi è al lembo poGeriore 
del Fegato una grande cavità , che è co- 
mune a' due lobi , e dà luogo alla Spina 
del Dorfo e all' ellremità dell' Efofago . 

£’ vicino ai paflaggio della vena' Cava. 

Del redo G fogltono vedece qualche volta 
in -ambe le fecce del Fegato alcqne fcip 
fare , che non fono ordinarie . 

tòt LEG.AMENTI . La canvelTirà 
del Fegato è attaccata per T ordinaci* al 
Diafragma^ con tre iegamenri , 4 he altro 
non fono le non continuaziooiw.'della lami- 
na membranola del Peritoneo . Uno i 
verfo il lembo dell' edremkir di eiafehe- 
duq lobo , ed uno nel mezzo . Prendon* 
i nomi di deliro., di GaiGro , e di mnlio^ 
Hanno tra la loro duplicatura una teGicUra 
cellulare , nella quale -dì arramnicano vaG 
Guignigni , e vafi iinlatici , ed il di eia 
piano penetra nel Fegato . 

zòi II legamento deliro atucca il gran 
lobo qualche volta ancora alle carrìlagiiii 
delie falle CoGe . Il lìoiGfo , che è quel'o ^ 
dèi piccol lobo , G trova fpeGb clier dop- 
pio , e G avanza verfo il medio . Il le- 
gamento medio comincia di fotto alla 
gran fcilfnra del. Fegato- dopo le eminenze 
chiamate Porte , e di là paGa per la car 
vità anteriore, n avànza di Ibpra alF unio- 
ne de’ due lobi alla pute conveGà dei 
Fegato , ed obliquarne^' G attacca al 
Diafragma . 

zò^ Quelle legamento medio- G attacca 
ancora lungo la parte fuperiore ed in terna 
della guaina del mufcolo deiho- d;d- lato 
deliro del BaGo Ventre , ma obliqniimen- 
te ; di 'maniera che abbaflb è piò vicino 
alla Lìnea Bianca , che in alto . 

ZÒ4 Oltre qncGi legamenti il gran lobo 
del Fegato è ancora attaccato al Dial- 

fragma , principalmente all’ alla ddlra 

della ’ fua porzione tendinoià , non per 
mezzo d’ un legamento , ma per un' ade- 
renza immediata e targa , fenza che la 
membrana del Peritoneo V ratervenga ; 
imperciocché non fa che pìegarG tntt' at- 
torno a queGa aderenza , per formare la 
membrana cGerna di tutto il reGo del cor-' 
po del Fegato . 

ZÒ5 Óieil’ aderenza larga è chiamani 
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voigurnente e fuor di propofìfo Legatnen- 
(o Coronario perché in primo loo^ 
uefia non è un legamento come ho 
etto , e fecondariamente quell' aderenza 
non è tonda o circolale , ma ovale c 
■tolto btrlun^ . 

i 66 Non i nella parte fapetiore deUa 
conveirini del Fegato , ma lutt;^ la parte 
pofleriore del gran lobo ; di maniera che 
r ellrrfiiiti lana di qnelV aderenza è mol- 
to vicina alla? cavità , e 1' altra che 
è (atta a- punta' riguai^ 1’ Iponcoitdrio 
dilWo . - 

2<$7 'Il le g atroento medio ^ chiamato 
mal’ a nropollto Xegamento Sofpenfori» 
dei Fegato , nella fua duplicattita contiene 
nn grolTo tardone bianco ; come una 
frecte di legamento tondo . QpeOo tot- 
done i Dato nel feto una vena chiamata 
Vena Ombelioale. Così il legamento me- 
dio rapprefenta abballò una. falce , che 
taglia nell’ orlo coavelfo , .e tondeggia 
nell' altro. 

ì 6 i Tutti qnefH legamenti fervono a 
fermare il gran volarne del Fegato , e 
•d impedire che non dondoli . Non .biib- 
gna peiù immaginarli che alcuno di difi 
KTva a tenerlo fófpef»,. £’ fbflenuto dallo 
Stomaco , e da tatto il gruppo degl’ ita- 
teliini , princqialineate quando fono ri- 
pieni , , 

adp Coloro , .che hanno il ventre vuo- 
to , o che p»l^ao r ora follia di mao- 
■iare ^ fbgliolip dire , che lo .Stomaco 
Toro tira . Il Fegato non elTeiiw alloca 
fuiScienrementc' iólleimto dallo Stomaco 
e dagl’ interini , difcaade portata dal fon 
prorrio pefo , e (lira il ì>iairagma , maf- 
(ime per il legamento medio . E' in tal 
hic^ principalmente viene fentito un 
tale (linimento , cbé è molto ‘lontana 
dall’ orificio fupeiiore dello Stomaco , a 
cui -viene attribuiio da molti. 

270 SITUAZIONE PARTICOLA^ 
RE . Il lobo deftro e gran lobo rfie oc- 
cira r Ipocondrio dello lleffo lato , e pa- 
frto (òpra il Rene- dedio per mezzo d’ un 
pii col incavo ptopmziooato > del quale 
abbiam parlato di fopra . Viene ad effer 
portato ancora (opra ona . porzione dell’ 
arco del Co'on , e foora il Piloro..! due 
terzi del picco! lobo o lobo finillto occu- 
nono il mezzo deli’ Epigpllto » e d’ atdi- 
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nario fblo oa terzo fi avanza veffo 1’ Ipo- 
condrio (iniltro fopra lo Stomaco , che 
da effo teda coperto da ima fpecie di con- 
cavità additata di lòpra . . ^ 

271 11 piccol lobo o lobo, finiftto, è fi- 
tnato quali orizzontalmente. Il lobo deftio 
0 gran lobo è molto inclinato 4 e -la di 
lui -eAiemìtà grofla dilcénde molto abbaflb 
per direzione qnalì perpendicolare lina al 
Rene deftro, Ibpra del quale é pofiico con 
una pioiola cavità , di cui (i é parlatoi. 
Queua oflìervazione i neeeflanffuna pÀ 
ben 'didingume i liti del Fegato 1 in oa- 
difie alle piaghe , ed alle operazioni chi- 
rwgkhe . . ^ " 

■ 271 Per mezzo dì qoeda oifervaziooc 
lì poh parimente mettere io (iw , come 
ùt « uopo , quando fi efamine nn Fegato 
fiaccato e cavato Inori del coepo j imper- 
ciocché non badando a qneilò , fucùde 
(aciliaeme anche a’ pià pratici di errare 

10 torno alla (ituazìcnc delle parti del Fe- 
gato , mafiune intenno a quelle -della <fi 
ini faccia concava . il tra^tto della .vena 
Cava tra il corpo del lobo grande , e il 
Jobeno delio Spigelio puh anche fervir di 
regola in qualcne modo , per tenere nella 
fituazione naturale un Fega» fiaccato. 

17? STRUTTURA . Il Fegato é 
compofio di molte forte di vali , le ramh 
ikaz.ioni de’ quiii fono - moltiplicate in un 
modo maravigliofo, e formano coll' iotrec- 
«ianiento delle loro ellreinità capillari nn 
ammaifo innumeiabile di pkeoli granì pal- 
pati e friabili , ohe (i prendono per tanti 
organi atti a feparare dalla mafia del (àn- 
gue un -lacco panictdare , a e«M vien dato 

11 nome di. Bile . . - i 

274 La m^ior parte di qaefii difiete^ 
ti.vali da nn capo all' altro é lacchiubi in 
una fpecie di guaina Hiembranofa , chiama- 
la Capfola della vena Porta , o C^pfuU 
del Clifion autore Inglele , che ne Kà fat- 
ta il primo una particolat defertzione .4. 

275 11 vaiò , che conduce il fangue a( 
Fegato , é chiamato vena Porta per la ra- 
gione détta di fopra. Nel Trattato -delle 
vene ho detto , che (i può confiderare la 
vena Porta come due grofie vene , che 
co’ loro tronchi s’ imhocuno all’ oppoAo, 
e cDti'pofcia gettano delle branche c del- 
le ramificazioni l' una contro dell’ altra? 
che uno di quelli due ?^rofii tinochi é at- 
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tacoto al Fegato, e vi fi ramifica ; che 
r altro è fuori dei Fegato , e manda le 
fue branche a’ vifceri del Bado Ventre; 
c finalmente che fi può dare alia prima 
di quelle grollé vane il nome di Vena 
Porta Epatica ec. e ali* altra quello di 
'Vena Porta Ventrale ec. 

27d VENA PORTA EPATICA. Il 
tronco particolare delia vena Porta Epati- 
ca 'il fituato trafverfal mente tra I* eminen- 
larga o anteriore del gran lobo del 
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Fegato , e la radice del Tobetto in una 
icilfura , e forma quello , che diciamo Se- 
no della vena Porta . Da queAo feoo par- 
tono cinque grofle branche principali , che 
.fi dividono in infinite rannificaaiont per tut- 
to il volume del Fegato. ^ 

2^ La vena Porta io que(!ò luow 
cangia l‘ ufficio di vena ordinaria , e di- 
viene una fpecie di arteria, entrando era- 
mificandofi di nuovo nel Fegato^ Le efire- 
mità di tutte qucOe ramificazioni , che 
partono dal tronco Metta vena Epatica., 
finifcono ne* piccoli. grani poipofi e friabili . 
che paiono edere tanti fbUitoli groffi e 
fatti a velluto , quando fono eraminau col 
micrnfcopin nell* acqua chiara . 

>78 PORI BILIARI . CONDOTTO 
EPATICO . -iu quelli tal\ foBicoli la bi- 
le fi feltra , e ^fcia fi racedglie in altret- 
Mnie ellremità d’ un* altra forte di vali , 
ehe fi unilcono per molte ramificarioni , 
e formano un tronco generale. Chlamanfi 
quefle ramificazioni Pori biliari , e il loro 
ironco Condotto Epatico . Le ramificazio- 
ni di quelle due forre di vali Ibno infieme 
imcbiulè nella capfola della vena Fona. 

279 VENE EPATICHE . Il fimgiic 
cfbndo fallato di quello liquido biliofo 
è crmdotto indietro da nn gran numero di 
ramificazioni vcnolè , che fi rìunilcono , e 
formano tre branche principali , ed alcune 
altre meno conPiderabili , che fi fcaricano 
nella vena Cava . Vengono effe In gene- 
rale chiamate iemplicemente vena Epa- 
tica . 

280 L’ effremiti capillari delle ramifi- 
cazioni della 'Vena Cava fi unifcono a 
quella della vena Porta , e le accompe- 
■oano nella mafia del Fegato « e le rami- 
nazioni grofle dell’ una e dell* altra vena 
di catto in tratto ti* incrociauo. 


281 Uando fi taglia nn Fegato ttr- 
differentemente è cofa facile di- 
llinguere in quelli tagli le rami- 
ficazioni della vena Cava da quelle della 
vena Fona ; perché quelle della vena Ca- 
va fono più ampie , più lottili , più llret- 
tamence incollate alla (bAanza del Fegato, 
e in coaièguenza 11 taglio ne riefee più 
netto ; mentre ehe quelle della vena Por- 
ta, che fono inviluppate nella capfula cel- 
lulare , pa/tmo come nn poco llrapazzate 
e crefpe, quando fon vuote. Succede ciò, 
perché la (ollanza cellulare della capfula fi 
reAringe in quelli tagli , e le vene Cave 
al contrario rellaao ugnalmente aperte, 
Aando tutta la loro circonferenza attacca- 
ta a certe Aampe , dirò cosi incavate ia 
quello vilcere. 

281 ARTERIA EP.\TICA . NER- 
VI . 11 Fegato riceve dalP arterie Celiaca 
una branca particolare chiàraata Elpatica , 
che effendo piccoliffiitia in comparazione 
al grollb voluqie del Fegato , pare che 
.ferva pittttolio a nutrire quello vilcere , 
che a contribuire alla fecrezione della bi- 
le. Il Plcllb Epatico formato da' gran ner- 
vi Simpatici e da* Simpatici medj , fomi- 
fik molti nervi alia foAanza del Fegato . 
Le ramificazioni di queA* arteria , e del 
PlelTó nervolb fono anch’ eflì rinchiufi nel- 
la capfula cellulare , con quelle della vene 
Porta c de* Pori Biliari . 


N O T 
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batt'imeoto di qncA’ arteria in- 
ganna coloro , che attribuifeono 
un limil moto alla capfula , credendo di 
(piegare la funzione arteriale della vent 
Porta . .11 (angue contenuto in queAa vena 
non ha bii'ogno di effere fpkito a colpo a 
colpo ; una tale rapidità nocerebbe alla 
fecrczione d’ un oglio tanto fino , come 
quello della bile , la qual (ecrezi^te vuo- 
le nn ntuavimento lentiffìino e quali io- 
fenfibile . 

TUNICA. TESSITURA FIL.A- 
MENTOSA . Il' Fegato reAa ellcriormen- 
te coperto da una membrana particolare', 
che ^ ferve -di tunica . Q.t>eA2 i una coo- 

tinua- 
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tinu»»i<>ne del Peritoneo , come ho' detto 
di l'opra in occafiooe de*’ legamenti , e del- 
r aderenza al Diafragma . La foitaoza del 
Fegato è ancora dilfeminata di nna teirita- 
IO membranolà o filamencofk , che tega le 
nmificazioai e 1’ e:lremiti di tutti quelli 
rafi ìnlieme , e che pare eifete una 'pio* 
dazione moltiplicata della cppTala della 
vena Porta e della nembtaaa elleraa del 
Fegato, • 

i8< VASt LINFATICI . L* fupwfi- 
de euma di quella tanica è molto lifcia , 
-La foperficie dniema i inegoale e compo- 
lla di molli piccoli fogli meitibrapoG hnif- 
fimi , tra* quali molto diUmfamente.fì teo- 
ore gran mimerò di vali linfatici , tanto 
topra la eoncavitì , che fopta la xonvelU- 
tà del Fegato . Non è à facile trovate 
quelli che fegnono la teflitnra fiiamemoik 
all’ indcQtro . - ‘ - 

z86 GRANI GLANDULOSI, HA ac- 
ctnitato di' Opta , che la malfa del F^a- 
M d prio dp al m 'tiite compoli» 'di- quantità 
infinira di giuni polpoG e friabili . 'Ogni 
gmoo d ■arminato , e come velino da una 
«fiianfioiK panicolare deU»^ Capala dai 
Gtfllba , e tutte quelle erpanfìelù panico» 
bri fi *' uuifeono infieme per via di tra- 
ronzi comuni , quali come i favi dd- 
le'api. . 

z 97 Quelli grani 'fonò- a uwol t ri -u-pdj- 
goni in ogni parte ai di deotrqr di qudlo 
vircete ; ma dal lato della foperficie foAo 
un poco elevati -a .maniera di piccole prò* 
toberanze . La loro telTirara ptdpofa pure 
come una fpecie di vellutp radiato , che 
lafc'u un picoolilTitiio vuoto Jpel mezzo di 
ciafean grano, 

- aSt" SaffiMMb eòa tnhd nef]|i vena 
PofWt nelle vena Cava, nelP arteria Epa- 
.ét», o del- tronco de' Fori Biliari , maf- 
fme nelle due vene, vedeli rollo la malfa 
+el Fegato gonfìarfi , e nell’ ifleflb tempo 
i grani vicini alla fopèrficie «harlì ,• e di- 
ventare pih fenfibili . Se G foffia pii fbrte- 
tuente, crepano quelH grani , ed il' vento 
fcappa' tra cin e la membrana coronar o 
ellema del Fegato , la (lacca da elfo , e la 
follerà a modo di boHicoIe. 

189 CONDOTTO CÓLIDOCO. Il 
Condono Epatico o il ' tronco de* Tori 
Bil iiri , avendo fatto un poco di cammi- 
no , C unifte con un altro condotto chin- 
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maro Cilltco , cioè Vefcieolare , perché 
proviene dalla Vefcichctta del fiele , dd 
nual condotto fi parlerà di lòtto nella 
deferizione di quella vefcichena , Il con- 
cotfo di quelli due condotti forma un 
tronco comune, chiamato Condoiro Coiido- 
co , cioè condotto che mena o riceva 
la bile . Quello condotto va « raggiun- 
gere la curvatura del Dnt^eno , sinfi- 
nna tra le tuniche dell' intelUno , e li 
«pre nella di lui cavità , non per una pa- 
pilla rotonda , ma per un’ apennra al- 
quanto Innga , tonda in alto, e abbaflb 
tnccorciata , a guib dei becco d* un ner- 
ndeoti di penna': 

190 I lembi di quella apertura Iòno ri- 
levati, larci e corrugati, come fi può ve- 
dere facendo nuotare neit’ acqua chiara 
quella porziooe dd Duodeno . Nel princi- 
pio dello tlellb orificio lì trova un' altra 
apertura minore che non fe gii appartie- 
ne ; quell’ è F orificio del condono che 
viene dal Pancreas ,^ed è chiamato Con- 
dotto Pancreatico , di cui fi parlerà in ap- 
preffo. 


LA VESCICHETTA 
* FIELE . 


DEL 


zpr 17 IGURA. situazione . La 
X Vefcicherta'del fiele è una fpecie 
di piccola vefeica ò botfa a modo di pe-' 
ro, cioè firatta da un capo , e làrga dall' 
akib. La grolfa ellremiià è chiama» fon- 
do della vel'cichetM , la (Irena, collo , « 
quel che rella tra le due effremità , corpo 1 
Un terzo in circa della * circonferenza del 
corpo della vefcichjtta • i annicchiato in 
nna profondità prnporiionan della' parte 
cava del Fegato , ccJtniiiciando dal feno o 
tionco della vena Porta , dove è il collo 
della vcfcichet» , fino al lethbo anteriore 
del gran Ibbo ,, am poco vedo il lato de- 
Uro , doiae i fitoatn il fondo della vefet- 
chena , ed in alcuni fogeetti fi àvarràa an- 
che di là da quello lembo . ' 

*91 Cosi la veftichurta _jdel fiele i io 
no pianotun poco incimato da! di dietro 
ad' innanzi , quando fiamo in piedi . Quan- 
do fi (la colcato fuMa' fchiena , t quali 
tutta lovefciata . Il di lei fandotè plb baf- 
fo nuando fi Ila colcato -fui làlo deliro, 
ed e obliquamente in alto quando fi da 

colta- 
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coluito fui lato Cnilho . Qnede fituazioftl 
variano ancora fecoodo i diffeteotl gradi 
di quelle attitudini . 

a9j TUNICHE . La vefcichetta del 
fiele è cumpolla di molte toniche. La pri- 
ma e là pib edema è una continuazione 
della membrana ^ ebe cuopre il Fegato, 
e in confequenza una continuazione di 
quella del f*erìtoaeo. 

'' 394 La feconda tonica è «amofa e com- 
pofla di due tirati prineipali , uno longira- 
dinale , e 1 ’ altro tnlVeTiàlc , le di cui fi- 
bre hanno quafi la IlefTa direzione Iriego* 
lare , che qnelle dello Stomaco^. Quètla 
difpolìzione mcguale dipende naturalmente 
dalli meguaglìanza del diametro dì quelU' 
vifiieri e della loro curvatura . 

295 Le due tuniche fuddette danno in- 
riemc^per mézzo di una teflìtura cellulare, 
che rcila coatinoata tta il corpo della ve- 
fcichecta , e la ibdanza del Fegato fino 
a ano dtato biancallro , ebe viene preib 
per una terza tunica della vefcichetta , e 
che corrifponde a quella , che negl' intefli- • 
ni fi chiama nervofa . * . . 

apd La tunica interna o quana lapprr- 
fenta di dentro un ^an numero dì tùega- 
ture reticolari afperlc quà e là da quanti- 
tà di piccole lagune , come papille bacate 
princiralmente verlb il collo della vefcica , 
dove le piegature divengono longitudinali , 
e pofeia fonnano una fpccie di p>iccolo Pi- 
loro increl'pate . Quelle lagune fono prelè 
per glandulfftarticolari. 

297 COI^DOTTI EPATI-CISTICr. 
11 corpo della vefcichetta da quella parte , 
da cui reda' annicchiata dentro al Fegato, 
è attaccato da quantità di filetti , che pe- 
netrano molto dentro nella 22 del 
Fegato . Fra qnedi fileiri IbnovI alcuni 
conciti , che lanno una conuinicazibne 
tra i Pori Biliari e la Vefcichetta . Per 
lungo tempo non fono dati conofeiuti , fc 
non negli animali ; ma alla fine fimo flati 
pprimetMi l'coperti realmente nell’ nomo, 
hi feoprono maggiormente verlb il collo 
della vef'ciahetta , che altrove , e fono 
chiamaci Condotti Cillcpatici o Condotti 
Epati cldìei . 

298 IL COLLO . IL CONDOTTO 
CISTICO . La piccole cdremità del co^ 
po della velckhettt fi- redrigne , e fcrmj 
quello che chiamali collo , il quale poick 


1’ incurva in modo particoitre -, e produce 
un canale pib dretto , chiamato canale 
o condotto CHlico . Quella curvatura 
rapprefenta quafi una teda di uccello , cd 
il canale Cidico , il di cui diametro va 
fompre dimìnnendo , n’ è come il becco. 
Ma quello non* fi vede in un Fegato fiac- 
cato dal fuó lungo come nemmeno fi 
trede fé non imperfettamente nel pxoprìa 
luogo , quando per riguardare la concavità 
del Fegato , quedo vien foilevato e troppo 
rpinto verfo il Diafragma -, perché cosi 
rovefeiando il F^ato , fi fa fòrza a qneda 
curvatura , ed in vgce di una , le ne 
veggono due . 

299 Cosi per ben inftrmarfi , e renderfì 
fienro ^ i neceffaiip alzare il meno che 
fi polfii il Fegato, fmza abbaffare’ il Duo- 
deno > e prenderli la fatica di abballare 
fé delfo , pbrtan<fo 1’ otthiata all* ingiù,/ 
fenza niente mutar hiogo . Quella cuiva- 
tura pub (érvire ad impedire uno Igorga- 
raento troppo precipitofo di bile conte- 
nuta nella vefoichetra , che certi muo, 
vimentl o attitudini del corpo potrebbero 
cagionare. . 

909 il collo della a^Ffcicbetta è quali 
della med|fima firuttura che il redo . 
£' parintcnd’ gneraìto di dentro di moile 
rughe reticolari , .e di alcune piegature, 
che paiono come frammenti di nna fpecie 
di valvule conniventi finiate molto da 
vicino le une all’ altre, dal collo fino al 
reflringimento del canale Cillico . La 
prima di quelle piegature è alfai alzata ; 
grande e quali circolare ; la légueme i 
prò obliqua e men grande , e le altre 
poi fono fémpre minori . Fanno tutte 
infieme una fpede di linea fpirale inden- 
tro , cl« fi vede al di fuori a traverfb- 
del collo , e fanno pargie di fuòri in al- 
enni feggetti un giro di vite , principair 
mente quando il collo è pieno o gonfia- 
to . Qnell* è nna oflervazione dell’ 
Heilkro . 

roi Tutte quelle piegature fi lafciano 
vedere dklimiUimamente , dopo aver ta- 
gliato il collo c il canale., principalmen- 
te efamintndnle nell’ acqua chiara nella 
maniera che ho fgnificata . Ellendo of- 
lervate fenza quello mezzo , facilmente 
ingannano , e danno luogo di edere pra- 
fe per valvole, a cagione delia fìtuazione 

lo- 
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loto piSt o meno narvnfale . PofTono 
in Qualche modo fame T uffizio , impe- 
dendo che la bile non cali precipitolà- 
mence nei Duodeno , e le matcrip con* 
tenute nel Duodeno non entrino in quello 
condotto . 

70 Z' La fuperficie interna di tutti quefK 
condotti Biliari in generale , cioè dell’ 
Eoatico I del Cillk'o , e del Colidoco o 
comune , eiaminata col microlcopio » e 
nell’ acqua chiara fecondo il metodo da 
me pro^lio , pare quali della medeGma 
bruttura in tutto il corfo di quelli. 

507 II canale o condotto CiAico , e 
il canale Epatico formando coll’ inconrro 
e nnìon loro il canale Colidoco o canale 
Biliare comune , non xapprelèncano nella 
loro liiBaiìone naturale i ed ordinaria una 
biforcazionè difcollata a modo della let- 
tera mainirala de’ Greci , detta da effì 
Ypfilon e da noi- Y Greco . Dopo la 
curvatura del collo della vefeichetu quelli 
due canali o condotti G accompagnano 
da vicino , e tblo quando G Ibileva il 
Fegato per guardarci dentro , il con- 
dotto Cinico viene allontanato dal con- 
dotto Epatico . ' Lo ftellb fregolamcnto 
fuccede in un Fegato;, cavato fuori del cor- 
po e rovelciato ; percM alloca il volume 
del Fegato eliendo appianare , quelli doe 
condotti fi difcolhno , quando che elTendo 
molto curva» nella fua Gruazione , i due 
condotti G accollano inGcme. 

^04 11 condotto Colidoco pare piuttoGo 
la continuazione del condotto Ciffico, che 
il tronco comune dello ilelTo condotto Ci- 
nico e del condotto Epatico ; impercioc- 
ché ho trovato che il condotto Epatico 
fa qualche poco di cammino nella grolTez- 
va del condotto CiGico , prima di apHrG 
in elTo , quaG come il Colidoco fa nei 
Duodeno - Oltre di ciò ho ollcrvato all’ 
imboccatura del condotto Epatico nel con- 
dotto Cinico una piccola membrana gal- 
leggiante e come valvolare , atta ad imoe- 
dire , che la tùie non tomi dal condotto 
Colidoco nel condotto Epatico . 

J05 Si può chiamare Bile Eoatica quel- 
la , che palTa per il condotto Epatico nel 
condotto Colidoco , e Bile Cillica o vc- 
fcicolare quella , che G raccoglie nella Ve- 
fcichetta . La Bile Epatica (corre conti- 
nuamente per il condotto Colidoco nel 
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Duodeno ; nuaotre che la bfle Ciffica o 
Tefcicolàie non vi va che per pienezza o 
per comptcQione . 

OSSERVAZIONI SOPRA 
, I VASI ec. DEL 
FEGATO. 

jod X L tronco della vena Pofta Vea^ 
A tnle.aermina tra il lobetto e la 
porzione oppoAa del gran lobo , e colà 
a’ imbocca col tronco ^lla vena Epatica 
nel frno trafvcrfale del Fegato , in circa 
tra y ellramità dcl^ e il mezzo di queOo 
fimor -- . 

407 II legamento Ombiiicale , ed m 
conleguenza la vena Oipibilicaie del feto, V 
ipcontia nel tronco della vena Porta E- 
pattea verta i* effremità Graffia del léno 
trtrverialc'. Il condotto veirofo nelt’ uomo 
aoa reffa del ratto in faccia aita vena 
Orabilieale « ma è pài) a delira La dire- 
zione rilpetTiva di . qnctli tre' vaG è tale, 
che tanno mGeme dttc angoli oppoffi , qua- 
G comt il manico di uno fpiedo da ar- 
rattire« — 

jo8 Cod .gel feto il fangue , che tiene 
dalla vena Ombiiicale non traverfa -diret- 
tanpenre quello della vena Porta Eoatica 
nel feno , andando ad unirG a -quello del 
Canale- Venolb ; ma è lloreato innami 
da delira a fmiffra , ed in coniègnenza 
mikhiato col Gtngue della vena Porta pri- 
ma di paflare nel condotto Venofir', che 
G apre nel tronco di una delle grolfc ve- 
ne Epatiche della vena Cava vicino at 
Diafragma . ’ “ 

^cq.La vena Porta Epatica getta d’or- 
dinario $ipque grolTe branche nel Fegato , 
cioè tre nella wa eftremiti- delira nel gran 
lobo, o lobo deiho, e 3 ue nella ellremità 
Gniffra nel piccol lobo , o lobo . Gniffio . 
Getta ancora urta piccola branca- in quell’ 
intervallo dkettameme vertoJi mezzo del- 
la eoovéflTità del Fepw. ' 

jio Le vene Èpattche fono ordinaria- 
mente -tre grofle branche del tronco della 
vena Cava inferiore , le. quali da effa par- 
tono fallo come fe ufciffero da uoa-i^ 
boteatura comune , e G difeoftano fubito 
-dopo nella malfa del Fegato , incrociandoG 
i^lle branche della vena Porta Epatica, 
« ramiGcaodoG pofeia per rati’ i verfi ncl- 

. la ma- 
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la manieta di for>ra cfootla . Iji porzione 
Inferiore dell’ imboccytura di quelle vene 
nel tronco della vena forma una fpecie di* 
valvula femilunare . 

} 1 1 Di fono a quelle vene Epatiche 
la vena Cava inferiore getta ancora nel 
Aio corfo per il Fegato immediatamente 
dal Tuo tronco altre piccole vene Epati- 
che , che pa'ono aver conneffione colle 
arterie Epatiche , come le groffe 1 ’ hanno 
colla vena Porta. 

qia II tragitto della rena Cava A fa 
per la porcione dritta dell' incavatura po- 
fieriore del Fegato , ed in confeguenza a 
lato del gran lobo , che in quelfo luogo 
i incavato proporzionatamente al palTaggio 
della vena , ed abbracda col Aio calibro o 
comomo in circa i tre quarti , oualche 
vpfta pili , e qualche volta tutta la con. 
laeflitài . 

qi? QueAo tragitto corrifponde all’ in- 
terflizio del lobetto col retto del gran lo- 
bo . La direzione di quello tragitto della 
vena Cava d nella lìtuazionè naturale da 
alto in batto , e poco più o meno da de- 
lira a Anittra . Ma in un Fegato cavato 
fuori dal corpo e rovefciato , corrrparifce 
totto ettremamente obliqua . Serve frattan- 
to a diriggere i principianti, che facilmen- 
te s’ ingannano nrìl’ eAiminare un Fegato 
lovefciato , come ho detto di Aipra . 

qi4 II tronco della gran vena Porta, 
le arterie Epatiche , il condotto Epatico 
o tronco de’ Pori Biliari , e i nervi del 
Pleflb Epatico formano inAcme un. grappo 
prima di entrare nella malfa del Fegato. 
Il tronco della vena Porta Epatica è nel 
mezzo della grottezza di qnetto grappo ; 
le anerie Epatiche fono a delira ed a A- 
nittra di qnetto tronco . I nervi 1 ’ abbrac- 
ciano da ogni lato , e .comunicano col 
Pleflb Mdrnterico foperiore. 

qi; Di poi le prime branche di qnefte 
arterie e di quelli nervi con quelle del 
condotto Epatico , chiamate in particolare 
Pori Biliari , lafciano il tronco della gran 
vena , e A unifeono rifoettivameate nella 
fletta maniera al tronco della piccola vena 
Porta o vena Porta Epatica , ed alle Aie 
ramlAcazioni nella guaina capfulare o cap- 
Aila del Glittbn, di cui A è di tbpra fatta 
menzione . 

316 Tutte quelle branebe della vena 

Tom. II. 


*37 

Porta, delle arterie, de’ nervi , e pori bi- 
liari A accompagnano per tutto nella maf- 
fa del Fegato per mezzo delle loro rami- 
Acazioni , e per tutto fanno de’ piccoli 
gruppi , come i loro tronchi ne fanno un 
groÌTo nel modo efpotto di Aspra . Ogni 
ramo della vena Porta , di arteria , di ner- 
vo , di poro biliare ha una guaina pro- 
pria , e tutti quattro hanno una guaina 
cornane diflinta dalle guaine particolari per 
ceni tramezzi cellulari , che non Amo fe 
non nna continuazione reciproca della guai- 
na comune , e delle guaine panìcolari . 

qi7 La convettfiià della guaina cellulare 
comune è attaccata tutto attorno alla fo- 
ttanza del Fegato per mezzo di molti Ala- 
menti che ne partono, e formano la teffi- 
tnra cellulare , che s’ inAnua tra i grani 
glanduloA . La concavità produce i tra- 
mezzi cellulari , de’ quali ho poco fa 
parlato . 

qi8 In quella guaina comune i vaA , i 
condotti , e i nervi Asno dilpotti in ma- 
niera che H ramo della vena Porta ne oc- 
cupa principalmente la cavità , e vi è col- 
locato lateralmente ; il ramo aneriale ed 
il poro o condotto biliare fono Amati in- 
Aemc a lato della vena : il nervo è di- 
viA) in molti Alamenti , che feorrono 
tra gli uni e gli altri , e accompagni^ 
no principalmente 1’ arteria e il poro bilia- 
re, ma pochifTimo la -vena Porta. 

NOTA. 

319 Li nA del Fegato faranno fpie. 
Vj gati qui fotto dopo l’ efpoAzk»- 

ne del Pancreas , della Milza , dell’ Epi- 
ploon , come di viiceri che hanno relazio- 
ne col Fegato. 

IL PANCREAS . 

320 |7 IGURA . DIVISIONE . Il 
J 7 Pancreas è lui corpo glandulofo, 

lungo e piano della* fpecie delle glandule 
dette Conglomerate ; Amato fotto lo Sto- 
maco tra il Fegato e la Milza . La Aia 
Agura i quaA 'come la lingua d' un cane. 
Viene diviA) in due facce , nna fupcriore 
ed una inàniore j in due lembi , uno an- 
teriore e r altro potterìore ; in due eflre^ 
miià , nna grolfa , che rapprelèau la baie 
S di 
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di tua lingua , ed una ^eccola un poco 
tondeggiante , come la punta di una 
lingua . 

ili SITUAZIONE. ETitnato il Pan- 
ereas tralVerfal niente l'otto lo Stomaco , 
ed intricato, per così dire , nella duplica- 
tura deila pqrzion poileriore del Mefoco- 
lon . La grolla ellremiti è attaccata alla 
concavità Jella prima curvatura del Duo- 
deno . Pol'cia palla dinanzi al redo del 
Duodeno , fino alla fua ultima curvatura j 
di forta che ma gran parte di quel)' inte- 
ftino fi trova tra il Pancrea? e le vertebre 
^el Dorfo . La piccola ellremità è attac- 
cata all' Epiploon vicino alla Milza . 

jzz STRUTTURA. CONDOTTO. 
Il Pancreas è coinpniio di un gran nume- 
ro di mafie elandulol'e molto molli , la 
combinazione delle quali è tale , che non 
pajono efleriormcnte , che una jpia mafia , 
di cui tutta la fuperficie è femplicemente 
inegnale > a cagione di moltifiime piccole 
convefiità pib o meno piane . Quando fi 
i'eparano alcnne di quelle piccole mafie 
dalle altre , lì trova tollo lungo il mezzo 
fklla larghezza del Pancreas un condotto 
particolare , nel quale mettono capo molti 
condotti piccoli lateralmente da una ban- 
da e dall' altra , quali a nn ifiefio .modo, 
come i piccoli ramul'celli al loro llipite . 

Quello condotto , che fi chiama 
Condotto Pancreatico o Condotto del Vir- 
fungió ( dal nome di colui c'ne il primo 
lo dimofirò nel corpo ornano ) è foctilil- 
fimo, biancho e quali trafparente. Si apre 
per rcihemità del Tuo tronco neH’efire- 
mità del condotto Colidoco il più delle 
volte . Di là il diametro di quello tronco 
dìminuifee a poco a poco , e termina in 
unta dal Iato della Milza . Le piccole 
ranche collaterali fono parimente a pro- 
porzione un poco grofle verfo il tronco , 
e molto fciolte verfo i lembi del Pan- 
creas , e tutte firaate fopra rao llefio piano, 
quali come le piccole branche della pianta 
dena Felce. * 

♦ 524 II condotto Pancreatico fi trova 
qualche ^ta doppio nell’ uomo , uno fo- 
pra r altro . Non è Tempre qualmente 
eflefo quanto alla lunghezza; qualche vol- 
ta va un poco a bilcia di qnè e di là ; 
ma in un medefimo piano . E’ più vicino 
alla faccia inferiore del Pancreas , che alla 
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(àccia fuperiore . Traverlà le tuniche del 
Duodeno . e fi apre - nel canale Colidoco 
. per r ordinario un * poco fotto la punta 
afeendente di quello canale . Qualche vol- 
ta lì apre immediatamente pel Duodeno . 

ji5 IL PICCOLO PANCRE.\S. Ho 
trovata molti anni fa nell' uomo la grolla 
ellremità del Pancreas nel luogo , in cui 
è attaccata alla curvatura del Duodeno, 
fare una fnecie di allungamento in ballo 
incollato fopra la porzione feguente doli’ 
intellino . Nell’ elàminar che feci tal co. 
.fa , ho colà travato un condotto Pancrea- 
tico particolare ramificato come il griin 
condotto , portarli verfo 1’ ellremità del 
grande , incrociarfi con lui ,* c pofeia fora- 
re il Duodeno , e aprirli nell’ ellremità 
del gran condotto , Chiamo quella porzio- 
ne il piccolo Pancreas . Qualche volta fi 
aTe pure feparatamente nel Duodeno, nel 
quale trovanti anche qualche volta moki 
pìccoli fori quali impercettibili attorno al 
canale Colidoco , i quali fori corrifponduno 
al Pancreas . 

316 VASI. NERVI . Le arterie del 
Pancreas vengono dall’ arteria Pìlo.ica , 
dall’ arteria Duodenale , e principalmente 
dall’ arteria Spienlca , che i incollata alla 
faccia inferiore del Pancreas , lungo la fud> 
detta faccia e verfo il lembo poileriore . 
Ella gli dà in quello tragitto molti ra- 
metti, che chiamanfi artèrie Pancreatiche. 
Quelli rametti partono da ambi i lati, più 
o meno trafverfoi mente. Riceve ancora al- 
cune piccole ramificazioni dalla grande ar- 
teria Galtrica c dall’ arteria Meientetica 
fuperiore . 

327 Le vene Pancreatiche fono rami 
della vena Splenìca , una delle priucipali 
branche della gran vena Porta o vena 
Porta Ventrale, La vena Splenìca va an- 
che lungo la faccia inferiore del Pancreas 
vicino ai lembo e un poco penetrante nel- 
la follanza di quello vifeere . Qnelle vene 
corrifpondono alle arterie dello llefio no- 
me . Vi fono ancora altre piccole ramifi- 
cazioni arteriali , che fono produzioni del- 
la gran vena Mefaraica ec. 

328 I Nervi del Pancreas gli vengono 
in parte dal Plcfio Epatico , in parte dal 
Plc-fio Splenico , ed in i^rte dal Plefio 
Mefenterico fuperiore . Ne riceve anche 
dal Ganglio piano o intrecciamento plefll- 

for- 
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forme , tra i due Gangli femilanari, de’ 
^uali ho parlato nel Trattato de' nervi 
num. 417. e che aveva indicati nom. 14OW 
lotto nome dì cordone tral'veriàle. 

NOTA. 

J19 T L condotto Pancreatico in alcnni 
Jl foggetti non folamente i donHo, 
come s’ è detto , ma le niccole branche 
collaterali fanno ancora di fpazio in ifoazio 
nel corpo del Pancreas molte comunica- 
zioni a modo d’ tibie . 

Gli ufi di qneAo vifeere faranno ap- 
prellb efpoAi . 

LA MILZA. 

j^o T A Milza è una malfa turchina 
I ^ inclinante al rolfo , di figura o- 
vale un poco allungata , lunga in circa 
fette o otto dita trafverfe , e larga quat- 
tro o cinque, alquanto molle ; (Ituata nell’ 
Ipocondrio -iiniAro tra la grand’ eAremità 
dello Stomaco e le falle Colle vicine, 
fotto il lembo vicino del Diafragma , c 
fopra il Rene finiflro. 

jzi Viene dillinta naturalmente in fac- 
ce, in elhremità , e in lembi , come ho 
femore fatto nelle mie dimoHrazioni ordi- 
narie da molti anni in qua . Ha due fac- 
ce , una edema e leggermente convefla , 
c r altra interna e inesualmente concava ; 
due eftremità, una poderiore mediocremen- 
te grolfa , r altra anteriore meo grolla e 
an poco più abbafìfata ; due lembi , uno 
faperiore e 1’ altro inferiore'; i quali .ter- 
minano in piccole ineguaglianze in molti 
foggetti . 

La faccia concava o interna i di- 
vifa da una fpecie di doccia e fcilTura lon- 
gitudinale in due piani o femifacce , delie 
quali una è tineriore , 1’ altra inferiore. 
Quella doccia d^ l’ ingreffo a’ vali e a’ 
nervi nel corpo umano . La lèmifaccia lu- 
periore è più larga e più cava , che 1’ in- 
feriore proporzionatamente alia conveffità 
della grande edremità dello Stomaco . La 
femificcia inferiore pofa indietro l'opra il 
Rene fmillro , e innanzi fopra il Colon . 
Pare anche qualche volta avere due cavità 
fopcriìciali , che corril'pondono alla conteC- 
fità dello Stomaco, e a quella del Colon. 


La faccia convefla riguarda le Code dei 
lato fìnidro. 

qqq £' attaccata allo Stomaco per mez- 
zo de' vali , che fi chiamano Pv/v Srt- 
v/a , Vafl Corti ; all' edremità del Pan- 
creas per le ramificazioni dell’ arteria e 
della vena Splenica ; e finalmente all’ Epi- 
ploon per le ramificazioni deile branche, 
che la delfa arteria e la delta vena man- 
dano alla Milza , e che fono come annìc- 
chiate nella Iciffura longitudinale.' 

qH attaccata al lembo del Diafrag- 
ma per mezzo d' un legamento membra- 
nofo particolare più o meno largo , thè fi 
trova nella tua conveflità , ora verfo il 
lembo funeriore , ora verib l’ inferiore. 
Quello legamento è trafverlàle in riguardo 
a tutto il corpo umano . e loii^itnditiale 
in riguardo al volume della IVitlza . In 
alcuni foegetti fi trovano altri legammti 
particolari, che lo attaccano allo Stounaco 
e al Colon . Tutto piò varia . 

qq5 La figura della Milza non è fèto- 
pre regolare. Varia nel modo , che varia 
il volume . Qualche volta ha delle feidure 
conflderabili nella circonferenza è nelle fac- 
ce; qualche volta ha delie appendici . Ho 
ancora trovata una fpecie di piccole Milze 
particolari più o meno rotonde , e fepara- 
tamente attaccate all' Epiploon , in qual- 
che didanza dell' edremità anceriore della 
Milza ordinaria. 

qqò La druttnra della Milza i diffìciliC- 
(ima a fpiegare nell’ nomo , ed i ditfecen- 
tidima da quella che fi trova nelle Milze 
degli animali', fopra le quali fi fanno co- 
munemente le dimoiirazioni tanto in pub- 
blico, che in privato. 

q?7 II fuo involucro i sì dretto , che 
molta fatica bifogna a riconofeervi una 
tunica comune e una tunica propria nell’ 
nomo , quando è cofa faciliflima in certi 
animali come nel bue , nella pecora ec. 
dove fi trovano due tuniche feparate l' una 
dall’ altra da una fodanza cellulare - 
Quei!’ involucro non pare quali che fia 
ana continuazione del Peritoneo , fe non 
per mezzo dell’ Epiploon e del Melèco- 
lon . Si polTono tuttavia dillinguere^eil’ 
uomo te due tuniche verfo 1’ entrata de' 
vafi per la fcilTura longitudinale. 

qqd La fodanza della Milza è nell’ 
nomo quali tona vaicelare , cio^ compolla 
Sa ài 
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di tutte le forte di vafi ramificati . Nel 
bue una tefTitura reticolare é quella , che 
vi domina ; e nella pecora è^viribilmente 
cellulare . Nel bue e neija ‘‘pecora non 
vi è alcuna ramificazione di vene ; non 
vi lì veggono , fc non finuoIìA focchiufe 
da per tutto , e difpode a modo di rami , 
eccettuato un piccol capo del tronco ve- 
nofo , che £ forato da ogni lato nella 
edremìtà della Milza . 

^^9 Sì veggono grani glandulolì nella 
Milza deir uomo , come nelle Milze 
dagli animali . Si trovano per tutta la 
fua eltenfìone ramificazioni venofe in gran- 
diflTimo numero . Tra quede ramìfìcazioni 
fi vede per tutto come uno fpargimento 
nniverfale 'di fangue llravaiàto , ed imbe- 
vuto 0 fermato in una fpecie di tefiìtura 
limile al cotone , trafparente | e dì una 
finezza edretna , che 11 trova fparla per 
tutto il volume della Milza. 

340 Qpeda tefiìrara fatta a bambagia 
avendo girato attorno a tutte le ramifìca- 
zioni , termina finalmente in cellette quali 
impercettibili , che comunicano inlìeme, 
di modo che facendo un piccol buco 
nell’ involucro membranofo della Milza, 
e fodìandovi con un tubo viene a gonfiar- 
li in un momento tutto il volume di 
quedo vifcere . 

' 341 La fuperlicie della Milza del bue 
e del vitello è vifibilmente piena di un 
gran numero di vali linfatici facilidimi 
ad eder veddpi in ogni occafione -, ma 
cib non riefce beile nell’ uomo , dove 
non fi polTono feoprìre Tenta molta 
fatica . 

342 L’ arteria Splenica , che è una della 
principali branche della Celiaca -, feorre 
lungo la faccia inferiore del Pancreas, 
come s’ è detto di fopra , e cammina tor- 
tttofamente verib la Milza . La vena Sple- 
oica , la di cui capacità i più grande , che 
quella dell’ aneria , in quello tragitto fa 
poca ìnflclTione. 

343 L’ arteria e la vena avendo palTata 
1 ’ ellremità del Pancreas gettano inliemc 
molti rami , che tollo fi diicollano in uno 
(IclTo* piano , s’ infinuano pofeia nella 
duplicatura membranofa della patte vici- 
na dell’ Epiploon , e finalmente vanno 
incrociandoli da ambi i lati nel loro piano 
comune , fino alla feifiura della faccia 
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interna o concava della Milza . 

344 Quelli rami dell’ arteria e della 
vena entrano inlìeme per la IlelTa fcilTura 
nel corpo della Milza . La tenitura cel- 
lulare della dnplicatura membranofa dell' 
Epiploon le accompagna colà . In quello 
lu(^ pare ancora che la tunica della 
Milza (lacchi dalla Tua cavità una porzio- 
ne di lamina che fi curva di nuovo nella 
fcilTura , e penetra parimenti nei corpo 
della Milza . 

345 vi nervi delia Milza fono in ^ran 
numero , e vengono dal PlelTo Splcmco, 
di cui lì è parlato nel Trattato de’ nervi. 
Quelli nervi gettano di tempo in tempo 
attorno a tutte le ramificazioni arteriali 
della follanza interna della Milza molti 
filamenti a modo di lete irregolare. 

34d Le arterie , le vene , e i nervi 
effendo entrati nella Milza ,' li divìdono 
e fuddividop.o in un gran numero di ra- 
mificazioni , e vi fi accompagnano per 
tutto , fino alle ultime ellremità delle 
loro divifioni . Sono rinferrate in una 
fpecie di guaina o capfula cellulare co- 
mune , che circonda le tre forte di rami- 
ficazioni infieme , e produce ancora tra 
di loro de’ tramezzi particolari . Quella 
capfula pare formata da una continuazio- 
ne della tenitura cellulare dell’ Epiploon 
e della lamiaa particolare della tunica 
della Milza , di cui ho poco fa ragio- 
nato . 

347 L’ ellremità capillari di tutte quelle 
ramificazioni vafcolari tanto arteriali , che 
venofe , mettono capo alle piccole cellette 
cotonacee , di cui ho fatta menzione 
di fopra . Malpìghi le ha confiderate come 
capfule particolari o follicoli , i quali 
contengono tanti piccoli corpi glandulofi . 
Quelle cellette comunicano tutte infieme , 
di forra che in qualunque luogo fi fora 
la tunica della Milza , le ne gonfia tutta 
la malia intera , purché fi foffii per il loro 
che fi farà fatto . 

348 Nel bue e nella pecora non lì 
trova ramificazione alcuna vepulà . La 
vena Splenica entrata nella grolla ellremità 
di quella Milza , fa rollo in circa un 
pollice ovvero mezzo pollice di cammino ; 
dopo di che in vece di una vena ordinaria 
non fi trova , che un canale forato da 
tutti i lati . 11 principio dì quello canale 

i an- 
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i ancora gnamito di qualche avan/o di 
tuniche d' una vena i Ma la forma del 
canale intero fi perde a poco a poco , 
di maniera che dopo non fi trovano , che 
de’ folchi incavati nella telTitara reticolare 
della Milza dei bue . Nella pecora quelli 
folchi fono incavati nella tenitura cellulare . 

^49 L' arteria Splcnica (ì ramifica nella 
Milza per mezzo d' una guaina particola- 
re , come anche i nervi nello (ielTo mo- 
do come nell* uomo . Le ellremità delle 
fue ramificazioni capillan paiono nuotare 
nelle cellette , e riempiere di (àngue la 
teniture cotonacea di quelle cellette,. Ho 
olfcrvato nel fine di molte ellremicà arte- 
riali alcuni piccoli grani difpolU quali 
come quelli d’ un grappo d' uva . Ho 
veduto ulcire da ognuno di *tali grani due 
piccoli tubi , uno corto e aperto , 1’ altro 
lungo e pib fottilc , il quale fi perdeva 
nella parte della Milza . 

250 Vado conjetturando , che il piccol 
tubo lungo , di etti non ho potuta tro- 
vare r etiremiià , potrebbe elTere 1’ ori- 
gine d' un vafo linfatico ; tanto piìi che 
quella fpecie di vali lì trova si vifibilmen- 
te , e in tanto numero nella Milza del 
bue , come ho detto di fopra . I piccoli 
grani (ì feoprono facilmente , e fi dimo- 
urano anche in una Milza di bqe cotta , 
e fviluppata per mezzo di una manipola- 
zione particolare , di cui altrove parlcrb . 
In una Milza frefea fono più grolTi , che 
in una cotta , ma fono meno lodi , e fi 
riUringono quando ven°ono tagliati . Si 
feoprono fimili grani nella Milza dell’ uo- 
mo , ma piccoli in ellremo , di m^o che 
non celiano vifibili , fe non coli’ ajuto 
del microfeopio . 

3^1 Gli ufi dplla Milza faranno fpiega- 
ti dopo la deferizione dell’ Epiploon . 

L’ EPIPLOON, IL PICCOLO 
EPIPLOON , LE APPENDICI 
EPIPLOICHE. 

35 * X 'Epiploon i un gran facco mem- 
JLa branofo fottililfimo e finifTimo , 
circondato da ogni banda da molte fafee 
gtalle o adipofe , che accomp^nano , 
e anche involgono altrettante falce va- 
fcolari , cioè altrettante arterie e vene in- 
collate inlleme . 


E’ fimile per la pih gran parte a 
una fpecie di boria appianata , o a una 
faccoccia da cacciatore vuota . E Itelo 
piìl o meno fopra gl’ intellini gracili , 
ullo Stomaco j Uno al ballò della regio- 
ne Ombilicale . Qualche volta diteende 
anche più , fino al bado dell' Ipogallro , 
e qualche volta non palla la regione 
Epigallrica . D' ordinario ha delle piega- 
tore di fpazb in fpazio , ihailìme tra 
le fafee . 

354 Viene divifo in porzione fupeiiore, 
inferiore , delira , fìnilm , anteriore , e 
TCderiare , La porzione fuperiore- è come 
feparata in due lembi , de' quali uno è 
attaccato lungo la gran curvatura o con- 
veflità dell’ arco del Colon , . 1 ' altro 
lungo la gran curvatura dello Stomaco . 
La commilTura o unione di quelli due 
lembi del lato deliro è attaccata al le- 

amento comune o all’ aderenza del Ouo- 
eno e del Colon , e a' luoghi vicini di 
ouelli due intellini . Quella del Iato lìni- 
llro è attaccata ^a icitfura longitudinale 
della Milza , alP ellremità del Pancreas , 
e alla conyélfità della grolfa eilremità 
dello Stomaco . £’ ancora attaccala al 
legamento membranofo , che foitiene il 
canale Colidoco , e ne fa la connef- 
lìone, col tronco della vena Porta Ven- 
trale . 

355 Di fntto a quelli attacchi le altre 
porzioni , cioè 1’ anteriore , la polleriore , 
le due laterali , e la piorzione inferiore , 
che fa come il fondo della boria Epi- 
ploica , non hanno d' ordinario alcuna 
aderenza , ma nuotano liberamente tra 
la parete anteriore della cavità del Ballo 
Ventre e if gruppo degl’ intellini . La 
porzione anteriore e la polleriore lòno 
chiamate comunemente le lamine dell’ 
Epiploon ; ma perchè d' ordinario quella 
termine è adoperato a indicare in generale 
la duplicatura di qualche membrana com- 
polla , farebbe cofa più conveniente dirle 
tògli, ale, o colà limile. 

55<5 La membrana Epiploica in genera- 
le in tutta la fua eflenfione è compoHa 
da . due lamine hniirime , e not> ■ oliarne 
unite da una teffitura cellulare . Quella 
tenitura ha molto volume lungo i vali 
fanguigni , che da elTa fono accompagnati 
per tutte a modo di fafee larghe , e pro- 

i^or- 
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por/ionate alle branche , e alle ramlfiea- 
lioni di quelli vafi . Quelle fafce cellulari 
fono piene dì gralTo , pili o meno fecondo 
la gralìézza dell’ uomo . E per tal cagio- 
ne fono Hate chiamate falce gralTe o 
adipofe . 

^57 Oltre quello gran facco-tnembra- 
Bofo , che chiamo il grand’ Epiploon , 
ve n’ ha un altro molto più piccolo di- 
verfo dal grande non folo di volume , 
anche di figura , di lìtuazione , e di con- 
nelTione . Gli ho dato il nome dì piccolo 
Epìploon . Quello piccolo facco è attacca- 
to per la circonferenza del fuo lembo in 
parte alla piccola curvatura dello Stoma- 
co , ed in parte alla concavità del Fega- 
to dinanzi al feno della vena Porta ; di 
maniera che circonda , e in qualche mo- 
do ferve di nicchia alla porzione rilevata 
del lobctto . 

558 II piccolo Epiplocm è più fottìie 
e più trafparcnte del grande . La di lui 
capacità diminuìfce per gradì dalla circon- 
ferenza del lembo fino ab fondo ; e quello 
fondo termina in alcuni foggetti in molte 
piccole cavità o folTette , -più o meno 
acute . La fua llruttura è a proporzione 
quali come quella del grande, elfendo allo 
flellb modo compollo di due lamine , ed 
avendo nella Hefla maniera delle fafcette 
cellulari e adipofe , ma confiderabilmente 
più fine . 

^59 Da quanto abbiamo detto intorno 
alla lìtuazione de’ due Epiploon o facchi 
Epiploici , abballanza fi comorende , che 
per 1’ intervallo o fpazio che è tra la 
faccia inferiore dello Stomaco e la faccia 
fnperiore del Mefocolon , largjiiinmaraente 
comunicano infieme , di modo che fc uno 
di ein contiene qualche liquido nella fua 
capacità , il liquido pub facilmente infi- 
nuarfi tra lo Stomaco e il Mefocolon , 
e palTare nella capacità dell’ altro ; maf- 
lime quando lo Stomaco è vuoto , ed in 
confeguenza facile a darle luogo . 

?6o Co^ì nel mezzo dell’ intervallo 
dello Stomaco e del Mefocolon i due 
Epiploon non fanno infieme , che una 
fola capaciti comune ; la quale fi anre 
nella cavità del Baffo Ventre .per un folo 
orificio comune , firuato rrcffo la com- 
xnillura ‘ del lato deliro del grande Epi- 
ploon . Quell’ orificio è fiimiiunare o 
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femicircolare , e formato dall’ oniotte de’ 
due legamenti membtanolì , di cui 1’ uno 
attacca al Fegato il principio del Duo- 
deno e il collo della vefcichetta Biliare, 
e r altro vi attacca la porzione vicina 
del Colon , e fi llende fino al Pancreas , 
Ne rifulta un lembo a modo di manico, 
che abbraccia la radice del lobetto , la- 
fcìando attorno a quella radice tm’ aper- 
tura si larga , che in quella pub paffare 
la punta d’ un ditp , 

Per vedere 1 ’ orificio Eeiploico ba- 
lla alzare un poco il gran lobo del Fe- 
gato , e cercare la radice del lobetto ; tro- 
vata che fia , vi fi metta un groffo tubo 
prooorzionato , che fi fafccrà con un poco 
di bambacìa , dì lana o di lloppa fina , 
per impedire che F aria .non elea . Pofeia 
vi fi Iblfierà adagio adagio , e vedraffì 
il vento follavare le pareti del grand’ 
Eoioloon , e farlo parere come tina groffa 
vefcica inegualmente divifa in più lobi o 
protuberanze dalle falce adipofe , che al- 
lora paiono come tante briglie tra quelle 
protuberanze . 

Per fate con buona riufeita una 
tal’ efperienza , bifogna che i due Epi- 
ploon fiano nel loro llato naturale , e 
fenza alcuna alterazione , che fiano eoa 
delicatezza maneggiati , e' che fi fiano 
fregate con graffo o con olio le dita , che 
fi adoperano nel maneggiarli . Riefce cib 
meglio ancora ne’ foggetti giovani , e in 
quei che fono magri , che ne’ graffi , o 
in cotoro che fono ^i età avartzaU* 

Quando fi toccano qoelle raembr»- 
ne colle dita afi-iutte , vi li attaccano 
di modo , che molta fatica occcorre a the- 
camele affatto interamente ; imperciocché 
le porzioni così toccate e fiaccate fi tro- 
vano bucate da quantità di pìccoli fori , 
come farebbe una fpecie di rete. Allora 
«ofa inutil farebbe ibfliare per 1’ orifizio 
naturale, che ho indkaro . Quelli piccoli 
fori accidentali hanno dato luogo di'di- 
re , che le membrane Epigallriche fono 
naturalmente reticolari . 

544 Le lamine membranofe del picco- 
lo Epiploon fanno in parte continuazió- 
ne colla membrana edema , che velie il 
Fega'o, in parte colla tunica comune del- 
lo Stomaco , e un poco colla porzione vi- 
cina della membrana che cuopre il Dia- 

ftag- 
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(ragnu. Quelle del grande Epiploon fo- 
no concinuate in parte dalia limile tonica 
del Colon , ed in coofegoenza dal Coleo . 
Comunicano ancora colla tunica della 
Milza . 

^ 6 ^ Può taluno avere lìcurczza di tali 
continnazioui iacendó un piccol foro in 
una delie lamine Epiploiche vicino allo 
Stomaco , al Colon ec. e foiiiandovi den- 
tro con un cubo ben adattato , poiché al- 
lora vedrafli il vento infinuarfi vifibilmen- 
te fotto la tunica dello Stomaco e fotte 
quella del Colon. Se quelle parti follerò 
un poco feccate , bifogna bagnarle prima 
dt fare 1’ clperienza . 

Le appendici adipofe del Colon e 
del Retto mi fono parure fempre una 
(pecie di piccoli Epiploon o di fupplemen- 
ti Epinloici . Sono difoolle di tratto in 
tratto lungo quell’ intedini , e fono allun- 
gamenti particolari della loro tunica eller- 
na o comune . Hanno la (lefTa llrattara , 
che il grande Epiploon, la loro' duplica- 
tura contiene parimenti una telfmira cel- 
lulare , che è pib o meno piena di graf- 
db fecondo la maggiore o minore graf- 
fetta . * 

. qSy Vicino all' inteflino formano cta- 
-feuna una bafe larga e fottile, e termina- 
no in papille irregolartflime , e pib grofle, 
«he le loro bafi. Quelle bau vi Ibno to- 
lto difpoile longitudinalmente , e come fa 
di una flelTa linea, poi lo Ibno obliquamen- 
te, ed in fine più o meno tralVerfaknen- 
tc, maffime rerfo 1 ’ inteflino Retto , e 
fopra queir inteflino. 

368 Quelle appendici fono in generale 
la maggior parte feparate le une dal- 

alcre . .Alcune di ijoelle che hanno la 
bafe difpolla ioagitndmaimence , comuni- 
cano ìnfieme per mezzo di tracce di co- 
municazione molto llrette e poco rilevate , 
che vanno le une verfo le altre . Quando 
fi fa un piccol foro alla membratu di una 
di quelle appendici , e che vi lì follìa den- 
tro , viene a gonfiarfi come una piccola 
vefcichetta ineguale , e il vento è fpinto , 
ed entra lòtto la tunica vicina del Colon 
o del Retto . . 

369 Oltre quelle appendici Epiploiche 
(ì trovano lunso il Colon di tratto in ttat- 
to tra la falcia^ legameUtofa nafcolla , e 
r una o 1' altra . delle due falce legamen- - 
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tofe, cioè verlb i due lati dell’ attacco del 
Mel^lon , molti firati adipofi , che pof- 
fono elTere ancora confiderati come fiip- 
plementi Epiploici . Non ve ne fono d' or- 
dinario tra le fafee legamcncofè appaienti 
del Colon. 

q7o Le arterie e le vene del grande 
Epiploon tòno rami delle anerie c del- 
le vene Gallriche . Sono perciò chiamate 
generalmente Galbo-epiplotche , e in par- 
ticolare le une fono dette Gallro-epìplni- 
che delire , e le altre Gallro-epiploiche 
finillre . Le arterie del laro deliro enrri- 
fpondono all’ arteria Epatica , le (ìnillte 
all’ arteria Splenica. Le une e le altre co- 
municano coir arteria Coronaria Stoma- 
chica , come anche rifpetiìvamente colle 
arterie Mef'enteiiche . Le vene Gallro-epi- 
ploiche di ambi- ì lati corrilpondono fe- 
condo la llelfa maniera di dittribuzioue 
alla vena Fona . 

571 I vali del piccolo Epipl.jon ven- 
gono principalmente da’ vafi Stomabhici 
Coronari . Quelli delle appendici e degli 
(Iratr adipofi fono >ramifìcazionì della rete 
arteriale, e della rete venofà deli' intelli- 
ni Colon e Retto. - 
■* 

USO DEGL’ INTESTINI, DEL ME- 
SENTERIO , DELLE VENE 
LATTEE , DEL FEGATO, 

DEL PANCREAS, DEL- 
LA MILZA, DELL’ 
EPIPLOON ec, 

572 L’ intedini generalmente Mtn- 
VJI pkmo ciò che lo Stomaco ha 
principiato. La pada o polpa alrmentare 
(lata già badantemente preparata dalla lin- 
fa domachica riceve poi dalla linfa inte- 
dinale, dalla bile, e dal dicco pancrea- 
tico un' alterazione più atta a produrre il 
liquore latteo, che- fi chiama Chilo , e a 
rendere quedo liquore più fluido per po- 
tere entrare nelle vene Lattee per i pori 
della tunica villofa degl’ intediai Tenui , 
mentre che la porzione piu groffa -della 
pada alimentare continua il dio cammino , 
e fi condenla a mifura che s’ inoltra negl’ 
intedini Craflì , dove fi ammada come uoa 
diede di feccia , che (ì chiama materia 
fKciofà . 

37 j La tunica comune -degl’ intedini 

met- 
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mene termiae alla loro dilatazione . Le 
contrazioni ondeggianti , ibccefTive e pe- 
riodiche delie fibre carnofe , madìtne del- 
le orbicolari della tunica mufculofa fpre- 
•nooo la linfa iotedinale , ne fanno un' e- 
muliìone colla palla alinaentare , palTano 
quella emuKìone per gli orifici delle vene 
Lattee , e fpingono le fecce nel nx>do , e 
per la llrada che ho indicata.. 

^74 La tunica nervofa ferve di folle- 
rò alla tunica villofa o interna . Colla 
oifpofizione obbliqua delle fue fibre dà naa- 
no a' movimenti periodici della tunica mu- 
fculofa , fenza ferrare o (Irangolare le ra- 
dici chilifere che palfano per le maglie 
della tela degl’ ìntellini Tenni . Gli olì 
della tunica villofa o interna fi fanno ab- 
bailanza noti colla efpolìzione delia di lei 
flrottura . 

375 La lunghezza degl* intellini Tenni 
dà al vaglio del chilo una grand’ ellen- 
lione , e quell’ ellenlione rella di molto 
accrelctuta dalla moltitudine delle pieghe , 
che fi chiamano Valvule Conniventi . La 
grande edennone rende la efpreffione co- 
pio fa , e il gran numero delle pieghe fer- 
ve a trattenere la pada alimentare dallo 
(correre troppo prcllamcnte , e dalla dimo- 
ra fufhciente cavarne un fucco latteo , 
mafìlìme nel principio degl’ intellini , do- 
ve le pieghe fono in maggior numero e 
pili larghe, di modo che la pada alimen- 
tare vi i più fluida che nel redo . 

376 La capacità degl’ intedini CrafH 
ferve a ricevere le fecce degli alimenti , 
e i tenerne una maflfa conliderablle fen- 
za che fia d’ incomodo la loro dimora 
per un certo tempo , e fenza edere in 
neceflità di efpellerle fpedla , il che fareb- 
be di nuovo incomodo. La curvatura dei 
Colon , le di lui cellette ^ il raccorctamen- 
to de’ Tuoi giti inferiori danno ajuto a 
quedo ritardamento ; ed anche pare che il 
Cieco (ìa di c.ò nn organo , in quanto 
che le fecce edèndo in elfo raccolte , ven- 
gono approdo obbligate a ritornar’ indie- 
tro , » tiafeendere per andare nel Colon. 

377 La valvola del Colon , che pint- 
todo dovrebbe effer detta Sfintere o il 
Piloro deir Ileo , impedifee alle materie 
^de il ripadare negl’ intedini Tenni . 
Dico le materie grode , perchi non è cer- 
te ) eh’ efla £ opponga ^teiameote , o 
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che £ opponga fempre al padaggio d' una 
materia liquida , che fia fpinia dal Co- 
lon verfo il Cieco anche nello flato na- 
turale. 

378 Le lagune glandulofe degl’ intelH- 
ni Crafli fomifeono continuamente una 
fpecie di mucilagine , che non iblo difen- 
de la tunica interna dall’ acrimonia della 
materia fecciofà, ma ancora ferve a far 
feortere queda* materia , fecondo che pih 
o meno è foda. 

379 L’ appendice Vermiforme negli a- 
dulti é piccolidìma per potere indovinar- 
ne i’ nfo vero . La materia mucilaginofa , 
della quale il gran numero di lagune glan- 
dulofe ammucchiate nella fua tunica inter- 
na, riempie la di lei cavità , t non ne 
efee fe non per cagione di pienezza y con- 
trae forlè da ciò un’ acrimonia , per mez- 
zo di cui punge il Cicco , ed in edò ca- 
giona le contrazioni necedarie a fpingete 
ciò , che in lei è depodo verft) il Colon . 

380 L’ intedino Retto è 1 ’ ultimo fer- 
baioio delle materie fecciofe . La grande 
grodezza della di lui tunica caraoU e le 
molte fibre longitudinali , che formano 
principalmente- tale grodezza , la fanno 
arrenderd all’ arnmaifo .delle fecce , fino , 
al fegno di aver la forma d’ una grodk 
vefcica o di uno Stomaco . I mulcoli Ele- 
vatori dell’ Ano fervono di fofpcnlbrio al- 
la porzione inferiore di quell’ intedino, 
madìme quando i pieno di materia . Ed 
in fatti per la contrazione delle fibre _ear- 
nofe di qnedi (ledi raufcoli fi cacciano 
fuori le fecce facendo xfona agli sfinten 
dell’ Ano , che è il terzo Piloro di tutto 
il canale alimentare. 

381 II Mefenterio e il Mefocolon ten- 

? ;ooo attaccati gl’ intedini in modo , che 
e loro -circonvolnztoni non pollano attor- 
cigliarli , nè annodarli , e frattanto poda- 
no feorrere e cedere gli uni a^i ^altri fe- 
condo le dtverfe attitudini dell’ uomoj 
e fecondo che fono più o meno vuoti 
o pieni. 

382. L’ attacco del Mefenterio forrna 
di tutti gl’ intedini Tenui per l* dilpt^ 
fizione delle loro circonvoluzioni un grof- 
fo gruppo irregolarmente tondo , che oc- 
cupa una gran parte del Badò Ventre , 
dall’ Epjgadro'fino abbadb. 

S8j II Mefeoiloo per il fuo attacco al 

Co- 
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Colon è come un tramei/o traverfale fra me gii fi diffe nella Efpofiiiooe de' cana- 
quelto gruppo degl' intefiini Tenui e i If biliari , 

vifeeri contenuti nell’ Epigafiro ; trannea^ 388 La Milza, I’ Epiploon, le Appen- 
ao che foftenta il Fegato e lo Stomaco dici Epiploiche , gli (Irati adipofi del Me- 
alzati verfo la volta del Diafragma, al- fenterio, quelli de' CralTi intefiini , co- 
ircttinto quant' eflb è foftenuto dal grup- me anche il Pancreas , e tutto il feguito 
po intcfiinalc . Quella fituazione naturale glaodulofo del canale intefiinale pare , che 
fi trova difordinata molto fpeflb ne' cada- contribuiscono alla formazione della bile , 
veri , che fi aprono nella maniera Solita e come tanti organi aufiliarj o piuttofio pre- 
senza precauzione. paratori ; ognuno però io modo diverfo. 

384 La larghezza del Mefenterio c del 389 Diremo adunque r Primo , che il 

MeSocolon da luogo a una grand' efien- iàngue venoSo , che riviene da tutte le 
(ione di tamiticazioni di arterie di vene , gla^ule intcfiinali , e dal PatKrea; ^ fpo- 
« di nervi , che vi fi difitibuiScono per ^liaco in gran pane dalla Sua ficrofità ; Se- 
mezzo di molti incontri e anofiomofi , condo , che quello che viene dalla Milza 
coll’ aiuto dvlle quali in caSo di compreS- ha contratta una certa alterazione a ca- 
fone , e di ollruzione di gualche ramo gionc del ritardamento meccanico del Suo 
conSderabile , la porzione intellinale , che corSo , ed ha acquitlato uno Sviluppamèn- 
corriSporrde a quello ramo , viene inden- to particolare per 1 ’ azione del gran nu- 
nizata da' rami vicini . mero dì nervi , che il Plefib Splenico vi 

385 La telfitura cellulare della dupli- manda Terzo , che quello finalmente che 
calura del MeSenterio e del MeSocolon riviene dall’ Epiploon , dalle Appendici , 
non Solo tèrve a contenere delicatamente dagli (Irati , e dalle altre collezioni adi- 

'tutte quelle lamilkazioni , ma Serve a rac- potè i pieno d’ olio . 
chiudere le coUerioni adipoSe necelSarie per 390 Qacfie tre Sorte di Sangue veno- 

la formazione della bile , come dirò di (b s’ incontrano nel tronco -della vena 
Sotto. La leliiiura del MeSenterio ha un Porta Ventrale , vi fi conlbndinio infieme 
ufo particolare , ed ^ di vcllire le glandu- andando a Spanderli nel ieno , o tronco 
le linfatiche , c le vene Lattee . E' da of- traSverlàle della vena Porta Epatica . Si 
Servarli che ha ancora grolTezza maggiore meScolano più ìntimamente in quello S^ 
di quella del Metqcoion . no , come m una Specie di lago , e di- 

386 Eflendo le vene Lattee così tolto vengono una mafia di Sangue uniforme, 
formate atti'rno alla circonferenza del ca- che non elfendo Ipinto nelle, branche deU- 
naie intellinale da una rete moltiplicatiS- la vena Porta Epatica , Se non dal fan- 
fima , quafi come la rete vagolare dello gue , che fopravvic-ne dall’ altra vena Por- 
fielto canale , c di poi incontrandoli fe.Ti- ta , e dal battere collaterale delle ramifi- 
pre nella duplicatura del Mefenterio colle cazioni 'dell' arteria Epatica, vi Scorre 
ramificazioni arteriali , e accompagnandole molto lentamente . La lecrezione dcHa bi- 
in malti lunghi, (' facil cofa S intendere, le dipende in patte da tale lentezza, e da 
che il battere delle arterie Mefcnieriche tali rcofle , come dirò in altro luogo. 

fa continnamente avanzare il chilo nelle 391 La bile vefcicolare pare piu fciol- 

vene Lattee , dopo gl’ 'mteflini verfo il ta , che quella del condotto Epatico , e 
Serbatoio lombare per mezzo della diSpo- tutte due rincontrandoli nel condotto eo- 
zionc delle loro valvole . mune o Colidoco , pajono comporre una 

38? 11 Fegato é il prinaipal organo del- terza Sorte di bile, che Senza la Cillìca 
la tormazione della bile . L’-unione di Sarebbe ferie troppo dolce, e noppo acre 
•quell’ injmenlb tiomero di cellette glandu- Senza 1 ’ Epatica . Quella bile fi mifehia 
loie, di cui è compofio., feltra dal fan- nel Duodeno col Succo Pancreatico , « 
gue della vera Porta ccniiruamente tante con quello delle glandule iotdlinali . Da 
llille di bile, che poi s’ infinuano ne’ pori quella mìfcela rifulia un liquore attifiìmo 
biliari , in parte fi debilitano nella Ve- a fare nella palla alimentare , che viene 
Icìchetta de! Fiele , ed in- patte vanno im- dallo llomaco , la Separazione della mate- 
nrcdtatamemc ne^’ intcllino Duodeno, co- ita chilgSa djlla materia gtofia ed imitila. 

. Tym. lì. 'TIRE- 
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• & più naturate chiamarle- arterie e Ven^ 

I RENI. GLI URETERI* ; Qualche volta vi fono 

-principalmente arterie , e quefto fuccede 
talvolta da ambi i lati , talvolta da uia 
59a Q ITU AZIONE GENERALE . I lato folo. 

(3 Reni fono due corpi glanduloft ^98 L’ arteria e la vena noi» fono 
un poco folidi , lìtoati nella parte porte- d’ una fterta lun^he77a i il che dipende 
riore della cavità del Barto Ventre da dalla fituazione dell’ Aorta e della vena 


ambi i lati delle vertebre lombari , tra 1 ’ Cava ; perchè 1 ’ arteria- Renale Cnirtra è 
ultima delle falfe Corte , e le orta degl’ più corta della delira , a cagione della vi- 
Ilei. II Rene deliro è fotto il lobo grof- cìnanra dell'- Aorta- verfo il Rene (inillro , 
fo del Fegato , ed in confegneirra più baf- e la vena Renale del lato lìnirtro è più 
Io del Rene Cnillro , che è fotto «la lunga , che quella drl deliro • cagione 
Milza . > di maggior dirtanza tra la vena Cava , e 

^93 FIGURA. La loro lìgura è quali il Rene finilho. 
come quella di una gran fava ; la loro 3W Qiiertt Vali fono ancora difpoUt in 
circonferenza è convclfa da un- Iato , e modo che le vene fono più anteriori che 
còncava o profonda dall’ altro . La con- le arterie p perchè l’ Aorta è vicina affat- 
cavità guarda le vertebre ; la convellìtà to alla Spina del Dorfo ; al contrario la 
è all’ opporto . La lunghezza loro corri- vena Cava , che traverfa il Diafraema più 
fponde alla dirtanza che è tra le ultime anteriormente^, è rollo lontana dalle ver- 
falfe Corte , e le erta degl’ Ilei * Sono me; tebre , e non lì accorta ad erte , fe noo 
no larghi circa la meta , e la grolfezzà dopo aver prodotte le vene Renali . 
_«omprende la metà della loro larghez'za . 40C NERVI . Le arterie Renali fon» 

394 DIVISIONE, In ciafehedun Re- circondate ciafeuna da un rete nervolà 

ne vi è una faccia anteriore e una po- chiamata PlelTo Renale , che- fomilce i 
rteriore ; un’ eftremità fuperiore e una in- Reni di una quantità di filamenti , che 
feriore ; una grande curvatura e una cur- ven«no in parte da’ Gangli femilunari 
vatura piccola , o una convertiti e una dell' uno e dell’ altro gran nervo- -Sìmpati- 
concavita . co , in parte dal Plerto Eptico , e dal 

395 La faccia pollerlore è più larga , Plerto Sptenko . Gett% ancne qualche fi- 
che la faccia anteriore . L’ eftremità fu- letto attorno alle vene Renali. • 


periore è parimente più larga, e un poco- 401 TUNICHE . I Reni fono involti 
più incurvata , che 1 ’ inferiore . La prò- in- una tertìtnra membranofa e cellulare 
fonditi che è nella piccola curvatura é molto lenta , che lì chiama Membrana 
bisluMa , ineguale , e come una /pecie di Adipofa , perchè nelle perfone grafle te 
finuoficà circondata da molte piccole prò- ceHette di quella tertHura fono piene di 
tnbemnze . Quell’ incavamentb anticipa grallb . E’ ftara lungo tempo tenuta e 
un poco fòpra la feccia anteriore , che fuot di ragione come una duplicatura del 
perciò è più Uretra della pollerlore. Peritoneo, la di coi vera lamina membra- 

39Ò ARTERIE, E VENE RENALI, noia non copre fe non la faccia anteriore 
L’ .^orta difeendente , e la vena Cava de’ Reni , di maniera che fono fuori del 
inferiore fono fituate tra i due Reni , e fecco del Peritoneo , e la porzione che li 


aptplicate contro il corpo delle vertebre copre non può elìère prefa per una tunica 
1 ’ una vicino all’ altra ; l’ arteria un poco intera . Cosi tton hanno altra tunica co- 

verfo ‘ il lato finirtro , la vena verfo il mune , che la tertìtura cellulare , Quella 

deliro . Ciafeuno di quelli due grofti fi -dlende anche fopra le arterie e fonra 

vali getta travetfalmente a delira e finiilra le vene Renali , e le ricopre come una 

per t* ordinario una branca caoitale , che guaina cellulare . 

va al Rene , e s’ iniìnua nella fiia finuoficà 40» La tunica o membrana propria de* 
per molti rami, de’ quali parlerò dopo. Reni è comporta di du? lamine , tra le 
397 Gli antichi hanno chiamato quelli quali v’ ha pure una te'fìtura cellulare, di 
vafi arterie e vene Emulgenti . Ma è co- loauna finezza , la quale può diventare 

t fea- 
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retifìbile col fcffiare per «n tubo tra que- 
lle due lamine . 

40J La lamina edema è molto fina , i 
molto aderente alia lamina interna per oiez- 
xo della reiTitura cellulare . La lamina in- 
terna s’ immerge da ogni parte ccr mezzo 
di molti allungamenti nella Ibltanza del 
Kene , di modo che non può edeme fepa- 
xata fenza dratciaril. 

4C4 La i'upeiiicie delia lamina edema ì 
lilcia , pulita lucente , e rende tutta la 
convefTità o luperfìcie del Rene unitiflìma 
e uguale negli adulti . Me’ lanciulli queda 
conrreil'ità è come divifa in molte piotube- 
ranze o lobi , quafì come nel bue e nel 
vitello . Queda ineguaglianza fi trova anche 
qualche volta nell' uomo . 

405 I vafi languigni eflendo entrati nel 
Rene , vi fi ramificano da ogni banda , c 
quede ramificazioni gettano ancora de’ pic- 
coli rametti capillari , che vanno a difper- 
derfi fino alla iuperficie , dove comparifeono 
a cuifa di piccole delle irregolari, e bagna- 
no la tunica o membrana propria del Re- 
ne . Qualche volta quelle due ramificazioni 
padano fino alla membrana adipol'a , e co- 
iTiunicano con quelle de’ vafi , che fono 
detti arterie e vene adipofe. 

406 La tonica o membrana propria del 
Rene va attorno ad edo , e giugne alla fi- 
Duofità fino all’ ingredb de’ v^fi , dove a 
mudo di guaina o captili^ va *ad accompa- 
gnare tutte le loro ramificazioni nel corpo 
del Rene , c contribuilce anche in parte a 
formare la Pelvi , c i calici o imbuti , de’ 
quali fi parlerà abbad'o. 

407 Si vede qualche volta ufeire o en- 
trare un vafo confiderabile nel mezzo o 
d’ intorno alia cenvedità del Rene ; ma 
ciò non è oidinario , ed allora in quedo 
luogo fi trova una profondità , nella quale 
s’ immerge la tunica o membrana propria , 
e va a comunicare colla porzione della 
membrana , che entra nella finucfità . - 

408 La tunica adipol'a o crmunc , che 
circuilcc parimenti i groffi vafi fino al loro 
irgredò nel Rene , non pare, che gli ac- 
comragni piò innanzi . Si caccia negl' in- 
tcrUiz.j delle ramificazioni fin dentro alla fi- 
nuoCtà , dove credefi terminare . 

409 STRUTTURA . Tre forte di fo- 
danza pedono didingueifi nel Rene , una 
ederiorc, deci'a , gtcncllcià , e come coi- 
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ticale -, una media o piò interha , c come 
midollare , che è radiata , c fi chiama Ica- 
naiata , Iblcata , o tubulofa , perchè pare 
compolla di piccoli tubi a modo di raggi , 
la terza noo è altro , fe non una continua- 
zione della feconda , e termina in dentro 
in certe papille, donde le ho dato il nume, 
di papillare. 

410 Si veggono didìntamence quede tre 
forte di follanza in un Rene , che fìa ta- 
gliato in due parti uguali , per la fua gra» 
cur\-atura : vi fi ollerva fotto la follanza 
corticale , che ne occupa tutta la ciicon- 
fetenza . Queda fodanza è come compolbi 
di micce Ipugnofe , granellofe , un poco 
ondeggianti , e dretiameote incollate infie- 
me a modo di raggi , che tblo fi vedono 
col miciofcopio . il colore di edì è grigio 
bianco molto chiaro.^ 

411 Col mezzo d’ iniezioni anatomiche 
finilfiml , come anche nelle infiammazioni 
fi feopre un’ infinità di pìccoli vafi capil- 
lari , che feorrono differcniemente fra que- 
de mìcce abbracciandole con molti giri. 
'Vi fi cfTerva ancora col microlcopio una 
quantità di piccoli grani roffi , più o mino 
tondi , dil'podì quali come grappoli di ribev. 
Vi farebbe luogo a Iblpetrare , che quedi 
piccoli granì non fodero , che capi di vafi 
trgìiaiì più o meno direttamente , e pieni 
di lànguc , o d' iniezione colorata . 

41 z Le due nitime fndanze , cioè la mi- 
dollare o fcanaiata , e la papillare non I. no 
in fatti che un« delta trifeda di colore- pììi 
rodo , e di cui la cenvedità fi alza di 
tratto in itatto a modo di monticelli un 
poco larghi , che fono come annìcchiatì in 
tante profondità o cavità . Le fcanalature 
radiate continuano di i'eguito nella porzione 
papillare , c le papille lormano come tanti 
centri particolari di quedi raggi all' oppo- 
do de’ monticelli . 

41 j I.a fodanza midollare o radiata è 
ancora didinta dalla corneale per archi ar- 
teriali e venofi , che gettano rami e rami- 
ficazioni capillari da tutte le bande . Il co- 
lore di elfa è piò o meno rodiccio . 

414 Le papille , che non fono fe non 
una continuazione della fodanza midollare, 
come ho detto , tono un ficco più pallide 
di queda folìarza . Sono dieci o dodici di 
numero , diliinte le une dalle altre , co- 
me tanti coni , de’ quali la ball* è lar- 
T 2 ga , 
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ga , e la punta malto otrofa. 

41^ In caoo ad o^ni papilla fì dillin. 
gonno anche lenza mterofeopio in una pic- 
cola profondità molti fori o aperture lotti- 
li , da dove fi vedono ufeire delle goccette 
quando [ì llringono le papille . Quelle goc- 
cette fono d’ urina , che feltrate in parte 
nella folìanza corticale , ed io parte nella 
follanza midollare o tubulofa , paffano po- 
(cia per i buchi delle papille , ed elcooo 
fier quelle piccole aperture . 

44 d LA PELVI . Ogni papiHa i annic- 
chiata ki una fpecie di calice o imbuto 
anembranòfo . Il lembo o circonferenza di 
quedo imbuto lì apre in una cavità comu- 
ne , che (ì chiama la Pelvi , nella quale 
tetti i calici o imbuti delle pa^le lì apro- 
no Icparatamente . La Pelvi è membranofa 
come i calici , de' quali è continuazione . 
Non è rma cavità unibrme nell' uomo , 
ma didima in Ke fondi o continenti comu- 
ni , ciakun de’ quali abbraccia molti imbu- 
ti o e^ici colle papille , che iu edì fono 
contenute . Qualche volta lì trovano due, 
m anche tre papille in uno deffo. 

;t7 Qncd' imbuti nel luogo, dove ab- 
bracciano la baie delle papille , gettano 
nella fodanza midollare o radiata del Rette 
alcune produzioni , che vi accompagnano 
i vafr langoigni , e fervono di capi'ule o 
guaine agli archi vafcolari , tanto arteriali , 
che venod , e alle loro difierenti ramibca- 
zioni , attraverlb alla folìanza corticale fino 
alla luperfcie edema del Rene- 

418 URETERI . Gl' imbuti dopo il 
loro rediignimento conico attono alla pun- 
ta delle papille , formano ognuno un pic- 
col tubo corto , come una ^>ecie di collo. 
Quedi piccoli, tabi fi unifeono di tratto iu 
tratto lungo il fondo delia finuolìtà del Re- 
ne , e con tal unione formano tre grodi 
tubi , che efeono dalla fìnuolìtà obliquamen- 
te da alto in badò , c ufeendo fi unifeono 
rollo in un fol tronco, 

419 Qudlo tronco diventa pofeia un 
canale lunghifiimo chiamato Uretere . I 
tre tubi nell’ uomo tengono luo^ di quel 
che negli animali fi chiama Pelvi , e me- 
glio farebbero detti , radici o branche del- 
r Uretere . Tal nome converrebbe nell' 
uomo al tronco come più ampio , che il 
redo dell’ Uretere . Ordinariamente non 
vi fono che due Ureteri , uno dei Rene 
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dedro , e uno del finidru . Qualche volti 
ve n’ c maggior numero . 

4Z0 La fituaztone del tronco , e delle 
raibci o branche di ciafeun Uretere in ri- 
guardo all’ arteria , e alla vena Renale fi 
trova nel modo fegnente : F arteria è nel- 
r alto della flnuofità , e in pane dinanzi 
alla vena ; la vena è circa al mezzo ; 1’ 
Uretere é abbaffo , e in parte dietro alla 
vena , dove è anche un poco abbracciata 
da una delle branche dell’ arteria 

421 Qoeda difixjfìzìone fi vede più dal 
lato della faccia anteriore del Rene , che 
dal lato della faccia poderiore , a cagione 
della lunghezza thè ^ maggior in queda , 
che nell’ altra . Vi fi veggono anche le 
tre branche o radki dell’ Uretere , dt cui 
la fuperiore é più lunga , e 1’ itsfcriore più 
corta , a cagione della loro direzione obli- 
qua dall’ alto al badò. . 

422 Da tale efpof /ione s’ intende , che. 
nel Rene umano non v’ è Pelvi alcuna 
comune e 'uniforme , che il tronco o la 
teda dell’ Uretere , e le tre groffe bran- 
che . Per meglio far comprendere la loro 
difpofizioae, bifogna immaginarfi , che l* 
Uretere entra nel Rene per la parte infe- 
riore della fìnuofità bidunga, che facendofi 
avanti fi allarga , ed anche prima di en- 
trarvi fi drvglp in molte branche . 

42 \ Di quelle branche ve n’ ha una , 
che è' come 'la cootinoazione diretta dell’ 
Uretere , e che è la più lunga. Si eilen- 
de dall* edremità inferrate della fiiniofìià 
fino alla parte foperiore , e lodo fi feopre 
fenza molta feparazione artificiofa . Le aU 
ITB branche fono più corte , nc fi vedono 
didintamente feirza queda feparazione. Glj 
angoli che fanno ouede branche tra di 
loro per mezzo delle bafi dopo la teda 
deir Uretere non fono a punta conte nel- 
le altre ramificazioni , ma a curvatura uii 
poco tondeggianti , e fpeflb circondati di 
graffo . 

.424 Le prime branche dell’ Uretere 
producono ancora nel fondo della finuofi- 
tà del Rene altre branche più piccole , 
e difpode a pa'a . Quede piccole branche 
collaterali fi allargano , c formano gliim- 
buti o calici , ne’ quali fono annicchiate 
le papille , c la loro circonferenza, come 
abbiam detto di fopra , produce nel corno 
del Rene le difièrenti guaine degli archi 

va- 
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vafeoUri e delle loro ratnilìcazioni . La 
la-nina interna d.*IIa tanica del Rene con- 
tinua attorno a quedc guaine . La lamina 
edema fi l'pande attorno alle prime bran- 
che, attorno al tronco , e attorno a tatto 
il redo deir Uretere . 

415 Se fi taglia il tronco dell’ Uretere 
dal lato che riguarda le vertebre , e con- 
tinuafi quella lezione fino all' «dremità 
della branca liineriore , fi vedranno imme- 
diatamente fopra il tronco due buchi vici- 
ni tra loro . Quedi fono gli orifici delle 
piccole branche collaterali , c i colli degl’ 
imbuti . Un poco Ibpra a qoelli due ba- 
chi le ne vedranno due fimili , e coti lè- 
uiiannente fino ali’ e‘>lte>nità dell’ iltclfa 
branca fupefiore , che parimente termina 
anch' eda in tanti colli d’ imbuti . Si ve- 
de nello delfo tempo apparire in ciafcnno 
di quelli colli un capo di papilla per lo 
meno . 

4z 6 La fezione principiata per la gib- 
bolìtà del Rene , e terminata per il tron- 
co dell’ Uretere , fcnopre molto bene 1 ’ 
etlenfione delle papille*, quella 'degl’ imbu- 
ti , e de' loro colli cc. Ma prima dell’ 
altr^ fezione o fenza di quella , làrà diffi- 
cile a dare idee giufie di queda drmtura 
a’ principianti . 

427 Gli Ureteri difccndono pofcia obli- 
quameme , e con pochidima infleflione 
dai ^eui fino innanzi alle parti laterali * 
della faccia interna o anteriore dell’ olfo 
Sacro-, c s’ ìnfmuano tra 1 ’ intedino Ret- 
to , t la i'efcica urinaria , nella quale ter- 
minano ', c fi aprono nella maniera, che 
cfporrb. Quedi fono canali molto elafiici , 
che fi piegano per ogni verfo , e iiibito 
dopo ripigliano la loro edenfione natu- 
rale , purché però non abbiano per trop- 
po lungo tempo lofferta una edenfione 
violenta . 

428 Sono compofii di tre tuniche prò-' 
prie , la prima delle quali , che contiene 
le altro , è. bianchiccia , di una teflitura 
filameniofa, molto fitta, ma tuttavia mol- 
-to facile a llenderfi , e pare latta di una 
teffmira cellulare ordinaria degenerata . Iji 
tunica feguente è un poco rodìccia, più 
forte , e formata di differenti diati di fi- 
bre , che s’ incrociano , e fono molto dif- 
ficili a difeeroerfi , fc fiano mufculofe, o 

- femplicemeate membianofe. 
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429 La tunica più imertra degli Urc-t^ 
ri é come legamentofa , e vedita di una 
membrana particolare edremamente fina, 
che copre una rete vafcolarc della delta 
finezza . E’ l^ermcnte granita come un 
velluto ben rato , e bagnata per tutto di 
un liquore mucilaginolb . £’ increfiata da 
toghe loagitudmaii , le quali fono attra- 
verfate , e come raterotte poi da molte 
piccole ru“he trafverfali . 

4^0 Oltre quede tuniche proprie gU 
Ureteri fono circondari dalla teffìtura cel- 
lulare del Peritoneo , la di cui lamina 
memhranofa copre anche quafi i due terzi 
del loro diametro , qualche volta più , 
qiAlche volta meno , ma non lo circonda 
tutto ; c perciò effendo efaminatì nel loro 
lut^o naturale , paiono come cordoni fi- 
tuaii dietro al Perrtoneo , e più o meno 
rilevati nella cavità del Bado Ventre uni- 
tamente colla porzione del Peritoneo , ch« 
li copre nel modo fuddetto. 

NOTA. 

431 nr» Ulte quede particolarità della 

JL druttnra interna degli Ureteri , 
della Pelvi , degli archi , delle fcanalam- 
re , delle fodette ancora , e de’ fori , che 
fono «ella punta delle papille , apparifeo- 
no più didimamente , quando fono efami- 
nate nell’ acqua chiara , che quando fono 
riguardate lènza quedo mezzo o ajuto., 
come ho detto altrove . 

lE GLANDULE SOPRA-RENALI, 
comunemente dette CAPSULE 
ATRABILIARI. 

432 C ITUAZIONE GENERALE . 

O NOMI . Immediatamente fopra 

r uno e r altro Rene fi trova un corpo 
glandttlofo . Gli antichi hanno dato a que- 
di due corpi il rrome di Caplule Atrabi- 
liari ; altri polcia quello di Capfule Re- 
nali ; e molti moderni quello di Reni 
Succenturiati , e quello di Glandule Rena- 
li . Crederei che folle molto conveniente 
dirle Glamhile Sopra-renali . Sono fituati 
fopra r ellremità luperiore di ciafeun ■ Re- 
ne un poco obliquamente , cioè più verfo 
il lembo interiM e la fisuofità del Re^ 


ne. 
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ce , che verfo il lembo ellenio e la gib- 
Jbolità. 

4^3 FIGURA . VOLUME . Ognuna 
di quelle glandule è un corpo bislungo a 
tre facce , a tre lembi, ed a due punte, 
ftmiie a una luna crefcente ineguale , di 
eui la convelTiti o grande curvatura folle 
come tagliente , e la concavità o piccola, 
«urvatura , larga . La Tua lunghezza è in 
circa due terzi delia più grande larghezza 
del Rene , e la larghezza della i'ua por- 
clone media è il terzo in circa della lua 
cflenlìone tra le due ellremità , nualche 
volta più , e qualche volta meno . lì colo- 
re i un giallo ofcuro. 
t 434 Una delle tre facce è anteriore, 
r altra pofleriore , e la terza inferiore , 
alla quale do nome di bafe . Da ciù na- 
turalmente fegue , che de’ tre lembi uno 
i fuperiore , e due inferiori ; de’ quali uno 
è anterloré , c 1 ’ altro polleriore. Al fu- 
periore lì può dace il nome di creila , e 
di’ infeiiore quello di labbri . Finalmente 
r una delle lue dne ellremità è interna , 
o volta in dentro verfo la lìnuolìtà del 
Rene ; e 1’ altra edema , o .volta in fuori 
verfo la gibbolìtà . Si può ancora alfomì- 
gUare la figura di quello corpo glandulofo 
a quella di una creila di gallo affatto 
femplice , o alla fommità d' un elmon 
435 STRUTTURA . La fuperfìcie c 
generalmente ineguale . La faccia anterio- 
re è la più larga , la polleriore è meno 
larga , e 1’ inferiore o quella della baie è 
la più Hrcita . Lungo la metà della taccia 
larga o anteriore comparifce un folco, 
che dal ìembo dell’ ellremità interna un 
poco fopra la bafe , va lino alia punta dell' 
altra ellremità , e divide quella laccia in 
due mezze facce , quafi come la nervatura 
di una foglia d’ albero ne divide la lar- 

t hezza . Lungo la faccia interiore fono la 
afe n trova una Ipecie di cucitura . 

43Ò I vali fanguigni delle Capitile o 
dandole vengono- dalle arterie , e vene 
Emulgenti o renali , dalle arterie , e ve- 
ne Diafragmatiche , dall’ Aorta llelTa , e 
dalla vena Cava , dall’ arteria Celiaca ec. 
Son detti generalmente quelli vali arterie , 

C vene Capfulari. Pajono rivt-llile di una 
guaina nclì’ inlinuarG , che lanno in que- 
lle glandule . Non vengono Tempre dalle 
metìclimc forgenti , nò nvl med.llaio ou- 
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mero in ogni foggetto . Per 1 ’ ordinario 
v’ d una vena affai ampia annicchiata lun- 
go il folco.. 1 nervi fono proveduti da 
ambi i lati dal Ganglio Semilunare vi- 
cino , e "dal Plelfo Renale , che da elfo 
dipende . 

437 L’ interiore delle capfule è una fpe- 
■cie di cavità triangolare molto ilretu , la 
di cui fuperfìcie è come fatta a velluto, 
foda e corta , di colore gialliccio , che ne’ 
giovani tira al roffo , e nell’ età avanzata 
pare molto ofcuro , come un giallo bruno 
o un giallo nero . Le pareti di quella 
cavità iTanno unite inlieme per mezzo di 
un gran numero di filetti 3 pajono tutte 
glandulofe , e feminate quà « là di {»&■ 
coli grani follicololl fìnilfimi . Si coogiun- 
gono immediatamente in alto , lungo la 
fommità . 

438 Aperta che lia quella cavità , vi fi 
trova una follanza grancllofa , e come foU 
licolofa , che riempie quafi tutta la cavi- 
tà triangolare. 1 vali fanguigni vi fi dì- 
llrihuifcono,. della llelfa maniera, che per 
le pareti deila cavità . Facendo 1 ’ apeifii- 
la per la groffa ellremità della C^aplùla, 
e continuando il radio per la fbmmhà o 
lembo fuperiore, fe pofeia vengono allon- 
tanate le pareti o porzioni laterali , il 
corpo glandulofo fi prelenta quafi co- 
me una fpecie di creila , che fi alza, dal 

* mezzo della lunghezza del fondo ^ deila 
cavità . 

439 Quello corpo o nucleo glandnlo- 
fo della capfula Renale , aderifee più al 
fondo , cioè alla baie della cavità , che 
alle pareti , malfimc verfo laa grolla eHr»i' 
mità. Nientedimeno è dillinto dalla. bafe, 
da cui può ellere dùlaccato ^ come può 
ancora elferlo dalle pareti , alle quali d 
lireitamente unito da molti piccoli filet- 
ti . Verfo la piccola ellremiià ade.-ifee me- 

*no alla bafe. 

4;o La vena capfulare , che viene or- 
dinariamente dalla vena Renale è molto 
grolfa a pioporzione delle arterie , che 
qui fono minatillìme . Comunica coli’ in-- 
teriore della capfula , quafi .come la vena 
Splenica comunica colle cellette della Mil- 
za ; poiché fbffiando in qualunque luogo 
della cavità caplùlare , fi fa gonfiare f«- 
rimente la vena capfulare , ed. in conlc- 
guenza ia vena Renale &c. . 

44 » !-« 
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^ I La caviti racchiude uu fucco un- coli fori , molti de’ qoftli altro non fono 
tuolb , e pÌLi o meno glutinofo, di co- fc non orifici de’ rami della vena , e al- 

lore giallo rolfo , giallo porporino , gial- cuni paiono femplici fori . Puh darfi calo 

lo fcuro , giallo nero fecondo i diverfi che per di là palli il vento folTiato nella 
gradi di età . Qualche volta fi trova que- vena , come ho detto di foota . 

fio fucco in tutto nericcio-, e anche ne- 446 Nella fiiperficie efieina di quelle 

eo . Tuttavia fe venga ftefo fopra una fu- capfule fi'difiingue una tunica particola- 
perficie grande , parerà (emplicemente gial- re foitililfima , indipendente dalla telfitu- 
lo . Io l’ ho trovato non folamente mol- ra cellulare , che le circonda . Qualche 


to rolTo , ma anche mifchiato con fan- 
gue vero . » 

44Z USI. Gli ufi di quelle capfule non 
Ibno ancora fiati dimollrati , e nemmeno 
*^uei del fucco , che contengono , il quale 
poi in verità ha tntti i fq;ni di bile . So- 
no ne’ feti groffe al fommo, e coll’ età 
fi fminuilcono di volume . Quelli fono 
due fenomeni che meritano attenzione. 

N O T -A - 

44J T E Capfule o Glandule Renali fi 
I ^ trovano qualche volta fituate 
direttamente fopra la Ibmmità del Rene. 
Non le ho mai trovate fopra la gibbofi- 
tà . Quella della parte delira j in parte 
attaccata al Diafragma al dilótto , e vi- 
cino air aderenza del gran lobo del Fe- 
gato af Diafragma . Quella del tato fini- 
firo è aderente al Diafragma immediata- 
mente al di fotto della Milza . Quella 
connefiìone delle canfiilc col Diafragma - è 
limitata alle porzioni vicine del fuo mu- 
fcolo inferiore. Sono tutte rinchiufe coi 
Reni nella teffitura cellulare della mem- 
brana adipofa , di cui una porzione fotti- 
lifiìma s' inCnua tra effe e i Reni, co- 
me anche tra effe e il Diafragma ; di 
modo che" non aderifeono in quefio luo- 
go fe non per mezzo della ftclla tenitu- 
ra . Quell’ é la cagione per cui in molti 
focgeiti fi trovano quelle aderenze fatte 
da uno (Irato di graffo . 

444 II folco vennfo , di cui ho parlato 
di fopra , in alcuni foggetei e si pene- 
trante nella faccia anteriore , che la por- 
zione fuperiore di quefia faccia è come 
fc'-arafa dall’ inferiore. Apparifee cih pib 
difiintamente^, quando fi efamina la ca 
pfula nell’ acoua chiara . 

44 r Quando fi arre la vena carfula- 
re fecondo la fua funehezza colla punta 
di uua lancetta , vi lì tcoproao molti pie- 


volta fi trova quella tunica follevata da 
uno (Irato graffo multo ineguale che la 
rende granellolk , e qualche volta , fa pa- 
rere quefie capfule paUidiffime , e come 
un corpo graffo . 

447 II liquore della loro cavità appa- 
rile qualCTie volta nel feto , come anche 
ne’ fanciulli , di colore turchino inclinan- 
te al roffo , 

448 Per giugnere a intendere 1 ’ ufo di 
quelle capfule, f» di mellieri oltre le due 
circofianze o particolarità di fopra riferi- 
te , pòr mente alla loro conformazione 
edema , ordinariamente pib regolare nel 
feto* e ne’ fanciulli , che negli adulti e 
nelle perfone avanzate in età . Bilbgna 
pure avvertire la confidenza della lor* 
malfa , che prima di nafeere, e nell’ età 
tenera pare avere maggior fodezza a pro- 
porzione -y che nell’ età avanzata e nella 
vecchiaia . Vi fi trovano ancora qualche 
volta molto tenere , e come paffe ; di mo- 
do che non dee recai meravìglia , che ca- 
vate da’ loro -involucri cellulari , e adipo- 
fi , da una parte refillano pià negli ulti- 
mi , che ne’ primi . Quella forfè è fiata 
la cagione di dame tante figure irregola- 
ri , e sì diverfe da quelle, che ho dimo- 
llrate da venti anni in qua. 

LA VESCICA. 

449 CITU AZIONE . FIGURA . La 
Vefcica è una ftveie di faccoeda, 
o bottiglia memhranofa e camofa , caoace 
di dilatazione e di rillringimcmo , fituata 
nel baffo dell' Add-jm? immediafamenre 
dietro alla Gmfill dell’ elfo Pube , in faccia 
all’ intellino Retto . I.a di lei figura è qua- 
li ovale, ma raccorciata, pifi larga innan- 
zi e indietro, che da un lato aH’alrlo; 
piìl tonda in alto che ahbaffO , quando è 
vuota ; e pi'V larga abbaffo che in alto , 
quando i piena. 
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450 DIVISIONE . Suoi dividerli in 
«orpto, in collo, in fondo , in parte ante- 
riore , in patte pofteriore , e in parti late- 
rali . Si dà il Dome di fondo alla parte 
fuperiore , enquello di collo al rertringi- 
rnento di una porzione della Tua parte in- 
feriore a modo di collo . 

451 STRUTTURA . TUNICHE . 
E’ compafla di molte tuniche quafi come 
lo Stomaco . La tunica ellema o comune 
non i che io parte della vera lamina o 
membrana del Peritoneo , cioè in alto , in- 
dietro , e un poco fopra i lati driia Ve- 
fcica ; il rello è interamente involto io 
«na tenitura cellulare , per mezzo della 
quale la porzione membranofa del Perito- 
neo è attaccata alla tunica carnofa . 

43Z Le tuniche proprie fono tre , una 
carnofa o mufculofà , una chiamata nervo- 
fa , e una interna , che vien detta villofa . 
La tunica mufcolofa è oorapofla di molti 
tirati dì fibre camofe , delle quali le efler- 
ne fono per la magp;ior parte longitudina- 
li , le fedenti più inclinate da un lato e 
dall’altro, le interne Tempre più oblique, 
«'finalmente quafì irafverrali . Tutte que- 
lle fibre s’ incrociano in diverfe maniere , 
e Ibno infìeme unite da una tenitura cel- 
lolare finifTima , per mezzo della quale 
po'fono artifiziofamcnte le une elTere ilac- 
cate dalle altre col fofEarvi dentro . - 

43; La tunica nervofa , così detta, è 
quafi di flruttura limile a quella delia tu- 
nica nervofa dello Stomaco . 

434 La tanica interna è leggermente 
nanellofa e come glanduiofa , da coi tra- 
fiida cvtinoamente una linfa mucilagino- 
£1, cMp ricopre tutta la ruperfkie intema, 
e ferve a guardarla dall’acrimonia dcH'uri- 
na . Qualche volta comp>arifce tana ine- 
guale di dentro , per cagione di piccole 
eminenze e rughe irregolari ,• quando è 
vuota c naturalmente in uno flato di con- 
trazione . Quelle ineguaglianze non fono 
sì grandi in una Vefcica piena , nè in 

nelle che fi aprono dopo di effere (late 
illefe col gonfiarle , o con qualche altra 
iniezione . 

435 Nella fommità della Vefcica , foora 
ia fimlìfi deli’ o(fo Pube -, fi vede un cor- • 
donc legsniemofo , che di là afcende tra 
il Peritoneo, e la Linea Bianca fino all' 
Oinbilico, diminuendo di grollezza, a mi- 
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fura che afcende. Quello corikme ha «vu- 
to il- fuo ufo particolare nel feto , tome 
dirò altrove . Qui balli dire , che in parte 
è originalmente una produzióne delle tuni- 
che interne della Vefcica , la qual produ- 
zione è chiamata Uiaco . 

43Ó Qiello cordone i ancora compoflo 
di due altri allungamenri Icgamentofi , che 
fono le efireinità delle attene Ombilicali , 
Quefle arterie , che vengono dalle arterie 
Ipogallriche, e afccndono a lato della Ve- 
fcica , fono negli adulti cave , e piene di 
fangue fino alla metà dell’ altezza della 
Veicica , ed anche continuano a gettare 
delle ramificazioni fin là . Pofeia perdono 
La loro cavità , divengono legamentofe a 
mifura , che afeendono , $’ accollano 1’ una 
all’ altra nell'alto della Vefcica, ed unita- 
mente coir Uraco formano il cordone, che 
fi può chiamare il legamento fuperiore del- 
la Vefcica . 

457 Le fibre efieme delia tunica camo- 
fa fono in maggior numero, che le inter- 
ne. Le più longitudinali delle cfleme an- 
teriori formano attorno all’ Uraco verfo la 
fommità della Vefcica— un mezzo giro , 
quali come quello di una delle due fafee 
camofe , che circondano l’orifizio fuperiore 
dello Stomaco, e 1 ’ cllremità inferioi* dell’ 
Efofago. Quello mezzo giro paffa dietro 
r Uraco. ' 

^3d La porzione del Peritoneo, che co- 
pre la convelfità polleriore della Vefcica , 
vi fa una piega trafverfale molto rilevata 
nel tempo della contrazione della Vefcica, 
e a milura eh' effa fi riempie , fi perde . 
Quella piega gira attorno alla metà polle- 
riore della Vefcica , e forma pofeia da am- 
bi ì lati un allungamento colle fue due 
ellremità, che fono come legamenti late- 
rali del corpo deiU Vefcica , e più com- 
parifeono ne' fanciulli , che negli adSlti. 

459 La parte inferiore della Veicica, 
che più me.'ita ,il nome di fondo , che la 
parte fuperiore , è bucata da tre aperture , 
ima anteriore, e-due coileriori. L'anterio- 
re fi forma da un allungamento di tutte 
le tuniche proprie a maniera di collo , cur- 
vato quafi come 1 ’ orifizio Interno del bec- 
co di un capitello di lambicco . Quell' al- 
lungamento fi pub chiamare il collo della 
Veicica , rimettendo la di lui deferir ione do- 
po quella degli organi particolari dcli’uomo . 
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"••4^o Gli Ureteri formano colle loro e- 
flrcniità le due altre apeiture del vero fon- 
do della Vefcica . Quelli due canali dilcen- 
dendo nella maniera efpofla di fopra > 
Icorrono l'uno vicino all’ altro dietro i Va- 
C Spermatici , e poi dietro la parte infe- 
riore della Vcfcica. O^i Uretere fi trova 
tra r arteria Ombilicale dello llelTo lato , 
e il canale Deferente vicino . L’arteria i 
dal lato etlcmo dell’ Uretere , e il canale 
Deferente è dal Iato interno. 

4<5i Gli Ureteri dopo tutto quello tra- 
gitto vanno tra i canali Deferenti e la Ve- 
fcica , incrodandofi co' canali . Finalmente 
penetrano un dito travetto in circa un dall' 
altro le toniche della Vefcica . Fanno to- 
ilo qualche cammino tra la tunica mufeo- 
lofa e la nervofa , e fi aprono nella Ve- 
fcica obliquamente, e un poco più appref- 
fo tra di loro . 

4ÓZ Le aperture degli Ureteri nella Ve- 
fcica fono un poco ovali , e fono più Aret- 
te di quel che fiano gli Ureteri immedia- 
tamente innanzi alle aperture . L' orlo di 
quefie aperture i fottiliflìmo , e pare non 
efier altro, fe non una duplicatura mem- 
branofa formata dall’ incontro della tunica 
interna della Vefcica colla tunica interna 
degli Ureteri . 

46J ARTERIE, VENE . Le arterie 
fono in generala provedute dalle arterie 
IpogaAriche o Iliache interne ; ’ in partico- 
lare da ambi i lati fono provedute da’ ra- 
mi dell’ arteria Sciatica , dell’ arteria Epi- 

E illrica , e anche dell’ arteria Ombilicale . 

e vene ven^no da quelle , che hanno lo 
llcAb nome delle arterie. 

464 NERVI . I nervi della Vefcica 
vengono da’ nervi Crurali , e anche da’ 
gran nervi Simpatici per mezzo della co- 
municazione di queAi nervi co’ nervi Cru- 
rali ; ne vengono ancora dal PleAo Me- 
fcnterico inferiore 1 
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4^5 ‘ legamenti , de’ quali fi è 

VV parlato di fopra , ve n’ hanno 
ancora due piccoli , che attaccano all’ oAo 
del Pube la parte anteriore del veto fondo 
della Vefcica , e di cui parlerò in occafio- 
ne del collo e dello sfintere , dox» la de- 
fcrizione delle par^ji naturali dclT'uno e 
Tom. IL 
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dell’ altro feAo . Rimetto anche all' illeAb 
luogo quanto concerne alla connelfione del- 
le parti della Vefcica colle parti vicine. 

LE PARTI N.\TURALI DEL 
SESSO MASCOLINO. 

4 ( 5(5 CITUAZIONE GENERALE . 

O DIVISIONE . Sono molte a 
diverfe parti, delle quali alcune fono rm- 
chiufe nel BaAo Ventre, le altre fono fi. 
tutte di fuori . Secondo quella lituazione 
parerebbe cofa naturale dividerle in parti 
ellerae , e in parti interne , e fare feguira- 
mcnce I’ cfpolizione di quelle , prima di 
farla di quelle . 

4Ò7 Ma ficcome la loro economia è di- 
fpoAa in modo , che toAo comincia da 

3 ualcuna delle interne, continua jf alcune 
elle elleme , ritorna alle prime , e finifee 
nelle rcAanti cAerne , nell’ efpofizione di 
queAe parti feeuirò lo AeAo metodo , che 
no tenuto nelle mie pubbliche lezioni . 

4(58 La prima di queAe quattro clalft 
contiene le Arterie, c le Vene Spermati- 
che ; la feconda i TeAicoli , gli Epididi- 
mi , e Io Scroto ^ la terza i canili Defe- 
renti, le Vefeithette Seminali , e le Pro- 
Aate ; la quarta i corpi Cavemofi, 1 ’ Ure- 
tra , gl’ Involucri ec. 

4159 Altre volte io feci di alcune di 
queAe parti una quinta clalfe , confideran- 
dole come quelle che accompagnaAero le 
altre ; ma ora giudico più a propofiio riu- 
chiuderle tutte nelle quanto cìaAì . 

470 ARTERIE SPERMATI--- 
CIlE.Elcono il più delle volte dalla par- 
te anteriore dell’ Aorc* inferiore , 1 ’ una do- 
po l’altra, un pollice in circa più abbaAb' 
delle arterie Renali o Emulgenti . La lo- 
ro origine fpeAo varia ; ed io ne ho ve- 
duto ufeire dall’ arteria Renale ; qualche' 
volta nafeono più alto , !p più abbaAo , o 
più lateralmente del fnddetto luogo -, Qual- 
che volta ancora vengono da più luoghi . 

47 1 Difeendono obliquamente nella par- 
te poAeriore della cavità del BaAo Ven- 
tre , e nella teffitura cellulare del Perito- 
neo ; vanno infenfibilmente dal di dietro 
all’ innanzi difcoAandofi , femprc più dall’’ 
Aorta , palTano dinanzi agli Ureteri co” 
quali s’ incrociano , e giungono agli allun- 
gamenti o produzioni della porzione celln- 
V lare 
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lare del Peritoneo per le aperture, o a- 
nelli de’ mufcoli del Baffo Ventre , 

471 In principio fono molto minute. 
Sifcendeado danno delle ramificazioni la- 
terali affai riguarde\’oIi alla membrana adi- 
pofa , al Peritoneo , com’ anche al Me- 
fenterio , dove pare , che comunichino coll’ 
anerie Mefenterjche . 

47} Attraverfano qualche volta nel dt- 
fcender che fanno le areole o ina"lic del- 
le vene Spermatiche ; e prima di ulcire 
dal Baffo Ventre fi dividono ancora in 
rami fìniffimi, che fono quali paralleli tra 
loro , pib o meno ferpeggianti , e (èguo- 
no la fleffa firada . 

474 - S’ infinuano pofcia negli allunga- 
menti del Peritoneo , che loro fervono 
di guaine . Dentro quelle guaine non van- 
no qui ^là indifferentemente , ma ad ef^ 
fé fono a'taccate lungo la fuperficie inter- 
na per mezzo di fogli membranofi fotti- 
liffintì , che fono anche nna continuazio- 
ne della tcflitura cellulare del Peritoneo. 

475 In quelle guaine fanno degli an- 
damenti a bifeia, paffando dinanzi al cana- 
le Deferente , che in effe parimenti è rin- 
chiufo ; e finalmente per mezzo di ramifi- 
cazioni fi gettano fonra il TeHicolo , e 
r Epididimo , come lì vedri in apprelfo . 

47(5 LE VENE SPERMATICHE. 
Accompagnano le arterie , e fegnono quafi 
lo fleffo cammino . La Vena Spermatica 
del lato deliro prende ordinariamente ori- 
gine dal tronco della vena Cava , quali 
all’ iflcffo modo dell’ arteria dell’ Aorta. 
L’ ho veduta ancora nafeere dall' unione 
della vena Renale delira colla vena Ca- 
va ; cd ho pure vedute tre vene Sperma- 
tiche del lato deliro ufeire feparatainente 
dal tronco della vena Cava . I.a vena Sper- 
matica flniflra efee il più deile volte dalla 
vena Renale Cnillra . 

477 Difeendendo fi nnifeono tollo alle 
arterie , e paffano con effe nt^li allung.i- 
menti o produzioni cellulari , del Peri- 
toneo , ove fono attaccate nella fleffa gui- 
fa delle arterie . Dal loro principio fino 
al palfacgio per le aperture o anelli de’ 
mufcoli del Baffo Ventre , m.^ndano mol- 
te bnnehe , come le arterie , alla mem- 
brana adipofa de’ Reni , al Peritoneo , e 
al Mefcntcrio , dove pare che comuni- 
ckiao colle vene Melàraiche , in coafe- 
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goenia colla vena Porta . 

478 Poco dopo d' efferfi incrociate co- 
gli Ureteri producono una branca confide- 
rabile , che fi divide pofcia in due rami , 
uno de’ quali va a comunicare colla vena 
Capfulare o Sopra-renale , e 1 ’ altro fpef- 
fo colle vene Refcli o Ernulgenti . Più 
baffo danno il ramo , che dbmunìca colla 
vena Mefiiraica , di coi ho parlato . 

479 Sono differenti dalie arterie Sper- 
matiche , non folo perché fono più grof^ 
fé, e I« loro tuniche più fottiii , ma an- 
cora perchè fi dividono , e moltiplicano 
Tempre più, a mifura che difeendono ver- 
fo le aperture o anelli de' mufcoli del 
Baffo Ventre ; e come in tal guifa pro- 
ducono a poco a poco un falcio di rami- 
ficazioni , che fi allarga Tempre più , cosi 
gli antichi hanno loro dato aifieme colle 
arterie il nome di Vali Piramidali . 

480 In quello corfo effe lòVente s’ im- 
boccano infieme , e formano molte areo- 
le*, attorcigliamenti , e circonvoluzioni , di 
modo che rapprefent.ano una fpecie di Plcf- 
(b, che è attaccato dentro la guaina cel- 
lulare dello fTeffo Iato per mezzo di fogli 
finilfimi , come 1’ arteria , che l' accom- 
pagna , la incrocia di tratto in tratto , _e 
attraverfa le areole in modi differenti . 
Quelle freouenti circonvoluzioni altre vol- 
te hanno dato occafiòne di thiamare i vali 
Spermatici in generale , Vali Pampinifor- 
mt ; e r aderenza particolare di uno di 
quelli vali ali’ altro in certi luoghi , ha 
fatto credere, che vi folfero delle anaflq^ 
moli reali tra 1’ arteria e la vena . 

481 Leal Leali Anatomico Italico, 
non avendo avvertito alfe ramificazioni 
laterali delle arterie e delle vene Sperma- 
tiche , ha penfato di potere (hhilire , e di- 
mollrare quelle pretele anallomofi . L’ efpe- 
rienza eh’ egli ha fatta negli animali vi- 
venti , nulla prova . Ha legato il grappo 
di quelli due vafi un poco di fopra al Te- 
flicolo: ha fatto pure una legatura parti- 
colare al tronco della vena dox> averla 
vuotata : pofcia ha premuta 1 ’ Aorta per 
ifpignere il fiague nell’ arteria Sperma- 
tica ; ed ha veduto finalmente la vena 
Spermatica, eh’ egli aveva vuotata , riem- 
pirfi interamente . 

4S2 L’ autore da db 'conchiude , che 
r andare e venire del l'angue del Teftic^ 

. lo 
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lo eHen<]o impedito dalla legatnra inferio- 
re , i neceflario che nell' intervallo delle 
fne legature vi Ila un' anailomofi inninc- 
diata , <he abbia fomminillrato il fangue 
alla vena in quella efpenenra. Ma d co- 
fa chiara, che tal’ effetto è (lato prodot- 
to dalle ramificaiioni (f ambi i vali Sper- 
matici lenta la pretefa anallomolì dell* ar- 
teria colia vena , e che la fonìgliet/a di 
tali ramificationi , ben note all’ Eutlachio, 
non le aveva lafciate vedere al Leali. 

483 I TESTICOLI . Quelli fono due 
corpi glandulofi fituarì 1’ uno a lato dell’ 
altro mori dei Baffo Ventre , al bado dell’ 
intervallo delle angoinaclie nell’ uomo a- 
dulto. Gli antichi gli nanno dato il no- 
me di Didimi, cioè Gemelli . Il ior vo- 
lume è in circa come quello di un uovo 
di piccione ; la figura e ovale , un poco 
piana da’ lati . In ognuno fi po^no con- 
fiderare due elheinitì , due lati , e due 
lembi . L’ eOremiii fonff, una dmanti e 
un poco in alto, e 1’ altra indietro e un 
poco abbaffo ; i loro lembi fono in alto 
e abballò . 

484 Ciafenno ha nel lembo (ùprriore 
una fpecie di appendice , delta Epididimo, 
colla quale è rinchinfo in molti involucri 
particolari ; e tutti e due fono ibfpefi in 
un involucro comune, detto Scroto. 

485 Ogni Teflicolo in particolare è una 
gbndula Spermatica , formata da gran nu- 
mero di canali bianchicci finifllmi , pie- 
gati , ripiegati , c dilìribuiti in divetfi 
gruppi fra trametri membranofi , e in- 
volta in una membrana comune fottilifft-, 
ma , chiamata tunica albuginea . 

48Ò Quelli tramerri fono difpodi lon- 
cttudìnalmenie , c in modo , che fi acco- 
llano da un lato , e fi fcofVano dall’ altro . 
Si accodano lungo uno de’ lembi del Te- 
flicolo , dove mettono capo a un ' corpo 
bianco lungo e ftretto , come a ana fpe- 
cie di affé. 

487 Di lì fi feoftano in nna manie- 
la fmmetrka , e fi attaccano per mer- 
lo de’ loro lembi oppofli alla fuperficie 
interna della tunica albuginea , di cui pa- 
iono effere la continnarione . Qocflo cor- 
po bianco j>uò effer detto, il nucleo del 
Teflicolo . 

488 Da cib fi vede che tutti quelli tra- 
mezzi non fono egualmente larghi , e 


che i Iota intervalli fono come triango- 
lari . Si vede parimente , che 1 ’ ellenfione 
de’ piccoli canali contenuti in quell’ inter- 
valli dee effere moko confiderabile . Se 
ne coma un gran numero di braccia . 
calcolando la foirnma di molte porzioni . 
Con una lunga macerazione fi fviluppano 
molto bene quelli canali i facendo- così 
fondere la teflrtura fina , che lega , e af- 
foggetta inficme le loro pieghe, ripiegbc, 
e circonvoiurioni . 

489 Tutti quelli canali slegati paiono 
terminare con piccoli tronchi comuni vei- 
fo il corpo biaAco o nucleo , di cui ho 
parlato di fopia , mettendo in effo capo 
un picco! numero di canali ptb sroffi , 
che forano 1 ’ eflremitì anteriore del Te- 
llicolo verfo 1’ alto , e tòno difpolli pet 
molte pieghe, lungo la parte laterale e- 
llema del lembo ì'uperiore fin verfo l’ e- 
llrcmitì polleriore . Rifulta d» quella u- 
nione un gruppo lungo , bianchiccio , e 
corrugato , chiamato Epididimo , parola 
Greca , che vale cola aggiunta al Telli- 
colo , che una volta era detto Didimo . 

490 L’ EPIDIDIMO cosi formato rub 
effer confiderato come un allungamvmo 
del Teflicolo , o come un 1 ellicolo ac- 
cefforio. Si allbmiglia in qualche modo 
a un arco pofiito fòpra il fuo centro. Ijt 
grandezza non è fempre uguale , eliendo 
più raccorcia' nel mezzo , che nell’ éffre- 
mttà , per le quali è Hrettaircnte unito, 
ed attaccato all' ellremiràtdel Teflicolo. 

491 Non toKa itr.m.ediatameme il Te- 
fiicolo nell’ intervallo delle fue eflreir.itì , 
ma vi è leggermente attaccato per mez- 
zo della duplicatura , di una membrana fi- 
niffìma e quafì trafparcnte , come per una 
fpecie di legamento . Quella membrana è 
la continnazionc , c duplicatura della tu- 
nica albuginea, o tunica propria del Tc- 
flicolo , la quale involve parimente 1 ’ E- 
pididimo , dopo avergli fervito di lega- 
mento. 

492 L’ Epididimo è piano , con una 
leggeriffìma concavità di fotte , cioè dal 
Iato del Tedicelo . E’ inegualmente con- 
veflò di fopra , o dal lato oppollo , e que- 
de due facce fono dillinte da due lembi 
angolari . Per il lembo interno è attacca- 
to al Teflicolo nella maniera che ho ac- 
cennata, 11 lembo edcino è libero , co- 
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me anche la ; faccia piana . 

49 j L’ cllremìtà anteriore dell’ Epidi- 
dimo, che può effer chiamata la teda, 
nafee dal Tefticolo ; la poderiore , che 
pefliamo dir coda , è molto aderente ad 
elio , e fi volge dall’ indietro all’ innan- 
ai , e verfo 1’ alto , redringendofi per an- 
dare-a formare un canale particolare, chia- 
mato Canale Deferente , di cui farò la 
deferizione dopo quella dello Scroto. Con 
queda efpofizione dell' edremità , e de’ 
lembi dell’ Epididimo ho modrato mol- 
ti anni fa la maniera di conofeere un Te- 
Aicolo cavato fuori del fbo luogo , e di 
fapere fe è del Iato dedro o del finìdro. 

494 LO SCROTO . Si d 2 qnedo no- 
me all’ involucro cutaneo che contiene i 
Tediceli. Di fuori è una borfa comune a 
tutti due , formata dalla continuazione 
della pelle che copre le parti vicine, e 
d’ ordinaria molto ineguale per le molte 
jiicghe o rugofìtà , cne comparifeono in 
tutta la Tua foperdeie . Di dentro è car- 
nofo , e forma ad c^i Tedicelo una bor- 
fa mufculofa , detta Dartos , 

495 I.a porzione edema o cutanea del- 
lo Scroto è quali della delfa druttura , che 
generalmente la pelle , di cui è continua- 
zione . E’ più fina , e fparfa di tratto in 
tratto di molti piccoli grani , chiamati 
Glandule Sebacee , e di molti bulbi di 
peli . 

49Ò Benché non fìa che un involncro 
comune a’ due Tedicoli , è nientedimeno 
didìnta in due parti laterali da una fpecie 
di legamento fuperfìcialmente » rilevato e 
ineguale, che pare una futura o cucitura, 
c perciò è chiamato in Greco Rafé. 

497 Queda linea è la continuazione di 
quella , che divide fimilmente 1’ involu- 
cro cutaneo del Pene , e continua di fe- 
Euito fino all’ Ano, dividendo nella def- 
£i guifa ti Perineo , cioè Io fpazio che 
é tra r Ano e lo Scroto , in due parti 
laterali . E’ tutta fupeificiale , nè compa- 
rifee dentro alla pelle . 

494 La fùperfìcie interna della borfa 
cutanea è vedita da una membrana cel- 
lulare molto fiottile , attiaverlb alla qua- 
le i crani glandulofi , e i bulbi de' peli 
apparifeono affai dìdintamentc , quando fi 
efaminano di dentro . la rugofitù dello 
Scroto è per 1 ’ ordinario fegno di flato na- 


TATO 

turale di fanità , c allora fa an volarne 
mediocre . Quello volume crefee princi- 
palmente in lunghezza , e le tughe fi can- 
cellano più o meno fecondo i gradi di 
dato contro natura , e d’ indifpofizione . 

499 IL DARTOS, o la porzione car- 
nofa dello Scroto è un vero mufcol«a«u- 
taneo , le di cui fibre fono, per la mag- 
gior parte attaccate alla pelle otponione 
cutanea , e attraverfano la teffitura cellu- 
lare , che é tra quelle due porzioni , e 
vi tengono luogo dì membrana adipofa, 
ma fenza fegno di graffo . Quedo mufeo- 

10 è fottile , e forma colla difpofizìone 
delle fue fibre una boria a due ripoltigli , 
compoda di due piccole borfe camofe uni- 
te lateralmente , e involte nella borfa co- 
mune o cutanea . 

500 Le parti laterali edeme de’ due 
Dartos hanno più di edenfione in lun- 
ghezza , che quelle che fi toccano . L’ u- 
nione o congiungimento delle parti late- 
fali vicine di quedo doppio Dartos , o di 
quedi due Dartos, forma tra i due Tc- 
Itìcoli un tramezzo , dagli Anatomici det- 
to Mediadino dello Scroto . 

501 La Sutura o Rafé , di cui }io par- 
lato qui fopra , é aderente all’ addodamen- 
to del Dartos , e al lembo del loro Me- 
diadino i e con ciò tiene ferma perpen- 
dicolarmente la ponione cutanea (fello 
Scroto, di modo che pare avere due fon- 
di , il che forfè ha fatto dare allo Scroto 

11 nome comune di Borfe in plurale . L’ 
altro capo del Mediadino è attaccato all* 
Uretra . 

502 I due Dartos o le due faccocce del 
Dartos fono gueraice di dentro , cioè dal 
lato della loro concavità , di una tcffitu- 
ra cellulare più confiderabile , che quel- 
la che è tra la loro convelfuà e la pelle. 
Cosi le fibre carnofe fino al tramezza fo- 
no tra due drati cellulari : ne attraverfano 
1' edemo , attaccandoli alla pelle come (1 
è detto dì fopra , e colla loro contrazio- 
ne formano le rughe naturali dello Scroto. 

.50? Quede fibre camofe hanno pari- 
mente una gran conneffione colla mem- 
brana cellulare interna , principalmente, in 
alto di fiotto all’ anguinaglia , dove la por- 
zione anteriore , e la porzione laterale e- 
derna del Dartos terminano con una fpc- *■ 
eie di clpanfione lendinolà 0 legaracntofa, 

Aict- 
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ftrettamente unita colla membrana cellu- 
lare interna. Io V |}o fatto vedere come 
una fafci» Lata particolare , che ferve di 
attacco alle por/ ioni l'uddette del Danos, 
e come uaa Ipecie di briglia larga che tie- 
ne quelle flede p rzioni un poco rillrette. 

504 L’ efpanlione aponevrotica o lega- 
mcntofa del Dartos lì. attacca ;^!a branca 
dell* olTo Pube , tra il mufcolo Tricipite 
e il principio dei corno Cavemolb vicino , 
di cui n favellerà di lòtto , fino al baffo 
della fimbn dell' odo Pube . La pon.ionc 
interna d' ognuna di quelle borie mulco- 
lole , cioè Quella che forma il tramezzo , 
è attacca all' Uretra per mezzo della co- 
municazione della delta efnanfione lega- 
mentofa a tm' altra particolare , di cui 
appredo fi parlerà . 

505 I CANALI DEFERENTI. Que- 
fli fono due tubi bianchi , lòdi , e un po- 
co piani , uno a delira e 1' altro a iìni- 
dra , ciafeuno de' quali dal principio dell' 
Epididimo di cui è continuazione , come 
s’ è dettò di iopra , afeende nella guaina 
cellulare de' vali Spermatici , e Inogo que- 
lli vaG fino al' lóro padaggio per i mulcoli 
del Bado Ventre di modo che i vali 
làngnigni lòno Gtuati dinanzi , e il canale 
Delerente in dietro 

^oò II gruppo in tal gnifa formato de’ 
vafi fanguigni , del canal Deferente , e 
del lor involucro comune è chiamato Cor- 
done de' vafi Spermatici , o Cordone Sper- 
matico . Qued' involucro pare più unito 
in fuori , che in dentro , il che ha dato 
occalione di confiderarlo come una guai- 
na . La tenitura interna , che è più cel- 
lulare dell' edema , lega quedi tre vali 
infieme , e I’ edema ne fa 1’ involucro . 

507 II canal Deferente edendo giunto 
alla lamina membranofa del Peritoneo nel 
luoM dove queda lamina copre I' orificio 
della guaina , fi allontana da' vafi Sper- 
matici fanguigni , c va in dietro in 
forma di arco nella teditura cellulare del 
Peritoneo , fino al lato vicino della Ve- 
fcica . 

^ 5od Scorre pofeia dietro il coroo della 
Velcic.i , a cui fortemente da aderente, 
come anche alla lamina membranofa del 
Peritoneo , che lo copre , e continua la 
fua drada in modo di arco fin vc-rfo il 
collo delU Velcica , dove i due canali 


Deferenti s’ incontrano, c terminano i lo- 
ro archi . 

509 In qnedo tragitto il canal Deferen- 
te pada dietro 1' arteria Ombilicale vici- 
na , incrociandofi con eda ; s' incrocia an- 
cora coir eiiremità dell' Uretere del mc- 
defimo lato , padando tra (^ueda edremità 
e la Vefcica . Finalmente il canal Defe- 
rente da un lato s' incontra col canal De- 
ferente dell' altro lato dietro la Vefeie* 
tra le inferzioni de' due Ureteri , e ia- 
fieme difeendono fino al collo della Ve- 
l'cica . 

510 Qnedo canale, che immediatametv 
te è un poco grodò, e corrugato nel prin- 
cipio dell’ Epididimo , diviene fubito dopo 
minuto, unito , e lifeio fin dietro la Ve- 
fcica , dove di nuovo diventa groffo , e 
inegualmente corrugato . 

'5 II Nal'cc dalla poizbne piegata , o 
edremità poderiore dell' Epididimo . Di 
là s’ inoltra innaifzi molto obbliquamen- 
te , e come colcato foora la metà pode- 
riore dell’ Epididimo , dove fi curva leg- 
giermente ; per falire dietro i vafi Sper- 
matici . 

La tenitura della fua porzione 
unita è Coda e come cartila^molà , prin- 
cipalmente attorno alla fuperneie della fua 
cavità •, che à lòmmamcnte Gretta , e te- 
da Tempre aperta Lenza diminuirli a ca- 
ione di tale fodezza , e di tale grolfezza 
cllà fua teditura . 

La cavità del canale Deferente é 
cilindrica , benché (a groffezza del canale 
fia piana , e colla funerficie edema formi 
una circonferenza ovale , come fi pub ve- 
dere tagliando il fividetto canale tral'ver- 
(àlmenre . Queda cavità diviene femore 
più larga dietro la Vefcica . Parleremo 
del loro fise nella I^larizione dell’ U- 
retra . 

514 LE TUNICHE DE’ TESTf- 
COLI ^ Gl’ Involucri particolari de’ TB- 
iHcoli fono comunemente detti runiche . 
Sono tre , cioè la mufcololà o carnofa , 
detta Cremadere , la Vaginale, e 1 ’ Al- 
buginea . Le due prime fono comuni ai 
ogni Tellicolo, e al cordone de’ vafi Sper- 
màtici , che ad edi oirrifponde ; 1' ultima 
fola è propria del T edicole . 

51-i LA TUNICA VAGINALE. E’ 
la più confidcrabiic di tutte tre , e fa d* 
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*opo dcfcriverla prima' delle altre , per 
Bieglio far comprendere la (Iruttura , e la 
conneiUone della prima o nrafcolofa , che 
^ detta molto impropriamente tonica . La 
defcrizione dell’ Albuginea è aggionta a 
quella de’ Tefticoli. 

516 La tunica Vaginale è una conti- 
nnazione della guaina del cordone de’ vali 
Spermatici . La guaina nell’- accollarli al 
Tedicelo fi dilata a poco a poco , e foN 
ma come due capfule , una rìnchiufa nell’ 
altra , delle quali 1’ edema è pih lunga 
che r interna , e ha il fondo più largo ; 
di modo che vi è un intervallo tra il 
fondo delle due « il qual intervallo ferve 
di nicchia al Tedicelo. 

517 Si può ancora fare 1 ’ Efpofizione 
nella feguente maniera . La guaina elfen- 
do difeeià verfo il Tedicelo , par che fi 
divida in due lamine > delle quali 1’ inter- 
na è il fondo della Maina , e 1’ edema 
fi dilata attorno al 'ìwicolo , e lo pro- 
vede della tonica , che fi chiama Vagina- 
le , dalla parola latina Vagina, che vale 
guaina . Gli antichi le hanno dato il no- 
me Greco di Elitroidc , che vale lo 
fiedb . 

518 La fuperficie interna di qneda tu- 

nica è vedita di una membrana particola- 
re .finiflìma , che fortifica ancoi^ il fondo 
della guaina , e ne forma una fpecie di 
Diafragma , che toglie la comunicazione 
tra la guaina del cordone Spermatico , 
c la capfula 0 tunica Vaginale del Te- 
•icolo . * 

519 IL CREMASTERE , impropria- 
mente chiamato tunica , è un^ mufcoloj 
o un piano camofo fottiliffimo \ che di- 
icende attorno alla guaina del cordone de’ 
vafi Spermatici, e termina alla tunica Va- 
ginale del Teditfelo. 

^20 Circonda quafi ratta la guaina, e 
polcia allargafi fopra la parte fuperiore 
edema della tunica Vaginale , do^e fi at- 
taccano le fue edremità , e fi perdono v 

521 Ha il fuo principio in parte dalla 
fafcìa legamentofa del Fallopio , ed in 
parte dal lembo infetiore del muRolo 
Obliquo interno del Baffo Ventre ; e 
TCrciò qualche volta pare che nafea dal- 
ia fpina dell’ odo drer Ilei : pare anco- 
ra che il mufcolo Trafverro coatribuifea 
un poco alia di lui formazione . 
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512 E’ copetto da un» membrana cel- 
lulare molto fina I che fi dac<a dalla fac- 
cia edema deli’ aponevrofi del mufcolo 
Obliquo edenio , d’ intorno alla fua aper- 
wra , detta volgarmente AneMtf^ Queda 
membrana fi perde nella fodanza cellulare 
della faccia interna del Danos. 

52J Da ratto quetìo fi raccoglie , che 
il Cremadere d più ródo un mufoolo del- 
la tunica Vaginale , che una tunica parti- 
colare. Coloro che tra gli antichi 1 ’ han- 
no prefa per una tunica , 1’ hanno detto 
Eritroide , parola che vale rodo o rodìc- 
cio . Non è tuttavia fempre rodò , e que- 
llo colore non è edenziale a una fodanza 

CftTtloi»! • ** 

5Z4 i CORPI CAVERNOSI . Qne- 
di fono due tubi legamentotì molto fielTi- 
bili , uniti lateralmente uno all' altro per 
ia maggior parte della loro lunghezza , 
formati dalle edremitì , due delle quali 
fono unite , e fono rotonde , ognuna co- 
me la punta di un dico ; le due altre fi 
difeodano tóme le gambe d’ un Y Gre- 
co , diminbìfeono a poep a poco di grafi- 
fezza dopo il difeodamenco , e terminano 
obbliquamente in punta . Poffiamo dare 
alle edremità difeodate , e pmnrate il no- 
me di Radici , ed alle tonde quello di 
Tede. 

525 Qnedi due corpi fono quafi cilìn- 
drici , cioè rotondi , e di groffezzu ugnale 
dalle radici fino verfo le tede , dove Iòno 
un poco conici , cioè andanti in diminu- 
zione . La telfitura legamentofa delle loro 
pareti è elaflica , compoda di fibre fom- 
mamente fine e fitte , in parte trafverlc> 
e iù parte più o meno oblique. 

52<5'La cavità di qnedi tubi legamen- 
tofi.è interamente occupata da una tedi- 
tura cellulare , o cavernofa fòrtifiima , che 
pare edere la continuazione della tedifui» 
de' tubi dedi . Le cellette comunicano in- 
fieme , e fono continuamente quando più 
quando meno piene di fanaue , quali come 
la teditura cellulare deila Milza ; con que- 
da differenza , che le pareti delle cellette 
fono in qnedi più graffe , e le cavità fen- 
za alcuna teditura accedbria . 

527 Dall’ unione de’ due corpi Caver- 
nolr rifultand in fuori due docce ; o fof- 
fetti , uno di fopra, ed un altro di folto. 
L’ inferiore è un poco più largo del fupe- 

rio- 
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riore , cJ é occupato p?r lo lungo da tm 
terrò tubo , che é pih ftrctto' de’ corpi 
Cavemofi , e porta il nome di Uretra , 
di cui lì parlerà qui (ono . 

528 Le radici di queiii corpi Caver- 
noh fono attaccate cialcuna ad un lembo 
della piccola branca dell' olio Ifchio, e le- 

uitamente a quello della pipcola branca 
eir orto Pube . S’ incontrano infieme , 
verfo La fimfifi dell’ ofL» Pube , dove cia- 
fcu^ prende la forala di un iulx> cilin- 
drico , c come ho detto fi unifcono . 

529 Le terte o ellremità rotonde s’ in- 
contrano direttamente colla bafe d' un cor- 
po particolare chiamato la Ghianda , che 
è un’ efpanfione dell’ Uretra , c ei.fi uni- 
fce (irettamente , come appreflb fi vedrà . 

5?o La ebngiunzione laterale de’ due 
corpi Cavemofi , dalle loro radici fino a 
caoo alle loro terte o ertremità rotonde , 
forma tra loro un tramerzo particolare per 
me/.zo dell’ unione delle fibre trafverte 
dell’ uno alle fibre trafverfe dell’ altro- 
Le fibre del tramezzo lafciano di tratto 
in tratto una piccola dirtanza tra di loro, 
per la quale i due corpi Cavemofi comu- 
nicano infieme ; di modo che fe fi fortia 
nella telfitura di uno , il vento parta torto 
nella tenitura dell’ altro . Il tramezzo di^^ 
viene fotiilufimo , e va fempre diminuen- ' 
do verfo l’ ertremità rotonde. 

51 * L’ URETRA . Quert’ è il ferzo 
de’ tre tubi fpognofi , che principalmente 
ccmpot^ono il Pene . E' molto aderente 
a’ corpi Cavemofi lungo il folfetto infe- 
riore della loro unione . E’ diverfo da 
quelli altri tubi in quanto che è più ftret- 
to , e forma un vero canale cavato a mo- 
do di tubo , E' fpugnofo o cavemofo nella 
fua groffez.za , eccettuata una piccola por- 
zione dal lato della Vefcica , ed è mem- 
branofb nella fuperficie , o nella convefTiti 
e concavità . 

Da principio non è fe non un ca- 
nale membranofò orodotto dall’ apertura 
anteriore della Vefcica rtel luogo , che 
comunemente fi dice il collo della Veli- 
ca , nome che meglio converrebbe a que- 
lla prima porzione dell’ Uretra . 

5?? Un dito e mezzo trafverfo in cir- 
ca del fuo princi">io quello canale incon- 
tra una Ibrtanza fpugnofa limile a quella 
de’ corpi Cavernofi , ma più fina , che poi 


lo circonda fino al fine , e lungo il fortcN 
to inferiore de’ corpi Cavernofi , 

5?4 IL BULBO DELL’ URETRA . 
Quella tertitura fpugnofa non circonda da 
principio il canale dell’ Uretra ; forma in- v 
nanzi un corpo bislungo a modo di pero 
o di cipolla , che folo fi attacca alla fac- 
cia inferiore della conveflTità del canale, 
e un pi-ico dopo fi divide da ambi i lati , 
e lo abbraccia tutt’ iirtomo . Vien cliia- 
mato quello corpo particolare il bulbo, 
o la cipolla dell' Uretra . E’ più grortb 
del rerto dell’ Uretra , ed i divifo dentro 
in due pani laterali da un tramezzo raen^ 
branotb finirtimo ; il che lo fa parere dop- 
pio , e come avente due tede , quand' è 
gonfiato . 

PROSTATE . La prima porzione 
dell’ Uretra , cioè quella che non è co- 
perta dalla tertitura cavernofa , e chb dalla 
Vefcica fino al balbo non è che un fem- 
piice canale membranoib , in luogo di 
quella é fortenuta da una groffa marta 
bianchiccia mediocremente foda , di figura 
quafi conie una cailagna , e ficuata tra la 
Vefcica e il bulbo dell’ Ucetra , di modo 
che la bafe è verfo la Vclcka , la punta 
verfb il bulbo , e le facce guardano in su 
e io giù . 

5^6 Vien dato a qnerta malfa il nome 
di Prortate , vocabolo Greco , che vale 
una fituazione anteriore alle Vefcìchettc, 
e come fe forteto più , perchè pare dillia- 
ta in due lobi da una doccia incavata nel- 
la faccia fuperiore , dalla bafe fino alla 
punta . In querta doccia appunto la prima 
porzione dell’ Uretra è annicchiata, fi pto- 
fbnda molto aderente , e molto unita per 
t«to colla marta delle Prortate. 

5^7 II corpo delle Frollate è colcato 
fopra r ìntertino Retto , e la poma lo è 
lòtto H labbro interno dell’ arco cartrla- 
ginofo dell' orto del Pube . La tefUtura 
dentro è fpugnofa , ma molto fitta. In 
ogni lobo deile Frollate fi trovano molti 
follicoli , che fi aprono nella prima por- 
zione dell’ Uretra’ verfo il fondo della 
doccia , come anpreffo fi vedrà . La picco- 
la norzione dell’Uretra, thè è tra la pun- 
ta delle Frollate e il bulbo dell’ Uretra, 
fora il legamento InterolTeo dell’ orto del 
Pube , di cui fi è parlato fbpra al nurp. 
idj. È' coriiifinia , e di lunghezza ha Ibi 
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t»nto , qnanto bafii a palTare per il foro 
del legamento ; di diodo che quello lega- 
mento colla Tua faccia pollcriorc tocca la 
punta delle Frollate , e colla faccia ante- 
riore tocca it bulbo dell’ Uretra , Quella 
porzione fi pub chiamare il collo delT U- 
retra , e puolfi dire collo della Vefcica 
quello , ebe è tra »1 corpo della V'^efcica 
c le Frollate. 

558 LA GHIANDA, La telfitura f^w- 
mofi deir Uretra giunta all' ellremità 
de' corpi Cavemofi forma una grolla te- 
da , chiamata Ghianda , che è come un 
capitello comune a tre colonne fpugaofe ; 
con quella differenza cl'.e è una vera con- 
tinuazione della tenitura fpugnofa dell' U- 
retra , e folamente aderilce all' ellremità 
de' corpi Cavernolì , lenza comunicare di- 
rettamente con quelli corpi . 

579 ‘E percib foffiando a parte nella 
teffitura fpagnofa dell’ Uretra , fi gonfia 
lofio la Ghianda e iniìeme il bulbo , fenzjt 
c'ne il vento patti in quella de' corpi Ca- 
vemofi ; e foffiando in uno di quelli corpi 
Cavemofi , H vento patta fubÌM nell' al- 
tro, fenza che fi gonfino né l' Uretra, né 
la Ghianda . 

540 La figura della Ghianda é come 
quella di un cono rotondo , la di» cui coo- 
veffit.à inferiore é un poco piana , e la 
baie é molto obliqua e un poco rilevata , 
di modo che la di lei circonferenza eccede 
uh poco quella de’ corpi Cavemofi . 

541 La fua teffitura fi}ugnolà é una 
matta gpoià , e unifórme dal lato de' cor- 
pi Cavemofi , ma dal lato delT Uretra è 
micat* dalla continuazione del canale , 
t Bólt ha grettezza maggiore- di quel 
che .aveva avanti la formazione della 
Ghianda . 

v' 541 Così il canale dell’ Uretra non è 
in mezzo della grotteiza della Ghianda , 
ma continua drittamente il fuo cammino 
nel batto , verlb la conveffità piana fino 
al fine , dove termina con un orificio bis- 
lungo. "* « 

54J Tutta la convefiità della Ghianda 
é pucrniia di una fpecie di velluto lottile 
in efiremo , cbé é coperto di una mem- 
brana finiffima , e in db fi attomiglia alla 
pa rte rtifla de’ labbri della bocca . La cir- 
co nferenza della baie della Ghianda é fe- 
gn ata da un ordine doppio di papiUe, che 
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poflóno ef(;r confiderate come glandule 
SeNcce , e forgenti di un certo graffo , 

544 CARUNCULA. Nella cavità del- 
r Uretra molte cofe fono da notarli. Nel 
fondo della cavità della prima porzione 
dell’ Uretra , cioè in quella che penetra 
nel corpo delle Frollate , fi alza una pic- 
cola eminenza lunghetta , ovale, e grotta 
indietro, allungata , e terminata in punta 
all' innanzi . Si chiama Indifferentemente 
Caruncola, Telia di q>olio, c ;Verumonta- 
jium . Quella eminenza c .forata nella fua 
grolla porzione ordinariamente da due pic- 
coli fori , qualche volta da un folo, di 
rado da tre . Quelli fono canali eferetorj 
delle Vcfcichette Semina'i , di coi (1 par- 
lerà in appretto . In cialcuno di quelli fori 
od orific) apaarirce un lembo membranofo 
finiffimo , che potrebbe lérvire di valvola 
a’ canali eferetori di queile Vcfcichette. 

545 Da ogni lato della grolla porzione 
della Caruncula vi fono quattro , cinque, 
o lei fori dil'polli a modo di luna attorno 
alle di lei parti lacerati . Quelli fono 
gli orifici de canali eferetorj delle Fro- 
llate , i quali canali vengono da’ follicoli , 
de’ quali ho^parlaco di l'ocra , e pattano 
fino agli orifici molto obliquamente , co- 
me in una duplicatnra mzmbranolà. 

54Ó LE VESCICHETTE SEMI- 
NALI." Quelle fono dae corpi bianchicci, 
alquanto molli , lunghi tre o quattro dita 
trafverfe , larghi un dito tiafvcrfo , e* 
erofll un terzo in circa di tal larghezza , 
lituati obliquamente tra il Retto , c U 
parte inferiore della. Vdcica , di modo 
che le loro ellremità fuperiori fono -lonta- 
ne una dall' altra , e' le inferiori fono 
unite infieme tra 1’ ellremità ^ de’ canali 
Deferenti , di cui imitano 1 ’ obliquità 
e la curvatura . 

547 Sono inegualmente rotonde in 
alto , e la loro larghezza diminuifce per 
gradi all’ ingiù . Colla unione delle loro 
ellremità inieriori formano una fpecie di 
forca , le di chi branche ft^io larghe 
e rivolte a modi di comi di ariete . 
Qu elle ellremità- inferiori fono molto 
Uretre , e lormano colla loro unione 
una fpecie di collo fonile , che si inlìnua 
folto la V'efcica verfo il di lei orificio , 
e pei continua la fua (liada nella doccia 
delle Fioliate , e nella grolTczia della 

por- 
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porzfone vicina deU' Uretra ,*<k>ve finale 
mente 1’ elìremiti forano la erofTeaza 
della Camncula , come t’ è detto di 
fopra . 

^8 Sono corragate in dentro , . e come 
didinte in più tapTule vefcicolari per 
meno di pie^ toimole . La loro fuper- 
iìcic elferoa ^ vellira di una membrana 
fina , che limita , e tien ferme le pieghe . 
Quefla membrana i una vera continua- 
alone della teifìtura cellulare del Peri- 
toneo . Si poflbno iciogliere le pieghe , 
e così fpiegare le tortuofìtà , e rendere 
il corpo delle Vefcichettc molto più 
lungo f che non i quando d piento . 

)49 La iiiperficie interna della loro 
teffitura è fatta a velluto e glandulofa, 
e continuamente fbmminilha un fucco 
patticolare, che digerifce , efalta o affina, 
e perfeziona Tempre più la materia fcmi- 
nale , che ricevono da’ canali Deferenti , 
e di cui fono un ferbatojo por certo 
tempo . 

550* Il palTaggio de' canali Deferenti 
i& quelle Vel'cichette è fhigolariffimo . 
Ho detto di fopra che i canali Deferenti 
li curvano dietro la Vefciea e s’ incontra- 
no colla loro ellremità molto raccorciata . 
bielle due eflremità fi uniTcono a modo- 
di angolo , e a’ infinuano tra le ellrcmìti 
vicine delle Vakichette Seminali . Si 
nnifcono sì flrettamente iniìeme , che le 
loro piccioni addoflate non paiono fate che 
nn tramezzo ira due piccoli tubi , ciaf- 
|pno de' quali è fermato in parte dall’ 
eflremità di uno de’ canali Defnenti , e 
in patte dall’ ellremità della Vefcichetta 
vicina . 

55 1 L’ unione laterale della eflremità 
del canale. Deferente , e dell’ eflremità del- 
la Vefcichetta di ciafeun lato , forma così 
tra effe una fpecie di tramezzo particolare 
cortiffiroo , che termina in forma di luna 
falcata, come una piccola valvola femilu- 
nare . L’ elhemità del canale Deferente è 
più ftretta, che quella della Vefcichetta 
Seminale . Quella meccanica lafcia fèmpre, _ 
che il liquido di ogni canal Deferente s’ ‘ 
infinua a poco a poco nella Vefcichetta 
Seminale del medefìnoo lato , è impedire 
quello della Vefcichetta di ritornare nel 
.«aliai Deferente. 

55Z Quando fi foffia in uao de* canali, 
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Deferenti , dopo avere turata l’ Uretra , il 
vento gonfia la Vefcichetta Seminale vici- 
na e la Vefcica Urinaria , fenza paflarV 
nella .Vefcichetta , nè nel canale dell' altdl 
lato , quando perà con violenza non foffe 
fpinto . 

553 Pofeia i due piccoli tubi formati 
ognuno dall’ cflremirà di un canal Defe. 
rente, e da quella di una Vefcichetta Se- 
minale , t ' infmuano tra la bafe delie Pm- 
llate e il carule dell’ Uretra , di cui obli, 
quamentc forano la groffezza , e mettono 
capo alla Camncula , come fi è di lopra 
accennato . 

554 LAGUNE DELL’URETRA. Il 
canale dell’ Uretra è interioimeme vefìito 
di una membrana finiflima, e . fparfa quà 
e la di moltiffimi vali capillari. E’bucno 
nella foperficie interna da molti fori lun- 
ghetti o da piccole lagone , delle quali' 
alcune , fono più fenfibili delle altre , 
principalmente vicino alla Ghianda . 

5;^ Quelle lagune tono gli orifìci de’ 
canali elcieiorj nniflimi di altiettanti pic- 
coli corpi glandulofi , che fono difperlì 
nell’ Uretra . Li canali fanno qualche cam- 
mino nella teflìiara fpognofà , lungo la , 
conveffità della membrana interna dell’ U- 
retra, e obliquamente fi aprono dai di die- 
tro all’ innanzi nel gran canale . Il lembo 
di quelle lagune è come femilunare , a 
cagione della obliquità delle loro aperture . 

556 ANTIPKOSTATE . Un poco 
dopo il principio della teflltura rpugnofa 
dell’ Uretra fi trovano due di’ quelle la- 
gune più confiderabili delle altre , e i ca- 
nali , che ad effe corri^iondono , lunghif. 
fimi . Quelle lagune , e quelli canali con- 
ducono a due corpi glandulofi fituati a* 
due iati della conveffità della teffitura fpu- 
gnolà deir Uretra vicino al bulbo . Ognu- 
no è della groffezza di un offo di ciiù^ia, 
ma bislungo e appianato ; c fono ainito 
coperti di mufcoli detti Accelantoti , de' 
^ali fi parlerà in appreifo . So» detti que- 
lli due corpi comunemente Profiaie infe-, 
riori ; ma fe bene fé ne efamina la fiiua- 
zione , fi troveranno più baffe delle vere 
Proflate . Se ne trova ancora un tcKO cor- 
po fimiie , fituato anteriormente. 

557 ORIEICIO DELL’ URETRA. 
La cavità del canale dell' Uretra è quafi 
come quello di una piccola penna da fcri- 
X « ere . 
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wc*, Kon è tonda da per tutto ; fi al- 
larga verfo ia Ghianda e diviene piana 
da ambi i lati , priucipalmenfe nella grof- 
fevva della Ghianda , dove fa una fpecic. 
di foneita ovaie o navicolare. 

558 11 canale termina finalmente all' 
eSremità delia Ghianda in un orificio bis- 
lungo , Aretto come una fpecie di feflura , 
e molto piu piccolo ciré la caviti AelT.r. 
Le coramitrure di qneAa piccola fcffuia fo- 
ro volte una verlb la più gran- convefTità 
della Ghianda, e 1 ’ altra verfo la fua por- 
Ttone piana . I labbri della felfura ne kmo 
le parti laterali . Pare elfere attorniata da 
fibre camofe . 

559 INVOLUCRI COMUNI . Gl’ 
Involucri che coprono tutte queAe parti 
fono tre o quattro . Il primo è la Pelle 
coll’ Epidermide ; il fecondo è la membra- 
na Cellulare ordwaria , ma che in queAo 
luogo di rado é adipofa ; il terzo ò chia- 
mato membrana Nèrvofa; il quarto è una 
membrana Cellulare particolare, che qual- 
che volta non comparilce. 

PREPUZIO. SUTURA. Il pri- 
mo di quclV involucri o la pelle non è , 
fc non la continuazione di quella del Pn- 
be e dello Scroto . Aderiicc;. al fecondo 
involucro fino alla bafe della Ghianda'; 
dove il fecondo fiuifee . La porzione fe- 
gaente dell’ involncro copre la Ghianda 
fenza aderenza , e la foa eAremità termina 
con un’ apertura . Si dà a queAa porzione 
11 nome di Prepuzio . Lungo L lato infe- 
riore o poAeriore , tanto di tutto l’ invo- 
lucro in generale , quanto del Prepuzio 
In particolare , v ha una futura fina . che 
d la continuazione di quella dello Scroto 
e del Perineo . 

^6? La fuperficie interna del Prepuzio 
è veAita di una membrana finillìma , dall’ 
apertura fino dietro la bafe della Ghianda. 
Quella membrana fi piega da dietro in- 
nanzi attorno alla Ghianda ^ e in forma, 
di membrana propria , che copre con mol- 
ta adefione , 'come un’ Epidermide, il vel-' 
loro della fna fuperficie fino all’ orificio 
dell’ Uretra , dove s’ incontra , e fi untfce 
con quella , ch^ vefie 1 ’ interno dì queAo 
canale . 

QneAa membrana propria della 
Cihianda , e la membrana interna del Pre- 
puzio col loro incoutro foroiauo aniumeit- 
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te lungo la parte piana della Ghianda, dalla 
bafe fino all’ orificio dell’ Uretra , una du- 
plicatura.membrannfa, che come una fpecie 
di tramezzo o dì Mediaflino divide queAo 
luogo in due parti, ngualt , e ferma il Pre- 
puzio f ficchè non poAa feorrere pc# ogni 
verfo , o di foverchio ; il che ha dato 
oceafione di chiamarlo il freno del Pre- 
puzio . 

5^} La fuperficie della meDibrana inter- 
na del Prepuzio in generale tramanda un 
liquore , che non lo lafcia incollare alia. 
Ghianda . QueAo liquore poh forvire pari- 
mente a Aemprare la denfità di quello , 
che fi raccoglie verfo la bafe della Ghiaiiw 
da , e proviene dalle gianduia Sebacee , 
delle quali di fopra ho parlato. 

5<$4 II iecondo involucro comune di 
quelle partì i qnafi fimìle a quello , che 
altrove fi trova fotto la pelle , fe non-, cha 
non è pieno di graAo , e che è più fibro- 
fo che ccllulaie , e un poco rallentato . 
Accompagna la pelle fino alla baie della 
Ghianda, come s' è di già notato. ■> 

565 LEGAMENTO SOSPENSORIO. 
Il terzo involncTO comune , impropriamen- 
te detto runica , o membrana nervofa , è 
di nqa teAìtura forte , elaAìca , e legamea- 
tofa , le dì cui fibre paiono qualche volta 
giallìcce. VeAe i^corpi Cavertofi e l’Ure- 
tra , dalla-.. Ghianda Ano alla limfifi dell’ 
oAb Pube ; e in qualche dìAanza da quell’ 
oflb forma fopra la cavità fuperiore de’ 
corpi Cavernofi una duplicatura ben unita, 
e per mezzo di . qneAa duplicatura un Io. 
gameuto piano e lai^o, che col fuo piano 
afeeude diretumeote , e il attacca lungo 
alta fimfifi del :medefimo oAb , fino alia 
bafe tendinoià de’ mulcoli Piramidali del 
Ballò Ventre'. 

^66 QueAo legamento è Aato detto le- 
gamento ElaAico , perchè, cede , e ritorna 
come prima . E’ Aata detto legamento So* 
fpenforio , per< 3 iè iblUene quelle nani co^ 
me fofpefe coll’ attacco .alla fimfifi .*Di 
uno Aaccamento da un lato e dall’ altro 
a guifa d' ala. , di cui un lembo è attac- 
cato fra il mufcolo Tricipite e i corpi Ca- 
vernofi , e fa r cfpanfiooe legamentofa, 
che ferve cT attacco al Danos , come qui 
fopra s’ è detto . Nel di fotto pare anco, 
ra , che getti un allungamento reno al 
Perineo fino ali’ Ano. 

567 II 
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II quarto involucro di quePte pani 571 I mufcoli Bulbo eavernofi , ccir.u.’ 
è il cellulare del Ruyfchia. Circonda im- nemcnte de'tti Acceleratori , formano im- 
tnediatamente i corpi Cavetnofi dell’ Ure- nfwdiatamentc un mufcolo Pennifomie per 
tra , fra >quetle tre colonne e il terzo in- mezzo d' un fendine medio , attaccato al 
volperò , da cui non pare diilinto fé non baffo del legamento Interolfeo dell' offa 

per mezzo di una teflitnra più fitta e più del Pube , delcritto l'opra al num, 

fonile . Quaiche arolta è quafi impcrcet- 185. ed all’ unione de’ mufcoli Tra fverfi 
libile. cogli sfinteri cutanei djl’ Ano , Di lik 

5Ó8 I MUSCOLI . Trovanfi nel con- pafhno largamente fiotto il bulbo dell’ U- 
torno di quelle parti molti muficoli' , che retra , e cnoprono quello bulbo e 4 ’ Ure- 
ad effe fono attaccati . Se ne poffeno con- tra flelfa con una l'pecie d’ aderenza , fino 
tar dieci , cioè due per ! corpi Cavemofi , in faccia all’ origine del legamento Sofpen- 
due per I* Uretra ^ due comuni chiamati fiorio ; di ral maniera , che il tendine 
Trafverfi , e quattro piccoli per le Pro- medio corrifponde al tramezzo del bulbo, 
fiate. 575 Di poi li due piani camofi fi fie- 

569 I due primi di tutti quelli maficoli parano , e vanno obliquamente, i’ uno a 

fono comunemente detti Erettori ; fi di- delira , e 1 ’ a'tro a finillra dal di dietro 

rebbero meglio Ificbiu-cavernoTi. I due al- al davanti , e dal bado all’ alto , abbrac- 

tri portano il nome di Acceleratori ; ma dando i due corbi Cavernofi ; e fi attac- 
larebbe molto più conveniente quello di cano 1 ' uno a lato dell’ uno de’ corpi Ca- 
fiulbo-cavemofi . I quattro piccoli , -due vernofi , e 1 ’ altro a lato dell’ altro. Il 
de’ quali fono fuperiori e due inferiori , tendine medio è molto aderente a! baffo 
poffono effere chiamati Proflatici . Ho det- del tramezzo del bulbo , al quale cgual- 
to ài principio del ‘Trattato de’ mufcoli,, mente che al canale dell’ Uretra molte 
che i nomi cavati dagli ufi fono molto fibre di quelli muficoli fono attaccate . 
equivoci. • 574 I ibofcoli Trafvetfi, che chiamanfi 

570 1 muficoli Ifichio-caveroofi fono fi- ancora Triangolari, fono due fal’cicoli car- 

fuati lango un Iato delle radici de’ corpi nofi, bislunghi e llretti , attaccati ciafehe- 
Cavemofi . Cjafcherfuno di loro è attacca- duno con una clhwiità alla radice o ori- 
lo con una ellremità obliquilfimamenre gine della branca dell’ olljk lfichio . Di li 
al. labbro interno della branca dell' ollb vanno trafverlàlmente lut^m lembo del 
ìfohio dopo la -tua tuberofità , e va 'ad legajiKtfto Interolfeo del Pube, di cui ho 
accompagnare la radice de’ corpi Cavemo- parl«b', fin fiotto la punta delle Prollatc ; 
fi fimo alla fimfin dell’ oflb del Pube ; e ove s” incontrano colle loro altre ellremi- 
dopo s’ attacca coll’ altra ellremicà a’ cor- tà , ■ e fiormano d’ ordinario come on mu- 
pi Cavemofi vicino alla loro untone j di ficaio Digallrrco , il. di cui mezzo fervè di 
dove le fibre dell’ uno vanno ad incontrar- attacco comune a’ muficoli dell' Uretra ^ 
fi colle fibre dell’ altro , e fi allargano rcr ed agli sfinteri cutanei' dell’ Ano . * 
cìpHxamente da un iato e dall’ altro fio. 575 I tnuficoli Prollatki fuperiori fono 

pra i due corpi Caweraofi , Sono più all' tanti pìcc .li piani fiottili , attaccati alla 
ingiù , e più all* indéntro delle radici di parte fiiperiore della ' faccia ìptema delle 
quelli corpi . piccole branche delle* offa del Pube , di 

^71 Ho dimollrato ancora due muficoli dove vaino a fipanderfi fopra le Frollate, 
Accelfori di quelli , ed allora li confide- e vi fi attaccano . I loro attacchi alle offa 
rava come Acceleratori laterali , o come del Pube fono a lato di quello de’ mnfico- 
gli Accelfori degli Acceleratori . Sono at- li Otturatori interni. 

laccati più all' ingiù , e ancora nel di den- 576 1 mufcoli Proflatici inferiori fono 

I» alle Offa dell’ Ifchio , più de’ primi tanti piccoli piani traverfi , clafchcduno de’ 
o ancecedentU, e gli 'accompagnano fino a’ auali è attaccato alla fimfifi della branca 
corpi Cavemofi , ove li fafeiano, e s‘ at- aeil’ olfo del Pube colla branta dell' olTo 
laccano principalmente all’ Uretra vicino Ifichto , e di là va trafvexfalmente ad in- 
aila biforcazione del mufcolo Buibc-ca- contrarli , c a unirli col lùo /ìinile fiotto 
vernofo. . le Ptollaie, alle quali fi altaccàno , e fer- 

A 2 vono 


DirJitlZlivj uy 



té4 T R A T 

von.o come di cit^liii o di fofpenforio . Si 
poflbno conlìderare come piccoli Tralver- 
nli o Trafverfali incerai ^ e paoflì dare 
>(■1! altri fopra dercrìtii il nome- ^ gran 
Trafverlali o Trafverfali ertemi . Hanno 
ancora alcuni attacchi al punto derta con- 
correnza di tutti querti nuifcoli , de’ quali 
bo parlato .. 

577 ARTERIE . Vengono principa}- 
inente dalle Iliache interne o Ipogartri- 
ehe ; e ve ne fono ancora alcune che 
vengono dalle Ilìache ellerae e dalle Cru- 
rali i Le principali fono comunemente det- 
te Pudende , le uue ktterae , e le altre 
erteme . 

578 Le Pudende erteme gettano da cia- 
fcbcduna parte una branca , che dopo effe- 
re nlcita dalla Pelvi a lato dell’ orto 
Sacro , parta per la faccia interna del- 
la tuherolk& dell’ oflb Ifchio fino alle ra- 
dici de’ corpi ravemofi , Inrifjo la faccia 
interna de’, raufcoli Ifchio caveraoli , detti 
comunemente Erettori . Manda alcune ra- 
inificazioni alla terta bulbofa dell’ Uretra y 
c a’ corpi Caventofì ; ne manda ancora 
allo Scroto, egualmente che 1 ’ arteria vi- 
cina chiamata Glutea , colla quale comu- 
nica parlando . 

^79 Le Pudende interne gettano anche 
un’ altra branca , dopo aver preveduto 1’ 
inteftino Rete», la Vefcìca, le Vefcichet- 
te Seminali , e le Prortaie , e cocpnnka 
colle Emorroidali, parta fotte 1 ’ arco dell’ 
orto del Pube , # in parte entra knmedia^ 
tamente ne’ corpi Cavcmoli , e in parte 
va hingo la convcrtità fuperiore di quelli 
corpi gettando pìccole branche laterali , 
che gli abbracciano a guifa di mezzi ar- 
chi irregolari , e li penetrano ancora eoa 
molte ramificazioni . 

580 Le arterie Crorali danno ciafehe- 
duna (ma branca , <Me cacciafì dietro Ja 
vena Crurale vicina , e lotto il nomi di 
Pudenda eflema fi dirtribuilce agl’ integu- 
menti del Pene , e per mezzo di ramiS» 
cazioni collaterali comunica con quelle del- 
la Pndeiida interoa . Qperte odmonkazioQi 
fi fanno non felameAte fra le interne e 
le erteme da una parte , ma ancora le 
«ne , e le altre d’ una banda a’ imbocca- 
no colle noe , e colle altre dell’ alua 
banda . 

581 VENE. La dirtiibozion delie vene 
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fegue in generale quella delle Arterie , ma 
con più rartkificazioui e comunicazioni qui 
ancora come altrove . La principale dS 
quelle vene è quella che paffa dkenamen- 
te fotto la lìmilri delle oflTa def Pube &a 
le due arterie , ed occupa per il Innm 
tutto il fortetto fuperiore dell' unione'dr 
corpi Caveraoli . E’ grorta , c fpellb dop» 
pia , dì rado tripla , ma fenza difeortatneo- 
to de’ tronchi fnbaltemi fopra il fortetto > 
Ha molte valvole . 

582 Quella grofhi vena medi|t d forma- 
ta dall’ unione delle branche Ipogallriche , 
le quali dopo il loro tragitto fopra i due 
lati interni della Pelvi , s’ incoutrano vi- 
cino al mezzo dell’ arco dell’ oifo del Pu- 
be . Trovali in quello luogo un Pleffo 
venolb , che cuopre la conveffità fuperiore 
della prima porzione dell’ Uretra , prima 
che divenga circondata dalla fua teifitura 
fpugnofa . ^ 

587 I vart Spermatici de’ quali qui fo- 
pra ho delcritta 1’ origine , e la llrada fi- 
no al loro egrerto dal Ballò Veptre , of- 
fendo giunti dall’ uno 'e dall' altro lato 
verfo il Tertieolo , fi dividono principal- 
mente in due fafciccdì , 1’ uno de’ quali 
é pib groflb dell’ altro . Il piò ^rto è 
anteriore , e va al Tertieolo a diltribuirfi 
eoa un gran numero di raraìfìcazìoni ca- 
pUlari , eihemamente fonili , a tutta la 
fua fortanca , e alle circonvoluziooì , pie- 
ghe « ripiegbe di tnu( i fixri piccoli 
canali . 

584 L’ altro fafcicolo di vali Spermati- 
ci , o il pUi picetdo è pofteriore , e va^ all* 
Epididimo , al -quale fi dirtribaifee nella 
(l'erta maniera. 

585 L’ arteria Spermatica è particolar- 
mente acc&mpagnata da un ramo delt’ ar- 
teria Epigartrica , che dilcende a lato dà 
quella fino al Tertieolo , ove a’ imbacca, 
no . reciprocamente . Vi é qualche volta 
un piccol ramo dell’ arteria Ipogallrica, 
che accompagna il canale Deferente fino 
all’ Epididimo , e s’ imbtKca colla Sper- 
matica . 

586 NERVI , I nenri di quelli otgant 
vengono da’ nervi Lombari ., e da’ nervi « 
Sacri , Comunicano col gran nervo Sim- 
patico , «omunemente detto 1 ’ Interco^le, 
e co’ Plefli Mefenterici . Formano infic- 
ine verfo i’ arco dell’ offa del Pube a ciaf- 

che- 
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the(}a'i lato un cordone particólare , che 
palla (oro ^ueil' arco , lungo la coavefTi- 
tà fuoeriore del corpo Cavemofo vicino, 
a Iato deli’ Arteria , della quale qui fopra 
ho parlato . 

587 A mifnra che qucfti due cordoni 
t’ tnnoltrano fopra i corpi , Cavemofì , 
gettano un gran nomerò di rami , che 
abbracciano quelli corpi da tutte le parti . 
Vanno fra la • pelle , e la membrana o 
involucro legamentofo . Sono ordinari in 
in maniera che le arterie fono fra efiì , 
e la grolTa vena media . BHbgua efami- 
narli immediatamente dopo d* aver levata 
la pelle , imperciocché le loro ramificazio- 
ni Tparifceno a mifura , che Ibno dall’ 
aria aicia|ate. 

588 Vi fono due nervi particolari , che 
accompagnano il cordone de’ vaTi Sperma- 
tici ; r uno viene da’ nervi Lombari vor- 
(b la fpina anteriore dell’ oflb degl’ Ilei ; 
fa un giro ofcendo dal Baffo Ventre a 
traverfò de’ mnfcoli , a palfando ferve a 
diflingoere il mufeolo Cremailere ; 1 ’ altro 
di quelli due nervi viene M Plellb 
Renale . 

589 Ve n' é ancora uno a ciafchednn 
lato , che efifendo prodotto dalla unione 
del fecondo , Imo , e quano mìo de’ 
nervi Sacri , ma principalmente dal teiao, 
efce dalla Pelvi per di (òpra al legamento 
Ifehio-fecio , paflà per K parte interna 
della tuberofità , e per quella della picco- 
la branca dell’ oflb Ifehio , e va a dillri- 
buirfi a’ corpi Cavemofì , a’ mufcoli che 
a queMi appartengono , ed alle parti 
vicine. 

LE PARTI NATURALI DEL 
SESSO FEMMINILE, 
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I tJelle parti fono molte ; le une 
interne , e le altre efieme. 

' Una (bla é la principale , e 
a cui tutte le altre o fìano cflerae , o 
interne fi riferìfeono ; quella è 1’ "U tero 
che é una delle parti interne . Le altre 
parti interne fimo le Trombe del Fallo- 
pio , le Ovaie , ^ i VaC Spermatici , r 
Legamenti Larghi , i cordoni o fafce 
chiamate Lesamemi Rotondi , e ii con- 
dotto dell’ Utero . Le parti efteme fono 
il Pube, le Ale, le Ninfe, la Clitoride, 


r orificio dell’ Uretra , e 1 ’ orificio del 
condotto deli' U tero . 

591 L’ UTERO . Quella parte i 
fituata fra la V’efcica e 1 ’ intellioo Retto . 
Quello é un corpo interiormente cavo, 
elleriormcnte biancalfro , mediocremente 
duro , figurato ordinariamente fuori dello 
flato di gravidanza, quali come una botti- 
glia appianata , avendo nelle adulte in 
circa tre dita trafverfe di lunghezza , un 
dito trafvcrfo di groffezza , dne di larghez- 
za verfo r una delle lue ellremità , ed 
appena uno verfo 1 ’ altra . Quello volume 
è differente a proporzione dell’ età . 

59 z Chiamafi col nome di fondo la 
porzione pHi larga , e con quello di collo 
La piè {fretta . La Tua fnuazione i obli- 
qua , di tal maniera che il fondo i all’ 
in dietro e all’ alto , il collo all’ innanzi 
e all’ ingiè ; le pani larghe o facce ri- 
guardano la Vefeica e 1 ' irRcilino Retto, 
e le parti llrette fono laterali . 

50^ La cavità dell’ Utero i piana , c 
fimile a un triangolo bislungo , la di cui 
piccola linea , o lato coriifponde diretta- 
mente al fondo dell’ Utero , le due gran 
linee , o lati fono a delira e a fmiilra , 
e tutte tre fi curvano all’ in dentro verfo 
lo fpazio, che formarto. 

594 I due angoli di quella cavità , che 
terminano ti fondo , lo forano a delira 
e a finillra con alcuni condotti moltor 
ftretti , che poflbno appena ammettere 
una fetola di porco . Il terzo angola 
forma un condotto appianato e meno 
ftretto , che fora il collo dell’ Utero per 
io lungo , e finifee all’ ellremità di quello 
collo per mezzo d' un’ apertura tra- 
fverfale , 

595 Chiamafi quell’ apertura col nome 
d’ orificio interno dell’ Utero. Nello flato 
ordinario è piè llretto del condotto del 
collo dell’ Utero ; non vi pub paffare 
che un' piccolo ftHetto . Al lembo di 
oueA’ orificio fi trovano molti piccoli 
K>ri , che corrilpondono ad alcuni pìccoli 
granì glandulofi , e tramandano una 
linfa mucilaginofa . 

59Ò La foperficie intema della caviti 
deli’ Utero è vellìta d’ una membrana 
fetulilliiiia . E’ fuflicientemente unita , c 
ugnale nella tua porzione larga , che 
appartiene al fondo j ma nella porzione 

llret» 
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ilreru , che guida all' orificio , è incre- 
ifata d' una mantera particolare. 

597 La porzione di quella membrana , 
che cuo;ire il fondo della cavità , è forata 
da molti piccoli buchi aliai lenfibili , per 
i quali n poiroao tare ulcire deile goc- 
cette di lingue premendo tutto il carpo 
deir Utero . Pare qualche volta guarnita 
di piccoli peli rottilillìmi c come villolì . 
TrOvanfi quelli peli e quelli fori , più o 
meoo rolli e tinti di fangue in quel- 
le , che lòno morte nel tempo de' loto 
■fiori . 

598 Nella patte anguAa , e che eorri- 
(ponde al collo , le tacce .0 pareti fnno 
óafcheduna divil'e in due parti laterali 
per mezzo d' una fpecie di linea rilevata. 
Quella linea longitudinale è più grolTa 
nella faccia fnperiore o anteriore , che 
nella faccia inferiore o pofteriore. 

599 A' due lati deli' una c dell' altra 
di quelle lince longitudinali vi fono delle 
lùtee , e delle rughe obliquamente traver- 
Ic , più o meno ineguali , e dirpolte a 
^uil'a di branche , le longitudinali delle- 
quali rapnrefcntano i tronchi . Fra quelle 
piccole linee e quelle rughe , egualmente 
che nella loro vicinanza , .vi tono deUe 
piccole lagune , c ne trafuda un liquore 
mucilaginolb , che chiude 1’ orificio dell’ 
Utero,. Trovami negl’ intervalli di quelle 
-Aelf; rughe molti piccoli grani globulofi 
« trafparenti , che un moderno ha voluto 
confidciare , come una fpecie d’uova . 

600 STRUTTURA . U telTaura del 
corpo deir Utero iLfpugnofa., -intralciata 
di vali e molto fitta . La Tua grolfezza 
è Quafi eguale , ed uniforme dalla banda 
delle facce e de’ lembi . Il fontkvè più 
grolTo nel mezzo che, verfo'' i due angoli , 
verl'o i quali la fua grolTezza va per gra- 
di diminuendo. La grolTezza de' lembi dU 
minuilce anch’ ella molto verfo gli^ angoli 
del fondo , ma pochiHimo verfo 1’ cllremi- 
tà del collo . 

dot L’ Utero è coperto da una porzio- 
ne del Peritoneo , che gli ferve di tanica . 
Quella porzione non è , che la continua- 
zione o continuità di quella che licnopre 
1 « Vefcica e 1 ’ intellino Retto , e che 
dopo la parte polleriore e inferiore della 
Vefcica rialcende Ibpra tutta la pane an- 
leriote dell' Utero , palla per di Copra 
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ai fuo 'fondo , . torna a difcendere fi>pn 
la fi» parte polleriore , e va dopo ai 
Rette . 

boi Quella porzione del Peritoneo fa 
lungo tutta la parte laterale o lembo dell* 
Utero come una duplicatura larga , che 
fi efiende- da um lato e dall’ altro più, o 
meno direttamence fino alla parte laterale 
vtcioa della cavità della Pelvi, c- tbrma 
come una loccie di tramezzo membranolb 
fra la metà anteriore e la metà- polleriore 
della cavità della Pelvi -. Quello tramez- 
zo , che é un poco lento , fegue dopo col 
Peritoneo fonra i lati della Pelvi . 

bo? LF.GAMENTI LARGHI. Chia- 
manfi quelle due duplicature laterali 'cqI 
nome di Legamenti Larghi . Q|Hamanfi 
ancora Ale di Pipillrello. Il lembo fuperio- 
re dell’ U'io 0 dell’ altro è in parte doppio , 
o ripiegato in tal guifa , che oe rifiilìano 
due piccole durdicacure panicolari , che io 
chiamo piccoli fogli o piccole aloide’ 
legamenti Larghi , 1 ' anteriore delle quali 
è più elevata della polleriore . Sono amen- 
due lenti e come fiuctuanci , 

bo4 ^.e lamine di tutte quelle duplica- 
ture Ila" 'o «"ite per mezzo d’ una telfi- 
tura cellula.. a proporzione come le al- 
tre duplicatore del Peritoneo , e rinchiu- 
dono le Trombe del Fallopio , le Ovaie, 
una parte de’ vafi Spermatici una por- 
zione de' vafi che vanno al cotm dvll’ 
Utero , i cordoni o falce, che cniamanfi 
comunemente Legamenti Rotondi , i ner- 
vi ec. 

bo5 Le ovaje fono due corpi biàncafirt 
ovali appianati e alquanto lunghi , firaati 
a’ lati del fondo dell Utero. Vi fono at- 
taccati per ntezzo- di una fpecie di lega- 
mento rotondo e cOrto , ed inviluppati 
con quello fielTo Icpmento nellq duplica- 
tura del piccol foglio- o piccala ala poftcF 
riore dei legamento Larga-. 

bob Sono compolle dflilna tcffitura fpu- 
^ofa molw- fitta-, e di molte piocole bol- 
Ticoie *0 vrfcichette molto chiare , alle 
anali daffi II nome di Uova . La relTmira 
Ipugnofa circonda ciafcheduna di quelle ve- 
Richette molto llrettamente , e pare an- 
cora che (oraika a cialcliedunZ uua fpecie 
di fcorza , o di calice Ipognolò particola- 
re . Bilbgna ben dillingueil^ da altre ve- 
lcich(tte lliaotdinarie , chianuueildatidi . . 

607 



DEL SBASSO VENTRE. 


<07 I lefprhcnti dello Ovaie fono rin- 
eìiiuli nel lembo delle piccole ale o picco- 
li fogli pofteriori de’ legamenti Larghi , 
qoafi come la • vena Ombilicale lo è nel 
lembo del le^mento anteriore , o lega- 
mento Ombilicale del Fegato . Sono come 
cordoni tondi , e di pna teifitura filamen- 
tolà , attaccati con una eilremità all’ an- 
golo del fondo dell’ Utero , on poco al 
di (òpra del Ideilo di qaello fondo , e nn 
poco air indietm . Erano llati creduti 
cavi , e come va^ì Deferenti . 

< 5 o 3 LE TROMBE DEL FALLO- 
PIO . Sono due canali molli , conici , e 
vermiformi , fitnati più o meno trafveriàl- 
• mente a ciafchcdim Iato dell' Utero , dal 
fondo deir U/cro fin verfo le parti late- 
rali della Pelvi , e rinchiufe nella duplica- 
tura de’ piccoli fògli o piccole ale ante- 
riori de’. legamenti Larghi. 

6oq Sono attaccate ciafcheduna colla lo- 
ro eftremità ftreita all’ angolo del fondo 
dell’ Utero , c in effo (i aprono. Le e- 
flremità qui fono molto (frette , e non 
ammettono d’ ordinario , che una ferola 
più o meno grofTa . Di poi il diametro 
delle Trombe fi accrefee per gradi fino 
all’ eOremiti onpoile , tjve i di quattro 
linee in circa. Il corpo delle Trombe va 
un poco femeggìando , e le loro grandi 
efiremiti limo incurvate verlò le Ovaje . 

610 Le grandi eftremiti delle Trombe 
fono inegualmente tonde , finifeono in un 
orificio ftrerto e un poco • corrugato , che 
è tritato verlò 1 ’ Ova-a , e che aprefi poi 
come una fpecie di frangia membranofa 
ed increfwta . rhiamafi quella frangia il 
padiglione delia Tromba del Fallopio. 

ÒM Ij« , l.iTghe 77 a 'della frangia non i 
eguale da per rutto . E’ come ovale nella 
fua circonferenza , e la di lei parte più 
lunga fi ellcnde fino all’ Orata , e vi fi 
a'tacca . I.e falde fono alla concavità del 
pailiglionc a gnifa di piccoli fogli. 

Le Trombe fono compofte di fibre 
camofe' , alcune delle quali fono longitu- 
dinali , ed altre obliquamente circoiari ; e 
tutte fono guarnite ed intralciate d’ un’ 
altra fofiarza affai frittile. 

òtt L’ala anteriore del leeamenro Lar- 
go ferve d’ attacco , e di tunica comune 
0 edema all’ una e all’ altra Tromba, 
quafi come il Mctenicrio riguardo agl’ b- 


r^7 

teflinì , Quello fa che lo Tromhf fieno 
più o meno fiuttuanti , e principalmente 
le loro frange ; e fa che la loro direzione 
fia indeterminatHTima nella ma^ior parte 
Sei le figure . 

614 La loro cavità é vedita d’ una 
menrbrana molle, e come glandulofa , ed 
è longimdirialmentc increfpata quali come 
la fripcrfitie interna dell’ Afperarteria . 
Quelle pieghe fono più elevate e più fen- 
fibili nelle grandi elbemità , che altrove. 
Sono come ipugnofe nella loro grolfezzai 
e i loro inrerdiz) fono più o meno bagna- 
ti d' una linfa , che ne trafuda conci- 
imamente . 

dt5 I VASI S.ANGUIGNI di quelle 
parti fono di molte forte , cioè le arterie , 
c le vene Ipogadriche , le di cui ramifi- 
cazioni appartengono principalmente al 
corpo dell’ Utero , i vali èipermarici cosi 
detti , c i due cordoni vafcolari , chiamati 
volgarmente Legainenir Rotondi , che lì 
potrebbero pìuttollo chiamare cordoni va- 
fcolari dell’ Utero, o cordoni vafcolari de* 
Legamenti Larghi. 

óió Le branche Ipogadrìclie fono rami- 
ficazioni arteriali e venofe , che nafeono 
da un Iato e dall’ altro dell' arteria , e 
della vena dello (leffo nome , vanno a' 
lembi o alla porzion laterale dell’ Utero, 
e fi dilbibnifcono a tutte le fue parti 
tanto ìtiteme , quanto edeme. Fanno da 
per tutto molti giri c intralciamenti mol- 
lificati . 

617 Le arterie da ona parte comunica- 
no, o s’ imboccano (òpra 1 ’ Utero e nel- 
la groflezza dell’ Utero con quelle dell' 
altra parte , e le ramificazioni arteriali da 
ciafcheduna parte formano fra loro delfe 
molto anadomofi . Le vene frmno fimil- 
menre molte comunicazioni da mi lato « 
dall’ altro a proporzione. Tutti quelli vafi 
comunicano , o s’ imboccano cogli Sper- 
matici, e colle fafee vafcolari de’ legamen- 
ti Larghi , e cogli Emorroidali . 

dtS' Mollranfi chiaramente le anadomo- 
fi frequenti facendo delle iniezioni , e fof- 
fiando negl' Ipogalbìci , dopo aver fatte 
djlle legature convenienti , per impedire 
che il liquore , o il* vento non vada ad 
altre parti . L’ eilremità di molte di quelle 
arterie fono quelle , che finifeono , e s’ 
aprono nella cavità deli' Utero, come fo- 

pr* 
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pr» s’ è detto. Le vene hanno ciò di par- 
ticolare , xhe comunicano colle vene E- 
morroidali interne , e in coofeguonza colla 
vena Porta, 

<$19 I vali Spermat-ici hanno qui quad 
la fteffa origine , lo ftelTo progreflb , e 
eli (leffi intralciamenti che hanno ne* ma- 
fchi . Non"elcono fuori dal Baflb Ventre , 
ma fi gettano nelle Ovaje e nelle Trom- 
be , e comunicano cogl’ IpogaHrici e 
co’ cordoni vafcolari de’ legamenti Larghi , 
Le vene fono molto numerofe a propor- 
zione delle arterie . Quelli vali lì ramilì- 
«ano ancora lateralmente , e pare , che 
'comunichino co' Mefaraici della, vena 
Porta . 

6 io I cordoni vafcolari , comunemente 
chiamati L^amemi Rotondi , fono dne 
lunghi fofcicoli d’ arterie, e di vene molto 
lottili intralciate e legate inlleqie per mez- 
zo d’ una telTitara cellulare foctililTima , 
i quali fi cacciano nella groflezza della 
gran duplìcatnra de’ legamenti Larghi dall’ 
otto e dall’ altro angolo del fon» dell’ 
Utero fino alle aperture anpulari del Baf- 
lb Ventre . 

6it Per tutto quello tragitto ciafche- 
dun fafcicolo h una elevazione fopra la 
faccia anteriore della dunlicatura dell’ uno 
e dell’ altro legamento Largo , di maniera 
che la lamina dalla fielTa parte , cioè 1’ 
anteriore dà al fafcicolo vafcolare una 1^- 
cie di tunica , e lo (a parere come un cor- 
done particolare applicato , e incollato al- 
la faccia anteriore della duplicatura, 

6 iz Quelli cordoni pare , che nafcono 
dalla comunicazione de’ vafi Spermatici co’ 
vafi Ipogallrici , e fi potrebbero' conlìdera- 
rc come una continuazione particolare de' 
vafi Spermatici . La lìmmetria de’ loro at- 
tacchi agli angoli del fondo dell’ Utero ri- 
guardo a quella delle Trombe del Fallo- 
pio -e de’ legamenti delle Ovaje , che fono 
^afi nello Itelfo luogo , è tale , che le 
'Trombe fono le più elevate, e i legatnen* 
ti delle Ovaje fono all’ indietro , e i co/- 
doni chiamati Legamenn Rotondi Inno nel 
davanti , e un poco pù abbalTo de’ lega- 
menti delle Ovaje. 

Prendono di poi una flrada quali 
fimile a quella de’ vafi Spermatici dell* 
uomo , cleono dàlia Pelvi per le aperture 
de’ mulcoli del Ballò Ventre fino alla pur- 
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te iùperiore e quafi media delle ale , ove 
fi jperdono nella pinguedine . Si potrebbe 
foipettare , che qqglli vafi fomminillraffero 
la materia delle lagune, delle quali fi par- 
lerà in appnflb . Ufeendo dal ' Balio Ven- 
tre ibno accompagnati da una continuazio- 
ne della telTitura cellulare del Peritoneo , 
quali còme il cordone Spermatico nell’ uo- 
Rfo , e da un fafcicolo di 'fibre camofe , 
come una fpKte di Cremallere . 

dz4 NERVI - VASI LINFATICf, 
CONDOTTI LATTEI , Oltre tutti 
quelli vafi trovanfi de’ nervi , e de’ vafi 
linfatici, a’ quali fi poflboo aggiugnere de’ 
condotti Lattei , che vi fi fcuoprono nello 
(Iato delle gravidanze inoltrate . 1 nervi* 
vengono da^ Lombari , da’ &cri , e dal 
gran nervo Simpatico , qua» come nell’ 
uomo , I vafi linfatici fi arrampicano prin- 
cipalmente nelle tuniche , che fono conti- 
nuazioni del Peritoneo . Riguardo a’ con- 
dotti lattei ne parlerò altrove , come an- 
che delle fibre particolari , delle quali pare 
nel tempo di uavidanza, che la groflezza 
de’ pareti delP Utero ne fia intralciata, 
e le più interfle delle quali elfendo ia 
quello flato ordinate a guifit di vortici , 
hanno dato luogo al Signor Ruyfchio di 
fame una deferizione particolare lòtto il 
nome di muficolo Orbicolarc dell’ Utero . 

625 IL PUBE . Chiamali con quello 
nome la eminenza larga , che è (fleiiot- 
mente al fondo dell’ Ipogallro nell’ inter. 
vallo delie due anguinaglie , nel qual luo- 
go in certo tempo della gioventù crefee 
una fpecie di pelo , chiamata ht latino 
Putes , e quafi fimile a. quello che trovali 
fotto le Afcell? . Quella eminenza non è 
che una groflezza particolare dalla mem- 
brana adipolà , più' 0 meno ripiena di 
graffo 4 che cuopre la parte anteriore dell’ 
olfo dei pube ed alcune piccole porzioni 
de’ mufcolì vicini . 

616 IL SENO. LE ALE. Gli antichi 
hanno chiamato Seno U cavità longitudi- 
nale , che difeende direttamente in baflb 
dalla parte di mezzo e inferiore del Pube 
fino ad un pollice in circa di diflanza dall’ 
Ano ^ Hanno chiamato le parti lacetaii 
della cavità col nome di Aie , nome più 
conveniente di quello di Labbra , che è 
troppo volgare . I luogj , ove le ale fi 
imifcono nd di (òpra e nel di lòtto, fimo 

clùa- 
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diiamul Coaiit>i(rure . Si poflbao chiama- 
re ancora éempticemente T eflremità o gli 
aagoli del Seno . 

óì7 Le ale fono pih rilevate', e pìh 
giofle nell’ alto , «he nel balfo , e^ pih 
nnite o accollate nel baflb , che nell’ al- 
to . Sono principalmente compolle di pel- 
le , di una telTitura fpugnofa , e di grafle . 
La pelle , che le cnopre eHerìormente non 
è che la concinoazione di quella del Pube e 
^lle an^naglie . £’ pih o meno eguale , 
e dilTeminata di molti piccoli grani glan- 
dnlofì, da’ ^uali lì pub efprimere una ma- 
teria Kmminofa biancalfaa j ed è ancora 
io certa eti coperta nella Aelià maniera, 
che è coperto il Pube, 

da8 La faccia interna delle ale fomiglia 
in qualche maniera alla parte tolTa de’ 
labbri della bocca. E’ di (Hata tutta d’ in- 
torno dall’ ellema per mezzo di una l'pe- 
cie di linea , quali come la porzione rolfa 
de’ labbri è diliinta dalla pelle vicina . £’ 
ancora più filtrile e più unita della pelle 
ellema . Vi fi vede un gran numero di 
di pori , e nella di lei groliezza molti pic- 
coli grani glandulofi , aie provvedono nn 
liquore più o meno Sebaceo. Quelli grani 
fono ancora più grolfi verfo il lembo, 
che vedo il di dentro. 

629 LACUNE. Verlb il lembo inter- 
no dell’ upa e dell* altra faccia interna a 
cialchedun lato dell’ orificitt del condotte 
dell' Utero , di coi fi ^rlerà fra poco, 
trovafi un pìccol foro piti vifibile di tutti 
gli altri . Quelli due piccoli lori fono chia- 
mati Lagune . Corrilpondono per mezzo 
di due piccoli tubi a due corpi follicololì 
Gtuati nella giolTezza interna «Ile ale , e 
confiderati come piccole Prollate, quafi fi- 
miti alle tàccole Frollate' o glandule Pro- 
ftaiiche oeU’ nomo , Quando fi premono 
dee un liquore vilcolb . 

6 >o Al di lòpra della commilTura fuperiore 
difeende dalla piccola l^ca di cialchedun 
ofib dei Pube un l^twtto fotiile e pia- 
no , che penetra il grallò della ^flezza 
dell’ una e delP altr* da , e vi fi perde 
infenlibilmente verfo il lembo. Si pollono 
confdcrare come Icgaroemi furpenlbri del- 
le ale . l a commiflùra iuferkire delle ale 
i iòttiliflima , quafi come nn ieeainento 
nieinbranolo , e torma nel balfo colla par- 
te vicina delle loro facce intane una (oL 
T«m:n. 
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lètta , chiamata Folfetta Navicolare 9 Fof- 
fetta Scafòide . I piani di quelli due liga- 
menti fimo quali paralleli . Fra la coin- 
miflura inferioK delle Ale , e l’ Ano non 
vi|j,i , che in circa un groflb dito traver- 
fo , detto Perineo . 

dji Le altre parti efteme fono fitua- 
te , c nafeoSe nel Seno fra le due ale . 
Direttamente al di tòno della eommifl'tm 
fiiperiore delle ale v’ d la Clitoride colla 
(ua coperta , detta Piewzio . Un poco 
dopo dif^déndo trovali V orificio dell LI- 
retra . IM poi più abbaflb v’ è 1’ orificio 
del gran coanotto dell’ Utero . La circon- 
ferenza di quello condotto d limitata o da 
un cerchio membranofi) chiamato Imene , 
o da alcune porzioni camole chiamate Ca- 
roncule Miniformi. A ciafehedun lato W- 
la Clitoride comincia una piega molto rile- 
vata a guifa di creila, che dilcende obliqua- 
mente a lato dell’ orifitio dell’ Uretra , e 
finifee a lato dell’ orifìcio del gran con- 
dotte . Chiamanfi quelle due pieghe Nin- 
fe , e fi polTono ancora chiamare le creile 
della Clicoiìde . A ciafehedun lato dell* 
orificio dei gran condotto v' è il picco! 
foro prollatico , «fi cui qui fopra s’ i 
parlato. 

éja LA CLITORIDE paro a prima 
villa lènza tagliare come una piccola ghi- 
anda , con qnello di vario , che nto è 
ibnta in cima , come quella degli uomi- 
ni . E’ copcna al di fopra c lateralmente 
da una fpecie di Prepuzio , formato de 
una piega particolare d’ una poizione del- 
la faccia interna delle ale . Quella piega 
o Prepuzio pare glandulofo , e trafnda un* 
umidità , ed è granellolb nella fua feccia 
interna. 

Colla lezione vi fi feoore ancora 
un tronco , e due branche quali come nel 
Pene ; il tutto fimilmente comporto d’ una 
tenitura fpugnofa o cavernofa , e di tuni- 
che o membrane molto elalliche , ma len- 
za Uretra . Quella teflittira ^fiafi anch* 
ella Ibffiandovi , o col lare nell’ arteria in- 
jenioni anatomiche ec. La grolfezza del 
tronco i anch’ ella divifà in parti laterali 
per un tramezzo medio , dalla fua bifor. 
cazione fino alla ghianda , ove diminuifee 
e cancellaF infenlibilmente . 

634 La biforcazione del tronco è fopra 
il lembo dell’ arco cartiiaginofo dell’ olTo 
y del 



df! Pi^e . I.é branche , le quali (òno an- 
th’ elle come le radici de' corpi Caver- 
ncli , fono parimente attaccate ciafchcdnna 
al lembo delia bracca inferiore dell’ olio 
«iel bobe vicino , e fi eftende interiormen- 
te fopra la piccola branca dell’ Ifchio, 
ove finifce a poco a poco , benché una 
por? ione del tubo membranolb paja in al- ' 
cuni edenderlì fino alla tuberofìtà . 

II tronco della Clitoride è fofle- 
nuto da un legamento fofpenforio propor- 
zionato , che è attaccato alla fimfin dell' 
offo del Pube , e rinchiude quello tronco 
nella Tua duplicatura , quali come nell’ al- 
tro felTo. 

6:;6 Vi fono quattro mufcoH o (aicicoli 
di fibre camofe artaccate al tronco della 
Clitoride , due a ciafchedun Lato. L’ uno 
de’ due da ciafchedun Iato difcende lungo 
il Corpo Caver/'ofo- vicino, lo cuopre an- 
teriormente , e s’ attacca dopo con una 
porrione cendinofa o aponevrotica in parte 
all’ ellremità de’ Corpi Cavemofi , ed iti 

r atte pib baflfo alla tuberofità dell’ oflb 
fchio . Quello mufcolo e il Ilio cortifpon- 
dcnte chiamanlì Erettori ; ma il nome 
d’ irchio-cavemoft mi pare pili conva- 
DÌente . 

6^7 L’altro muicolo dà ciafcheduna par- 
te é immediatamente al di fotto ; difcen- 
de a lato dell" Uretra , e del gran con- 
dotto dell’ Utero , allargandofi fino allo 
sfintere dell’ Ano , al qual finjfce in par- 
te ^ quali come quello , che chiamafi Ac- 
celeratore nell’ uomo. 

6 ìS Quello mufcolo , e il fuo corri- 
fpondentc dall’ altra parte abbracciano in- 
£eme lateralmente , e molto vicino 1 ’ U- 
letra , e una porzione del gran condotto . 
jpiventa molto largo , difccndendo , e fi 
Ipande fino al ballo fopra le pani laterali 
diel gran condotto ; di tal maniera , che 
molti Anatomici hanno conlìderati quelli 
due mulcoll , come una fpecie di sfintere 
o di cintura mulcolare Tutti quelli miv 
fcoli , principalmente i due ultimi , fimo 
fpeflb goamitinimi , e talvolu ancora to- 
talmente coperti di gralTo . 

I vati fimguigni della Clitoride ven- 
gono principalmente da’ vali Ipogallrici . 
I nervi fono fomminillrati dal fecondo e 
terzo pajo de’ nervi Sacri , e per loro 
mezzo comunicano col PlelTo Mefimteó- 
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co inferiore , e co’ gran nervi Simpatici . 

640 LE NINFE . Si polTono chiamare 
ancora le Creile della Clitoride , le pic- 
cole Ale o Aie interne . Quelle fono due 
pieghe molto rilevate della pelle interna 
delle grandi ale o ale ellerne , le quali fi 
ellendono dal Prepuzio della Clitoride fin 
verfo i due lati dell’ orifìcio del gran con- 
dotto . Sono immediatamente molto (Irette 
come in punta , divengono pii) larghe di- 
feendendo , e fi rellringono di nuovo allsu 
loro ellremità inferiore, 

dgi La loro telfitura ò fpognolà . Sono 
glandulofe nella loro grolTezza , e i grani 
glandulofi non (bno in efla ìmperccfttìbili . 
La loro fituazìone é obblìqua , di tal ma- 
niera , che le bro ellremìià fuperìori fi 
accollano , e le inferiori fi difcollano. So- 
no più o meno flofce nelle femmine, 

L’ URETRA. Chiamali con que- 
llo nome il condotto urinario . La fua ori- 
gine è nell’ intervallo delle Ninfe fono 
la gianduia della Clitoride . £' come una 
I^cìe di cercine o fia cerchio camofo un 
poco increfpato , e - dìlfeminato di molte 
piccole lagune, dalle quali fi può efprime- 
re un fucco più o meno vifcolb o muciia- 
ghiofi> . Quell’ orificio qualche volta è 
un poco ritirato all’ indentro nelle gra- 
vidanze . 

64.^ Il corpo del#- Uretra i un condot- 
to fpngnofo quali come nell’ uomo , ma 
molto corto , fituato direttamente al di 
fotto del tronco delia Clitoride , e al di 
Ibpra del gran condotto dell’ Utero ; di 
tal -L modo che è direttamente in mezzo 
con aderenza all’ uno e all’ altro per mez- 
zo di membrane filamentofe . Paffa fotto 
r arco carttlaginofo delle offa del Pube , 
e finifce al collo della Vefcica per mezzo 
di una imboccatura obliqua . E' legger- 
mente curvato al baffo ita le due Tue e- 
llremità . 

644 La rocml interna dell' Uretra 
è un poco cornKdii , ed è forata da nKjl- 
ti piccoli fori, erto corrifpondoqo ad alcu- 
ni follicoli nalcollt «ella di lei gtoffezza , 
come nell' uomo . Soffiando per uno di 
quelli 'fori vedelì , che il vento folleva 
un piccol canale, che va dal di fuori , al 
di dentro , e va a finite in alcuni luoghi 
a guìfit di bollicole . Quando fi Arin^ioo 
a’ elee na liquore vUcolb . 

■ ^4S L» 
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' ^5 ^ continuazione di qnelh mem- 
brana , che rivelte il collo delia Velcica , 
fa ancora delle tughe piìi o meno eguali ; 
ma quella che velie la cavità della Ve- 
fcica è inegualmente corrugata, quando la 
Velcica è vuota. 

<546 IL CONDOTTO DELL’ UTE- 
RO . Il gran condotto dell’ Utero è flato 
qualche volta chiamato il collo dcU’ Ute- 
ro . E’ fìtuato al di lòtto dell’ “Uretra , e 
al di Ibpra dell' eflremità dell’ intellino 
Retto . £’ polàto un poco obliqnamente , 
edendo più elevato al di dentro e nel di 
diètro , che al di fuori e nel davanti . 

047 La Tua eflremità interna o polW- 
rlore (1 nnifee all’ eflremità del corpo del- 
r Utero, e ne abbraccia 1’ orificio , quali 
come r intellino Duodeno fi attacca intor- 
no al Piloro , o come 1 ’ intcftmo Cieco 
col Colon d’ intorno all’ eflremità del- 
1 ’ Ileo. 

Ó48 La fua eflremità anteriore forma 
il grand' orifìcio , che apparike al di lot- 
tò dell’ orificio dell’ Uretra , e al di lòt- 
to della folletta della commifTura inferiore 
delle Ale . 

O49 II corpo del condotto è principal- 
.mente compoilo d’ una teflìtura fpugnot'a, 
intralciata di moltifTimi vafi fanguigni . 
Eia d’ ordinario a ^porzione maggior 
. lunghezza , e minor larghezza o diametro 
nelle vergini, che nelle maritate. 

o;o La fupeificie interna o concavità 
del condotto è più o meno trafvcrralmen- 
■-te corrugata , e vellita d' una membrana 
particolare. Le rughe fono formate .da al- 
cune eminenze lunghe , Uretre , e curve, 
come da tante porzioni d’ archi pofati , 
molto vicini gli uni agli altri , e difpofli 
in modo f che dividono la concavità del 
condotto in due facce , 1’ una Superiore , 
e r altra inferiore . 

d;r L’ incontro degli archi o rughe 
fuperiori colle inferiori per mezzo delle lo- 
ro eflremità forma una fuccie di cucitura 
ÌTTegolare a dritta e a (iniflra . Gli uni e 
pii altri di quelli archi fono qualche volta 
interrotti nel loro mezzo , e divifi in due 
mezzi archi ; ma quefto é vario. 

652 In generale quelli archi fono molto 
confderaHli nella gioventh e nelle vergi- 
ni . Diventano più funcrficiali nelle mari- 
tate ^ e fi cancellano più 0 meno ai parti . 


Ò5J L’ eflremità interna 0 pofleriore 
del gran condotto circonda 1’ orifìcio dell' 
Utero un poco obliquamente , in manie- 
ra , che la parete luperiore del condotto 
i molto vicina all* orifìcio dell' Utero, 
e la parete inferiore n’ è lontana ; lo che 
fa parere 1 ’ eflremità dell Utero più avan- 
zata nel condotto al baffo , che ali' aito . 

Ò54 IL CERCHIO MEMBRANO- 
SO . L’ eflremità anteriore o ellerna del 
gran condotto è nelle vergini , fop a tutto 
nella puerilità , e prima de’ corii menlùa- 
li , ordinariameme .circondata da una pie- 
ga membranolà , più o meno circolare , 
più o meno, larga , più o meno eguale ; 
qualche volta femilunare , che laida un' 
apertura piccoliflima in alcune , più gran- 
de in altre , ma rende d' ordinario r ori- 
fìcio ellemo del gran condotto in genera- 
le più flretto del diametro della fua cavi* 
tà . Quella piega i chiamata Imene, ed 
i formata dall’ incontro della membrana 
interna del gran condotto colla membra- 
na o pelle della faccia interna delie gran- 
di Ale . Rapprefenta un cerchio tnembra- 
nofo più o men largo , e qualche volta 
ineguale. 

655 CARUNCULE. Il cerchio mem- 
branofo trovafì d' ordìiMrÌp rotto e lace- 
rato dopo la confumazkme del matrimo- 
nio. Si cancella in parte , ed allora non 
vi reflano ordinariamente , che de’ cor(fl 
irregolari , che chiamanfi Caiuncule Mir- 
rìfonnì a cagione di qualche fcmiglianza, 
che hanno colle foglie del Mirto . Il cer- 
chio può ancora loflrìre qualche ' diltcnfio- 
• ne o danno da' fiori troppo abbondanti^ 
da accidenti particolari , e da qualche im- 
prudenza o leggerezza . 

6^6 PLESSO RETIFORME . Ciaf- 
chedun Iato della porzione anteriore del 
gran condotto é coperto efterioi mente da 
un Pleflò cavemofo e valvolare , fottile e 
largo , che chiamali Pleflò Retiforme di 
nello condotto . Quelli due piani difeen- 
ono da un iato e dall' altro della Clito- 
ride dietro alle Ninfe , e nel palTare cuo- 
prono ancora 1 ’ Uretra a guifa dì collari- 
no , prima di fpanderfi fopra il gran 

condotto . 

657 Quello Pleflò è incollato alla fac- 
cia interna della cintura mufcolare , che 

prcndeli per mufcoli Acceleiatori o Co- 
y z ibit- ‘ 
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fìrittori , di (oita che fono qnefli 
mufcoli o U cintura mufcolare , e le pat- 
ti laterali dell’ Uretra , e del gran con- 
dotto . 

658 La telìKtura del PlcfTo gooiiafì col 
ibffiarvi, come una Milza molle e flolcia, 
quafì come la testura della Clitoride, 
colla quale pare ancora , che comani- 
chi . iPer qaeflo hannp chiamato le por- 
zioni laterali di quello Pleflb Retiforme 
gambe interne della Clitoride . Qpella è 
una fpecie di rett mirabile di vafi , che 
vengono principalmente dagl’ Ipogallncl. 

NOTA. 

■ fondo della 

Pelvi nell’ uno e nell’ altro fet 
b circa in faccia alla parre inferiore del- 
la Velcica trovafi un l^meutu aponevro- 
tico o tendinolb , che traverfii la fuper- 
£cie interna del mulcolo Otturatore inter- 
no dal davanti al di dietro , L’ ellremità 
anteriore di quello legamento i attaccata 
a lato della parte media della fìmfìri del- 
le oda del Pube : 1 * ellremicà poderiore 
d attaccata alla parte media del legamen» 
eo Sacro- Iciatico , di cui fi è parlato nel 
Trattato delle qffii frelche. 

660 Un poco al di fopra dell’ allunea- 
wentO' , che chiamofi H collo della Ve- 
icica , v’ h un’ altra efpanfione legamen- 
tofa a ciaichedun lato della Vefcica. Que- 
fla efpanfione d Arena nel davanti, ed at- 
taccata^ all’ ellremità anteriore del lega- 
mento, di cui ho parlato. £’ larga nel di 
dietro , ed attaccata a lato deUa Ve^ca. 
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Si polfono rignaidare quelle dite fòrte d* 
efpanfioni laterali come legamemi partico- 
lari della Vefcica , che P attaccano alla 
faccia interna dell’ nno e dell’ altr’ odo 
del Pttl^. 

661 Alla porzione antenore dell' otto 
e dell’ altro l»amento della Velcica è 
attaccato un falcicolo particolare di fibre 
camofe , che afeendooo obliqaamente fo- 
pra la faccia anteriore della Vefcica. 
Quelle da una banda s’ incontrano- ivi eoa 
quelle dell’ altra , e vi formano infieme 
incrociandofi una fpecie d’ intralciamento 
mufcolofo , e s* unifeono colle fibre pib 
irafverfàli della Vefcica . 

66i Quefii due fafcicoli di fibre camo- 
fe formano in parte , e forfè ancora prin- 
cipalmente cib , che chiamafi lo sfintere 
ddU Vefeic» . Per averne una vera ide» 
bifitgna elàminarli nella loro fitnaziooe , 
e nella loro naturale connedìone . Quando , 
(laceafi dal fuo- (ito naturale una Vefcica, 
fecondo il metodo ordinario di tagliare , n 
tagliano immediatamente quelli fafcicoli , 
che fnbito perdono la loto direzione , e 
;ono come fibre trafverfc, che fono pre- 
per porzioni d’ uno sfintere orbicolate 
da quelli , che non li conofeono . 

661 Nell’* uomo quelli due (afeìcoli fi 
attaccano in parte alle Prediate ; nella 
donna fono molto larghi , e paiono quat-^ 
che volta doppi <hi ciaichedun lato , 1’ un»' 
fopra dell’ altro . QpeAi fafcicoli fono ve- 
ri mufcoli attaccati per mezzo di piccol» 
tendini a lato della fiinfifi dell’ oflb del 
Pube. 
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DEL PETTO. 

E1 Trattato Sotmnafio dlw. tntta 1’ eflenfìone che i compreià fra fe 
dì mi’ idea geneiafe di rat- articolazioni delle due braccia colle Sca* 
te le parti tanto edeme, pole, e colte Clavicole . In qaeda manìe- 
quanta. interne , di etri è ra la figura edema del Torace è pi^ 
compodo nel corpo umano l*rga. in alm , che abbaflb nello dato 
quel tanto , che gli Ana- naturale di fankà ^ e di ordinaria 
•Ornici ehiamantr Ventre medio , Torace , groffezza , 

Retto; e perciò non t necelfario in quedo 3 I muiàoli cbianutì Gran Pettorali s 
laogo il ripeterlo . Non odarrte però i Gran Dorfali , fono quelli , che fanno 
neceflario rileggere tali eofe prima d’ in eompmire qneda larghezza della pMe 
intraprendere la lett^ del prefente Trl^• firperiore del Petto , effenda veduta direte 
tato . tamente davanti o di dietro . Al contra»- 

rio eflendo veduu dircrtamente da uno 
LA CON^DRMAZIONE de’ due fianchi, la parte (aperiore del 
* ESTERNA DEL volume del Petto parerà piò ftretta»ra 

TORACE.' alto , che abballo nel corpo intero , e 

anche nel Petto , da coi fi fia levato ratto 
a T L volome del Petto elTendo eonfide- ciò , che cnopre i lati , e in uno 
.X tato quanto al fiio ratto , e fecondo Schdetro. 
il foo contorno ederao in un nomo vìva, 4 Gl’ involucri comuni o integumenti 
è comunemente determinato non Iblo dallo del Petto fono in generale gli deffi che 
Scemo , dalle Vertebre del Oorfo , e dalle quelli del Baffo Ventre . Oltre quedt 
Code , come fi 2 fpiegato nel Trattato involncrr la coavedità dd Petto è guarat- 
Sommario , ma vi fi aggiugne aawn u ancora di molti mnfcoli , cioè anterior- 

tnea« 
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mente de’ Gran Pettorali , de’ Piccoli 
Pettorali ; di una buona norzione de’ Gran 
Dentati , a' quali bifo^na ancora agqiu- 
gnere i Sottociaveari , ma porzione dcg!! 
Scaleni , ed anche • un* porzione det;li 
Obliqui eftemi del Baili»' Ventre : polie- 
liormente di tutti i muicoli , che coprono 
le due facce delle Scapule^, de’ Dentati 
porteriori , di uria natte de’ Sacro-lombari , 
de’ Lunghi Doriaii -, de' Vertebrali ec. 
come fi pub vedere nel Trattato de’ 
raufcoli . Tra tutte le parti elletne- del 
Petto due fole fono fue proprie nel corpo 
umano \ e fono le entinenze * chiamate 
ISdammelle , delle quali faremo qui la 
deferì zione. 

* LA CAVITA’ DEL 
PETTO. 

5 OMPOSIZIONE . Le parti dure 
-e che compongono il fiiHo , tòno 
le dodici Vertebre del Dorfo , tutte le 
Code , e lo Sterno . Le parti molli , che 
ne compiono la compofaione , fono la 
membrana detta Pleura , che Io velie , 
i mufcoli Intercoliali , gli Sterno-coliali , 
e ti Diafragma , de' quali ho lungamente 
parlato nel Trattato de' mufcoli . 

6 FIGURA . Tutte quelle parti tanto 
dure , quanto molli rapprel'entano infieme 
una fpecte di gabbia di figura che fi acco- 
lla alla conica , piana dinanzi , cava di 
dietro , e come divifa in due partj dal 
^ifalto delle vertebre del Dorfo e final- 
mente terminata abbaffo da una bafe fatta 
a volta , 'larga , t inclinata dall’ innanzi 
all’ indietro . I mufcoli Intercoliali riem- 
piono gl’ interflizj delle Code , compiono 
le pani di quella cavità e il Diafragma 
oe (a la bafe . La Pleura non folamente 
ne rivede la fuperdeie , ma forma anco- 
ra il tramezzo chiamato Mediadino , che 
divide la cavità in dedra e fìnillra .i 

f 

LE MAMMELLE 

» •) 

7 T 7 len dato in generale quedo nome 
V a due eminenze , più o meno ro- 
tonde , fìtuate nella parte anteriore e un 

r o laterale del Petto , di maniera che 
loro parte di mezzo o centro è quafi 
in faccia all’ edremità offea. delle -vere 
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Code di ogni banda . Variano di volume 
e di forma , fecondo 1’ età, il fello . 

K Ne’ fanciulli dell’ uno e dell’ altro 
fedo , e negli uomini d' ogni età non fo- 
no ordinariamente che tubercoli cutanei , 
è come verruche molli , più o meno 
rofficce , che fon dette Papille , e ciafeuna 
di elle è circondata da un piccol cerchio 
o diùo mediocremente largo , fotrìliflìmo, 
di colore più o meno inclinante al bruno, 
e di una fuperficie ineguale . Viene quello 
chiamato Areola . 

9 Nelle donne nell’ età dell’ adolefcen- 
*za qualche volta predo , qualche volta 

tardi fi aegiugne a quelle due parti una 
terza , come una groifezza o protuberanza 
più o meno conveffa e tondeggiante , la 
di cui iaighezza li dende fino a cinque o 
Tei dita tralVerfe , e che-porta quali nella 
metà della di lei conveffiià la papilla , 
e r areola . Quello i ciò che chiamiamo 
propriaiaente ManuaeUa - , e .che pub 
anche chiamarli corpo della Mammella 
in riguardo alle altre due fue parti . 
Quello corpo ~ crede colf età , acquida 
molto volume nelle donne gravide , e ia 
quelle che allattano . Diminuil'ce coti 
nella vecchiezza , che gli fa perdere 
ancora la ibdezza e la confidenza na- 
turale . 

10 IL CORPO DELLA MAMMEL- 
LA . £' io parte glanduloib e in parte 
graffo . Quell' i un corpo glandulofo 
fiamirchiato di porzioni della membrana 
adipola , le dì coi pellicole cellulari fo- 
dengono un gran numero di vali làngui- 
gni , di vali linfatici di condotti lierolì 
o lattei con un gran numero dì pìccoli 
grappi glandulofi , che da effi dipendono ; 
jf tutto i fedamente ferrato tra due 
membrane , che fono la continuazione 
delle pellìcole. 

ij La più interna ii quelle due mem- 
brane , e che- fa il fondo , e come la bafe 
del corpo della Mammella , ì grolfa , 
quali piana , e attaccata al mufcolo Gran 
Pettorale ., t-’ altra membrana o 1’ efterna 
è più fina , e, forma ai corpo della Mam- 
mella una fpecie d’ integumento partico- 
lare più o meno con vedo , e fortemente 
aderilce alia pelle . 

iz II corpo grado 0 adipofo della 
Mammella in particolare è ^n gomitolo 

fpu- 
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fixignoro , intralciato piti o meno di graf- 
ìo . Quello d un ammalfo di pellicole 
membranofe , che per la dilpofRione del- 
le loro faccia clleme formano inficmt co- 
me una membrana particolare a modo di 
Tacco , nel quale tutto il reilante del cor- 
po graffo o.aJipolb viene rinchiulo . La 
porzione anteriore o eflema di quello Tac- 
co , cioè quella che tocca la pelle , è 
molto rottile ■, al contrario 1' altra , che 
i contro il mifcolo Gran Pettorale , è 
groffa . 

t? COMDOTTO LATTEO. I| cor- 
po glandulolo contiene una matfa bianca, 
che altro non è le non una unione dì 
condotti membranofi , llretti nel princinio, 
e larghi nel mezzo , che accompagnano 
principalmente la malfa bianca, e di nuo- 
vo C rellringono andando alla papilla , 
verfo la quale fanno una fpecie di cerchio 
di comunicazione. Sono chiamati Condoc- 
t' Lattei . 

14 AREOLA . Il difco o cerchio co- 
lorato , di cui fopra abbiamo parlato, è 
formato dalla pelle , la di cui fuperfìcie 
interna fofliene molti piccoli corpi glan- 
duioTi di quella fpecie, che il Signor Mor- 
gagni chiama Glandule Sebacee . Compa- 
rifeono affai vifibilmetite in tutta I' areo- 
la , anche di fuori , dove (anno delle pic- 
cole eminenze piane , che fi alzano di 
tratto in tratto come monticelli , tntt’ at- 
torno neir ellenfione del cerchio o difco. 

15 Quefli tubercoli o monticelli fono 
bucati di un piccol foro , per lo quale fi 
può far ufeire una materia febaeea o ca- 
ièofa , più o meno liquida . Qualche vol- 
ta fe ne fpreme un liquore fìerofo , altre 
volta una fìerofìtà lattea , o anche del lat- 
te fchietto , maffime nelle balie . Io flef- 
fo ho veduto ufeime gocce fìerofe e goc- 
ce di latte. 

16 Ciò mi ha fatto credere , che co- 
munichino co’ condotti lattei , e che po- 
trebbero eflifre confiderati come papille 
aufìliarì , che fnpplifcono nn poco alle ve- 
re papille . Le materie o liquori diverfi , 
che fi poffono fpremere fuccefTivameme da 
uno fleffo corno gianduiofo , danno anCora 
luogo a credere , che il fondo di ciafeuno 
di quelli piccoli fori Ca comuae a molti 
altri più piccoli . 

>7 PAPILLA . Così iì chiama partir 
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colarmeote il tubercolo e capezzolo , che 
fi alza nel centro dell' Areola. Il fùo vo-> 
lume ò diverfo fecondo T età e il tem- 
peramento in generale , e fecondo i diffe- 
renti flati del felfo femminile in partico- 
lare . Nelle donne gravide , c in quelle 
che allattano i di volume affai conlidera- 
bile,' ordinariamente più in altezza o lun- 
ghezza , che in larghezza o groffezza.; 
Alcune donne T hanno cortilTtmo ; il che 
é di grand’ incommodo al fanciullo , che 
allattali . 

18 La teflitura della papilla è fpgepofa, 
elallica, e foggetta a mutazioni m con- 
fi.lenra in durezza e flaccidezza . Pare 
principalmente comporto di’ molti fafcico- 
lì legamentofì , T dlremifà de' quali for- 
mano la bafe e la fommità della papilla. 
Quelli fafcicoli paiono effere leggermente 

^piegati in tutta la lunghezza «Ielle loro 
fibre di modo che flirate o allungate che 
fiano , fi vengono a togliere le piegature , 
che fuhito ritornano , rollo che fi lafciaa 
di tirare. 

19 Tra quelli faTcicoli fpugnQfi ed ela- 
flici fono fituati a piccoli intervalli e nel- 
la fleffa direzione fette o otto tubi par- 
ticolari , che dai lato della bafe della pa- 
pilla mettono capo in un confluente irre- 
golarmente circolare de’ condotti lattei , 
e dal lato della fommità della fleffa pa- 
piUa*fi aprono per altrettanti fori o orifì- 
ci qnafi impercettibili . Quefli tubi effendo 
flrettamente legati- co’ fafcicoli elartici , lì 
torcono nell' iiìcffo modo , 

20 II corpo della panilla è riveflito di 
una prodazione cutanea in eflremo rot- 
tile , e dell’ epidermide. La fuperfìcie e- 
rtema della papilla é molto ineguale a 
cagione di molte piccole eminenze e ru- 
gofità irregolari j tra le quali quellé del 
contorno e della circonferenza della pa- 
pilla in qualche (oggetto fi trovano avere 
una difpofizione trafveriàle o annuiate» 
benché molto interrotta . 

ZI Quella direzione pare dinendète dal- 
la piegatura elallica de’ fafcicoli , di cui 
ho parlato ; e da quella femplice flruttu- 
ra fi può fpiegare , come i fanciulli fuc- 
chiando la oapilla , e le contadine tirando 
le tettole della t’acca , fanno ufeire- il lat<« 
te ; imperciocché i tubi eferetori elfcndo 
lacsotciati conformcmeaie alla coatraiio- 
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oe de’ faicicoii per meri» delle loro pie- 
ghe corno per tante valvole , fi oppongo- 
no alia ofrita del latte , di coi fon pieni 
i cosdotti lattei ; qoando che eifendo tira- 
«i i capezzoli e allangati , qoelli tabi per- 
dono le loao pieghe , e lafciano un pat 
iàggio retto ; canto pia che le fi tira coti 
qualche violenza , li allonga nello ftelTo 
tempo il corpo della Mammella , donde 
tifolia il raccorciainento laterale che fpin- 
ge il latte verfo i tubi aperti . Si può 
ancora col comprimere folamente il corpo 
della Jdammella , fpingere il latte veifo 
la papilla- , e forzarne il paflaggio per i 
tabi . 

2t ARTERIE. VENE. NERVI cc. 
le arterie e le vene, che fi dillribuilcona 
per le Mammelle , fono ramificazioni di 
uelie, che portano il nome particolare 
i arterie ■ di vene Mammarie, di cui 
le nne fono branche delle Sono-claveari , 
chiamate Mammarie interae ; le altre fo- 
no prodazioni delle Afceilari , dette Mam- 
surie efleme . 

13 QaeAi vafì comunicano tra dì lo- 
ro con quelli della vicinaiiza, e cogli E- 
pigaflrici , come fi può vedere nel Trat- 
tato delle arterie , ed in quello d;lle ve- 
ne . I nervi vengono principalmente da’ 
nervi Godali , e per mezzo di effi comu- 
nicano co’ gran nervi Simpatici . 

24 USI . Toni fanno che fono dedi- 
nate per il nutrimento de’ fanciulli . Non 
fi sa però precilàmente' a che fervano nel 
fedo mafcolino le papille e le areole. Si 
i veduto ufoiae del latte dalle Mammelle 
de’ piccoli fanciulli dell' uno e dell’ altro 
fedo . Ciò è fuccednto anche ad uno de’ 
mici fratelli in iti circa di due anni . 

LA PLEURA. IL ME- 
DIASTINO. 

.25 T A .PLEURA è una membrana 
I -t drettamente unita alla fiiperfìcìe 
interna **delle Code, delio Sterno, de’ mu- 
fooli Intercodali , de’ Sotto-codali , degli 
Siemo-codali , ed alla convelliià dei Dia- 
fragma . La di lei teffitura é molte fitta , 
ben preveduta di vafi fanguigni e di ner- 
vi, quali come quella del Peritoneo, dan- 
te r edere allo deffo modo compolla fi 
lina vera lamina metnbranofà , che ne fa 
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la concavità , e di una teflìtura cellulare, 
che ne fa la conveflTità , e che è la pro- 
duzione o continuazione della lamina. 

x6 La porzione cellnlare fa rutto il gi- 
ro della fuperficie interna , ma la porzio- 
ne «nembranofa è difpoda altrimenti . O- 
gni lato del Petto ha la fua. Pleura par- 
ticolare . Qnede due Pleure fono atfotto 
didinte , e fono come due erode vefciche 
mede inlìeme 1’ una a lato deli' altra nel- 
la cavità del Petto ; di ihodo che a ca- 
gione del loro addodamento tra lo Stemo 
e le vertebre fi facefie ana duplicatura in 
forma di ftamezzo , e qnanto al redo 
fodero incollate alle Colle ed al Dia- 
fragma . 

27 IL MEDIASTINO. Alla duplica- 
tura comune delle due Pleure particolari 
fi dà il nome di Mediadìno . Le due la- 
mine di cui è compolk) fono unite llret- 
tifTimamente infieme dai lato dello Sterno 
c verfo le vertebre. Sono dìfcollate 1 ' una 
dall’ altra nel mezzo -, e un poco verfo 
il dinanzi fino abbado dal Pericardio e dal 
Cuore , come fi vedrà di folto . Un poco 
piò indietro eflé lì alloiKanano in manie- 
ra di tubo , ^ fervono dì runica all’ Elb- 
fago . Finalmente nel di dietro tra le ver- 
teìm , e le due pleure vi i uno fpazio 
triangolare , principalmente occupato dall' 
Aorta . 

28 Dal Pericardio fino allo Sterno di- 
nanzi al Cuore le lamine della duplicatu- 
ra fono drettamente incollate infieme , e 
fanno apparire il Mediallino adatto trafoa- 
rente , eccettuatone un piccolo fpazio in 
alto , dove è fìtuato un corpo glandulofo , 
detto Timo ; di modo che non v' i natu- 
ralmente interdizio alcuno ,• aè veruna ca- 
vità particolare . La maniera volgare di 
alzare lo Sterno è quella che cagiona que- 
do difeedamento , come chiaramente 1' ha 
fano vedere il Signor Bartolino mìo pri- 
mo maeilro nel T rattato del Diafragma , 
dampato-a Parigi nel 1676. In altro luo- 
go parlerò delle Tavole di Euliachio, 
dove taluno ha creduto di trovare il me- 
defimo sbaglio. 

29 II Mediaitino non termina ordina- 
riamente lungo il mezzo della faccia in- 
terna dello Sterno , come fi è Tempre cre- 
duto . L’anno 1715 dinrodrai. all’ Acca- 
demia Reale delle &icnzc , eh’ egli va 

• di 


% 


niqitized by Coogle 


D E L P 

di tn«ctfo <kU' atrar al ballo verfe il lato 
fintiho; e ch« 1« fi- fora con no ilromen- 
to pomato il mezzo dallo Starno priniyi 
di aprire il Petto , fi uoverd -quafi an di- 
to cravefo di diilanza tra lo Starno e il 
Medtailino , purché fi lafci lo Sterno a 
filo luogo , e che fi taglino le cartilagini 
delie Colle in circa un pollice di diilanza 
da ogni lato dello Sterno. 

jo Da cib fi anmprende , che il Petto 
non Iblo é divilb in due caviti feparate 
una dall\al(ra da un tramezzo medio 
(lenza alcuna connmicazìone , ma ancora 
che per 1’ obliquiti di > quello tramezzo la 
caviti del Petto è pii grande della caviti 
finillra . Da ciò fi può giudicare della in- 
certezza >d«i trapanare lo Sterno , lo che 
li antichi tanto raccomandano in certi ca- 
. La porzione cellulare della Pleura ne 
attacca le porzioni membranofe allo Ster- 
no, alle Colle, a’ loro moligli , al Dia- 
fragma , al Pericardio , al Titrto , a’ vali , 
e generalmente a tutto ciò che è vicino 
alla convelfiti delle porzioni membranofe 
della Pleura . Elfa inlìnna pure tra te 
lamine. della duplicatura, dalle quali i for- 
mato il Mediailino , e le unilce ^afieme. 
Penetra ancora i mufcoli , e comunica 
colla teffitura cellulare de’ loro interfiizi 
finoi alla membrana adtpnii ellema delia 
conveUità del Torace , In ciò la Pleura 
fi nfloiniglia al j’eritoneo . 

La fupeficie che guarda la cavità 
del Petto i. continuamente umettata da 
una fierofità linlatica , che trafuda poco a 
poco per i pori della porzione membrano- 
I4 , Taluno crede , che quella fierofità fia 
|(odotta da glandule impercettibili ; ma 
non ha dato ancora prove della loro efi- 
llenza , coma ■ uè meno di quelle del Pe- 
ritòBco • 

ARTERIE . VENE , Le arterie 
e le vene della Pleura fono principalmen- 
te le ramificazioni delle arterie, e delle 
vene Imerc<}flali . Quelle ramificazioni fo- 
no craodemeate moltiplicate , e per la 
maggior parte finiflìme . Le I^inmarie iiw 
teme e le Diafragmatiche la prevedono 
pure , e- comunicano molto frequentemciue 
con quelle che vengono dille Inierenllali . 
' 11 Mediailino ha i fiioi vafi partico- 

lari , chiamali aiterie e vene Mediafline , 
le quali fono per i’ ordinario branche delie 
Tcm.lL 
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Sottoclat'eari . Le Mammarie interne anco- 
ra gli mandano delle ramificazioni nel di- 
nanzi , le Diafragmatiche abbaflò , le lo- 
tercollali indieuo , come anche le Efo- 

94 NERVI . Quelli fono ramificazioni 
de’ Veri nervi Intercollali , altrimenti detti 
Collali e Dorialì r Comunicano vurfo le 
vertebre co* gran nervi Simpatici impro- 
priamente chiamati nervi Intercollali, ma 



USI . La Pleura lèrve in generale d* 
integumento interno alla cavità del Petto. 
Il Mediailino toglie ogni comunicazione 
delle due cavità 'del Petto , e impedifee ad 
un de’ Polmoni di pelare fopra 1 ’ altro, 
quando fi Ha eolcato in fianco . Forma la 
llazione al Cuore col Peticardio , all’ Elb- 
fago ec. e finalmente fi coptìnua Ibpra 11 
Polmou^ come fi vedrà in apprelTo. 

NOTA. 

36 T E porzioni della Pleura che fono 
^ -« immediatamente attaccate alle 

Code, polTono effere confiderate come un 
Periofiio delle loto facce interne . Quell’ 
aderenza alle Code rende la Pleura- tela, 
c la ferma fkxhé.non può ffnirere . La 
rende ancora molto ferifibile al minimo 
fcodarfi cagionato da dinfa condenlàra , o 
da (àngue accumqlaio ; tanto piò>.che i fi. 
lamenti ncrvolì fono in quelli calì'llraunli- 
nacìaitiente comprelTi nella infiùrazione, 
nel qual calo i mufcoli Intercollali fi gon- 
fiano. 

IL TIMO 
/ 

37 /^Uell’è un coT^ elandulofo bij. 

lungo, tondo in alto ,-divir» ab- 
baflb in due .0 tre lobi , de’ quali il fini- 
Ifro è piò lungo E’ di volume confiderà- 
bile nel feto , mediocre nc’ fanciulli , e di- 
minuito molto nalla vecchiaia . £' bian- 
chiccio , $ qualche volta un poco roliìccio 
ne’ fanciulli, e per lo piò di colore ofouró 
nell’ età avanzata . 

38 II Timo é lituato per la maggio* 
pane tra la duplkatuia della porzione tfr- 
periore anteriore del Mediailino e i groflà 
vali del Cuore, donde fi llende un poco 
Z lopra 
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f)pra il livello* deUi (óminità delle do» 
Vieure pwtkolafi , c in conjf^ienz* in 
parte reità fuoit della cavità del Peno . 
Nel' feto e ne’ fanthilll è qoafi tanto den- 
tro al Petto , quanto fuori . »■ 

^9 Le particolarità della fua Oruttura 
interni'', e quelle, delle fue fcereTÌoni non 
fono ancora fuffìcicntemente cognite , fic- 
chi (1 polla rwder ragione , come bifogne- 
rebbc., degli ufi , i quali nientedimeno pa- 
iono aver pih loop© nel feto , che negli 
adulti. Vi fono de’ vafi particolari chw- 
mati arteria c vene Timiche. 

'.IL CUORE. 

40 r* ITUAZTONE GENERALE . 

O CONFORMAZIONE. H Cuore 
i un corpo mufcololb fitnaro nell» cavità 
del Petto fopr» la parte anteriore ^el Dia- 
fragma tra le pareti del difcodamento del 
Mediafiino . Quello corpo ha In oualche 
modo la forma di un cono piano^ da due 
hri, tondo nella pont», e ovale nella ha fe. 
Secontfo quella figura fi confiderano eflltrinr- 
mente nel Cuore la bafe , la pùnta , due 
lembi^ e doe facce, di cui , 1 ’ una è d' or- 
dinario affai piana, e l’aftra piti tonveffa. 

41 Oltre il corpo mufculofo Che ferma 

r ’ncipalmente quel che chiamiamc^ Cuore , 
di luì bafe è accompagnata da due ap- 
pendici , chiamate Orecchiette , e da grolR 
vali fanguignl , de’ quali fi parlerà dopo . 
Viene rinchiufo ctin'quellt accompagna- 
menti ih una capfula membranofa , detr» 
Pericardio . 

42 E’ vuoto dentro^ e divifo tra i due 
lembi da un tramciro medio in due cavi- 
tà chiamate Vcniricolt j un de’ quali è 
cAiffo e folido , e P alt«> è fottile e mol- 
le , Comunemente vien dato a quell’ ulti- 
mo il nome di ventricolo deliro, e all’ al- 
tro quello di ventTreoIb finillro , benché 
fecondo la loro fituazione naturale il ven- 
tricolo defiro i più anteriore, e il finillro 
più pofteriore, come' fi vedrà dopo. 

4 t Ognuno Hr quelli ventricoli é aperto 
nella bafe per due orifici , uno de’ quali 
aOTtifpondb a una delle orecchietta , e 1’ 
■altro all’ imboccatur» di una groffa arteria. 
4!i può dare al primo orificio il nomedi 
Aoricolate, e all’ altro quello d* Arieria- 
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le . n ventricolo deliro i imbocca nell* 
orecchietta del medefimo lato , e col tion-^ 
co dell’ arteria Polmonar* , Il ventrìcolo 
finillro »' imbocca nell’ orecchietta finillra , 
e cOl groflb tronco dell’ Aorta . Verlb 1 ’ 
orlo o conroino di quelli orifici fi trovano 
molte pellicole mobili , che gli Anatomici 
chiamano Vatvnle , alcnne delle quali fi 
avan'cano ne’ ventricoli , fimo nome di 
valvole Triglochine , e le altre uè’ grolli 
vafi , fólto nome di valvule Semtlunari , o 
vnltnilc Sigmoidi, Le Triglochine del ven- 
tricolo finillro fono ancora chiamate vaU 
vulS Murali . 

* 44 I VENTRICOLI hanno la fuuerfi. 
eie eflema molto- ineguale . In' effi tiovan- 
fi -molte emmenw e molte cavità . La 
eminenze piò confiderabilt fono- .ailuoga- 
menri camofi molto groffi , chg fi chiama- 
no colonne. AQ’ eflrcmità di quelle colon- 
ne camole fono attaccate molte corde ten- 
dinofe,' che -coir altro capo fono attaccàt» 
alle valvule Triglochine . Sonori paiimen- 
re altre piccole corde tendinofe' molto cor- 
te lungo 1 ' uno e 1 ’ altro lembo del tra- 
mezzo de’ ventricoli . Quelle piccole corde 
fono oUiqaarnente trafverfè. e fermano di 
tratto 1 n ' tratto mia fpKÌe dà rete . 

45 Le cavità dell» fnpetficie interna de* 
ventricolt fono piceble foffette o lagune d* 
o^nr forra di figiire , profondiirtme e vrei- 
nilfime 1 ’ una all’ altra ;.d» modo che i 
toro intervalli- paiono come montioelli . 
Quelle lagune fimo per la maggior parte 
tanti orifici de’ condotti venoli ^ de’ quale 
parleremo in appteflb. 

4 « STRUTTURA DE' VENTRI- 
COLI , Le fibre mufcnlólè o camefe- , di 
cni è compolla I» maHa del Cuore , fono 
difpolle in nna marnerà nrniie pankeiare , 
principalmente quelle del ventricolo detho 
o anteriore. Sono tutte o curvace 'ia ar- 
chi, o piegate in angoli . . ■» *. 

47 Le fibre angoli hanno 

maggior ellenlìone in limgliezta,-che quel- 
le che fono (Namenre cnn'ate in acoht . li 
mezzo di qeéfii arcfir e 1 ’ angelo di quelle 
pieghe fimo volti verlb la punta del Cuo- 
re, e le efitemità delle fibre guardano la 
bafe . ‘ Qielle -fibre fono digerenti tra di 
loro non felo in lunghezza ma anche in 
din.'zione che é quali per tutto molto 
ebliqua, ma oioiro più nelle fibre lunghe 

o pie- 
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a fieptc , che nelle corte o ièmpliceinea- 
te incurvate 

4& Si Tuoi comunemente dire che 
fla obliquità rapprcfenta . tt DU[T|ero di 8; 
ma quella comparazibne è falli Ifuna i ni 
può convenire k non con una qualche 4- 
gura mal dilègnata ^ e làrà Aato uno sba- 
glio di probeuiva che avrà dato luogo a 
tale falla idea. 

49' Tutte qaeAe 6bre quanto alla loro 
ob'iquità , e differente eOenCone , fono di- 
fpoAe in modo , che le pib lunghe forma- 
no in parte gli Orati più cOerni della cob- 
veflith del Cuore , e in parte gli Orati 
più interni della foa concavità v * che 1’ 
incontro obliquo e fucceOìvo del mezzo 
delle loro curvature , e de' loro angoli 
forma infenfibilmente la (ria punta. 

50 Le fibre che Iboo Hiuate tra gli 
Orati formati dalle fibre più lunghe , di- 
vengono corte più vie più c meno curve, 
e ciò per gradi fmo verlb la baie dei 
Cuore , dove oomparifcono conìirime e 
pochilfimq curvate . A cagione di tale di- 
fpofivione le pareti de' ventricoli fono Ibt- 
tiliOime verfo la punta del Cuore , e di- 
vengono^ioi groOìtOinne verfo la bafe . 

^ I dpni ventricolo i compoOo delle 
proprie fibre , ma il ventricolo finiOro o 
poileriore ne ha in maggior numero del 
deOro o anteriore. La concorrenza de' due 
ventricoli forma un tramezzo medio , che 
appaniene a tutti due inOeme. 

^z 11 ventricolo finiOrQ 0 poOerìor^ ha 
quello di particolare , che le OeOe fibre 
che formano lo Orato interno della Tua ca- 
vità in rariicolare , compongono lo Orato 
più eOemo di -tutta la conveffiià del Cuo- 
re , che é uno Orato crvmune a tutti c 
due i venuicoli ; di modo che per lo fvi- 
luppamento di tutte quelle fibre apparifee , 
che il Cuore è compoOo di due iàcchi 
murcnlofi rinchiulì in un terzo . 

5J. Il ventiicolo deliro o anteriore è 
più ampio che il fìniflro o poOerioie , co- 
me gli aniebi hauuo oirervaio , ed il Si- 
gnor Elvezio ha dimoflrato chiataroente. 
QueOo ventricolo nel Cuore umano è qua- 
li hinf50 come 1 ’ altro . Qualche volta e- 
Oeriormente pa;ono ièpaiati da una dt>ppia 
punta . 

54 La direzione di tutte queOe fibre 
con è fèmpre per 1 ' iOeffo verfo , benché 
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tutte fìano più o meno oblique , perché * 
le une niettono capo a delira , le altre a 
iìniOra , altre 'innanzi , altre indietro, g 
molte Terminano Ira q^cO» lìti ; e così a 
milìira che .11 vanno fviluppaodo , 0 trova 
che s' incrociano per gradi, oia per il lun- 
go, ora per il largo. 

55 II oumeio delle fibre , che incro- 
ciauo tiafverl'almente , fupera di gran luo<. 
ga quello delle fibre , che s' incrociano 
toagiisdinalmeuie . Bilogna ben ofTervare 

J |ueito , per it'chilare le falle idee, che fi 
oOero avute In riguardo al movimento 
del Cuore , credendo gli uni , che i'ucccda 
per una fpecie di contorfìone a vite , gli 
altri immaginaodu , che il Cuore fi rac- 
corci nella foa contrazione , e 0 aOnnghi 
per la foa dilatazione, 

]ó Le fibre , che compongono la foper- 
ficie interna o la concavità de' ventrico- 
li, non vanno tutte alla bali- , ma alcu- 
ne avanzano nella loro cavità , e vi 
formano una fpecie di colonne carrvfe, 
alle quali la parte pendente, e libera del- 
le valvule Triglochine i attaccata col 
mezzo di molte corde tendinole. 

57 Oltre le colonne carnolé la difpoil- 
zione delle fibre interne forma molte emi- 
nenze e molte cavità , che rendono la fo- 
perficie interna ventricoli non folo ine- 
guali , ma ancora mo^tu eOefe in piccolo 
Ipazio . Una parte di quelfg uviià ferve 
per orifìcio a' condotti venofi , che . fono 
nella groflezza de’ venttieoli , de’ quali ho 
parlato di fopig . Il contorno delle qrzndi 
aperture della bafe del Cuore è tendinq- 
fo , e come un tendine comune delle e- 
Oremità delle fibre carnofe , di cui fono 
compotii i ventricoli. 

58 LE VALVULE , che fono negli 
orifici de' ventricoli , fono di due forte ; 
le une lafciino entrare li (àngue nel Cuo- 
re , e gl’ impedifeono di ufeire jper la nue- 
defima Orada ; le altre lo lakiauo- ufoire 
dai Cuore , e fi oppongono lìcchè nou.zi- 
torni nel Cuore . Qgelle deila prima fpe- 
cie terminano le orecchiette , c quelle del- 
la (èconda occupano le imboccature delle 
groffe arterie . A queOe è Oaiu dato il 
nome di valvule Scmilunari o valvule Sig- 
moidi , ed alle altre quello di Tiiglochi- 
ne o 'Tricnfpidi o Miuali. 

, 59 Le valvule Triglothiuc o Tricufoi- 
Z ' 2 di 
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ìli del ventricolo deftro fono attaccate all’ 
orificio auricolare del ventricolo , t fi 
avanzano nella cavità dello lleflb ventri- 
colo . Sono tr? linguette molto lifee dal 
lato che rignorda 1’ imboccatura dell’ orec- 
chietta , guemite di molte cfpanfioni mem- 
branofe , e tendinofe dal lato della caviti 
0 fupeVfieie interna del ventricolo , e fono 
eo^e intagliate o dentate ne’ loro orli . 
le valvule dell’ orificio auricolare del ven- 
tricolo finiftto fono della medefima’ forma 
e bruttura ; ma noti fono che du; , e fo- 
ro fiate dette Mitrali per qualche fomi- 

f Tianra a nna mitra, thè rapprcfentano al- 
Ingrolfo , 

6o Quelle dnqae valvule fono finilTi- 
mi,^e‘ fono attaccate per molte corde ten- 
dinole alle colonne camofe del ventricolo. 
I.e corde tT ogni valvula finto attaccate 
alle due colonne . Tra Quelle valvule ve 
ne fono delie altre piccole della fieira fi- 
gura, . Tntte quelle valvule Tricufpidi pof- 
iono in generale chiamarli valvule Auri- 
colari o valvule Venofè del Cuore. 

rii La valvole Semiinnari o valvole Sig- 
moidi fono fei , tre ti ogni ventricolo, e 
nell’ imboccatura delle pofe arterie . Il 
fiome di valvole Arteriali , ■conviene loro 
beuilTimo : fono fatte quali come un pa- 
/liere da piccioni . Le loro concavità ri- 
jjuardano la parete o conca^’ità dell’ arte- 
ria , e le loro convellirà vicendevolmente 
fi accollano . Ffaminando quelle valvole 
col mictofeopk) Ir trovano delle fibre car- 
nofe nella duplicatura delie membrane , di 
cui fono compofte , 

6i Sono vetamènre Semiluntri , cioè a 
forma di luna per mezzo degli attacchi 
de’ loro fondi ; ma non lo fono oer i lo- 
ro lembi finttuanti ; perchè quelli lembi 
rapprelcnrano ognuno due piccole lunette , 
le due dlremità delle quali s’ incontrano 
a mezzo al lembo , e vi formano una fpe- 
cie di papilla . 

•dj L’ AORTA m GENERALE . 
La grolfa aneria , che efee dal ventricolo 
fmiliro è dbtta Aorta . Ulcendo lì avanza 
-un poco a delira , e fi curva tedio obliqua- 
mente in dietro per formare quel che di- 
ciamo Aorta difeendente , di cui apprelfo 
ancora parlerò . Circa la metà della con- 
veffità di quella curvatura efeono tre grof- 
fe braache, che mandauo infinite ramiiica/- 
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zioni alla Telia , e àH* EflfAnità Apcria- 
ri del corpo umano, come 1’ Aorta diiceti- 
dente fa al Petto , al Baffo Ventre , e ai- 
r Ellremità Inferiori . 

<54 L’ ARTERIA POLMONARE 
IN GENERALE. Il tronco dell- arteria 
eh’ efee dal venttioolo deliro è chiamato 
Arderia Polmoifare , perchè fi dillribuìfec 
a’ Polmoni. Quollo tronco nèlla fila liraa- 
7 ione natnrale nel Petto va tollo un poco 
direttamente in alto , e poi fi divide la- 
teralmente m due branche priiKipali , una 
per ogni Polmone , e quella che va al 
Polmone del lato deliro è più lunga* che 
quella che va al Polrnone finiflro . oi ve- 
drà apprelTo la ragione di tal cofa . 

LE ORECCHIETTE fono dne 
iàcchi mafenlo!r -fitoatt nella ibafe del CiA- 
re , ano dal lato del ventricolo defilo , e 
r altro dal iato del ventrìcolo lìnifiro ; 
imiti inlìeme da -un tramezzo interao e 
da fibre comuni efieme quali come i ven- 
tricoli i Nello tlelfo mode fono «fotti , uno 
orecchiecta delira , *1’ altro orecchietta fi- 
nifira . Denteo fono molto ineguali , piò 
unite di fuori , e terminate ria un lembo 
(Iretto, piano i e dentato , clieaappretso* 
ta la creila di un pollo • o un^^cie di 
Orecchia di cane , e a cui nn celebre 
Anatomico di Leida ha volato tempo fa 
dare il nome particolare di- orecchietta, 
come a ma porzione diflinra dall’ altm, 
eh’ egli chiamava Tacco . S* imboccano' co- 
gli gnficj di ogni ventricolo , che ho det- 
ti orifici aortcolarì ; e 1» imboccatura lo- 
ro è tendìnofa quali -come -quelln do’ ven- 
tricoli . 

66 L’ orecchiecta delira è più ampi» 
dell’ orecchietta linrllta , e s’ imbocca col 
ventricolo dello flelTo lato per un’ apemt- 
ra cornane e tendtnoià , come ho detto di 
fopta . Ha due aperture particolari arteo- 
ra , riunite in una -, e formate dalla con- 
correnza -0 incontro quali diretto di due 
grolfe vene , che vi mettono capo , e 
che chiamanfi vene Cave , nna Ipperibre , 
e r altra inferiore . Il lembo dentato di 
quell* orecchietta termina obliquamente- in 
una fpecie di canta otiufa , che -i come 
un piccolo allungamento pnrticolare del 
gran facco , t volto verfb il mezzo della 
bafe del Cuore. 

(rf Tutta la fupetficie inteioa della ca- 
viti 
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vità deir óreechietf» deftfj è meRiiale « 
caciose di molte linee rilevate tutte ear- 
noie , die ne attraverCino le pareti , e che 
comunicano tra di loro per meato di al- 
tre pih piccole difoofVe molto obliquamen- 
te ne' loro intervalli . Le prime di qadle 
linee fono come tronchi , e le altre come 
prctole branche polle le une al contrario 
delle altre . Megli fpazi , che tra di loro 
lardano qnefte linee carnofe , la gtolTewa 
del’e orecchiette è fooimamente lottile e 
qnafi tralbarenre ; di modo che non pare 
che vi fia altro , che I’ incontro imme- 
diato della nmtea edema , e della tonica 
interna dell* orecchietta , principalmente 
«nomò alla punta . 

6 i L’ orecchietta lìniflra nel corpo uma- 
no è una rpecie di Tacco o ricettacolo mn- 
coloTo mediocremente groffo , inegualmen- 
te quadrato , nel «pai» sboccano quattro 
vene chiamate vene Polmonari ; ir che ha 
«m' appendice diliintìITima , come ona pic- 
cola oreoehietTa particolare . Qaedo Tacco 
è motto eguale dentro e fuori ^ di modo 
che Tacilmente potrebbe elfer ripotato il 
tronco delle tme Polmonari, e la Tua ap- 
pendice r orecchietta finillra . Tutta via 
il Tacco e I’ appendice inlìeme non Tanno , 
che una deT6 caviti comune ; e perdh 
pare conveuiente comprendere quelle due 
porzioni Torto lo (ledo nome di orecchiet- 
ta finillra . I.a piccola porzione fi pub an- 
cora chiamare Appendice dell’ orecchietta 
finillra nell’ uomo , dante che negli ani- 
mali la coTa va-divcrTamente. 

6 g Queda piccola porzione o appendi- 
ce dell' orecchietta finiQra l di una con- 
formazione differente da quella del fecco, 
o della porzione «rande . Elleriormente è 
come un piccol Tacco lunghetto , curvato 
e TKurvato per la foa larghezza , c den- 
« tato per tutto il giro do’ foci orli o lem- 
bi . Interioi marne famiglia all’ interiore 
doli’ orecchietta dedra . Tutta la cavità 
comune dell’ orecchietta fmitlra è piìi pic- 
cola neir nomo adulto , che quella dell* 
orecchietta dedra . Le fibre camofe della 
gran porzione deH’ orecchietta finHlra s’ 
incrociano alternativamente per mezzo di 
ftrati indiff‘’rentememe difpodi . 

.70 ^RTFRlE , E VENE CORO- 
MARIE. Tl Cuore oltre i groffi vafi co- 
nuui ha de’ vafi partiedari , che fi chia- 
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mano Arterie e Vene Coronirie , perché 
i loro tronchi coronano in qualche guiTa 
la bafe del Cuore . Le arterie CorotUri* 
fono due , ed efeono dal principio dell’ 
Aorta -, fi Tpanduno dipoi attorno alla ba- 
ie del Cuore da ajnbi r lati , e provedo- 
no di molte ranfificazioai la di lui Ib- 
Ihmza . 

7t Le rene Coronarie- quanto all’ ed»- 
riore fono didioR del- medeTuno mod»^ 
ma mettono capo principalmeate in parte 
nell’ orecchietra dedra , ki parte nel ven- 
tricolo di quedo de(& Iato - Mettono ca- 
po ancora nel ventricolo lìnidro , noa ia 
minor quantità ; a ciò per mezzo di con- 
dotti venofi , cb? fi apabìle nelle foflette 
e lagune , che fono tra le inegnaglianze 
di quedi ventricoli . Simili lagune li tro- 
vano ancora nelle orecchiette tra le line* 
rilerate , dr cui ho parlato . Si vedoo» 
parimeori nella fuperficie interna del gran 
Cicco dcir orecchietta finidra del fori , che 
paiono fcrvire al raedefimo afo . 

71 Di due arterie ( perché di raro fo- 
no tre ) una è a delira , T altra é a 1 n 
nrdra del terzo anteriore della circonfe- 
renza dell’ Aorta . La Coronaria dedra i 
infinua -tra la bafe del Cuore e 1 ’ orec- 
chietta dedra , fino alla faccia piana del 
Cuore , e così b un mezzo giro di coro- 
na . La Coronaria lìnKlra fa la deda colà 
tra la bali; del Coore e T orecchietta fi- 
nidrn \ e prima di tornare fulla baie , get- 
ta fopra la faccia conveffa del Cuore -una 
branca principale nell’ intetdtzio de’ due 
ventricoli. Parte, dall’ -unione de’ due mez- 
zi giri di quede due arterie fopra la fac- 
cia piana del Cuore una fiinil branca prin- 
cipale , che allo deffb modo ya fino alla 
punta del Cuore > e s’ ìncoaira colla bran- 
ca deir altra . 

7t Le vene Coronarie fi didribuìfeono 
di fuori quafi nella della maniera . 11^ loro 
tronco fi • apre principalmente nell’ orec- 
chietta dedra per mezzo di un orificio 
particolare , che é guarnito di una piccola 
valvola Semilnnare . Tutte le vene Coro- 
narie e le loro ramificazioni comunicano 
tra di Joto ; di modo che le li follìa in 
una di quede branche , dopo avervi fatto 
un piccol foto , e ferrate tanto le orec- 
chiette , quanto le grolfe arterie , vn- 
drà che U vento o Ibftio gfanfia tutti i va- 
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fi , e pnetn «oche per mea»^' «m« 
dotti vctTofi fino a' veotricoli , che con 
quefia efperieou fi goafiBoo. 

> 74 SITUAZIONE PARTICOLARE 
DEL CUORE . E’ colcate qaafi adatto 
trarverfalnente fili* Diafragma ; la di lui 
portione piìi grande* avanza nella cavità 
lìnifira del Petto, c la punta à volta ver> 
1 b r eRremità oflèa delia (efta vera Co- 
lla . Dk baie gnatéi la cavità delira del 
Petto , e Id orecchiette peùao .fopra il 
Diafragma, malTiine 1 ’ orecchietta delira . 

75 11 nràcipto o bafe dell' arteiia Poi- 
BKHMtre m qiùdla fituazione natnrale è la 
parte pili alta del Cuore all’ mnan/i , e 
d tronco -di qaed',. arteria pare «he fra in 
un piano perpendicolare , che ci nolfiamo 
figurare tra lo Stemò e la Spina del Dor- 
fi>« Coti ima porzione della baie del Cuo- 
re iT avanza nella cavità delira del Petto ; 
il redo fino -alla punta fi trova nella ca- 
trita fiaUlra -, e perciò il Medtallino vol- 
to verfo quello fidTo lato> ' - 

■76 Secondo quella fituazione del Cuo- 
re , che eMtr uomo i la vera e naturale , 
le parti che fi dicono ordinariamente de- 
lire , Ibno {HUttodo anteriori , e quelle 
che ibno dette fmidre fono pbderiori . Di 
piò la facùa del Cuore che t data credu- 
ta l' anteriore, £ namralmeaie la faperio- 
re ) e quella , che taluno inunagìnavafi 
edere la podenore , in coofegoenza è 1’ 
mluiore. t. 

77 La faccia inletiore è molto piana, 
perchè è colcata ^in tutte fui Diafragma ; 
mentre 'fai faccia iuperiore à un poco ele- 
vata po’ il lungo- » fecondo la direzione 
tramezzo o lètto de’ ventticob . Del 
aedanie ceni teraiim - ammedì n«rl cooinne 
parlare non fanno niente, purché non dia- 
no occafione a *idee falfe per mancinza d* 
indrtrziooe e di avvenenza. < 

7» IL PERICARDIO . 11 Cuore con 
nitte ICi file appanenenze i rinchiufo in una 
capfula membranofa , chiamata Pericardio , 
la quale è in qualche modo conica , e 
molto piò ampia del Cuore.. Non è at- 
taccata alla baie del Cuore , ma è attac- 
cata iutomo alle grade vene di fopra alle 
orecchiette , avanti le loro ramificazioni, 
• a’ tionció delle grolle arterie prima che 
fi dividano. 

79 11 Peiicaidto è compodu di, tre ih- 
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mine i quella di mezzo d* t U patii- 
cipala , e di tedi tura molto fina di filo- 
mena tcadinolì , molto' fdoki , e divee- 
fiimente incrociati. La bunkia tateiua para 
edere la coatinuazioiie della tunica edema 
del Copre , di quella delle, oracchkttt», 
e* di quella de’ geodi «ali. 1 due tronabi 
àneriali , cioè quello deU’ Aorta , e quel- 
lo delia veua Polmoiwe non hiumo eh» 
una (leda tunica cornane , «he li cir- 
conda tticti due eome uno duediio gner- 
nito interiormente d* tina aeldiura cellu- 
lare , madìme n^li Tpaz; tra 1’ addoff»- 
mento de' tronchi « della miete vicina 
dello ducchio . Nel Pericardio non vi 
•è che una piccólidinia potziaoa della veu» . 
Cava iaferiofe. 

do La lamina di ^mezzo fa particobm- 
mente il ficco del Pericardio . La figora - 
di quedo lécco non è^eroplicemente coni- 
ca ; . la pnilu è affatto tonda -, e la bafit 
ha un allungamento penicolare a modo di 
capitello, .che amoiamente circonda ì groit 
fi vafi , come fi è detto di Ibpra , c 
tanto ampiamente a ^ponioBe , quan- 
to r altra, porzione del dicco io riguardo 
ai Cnore. . ^ 

St II Perteardio è dreita^ente attacca- 
to al Diafragma non -per mezzo della pun- 
ta , ma prccilàmeme per la porzione che 
corrìfponde alla faccia piana o Htilniarc 
del Cuore . Ad edb è drettifTimamentc 
unito , di modo che è diffioiliiruno (epa- 
ivnelo per mezzo del taglio . Qued’ ade- 
renza non fr deode più-lontano della por- 
zione determinata , che è in qualche mo- 
do triangolare , e coolbfnie alla faccia 
del Cuore . Il redo dell’ edonlione del , 
Tacco è calcato fili Diafragnui finza- edere 
aderente. 

82 La lamina edema , o per maglio 
dire , la tunica comune è formata dalla, 
duplicatura del Mediadino . E’ aderente 
al fiKco proprio del Pericardio 'per mezzo 
della continuazione della- teditura cellu- 
lare della duplicatura . Queda làmina. !»- 
(eia il- Tacco attorno all' aderenza del Dia- 
fragma , e fi fpande intorno fopra la faccia 
fnperìore del Diafragma, come una conti- 
nuazione della Pleura . ■ " 

8^ La lamina interna è forata da un 
numero infinito di piccoli buchi impercet- 
tibili , da' quali trapela coBiinuameni» 

una 
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Am omidhà fieiol* « .omfi come nell* fa> 
perfkie inteiaa del Feritooeo > Qoetla 
nmidiià fi ammafia x poco tr poco dopo 
morte ficcbd oe' «adaveti che fi aprono 
iblo qualche giorno dopo , fé ne trova 
ordinartamente un' certa quantità , che 
fi chiama acqua der Pericardio . Qoalclie 


volta fi trova quello liquore un poco 
tofikcio ; il che correbbe accadere per 
«erta trafiiiiiztctne del fiinque attravetfo 
alla mentbrapa elhctnamenie fot tilt delle 
orecchiette . . 

«4 USI iS GENERALE . Il Cuorr 
con tiMto queilo -apparecchio delle Ibe 
ap^arteneuze é la macchina principale 
della àrcolarionc del fancue . Fa d’ uopo 
confiderare i due vemiicoli del Cuore 
come due firinghe mefie 1' una a lato 
dell' altra , e unire inficine come (è ncn 
foflCTo die un fol ^rpo , e ognuna frat- 
tanto proveduta di due vChnile , I’ una 
•ir altra oppofta-i-di modo che le une k- 
fciano entrare il liquore quando tinnii 
gli emboli , e le altre lo fanno ufoire 
quando fi fpinmno , 

Non -forebbe necefiario d' avere 
degli emboli io firinehe j fe'Ie loro pareti 
folforo di materia tale , che potefle eflére 
chiulà , e dilatata alternativamente . Que- 
llo' appunto accade nel Cuore . Le fibre 
camofo' dr cor fon compolli i ventricoli 
mettendoli M contrazione , ferrano le due 
cavità egualmente e direttamente , non- 
per un gito obliquo a vite , quale ad 
alcuni ha fatto credere la falfa idea del 


pieteib numero di' 8 ; imrcrcioeché per 
poca confidirrazione > che fi faccia attenta- 
mente in QQanti modi e in quanti luoghi 
tutte .ie fibre del Coore a’ hncrociano , 
come ho fatto ofiervare r chiaramente 
fi vedrà -, che- il tutto concorre a fare 
una conTrazione diretta , egualiUima e 
unilbmie ; me piò fecondo la latgbezza 
e la grotte??» del Cuore , che lecondo 
là "fila lungheua , x cagione del gran 
numero di fibre trafeerfe o quali traiver- 
fie , il di «jt nnmeio fopera di motto 
qeello delle fibre longitudinali . 

8(5 Le fibre earnofc co<;l raccorciate fan- 
no l' uffizio di embolo Iettando i ventri- 
coli per cacciarne il faiisue , che foiruo 
con impeto verfo la baiò del Cuore ap- 
plica le valvole Triglochine 1 ’ une contro 
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r altie , allontaaa le Semiliwari , e con 
rapidità prende il -fuo corfo per le arte- 
rie e loro ramificaiioai , come per tanti 
tubi elallici. v .. 

87 SISTOLE . H fangne fpinto in tal 
gaik dalla contrazione de' ventricoli , q 
poi fpinto dalla elallicità delle anerie, 
entra ne' vafi capillari , e 'finalmente vie- 
ne collreuo a ritornarti per le vene alle 
orecchiette , che allora come tanti rUvi • 
velìiboli , o anticamere , ricevono e con- 
tengono nel tempo di- nuova contrazione 
il fangue ritornato per le vene . Gli 
Anatomici hanno dato- alla contrazione 
del Cuore il nome di Si (loie. 

88 DIASTOLE . La conrrazioae o 
Sifiole de’ ventricoli celia -ui\ momeRtu 
dopo il rilafciamenio delle foro fibre car- 
nnfe , nel mentre che k orecchiette^ 
che avevano tenuto il Lingue venolb , It 
meitonno in contrazione , e lo larciano 

a lare per le valvule Triglochine , e lo 
igono uè’ ventricoli , di modo che oe 
allarga le pareti , e ae dilata la cavità : 
quella dilatazione é detta Diallole^ 

89 CIRCOLAZIONE In quella ma- 
nicra per opera della ‘-Sillclr ,* e Diailo- 
le alternativa de' ventricoli e delle orec- 
chiette il Cuore fpinge il fiingue per le 
arterie in tutte ie pani del corpo , c lo 
mrae da tutte qnefie parti per le vette. 
t 2 .(iello fi chiama Circolazione del fangne, 
che fi fa priccipalmeate in oe maniere 
diverle . 

90 La prima fpecie di cÌKoIazione dal 
{àngue è la pili generale , nella quak 
qtiafi tutte le arterie del corpo II riempio- 
no per la Sillole de* ventricoli del Cuo- 
re , e la maggior parte delie vene Igot- 
gano per la Diallole - 

91 La feconda fpecie di circoUzione è 
tutta all’ oppoilo . Si trova ne’ vafi coro- 
nari <kl Cuore , le di cui arterie rice- 
vono il fangue durante la diallole de’ ven- 
tricoli , e le vene fi vuotano durame 
k Sillole di quelli ilelfi vemricoli . 

92 La terza fpecie di circolazione à 
quella che fi fa nel ventricolo fin diro del 
Cuore ; quanto che in eflb palla una 
piccola porzione di fangue per i condotti 
venofi , lama aver attraverftti i Folnioni , 
come i. obbligata a fare tutta 1' altra 
mafia del lànguc . 
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OUn qmAe tre difiètentì manim di 
cfiéotationè net corfo del {angue- , vi ibno 
ancora '{Km paticolaxità , che pofTono 
effer cpaliderate come fpeciali circoisrzioai . 
Tal> é - il * paffa^o del fangue per lo 
fegato , wr la Milza , per i corpi Ca- 
vernofi delle parti ‘naturali , e per i foni 
Cavemofi della Dura Madre . £ qoì non 
parlo della circolazioue particolare del 
Feto . ■ , . . 

I POLMONI. ' 

P4 C ITUAZIONE GENERALE . 

FIGURA . I Polmoni fono due 
grolle malie Ipugoolc , roflicce nell’ infan. 
T.ia, grigie nell’ età di mezzo, ed aveAti 
del turcfiino.nella vecchiaia , llefe per tat- 
to il l’etto , di modo che nna occupa la 
cavità della banda delira , e 1’ altra quella 
deHa fìniilra ; feparate una daH’ altra dal 
Mediali ino e* dal Cuore , e conformi a 
quelle due gran cavità , ciod oàtivede -ver- 

10 le Colle , concave fopra la volta del 
Diafragma , e in^almente piane e inca- 
vate verfo il Mediallino e il Cuore. 

95 Quando fi guardano i Polmoni fuor 
del Petto , fi vede che rapprefontano in 
qualche modo 1’ elhemità di un piede di 
bue, la di cui faccia anteiiore foffe volta 
verfo il Dorlb, la polleriofe verfo lo Stetx 
no , al mfenore verfo il Diafragma . r . 

9<S DIVISIONE. FIGURA PARTI- 
COLARE . Secondo una tal difponzione 
fono dillinti in Polmone delira c m Pel- 
mone fmillro . Cenano ancora 'è divifo in 
dne o tre porzioni, che B -cmamano lobi. 

11 Polmone deliro ne ha fpeflo tre o dne 
c mezzo, e il Poimone fmillro non tie ha 
ordinariamente che due , H Polmone de- 
Uro è à’ ordinario più grande che il fini- 
ftro , conforme a quella cavità del Petto 
e alt' obliquità del Mediallino r 

97 II Polmone firullro ha quello di par- 
ticolare , che in fendo al lembo anteriore 
vi ha una grande incavatura dentata in 
faccia alla punta del Cuore ; di modo che 
giammai non copre (Quella puma nemmeno 
nella fomma mipirazione . Cosi la punta 
del Cncrc col Pericardio può feitipre bat- 
tere immediatamente contro le Colle; e il 
Polmone non involve il Cuore nel modo 
che volgarmente fi dice . Quella incavatu- 
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ra è notata oeHe tavole - anatomiche delP 
Eulhchio . ■ 

9« STRUTTURA. La foflanaa del 
Polmone è quafi tutta fpognofa, corapollu' 
d’ infinite e dìvetfe cellette tnembianofe , 
e di molte forte di vali , che fi fpaadaao 
fi a le celleite per mezzo di ramiiicaiziom 
iunumerabili . 

^ TUNICHE. Tutto quell’ ammallb 
è ricoperto di una membrana^l che i la 
continuazione di cialcuna Fleou particola- 
re , e lì tiene che quella membrana del 
Polmone fia doppia , ma quella , che vien 
prefa per membrana interna nou i altro 
che r efpanfione , « la continuazione d’ 
una telfitura cellulare, di cui parierb fnbi- 
to dopo aver efpolli i vali di quello vin- 
cere . 

' leo BRONCHI . I vali che compon- 
gano in parte la follanza del Polmone 
fono di tre o quattro fané , cioè gli ae- 
rei , i fanguigm ,' 6 i linfatici , a’ quali lì 
poflbno aggiugnere i nervi I vali aerei 
ne fanno la parte ptiocipale, e -fono. detti 
Bronchi . > 

loi Quelli fono tubi «onici compolli 
d’ infiniti frammenti carrilaeinofi , come 
di tanti frammenti di cireoli irregolari{fi- 
mi , legati infieme da una membrana le- 
gamentofa ed elallica , e difpolli in modo', 
che gl’ inferiori s’ infinuano facilmentE ne’ 
fuperiori . 

loz I Bronchi fono guemitì dentro di 
una membrana fina , da cui trapela fem-- 
pre una fieroliti mucilaginoià . Nella groC. 
fozza di tale membrana fi foopre -gwii 
qoaiKità di piccoli vafi fanguigni , e lippru 
te’conveffità niolte linee Wgitumnali a£> 
(ài rilevate , che paiono in parte caraofe , 
ed in parte di una telGiura eUllìca . . -- 

to^ Quelli Bronchi fi dividono in in- 
finite ramificazioni per ogni verfo , thè 
vanno fempre diminuendo , perdono a poco • 
poco la ftrmtura delle loro cartilagini , e i#, 
vengono membranofi a mitara che divIÉ- 
gono capillari . Oltre le ellremità fine di 
quello gran feguito di ramificazioni fi oi^ 
ferva ancora , che rotti i tronchi fobuL- 
temi fino a’ più piccoli gettano immrdia- 
tamenre da ogni parte un’ ihfinitè di -fi- 
roili tubi capillari molto coni . 

104 VESCICHETTE BRONCHI- 
CHE , .Ogmino di quelli tanti pìccoli tu- 
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bt bnmcbici fì allarga nella Tua edremi- 
tà , c fonila una piccola celleua membra- 
ooia , che fi dice comancmeote Vefci- 
cheita. Qucde cellette o follicoli fono in- 
titnaniente incollati inficine a gruppi . 0> 
gni piccola branca produce un gruppo pro- 
penionato all' ellenlione e aumero delle 
foe ramificazioai . 

. 105 LOBtTTl. Vien dato a quedi 
piccoli gruppi velcicolari o cellulari il no- 
me di Lubctti , e come le grulle branche 
fi dividono in piccoli rami , cosi i giolfi 
lobetti fi divino in molti altri piccoli . Le 
cellette o vcfcichette di ogni lobetio in 
pariKolare comunicano liberamente infie- 
me , ma pare che la comunicazione de’ 
lobetti non lucceda tanto liberamente. 

106 TESSITURA INTER LOBULA- 
RE. I iobctci molto fenlibilmente appa- 
rifcono leparaii da un' altra foitanza cel- 
lulare , che li circonda proporzionatamente 
■Ha loro edenfione particolare , e che ne 
tiempie gl' intMlizi . Quella todanza for- 
ma parimente una fpecie di cellette mem- 
bianolé irregolari più fottili , più deboli , 
e più larghe delle cellette o vefeiebette 
bronchiche . 

top Quella telTuara fi fpande per tut- 
to il volume d’ ogni Polmone , forma del- 
ie guaine Ipu^iote o ceUuiari , che attor- 
niano le ramùicazioni de’ Bronchi , e de’ 
vati laognigni , fi fparge pofeia iùlla fii- 
perficie cilema del Polmone , e vi produ- 
ce una ipccie di tunica cellulare iìniifima , 
che retta applicata c unita all' involucro 
generale de’ Polmoni . 

108 Quando fi tutiìa in quella teditu- 
za ioterlaboiare^ fi vede che i lobetti fi 
appianano a cagione della comorelfione 
del vento mtiedoito ; e quando fi fpìnge 
il vento nelle cellette o vefcichettc btpn* 
chichc , non ibbtmente le gonfia fubito , 
ma efiiendo un poco forzato pada infenfi- 
bilmcnte nella tcdicura cellulare degl' in- 
terdiz) 0 teiritura interlobolare . Qued’ è 
un’ odcrvazione del Signor Elvezio . 

109 RETE VASCOLARE . Tutte le 
cellette o vefcichettc bronchiche fono cir- 
condate da una rete finiffima di edremitù 
arteriali c venofo , che s' imboccano o 
comunicano infìeme da ogni banda . Sia- 
mo debitori alt' Illudre Signor Maiptghi 
della maggior parte dello fvilu^o di que- 
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da drutrara delicata e ammirabile . 

no I VASI SANGUIGNI del Pol- 
mone fono di due forte , gli uni comu- 
ni , cioè r atteri* -Polmonare e le vene 
Polmonari *, gli altri proprj o particolari , 
chiamati arterie e vene Bronchiche . 

in L’ ARTERIA POLMONARE 
efee dal ventricolo deliro del Cuore . Il 
fno nroDco tale quafi direttamente ini alto * 
e fi divide- verfo la curvatura dell' Aorta 
in due branche laterali , una a delira ^ 
chiamau ancria Polmonare delira , e 1 ' al- 
tra a finidra , detta arteria Polmonare fi- 
ntllra . LI arteria Polmonare delira palla 
(otto la «nrvatnra -deU’ Aorta , il che la. 
fa più lunga della finidza . Tutte due là 
avanzano verfo i Polmoni , t’ iufinuano 
in edì , e fi Ipandono in ramificazioni quafi 
fimili a quelle de’ Bronchi, di cui vanno 
feguendu le llrade. 

ni LE VENE POLMONARI , a- 
vendo fatta la della didiibuaione ne’ Pol- 
moni , o’ efeono da ogni lato in due 
grode branche , che fi aprono lateralmen- 
te nei ricettacolo o fiacco mulcolalb dall’ 
orecchietta finidra del Cuore . 

1 1 { Le ramificazioni di quede dne for- 
te di vai] nel Polmone fono attorniato 
per tutto dalia fodanza cellulare degl’ in- 
terdizi , di cui ho parlato , la quale for- 
nifee loro anche una fpecie di |^ina . Le 
edremità capillari di quelK vali producono 
la Rete ammirabile del Signor Malpighi, 
di Cui ho parlato. Bitògna avvertire, che 
le ramilìpazioni delle aitcìie Polmonaii tò- 
no più numerofe q più ampie , ebe quelle 
delle vene , al contrario delle altre parti 
del corpo , dove le vene fiipcrano -le arte- 
rie in numero e in grodezza . . 

114 ARTERIE E VENE BRON- 
CHICHE . Oltre quedi principali vali 
fanguigni ve ne lòao due altri , che fi 
chiamano arteria e vena Bronchiaa . L’ ar- 
teria è divenuta celebre per la dvlcrizio- 
oe , che ne ha fatta il S^aor Ruyfchio. 
Si è dubitato per qualche tempo della ve- 
tta fironcbica , ma i veramente reale co- 
me r aiteria, e pub facilmente edere dix 
modrata . 

115 Quedi due vali fono molto fcioltt, 
e non comparifeono che come ' arterìuzze 
*e vennzze , che vengalo dall’ Aona , dal- 
la vena Cava, e dalle loro branche , co- 
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ine ho già mo(h«to qet Trattato delle 
arterie , ed in quello delle vene . Quelli 
^coli vali paiono aver oio iòlamente per 
la notinione del Polmone, 

N O T A. 

Iid T A varietà del principio ed orig»- 
I j ne delle nterie e vene Bron- 
ahiali , mamme delle arterie , le loro co- 
inonicazioni a maftomod tnr quelle e 
i vali vicini , e principalmente la 'lìn- 
golarità dell’ anadamolì immediata dell' 
arteria Bronchiale colla vena Polmonare 
•ornine , lóno di tanta conlégnenza in 
riguardo alla pratica medicinale ^ che giu- 
dico molto a propolìto di ripetere cih che 
in altri luoghi ho detto , non volendo di- 
Urarre il lettore col rimandarla altrove , 

117 I.c arterie Bionclitali vengono qual- 
che volta dalle parte anteriore dell’ Aor- 
ta difeendeme luperiare , qualche volta 
dalla prima arteria Intercolfale , e qualche 
volta da un’ arteria Efófagea . Vengono 
«lualche volta ièparatameme da ciafeon Ia- 
to per cialbun Polmone’ ; qualche volta 
■aicono folitariameme , o da un piccol 
tronco comune, che fi divide a delira e 
iimftra vetfo la hHoKazione dell’ Afperar- 
teria , di cui parlerò dopo , e va feguendo 
le Tamificarioni de’ Bronchi, 

118 L’ arteria Btonchiale’del lato Imi- 
Uro viene (peflb dall’ Aorta , mentre che 
quella del lato deliro naice dall’ arteria 
Intercollale fuperiore dell’ iflelTo lato a 
«agione della fituatione dell* Aorta . Se 
ne trova pure una , eh' elee pollei tormen- 
te dall’ Aorta vicino all’ arteria Inrerco^ 
fiale fimeriore , e piò alto che I’ arteria 
BtoHchial’ anteriore, 

no L’ arteria Branchiale getta Ibnra 
T orecchietta del Cuore più vicino una 
piccola branca , che s’ imbacca immedii- 
tamenre coll’ aneria Coronaria della ftella 
banda . 

120 I,’ anno rvip. vidi un’ anallomofi 
o comunieatione manifelUmma tra i rami 
della vena Polmonare lìnillra e j rami di 
un’ arteria Elofagea , che veniva dalla 
prima art"ria Inrereollale finillTa nnitamen- 
te eoa un' arteria Btonehiale dello IklTo'' 
tato. 
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<11 Lo Iléis’ anno, e ne! 1720» trovai 
ona comonicauone o anallomofi dell’ arte- 
ria Bronchiale fiaillra colla vena Azygos: 
Oflervat ancora nel mefe di Aprile 1721. 
un ramor dell' arteria Bronchiale fioiiira 
imboccarli nel corpo dt ouella vena, 

122 falche volta un arteria Bronchia- 
le è origine di molte arterie IntertOllaii 
fuperiort , qualche volta * molte arterie 
Bronchiali producono ognuna fepantainen- 
te un’ arreria Intercollale . 

ra^ Le vene Bronchiali fono Ilare gii 
olfervate da Galeno f come anche le ar- 
terie dello lleflb nome . Quelle vene Ib- 
Dor qualche volta rami della vena Azy- 
goc , > e vengono dalla (bmmità del 
arco (rcurVUrara . QpeUa del lato finiilio 
d qualche vofra un ramo del tronco co- 
mune delle Intercollali dello fieflfò lato. 
Qualche volta le vene Bronchiali fimo 
tami della vena Gutturale, 

124 MERVI . I Polmoni hanno mol- 

ti nervi , che ' fi dillribuifiAno in elli per 
filamemi , àccompignano tutte le rami&- 
cazioni de’ Bronci , come anche da' vali 
lannigoi , e fi inandono fopra le par» 
delle cellette o vefcichette , come anche 
alle tuniche , e a ratte le parti membra- 
noie de' Polmoni . I nervi Simpatici me- 
di , c i ^an nervi Simpatici, comune-, 
mente detti nervi dell’ ottavo paio o ner- 
vi Intercollali , formano inlleme dietro » 
cialcnn Polmone nn intrecciamento parti- 
colare , detto PlelTo Polmoaate , «inde 
partono filamenti nervnfi , che in polfanifi» 
comunicano col Plelfo Cardiaco , e cof 
PlelTo Stomachio», ~ 

125 VASI LINFA'nCr. Nell» fopen- 
ficie del Polmone umano -tra la tiraica 
mtema e la tunica cailulare fii icoptono 
tracce limili a queNe de’ vali linfatici r 
ma fa d’ nono non ingannarli vedendoli 
nella tùperfide del Polmone una rete aL 
fatto tiafparente, dopo dì avere con forzar 
lòffiato nel lobo ; poiché quefi’ l effitta 
dell’ aria ^'é pallata atrraverfb delle cel- 
lette o vefitiebette Bronchiali nelle cellet- 
te (merlobolarì , che ha Atto uno slonta- 
namento di molti piccoli loteni r ^ 
penetrata negl’ interllizi di tale rionrana- 
mento . I veri vali linfatici del Polmone 
C>o più vifibili negl’ animali. Ho veduto nel 
cavallo na vero vaio linfatico rampicarfi 
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lan<^ una graa pontone <f nno <ie’ lembi 
del Folmone. . 

iid LEGAMENTI . Sotto la radice 
d' ogni Polmone ( così bo fcmpre chia- 
mata la porzione' formata dal tronco fn- 
baltemo dell’ aneria Polmonare, dal tron- 
co delle vene Poitnonari e dal tronco 
de’ Bronchi ) vi è un lamento membr» 
notò un poco largo, che cortgiugire il lem- 
bo polleriore d’ ogni Polmone alle parti 
laterali delle vertebre del ZX>clb , da que- 
lla radice fino al Diaf^ma . 

127 L’ ASPERARTERIA . I Bron- 
chi , de’ quali ho parlato di l'opra , tono 
branche e ramificazioni d’ un gran canale 
in parte caitilaginolò ed in parte mem- 
branofo, detto Al^arteria : ella ^ funa- 
ta anteriormente al baffo del Collo : di 
là difcende nel Petto tra le due Pleure 
^ lo diicoffamento fuperiore del Media- 
uino, dietro al Timo. 

128 Effendo giunta alla curvatura o ar- 
co dell’ Aorta , fi divide in dne parti la- 
terali , alle quali fi dà il nome di Bron- 
chi , uno a delira , e 1’ altro a fmiilra , 
ciafeuno de’ quali s’ imme^ nel Polmo- 

.ne vicino , c vi fi divide nel modo di 
Capra cfpofto - Il Bronco del lato deliro 
d corto , e quello del lato fmillro d lun- 
go , al coptraiio delle arterie Polmonari, 
di cui la delira è lunga e la fìniltra corta. 

129 L’ Afperarteria«è formata da molti 
frammenti di circoli o circolctti cartilagi- 
nofi , difpoili gli uni fopra gli altri ; di 
modo che ne riuilta un canale che è foc- 
diiufo nella parte polleriore , dove quello 
difetto del canale cartihgtnoib d compen- 
taro da una membrana molle e glandu- 
lofa , che compie la circonterenza del 
canale . 

ijo Tutti i circoletti hanno ciafeuno 
una lìnea e pib di larghezza , e in circa 
un quarto di linea di groffezza . Le loro 
ellremifà fono rotonde . Sono nofati gli 
uni fopra gli altri per mezzo di piccoli 
interflizi , di modo che il lembo inferiore 
dì cìal'cnno guarda il lembo fopcriorc del 
Tuo vicino . 

131 Tutti i circolctti danno infieme 
per opera dì una membrana legamcniufa 
fortiffuTia ed claflica , che d attaccata al 
lembo de’ circoletti . Ho trovato che i tre 
primi circoletti fono «n ibi pezzo curva- 
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to alternativamente in dac luoghi per la • 
loro larghezza . Qualche volta le ne tr»< 
vano due continuali nell’ tileflo modo . 

132 II canale dell’ Afperatierìa d vedi- 
>ao interiormente di una membrana parti- 
colare , che pare in parte camola o mu- 
fculofa , cd -in parte legamentolà , bucata 
da moltillimi piccoli dòn più o meno im- 
percetribili , da’ quali efee coniinuairleate 
un liquore muciliginoiò , capace di difen- 
dete la fuperficie interna deli’ Afperarte- 
ria contro 1' acrimonia dell’ aria , che ri- 
fpiriamo. 

<71 Qnedo liquore viene da’ piccoli gra- 
ni glandulolì dilperfì nella grolTezza liélia 
m embrana ma prindipaimenie da’ granì 
un poco più groKi , di cui d provveduta 
la tnperlìcie edema o poderiore della 
membrana forte , che termina il canale, 
e 4 'upplilce al difetto della porzione de' 
circolctti cartilaginofì . Si trova qu fi la 
delia dmttura nelle ramifìcaz^'ni a pro- 
porzione , fino alle loto eUremità . 

134 Tutti i vafì , de’ quali principal- 
nfente fono compolli i Polmoni , tanto 
gli aerei , ciod i Bronchi , quanto i fan- 
guigni , ciod le arterie )e le vene Polmo- 
nari , le arterie e le «vene Bronchiali , ff 
accompagnano per tutto quedo vilcere. 

13 j Sono talmente d' ordinario dil'podi 
fino aUe ultime ramificazioni , che fi tro- 
va un tronco l'ubaUemo o un ramo di 
bronco tra un tronco fnUUemo o un ra- 
mo di arteria Polmonare , c un tronco 
fubiltemo o un ramo di vena Polm na- 
te. 1 vali Bronchiali fono inimediaiamcn- 
te uniti a’ Bronchi . fn qualche luogo 
medi tre vali fono dil'polli di modo , che 
il toccano tutti tre , e laltiano tra loro 
uno rpazìo triangolare. 

136 I Broncni fi dividono in numero- 
fc ramifìcazìoai . Gli ultimi rami diven- 
gono i pedicoli de’piccoli lobetti . 1 iobccti 
fono lempre angolari , bislunghi , larghi, 
drctti ec. I pedicoli gettano tra i lobecd 
altri pedicoli minori membranofì , cortiffi- 
mi , e che mettono capo nelle vefcichet- 
te e cellette Bronchiali , e ne fono conti- 
nuazioni . I tronchi fubalterai e i rami 
de' Bronchi producono ancora immediata- 
mente dalla conveflità delle loro pareti 
quantità di qnelli jiiccoli pedicoli . 

137 Quando fi loffia ne' Polmoni le 

A a z cel- 


T R A T 

• cc'Iette Broncliialì pUi vicine alla pjpcr* 
iìcie edema de' Polmoni fi prefencano co- 
me piccole poKÌoni di vefcichette - tonde v 
« per quello fono (late aderte- vefcichrttfc' 
tutte le cellette Bronchiali in generale 
benché fumo tdtte angolari , eccettuatene 
quelle , di cui poco fa Ito parlato . 

Quando fi «Émiina uit Polmone, 

fen/a avervi foffìato dentro , vi (ì trova- 
no de' circoletti cartilaainoG de' Branchi 
talmente vicini tra di loro , che di' due 

oircoletci vicini “il pih dreno cacciafi un 

poco nell' altro ; quando fi tira noa por- 
zione de' Bronchi per le due edremità , 
fi feodano qaelK circoletti I' uno. dall’ al- 
tro , e per tal tnetzo fi allunga il canale 
Bronchiale , che fi raccoroia iiibico dopo 
per la virtù eiallica della membrana , 
quando lì ceda di tirare. 

I ^ Quando fi apre per lungo qualche 
porzione di aneria o di. vena Polmonare, 
in quedo dello Polmone vi lì trovano 
molte * rughe trafverfàli , ■ che mancano 
n.mdo lì tirane quelli vaG per luogo . 
I Signor Elvezìo ha fomminillrata queda 
oflervaaione . 

140 Per mezzo di quella druttura non 
folo tutte le ramìGcaziunì de' Bronchi, 
ma anche tutte quelle delle anurie e. del- 
le vene Poimqnari ferbano fcmpre la d^- 
fa direzione in un Polmone gonfiato , ed 
in uno fgonfiato. Divengono templicemen- 
te raccorciate , jfenza divenhe più torcuoie 
o piegate . Cosi quelli vafi fi allungano 
nella èrptrazìooc , e fi abbreviaaa nella 'in- 
fpirazìoou . 

«NOTA. 

♦ ■ > 
141 Uedi tre vafi fono ìndeme co- 
me in una (pecie di guaina cel- 
lulare , che accompagna tutte 
le loro ram ideazioni.. Quella non è altro 
che la conrimiazione delle cellette Intei- 
lobolari , cioè della tedìtura cellulare degl’ 
interilizi de’ lobetti . Frattanto le pellico- 
le , cl]g lo compongono Ibno difpode at- 
torno a quelli vaG a maniera più rego- 
lare , e più alla lunga , che altrove, 
di modo cl]e paiono formare una vera 
guaina . 

742 Quando fi foffia ^ nn tubo intro- 
dotto a fegno che tocchi immediatameote 
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un tronco di vafi O' un tronéo dì Banchi f 
r yia in cife feorre rodo per tutto nelle 
cellette , che da vicino circondano quedi 
tronchi o quedi rami ^ iru fe fi contìnua 
a fodiare , G avanza per tutta la teflitora 
interlobolare . . 

.14? GLANDULf BRONCHIALI’. 
Si’ trovano Capra la prima biforcazione deU, 
r Afperati^ia all’ angolo deffo della bifor- 
cazione , innanzi e indictrq , certi corpi 
glaodulnli , molli , ìrregolatmunte tondi, di 
colore avente dei ceruleo o del nericcio, 
e -di (tua telTicara , che raUbmiglia in par- 
te a quella dei Timo delcrirto di l'opra , 
esd in parte a quella della gianduia Tiroi- 
de, di cui fi parlerà di fotco . Se ne tro- 
vano de' fimli nel prinoipio di ciafeuna ra- 
milicazinne de’ Bronchi % ma fi dimìnuifeo- 
no a proDorzìone , e divengono più picco- 
li^ Quelle glanduie tono attaccate imme- 
diatamente a' Bronchi e agl’ involucri'dclla 
telfitura mterlobolarc . Pare che comuni- 
ebano colla cavità de’ Bronchi per mezza 
di piccole apntuK, 

NOTA. 

« 

144 T ’ Afperarrcria ha molte memhr*- 
I « ne o (uniche , come fi è detto 
di fopra . La più edema , clu fi chiama 
comune, ìnvolve 1 ’ Afperarteria’nel Petto, 
ma fuori del Petto ouella prima tunica ha 
la Tua origine dall’ e^ianfioni aponevrotìche 
de’ mofcoli del Collo . Tra quella tunica 
e la feguente fono racchiufi i grani gtao- 
dulofi dclcrittì di (opra. 

.145 La fiiGOuda ‘'inembrgng o. tunica è 
Tua propria : è cetlulare , ed d una conti- 
nuazione della tuoica cellulare de' Polmo- 
ni . Le pdlicole dì quella tanica più vici- 
ne a’ circolctti caTtUaginofi lèrvono loro di 
Pericondro efiemo . La terza membrana è 
dentro . Nello ilallb modo Ihetcamence ade- 
rifce alle cartilagini , e lèrve loto paritne»- 
te di Pericondro interno. 

14<5 La quarta membrana i quella che 
forma il fupplemento del canale cartilagi- 
nofo dell’ Afperàncria . E’ princjpakneote 
fatta di due lamine o Unti , in parte mu- 
fcolari, ed in parte tendioofi , l’eflemo o 
polletitìte de’ quali è compoUo di fibfe lon- 
gitudinali ; l'interno o interiore di fibre 
lufveriali. QgeUa^embraoa. d bucata da 
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aiohi tuhi àe’ grani giamiulo/t fovracctotu* 
ti, i quali quando Tono itrrtù mandano ua 
‘ liquore , M efaminaci col mkrolcafio 
paiono veicicolari o (bUicolo^, qoa/ì come 
quei detto Stomaco. 

> 147 II legamencò c(ie-é tra o^ni. cim- 
letto cattìIagiqoiìB è fortilTMnn ed elalHco. 
OgnuAD-di quelU l).‘gUDenti fi retlriuge a 
dof cartilagÌBÌ Tenta «oiminicatinne dedi 
uni cee'i altri. Sono attaccati a' lembi del- 
le cartilàgini , qoafi come ». mufeoli Imer- 
coQali ■ inno attaccati, alle Colie . 

148 1 Bronchi a miTura che fi cMota- 
Do nella malTa de’ Polmoni perdono le lo- 
to cartilagini; ma ie linee o-cnlonne mu- 
fe^Te dei Signor Morgagni comuatiicono 
rè^re egualmente dopo, e'qualcl;g volta 
meglio che piima 4^i ii veggono ancora i 
tloe piani di Topra menzionati . Vi fi veg- 
gono parg^iliintilltmameme wlche volta 
Imza micrrfeopio molti piccoli ' fori , che 
fi anronói dal di dentro all’ infuori ne’ pedi- 
coli de’ Inbetti , c delle cellette Bronchiali 
o vefcichette , che (bno immediatamente 
attorno «’ Bronchi . 

149 USI. La lefoirazione fi fa per due 
forte dt organi, alcuni- de* quali fi pofTono 
eonfiderare come attivi , gTi altri come paf- 
fivi . I Polmoni fono della feconda fpecìe . 
La prima comprende principalmente Ù Dia- 
fragma e i mufcoli rntercoflali . . 

150 Tofid che i mufcoli rnamodali fi 
mettono in contrazione , gli archi delle 
Code fi alzano infieme- collo Sremo, e fi 
fcolhmo vicendevolmentd ; il che allarga 
la capacità Ilei Petto da ambi i lati, e dal 
di dietro all’ inrunzi . 

^51 Nel medelùno ;Minto il Diafragma 
fi appiana per cagione di due movimenti, 
che paiono ODOofli , cioè il movimento di 
contrazione delle fibre camofe del Drafrag- 
ma , ed il movimento di dilatazione delle 
Code, alfe qnali é attaccato. La (bperfi- 
cie edema del Petto venuta con cib conae 
ad aumentarfi , e la cavità de’ Bronchi aven- 
do nello dello tempo, e per lo lledb mez- 
zo meno di lefidenaa , . 1’ aria che abbiamo 
attorno cede alla .prelfione edema , e a’iirv- 
merge in retti gli fnazj dove ceìfa allora 
la preflione , cioè nell’ Afeerarteria , e in 
Cime le ramificazioni de’ Bronchi fino alle 
vefcichette. Tutto quedo chiamiamo infpi- 
nzione. 
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isa II movimemo tT la rphnasianè non d 
che raomemlmeo ; ceda in un Aliante , in 
quanto cte i muicoli Intercodali fi ritalci»- 
*no, e le Code ritornano al loro fito-peo 
mezzo dell’ eiadkità de’ loro lm«meiftt,'e 
delle loro porzioni carrilaginofc . Efpita- 
zione fi chiama ;Oued' ultimo mwinienta, 
per cui ie Code li nbalfano , e Movareec»- 
te fi. decollano. — *■ 

lyj 'Le arterie c le vene Polmonari ; 
che accompagnano i Bronchi ’ in tutte le 
loro ramifiòazioni fiad attorno' alle vefci- 
chette , fervono a far palTar il fangue vene 
fo per i bachi o* (hrèttì delle lòf^drev 
mira capillari , « con ciò procnr à^gli al- 
meno due fòrte di mntazionr o modifica» 
ziooi , che fi» quede . 

‘ 1 54 I.a priiTiJu 4 di dlventaf trliurato , 
e aome poI^’grizzatD ; la. fecnoda i di fcd» 
gliufi d' una certa quantità di fierofità per 
mezzo della trafpirnzioae polmonare , chn 
fi chiama volgarmente anelito ; la terza 
finalmente è di diventare , per dir co» , 
rtanimaio dall' impredione dell’ aria che 
vi palk , o fia ebe qued’ aria s’ infinoi tt>- 
tahnente in elTo.,’o fia . che vi porri parti- 
celle fine , delle quali non -d «he veicolo , 
o fia finalmente che altro non faccia , /che 
comprimere e fcuoterc il. fimgue , che paf- 
fa attorno alle vefcichette o> cellette Sron- 
chiali per la rete vafcolare. . . - 

155 Le cartilagini dell’ Afperarreria , • 
quelle de’ Bronchi fervono in\generalc a 
fare un canale, che non dia capace di ef- 
fer ferrato dalla cojpnprcfBpne , e ciò nod 
odantc fia arto a Cedere a certi movimen- 
ti di prefiione o d’ impalfione feftza ertè- 
re. fchiacciato . Quelle cartilagini non «ì> 
fendo cpmpolle di «ircoletit ’o. anelli inte- 
ri , ed efliendo fupplite da OK^mbraoe ela- 
llkhe, permettono un movimento di di- 
latazione e di rillrignfmento , ^ 4<À- 
ceflario per fare diverfi toni di voie . So- 
no attacuti gli uni agli alai da legamen- 
ti' elallici di una certa larghezza , che fa- 
cilitano a’ Bronchi 1 ’ aHongamento e il 
lillrignimento reciproco se’ movùncnti di 
rtfpirazione . 
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pane foperiofc dell* Aipemteria ; ae ri- 
metto la defcrinone al Trattato deila Te- 
Aa , cella quale qncAa pane ha paiticelar 
cooneflione in ripiardo alla lia^a. £ tan- 
to pth lo (o, perchè al medefimo Trat- 
tato a^iuogo quanto concerne al Collo ; 
poiché non dì materia luAiciente da fame 
un Trattato particolare, benché nella di- 
viCone generale del -Corpo umano ■£ pre- 
fenti da fe tra la TeAa ed il Petto 1 

L* ESOFAGO. 

*57 situazione, figura . r 

O Efofigo è un canale in parte ma* 
icoiolii ed in pane mcmbranolb, Amato 
dietro V Afperarteria , e dinaati alle ver- 
tebre del Dorfo , dalla meià in circa -del 
Collo Ano al balTo del Petto , dove paiTa 
per r apertura panicolate del piccol nrar- 
4olo o nraicolo inferiore del Diafragma 
sei Baffo Ventre , e <teTnaiaa nell' orifi- 
cio fuperiora dello Stomaca. 

158 STRUTTURA , TUNICHE: 
E* compoAo di molte tmiche quali come 
lo Stomaco , di cui è conrìauaaiaae . La 
prima i formata nel Petto dalla dn- 4 ica- 
tnra delia porxioa ooAerioK dri Media- 
Aino.- Manca fbpra il Petto e net Collo, 
dove 1 ’ Eibfego non ha per tanica comune 
fé noe la ^thina della teflitura ccllnlatir 
delle peni vkine . - 

1 59 La feconda tvnka è murculofa , com- 
■oAa di diSnenti Arati di - fibre camofe . 
le piò eAetne fono pet, la maggior parte 
longNoditMli , c non fono tane continua- 
M da m capo all' altro . Gli Araci fe- 
goenti fono oUiqaamente trarveriàn , gli 
^tri apprefib fbno pih traverfàli , e gl* in- 
terni vanno per'<traverib al contrario . S* 
jncrociano tutte a molti luoghi 'a&tto ir- 
Rgolaimente , lenza eAere fpirali o annu- 
kri . 

ido La terza ttmica è chiamata nervofa, 
• raffooiiglia qoella dello Stomaco , e degl* 
IntcAini. E’ differentemente incrrfpata per 
hmao , eAendo molto piò ampia che la 
mufculolà , ed è attorniata da una teAÌM- 
la fiiamcntoCt biaochiccia , inoUe e fina , 
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come 41 cotone . Se fi mette queAa tdCni* 
ta cotonacea a llempecar» nell’ acqua , fi 
gonfia , e diventa grolfa . 

- lói La qiuru tonica o la piò in rema 
ha qualche lomiglianza con quella degf 
initAini , fe non che ha delle papille pic- 
coiiflime e corfiffime in vece di tunica vii* 
loia . *£’ adì’ ^Aeflb ^irodo ■ inctefpdta per 
lungo come la ten«, di maniera -che .na 
Efofago tagliato « traverfb rapprefenta un 
tubo in un altro nbo. QpeAa amica to* 
manda fempte per le fue porofitd una lin- 
fa vifeofa. 

itfa L* Eibfago dal fno principio fi por- 
ta a eoco a -poco verfb il lato finìAio , e 
va nateralreente lungo 1 ' eAremitd lìq|§ fè 
delle cartilagini dell’ Afperarteria . nne- 
rb altrove. &lla gianduia Tiroide e delle 
glandole fkqate dietro >1 mezzo dell’ E* 
iofago . Rimetto paté là Faringe ali’ iAo- 
jia della Telia per le ragioni cQ^Àrb. 

•t CANALE TORACICÒ. 


idj ^^UeA' è un condono fottiliffin» 
e crtfparente , che dal Serbato- 
io Latteo fale lungo 4 a Spina 
del Dorfo tra la vena Azygos e 1 ’ Aor- 
ta , fino alla quinta vertebn del Dorlara 
più alto . Palla là dietro all’ Aorta a fmi- 
Ara , e afeende dietro alla vena Sottocla- 
vcare fmillra ; dove in alcuni tertnina in 
un' ampolla , in altri in molte mnche 
riunite, e fi apte nella parte poAeriore 
della vena SottocUveare , vicii^ al lato e. 
Armo della JugtiUre interna. 

164 QpeAo canale è ben guemito^dl 
valvulé Semilanarì, volt*' -dal baffo all’ m- 
sù. La di lui apertnra nella vena Sotto- 
c^aveare del corpo nmano tn vece_ di una 
valvula Semilnnare , è coperta di_ molte 
pellicole , la difpofizioae dette qnali lafcia 
inoltrare il chilo verfo la vena Cava , ed 
impedìfee al fangue 1 ’ infinuaifi nello Aef- 
(b tempo in qneAo canale . E* qualche 
voln^doppio,.niK> par ogni lato, e qual- 
che vola aMBoapagnato da appendici 
piaifbnDÌ/< - ' ' ’“ ‘ • • • • 
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O ^to principio a* Trat> 
tati prendenti j cibd a 
quello del Baffo Ventre ^ 
e a quello del Petto col- 
la deferizione delle parti 
effeme di quelle diie ca- 
viti del corno umano, ed ho ipief^to ap- 
peeflb le loro parti interne-. Non terrò il 
tnpdennao ordine nel rrelènte Trattato del- 
W-TeAa v elporrò in piinoipio ciò , è 
comenu tip «ella ina caviti offea, cioè nel- 
la caviti Cranio , e di poi tuttnheiò 
ffie circoiida qaefta cavici , di cui bil'ogna 
ben conofcerc la (bruttura efpofta in amen- 
due i Trattati dette ofla^^ prima d’ appli- 
carfi al p f t fe at e . tot ■ • /. 

a -La Teda efienda conlìdcraia in ge- 
nerale ..come una delle tre principali ca- 
viti del (tirro nmano , ha ciò di partico- 
lare fopra le dne altre , effemamente 
,i la fede ed il tbllcgno di molti organi 
partioolari comnolliffìini , e che intema- 
Bicnte odn rinchiude , che im organo 
io , che rigoardali come 1’ organo degli 


organi , ed il. pruno «obile dì torta Teotb 
Domia (animale , cioè il Cervello , la di 
cui meccanica è tanto incognita, quanto 
è diflScile la . ditnolhaziooe della llnittnra 
delle fue differenti parti , dico di quelle 
ancora , che più dell' ulne li credono co- 
nofeiute. 

IL cerveIlohn ge- ■ 

. nerale. 

J (WilE . Chiamafi generaftliente 
_ X u Cervello tutta la maffa, che riem- 
pie la cavità del Cranio , e che è invol- 
ta, da due membrane , chiamate da’ Gre- 
ci Meningi , e Madri dagli antichi , la 
di coi comune opinione era , che quelle 
membrane fodero il principio , e come 
madri di tutte le altre membrane del cor- 
po nmano, 

4 divisione . La malfa generale è 
ddUnta In tre porzioni particolari , cioè 
in Cervello pronoriamente detto , o gran 
Ccrvellb, ia Ccrebelb , o piccol Cerveli- 

lo, 
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aggirat» Ma^quarta , che occupa il gran eoli vafi , la di cui ratttm t lacerazione 


canafe deHa ^a dabAqrTo ,-^tta«anie fifficiffl^eHr'ii miflìiHa «h il <EfB 
tìfMi(bllT»iLle /e ^ é 1 conuljiia- lumMÌrti ptiti ,Jme fi 

WOT-della^i4utIa Allumata ftìrnift *irnmrdi<TirnnTr^ ftprtSfc 

5 Le Meningi o Mcmbrwe Madu fi»- efieroa della ^Dura. Madre’ ^cata . 


Bo generalnjenji Ifdl^eroTdi 
forti/Tima , cK Xtocaa^natiAdiatJnmte il 
Cranio e P altra fintile , che tocca im- 
mediatamente la malfa del Cervio, yicn 
4 a<r> il nome di' Dura Madie alla prima , 
e ^el di Pia Madi 
le ancora fi divide ^ 
ptó ertema ‘ delle 


\ loT E’ n«t0 pMf jadcrAe a ratta là 
Toper/kie imeèia W^Crafe ne’ bambini 
e nella gioventù, eàw nelle aeribne avanza- 
, te nell’ efi ; e la ragione i perchè que’ 
filamenti,.’ de’ quali parfiiva., diventano Ibt- 
^!il{^ , ed io, ccru maniera firangol». 
Jp* ’ fi reflringo- 

tacnoide , no , è fi anguftano col paifare degli anni , 
• la più interna col ritenuto nome di Pia onde poi fi rampono più facilmente colla 
Madre. Darò principio dalle Meningi, ^ viot^za, che fi pub fare fiaccandoli. 

' iT LAMINA INTERNA . La lami- 

LA ^VRI^ 4 MADR£ 4 '< I Dvidlenii è la'Cola 7)ché ^nna quelle a- 
' *■ derefWe , e la' lamina ihteraa non v' ha 

^ ITUAZtCWE GENERALE. La alcuna- parte. Quella lamina è molto uni- 
» ■ jy wm ' tti ìiy è à Hw H <i ^p !*yò i)ra i»i l W»ftf fligM iBS' in- 

iùttf là IBC appartenènze Velie il di terna , e Tempre leggermepte umettata da 
dentro del Cranigi., gli ferve 'di Pferiofiih ifiia ìtagiadB fottililfima , che trapela da’ 
iatetno , ne riempie i fori , ne velie gl’ fuoi pori , come in quella del Peritoneo 
iocàvi, e ne copre le eitimenze , di ma- e dplla Pleura. 

niera che il Cervello, npn ^ffa tentire ili- tz PifcGHE. TRAMEZZI. Le pie- 
comodo . che della Dura Madre fono formate dai- 

7 DIVISIONE . Molte cole debbonfi la lamina interna . Ve ne .fcno,lte. che 

affervare'’ nella Anatòmica del- forgiano altrettanti tfaitféiu;; particman; 

là Dura Madiel, 'tioè'. I. La compOfizio- ano fuperiore , che rapprel^ta nna lp.>cie 
ne. z. Le admiw di Cranio. 7. Le pie- di Mediaftino fra i due gran lobi, 'del Cfr- 
gature o tramezzi r Ijl GH allungamenti , vello ; uno medio a gtiilà di |]|kifiàg^a 
i vafi e i neri'i. “ fra il Cervello c il' Cerepettn éd- tato 

8 COMPOSIZIONE . La Dura Madre è inferiore fia i lobi del Il rVa- 

lompofia di due lamine molto ftretfsmhn- mezzo fuperiore è longrradinele , fatcifor.’ 

te incollate inGeme di cui fibre s’ in- me , e chi.vmafo la Falce della Dura Mk-; 

erocìanò ohTtqimnefité . Il Iblo ' IhoSnare dre; puolfi chiamare ancora tramezzo Sag- 
tfa le punte dèlie 'dita ‘quella membrana tittale , tramezzo Venicale o Mediafiino 
fa conofcere abbaflAnza , che vi fono due def Cervello . Il tramezzo, medio è tiaf- 
lamine , in quanto che toccandole in ^c- verffle : pnofii chiamare lo firato del Cer- 
ila guifa , lì fentono firifciore tinr lopra vello , il Diaframa del Cervello o A 

1’ altra . La tefiirara è fermifTima e den- la tenda del Cerebello . Il tramezzo in- 






ne» ■ njimentr“w*r"atr~tt *1! 
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fifiima , e pare in patte legamentoià, in feriore è piccolifiimo , ««difcande fra i lo- 
pattv tendinofa . !■ ' ' r bi del Cerebello > Puolfi chiamare fèmpli- 

9 ADERENZE . La Dui» Madre è cernente tramezzo del Cerebello , 0 pie- 
molto aderente al Cranio per mezzo di col tramezzo occipitale rfouardor«llo ftraw 
un gran numero di fìlahientL della lamina fiiddettoy che fi pub coofiderare^ «omé U 
ellcrna, che s’ ìnfinuano ne’ pori del Cra- gikn tramezzo occipitale. - * . 
rio , orincipqlmeote alle Suture , tanto Il tramezzo fitperiore o verticale, 

nell’ alto quanto nel ballo, delle qtMli chiamato la Falce della Dora Madre è 
penetrano le giuntnre j di maniera, che ’ per una piega langbi/rima , ed una duplkatn- 
«uefio mezzo la Dura Madre dMnunica ra larghtiritna de& lamina interna della 

Dtt- 



DELLA 

Dura Madre ; la quale piega egualmente , 
che la dunlicarora fi el\ende dopo tutto 
il lembo della creda dell' odo Etmoide, 
lungo tutta la futura Sagittale , fino alla 
parte media del tramezzo trafverùlc . Si 
unifee con quedo tramezzo in maniera, 
che le lamine laterali della Falce fì con- 
tinuano da un lato e dall’ altro colle por- 
zioni vicine della lamina fupcriore della 
tonda. 

14 E' più largo nella fna unione colla 
tenda , che nel filo attacco all’ odo Et- 
moide , ed i pili grodb nel lembo , che 
da attaccato al Cranio , che nell’ altro , 
che è libero e come tagliente ; di tal ma- 
niera che rapprefenta una falce da mieti- 
tore , dal che ha tratto il nome . 

15 II tramezzo trafverlàle è attaccato 
all’ odo Occipitale , lungo le docce de’ 
fieni laterali , e de’ grandi angoli delle 
apofifi Petrofe , fino alle apofìfì Clinoidi 
poderiori dell’ odo Sfenoide . Con ciì>' for- 
ma , come uno drato ed uaa fipecie di 
tenda o di volta appianata , 1 ’ e ha Copra 
il davanti una grande incavatura , che i 
quali ovale . 

ló Quedo tramezzo didingue la cavità 
generale del Cranio , come in due cavità 
particolari , una grande o fiuperiore , ed 
una piccola o inferiore , che comunicano 
infieme per la grande incavatura ovale . 
E' formato da una piegatura particolare, 
e da uia membrana molto larga della la- 
mina interna della Dura Madre . E* vali- 
di (fiimamente tefo nello dato naturale per 
mezzo della Tua unione , o piìi toflo con- 
tinuità colla falce o tramezzo fiuperiore. 

t7 L’ unione o continuità di quedo 
tramezzo colla falce , o tramezzo fiuperio- 
re li tiene amendue reciprocamente molto 
tefi ; di maniera che la tenda è capace 
di fodetiere un pefo confìderabile fenia 
abbadarù , e la falce pub refillere agli 
sforzi da un lato e dall’ altro , lenza ce- 
dere nè a dritta , né a finidra . 

18 Facilmente fi pub perfiuadere di cib 
iMBfBP'wdo quelle membrane nel loro 
dato naturale , e dopo tagliandole fecondo 
la loro larghezza. Tona dono l’ altra , 
o cib che è meglio , tagliando iu queda 
maniera la falce in un fbggetro , e la 
tenda in un altro ; imperciocché dando 
un colpo di forbice alla falce , lì vedrà 
T*w. JI. 
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la tenda perdere immediatamente la fiua 
fermezza ; e fì vedrà nella deffa maniera . 
rilalTarfi la falce , dando un colpo limile 
alia ^enda . 

1(7 II piccolo tramezzo occipitale h* 
pochifTima edenfione $1 in lunghezza , che 
in larghezza . Difcende dalla parte media 
della tenda rettamente all* ingiù fino al 
lembo del gran foro occipitale , edendo 
attaccato per lungo alla fpinaMnterna dell* 
offo Occipitale . £’ formato ancora da 
una piccola piega e duplicatura propor- 
zionata della Dura Madre . Dillingue 
il fondo della cavità occipitale del Cra- 
nio in due parti laterali . Quedo tramez- 
zo é doppio egualmente , che la fpina 
offea . 

IO PIEGHE SFENOIDALI . Oltre 
quede gran pieghe , ve ne fono dne pic- 
cole limili o laterali , una a cìafchedun 
lato della Sella Sfenoide, che va dall’ apo- 
fili Clinoide poderiore all’ apofifi Clinpide 
anteriore della deffa parte. Quede due pie- 
ghe formano infieme colla parte anteriore 
e colla parte poderiore della Sella Sfenoi- 
de una piccola foffetta , che dà riceus al- 
la gianduia Pituitaria. Vi fono ancora due 
pieghe anteriori , ciaficheduna al lembo 
della feffura sfenoifiale o felfora orbitale 
fiuperiore; quede pieghe accreficono la pro- 
fondità delle fode di mezzo della bafe del 
Cranio . Quindi vi fono tre gran pieghe 
della Dura Madre , e quattro piccole . So- 
no ratte prodotte dalla lamina jgterna , e 
polfono edere chiamate produzioni interne 
della Dura Madre . 

ZI ALLUNGAMENTI. Sono produ- 
zioni della Dura Madre, formate dalle la- 
mine di queda membrana , e che padano 
i limiti della fua circonferenza , elfendo 
fuori della cavità del Cranio per le aper- 
ture deferitte nel Trattato delle Offa Sec- 
che. DifTerifeono in cib dalle pieghe , che 
non fono formate fie non da una lami- 
na , e non eficono dal Cranio. Si polfo- 
no chiamare produzioni edeme della Dura 
Madre . 

zz II più confìderabile di quedi allun- 
gamenti paffa per il gran foro occipitale, 
e difcende nel canale comune delle verte- 
bre , delle quali vede le pareti a guifia di 
tubo , ed intorno alta Midolla 'opinale, 
fiotto nome di Dura Madre di. q< .ila Mi- 
fi b dolla . 
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doli» r Gli altri allungamenti aceomnagna- 
no i nervi fuori del Cranio a guifa di 
guaine . Quelle guaine fono in maggior 
numero de’ fafcicoli o tronchi de’ njrvi 
che C Contano per paja . Così per i nervi 
Olfattori vi fono tante guaine diflìntiffi- 
me , quanti fori vi Ibno nella lamina Et* 
moidale . V i fono de" nervi , che fono ac- 
compagnati da molte gnaine per ano fteflb 
foro i per efempio quelli ^ che chiamanlv 
il nono pajo'* 

2j Vi, fon due allungamenti particola* 
fi, che formano il Perioliio delle Orbite, 
nniramente colle guaine de’ nervi Ottici 
Quelli allungamenti orbitali efeono’ per le 
iellure «fenoidali o orbirali fuperiori , al- 
largandoli di nuovo- nell’ ufeire y e verten- 
do' tutta- la cavità delle orbite . Gomuni- 
eano a’ lembi delle orbite col Pericranio,. 
e eoi Periortio della Faccia . Comunicano- 
ancora per le felfure sfeno-mafcellari o fef- 
lure orbitali inferiori' col Pericranio- della- 
foirà Temporale e della folfa Zigomatica.. 
Con ciò fi polTono fpiegare gli accidenti , 
che fuccedono a quelle parti- nelle ferite- 
delia. Terta r 

24 Gl» allungamenti o produzioni erter- 
uè della Dura Madre , che efeono per i 
fori del Cranio co' vafi fangoigni fi uni- 
icono immediatamente dopo- col Pericra- 
nio i per efempio quelli , che vertono le 
folTette de" fori rtracciati' o fori jngulari., 
e quelli , che vertono i canali oHei o ca- 
nali carotidall dell’ apofifi Petrofa. 

25 V.\‘?r . ARTERIE , I vafi' della- 
Dura Mad c fono arterie , vene e feni . 
Le arterie in generale fono- dirtinte in an- 
terióri-, in medie , ed in pofieriori. Veg- 
gono dalle Carotidi e dalla Vertebrale di 
eiafehedunr lato- . La Carotide ertema pre- 
vede- una branca r che entra per il foro- 
foinofo dell’ orto Sfenoide , Quefta branca 
d r arteria di mezzo della Dura Madre , 
r chiarnaft principalmente' arteria della Du- 
ra Madre Dividefi in quantità di rami> 
ehc fi- fpargono- ampiamente nella grortez- 
ta della lamina efterna della Dura Madre 
fino al di Ibpra della falce , ove 'le rami- 
ficazioni dì querta arteria da una parte- co- 
municano- con quelle della fimile arteria 
dell’ altra . Si vedono le tracce dì querta 
arteria fopra la faccia dell’ orto Parietale, 
il di cui angolo anteriore iaferiore in vece 
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d’ una femplice traccia y contiene nn cana- 
le per il partaggio del tronco, o d’ un ra- 
mo di quell' arteria , per la qual coGi le 
fratture del Cranio fono- molto intricate, 
come otto anni fa nel giardino reale feci 
vedere , 

26 La Carotide eftema provede ancora 
im piccol ramo , che entra per 1’ angolo- 
o piccola eilremità della felfura sfenoidale", 
o fertura orbitale fiifieriore- , e ciò qualche 
volta ancora per una piccola incavatura , 
dì cui ho parlato- nel *Trattato delle offa 
Secche. Qpella branca è 1 ’ arrena anterio- 
re della ^ra Madre .. Getta Umilmente 
delle ramificazioni- , ma meno della prece- 
dente , con cui erta comunica . La Ca- 
rotide interna entrando nel’ Cranio getta 
piccola branca nella groflèzza della Dura 
Madre .- 

zj Le due anerie Vertebrali entrano 
per il gran foro occipitale , e fi rìunifcono 
in un tronco fonra 1’ apofifi anteriore o 
sfenoìdale dell’ orto Occipitale . Quelle ar- 
terie immediatamente dopo entrate fi get- 
tano nella groflèzza della Dura Madre da 
un lato e dall’ altro- per mezzo d-' una o- 
due branche . Quelle fono le arterie' polle- 
riori della Dura Madre , ^d alcune delle 
loro- ramificazioni comunicano con quelle 
dell’ arteria media o arteria Spinofa , di 
cui ho parlato. 

, 28 VENE . SENf . La Dura Madre 
rinchiude nella duplicatura delle fu? lami- 
ne molti canali particolari ,. ne’ quali fea- 
ricafi il lànguc venofo non folamente del- 
la Dura Madre ma ancora di tutto il 
Cervello • Chiamanfì .Seni , e ve ne fon 
molti ,- che fono diilinii in pari ed in im- 
pari ,. cioè che alcuni fono fituati nel mez- 
zo , come foli fd unichi , ed altri fona 
fituati lateralmente ,' cioè da un lato e 
dall’ altro . Li più antichi Anatomici non- 
ne hanno ftabiliti , che quattro , ma al 
prefente fene^ poflbno aggiugnere quattro- 
volte- tanti . 

29 Querti Seni fono nella duplicatura 
della Dura- Madre , lo che non impedi- 
fee , che la lor cavità non fia interiormen- 
te vedila da una membrana particolare e 
fottiliffimaj eccone 1’ enumerazione . 

Il gran Seno della falce cr Seno loty 
gitudinale fupcriore , che è il pti- 
mo degli antichi . 

Due 
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Due finn Seni laterali , che fono il 
^ primo e il fecondo degli antichi . 

' Il Seno chiamato il Torchio d’ Ero- 
filo , Torculat Hffepijili , che i il 
quano degli antichi. 

Il piccolo Seno della falce o Seno 
longitndinale inferiore. 

Il Seno occipitale polleriote , che 
qualche volta è doppio . 

Due Seni occipitali inferiori , che for- 
mano In parte un Seno circolare: 
fi polTono ancora chiamare Seni la- 
ferali inferiori . 

Sei Seni petroli , tre da ciafchedun 
iato , uno anteriore, uno medio o 
angolare, ed uno inferiore. 

I due inferiori comoiono cogli occipi- 
tali un Seno circolare intorno al 
gran foro occipitale. 

II Seno trafvcrfale infefiore . 

Il Seno trafverlalc fuoeriorc. 

Due Seni circolari della Sella Sfenoi- 
dale j tino fuperiore , ed uno infe- 
riore . 

Due Seni cavemofi , uno per banda . 

Due Seni orbitali , uno per banda . 

Tutti quelli Seni comunicano Ira di 
loro to' gran Seni laterali , e con ciò 
fi fcaricano nelle vene Jueulari interne, 
che non fono altro fe non la continuazio- 
ne de’ gran Seni laterali . Si Icaricano in 
arte nelle vene Vencbrali , che s’ im- 
occano co’ piccoli Seni laterali o Seni 
occipitali inferiori. Finalmente poflòno an- 
cora fcarìcarlì in parte nelle vene Jugulari 
per mezzo de’ Seni orbitali , che comuni- 
cano colle vene Angolari , Frontali , Na- 
tali , Mafcellari ec. £ non altrimenti, 
che i Seni laterali hanno anch’ ellì comn- 
nìcazione colle vene Occipitali. 

Quindi il fangue della Dura Madre 
ritorna al Cuore per le vene Jugulari in- 
terne, per le vene Jugulari efteme, e per 
le vene Vertebrali, dopo elTerwi (lato por- 
tato per le arterie Carotidi efteme ed in- 
terne , e per le arterie Vertebrali ; di tal 
fotta che quando il palTaggio è impedito 
in alcuni particolari luoghi., il fangue sfug- 
ge da’ lati per mezzo di quelle comunica- 
zioni , benchd con minor facilità . Quello 
dee effervarfi non folamente riguardo agl’ 
impedimenti , ma ancora riguaroo alle dif- 
iereuti attitudini della Telia. 
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II gran. Seno della falce o Seno lon- 
gitudinale fuperiore 11 eftende dalla con- 
neftìone della creda Etmoide coll’ olio* 
Frontale , lungo il lembo fuperiore della 
falce Uno al mezzo del lembo poderi ore 
della tenda o tramezzo trafverfale, ove lì- 
nifee in una biforcazione a gran Seni la- 
terali . £' molto tiretto nella fua ellremità 
anteriore , e divema femprc piò largo o 
ampio lino alla fua ellremità polleriore. 

La capacità di quello Seno non è 
rotonda , ma quaft triangolare , avendo co- 
me tre facce , una fuperiore parallela al 
Cranio , e due laterali inclinate verfo il 
piano_^ della falce . La faccia fuperiore £ 
formita dalla lamina edema della Dura 
Madre , e vi d nel mezzo della larghezza 
di queda faccia una fpezie di cucitura fot- 
tililiima , che fi edende da un' edremiti 
all’ altra. 

34 Le due facce inferiori e laterali fo- 
no produzioni della lamina interna della 
Dura Madre , che avendo abbandonata la 
lamina ellema s’ inclinano 1 ’ una verfo V 
altra , fi accodano in tutto , e formano 
primieramente il Seno , e dipoi la dupli- 
catura della falce. Quello Seno è intcrior- 
mente guarnito di una membrana propria 
fottilidima, che forma ancV elTa nna foe* 
eie di cucitura lungo il fondo di quello 
Seno , ciod lungo la riunione delle fue due 
facce laterali, delle quali parlava. 

35 Vedonfi in quedo Seno molte apef- 
tnre e molte briglie legamentofe. Le apet- 
tnre fono tanti orifizi delle vene , de’ qua- 
li i piò piccoli fono delle vene della Dura 
Madre , i piò grandi fono delle vene del 
Cervello . Le vene del Cervello s’ infori- 
Icono per la maggior parte obliquamente 
dal di dietro al davanti , dopo aver fet- 
peggiato per Io fpazio in circa d' un dito 
tralverfo , piò o meno nella duplicatura 
della Dura Madre. 

36 Si è creduto , che le arterie della 
Dura Madre fi fcaricadero immediatamen- 
te ne’ Seni , perchè fi fono vedute le inje- 
zioni fatte per <|uede arterie padarvi , e 
perchè le ferole di porco anch’ effe intro- 
dotte in nna di quelle anerie fi fon vide 
egualmente paflare. Ma efanninando la co- 
fa con diligenza fi è veduto , che la inie- 
zione paffava dalle arterie nelle vene, che 
fi aprono per mezzo di pkcoliflimi orifici 
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ne' Seni , e che la ferola forava vicino a 
quelli Seni la tunica dell’ Arteria , die è 
ellremamence fottìle. 

37 Quello errore ne aveva fatto nafce- 
re un a tro , che era di credere , che la 
Dura Madre non avelTe affatto vene ; fi 
i prefo quello sbaglio , imperciocché le ar- 
terie della Dqra Madre cuoprono le vene 
in maniera , che appena fi vede il loro 
lembo jk lato delle arterie . Vi fono de' 
luoghi , ove la vena elfendo naturalmente 
pili larga dell' arteria , fé ne vedono ì due 
lembi laterali contparire , come due vafi 
capillari a' due lati dell’ arteria . Quelle 
vene fino la maggior parte rami del Se- 
no. Ve ne fono alcune , i di cui pìccoli 
tronchi fi aprono nella Telia della Iugu- 
lare interna . Riguardo alla comunicazione 
reale delle arterie d' un lato della Dura 
Madre con quelle del lato oppollo per 
di fopra al gran Seno della falce fe ne 
può accertare facililTimamente o colla infe- 
zione , o coi fotiìarvi . 

38 Le briglie interne di quello gran Se- 
no paiono tendinofe , e non pare che fer- 
vano ad altro , che ad impedire nna trop- 
po grande dilatazione di quello Seno in 
cafo di abbondanza di (àngue . Ciò non 
ollante fono varie in varj foegetti , e non 
vanno fempre da un lata all’ altro . Cre- 
devafi da taluno d’ avervi feoverte delle 
glandule , ma bifogna ben elfere guardigno 
a non lafciarfi ingannare da alcuni piccoli 
grani o corpufcoli prodotti nelle- infermità . 

39 II Seno inferiore della falce é fitua- 
<0 nel lembo inferiore della fua duplicatn- 
ja . E’ molto llrctto , e come appianato 
da un lato e dalP altro. Comunica imme- 
diatamente col quarto Seno ' degli antichi , 
« pare ancora in alcuni foggetti la conti- 
nuazione . Comunica pure col gran Seno 
o Seno fnperiore |>er mezzo di piccole ve- 
ne , che vanno dall' uno all’ altro , e per 
Jo flelfo mezzo colle vene del Cervello. 

40 I Seni laterali fono come due grof- 
fe branche del Seno longitudinale fuperio- 
je, che vanno 1’ una a dritta , e 1’ altra 
a finillra lungo la gran circonferenza della 
tenda del Cerebello fino alla bafe dell' a- 

fifi Pctrofa delle offa delle Tempie. Di 
difeendono facendo immediatamente un 
gran giro , e di poi un piccolo , elfendo 
molto atucaati nelle grandi docce . laterali 
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della bafe del Cranio , e (bnono la ffra- 
da di quelle docce fino a’ fori ffracciati , 
ed alle foffette delle vene Jngulari . 

41 La loro origine non é femore da 
una biforcazione uguale , e fimmecrìca del 
Seno longitudinale fuperiore ; impercioc- 
ché in alcuni foggetti 1 ’ uno de’ Seni la- 
terali pare la continuazione del Seno fupe- 
riore , e r altro ne pare nna branca . In 
alcuni quella varietà trovali a delira , in 
altri trovali a fmillta . In nna parola tro- 
vali r uno di quelli Seni qualche volta 
piò alto o piò baffo , e qualche volta piò 
grande o piò piccolo dell’ altro. 

41 La capacità di quelli Seni laterali i 
ancora triangolare , e provedata di una 
membrana propria c di briglie. Vi fi feor- 
gono ancora delle' imboccature venofe , co- 
me ne’ gran Seni della falce , e come an- 
cora nella maggior parte degli altri Seni . 
La faccia po^Hore o ellerna é formata 
dalia lamina edema della Dura Madre, 
e le due altre facce dalla lamina interna. 

43 Queffi due Seni ufeendo per, la por- 
zione polleriore delle aperture della bafe 
del Cranio , chiamati Fori Stracciati, fi dila- 
tano , e formano ciafeheduno una fpecie 
di caraffa , proporzionatamente alle foffette 
delle vene Ji^Iari, ove in guelfe tnedelì- 
me vene finilcono. 

44 II quarto Seno degli antichi . Nel- 
la vicinanza del concorfo del Seno longi- 
gitndinale fuperiore co’ due Seni laterali 
vedefi un’ imboccatura, che é qualche vol- 
ta doppia ; quedo é 1 * artificio di un Set\p 
rìnchiufo a lungo nell’ unione della falce 
colla tenda . Non finifee fempre diretta- 
mente al baffo, del gran Seno fupenore ; 
s’ apre qualche volta al principio dell’ uno 
de’ Seni laterali , quando la biforcazione 
non é eguale o fimmetrica , ed allora tro- 
vafi fpelfo finire a quello de’ Seni laterali, 
che pare come la branca del Tronco co- 
mune del Seno fuperiore, e dell' altro Se- 
no laterale. 

45 Quedo Seno é dato chiamato Ter- 
tular tìeropiili , cioè il Torchio di Ero- 
filo , antico Autore , il quale cradeva , che 
il (àngue (òffe come nel torchio nella u- 
nione di quedi quattro Seni . Il di lui di^ 
metro non é confiderabile . Fa una fp«ie 
di forca o biforcazione col Seno longitu- 
dinale ioferiote , e eoa una vena del Cer- 
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ftUo , la quale qualche volta è doppia, 
chiamata la gran vena di Galeno . 

46 I Seni cavcmofi o Seni laterali dell 
ofTo Sfenoide fono feibatoi particolariflì- 
mi , che oltre il fangne , che conterremo , 
rinchiudono ancora dè’ vafi e de' nervi 
confiderabili , come in appreffo fi vedrà . 
Quelli ferbatoj fono nel di dentro ripieni 
d’ una foilanca fpugnofa o cavemofa piena 
di fangue , quafi come quella della Mi}2a , 
e quella de' Corpi Cavemofi del Pene. 

47 NERVI . GLANDULE . Rigbar- 
do a’ nervi della Dura Madre, fi feoprono 
alcuni filetti fiaccati dal tronco del quinto 
paio all’ entrata del Seno cavemofo, c dal 
tronco o falcetto comune dell’ ottavo pa- 
jo , e dal nervo Accefibrio o Spinale nel 
loro pafiaggio per il foro firacciato . I gra- 
ni o piccoli tubercoli , che fi trovano qual- 
che volta lungo le facce laterali del Seno 
longitudinale della falce, e che paonoglan- 
dulofi , fi deggiono ancora efaminarc. 
Tutta la faccia interna della Dura Madre 
è umettata quafi come quella della Pleu- 
ra , e quella del Peritoneo . 

NOTA. 

4S T E fibre rilevate differentemente 
I ^ incrociate, che fi feorgono princi- 
palmente vicino alla falce ed alla tenda 
fopra la fuperficie interna della Dura Ma- 
dre , e che fono fiate confiderate come una 
fpecie di fibre camofe non paiono, ciò non 
ofiante , che legamentofe ed elafiiche . L’ 
aderenza univerfale della Dura Madre al 
Cranio prova egualmente , che quefia 
membrana non ha alcun moto particolare, 
c che le fibre camofe o mufcolari farebbe- 
ro qui per' confeguenza fuperflue . QuelW 
aderenza i fiata cniarifiimamente dimollra- 
ta dal Vefalio , Riolano ec. prima del 
Roouhuyfen . 

LA PIA* MADRE., 

49 Q ITUAZrONE GENERALE . 

ij Quefia membrana involve piò par- 
■ ticolarmente della Dura Madre tutta la 
malfa del Cervello, a cui è molto aderen- 
te, e non è attaccata alla Dura Madre,' 
che per le vene , le quali fi fcaricano uè' 
Seni , come fi i detto di fi>pia . 
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50 STRUTTURA. E’compofla anch’ 
effa di due lamine fottilifiìme , la di cui 
eilremità copre tutta la conveflltà del Cer- 
vello affai egualmente , e quafi conforme- 
mente a tutta la faccia interna o concava 
della Dura Madre . La lamina interna pro- 
duce per mezzo di molte pieghe e duplica- 
ture particolari un gran numero di tramez- 
zi moltiplicati , ed ondeggianti , che s' in- 
finuano in tutte le pieghe fra tutte le cir- 
convoluzioni , e i differenti firati del Cer- 
vello e del Cerebello . 

CI L’ ARACNOIDE. Le due lamine 
della Pia Madre non fono si ftrettamente 
unite, come quelle della Dura Madre. 
Non Hanno unite inficme , che per una 
tenitura cellulare , ta quale accompagna 
tutta la loro efienfione comune , toltine 
alcuni luoghi della baie del Cervello ec. 
ove la lamina cntema continua le fue in- 
feizioni nel tempo , che la lamina efierna 
refia egualmente tefa fopia le partì rileva- 
te , e interamente feparata dalla lamina in- 
terna negl’ intervalli di quelle parti rileva- 
te , fenza tefiitura cellulare fra le due la- 
mine . Quefie porzioni particolari della la- 
mina efierna cosi difeofiate hanno dato luo- 

di confiderare tutta la lamina edema 
in generale , come un terzo involucro dì- 
fiinto dalla Pia Madre , e di chiamarlo 
Aracnoide , a cagione della Aia fottìgliezza 
fimile a quella d' una tela di ragno . 

52 Vedefi ancora nell’ una e nell’ altra 
di quefie due lamine della Pia Madre una 
fpecie di difplicatura fottilifiima ^ che con- 
tiene anch’ effa de’ vafi, come ho mofirato 
ne’ miei corfi panicolari . Quelli piccoli vali 
fi vedono rarifflme volte lenza una inie- 
zione anatomica fottilifiima , alla quale 
può fupplire alle volte qualche grande in- 
fiammazione. La tefiitura cellulare non lè- 
ue folamente 1’ efienfione comune delle 
ue lamine, come ho detto qui fopra, ma 
accompagna ancora tutta l’ efienfione parti- 
colare della lamina interna in tutte le fue 
duplicature e fuoi tramezzi. Quello è eib, 
che Vedefi perfettiffimamente alle volte, 
foffiando per rfiezzo di un piccol cannello 
fra le due lamine, avendo per altrp molto 
riguardo di non lacerar niente fecondo il 
metodo, che a tutti mofirai nelle fczioni 
pubbliche, fatte da me l’anno 1626 nelle 
fcuole di Medicina a imitazione dei Riolano. 

IL 
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IL CERVELLO IN 
PARTICOLARE. 

53 Q ITUAZIONE . FIGURA . Il 

kj Cervello propriamente detto è una 
tnaffa mollp mediocremente foda, fuperfìci- 
almente tirante al grigio, che occupa tut- 
ta la porzion fuperiore della caviti del 
Cranio , cioi la porzione al di Copra della 
tenda del Cerebello. La Aia figura nel di 
fopra è una convelTuà elittica, quali come 
quella della metà d’ un uovo tagliato per 
lungo, o più toAo come quella di due 
quarti d’ uovo tagliati per lungo, e appe- 
na fcollati r uno dall’ altro . Nel di lotto 
i piu appianata nel fondo , di cui ciafche- 
duna metà laterale è divifa in tre gobbe o 
prominenze , chiamate Lobi , uno anterio- 
re , uno medio , ed uno palìeriore. 

54 SOSTANZA. E’ di due forte , di- 
fiinta da due differenti colori , una delle 
quali è grigia o cinerizia e pii) molle , 1' 
altra bianchillima e più foda . La follatiza 
cinerizia occupa principalmente 1* efieriore 
del Cervello , e ne fa come una fpecie di 
fcorza , e per ciò 1’ hanno chiamata foAan- 
za corticale, o foAanza cinerizia . La A>- 
Aanza bianca rificde nel di dentro del Cer- 
vello , ed è chiamata foAanza midollare o 
femplicemente foAanza bianca . 

55 DIVISIONE. LOBI. Il Cervello 

è divifo in due porzioni laterali feparate 1’ 
una dall’ altra per mezzo della falce o gran 
tramezzo longitudinale della Dura Madre . 
Chìamanf) comunemente emisferi , benché 
meritaAero più toAo il nome di quarti di 
sfera bislunga. Ciafcheduna di quelle por- 
zioni Laterali , o quarti di sfera è diAinta 
in due ellremità, una anteriore ed una po- 
Aeriore , che cbiamanfi Lobi del Cervello , 
fra i quali v’ è inferiormente' una grolfa 
protuberanza , che chiamafì collo llcAb no- 
me ; di tal forra , che ciafcheduna porzio- 
ne laterale ha tre Lobi , uno anteriore , 
uno medio, ed uno poAeriore. ' 

56 I Lobi anteriori fono appoggiati Av- 
uta le parti deU’oiro Frontale, che contri- 
Duifcono alla formazione delle orbite , e 
de’ feni frontali , cioè ne’ luoghi , che chia- 
mane comunemente folle anteiiori della 
baie del Cranio : i Lobi poAeriori fono 
potati lòpia la tenda del Cerebello : ed i 
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medi fono'fituati nelle fialTe laterali o me- 
die della bafe del Cranio. 

57 FACCE . ANFRATTUOSITA’. 
Ciafcheduna porzione laterale del Cervello 
ha tre facce , una fuueriore conveA’a , una 
inferiore ineguale , ed una laterale appiana- 
ta , che riguarda la falce . In tutta l' eAen- 
Aone fuperficiale di queAe tre facce fi ve- 
dono delle anfrattuofità a guifa delle cir- 
convoluzioni degl’ Intellini , formate da 
linee ondeggianti e profondiffime , benché 
molto Arette, nelle quali la Pia Madre s* 
infiniia per tanti tramezzi d duplicature, 
che feparano queAe circonvoluzioni o an- 
frartuolìtà. 

58 Verfo la fuperficie del Cervello 
nelle circonvoluzioni fono un poco difeo- 
ate a guifa di fòlchi ferpeggianti . In 

qneAi dilcoAamenti fono fituate le vene 
fiiperlìciali del Cervello fra le due lami- 
ne della Pia Madre , da dove paffano nel- 
la duplicatura della Dura Madre, e vanno 
ad aprirli ne’ feni . 

59 Quelle anfrattnofirà fono attaccate 
fecondo tutta la loro profondità a’ tramena 
zi o duplicature della Pia Madre , per 
mezzo di moltilfimi filetti vafculofì fotti- 
liAìmi , come, fi può vedere feoAando a 
poco a poco colle dita le circonvo. 
luzioni . 

do Quando taglianfi queAe cìrconvolo- 
zioni attraverfo , fi vede che la foAanza 
bianca occupa il mezzo della groAezza 
di ciafcheduna circonvoluzione , di fotta 
che vi fono altrettante anfrattuofità mi- 
dollari nel di dentro , quante anfrattuofità 
corticali vi fono al di fuori . Le midollari 
fono come lamine bianche veliite e cir- 
condate dalla foAanza cinerizia Gli Aiata 
della follanza corticale fono in molti luo- 
ghi piò grofifi di quelli della fottanza 
midollare. 

ót FESSURA . Il Lobo anteriore del 
Cervello , e il lobo medio da ciafcheduna 
parte fono (èparati per mezzo d’ un folco 
profondiAimo , e molto flrctto , che afeen- 
de obliquamente dal davanti all’ indietro 
dall’ ala temporale dell' oflTo Sfenoide, 
verfo il mezzo dell’ oAb Parietale ; e 
le due facce di queAa dieifione hanno 
anch’ effe ciafcheduna i loro_ folchi , e 
le loro anfrattuofità particolari ; la qual 
cofa dà una grandHAnu eilenfione alk 
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(óntnTa corticale . ChiamaG qucfio folco 
la gran fL-ffura di Silvio , o fcinplicemente 
la gran (elhtra del Cervello . 

6i CORPI CALLOSI. Avendo fiacca- 
ta la Falcr dal Crillagalli, ed avendola ro- 
tpeùiata all' indietro , le fi difeoftano leg- 
cermente le due parti laterali de] Cervel- 
lo , eoa.unemente dette emisferi , vedefì 
i/nmediatamente una porzione longitudi- 
nale d' una volta bianca , la quale chia- 
mali Corpo Callofo , (Quella i una porzio- 
ne di mezzo della lollanza midollare , 
che l'otto il feno inferiore , della falce, 
dalla eliremifà anteriore di quefio feno fi- 
no alla fua efiremità pofieriorc , e ad utr 

r eo di diilanz.a da un Iato e dall' altro , 
come fiaccaita dalla mafia del Cervello, 
e non vi Ita che vicina -, di tal forra che 
in quefio luogo il lembo della faccia in- 
terna di ciafeheduno emisfero è lèmplice- 
mcnte pelato fopra il Corpo Callofo , 
uafi come i lobi anteriori , e i lobi po- 
eriori fono difiefi fopra la Dura Madre , 
I.e due efiremità di quella porzione midol- 
lare leiminano cialcheduna in un pic- 
col lembo trafverfalmente curvato all' 
ingi& , 

La fupcrficrc del Corpo Calfolb i 
coarta dalla Pia Madre, che fi caccia an- 
CR efia ira le pon.ioni laterali di quefio 
corpo , e il lembo inferiore di ciafeheduno 
emisfero.. Vi è fungo il mezzo della fu- 
perficie da una efiremità all' altra una fne- 
cie di cucitura fatta per la unione ed in- 
crociamento delle fibre midollari , delle 
quali il Corpo Callofo è compofio. Que^ 
ile fibre paiono a prima villa rrafverfali , 
ma fono traiverfalmente oblique , di ma- 
niera che quelle , che vengono dal lato 
deliro s’ incrociano leggermente con qujelle , 
thè vengono dal lato ìinillro , Quella * fne- 
cie di cucitura diventa più fenfibìle a cau- 
fà di due piccoli cordoni midollari , che 1’ 
accompagnano afiai da . vicino da un Ia- 
to e dall’ altro,. e che fono intimamente 
aderenti alle fibre trafverfali L 
<54 CONVESSITÀ* MIDOLLARE - 
CENTRO OVALE . II corpo Callofo fi 
continua dopo da un lato e dall’ altro col- 
la follanza midollare , che in tutto il rello 
della fua ellenfione è interamente unita al- 
la follanza corticale , c forma unitamente 
(ol corpo Callofo una. volta o convelTità 
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midollare un poco bislunga e come ovale. 
Per render quello fenfibiie , fi toglierà de- 
liramente per mezzo di molti colpi fecon- 
do la conveflità del Cervello tutta la fo- 
fianza corticale colle lamine midollari, col- 
le quali efia d mifehiata , Allora fi vedrà 
una conveflità midollare molto più piccola 
della conveflità generale , o comune di 
tutto il Cervello , ma conforme a quella 
gran conveflità ; di maniera che pare come 
una fpccie di nocciolo midollare del Cer- 
vello , Ibpra tutto quapdo confiderafi unita- 
mente colla follanza midollare della parte 
inferiore o bafe del Cervello , Quello è 
cib , che ha dato luogo al Sig. V iculfens 
di chiamare quefio nocciolo il Centro O- 
vale . 

6ì VENTRICOLI LATERALI.Sot- 
to qoella conveflità vi fono due cavità 
laterali molto più lunghe , che larghe , 
con pochiflima profondi» , feparate i' una 
d.tir altra per un tramezzo midollare e 
iralparente , di cui fi parlerà qui dopo . 
Chiamanfi comunemente quelle cavità i 
ventricoli anteriori o fuperiori del Cervel- 
Io, per dillinguerli da alcuni alni molto 
più piccoli ^ e che fono in qualche manie- 
ra più all indietro , come in apprefio 
vedrafli . E’ più proprio collo Stenone chia- 
mare queftr ventricoli , de’ quali prelènte- 
mente fi tratta , col nome di ventricoli 
laterali a veramente di ventricoli grandi , 
che con quello- di ventricoli anteriori o 
ventricoli luperiori , 

66 I Ventricoli laterali fono a prima 
villa larghi e tondeggianti nelle loro ellre-<- 
mità vicine al tramezzo trafparente . Van- 
no dall’ innanzi ail’ indietro difcollandofi 
femore più 1’ uno dall' altro , e rellrin- 
gendofi . Dipoi fi curvano nel di fotto , 
ritornano obliqtiamente dal di dietro al 
davanti per un giro fimile a quello delle 
corna d' ariete , e terminano quafi ai di 
fotto delle loro efiremità fuperiori , ma 
meno avanti e più all’ infuori . 

6j Nel luogo , ove cominciano a cur- 
varfi per difeendere , e ritornare nel da- 
vanti, vi i da un lato e dall’ altro un 
allungamento particolare , che va dal da- 
vanti all' indietro, e termina in una ca- 
vità triangolare puntuta , ed un poco vol- 
tata all' indentro ^ di tal maniera che le 
due punte fi guardano fcambievolmcnte a 
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guifa di corna. QaefH ventricoli Ibno ve- 
iiiti per tutta la loro concavità da una 
membrana fottilinTima . 

<58 TRAMEZZO TRASPARENTE. 
Quello tramezio comunemente detto Sf- 
pitim Luridum , è direttamente fotto la 
cucitura del corpo Callofo , di cui ^11 
è la continuaziorc , e come una fpecie 
di duplica-ura. E' compoflo di due lami- 
ne midollari , difcollate piìi o meno 1’ una 
dall' altra per mezzo d' una cavità verti- 
cale molto (Iretta, e qualche volta ripie- 
na di fierofità . Quella cavità in alcuni 
foggetti è molto ellefa dal davanti al di 
dietro , e mi è paruto , che comunichi col 
terzo ventricolo, di cui fi parlerà qui ap- 
ptell'o . 

6 a VOLTA A TRE PILASTRI. Il 


trameizo trafparente <S unito colla fua par- 
te inferiore alla porzione anteriore del 
•corpo midollare particolare , chiamato im- 
propriamente il Fornice o Volta !t tre Pi- 
lallri a canione- di qualche fomiqlianza co- 
gli archi delle volte antiche. Il folo cor- 
po Callolb è quello , la di cui faccia in- 
teriore è come un piano concavo a tre 
angoli , uno anteriore e due polleriori , ed 
ha tr^^mbi , dua laterali , ed uno oode- 
riore. I lembi laterali fono terminati tut- 
ti in un groifo labbro (èmìcilindrico . Que- 
fti due labbri fomiglianti a due archi fi 
unifcono infieme all’ angolo anteriore , e 
formano colla loro unione cib , che chia- 
mali" Pilaflro anteriore della Volta ; fi di- 
fcoilano r uno dall’ altro all’ indietro ver- 
fo gli angoli pofieriori della Volta , dove 
fono chiamati col ntvrfè di Pilaftri pofie- 
rìori della Volta. 

70 II Pilalìro anteriore efiendo doppio , 
è pili groifo de’ Pilaftri polleriori , e le 
tracce della fua compofizione non fi can- 
cellano mai. Immediatamente al di fot- 
to della bafe del Pilalìro vedcfi un grof- 
fo cordone midollare bianchilTimo e cor- 
tilfimo twfato trarverfalmente da un emi- 
sfero alt altro. Chiamafi commilfura an- 
teriore del Cervello. A quefto Pilalìro è 
aderente il Septum , il di cui rello per al- 
tro non Ha da per tutto poi aderente nel 
balfo , di tal fotta che i due ventricoli la- 
terali comunicano infieme . I Pilallri po- 
lleriori fi curvano al balfo , e continuano 
nelle porzioni inferiori de' ventricoli fine 
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alle loro ellremità , col nome e t guifa 
di coma d’ ariete. Oiminuifeono in grol- 
fezza a mifiira , che s’ avanzano . Hanno 
ciafeheduno al loro Iato ellemo un piccol 
labbro collaterale fottile e piano , come 
una fpecie di fafeetta . Quelle falcecte han- 
no fano inventare il nome di Corpor* 
Fimbriata . 

71 La fuperficie inferiore della Volta 
Triangolare , che è fra quelli archi , è 
tutta ripiena di linee midollari trafverfe 
e rilevate ^ e quella i la ragione , per la 
quale gli antichi 1’ hanno chiamata col 
nome ìli Lira , avendola alTomigliata ad 
uno llrumento da corde quali lomiglian- 
te a quello , che chiamafi comunemente 
Arpa . 

72 EMINENZE . Effendo la Volta 
tagliata e roveiciata all’ indietro , o total- 
mente levata via , vedefi immediatamente 
una tela vafculofa chiamata PlelTo Coroi- 
deo , e molte eminenze più o meno rico- 
perte dall’ elpanfione della medefima tela . 
\'i fono quattro paia d’ eminenze , che 
fi feguono rcgolarilfimamente , cioè due 
grandi e dne piccole . Le due prime delle 
grandi fono chiamate Corpi Scanalati -, le 
due feguenti Talami de’ nervi Ottici ; le 
quattro piccole eminenze fono unitillime 
infieme . Chiamanlì le anteriori col nome 
di Natiche , e le polleriori Tellicoli . Con- 
vengono loro meglio i nomi femp’.icenien- 
te di Tubercoli anteriori , e 'Tubercoli 
polleriori . Immediatamente davanti a que- 
lli tubercoli v' è una piccola eminenza 
fola, chiamata Gianduia Pineale. 

7? I CORPI SCANALATI . Sono 
flati chiamati con quello nome , perchè 
rafpandoli con un coltello vi fi feorgono 
moltg linee bianche , e linee cinerizie al- 
ternativamente difpolle . Qnelle ^linee non 
fono fe non la fezionc tralverfa delle la- 
mine midollari , e delle lamine cinerizio, 
framifehiate in una pofizione verticale o 
perpendicolàre. fopra la bafe del Cervello. 
Ciò vedefi evidentemente colle fczioni , 
che fi fanno dall' alto al balfo . Quelle 
due eminenze fono grige nella loro luptrr- 
ficie , bislunghe , tonde , piriformi , grolfe 
nel davanti , firette , e curvate nel di 
dietro . 

74 Occupano il fondo della cavità fupe- 
riore de' gran ventricoli^ de’ quali ixr.ìta- 

no 


Dio.iìi :-;i bv G- 



DELLA 

no in qualche maniera la forrna , di forra 
che le loro partì antcriorr fono vicine al 
tramez7.b tralparcnte , e le polìeriori fi 
difcoHano 1' una dall' altra a mifura , che 
li diiniouilcono . Elfe non fono realmente 
che il foftdo medefinno di quelli ventrico- 
li , che s’ ele\’ano , e fanno per cosi dire 
utia gobba nel fondo delle lord cavità . 
JJel ballo dell’ intervallo delle groffe por- 
*ion» di quelli due còrpi trovanh il ^oHo 
cordone traverfo , chiamato tùmmillura 
anteriore del Cervello , di cui ho parlato 
in occafiùne del Pilaitro anteriore della 
Volta Callofa . Comunica più particolar- 
mente col fondo de’ due corpi &analati , 
per merzo di un giro dall’ uno e dall’ 
altro late . 

75 I TALAMI DE’ NERVI OTTI- 
CI . Sono flati chiamati così , perchè da 
ein nafcono principalmente cotelli nervi . 
<^uelli fono due conliderabili eminenze 
ftuate r una a lato deli’ altra fra le por- 
zioni , o ellremità polìeriori de’ corpi Sca- 
nalali . La loro-f^ra è emisLroide , cd 
alquarup ovale . Sono biancaitri nella lo- 
ro fuperficie , e la loro Ibilanza nel di 
dentro è mifchiaia di grigio e di bianco , 

10 che vi fa comparire delle llrifce difle- 
renteraente colorate quando fi tagliano, 
quali come quelle de’ corpi Scanalati. 

pb Quelle due eminenze fono molto 
flrenamente addoffate ’fniieme , c nella 
loro convelfità fono realmente unite , e 
non tanno , che uno Hello corpo per mez- 
zo della vera continuazione della Ibilanza 
blancaltra della loro conveiliià . Quella 
ibilanza è fottiliflima , e lì rompe per il 
proprio pefo delle parti laterali del Cer- 
vello ftaccato dal Cranio . Ecco la ragio- 
ne , per cui per aflicurarfene bifogna efa- 
minarla nella tua naturale fìtnazione , ed 
ancora bifogna avere dellrezza nel maneg- 
giare eotellè parti leggermente. 

77 Immediaumente dopo la fodanza 
bìancadra o involucro comune delle due 
eminenze , le loro maffe fono llrettamen- 
te contigue fino' in circa al mezzo della 
loro grollezza . Di là fi dìfcollano infenli- 
bilmente nel bado verfo il. fondo , ove 

11 loro difeodamemo forrrìa un canale 
articol.nre , chiamato il terzo ventrìcolo , 
i cui un' ellremità fi apre all^ innanzi , 

e r altra al di cietro , come in appreflo 
Tem. II, 
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fi vedrà . .Menni hanno prefa la connellio- 
ne fupcrfìciale di quelle eminenze per il 
Ponte del Varolio. 

78 II fondo di qnede due eminenze 
s’ allunga nel baffo u un lato e dall’ al- 
tro , e produce due grolli cordoni rotondi 
biancallri , che fi dìfcollano 1’ uno dall' al- 
tro per .mezzo d’ una curvatura ampiliìtna 
come due coma , e dopo fi accodano nuo- 
vamente verlo il davanti , ctalcheduno per 
una piccola curvatura voltata^ all’ oppollo 
della gran curvatura , come una piccola 
ellremità di corno . La groflèzza di quelli 
cordoni di'minuifce per gnidi dalla loro 
orìgine fino alla loro rìuinone anteriore . 
Ne parlerò più a luogo in occafione de’ 
nervi Ottici . 

79 I TUBERCOLI . Sono quattro, 
due anteriori , e due poHeriori . Stanno 
tutti quattro uniti , come fe non follerò 
che un Iblo corpo fituato dietro all' unio- 
nt de’ “"Talami de’ nervi Ottici . Sono 
trafverfalmenie bisiunghi . Gli anteriori 
fono un poco più toildi , ed un p>)co più 
larghi , cioè hanno un poco più d’ ellen- 
fione dall’ innanzi all’ indietro di quello, 
che abbiano inolleriori . La loro fuperficie 
è bianca , e Ir loro grollezza è grigia . I 
nomi di Natiche e di Tellicoli , che fono 
flati dati a quelli tubercoli fono non poco 
impropri , ranto più , che non hanno coti 
cofe sì fcoàce alcuna fomiglianza. Li chia- 
merei più volentieri Tubercoli Quadrige- 
melli ad imitazioiìe, del linguaggio degli 
Anatomici', che hanno impiegato lo llclfo 
termine dì Quadrigemelli per nominare 
quattro piccoli inutcoli vicini , che Ibno 
attaccati alle vicinanze del gran Trocan- 
tere della Calcia . 

80. IL CANALE MEDIO . Sotto 
il fondo di quelli quattro tubercoli , e 
direttamente ai di lotto dell’unione de’ 
tubercoli d’ un lato co’ tubercoli dell’ al- 
tro , vi è un pictolu canale medio , la di 
cui apertura anteriore cotnunica col terzo 
ventricolo , che è forto i Talami de’ ner.» 
vi Ottici ; e r apertura polìerìore guida 
al quarto ventrìcolo , che appaiiiene al 
Cerebello, come fi vedrà in apprelTo.. 

81 L’ APERTURA COMUNE PO- 
STERIORE. I tubercoli, anterkvri a cau- 
fa de.T unione delle loro convelfità colle 
due coQvtnità polteriort de’ Taìarnì de’ 
C 'c nervi 
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nervi Ottici , e coll’ intervallò. quefte 
quattro convelTità formano un’ apertura , 
che comunica col terzo ventricolo , e col 
piccolo canale medio . In vece dello fpor- 
co , c ridicolo notne di Ano , con cui (ì> 
nora s' è chiamata qued’ apertura , puoflì 
chiamare apertura comune poUerioie , per 
diiìifiguerla da nn’ altra , di cui. parlerò 
in appreflb , e _c}ie thiamerò apertura co- 
mune anteriore . 

82 LA GLANDOLA PINEALE, 
Chiamali con quefto nome''[Ui piccolo cor- 
molle , grigio , della grolTezza in circa 
nn tnediocre grano di prfello , irregolar, 
mente tondo , onalche volta fiaorato, co- 
me una pina 7 na cui è nato il nome di 
Pineale , Htuata diètro i Talami de’ wtrvi 
Ottici immediatamente al di fopra de' tu- 
bercoli Qiiadrigeraellt . E’ attaccata , come 
un piccolo bottone nel baffo de* Ta'ami 
de’ nervi Ottici per mezzo di due gambi 

0 peduncoli midollari molto bianchi , che 
fono vicini r nno all’ altro verfo la gian- 
duia , e fi difcoflano, quafi trafverfalmeiire 
verlb i Talami . 

8j La foflanza di quello corno care per 
la maggbr parte corticale ^^uorclij nelle 
vicinanze de’ peduncoli , ovtf*^are un poco 
midollare . Qpedi peduncoli fono qualche 
volta doppi * come fe apparteneflero egual- 
mente a’ tuWrcoli anteriori . Quello corpo 
d molto aderente al PleUo Coroide , che 
lo co[^e , come fri poco vedralTi , e che 
in confeguenza bifora deftramente levare, 
TCr non dillaccare la Gianduia Pineale dal 
iùo luogo, e rompere i Tuoi peduncoli E’ 
fiata' trovata molte volte tartarizzata Vi 

1 di ibno alla Gianduia Pineale' nella grof- 
fezia de’ Talami Ottici nn cordone midol- 
lare trafverfale , chiamato cominiflura po> 
fleriore degli emisferi del Cervello . 

84 L’ IMBUTO . Fra la bafe del pi- 
Jallro. anteriore della Volta , e la pam 
anteriore dell’ unione de’ Talami de’ ner- 
vi Ottici tróvafi una cavità o folTetta chia- 
mata r Imbuto . Difcendc verfo la bafe 
del Cervello, rellringendofi a mifura , che 
difeende; e termina rettamente per mezzo 
di un piccolo canale membranolb ad un 
corpo molle (ìtuato nella Sdia Sfenoide, 
e chiamato Glandola Pituitaria. Creila ca- 
vità s’ apre nell' alto immediatamente 
davanti a’ Talami de’ nervi Ottici per mei- 
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zo di on foro ovale , che chiamali 1’ tpen, 
tura comune anteriore , cd in confeguenza 
comunica co’ ventricoli laterali . 

8^ IL TERZO VENTRICOLO. AI 
baffo della grolfezza de’ Talami de’ nervi 
Ottici , e direttamente al di fotto della lo- 
ro unione è forato naturalmente un canale 
particolare , che chiamali il tèrzo ventri- 
colo del Cérvello. Dico- naturalmente , at 
finch# non prendali per il terzo vcattkolo 
una felfara accidentale , che. trovali fra gli 
ftrati in un Cervello Haecato , come no 
detto qui fopra . 

8(5 Quello canale 0 ventrieólo s’ apre 
nel davanti nell' Imbuto, e fotto 1’ aper- 
tura comune anteriore , ove comunica an- 
cora co’ ventricoli laterali . S’ apre nel di 
dietro fotto 1’ apertura èomtme pofleribre 
fra t Talami e i tubercoli Quadrtgcmelli 
in faccia al piccolo- canale medio , che va. 
al Cerebello. 

87 IL PLESSO COROIDE . Quello 
è una «eia vafcolare fott'UUfima ripiena d* 
un gran numero di ramidcazioui arteriofe 
e venofe ,.ed in pare raccolte m due fa- 
feettt fcrolti , che fi ellendono nelle cavn^ 
de’ ventricoli laterali , uno in ciafeun ven- 
tricolo , ed in parte /parie alle vicinanze 
a guifii d’ involucro, che cuopre immedia- 
tamente con un’ aderenza particolare i Ta- 
lami de’ nervi Ottici , la Gianduia Pinea- 
le , i tubercoli Quadrigemclli , e le patti 
vicine tanto del Cervello , quanto del Ce- 
rebello . 

88 Scnoprefi immediatamente in ciaTche- 
duna poraione laterale di quellb Ploflb un 
tronco di vena , le- di cui ramificazioni fo- 
no 'difperlè p>er tutta 1’ eftenfiooe di quelle 
due porzioni . I due tronchi fi accollane 
verfo la Gianduia Pineale, fi unifeono die- 
tro a quella glandola , e vanno dopo ad 
imboccarli col Tortular , cioè col quarto 
lèno , o feno comune della Dura Madre. 
Quando folHafi in uno di quelli tronchi 
verfo il Pleffo , vedefi paflare 1’ aria in 
tutte le ramificazioni-. In alcuni foretti 
quelle due vene formano un folo tronco 
comune, che finifee nel feno, 

85^ Le porzioni fciolte o ventricoli del 
Pleffo paiono fpeffb diffemioate da un grati 
numero di corpufcoli fomiglianti a' grani 
glandulofi . Quelli corpufcoli fono pìccolìC- 
fimi ikUo flato naturale > e s’ iogroffano 

tulio 
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■(Ilo (Iato morbofo . Per efaminarlr bene 
bit^na immergere nell’ acqua chiara le 
porzioni ventricolari del Pleilo , e difen- 
derle bene . Allora per mezzo di un mi- 
croTcopio n vedrà , purché quefe liano nel- 
io'^fìato naturale , che quelli grani fono 
come femplid lollicoli , o come piccole 
borfette più o meno appianate, 

NOTA. 

90 Ltre qucfa tela vafcolare e plef- 
liforme del Stptum , f pareti del- 
la Volta, delle eminenze , de’ ventrìcoli, 
de*. canali ,'e dell’ imbuto fono riveiliti 
d* una membrana (óttililTima , nella quale 
fcuopronli per mezzo delle iniezioni , e 
nell’ occafìone delle infiammazioni molti 
vafi. iqttilillimi , Quella membrana é come 
la continuità delia tela pleflìforme , che 
anch’ elfa pare edere uno llaccammto del- 
ia Pia Madre , Scuuprcfi ancora per que- 
llo mezzo una membrana r.lremamente 
fonile l'opra i pareti interni -della duplica- 
tura del Sepruiu , benché alle volte in al- 
cuni ibggeiti quelle pareri fi tocchino . 

. 91 LA GLANDUL\ PITUITA- 
RIA . Chiamafi con quello nome un pic- 
col corpo fpugnolb fituato nella Sella Sfe- 
noide , tra le pieghe sletioidaii della Dura 
Madre . £’ d una follanza particolare , 
che non pare né midollare , né glandulo- 
fa. £' eileriurmente in parte grigia , e in 
parte roiiiccia , ed inteiiormente bianca- 
lira . E’ trilverlàlmeate bislunga o ovale , 
f divifa inferiormente i(i alcuni foggetti 
per mezzo d' una pìccola incavatura in 
due lobi (juafi come un piccoliiruno Rene 
o un> lamolo . E’ coverta come da una 
boria dalia Pia Madre- , la di cui apertura 
é 1 ’ ellremilà dell’ imbuto . E’ circondata 
da alcuni piccoli fent circolari , che comu- 
nicano da un lato e dall’ altro co’ leni 
cavemofi .’ 

I L cerebello. 

fi C ITU AZIONE . FIGURA . H 
_ i 3 Cerebello 0 piccolo Cervello è rin- 
chiufo fono il tramezzo tValverl'ale deHa 
Dura Madre . E’ più la^ lateralmente, 
che dall’ innanzi all’ -indietro , appianato 
nel di (òpra , e leggcrméqip inclinato da 
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un lato e dall’ altro , conformetncntc a 
odto tramezzo , che gli ferve di tenda o 
i coperto . Nel di lotto é più rotondo, 
e nel di dietro é diiUnto In due lobi leg- 
germente feparati per mezzo del piecol* 
tramezzo occipitale della Dura Madre. 

93 STRUTTURA . E’ compollo di 
due foAanze , come il Cervello , ma non 
ha alcuna -circonvoluzione nella fua fuper- 
ficie , come ha il Cervello . I luci folchi , 
che fono a proporzione alTai profondi , tò- 
no dilpofii m guifa , che formano tanti 
Ihaii piani e lottili , più o meno orizzon- 
tali , fra ì quali la lamina interna della 
Pia Madre s’ infinua con tanti logli , per 
dir cori , quanti fono gli ilrati , tra’ quali 
fi caccia . 

94 Sotto il tramezzo trafverlàic o tenda 
della Dura Madre é ricoperto da un Plef- 
fo Vafculofo, che comunica col Plcflb Co- 
roide. Vi fono due avanzi med; , chiama- 
fi Appendici Vermilormi , 1 ’ una anterio» 
re c luperiore- , che riguarda ali’ innanzi ; 
e 1’ altra poileriore e inlenore , che va al- 
r indietro . Ne ha ancora due laterali , 
voltate ciafeheduna ali' iniuori . Cluamanfi 
in generale Vermiformi , perchè k>mi- 
gliano r ellremità d’ un gran verme da 

’ terra . 

’ 95 Oltre la divifione del Cerebello in 
porzioni laterali , come in due lobi , pars 
avere ancora una (bccie di fuddtviiiunc di 
ciafchednno di quelli lobi in tre pro- 
tuberanze , una anteriore., una ttìèdia 
o laterale , ed una poileriore . Quelle pro- 
taberanze non Iòno egualmente diiiinte in 
tutti i foggetti a cagione della loro con- 
velVità , e dei loro contorno . Lo ll>no per 
altro per la differente direzione de’ loro 
(Irati , imperciocché gli Hrati di ciaichc- 
duna protuberanza laterale o media , e 
quelli di cìaicheduna protuberanza anterio- 
re fono meno trafverfali degli (Irati delle 
protuberanze pofteriori .- 

96 QUARTO VENTRICOLO. 
Quaodo fi dividono le due porzioni latera- 
li o lobi con un taglio mediocremente 
profondo, fcuopreC immediatamente la por- 
zione poileriore della Midolla AUnngata, 
di cui parleremo in npprelfo , e nella fu- 
perficie poileriore di quella j^riionc , da’ 
tubercoli Quadrigenielli fino al di loim 
dell’- incavatura poileriore del corpo del 
C c » Qe- 
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Cerebello , vedrà ana cavità bislunga , imperciocché quelle due iòrte di parti (bua 
che termina nel di dietro , come il becco riunite, e formano alTieme ciò , che chia- 
d' una penna da fcrivere ; e quello è ciò , mali Midolla Allungata . Aggingnerò (bla* 
che chiarhall il quarto ventricolo . mente qui , che gli llrati dell’ una e dell’ 

97 Nel principio di quella cavità , iirt- altra follanza del Cerebello non fono tutti 
mediatamente dietro al piccolo canale co- d' una llelTa eHenlìone nelle nelle porzioni 
mime , che è al di lòtto de’ tubercoli , o protuberanze di ciafchednn lobo . Quello 
trovali una piccola lamina midollare fotti- è ciò , che vedefi colla infpezione della 
lilTima , che conlìderali come una valvula fola convelTità o fuperlìcie ellema del Ce- 
fra il piccolo condotto comune , é la ca- rebello , ove vedonfi di tratto in tratto 
vità del quarto ventricolo. Uq poco dopo degli llrati corticali piò corti gli uni degli 
quella lamina la cavità s’ allarga un poco -altri , e le elhremità d’ uno llrato corto 

piò a delira e a.lìnillra , e ripiglia poi la terminare in una diminuzione della loro 

Aia larghezza . La cavità é rivellita inte- grolfezza fra due llrati piò lunghi . 

riormente d’ una membrana fottililfìma , loi Se fi fa folamente un piccolo foro 

e pare fpeUo dillinta in due parti laterali nella lamina ellenia della Pia Madre Av 
per mezzo d’ una felfnra foitililTima , dal- pra uno de’ lobi del Cerebello fenza feri-, 
la lamina valvulare fino alla punta del re la lamina interna , e foffifi in Quello fo-' 
becco della punta . ’ / ro per mezzo d’ un piccolo caonello' nella 

pS Quella membrana interna è una eoo- telfitura cellulare , che lega le due lamine 
tinuazione di quella , che vede il piccolo della Pia Madre inlìeme , vedralfi a poco 
canale comune , il terzo ventrìcolo , 1’ a poco , che 1’ aria gonfia la telfitura-, e 
imbuto e ì due grandi ventricoli . Per dillacca piò o meno egualmente i diiferen- 
ved re il quarto ventricolo nel fno fiato rì llrati gli unì dagli altri per tutta la Io- 
naturale , ove ha minore larghezza , bifo- ro eilenfione . Vedralfi nello llefib tempo 
gna fcoprirlo nel tem'-o ancora , che il la difpofizione di tutti i tramezzi membra- 
Cerebello i nel Cranio p e per qucflo no(ì o duplicatura della lamina interna 
bilògna fugare 1’ ofib Occipitale molto dejla Pia Madre , e la dillribuzione nume- 
in' giù. rofa de’ vafi fanguignì molto fottili , che 

99, A’ due Iati- di quello ventricolo ve- vi feorroqo fopra , e fpccialmentc dopo u- 
defi la follanza midoll.ire formare una fpe- na forte iniezione , o in uno fiato intianr- 
cie di tronco, che fi allarga a guifa di la- nutoiìò.di quelle membrane, 
mine nella follanza degli firati corticali 

del’ Cerebello . Scuopronfi quelle lamine 'LA MIDOLLA ALLUN- 
midollari fecondo la loro larghezza; fa- GATA. 

gliando il Cerebello parallelamente quali ■ ' 

alla bafe del Cervello , ma tagliando uno loz Hiamafi coti la follanza midc^- 
de’ lobi del Cerebello verticalmente dall’ lare , che occupa dal davanti ‘ ai- 

alto al bafib , la follanza midollare parerà 1’ indietro la parte media . della bafe del 
diloerfa nella grofiezza della .follanza cor- Cervello , come ancora la parte media dei- 
ficale , come per tante ramificazioni . Que- la bafe del Cerebello fra le parti laterali 
fi’ ultima maniera di tagliare ha data oc- dell' una e dell’ altra di quelle due bali, 
cafione di chiamare quelle ramificazioni 1*- £’ come una fola bafe midollare media , 
arliore della vita . I due tronchi midolla- e comune del Cervello c del Cerebello 
ri , che producono quelle differenti lamine per la continuità reciproca delle loro (b- 
fono chiamati i peduncoli del Cerebelli . fianze midollari , per mezzo della grande 

incavatura del tramezzo trafverfale della 
N O T A . Dora Madre ; la qual bafe comune è .fi- 

tuata immediatamente fopra la TOrzione 
loo TVT Qu fi può continuare la deferì.^ della Dura Madre , che velie la nafe del 
rione delle altre parti medie Cranio. Ragionevole adunque fi i il confi- 
dc'Ia bafe del Cerebello- prima di quella derare la Midolla Allungata come una 
delle parti medie delia bafe del Cervello j terza parte di tutu la malfa del Cervello . 

' ia 
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in generate ^ una ptodazione contane , ed poOi tiella loro {bperficie di molte fibre 
un atlungamento riunito di tutta la foflan- midollari , longitudinali , didivuamente ri- 
sa midollare del CerveUo e del Cete- levate . Le loro ei'lremitl antcrioii pare') 
bello . , che fì perdono net baffo de’ corpi Sca- 

lot E’ difficilifTimo , per non dire tm- natati j e quella è la ragione , per cut 
poffibile , di efarninarla bene , e di mo- confideranfi , come i peduncoli del Cer- 
ftrarla nella lua naturale fiiuazione . Si de- ■ «elio . ' , 

ve fare 1 ’ uno e 1 ' altto io un Cervello 107 La Protuberanza trafverfiile o ati- 
meffo interamente alla roverfeia -; nè qui nulare , 0 più tollo rcmi-annitlare è una 
puplTi mettere in opera 1’ awertinaento , produzione midollare , che pare^ immedia- 
che ho dato nel Trattato delle offa fise- temente abbracciare le elfremità poderlori 
cne n. i8d. e 187. riguardo all' elame, delle grolTe branche della Midolla Alluft- 
ed alla dimoDrazione della bafe del Cranio . gara ; ma la foffanza midollare di quefla 
Per altro per prevenire le idee falle i protuberanza fi confonde intimamente eoa 
neceffario , quando offervaft e moflrafi la quella delie eroffe branche . Varolio anti- 
Midolla Alinngau melTa così al rovericro, co autore It^iano guardando a quede par- 
d' inculcar bene , che tutto ciò , che allo- ti nella (Ituazione roverfeia , paragonava 
ra Vi n vede di Ibora c fuperiotmente, le groffe branche a due fiumi, e la protu- 
neila Tua fìtuazione naturale è nel di fotto bemza a un ponte , fotto di cui paffav» 
e inferiore . la corrente di qnefli due finmi . Da ci 5 

104 La faccia inferiore della Midolla quefla protuberanza ha tratto il nome dt 

Allungata veduta nella diuazione rover- Ponte del Varolio . E' trafverfaimeDte ra- 
feia , di cui parlava , preisnta molte dif- diata nella fna fuperficie , ed à diilinra in 
ferenti pani , che fono in genetale produ- .due parti laterali per mezzo di un incav» 
zioni midollari , tronchi (fi nervi, e m»- longitnditule molto flretto , e che non pe* 
chi di vafi fanguigni . netira nella di lei foflanza . 

105 Le produzioni midollari fono prin- 108 Le piccole branche della Klidolla 
cìpalmente le leguenti : Le grnffe bran- Allpngata fono tatue produzioni laterali 
che , o branche anteriori della Midolla Al- della protuberanza trarverlàle , che eolie ra- 
lungata , altramente chiamate gambe an- dici paiono abbracciare il fondo della por- 
terioTÌ-^i quella Midolla , peduncoli del zione midollare, nella quale i incavato il 
Cervello , braccia della Midolla Alitmga- quarto ventricolo, 0 ventricolo fatto a gpi- 
ta , cofeie della Midolla Allungata ; la la di penna da fcrivere • Formai» da ns 
protuberanza tralVerfale , che f) chiama latore dall’ altto ne’ lobi deh Cerebello Iff 
protuberanza annuiate o Ponte del Varo- efpanfioni midollari , le quali tagliate ver- 
lio ; le piccole branche o branche poflerio- ticalmente fanno vedere le tamtfìcazioaì 
ri della l^idolla Allungata , che chiamtnft bianche, che cbiamanfi. volgarmente 1 ’ ar- 
ancora peduncoli del Cerebello , e gambe bore deHa vita . Qiiefìe branche pofìeriori 
pofìeriori della Midolla Allungata ; 1 ’ e- della Midolla Allungata meritano, il nome 
iìremhà o coda della Midolla Allungata , di peduncoli del Cerebello . 

eoa te paia di tubercoli , uno de’ quali,* rop L’ eflremttà o coda della Midolla 
è chiamato Corpi Olivari , e 1 ’ altro Cor- Allungata è un reffringimento , che va 
pi Piramidali . Bifora aggingnere a qnefìe all’ indietro , e fi diminoifee fino al lem- 
produzioni middll^i il becco deir imbuto, bo anteriore del gran foro dell’ ollb Occi- 
e dne ptpille midoilati. pitale , ei ivi termina nella Spinale Mi- 

io <5 Le aroflc branche della Midolla dolla . Vi fono molte cofe da ■offervarfi 
Allungata nmo due fàftÉKÌ midollari con- in quella parte . Vi fi feorgono immedia- 
fìderabiliflimi « le di òri efiremità anteriori tamente quattro eminenze' , due delle 
fi difeofiano tra di loro , e le eftremttà quali fono chiamate Corpi Wivari , •* 
pofìeriori s’ nnifeono , dì maniera che i le due altre- Corpi Piramidali . Immao- 
dne fafeetti rapprefentano un V Romano . tinente dividefi in due porzioni laterali 
(^efli fafeetti teo piani , molto MÌi te» per mezzo dì due fcifure flrette , I’ una 
ueli’ ionauzi , ‘‘che nell’ indieuiZt fopra , e 1 ’. altra al di fotte. Q.oefte 

- due 
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' Aie fifflbre s’ avanzano «ella groflezza 
della Midolla , come fra due cilindri ap^ 
pianati ciafcheduno da ogni parte , & unU 
ti insieme co’ loro lati appianati . 

I lo Quando dividonfì colle dita qnelH 
- folcili , fcuoprefr nn intralciamento incro- 
ciato di molte piccole corde midollaH^ 
«he paflano obliquamente dalla grolTezza 
dell’ una delle porzioni laterali nella grof- 
feaza dell’ altra . Il Signor Petit dell' 
Accademia Reale delle &ienze , e Dot- 
tore in 'Medicina è 1 ' autore di quella 
(coverta , per -la quale foieganfì molti fe- 
■omeoi , tanto in Fiftol^ia , che in -Pa- 
tologia , de’ quali parleralh altrove. 

Itti Corpi oli vari e i Corpi Pirami- 
dali fono eminenve biancaflre , litaate 
per lungo le une dopo le altre alla faccia 
inferiore di qaefta parte , immediatamente 
dopo la proniberanza trarvejlàle o atitiu- 
hre . I Corei •Olirari fono net mezio, 
di maniera che il loro interllizio , «he 
d come una feflura fuperlìciale , corrifpon- 
de alla felTara inforiore della ponioae 
iègnente . 

1 1 2 . 1 Corpi Piramidali fono come 
onùnenze Collaterali ,<*e dipendenti dagli 
Olivari . Wiliis ha dato il nome di Pira- 
midali a quelli , che io confiderò ■ come 
Olivari , nella flefla maniera , come gli 
ha conlìderatt il Sig. Dnvemey nel ^ uio 
Trattato deir organo dell’ udito . Qielle 
matuo eminenze oocnpano la metà in- 
nrioré della Midolla . Ripeto db efprefTa- 
mente per far ricordare , che nelle - di- 
meAmioai e nelle h^e vedonfì come 
foperion tutte le pam f che nella loro 
fitoazione nanirale fon* inferiori . Coà 
quelle eminenze fono al di fòttò del 
* nuarto ventricolo , e al A (òtto de' pe- 
duncoli del Cerebello- ■ 

iif 1 tnbercoli mammillarì , che fi 
trovano- irnmediatameme dopo il becco 
dell’ imbuto fono -flati ciednti glandule 
ptobabìlmente a cagione della follanza 
englS > che fi è trovata in loro -, la quale 
ioAanza non pare per altro «fiere dlverfa 
À quella , che forma U di dentro -di mol- 
4 t altre eminenze defla Midolla Allun- 
gata. Quella parimenti i la ragione , pet 
cui credo piìi^^veniente il chiamailJ tu- 
berroli mammillari , riguardo alla loro 
figuiay che paptUe midoliaiì . 


TATO. 

1 14 Pare , che queti tobmon abbiano 
in parte qualche relazione co' due piedi , 
radici o bafi del pilaftio anteriore della 
Volta o Fornice , di tal Torta , che po- 
trebbonfr chiamare col Sig. Santorini ci- 
polle o bulbi di quelle radici , benché 
paiono in - parte efiere la continna’zioae 
d’ altre porzioni d’ una teifitura particola- 
re della follanza ciocrizia , e della foilan- 
za midollare. 

I r 5 II becco o tubo dell’ imbuto é una 
produzione lòttilifilma • della follanza de’ 
pareti deli’ t aitato medefimo ; ed é fortifi- 
cato da una tunica particolare , che gli 
fomminillra la Pia 'Madre . Quello btxco 
fi curva un poco dal di dietro al davanti 
colla fila ellremìtà verfo la gianduia Pitui- 
taria , ed efiendovi giuato , allargafi di nuo- 
vo intorno a quella gianduia. 

itd La membrana Aracnoide o lamina 
ellema della Pia Madre pare dillintiifima. 
mente feporata dalla lamina interna oegl' 
intervalli di tutte quelle eminen'ze della 
. faccia inferiore della MidoUa Allungata , 
feoz-a ^he vi li Icoiga vifibilmeme una 
teifitura cellulare fra le due lamine . La 
lamina interna è Tempre incollata , e pib 
aderente alla fuperlicie degl’ intervalli , 
che a quella delle emmenze La lamina 
ellenu è* come follevata dall’ eminenze , 
ed malaiente refa fra le loro porzioni 
le piu elevate , alle quali è validamente 
attaccata . Bifogna , riguaido a ciò, con- 
tare fra quelle eminenze le radici o gtofie 
coma de’ nervi Ottici . 

1-17 Bifogna enervare in generale delle ' 
eminenze della Midolla Alningaia , che 
quelle , che fono midollari ellerioiinente , 
e nella loro fuperlicie , fono nel di dentro 

0 folamenre coriìcaii cd in parte conicali 
aed in pane midollari y o formate da una 

roifoela fingolare delle due (bllanze , il 
di cui fviInppaiiKiito refla ancora a fard 
egualmente , che quelli; di molte altre 
particolarità , che fi trovano nell’ efame 
della flmttura inceroa del Cervello. 

118 Da quella porzione comune del 
Cervello 'e del Cerebello nafeono quali _ 
t«t’ i nervi , che efeono dal Cranio per ' 

1 differenti fori , da’ quali è forata la Tua 
baie. Ella è quella , che produce 1 ^ Mi- 
cio^ della Spina o Midolla Spinale che 
q|^é altro le non una prolungazione co- 

'• mu- 
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Bitjne iel Cervello , del Cerebello e delle 
loro differenti foftanre . Coti effe è aneo- 
■ ra la prima origine , c tome la forgente 
primitiva di tutt' i nervi , che eftono. dal- 
ia Spina, ed in conleguenia di tut(’ i ner- 
vi del corpo umano./ 

LA MIDOLLA SPINALE . 

119. T* A Midolla Spinale non è , cbe 

I a un allungamento cQnrìnoato del- 
la éiiremità della Midolla Allungata, alla 
Duale fi è dato queilo nome o quello' di 
Midolla della Spba, perciocché é rinchio- 
la nel canale ofl'cd della Spina del Dorfb. 
£' m coofeguenra lina cominuaiione , e 
come r appendice comune del Cervello 
e del Cerebello , tanto per riguardo alle 
due Coflanze , delle quali é compofla ^ 
quanto per riguardo alle membrane, dalle 
quali é veftita. 

-lao Ho parlato nel Trattato delle offa 
frefche nnm. ^22. 325. 324. 325. d’ un 
tubo legamentofb , che vede tutta la fu- 
perfide interna del canale olfeo .della Spi- 
na del Dorfo , dal gran foro .occipitale fi- 
no all' offo Sacro , e che rapprefenta un 
imbuto lunghiflimo e fleffibile . Ho parla- 
to al num. ^30. de’ l^amenti giallaflri 
cd elallieiinmi , che riempiono le gr»idi 
Scavature potleriori di tutte le vertebre, 
e fono aderentiffimi al gran tubo legamen- 
toib, dì cui parlava. 

12 1 La EÌura Madre dopo aver vellìta 

tutta la fuperfìcie mtema del Cranio efce 
per.il gran foro occipitale , e forma , dl- 
fcendendo nel canale olfeo delle vertebre, 
una fpecie d’ imbuto. Nel fuo-egreflb in- 
contra al lembo del gran foro occipitale 
il prìufipio del tubo legamentofo o Imbuto 
legamentcdb -nominato fopra , e vi fi attac- 
ca fortemente-. La porzione del Pericra- 
nio , che finifce «Aeriormente al lembo del 
gran foro occipiode vi li un lice anch’cfla, 
di tal modo , che quello imbuto diventa 
per mezzo di quefht' compofìzione fortiffi- 
mo e capacìfftmo di K^re agli llìramen- 
ti i piii validi . ■ >■ 

122 Quella adeitnta deila Dora Madre 
Vili’ imbuto legamentofb fiiùrce q^iafi dopo 
la prima vertebra *, e la Dnn Madre di- 
tcì forma feparatamente un tubo , che di- 
icende nei canale della Spina fino all’ offo 
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Sacro , c la dì cui capacità cturifpondr 
proporzionatamente a quella del canale fen- 
za effere incollato a' pareti di quello cana- 
le , come io é la Dura Madre a tutta la 
concavità del Cranio. E’ circondata da un 
vil'cidame , che diviene come una ma- 
teria graffa nella porzione inferiore del 
canale 

iz{ La Midolla della Spina é compo- 
Aa di follanza bianca e cinerizia , come 
il Cervello e il Cerebello ; con queAa 
diAerenza , che (a cinerizia é nel di die- 
tro , e la bianca é nel di fuori. Quando' 
tagliali trafverialnnente quella midolla j la 
follanza cinerizia pare che deferiva nna 
figura in qualche maniera fomieiiante. a -un 
ferro da cavallo, o a nn offo Ioide, la di cui 
conveffità fia nel ' davanti. > e le eAremìtà 
o coma nel di dietro . 

124 II corpo delia Spinale jMklolla di- 
feende fino alla prima vertebra de' Lorr»- 
bi, ove finifce in nna punta. La fùa 
fezza é proporzionata, al canale oAeo della 
Spina , di. tal fona , che è pib grofìfa nel- 
le vertebre del Coilo , che in quelle del 
Dorfo . £' un poco appianata nel davanti 
e nel di dietro, di maniera che fe ne pofi- 
fono confidetare due fecce , 1 ’ Una anterio- 
re , e 1* altra pofleriore , e due lembi-. 
£’ ancora come divifa in ifee metà latera- 
li , delira e finiAra , da ima fenùra , che 
feorre lunra^i mezzo di ciafebeduna fec- 
cia Qu^ due felTare fono la continua- 
zione di quelle dell' eAremità della Mi- 
dolla Allungala. 

• la^'L' una e 1’ altra porzione laterale 
mandano , e dalla faccia anteriore , e dalla 
faccia Dc^riore fra la feffura e i lembi 
di uatto in tratto alcuni fafeetti molto 
piani di filetti nervofi , che. fono voltaci 
verfo il lembo vicino . I fafeetti anteaiori , 
e i poAerìori da cmlchedui» lato fi unilco- 
Do a due a due un poco di là dal lembo 
o lato della Midolla , c foroiano dall' nna 
e dall' altra banda una f^ie di nodi, 
che fili- Anatomici chiamano Canglj , cia- 
fchemino. de' quali produce un tronco di 
nervi'. QneAi Gangli fono compolli d' una 
mifcela di follanza cinerizia e di foAanza 
aiidollofa , irrigata da molti vali lian- 
guigni . 

i2d La Dura Madre , che iqvolve la 
Midolla produce lateralmente da un Iato 

e dal- 
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* dati' alno tante guaina , quanti fono 
i Gangli e • tronchi de’ nervi ; e la lami- 
na edema è quella , che produce le guai- 
ne . La lamiua interna , che è pulitiilima 
nel di dentro , é forata da due piccoli 
fari »el luogo di ciafchedttna guaina , 
molto vicini .r uno all' altro , per i quali 
fori pafTano le ellremità di ciafcheduno fa- 
fcetto anteriore e pofteriore , di maniera 
ohe la loro unione non fì fa , che imme- 
dlatamente'dopo il paflaggio per la lamina 
ÓBtema . 

1Ì7 Gli fpazj triangolari , che i fafcct- 
ti anteriori e pofteriori lafciano fra elTi e 
il lembo della Midolla , fono provednti 
dall' alto fino al bado d’'un legamento 
dentato fottilillìmo.c lucente , di cui tante 
fono le 'dentature , quante fono le paia 
de' fafeetti . £’ attaccato di tratto in trat- 
to al lembo della Midolla da tina banda , 

• getta nn filetto alla lamina interna della 
Dura Madre "fra ciafehedun fafeetto di 
maniera che dilHngoe i fafeetti 'anteriori 
da’ fafeetti pofteriori . 

128 La membrana Aracnoide è qnì 
per tutto il lungo diftintiftìma dalla lami- 
na interna della Pia Madre , di modo' che 
folhando per nn piccOl foro fatto nell’ 
Aracnoide , il vento I' aha da un capo 
all' altfd , ' come una fpecie di budello 
tralpareote . La lamina interna , che vol- 
garmente fl t:hiama la Pia M^re , 'mol- 
lo aderente aHa Spinile Midoln , e getta 
molte produzioni e tramezzi nella fua 
uroffezza . Quando fofhari per un- foro del- 
la Pia Midre nefWi groìrezza dell' una 
delle porzioni laterali della Spinale Midol- 
la , il vento s’ infìnua per' tutto , e pro- 
duce alla fnperfìcte dell’ altra porzione uno 
ftaccamento dì quefta membrana , difeo- 
Aandola dalla Midolla . 

129 L’ “^Araenoide nd bafio 4 più at- 
taccata alla Pia Madre , che nell’ aho, 
ed in qualche maniera forpefa per il lega- 
•mento dentato , che feorre lungo i due lari 
della Midolla , e che s’ attacca per mezzo 
di un filetto alla fuperfìcic interna della 
Dura Madre in ciafcheduno intermedio de' 
falcetti nervofi , de’ quali qui fopra ho 
parlato . Forma ancora , come la Dura 
Madre , degli allungamenti a’ cordoni o 
tronchi de' nervi, come vedrani. 


I NERVI DELL’ UNA, E DELI.’ 
ALTRA MIDOLLA ; 

iXr//« foro 0rtfìne firn atÌM 
loro ufeita . , 

tjo Tifi fui principio del Trattato 
JL<r particolare de’ nervi , che tutt’ 
i nervi del corpo umano hanno la loro 
prima origine o dalla Midolla Allungata 
del Cervello e del Cerebdlo , o dalla Mi- 
dolla ^lla Spina del Dorfo : che vengono 
a guifa di fafestti difpofti a paio a paio ; 
che le ne contano dieci paia della Midol- 
la .‘Miungata , nove de’ quali efeono per 
i fori del Cranio , e il declhio nafee dal? 
eftremitì di quefta Midolla , là dove efee 
per il foro occipitale . Dilfi finalmente , 
che fi foglìono cóntare trenta paja in cir- 
ca della Spinale Midolla , fette de’ quali 
pafTano Tetto le incavature laterali delle 
vertebre del C-ollo , dodici 1 lòtto quelle 
delle vertebre del Dorfo , cinque lòtto 
quelle delle vertebre de’ Lombi , cinque 

0 fei per à .fori anteriori dell' offo Sacro, 
ed uno a’ lati del Coccige. 

' , N O T ,A.> 

1 3 1 "V T On ' parlo qui , che di certe 
' -lN pajiicolarità , che fpettano a 

qnefti nervi nel lord paffaggio pel Cranio, 
dalla loro o^iue fino alla loro ufeita . 
Vedafr nel Trattato particolare de’>-nervi 
it refto dd loro viàggio nelle diffeQmtt 
parti del corpo umano . Credo efpediente 
il tornare a dare un’ occhiata al principio 
dello fteffo Trattato per tomarfi a fare in 
un :tratto un’' idea della divifione genera- 
le ì e della difpofiztone originaria di tutt' 

1 nèrvi tanto di quelli , che nafeono dalla 
Midolla Allungata , quanto di quelli , che 
vengono dalia Midolla Spinale. 

I NERVI DEI LA MIDOLLA 
ALLUNGATA . 

132 "pRIMO PAJO. I nervi Olfatto- 
J[ rj , anticamente chiamati produ- 
zioni mammillaii . Quelli fono due 
cordoni midollari molto piani e ftofei , 
che nafeono ciafcheduno immediatamente 

da 
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jt alcune fibre midollari dal lato e.lerno 
della parte inferiore de' corpi fanalai i, 
fra il lobo anteriore e il lobo .medio dell' 
'una e dell' altra banda del Cervello, e 
dopo naicono da un filetto più interno , 
c da un altro , die è poileriore e lunghii- 
fimo . Si rampicano fotto i lobi anteriori 
del Cervello , fituati ciafeheduno m una 
fpecie di felTura fuperfidale della bafe di 
quelli lobi , e difteli immediatamente fo- 
pra h Dura Madre , dalle apofifi Clinoidi 
fino all' olfo Etmoide . 

Fanno fubito una curvatura dall’ 
infuori all' indentro, ^r la quale fi acco- 
llano a poco a poco f uno qll’ altro fino 
dietro 'all' olfo Etmoide, di dove fi avan- 
zano dopo quafi parallelamente in dillanza 
di alcune linee 1 ’ uno dall* altro . Sono 
molto fottili nell’ indietro , e fi vanno in- 
grolfando Tempre più verfo 1 ' innanzi fino 
a ciafehedun lato della creda dell' olfo Et- 
moide , ove finifeono a euifa di papille 
allungate > la di cui foftanza pare più 
flofeia , e meno biancallra di quella de’ 
cordpni . 

1^4 (^elle papille danno giacenti fopra 
i due lati della lamina Cribrolà , e man- 
dano all' ingiù in ciafehedun foro di que- 
fia lamina un filetto nervofo . La I>ura 
Madre produce nello deffo lnc«o tante 
guaine , quanti fono i fori e i metti ner- 
voG , le quali guaine come tant’ involu- 
cri accompagnano i filetti nervpfi , c le 
loro ramificazioni (òpra le parti interne 
del nafo. 

IJ5 SECONDO PAJO . I nervi Ot- 
tici . Ho efpoda la loro origine, quella 
delle- eminenze chiamate Talami de’ nervi 
Ottici , ed ho fatta la deferizione delle 
loro grandi curvature fino alla loro unio- 
ne, che fadi immediatamente davanti al- 
la pane fuperiore della gianduia Pituita- 
ria , e in confeguenza davanti al becco 
dell’ imbuto . Le Carotidi interne afeen- 
dono fopra il lato edemo di quedi nervi 
immediatamente dopo la loro unione , e 
prima ,• che padino per i fori Ottici . 

I I nerx'i Ottici , oltre la loro orìgi- 
ne dalle grandi eminenze , hanno una fpe- 
cie di comunicazione co* tubercoli Quadri- 
gemelli anteriori per mezzo di filetti fciol- 
ti un’ edremità de’ quali confondefi con 
quedi tubercoli , e 1’ altra colla radice de’ 
Ttm. II, 
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grandi archi o corpi de’ nervi Ottici . La 
llruttura interna di quedi nervi pare , che 
fi cangi al loro ingreffo ne’ fori Ottici, 
come altrove vedralfi. 

117 l*' unione di quedi nerv'i per mez- 
zo delle piccole curvature delle loro cor- 
na i dilficilidima a fvilupparfi nell’ uomo . 
Fadi Tempre d’ ordinario per mezzo dì un’ 
unione molto drctta , la quale non pare 
in alcuni foggetti , che un’ intima aderen- 
za , ed in altri pare formata in parte per 
mezzo di un incrociamemo di fibre . Sono 
dati alle volte trovaci interamente fepara- 
ti . Si è veduto T uno alteratilfimo in 
volume e in colore per tutto il filo trat- 
to , edendo 1’ altro interamente nel filo 
dato naturale . 

158 TERZO PAJO ; Nervi Motori 
comuni degli occhi , nervi Occulari comu- 
ni^ nervi Oculo mufcolarì comuni . Quelli ' 
due nervi prendono la loro origine dalla 
unione del lembo anteriore della grande 
protuberanza trafverfale colle grandi bran- 
che della Midolla Alloogata . Forano la 
Dora Madre dietro alle parti lacerali dell’ 
apofifi poderiore della Sella Sfenoide. Paf- 
fano dipoi ciafebeduno ne’ Seni Cavemofi 
vicini a dato d^' arteria Carotide fino al- 
la porzion larfl delia fedura orbitale fu- 
periore , ove dividonfi nella maniera efpo- 
da nel T rateato de’ Nervi . » 

*39 QUARTO PAJO . Nervi Tro- 
cleatorì , nervi Mufcolari obliqui fiiperio- 
ri , comunemente detti neivi Patetici . 
Quedi nervi fono fcioltidimi , e a propor- 
zione lunghiilimi . Nal'cono ciafeheduno 
dietro a’ tubercoli Quadrigemelli , e alla 
parte lacerale dell’ efpanfione valvìforme 
dell’ ingrelTo del quarto ventricolo . Di là 
aitano verfo il davanti , e vanno fino al 
lembo dell' ellremità anteriore della tenda 
del Cerebello , ove ciafeheduno dalla fua 
parte s’ infinua nella duplicatura della Du- 
ra Madre , c vi s' innoltra fino nel feno 
cavemofo , ove accompagna il nervo del 
terzo pa;o verfo la felTura orbitale fupe- 
riore . 

140 QUINTO PAJO . Nervi Inno- 
minati, nervi Trigemelli, nervi a tre cor- 
de . Quedi (}uc nervi fono a prima villa 
tronchi grodi , che hanno la loro origine 
principalmente dalle parti laterali e dalle 
parti poderiori della grande protuberanza 
D d traf. 
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trafverfale , e un poco da’ corpi Oiivari 
c da' corpi Piramidali . Qoeflo gran tron- 
co difcende obliquamente allo innanzi fu- 
pra r eftremità della faccia fnperiorc o 
anteriore dell' apobn Petrofa, quali a lato 
della Sella Sfcnoidale , ove entra nella du- 
plicatura della Dura Madre e nel Sena 
Cavemofo . 

14 1 Dopo il fdo ingredb nel Seno for- 
ma immediatamente una fpecie di Gan- 
glio piano ed ineguale , da cui (1 baccano 
alcuni filetti , che fi dtilribuifcono alla Du- 
ra Madre , e dlvìdefi immantinente in tre 
grolfe branche, una fuperiore o anteriore» 
una media, ed una inferiore o pofteriore. 
La prima branca, che puofli chiamare ner- 
vo ò cordone Oculare , accompagna il 
nervo del terzo paio e quello del quarto , 
fino alla felTura orbitale fuperiore . La fe- 
conda branca, che chiamali cordone o ner- 
vo Mafcellate fuperiore , efee per il foro 
mafcellare fuperiore ; ed il terzo , che 
chiamali nervo o cordone Mafcellare infe- 
riore , palfa per il foro mafcellare inferio- 
re . Vedali il T rateato de’ Nervi . Il grolk 
(ò tronco di quello nervo difeendendo ^ra 
in quello luogo 1 ' Aracnoide , che là fa 
come un piccolo piano. » 

142 SESTO P.\IO . Nerv't Motori 
efterni degli occhi , nervi Oculari ertemi , 
nervi C^ulo-mufcolari ertemi . Q^fli due 
nervi fono fottili , ma meno lottili dr 
quelli del quarto pa)o . Io gli ho trovati 
à)opi . Nafeono in parte dalle eminenze 
alquanto lunghe inferiori , immediatamente 
dietro alla protuberanza trafverfale , ed in 
parte da quella llelTa protuberanza. Parta- 
no folto cotella protuberanza , c forano la 
lìmfili occipitale dell’ orto Sfenoide . 

14^ S’ inlìnuano chiafeheduno dalla Tua. 
banda nella duplicatura della Dura Madre 
fino al Seno Cavemofo , ove ognun di lo- 
ro entra , ed accompagna il primo cordo- 
ne del qpinto paio , lino alla fertura orbi- 
tale foperiore . Comunicano per quello 
tratto cól primo cordone del quinto paio , 
e t’ instolfano verfo il davanti per mezzo 
di un filetto , qualche volta doppio , thè 
afeende colla Carotide , e nafee dal gran 
nervo Simpatico . Vedali il. Trattato de’ 
nervi . 

. 144 SETTIMO PAIO . Nervi Audi- 
tor] . Nafeouo dalla parte laterale c pQrte<> 
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fiore della protuberanza trafverfale, vicinò 
a’ peduncoli del Cerebello', per mezzo di 
due piccoli cordoni , 1' anteriore de’ quali, 
è gracile e fodo , e il poderiore è pili 
grorto e più Rofeio . Chiamali quell' ulti- 
mo la porzion molle del nervo Audito- 
rio, e 1’ altro la porzione dura , la quale 
ho ch'amaro il piccol nervo Simpatico . I 
due nervi di ciafehedun lato s’ accompa- 
gnano molto vicino 1’ uno all’ altro lino 
nel foro auditorio interno. Vedali il Trat- 
tato de’ nervi , e la efpolìzione della llrut- 
mra delle orecchie . 

145. OTTAVO PAIO. II palo Vago, 
i nervi Vaghi , i nervi Simpatici Me- 
di . Hanno la loro origine dall’ ertremità 
polleriore delle grolfe branche o cofee del- 
la Midolla Allungata , dalla protuberanza 
trafverfale , e dalla parte anteriore delle 
eminenze alquanto lunghe inferiori , dietro 
alia protuberanza tralvetfale , e ciò per 
mezzo di molti filamenti , che formano 
inlìeme come una falcia larga da ciafehe- 
duna parte , la* quale portafi verfo il foro 
llracciato , ove fora la Dura Madre , e 
parta per la parte anteriore di quello foro 
dopo erterlì artociata con un filetto di ner- 
vo, che afeende dalla Spinale Midolla per 
il gran foro occiuitale , e che é chiamato 
nervo Accelforio dell’ ottavo paio o ner- 
vo Spinale . Efce per il foro llracciato col 
falcetto dell’ ottavo paio , e immediata- 
mente dietro a quello falcetto , da cui è 
non ollante divifo per mezzo di un tra- 
mezzo membranofo lottilìlfimo . Vedali il 
Trattato de’ nervi num. 104. 147, 

Ì4Ó NONO PAJO . Nervi IpogloS 
erteini , gran nervi Inc^lortì cbiamati co- 
munemente nervi Curtatori . Nalcono cia- 
fcheduno dalla parte laterale dell’ ellretDb 
tà della Midolla Allungata , fra le eou* 
nenze alquanto lunghe inferiori per mez- 
zo di molti filetti , che s’ mcollano inlie- 
me , e formano ordinariamente da ciafehe- 
dun Iato due piccoli cordoni panieolari . 
Quelli due piccoli cordoni forano feparata- 
mcnte la Dura Madre , e formano • imme- 
diatamente dopo un folo cordone , che e- 
fee dal Cranio per il foro Condiloideo an- 
teriore. Vedafi il Trattato de’ nervi. 

147 DECIMO PAJO . Nervi Sotto- 
occipitali . Nalcono al di lòtto del nono 
pa]o principalmente dalia pane anteriore, 

e un 
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e nn poco dall» pane laterale della eftrc- 
iniù delia Midolla Allungata , in taccia 
alla parte rolleriore delle apofill condiloi- 
dec dell’ olio Occipitale , ciafeheduno per 
merlo d’ un fempliee fafeetto di piccoli 
filetti , che forano la Dura Madre diretta- 
mente dal di dentro al di fuori nello llef- 
fo luogo , ove la forano dal di fuori al di 
dentro le arterie Vertebrali , Vedali il 
Trattato de’ nervi . 

I NERVI DELLA SPINALE 
MIDOLLA . 

148 T Nervi , che i falcetti anteriori, 

X e ì fafeetti pofteriori de’ filetti 
della Spinale Midolla co’ loro laterali in- 
contri producono , cleono dopo dal canale 
oll'eo della Spina d.*l borio , e padano da 
un lato e dall’ altro per i fori Interver- 
tebrali , per i fori anteriori dell’ olTo Sa- 
cro, e. per r incavature laterali del Coc- 
cige -, dal che hanno tratto il nome gene- 
rale di nervi Vertebrali . Dividonfi lecon- 
do r ordine delle vcrtcbie in fette paia 
di nervi Cervicali , in dodici paia di nervi 
Dorlàli , in cinijoe paia di nervi Lombari , 
€ in cinque o lei paia di nervi Sacri . 

149 Ho avvertito nel Trattato partico- 
lare de' nervi , che comincia la enumera- 
2Ìone de’ nervi Vertebrali fra la prima e 
la feconda vertebra del Collo ; e che la 
fituazione de’ nervi Dorfali , altramente 
detti- nervi Coltali , e che Ibno veri nervi 
Intercoliali , determina quella ordinanza 
panando il primo pajo di quelli nervi fra 
il primo e il fecondo pajo delle vere 
Coffe. 

i;o Siecome la Spinale Midolla , che 
provede, quelie rrentacraque o trentaièi 
paia di nervi , non difeende d’ ordinario 
più in giù della prima o della feconda 
vertebra dei Lombi fecondo la efpofizio- 
ne , che qui l'opra ne ho fatta , cosi bi- 
Ibgna , che la firuazione de’ fafeetti de’ 
filetti nervofi Ila in generale differente da 
quella ‘de’ fori per dove paffano e che 
molti di queOi fafeetti .anteriori e poffe- 
riori (iano per gradi più lunghi gli unì 
degli altri -, lo che trovafi in effetto nella 
maniera feguente. 

t^i I fafeetti dei filetti nervoG della 
Spinale Midolla , che producono i nervi 
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Ccrv’icali , fi portano-più o meno trafvet- 
falmente da una e dall’ altra banda , dal- 
la loro origine fino al loro paflaggio per 
i fori Intervertebrali . 1 falcetti , che (or- 
mano ì nervi Uorlaii vanno un poco obli- 
quamente all’ ingiù , dopo la Spinale Mi- 
dolla fino a’ luoghi della loro ufeita per 
i fori Intervertebrali . I falcetti , che 
compongono i nervi Lombari e i nervi 
Sacri , difeendono fempre più longitudinal- 
mente ail’ ingiù , dalla Midolla fino alla 
loro ufeita . 

151 Cosi i fafeetti Cervicali fono cor- 
tìffimi nel canale della Spina . I fafcetd 
Dorfali hanno a proporzione ma^iot lun-_^ 
ghezza . I fafeetti Lombari e i Sacri fono 
Junghiffim! . Dee ancora offervarfi , che i 
faloeiti de’ filetti delle quattro ultime pa- 
ja , o paia inferiori de’ nervi Cervicali , 
e i fafeetti de’ filetti del primo pajo de’ 
nervi Dorfali fono più larghi , e compoflf 
di maggior numero di filetti , che li fe- 
guenti . Ciò è proporzipnato a’ nervi Bra- 
chiali , che ne fono la continuazione. I 
fafeetti , che corrifpondono a' nervi Lom- 
bari , e a’ nervi Sacri , fono anch’ efli a 
proporzione larghiffimi , ed hanno molti 
filetti , come fe foffero le radici de’ grolli 
nervi , che vanno all’ eftremità inferioii 
del corpo umano . 1 fafeetti Dorlàli fono 
molto fonili . 

155 I fafeetti Cervicali c i fafeetti Lom* 
bari non follmente fono più comnofti , e 
più larghi de’ fafeetti Dorfali , ma funo an- 
cora l’uno all’altro foprappolli e viciniffi- 
mi ; a differenza de’ Dorfali , che lafcìano 
fra di loro degl’intervalli affai confiderabi- 
lì . I fafeetti Lombari fono anco a più fo- 
prappodì ed ammaffati , e più 'larghi d«ì 
fafeetti Cervicali . 

154 La contìnnazione dì quelli fafeetti 
Lombari , dalla loro orbine fino all’ edre- 
mìtà dell’ odo Sacro , forma per tutto il 
tratto nel canale delle vertebre de’ Lombi, 
e per quello dell' offo Sacro un groffo fa- 
feetto di cordoni , che gli Anatomici chia- 
mano coda dì cavallo^ a cagione di qual- 
che fomiglìanza , che pare abbia con una 
capelliera , fpecialmente quando è daccatA 
dal canale offeo , e meffo nell’ acqua chiara. 

155 Benché la Spinale Midolla termini 
alla prima vertebra de’ Lombi , la guaina 
della Dura Madre , della quale è involta , 

D d a con- 
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coniinaa la fua iìrada per tutto il redo del 
canale- ofTeo delle vertebre fino all’ ellrcmi- 
tà dell' oflTo Sacro , e rinchiude egualmente 
i grolTt fafcetti , i cordoni de’ quali la fo- 
rano da ciafchedun lato verfo i luoghi del 
loro palTaggio per i fori Intervertebrali e 
i fori anteriori dell' olio Sacro, quali nello 
fleffo modo , che qui foura gcrieralmente 
ho cfpolio riguarda alta formazione de’ ner- 
vi Vertebrali . 

1^6 Quella guaina della Dura Madre, 
elTendo interamente llaccata dal canale del- 
le vertebre , dopo che fe ne faranno taglia- 
ti gli allungamenti laterali , che fervono 
di guaine particolari a’ cordoni , raccorciali 
immediatamente come le altre parti elafii- 
che del corpo umano ; per efcmpto come 
quando tagliali un' arteria a traverfb , pur- 
ché quello non fia lunghilTimo tempo dopo 
la morte . Quella è la ragione per cui bi- 
fegna olfervar bene la fua vera lunghezza 
nel tempo , che è nel fuo luogo naturale , 
egualmente , che la fituazione de' fuoi al- 
lungamenti laterali . 

157 Da tutto cià nafce un’ olTervazione 
neceffarilfima , non folamente riguardo alle 
ricerche anatomiche e fifiche , ma ancora 
riguardo a’ mali locali , ferite ec. cioé\ che 
allorché trattali di alcuni nervi particolari 
d’ mtomo alle vertebre del Dorfii , de’ Lom- 
bi , e deir oflTo Sacro , bifogna rìcordarft , 
che nella Spina del Dorfo l’ origine di que- 
lli nervi non é in faccia al loro palTaggio 
o ufcita fuori della Spina , ma tifpettiva- 
tnente piìt in alto ; per eferapio , quando 
trattali d' uno degli ultimi nervi Sacri vi- 
cino al Coccige , non bifogna fermarfi all’ 
ellremiti dell’ olfo Sacro , ma cercarne il 
principio vicino all’ ultima vertebra del 
Dorfo, o vicino alla prima vertebra de’ 
Lombi . 

158 La membrana Aracnoide accompa- 
gna feparatamente i fafcetti originar) de’ 
nervi fino al loro paffaggio per gli allun- 
gamenti laterali della E^ra Madre . Forma 
una foccìe di duplicatura interrotta fra i 
cordoni , che fi rampicano nella guaiua 
della Dura Madre . La lamina interna del- 
la Fia Madre, la quale confiderafi qui co- 
me una Pia Madre parricolate diftinta dall’ 
Aracnoide , é aderentilTima a ciafchedun 
fafcetto , ed a’ filamenti > de’ quali efló é 
compollo . 
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159 Fra le produzioni originarie de'ner- 
vi delia Spinale Midolla bifogna ancora 
contare la formazione de’ nervi Accciforj 
dell’ ottavo paio , o Affociati di quelli, 
che ho chiamati nervi Simpatici medi . 
Nafcono ciafcheduno dalla parte laterale di 
quella Midolla per mezzo di molti filetti 
verfo in circa la terza o quarta vertebra 
del Collo , c qualche volta più in giù . 

"Mi [are' ancora d' averli feguiti iti un fog- 
getto fino alla metà del Dorfo . Afcende 
ognun di loro dalia fua banda fra i due 
ranghi , cioè fra il rango anteriore e il 
rango polleriore de’ fafcetti nervei della Mi- 
dolla . Di mano in mano , che vanno 
afcendcndo s’ ingrolTano a cagióne de' filet- 
ti, che i ranghi pofieriori per quello paC- 
faggio comunicano loro . 

160 I nervi AccelTorj elfetida giunti al 
di fopra della prima vertebra del Collo , 
hanno una fpecie d’ aderenza o di comuni- 
cazione co’Gangli vicini de’ nervi Sotto oc- 
cipitali o nervi del decimo pajo. Ricevono 
al di fopra di ouell’ aderenza ciafcheduno 
dalla fua parte ane filetti dalla faccia po- 
(leriorc della Midolla , e continuano poi 
la loro llrada all’ alto verfo il gran foro 
Occipitale . Entrano nel Cranio comuni» 
cando co’ nervi del nono e del decimo pa- 
io , e vanno al foro Stracciato, ove s' unì- 
fcono coir ottavo paio , ed efcono di nuo- 
vo con Ini fuori del Cranio . 

161 Al baffo della Midolla Spinale fo- 
pra la faccia polleiiore di (quella Midolla, 
vi è in alcuni (b^etti un incavo longitu- 
dinale , e nel cavo o fondo di quell’ inca- 
vo vi fono molte fibre trafver|^i ; ma in 

ueAa ofTervazione non mi fono innoltrato 
i più . Ho Creduto per -altro dover mio 
riferirla , come 1’ ho trovata nella raccolta 
delle mie olTervazioni anatomiche . 

I VASI SANGUIGNI QEL CER- 
VELLO , E DELLA SPINA- 
LE MIDOLLA . 

i6i \ RTERIE. Le arterie, che irri- 
JtV gano tutta la malfa del Cervel- 
lo, del Cerebello, e della Midolla Allun- 
gata, vengono in parte dalle Carotidi in- 
terne , che entrano nel Cranio per i cana- 
li particolari incavati nelle apofili Petrofe 
delle offa delle Tempie ; ed iu parte dalle 

arte- 
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•Tterie Vertebrali , cSe v entrano per il 
gran foro Occipitale , e che rimandano nel 
canale delle vertebre le arterie Spinali per 
la Spinale Midolla . 

li? Tutte quelle arterie fi dividono im- 
mediatamente in molte branche, dalle qua- 
li parte un gran numero di ramificazioni , 
die s’ infinuano , e fi dìflriboircono per 
tutto nell’ una e nell’ altra fofianaa, ed in 
intra l’ eftenfione del Pia Madre . ìa Du- 
ra Madre del Cervello e del Cerebello ha 
delle arterie proprie , la defcrizione delle 
quali i fiata fatta qui forra con quella 
della Dura Madre in particolare . 

td4 La Carotide interna da c’afchedun 
lato entra nel Cranio per il gran canale 
petrofo , il di cui tratto è in qualche ma- 
niera angolare o tonnofo , come potraffi 
vedere nel Trattato delle offa lécche . La 
fuperficie interna di quello canale è rivedi- 
ta d’ una produzione comune della Dura 
Madre e del Pericranio inferiore. L’Arte- 
ria non v’ è aderente , che per mezzo di 
una teffitura filameniofa un poco lenta , 
forra la quale ferpegaiano d’ intorno alla 
Carotide i filetti Plefiiformi del gran ner- 
vo Simparico , chiamato comunemente ner- 
vo Idtcrcollale . 

idt Avendo pcrcofTo il canale offeo, 
curvali immediatamente dal balTo all’ alto 
verfo un’ incavarura delta bafe dell’ olfo 
Sfenoide, per la quale incavatura entra neh 
Craoio. Dal fno ingrelTo penetra nel lèno 
cavernolb a Iato della Sella Sfenoidale , ed 
avendoci fatta una terz.T curvatura , efee 
immed a’amcnte dal ballb all alto, facendo 
una qnarta curvatura intorno all’ apofìfi 
Clinorde anteriore , dal davimii all’ indie- 
tro. In quello tratto immergefi , per dir 
così , nel fangue del feno cavei-oofo egual- 
mente, che il terzo, il quarto, il quinto, 
ed il fedo paio de’ nervi . 

ì 66 Finalmenre la Carotide Hitema do- 
po quella ultirmi e quarta curvatura trova- 
li a Iato dell’ Imbuto , ed in confeguenza 
a piccola difianza dalla Carotide interna 
daU’.altro lato, ove le due Carotidi inter- 
ne comunicano qualche volta per mezzo 
d’ una pioduzione arteriale cortiflima e 
trafvcrfale . In quello luogo cblchcOuna 
Carotide interna dividefi in due branche 
principali , una anteriore ed una pofteriore, 
o in tic , come vedrafiì ed m quello ca- 
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fo ve n’ è una anteriore , una inedia, ed 
una polleriore . 

. 167 La branca anteriore d’ un lato va 
immediatamente all’ innanzi fotto la bafe 
del Cervello, allontanandoli un poco dalla 
medefima branca dell’ altra Carotide . Le 
due branche s' accollano di nuovo fotto 1’ 
intervallo de due nervi Olfattori , comuni- 
candt) fra di loro per mezzo jàT un anallo* 
moli corthrima , e dando ognuna di loro 
del(e arteriuzze a quelli nervi . Difcollanfi 
immediatamente poi Luna dall’altra, e di- 
vidunfi crifeheduna dalla fila parte in due 
o tre rami . 

ì 6 S II primo ramo del 'a branca anterio- 
re va al lobo anteriore del Cervello : il 
fecondo ramo , che in alcuni foggetti è 
dgppio, rovefeiafi (òpra del corpo Callofo . 
e gli dà alcune ramificazioni , come anche 
alla falce della Dura Madre ed al lobo 
medio del Cervello : il terzo ramo , che 
in alcuni foggetti i un raiho particolare, 
ed in alcuni altri non è che 1’ affociato o 
gemello del feconda , va fino al lobo po- 
rteriore del Cervello . Quello terzo ramo 
pare qualche volt#, come una branca prh»- 
cìpale; di tal maniera, che palerebbe be- 
niflimo per la media delle tre principali. 

idq La branca pofteriore comunica coll’ 
arteria Vertebrale dalla ftellà parte , e do» 
po dividefi in molti rami fispra le anfrac- 
tuofità fapeificiair del Cervello^ e fra quo. 
fte anfrattoofità fino al fondu di tutt’ i fòl- 
chì. La hrancha anteriore, egualmente che 
la feconda o media quando vene fono tre, 
produce parimenti alcune ibnriglianti rami- 
ficazioni alle anfnttuofità , ed a’ loro inter- 
valir. 

170 Tutte qnefte differenti ramificazioni 
feorrono nella duplicatura della Pia Ma- 
dre , che ad elfe fbmminiftra come tante 
tuniche acceflbrie ; vi fi .diftribnifenno per 
mezzo di molte reti capillari ; s’ infinuano 
dopo nella foftanza corticale , e finalnmtte 
nella midollare, dove terminano infenfibil- 
mente . 

t7i Le arterif Vertebrali entrano per 
il gran foro Occipitale , dopo aver foato 
dall' una c dall' altra banda 1’ allongamento 
della Dura Madre nello fielfo luogo, 
lo forano nell’ nfeire t nervi del decimp 
pa'O , che io chiamo nervi Sotto occipitali. 
Per quefto tratto coouxie k arterie Vertebrali 
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ibno al <H fopra , e à nervi Sotto-occipita- 
li al dirotto . 

17 1 Nel loro ingreflb nel Cranio danno 
ciarcheduna molte ramificazioni aireftremi- 
ti 0 coda della Midolla Allungata , a' cor- 
pi Oiivari, ed a’ corpi* Piramidali , danno 
dico moire ramificazioni , che (ì dillribui- 
fcono fopra i lati del quarto ventricolo , 
producono il. Plelfo Coroide , fi fpatgooo 
fopra tutta la lu^tficie del Cerebello, s’ 
infìnuano fra i fuoi llrati , continuamence 
inviluppate nella duplicatura delia Pia Ma- 
dre, e finalmente fi perdono nell' una e 
nell’ altra foflanza del Cerebello 7 

17^ Le dne arterie Vertebrali lì volgo- 
no dopo ciò l’una verlb l’altra, d'ordina- 
rio immediatamente fotto il lembo polle- 
xiore della grande protuberanza trafverfale 
o Icmi-annuiare della Midolla Allungata', 
ove s’unifcooo, c formano inlìeme un fo- 
lo tronco comune. Quello tronco palTa di- 
rettamente dal di dietro al davanti fotto il 
mezzo della grande protuberanza , e in 
parte nella- felTura di mezzo della fuper6- 
cie o conveUità di quella protuberanza , al 
lembo anteriore della quale egli termina . 

174 Nel palfaggio per la felfura della 
protuberanza , il tronco comune o medio 
di quelle arterie getta molte piccole bran- 
che da un lato e dall’ altro, che abbra'cia- 
no traverfalmente le porzioni laterali della 
protuberanv , elfendo in parte innicchiate 
nelle piccole felfure trafverfali delle llelfe 
porzioQi . Le branche laterali fi dillribui- 
fcono dopo alle parti vicine del Cervello , 
del Cerebello, e della Midolla Allungata. 

175 Quello troncò comune o medio 
delle arterie Vertebrali , elfendo giunto al 
lembo della grande protuberanza , dividefi 
di nuovo in due piccole brartche , ciafche- 
duna delle quali s' imbocca immediatamen- 
te col tronco della Carotide interna dalla 
medefìma parte . Succede ancora , che in 
rete di divifìone o biforcazione del tronco 
comune delle arterie Vertebrali , le due 
ultime o piò anteriori delle Tue branche 
laterali gettano ciaiìchedunt un piccol ramo 
«ir innanzi , e che quelli due piccoli rami 
formano le mentovate imboccature o ana- 
flpmolì colle Carotidi. 

,176 Le principali arterie della Spinala 
Midolla , dette comunemente arterie Spi- 
nali, ibao due, 1’ una anteriore e 1' altra 
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pqfleriore, (ituate luogo le felfure, che di» 
yidono anteriormente e pofleriormcnte la 
Spinale Midolla in pani laterali . Nafeono 
immediatamente dalle arterie Vertebrali, 
quali al di fopra del gran foro Occipitale , 
ove quelle arterie' Venebrali gettano dopo 
il loro ingrelfo nel Cranio ciafchedaua un 
piccol tramo all’ ingiù , ed elfendo più a- 
vanzate fatto 1 ’ ellremità o coda della Mi- 
dolla Allungata , ne gettano due altre all' 
indietro . 

177 { due primi di quelli quattro pic- 
coli rametti s’ accollano dopo pochilTimo 
cammino 1’ uno all’ altro , s’ unifeono e 
formano infieme 1 ’ arteria Spinale anterio- 
re , che difeende nel canale delle verte- 
bre , lungo la felfura anteriore della Spi- 
nale Midolla . I due altri piccoli rametti 
fi rovefeiano fopra i lati dell’ ell.Lm tà 
della Midolla Allungata e fi gettano 
all’ indietro , ove s’ unifeono quali co.np 
i due primi , e lòrmano infieme I’ arteria 
Spinale polleriore , che difeende egualmen- 
te lungo la felfura polleriore delia Spinale 
Midolla . 

178 Le due arterie Spinali difeendendo 
lungo la Spinale Midolla , gettano da un 
latcr e dal^altro alcune tamifìcazioof late- 
rali p per Te quali 1’ arteria Spinale ante- 
riore fa delie frequenti comunicazioni 6 
anallomofi coir arteria Spinale po.toriore . 
•Comunicano per lo llelfo mezzo di tratto 
in riatto colle arterie Vertebrali del Col. 
io , e colle arterie Intercqflali ec. Alcune 
volte fi dif^'attono , per così dire, e poco 
dopo fi linuifcono. 

■ 79 Le vene del Cervello e del Ce- 
rebello ec. fono in generale come tanti 
rami , non folamente del fèno longitudi- 
nale iuperiore delia Dura Madre , e de’ 
fuoi due gran feni laterali ', ma di tutti 
li altri feni inferiori della llelfa mem- 
rana . Quelle vene finifeono in var; 
tronchi nella maniera efpolla fopra nella 
deferizione del gran feno fuperiore . Le 
loro principali, ramificazioni feguono tutte 
le anfrattuofità corticali del Cervello , e 
la direzione di tutti gli Arati del Cerebel- 
lo . Scorrono per tutto nella duplicatura 
della Pia Madre,. Si rifexifcono a queAe 
vene in generale quelle del FleAo Co- 
roide . 

180 Le vene della Spinale Midolla fono 

bian- 
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branche in parte dell’ eftretnità fuperiore 
dell' una e dell’ aftra .vena Vertebrale, 
ed in parte de’ due cordoni venofi chiama- 
ti Seni Vertebrali , che dilcendono fopra 
i lati della faccia o conveffiià anteriore 
della produzione della Dura Madre , e 
formano di tratto in tratto delle comuni- 
cazioni reciproche per mezzo d’ archi femi- 
annulari , come per mezzo di tanti feni 
fobaltemi : E due feni longitudinali comu- 
nicano anch’ e(Tt per la Ifrada , facendo 
colle vene Vertebrali , quafi come le arte- 
rie vicine . 

USI DEL CERVELLO, E 
DELLE SUE DIPENDENZE 
IN GENERALE. 

i8i Q* lamo obbligati al Signor Malm- 
^ ghi d’ averci date le prime e mi- 
gliori aperture , per niugnere ad efaminare 
la bruttura del Cervello in generale, prin- 
cipalmente quella delle fue foflanze , c 
per poterne forfè indovinare alcuna cofa 
intorno agli ufi . Le efperienze e le ricer- 
che di quello illnflre e fedele ofTervatore 
effendo (late replicate da molti eccellenti 
Filici , e confìrmate dall’ Anatomia com- 
parativa , ed ancora dalle apenure de’ mor- 
ti di malattie , impegnano tutti a conllde- 
rare il Cervello come un vero organo 
fecretorio, che dagli Anatomici d’ordinario 
chiamali Gianduia . 

.182 E’ inutile il difputare de’ nomi , 
quando s’ è d' accordo riguardo al fatto ; 
unto pib che da un mezzo lècolo in 
qua , non intendoniì meno col termine ge- 
nerale di gianduia tutte le forte d’ oreant 
capaci di lèparare un liquore particolare 
dalla malfa del fangue , di quello inten- 
donfi col termine generale ‘di mufcolo tut- 
te le forte di fibre camofe caraci di con- 
trazione , benché quello termine poteHie 
con altrettanta ragione elfer criticato e ri- 
buttato nel fenfo , che ributtaC quello 
di gianduia . 

Bifora confelfare , che tutto v’è 
ofcuro r Nientedimeno è da fperarfi , che 
il Cervello e il Fegato alla fine faranno 
quelli , che daranno le maggiori notizie e i 
maggiori lumi fopra la materia della fccre- 
zione , o per Io meno daranno de’ mezzi 
per dillingnere il vero dal falfo. 
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184 11 colore grigio della jpllanza corti- 
cale non i effetto d’ una milcela particola- 
re di rolfo e di bianco . Non v’ è alcuna 
efpcrienza , che a noi ne fomminiilri efem- 
pio. E’ vero, che il fangue dà a quella 
follanza una tintura di rolfo multo Ince- 
ra , ma il colore cinerizio non dipende da 
elTa, e pare, che ellb caratteiizzi la llrut- 
tura interna di quelli organi lecritori . 

iSs 11 Signor Ruvfchio c’ infegna colle 
fue infezioni anatomiche , che la folbnza 
corticale è princir>almenic compolla di vaC . 
Mollra , che immergendo quelli vafi in un 
liquore chiaro e diafana , le loro ellitmità 
raporeléntano un numero infinito di pen- 
nelli o fiocchi vafcnlolì , e che le ultime 
fila di quelli pennelli fono ripiene della 
materia dell’ iniezione. Dice ancora, che 
quelle ultime fila gli paiono cangiare llrnt- 
tura , e finalmente , che la meccanica di 
quello cangiamento potrebbe fare la funzi- 
one , che fi attribuifee alle glandule . 

186 Per altro quelle iniezioni e prepara- 
zioni non ci feoprono lùfficicntemente il 
miflero , e non provano abballanza 1’ elì- 
llenza de’ pennelli o fiocchi , eh* egli pre- 
tende mollrarci ; imperciocché quelli non 
fono che le eUremità delle arteriuzze ma- 
cerate nell’ acqua o in qualche altro fluido 
dono r inievione , e dipoi artifìciolàmente 
fiaccate o fpt^liate d’ altre pani elfenziali 
air organo. 

187 Primieramente fono fiaccate dall’ 
eftrcmiti venofe, che corrifpondono a quelli 
flocchi , qualunque Ila la maniera con cui 
ciò fucceda . Se«>ndariamente fono fiaccate 
da’ filamenti membranofi della Pia Madre, 
che naturalmente legano quelle ellremità 
arteriali infieme , e danno loro un altr’ or- 
dine diverfo da quello de’ pennelli o fioc- 
chi . In terzo luogo le ellremità arteriali 
fonò con quella preparazione fiaccate dalla 
loro connellione colla fo'lanza midollare, 
che r efpetienze particolari e 1 ’ Anatomia 
comparativa dimoilrano elfcre fibrofe . 

1 88' Non è da maravigliarli, che quelle 
ellrettiità capillari' cosi fpt^ltate fluttuino 
liberamente , quando fi movono in un li- 
quore, e che fomiglino allora a tanti pen- 
nelli- o fiocchi , non effendo affolutamente 
in quello fiato altro, che le efircmiià de’ 
piccoli vafi troncati, Confiderato cib atten- 
tamente, bifogna ritoinare a’ grani glandu- 
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lofi., , follicoli ec. del Signor; 

Malpighi , de^ quali fi parlerà altrove , e 
bifogna riconofccre per mezzo delle belle 
iniezioni idei Signor Rnyfchio , che quelli 
piccoli corpi fono d’una telTitura vafcolare, 
di cui noi non Tappiamo ancora la Hruc- 
tura . 

189 In una parola: il Signor Malpighi 
ha fcoverta 1’ elìdenza de' grani o follico- 
li , fenza didru^ere la loro connelTione 
naturale . Ruyfchio ha (coverta una parte 
confiderabile della loro (Ituttura ditlniggen- 
do quella connelTione ; di tal maniera , che 
abbiamo obligazione ad amendue , e dalla 
loia combinazione delle olftrvazioni di que- 
fti dne illuflri Anatomici puoin dare in 
generale degli organi iecretorj un’idea con- 
forme a tutto ciò , che vedefì cicca le dif- 
ferenti fìlcrazioni , che trovanfi nel corpo 
amano . 

190 H numero prodigiolb de’ piccoli go- 
mitoli fecretori filtra dalla mafia del fan- 
gae portata continuamente per qnefla quan- 
tità di ramificazioni, delle quali ^lo parla- 
to , un certe fluido llraordioariamente lot- 
tile, nel tempo che il reflo del (àngue ri- 
loma per altrettante eflremità venofe , e 
va a Icarìcarfì ne’ feni della Dura Madre, 

I quali in fine lo fcaricano nelle vene Ju- 
guiari e nelle vene Vertebrali . 

191 Quello liquore fottUe , chiamato 
comunemente Spirito Animale , Succo 
Nerveo o Linfa Nervea, d fecondo la flef- 
fa idea continuamente fpkito nelle fibre 
midollari , che formano la porzione bianca 
del Cerebello, della Midolla Allungata, e 
della Spinale Midolla ; e per mezzo di 
quelle llefTe fibre irriga , imbeve , e riem- 
pie continuamente i nervi , che non fono 
altro , fe non Ja continnazione . 

191 Tutti i cordoni de’ nervi , ufeendo 
per i’fori del Cranio e per quelli delle 
vertebre , fono accompagnati dagli allunga- 
menti particolari della Pia e della Du- 
ra Madre. Quelli della Dura Madre fer- 
vono ad elfi di guaine nel loro paffag- 
gio per le aperture offee , Quelli del- 
la Pia Madie non folamente accompagna- 
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no e involvono per tutto il tratto eiarche- 
dun cordone de’ ner.>i ,‘ ma formano anco- 
ra de’ tramezai interni fra nitt’ i filamenti, 
de’ quali ciafehedun cordone j compoflo. 

Si sa per mezzo di molte efperienze , che 
i nervi fono gli organi primitivi di tutto 
il moto mufcolare e dì tutta la fenfazioue 
animale , e che quelle due forte di funzio- 
ni fono dipendenti dal Cervello in genera- 
le i ma non lì sa in che confilla quella di- 
pendenza , De a che fervano in particolare 
gli accompagnameMÌ membranofì , i fìietci 
midollari , ed il fucco nerveo . 

19^ Riguardo alla conformazione fuper- 
fìciate , ed alla differente configurazione de' 
rigiri , delle eminenze , degl’ incavi , degli 
allargamenti , delle pieghe e duplicature , 
che olfervanfi nelle aue follanze del Cer- 
vello e del Cerebello, non v’ d colà alcu- 
na di certo di ciò , che avanzali fopra gli 
ufi particolari . Si può dire in generale , 
che ciò aumenta confìderabilifTimamente 1’ 
eflenfìone della fecrezione del liquore ani- 
male , e caratterizza gl’ impieghi particola- 
ri di etafehedan cordone nerveo , egualmen- 
te che la loro corrifpoodenza generale c 
reciproca , tanto per riguardo alla vivacità 
degli organi de’ lenii , quanto all’ attività 
degli organi del moto. 

194 La Falce della Dura Madre impe- 
difee , che una porzione laterale del Cer- 
vello non graviti l'opra 1 ’ altra , quando A 
giace in fianco . Il Tuo tramezzo tral'verfa- 
le ferve di tenda al Cerebello, e lo difen- 
de dalla mortai comprelAone , che il Cer- 
vello potrebbe cagionargli col .Aio proprio 
pefo , foprattutto quando caminaA , e quan- 
do A falta . 

195 II tramezzo e le produzioni della 
Pia Madre legano , ed alTodano tutte le 
anfrattuoAtà , dlviAoni , e folchi del Cer- 
vello , del Cerebello ec. Mandano un fo- 
Aegno gen erale , e quafi incomptenfibile a 
tutte le branche, ed a tutte le tamificazi- ^ 
oni de’ loro vaA fanguìgnì , a tutti i Ala- 
menti midollari , agli allungamenti ,, ed a' 
cordoni , che ne dipendono . 
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1 DISCORSO 

DELLÒ'STENON E. ' ^ 

SOPRA L’ANATOMIA 

, D E L C E R V ELEO 

Diretto a’ Signori dell’ Afièmblea , che radunava^ in Cafa ’ 
del Signor THEVENOT . i66S. ) ' 

« 

SIGNORI, 

r 

N vece di promettervi di alla Mrica di quella maravigliora maC- 

ioddisfare la volita cnriolìti china, e fé aveltero penetrato negli eterni 

circa r Anatomia del Cer- penfieri dell’ impercettibile fuo Architetto . 

vello , vi voglio fare qnì ' Benché il numero di quelli afiirmatori fia 

ona fincera e pubblica con- sì grande , ed io noa lìa obbUgato 

felTione , che . io non ne so efler debitore degli altrui CsntiìnMti , cft 

niente : 'delìdererei con «Kto il cuore per per altro non hi , che io non fià peiufldtfì 

altro d' efler il folo , che fofle xeflretto a fimo , che quelli , che cercano una fiiefe>> 

parlare in quella maniera , imperciocché za , e cognizione fondata e folida , non 

allora potrei Iberare , che col terrrp.) troveranno cofa alcuna , che pofla fod- 

m’ approfitterei delle cognizioni , che avef- disfarli fra tante cofe , che del Cervello 

fero gli altri , e farebbe al certo un gran ci tòno (late ferine . (Quello , che é ceno , 

' vantaggio per il genere umano , fe quella è che qneflo é 1’ ornano principale dell’ 
parte , che é la piìi delicata # geiolà di anima noflra ; e Io (Irumento , col quale 

tufR , e che é foggerta ad infermiti fre. eifa & , ed efeguifee cofe maravigliotè. 

quentiflime e dannevoliffime , fofle tanto Ella cnde talmente d’ aver cónofeiuto 

conofeiuta e feoperta , quanto molti Fil» tutto ciò , che é fuori di lei , che nota 

fofi , ed Anatomici s’ immamnano , Pochi v’ abbia piò al mondo colà alcuna , che 
fi ''trovano , che imitino la finceriti del pOfTa mettere limiti alla di lei coB^ane; 
Signor Silvio , che non ne parla fe non in ma quando tcì ritirali per *o^ «ice nella 
dubbio , benché neflimo piò di lui a giu- fna lUH&iziaBC ittna tSt Ì(on là 

dizio mio v' abbia fatte intorno oflerva>^pib defcriverla , nè pib tkaaoke se llelfa . 
zionì e ricerche . II numero di quelli , Balla il tagliare la gran malTa di materia , 
a' quali nefltma cofa dà imbarazzo , infai- che compone il Cervello , per aver tagio- 
libilmente è il maggiore ; ma c odoro , ne di lagnarli di cotefta ignoranza . Voi 
che hanno si pronta alla nnaho )' affirma- trovate fopra la fua fuperficie alcune dt- 
tiva , porranno darvi 1' idoria del Cer- verfità , che meritano la univerfale ammi- 
vello , e la dlfpofizione delle fue parti , razione , e quando poi penetrate nel di 
tanto quanto iè fi folfeio trovati prefenti dcqtio non 'lfra<g 9 e pià niente di quello; 
Tom.ll. E e e tnt- 
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e tutto ciJ> , che potete dire allora., è che di quefti luoghi ne efcano. 
vi fótio due Toflanze dìffèrenti , l’ una Fra ouei , che mettono gli fniriii nelle 
grigia , e r altra bianca; che la bianca è caviti ae’ ventricoli del Cervello , *alconi 
continua a' nervi , che B dillribuifcono li fanno paffare da* ventricoli anteriori ver- 
^r tutto il corpo ; eh* la grigia ferve fo i pofteriori , per quivi trovare gl’ in- 
in alcuni luoghi come di feorza allrfo- grelTi de' nervi ; gli- altri credono, che le 
ilanza bianca , e in altri fepara i fila- ellremità de' nervi trovinfì nelle cavità an- 
menii bianchi ^i uni dagli altri. teriori. Alcuni credono, che gli eferemen- 

Se damo 'richiedi , che cofa fieno ^e- ti del Cervello fieno in quedi ventricoli , 
de fodanze , come , ed in qnal maniera perchè vi feorgono alcune cofe , che poti- 
i nervi fi unificano nella fbdanza bianca , no efifere credute tali ; e credono , che fia- 
fin dove le loro edremità in effa s’ innol- vi altrettanta pendenza nel Cervello per 
trino, come potremo allora non confedare farli difeendere nella Midolla , quanta ve 
la ignoranza nodra , quando per forte non ne è per condurli nell' Imbuto detto In- 
voledlmo accrefeere il numero di quel- fundìiulum ; ma fingiamo , che tutti vada- 
li , che antepongono 1’ ammirazione del no nell’ Imbuto , voi da db li potete fare 
pubblico all’ amore della verità ? Imper- ufeire nelle finuofità della Dura Madre , e 
ciocché come diremo , che la fodanza v’ è qualche ragione di credere , che tro- 
bianca non fia che un corpo uniforme , a vino de’ palfaggi , che li conducano im- 
guifia di cera , in cui non davi alcuno ar- mediatamente negli occhi , nelle aarici, e 
tificio naficodo ? Quedo farebbe un fienti- nella bocca . 

mento troppo bado , e troppo fvantag- Vedefi ancora minor certezza a propofi- 

giofo del più bel capo d’ opera , che ab- to degli Ipiriti animali. Sono quedi il fan- 
bia fatto la natura . Noi veggiamo , che gue ? Sarebbero quedi una fodanza par- 
ovunque vi fono fibre nel corpo , oiervafi ncoltre fepanta dal chilo nelle 'glandule 
fempre fra di ioio una corta condotu , del Mefenterio ì Le ferolltà potrebbono 

cd ordine più o meno compodo , fecondo effe efTeroe le fòrgenti ? Vi fono alcnni, 
le operazioni , alle quali fono dedinate . che li paragonano allo, fpirito di vino ; 

Se la fodanza da per tutto è fibrofa , e potrebbe forfè venire in mente ancora 
come in ed'etto in certi luoghi effa lo a taluno, che. quedi fodero la della ma- 

pare , bif^na , che mi accordiate , che teria , che compóne la luce . Ma le iè- 

la difrofizione di quede fibre deve effere zioni , delle quali ordinariamente ci fer- 
artifìciolàmente , poiché tutta la diverfuà viamo non pofTono mettere in chiaro 1’ 
de’ nodri fentimenti e movimenti ne dee animo fopra alcuno di quedi dubbi . 
effer dioendente . Noi ci maravigliamo Se la fodanza del Cervello a noi é ofeu- 

dell’ artificio delle fibre ne' mufcoli , ma ra , faracci ancora egualmente ofeura la 
quanto più dovrelfimo ammirarlo nel Cer- vera maniera di tagliarlo . Io qui non ' 
vello , ove quede fibre rinchiufe in uno parlo di quella , che taglia il Cervello 

fpazio sì piccolo fanno ciafeheduna la loro in lamette , egli è già un gran tempo , 
operazione fenza confufione e fenza di- che s’ é veduto , che queda non dà al- 
fordine } cun lume all' Anatomia . L’ altra fezio- 

1 ventricoli anco’ elfi , o le cavità del ne , che fi fa dilgiungendo , e per così 
Cervello non fono meno ofeuri della fu* dire , fvilupaando le piegature , é un 
fodanza . Quei , che vi pongono gli fpiri- poco più artificiofa ; ma non modraci , 
ti credono d' avere egual ragione di- quel- che il di fuori di ciò , che voglianrio fa- 
ll , che li dedinano per ricevere gli efcre-|^ pere , e ciò ancora d’ una maniera affai 
menti ; e gli nni e gli altri trovanti in-*^ manchevole . 

tiìgati poi , quando trattati di determinare La terza, che aggiugne allo fviluppamen- 
la forgente di quelli eferementi o di to delle piegature una feparazione del 
queffi fpiriti . Poìfono ufeire egualmente corpo grigio dalla fodanza branca , paffa 
da’ vafi , che vedonfi in quede cavità , e un poco più oltre ; ma non penetra più 
dalla fodanza medefima del Cervello , ma innanzi della fuoerficie della Midolla . 
non è così facile il determinare per quale $i fanoo varie combinazioni di quede tre 

ma- 
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IbaniMe dì fezioni , alle quali C potreb- 
bero ageiugneroe ancora dell' altre di 
profilo, Ti lungo e di traverfo. 

Per me io credo , che la vera fellone 
farebbe quella di feguitare le fila de’ ner- 
vi a traverfo della foAanza del Cervel- 
lo , per vedere per dove palTano , e do- 
ve finifcono . Egli è vero .per altro , 
che quella maniera è piena di tante dif- 
ficoltà , che non so (c farà mai fpera- 
bile il venirne al fine fenza alcune par- 
ticolari preparazioni . La Ibftanza è tan- 
to tenera , e le fibre fono tanto deli- 
cate , che farebbe difficilìffimo il toccar- 
le lenza romperle . Così giacché 1’ Ana- 
tomia non ì ancora giurata a quello 
grado di perfezione di poter fare la ve- 
ra fezione del Cervello , io credo alTai 
giudo il non lufingarci j confelTiamo piut- 
todo ingenuamente la nodra ignoran- 
za , affine di non ingannare in pri- 
mo luogo noi rteffi > e^di poi gli aJiri, 
promettendo di fargliene * vedere la vera 
llrnttnra. 

Sarebbe cofa alfa! lunga e nojofa lo fpe- 
ciiicare qui ad una ad una tutte le opL 
nioni, e tutte le difpute , che fi fanno 
a propofito del Cervello ; tutti i libri 
pur troppo ne fono ripieni \ cd io rife- 
rirò folamente i principali errori , che 
vanno fnlfillendo ancora nell' animo di 
molti Anatomici , non ollante , che pof- 
làno efiete col latto ad ogni ora con- 
vìnti di falfità . Fra quelli adunque , 
che fanno profelTione di faj>ere a (ondo P 
Anatomia del Cervello alcuni vi mofirano 
delle parti feparate nel Cervello , che non 
fono , che una' Ueffa Manza contìnua j 
altri ci vogliono perfuadcre colla ammini- 
llrazione anatomica , che le parti fi toc- 
cano sì , ma che non fono infieme attac- 
cate , benché fiano vìfibilmentc unite fra 
di loro per mezzo di filetti o di vali . Vi 
fono alcuni, che danno alle partì la fitua- 
cione , che credono necelfaria al fidema , 
che Ti fono immaginati , e ciò fenza con- 
Cderare , che la natura le ha fitunte in 
una maniera interamente contraria . Tro- 
verete taluno , che vi farà vedete la Pia 
Madre ove ella non trovafi , e poi non 
la conofterà là dove feorgefi evidentemen- 
te j e vi faranno ancora in cafo dì bifo- 
gno fe é polfibile palTare pet una mem- 
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brana la ■ fodanza del Cervello . Io per 
altro ho troppo buon concetto de’ Lette- 
rati in generale , per potere perfiiadermi , 
che lo facciano col pendere d' ingannam 
altrui ; ma dirò folamente per itcufarli, 
che li principi che hanno dabiliti , c la 
maniera delle fèzioni' delle quali fi fervo- 
no non pii penneue ftre diverfamen- 
te. Tutu gli Anatomici lo tnodrerebbera 
nella defla maniera i fe tutti fi tèrviffeio 
delfo delTo metodo . A die dunque mara» 
vigliarfi , fe i loro fiderai fi (bllengono tt 
debolmente . 

Gli antichi fòlio dati tanto preoccupati 
a propofito -de’ ventricoli , che nanoo pre- 
fo ì vetisicoli anteriori per I» fede del 
fenfo comune , e dedìnati i poderiori per 
la memoria , acciocché il giudizio , che 
avevano 'fituaco in quello di mezzo potef- 
fe fare più facilmente le fue riflcfllooi fo- 
pra le idee , che li vengono dall' uno e 
dall' altro ventricolo. Q}iì non v’ é altro, 
(è non pregare quelli ,. che cogli antichi 
fbdengono quella fentenza a aarci le ra- 
gioni necefluie per farcelo credere ; >ira- 
pCTciocché io vi afficuro , che fra tutto 
ciò , che finora é flato detto per idabilirs 
queda opinione , non v’ è cofa alcnua 
convìncente ; anzi non trovandoli né me- 
no più nel Cervello queda bella cavità 
fatta a volta del terzo ventrìcolo . ove 
avevano fituata per coti dire la fede del 
giudizio , ed alzato il trono dell’ anima , 
vi lafcìo confiderare ciò che deggiafi giu- 
dicare del loro fidema. 

11 Signor Wìllìa ci ha dato un fidema 
interamente particolare . £ì met^ il fen- 
fb comune nel Ctrpus Strìatun» , o Corpo 
Radiato i 1’ immaginazione nel Corput 
Caìkfum , e la memoria nella feorza o 
nella fodanza grigia , che involve la bian- 
ca ; ma oh quanto vi farebbe a dire , fe 
fi volelTero eliminate minutamente tutte 
qnede ipotefi ! Et ci deferive il Corpo 
Radiato , come fe vi fbflero due forti di 
ra^ì , alcuni de’ qnalì afeendano , altri 
dilcendano ; e non ollante , fe voi fate 
una feparazìone del corpo grigio dalla fo- 
danza bianca , voi vedrete che quedi rag- 
gi non fono tutti , che d’ -una deffa na- 
tura , cioè che fanno parte della fodanza 
bianca del Corpo Callolo , che va verfo 
la Midolla del Dorfo feparata in diverfe 
* £ e 2 la- 
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Umioe , a canti della iaterpoirèioae della 
fotbnza grigia. 

^ - <iu»l Ccorezza può egli dunqoe avere 

pw fatci credere , che quelle tre operazio- 
ni (ì fanno ne* tre corpi , che egli a ciò 
delfina f Chi può dirci iè le fibre ner- 
vce comincino nel Corpo Radiato , o fe 
palTtfio piutrollo per il Corpo Callofo fino 
alla fcorza a alla folhnza grigia ì Certa- 
mente che il Corpo Callolb è a noi sì 
^ o conofciuto , che ad ogni poco d’ in- 
gegno che s' abbia , fi può dire e fin- 
gere Copra di lui tutto ciò , che fi 
vuole . 

Per ciò , che ritarda al Sig. Defcar- 
te% , ei conofce troppo chiaramenre i di- 
fetti dell’ ftloria , che abbiamo dell' uo- 
mo , per intraprendere di fpiegarne la ve- 
ra, compolìzione. Quindi ei non intrapren- 
de di farlo nel fuo Trattato dell’ Uomo, 
ma fpiegad nna. macchina che faceta tutte 
le azioni , delle quali gli oomini fono ca- 
paci . Alcuni dy^ Cmì amici fi foìegano 
a quello propofito un poco diveriàmente 
da lui ; ma vedefi pefò , che fui bel prin- 
cipio (k'ir opera fua , ei la intendeva in 

2 oeQa maniera^., e in quello fenlb fi può 
ire con ragione , che il Signor Defcar- 
tes ha fuperato in quello Trattato tutti 

É i altri Filofofi . Nelfuno altro , che elfo 
I fpìegate meccameamente tette le azio- 
ni dell’ nomo medefireo; il Signor Defcar- 
tes non ci parla che d' una macchina, 
che per altro ci fa vedere la debolezza - di 
ciò che gii altri c' infognano , e c’ infe- 
gna un metodo di cercare gli ufi delle 
oltre pt#<iiel corpo umano , colla ftelfa 
«video?», con cui dimollraci le parti delia 
macchina del fno nomo , Io die veruno 
prima di lai non aveva ancora' fatto. 

Non bifogna adtmqne condannare il Sig. 
Defcartea , fe il fuo filleina del Cervella 
non trovali interamente conforme all’ efpe- 
rienza; 1’ eccellenza del fuo ingegno, che 
vedefi principalmente nel fno Trattato del- 
1’ Uomo , CBopte gli errori della fua ipo- 
*efi . Noi veggiamo , che gli Anatomici 
abiliffimi , come il Vefalio , ed altri non 
ne h.anno potuto feanfare delle fimili. 

Se fi fono perdonare a qnefii grandi no. 
mini , che hanno fpefa la miglior parte 
• della loro vita nelle lezioni anatomiche ^ 
perchè poi vorrete voi e/fere meno liberali 
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verfo il Sig. DeCeartes , eh? ha im-wegaro 
così felicemente il fuo temoo in altre lae- 
culazioni ? Il rifpetto , che io cred > dover 
profelTare in compagnia di tutti gli nomi- 
ni per gl’ ingegni di quello merito , non 
m’ avrenbe lalciato parlare con lib^-rtà 
delle mancanze di quello Trattato . Sarei 
fiato contento di ammirarlo con alcuni , 
in quella guifa che ammlrafi la detcri /.io- 
ne d’ una bella riacchina , e tutta di lua 
invenzione , fe non avefli «reduto molti , 
che prendono alTai diverfameme la cofa , 
e che vogliono farla piifate per una fede- 
le relazione di ciò , che v’ ha di niìi na- 
feofto nei meec.nnifino del corpo umano . 
Pofciachè quelle perfone non fi rendono 
alle dimofirazioni evidemifiime del Signor 
Silvio , che fpelTo ha fatto vedere , che 
la deferizione del Signor Defeartes non s’ 
accorda col facto anatomico de’ comi , che 
effa deferive , bifognerà , che fenza riferi- 
re quìi tutto il .l'uo^ fifiema gli. rantfri ut 
qualche luogo , ove io fia ficuro , c'ae non 
ifiia , che a loro il veder chiari nente , e 
riconofeere la gran, ditferenza' fr.i la mac- 
china , che il Sig. Defeartes s’ è imtia- 
oinata , e quella che veggiamo allorché 
bcciamo r anatomia de’ corpi umani. 

La Gianduia Pineale è fiata in quefii 
oltimi tempi il. foggetto delle più grandi 
quiìHoni foora 1’ anatomia del Cervello , 
ma prima dì entrare nel fatto , c di feio- 
gltere la quefiione del luo^o ove trovili ; 
bifogna , che mofiri jprimieramente 1’ oni- 
nione del Signor Delartes a qoefio pro- 
pofifo, c ciò colle fue proprie parole. Ec- 
covi vari pafiì ove ei ng paria , e che 
, fono confinnati da altri luoghi del fuo 
Trattato, che fi polfono vedete al fine di 
quello difeorfo . 

La fuperficte dfUa Gianduia ha un ra^ 
patto atta fnperlìeic 'mterkrt de! Cervello . 

Nelle concavith del Cervella ! pori fina 
oottofi! direttamente a ijnclli della piccola 
Gianduia 4 _ . 

Gli fpiritt fluifeano da tutti i lati della 
Gianduia nelle concavità del Cervella . 

X« Gianduia puh fervirt alle azioni , 
ttm oflante , che effa inclini lalor da una 
parte , a taLr dalP altra . 

/ piccoli tubi della fuperfcìe delle con- 
rarità riguardano fempre verfo la Gtandu-^ 
la , e fi pojfone facUmeute voltare verfo ì 

di- 
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dh'tfi punti Ai qhefìt GianAula. 

Da nino crb fi raccog'te iadubitabiU 
men», eh’ egli ha credalo, che la Gian- 
duia Pineale non fonie incerameate nelle 
concavità del Cervello . 

Non bifojjna fermarli fopra ciò , che il 
Signor Drlcanes dice in alcuni lunghi, 
che erta è fituata all' ingreffo delle con- 
cavità ; imoercioechi ciò non é oppollo 
a quello , eh’ et dice altrove , perchè colla 
granderza di cui è fornita , elTa può fe- 
condo la Tua opinione occupare il luo^., 
che è verfo 1’ ingreffo delle concavità , 
ed eflier Tempre dentro , cooie aflèrifee in 
toni gli altri fboi pafC . Ma vediamo un 
poco le quella opmione tibvalì conforme 
all’ efnerienza , •* 

Egli è vero , che la>bafe della Giandu- 
ia tocca imtrìediatamente il palTaggio del 
terzo al quarto ventricola J rea la parte 
poilerrore della Gianduia , cioè la fua me- 
tà , è talmente fuori delle concavità , che 
è faciliffìmo il Ibddisfare fopra quello i co- 
riolì . Per far quello non v’ abbilbgna al- 
tro , che levar via il Cerebello, ed una 
deile eminenze de’ Itubercoli del terzo pa- 
io , od amendue ancora fé volete, fenza 
toccare i ventricoli ; imperciocché , elTendo 
quello fatto con deflrezza , vedsi» la parte 
pofleriore della Glandnla tutta feopetta , 
fenza trovarvi alcun paffaggio, per ove pof- 
fa emiare ne’ ventricoli 1' aria , o alcun 
liquore . 

Per allicurarli della lituazione della fua 
parte interiore , e pei far vedere , che ef- 
là non è nelle concavità laterali , non li 
dee far «Itro , che confiderarle dopo averle 
aperte o lèrvalì noli’ aprirlo del metodo 
del Signor Silvio , o di quello degli anti- 
chi 5 inmerctecchè vedralTi Tempre la grof- 
fezza della follanza del Cervello fra la 
Gianduia , e le eoocavità laterali . Si può 
ancora mollrarc qgella verità fenza taglia- 
re la foilanza del Cervello , feparando dal- 
la fna bafe la parte , che contiene le con- . 
cavità , delle quali fi parla ; imperciocché 
focendo quello voi tfoverete la Gianduia 
talmente fuori di quelle concavità , che in 
nelfuna maniera ella può rignardatle, eflell- 
dole ciò contralkto dagli attacchi, che ten- 
gono quella parte del Cervello unita alla 
fila bafe . Gli antichi hanno conolcinto , 
che la parte del Cervello detta coroune- 
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mente la Volta o il Fomiqi non è conti- 
nuata colla bali: del. Cervello ; ma che ne 
foiliene la follanza ripiegata, e che in que- 
lla maniera forma al dilocto una terza ca- 
vità. Egli è vero, che cacciando dell’ aria 
con forza nell’ ingrel}b della felTnca de’ tu- 
bercoli del feconuo pa;o , l’ aria alzando 
la Volta lacera i filetti , che la unilcono 
alla bafe, e fa comparire una cavità molto 
grande. Di là nalce , che taluno s’ è im* 
maginaco , che quando gli fpirìti gonfiano 
le concavità , la Volta s’ alzi , e che la 
fnperficie della Gianduia guardi da tutte 
le bande la fnperficie della concavità. 

Dico , che ciò è fiato immaginato , per- 
chè ancora che la Volta s’ alzi in quella 
maniera , nonv’ è che la fuperficie anterio- 
re della Gianduia, eh» polla guardare le 
concavità laterali ; per altro facciafi qua- 
lunque preparazione fi voglia , non fi farà 
mai in modo, che la pane pofieriore della 
Gianduia Ila voltata verfo i ventricoli po- 
ficrìori . Ma fe voi non isforzerete il Cer- 
vello rompendo il Cranio , o faeendofi en- 
trare con forza dell’ aria le (ìie parti , o 
ufando qualunque altra vielenz-t, non tro- 
verete alcuna cofa in quello terzo ventri- 
colo , il di cui mezzo è molto tiretto , e 
che è lólamente ripieno dalla gran vena , 
che fa 11 quano feno , e da’ corpi glan- 
dulofi , che accompagnano quefia gran 
vena . 

ConfelTo, che frovafi dirtro a quefia fef- 
fura , e gìuilamente nel dii'otto del fuo fa- 
ro pofieriore , una cavkà , che è com? ve- 
ftita e davanti , e da' lati dalla parte del 
Plefib Coroide, che' afeende verfo il quar- 
to feno i ner di dietro è cfaiufa dalla 
Gianduia Pineale, la di cui pane anterio- 
re è interamente continuata ; ' e quando fi 
è levato il Fororce o la Volta, -quefia ca- 
vità teda intera lòtto la prima , e rappre- 
fema in qualche maniera un cornetto ro- 
vefeiato . 

Riguardo a ciò , che dice il Signor De- 
feanes, cheila Gianduia può feruirc alle 
azioni', benché iuclini talor da una parte , 
e talor dall’ altra , l’< efperienza ci afiìcura , 
che è interamente incapace"di quello-; im- 
perciocché eflk ci mofira , che quefia Gian- 
duia è talmente impegnata fra tutte le 
pani del •Cervello , e talmente attaccata 
ad dfe da qualunque banda , thè non fi 

po- 
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potrebbe in nefTyna tnaniera moverla ren74i 
(nT7jtrìi , e lènza rompere i legami , che 
la tengono attaccata. Per cib, che riguar- 
da alla tua (iraazione, egli d facile il mo- 
Hrare il contrario di db , che il Signor De- 
fcaries ci ha detto \ imperciocché ella non é 
a piombo fopra il Cervello ; non i voltata 
verfo il davanti , come molti de’ pib in- 
gegnofi lo crédono -, ma la fua punta guarda 
lènapre il Cerebello., c fa colla bafe un an- 
golo accodantefi ad un femirettO. 

La connelTione della Gianduia col Cer- 
vello per mezzo delle arterie non ò ponto 
dell’ altre cofe pib vera ; imperciocché la 
circonferenza della bafe della Gianduia Aa 
attaccata alla foftanza del Cervello , o per 
dir meglio la fodanza della Gianduia è 
continuata col Cervello , lo che é diame- 
tralmente oppoAo a cib, eh’ ci dice nell’ 
articolo H. 

L' Ipotefi delle arterie radunate intorno 
alla Gianduia , e che afeendono verfo il 
gran ricettacolo , non ha poca confmenza 
riguardo af lìdema del Signor Dclcartes , 
poiché da effa dipendono e la . feparazione 
de^ì fpiriti , e il loro moto ; per altro fé 
VOI vorrete credere agli occhi vodri mede- 
fimi , troverete, che quedo non é che un’ 
unione di vene , che vengono dal Corpo 
Callofo , dalla fodanza interiore del Cer- 
vello , dal Pledb Coroide , da divejfi luo- 
hi della bafe del Cervello , e dalla Glan- 
ula medeCma ; che quelle ibuo vene , e 
non arterie , e che portano il iàngue ver- 
fo il Cuore , a differenza delle arterie che 
lo portano dal Cuore verfo il Cervello. 
Alcuni hanno creduto ,' che il Signor l3e- 
(cartec vdeffe continuare i nervi fino alla 
Gianduia ; ma queda non è data la fua 
opinione . 

Gli annici del Sìg. Defeartes , che pren- 
dono il dio Uomo per una maccliina , a.* 
vrtnno lènza alcun dubbio la bontl per me 
di crc^-Tc , che io qui non parlo contro 
la lua macchina , di cui ammiro 1’ artid- 
«io ; ma fpero bene, che.il fatte anatomi* 
co farà vedere a oueili, che s’ impegnano 
di modrare , che r' Uomo del Signor De- 
feartes é fatto come eli altri uomini , che 
queda intraprefa non é cosi facile come G 
credono . 

So, che mi diranno, che fono fondati^ 
fimi foprar refperienza, c fopra 1’ Aoato- 
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mia ; ma io loro rifpondo , che non v* i 
cofa più facile , che fare degli sbagli fènza 
accorgerfene nel tagliare il Cervello , lo 
che vedralfi chiaramente in appreffo in que- 
do difeorfo . 

Aveva in animo di riferire eli altri fide- 
mi del Cervello , per i quali taluno ha 
pretefo di fpiegare le azioni animali , la 
fiargeme, e le parti delle ferofità del Cer- 
vello \ ma dopo ho penfatò , che quedo è 
un impegno, che richiede ma^iorozio, e 
maggiore applicazione di quella , che m! 
permettano li miei via^i . 

EGendo foggette a unti errori le fezio- 
ni o le prepanzioni , ed edèndo fino all* 
ora piefente ddti tanto facili gli Anatomi- 
ci a fabhricarfi de’ novi fidemi , e adattare 
a Quedi la tìedibilità delle parti del Cer- 
vello , non bifogna maravigliarli fe le figu- 
re , che dopo fe se fono ddte non fon» 
tanto efatte . Ma Igli errori delle fezioni 
non fono la fola cagione di cib, che man- 
ca, alla loro efattezza : I difegnatori. vi 
mifchiano anch’ elfi qualche volta 1’ igno- 
ranza della loro arte , oltre alla difficoltà , 
che v’ ha di dare nef difegno il rilievo , e 
r incavo a quede parti , e quella , che v’ 
ha di farli 1^ capire cib, che deefi odèr- 
vare con «iù diligenza , delle quali cofe 
tutte poi n fervono» codoro per ifeufa del 
loro imperfetto operato . Le migliori figu- 
re del Cervello , che adiamo avute fino 
a! prefente fono quelle del Signor Willis ; 
cib non odante gli fono sfuggiti quà e là 
varj errori , che deggiono edere notati , e 
troppo ancora vi manca fwr renderle per- 
fette . Nella terza figura rapprelèota la, 
Gianduia fnperiore, altrimenti la Gianduia 
Pineale , come una palla rotonda ; fe effa 
fode fanza punta , come ce la rapprefenta 
la fua figura , non fi potrebbe dire , che la 
fua punta guarda piuttodo il davanti , che 
il di dietro. Voi parimenti non vi feoree- 
te cofa alcuna della fodanza del Cervello, 
che é davanti alla bafe della Gianduia, e 
che pada oltre da un lato del Cervello all' 
altro, e fecondo la figura voi giudichere- 
de , che non vi folfe cofa alcuna davanti • 
Dietro alla Gianduia vi pare uno frazio 
fra i corpi del terzo pajo de’ tubercoli , che 
trovafi nella bafe del Cervello , il quale 
fpazio comparifee diverfamente , quando 
vedefi sello dato naturale . L' efpanfione 
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(btrile della fodanTa bianca del Cervello, 
che va a cootinuarfi col mezzo del Cere- 
bello , e che in quello luogo è molto srof- 
fa non vi fi trova , come non trovali nè 
pure la vera origine de' nervi Patetici , che 
cleono da quella IlelTa erpanfionc . Fa com- 
parire ancora feparati i corpi del fecondo 
p*;o de’ tubercoli ,»t>enchè d’ ordinario fo- 
gliano dare attaccati . Il dì lòtto della 
Volta pare in effa tutto della ffelTa follan- 
za ; per altro vi fi trovano delle inegua- 
glianze, ed una llmttara elegantilfima . Il 
Corpo Strtatum o Radiato mollra vera- 
mente de’raggi, quando tagiiafi per lo tra- 
verfo j ma a dir vero fono molto differen- 
ti da quelli , che l’ ottava figura del Sig. 
Willis ci rapprefenta . Voi nel vederla v’ 
immaginerete, che quelli raggi bianchi fi 
continuino colla parte anteriore dello llclTo 
corpo Striatum o Radiato ; a differenza , 
che la parte anteriore di quello cortxj è di 
follanza grigia , la ijuale paffando fia i 
raggi bianchi , fa che m quella maniera di 
tagliare , elfa non pa;a in modo alcuno 
unita ad altro cortx). 

Nella terza figura , T InfumltMum o 
Imbuto non s' accolla punto al naturale : 
i nervi , che fango muovere gli occhi han- 
no una fituazione dritta , a differenza , che 
dovrebbero effere cnrv'i ; voi non vi vede- 
te la vera origine de’ filetti che efeono 
dalla bife del Cervello per comporre que- 
lli medefimi nervi . Il Ponte del Varolio 
potrebbe effere rr^lio e pii dillintamcnte 
cfpreffo : cosi le radici anteriori della Vol- 
ta , che voi vedete nella fettima ed ottava 
figura , non fono feparate , come le mo- 
Arano quelle figure , ma fi toccano nell’ 
alto , ove fanno un angolo acuto . 

La linea* G. G- G. nella fettima figura 
pare urw linea continuata , benché ciò , 
che è rapprelèntatoi fra le radici della Voi- 
ta non abbia alcuna conneirione colle ellre- 
mità . 

Nella Aeffa figura la Gianduia Pineale 
Aa attaccata affa follanza del Cervello per 
mezzo di due funicoli . Non parlerò qui 
delle figure del Vefalio , del Cafferio ec. 
imperciocché effendo le ultime e le piò e- 
fatte si lontane dalla perfezione, farà bene 
facile lo immaginarli di quale tempra fa- 
ranno le altre . « 

Io non ho vedute , che tre figure del 
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Varolio, le quali efprimono maliffìmamcnte 
le offervazioni piò belle , che ci fiano Ilare 
lafciate fcritte da aknno a propofito del 
Cervello . Non so , fé le figure della pri- •* 
ma edizione, che è quella di Padova dell’ 
anno i57d> fieno migliori di quelle , che 
ho veduto , le quali fono di Francforc 
1591. c che fi trovano ancora nell’ edi- 
zione del Banhin . Fra quelle del Signor 
Bartolino ve ne fono tre , che rapprefen- 
tano le fczioni fatte fecondo il metodo di 
tagliare il Cervello , che il Signor Silvio 
ci ha dato , nelle quali 1 ’ autore Aeflb av- 
verte il Lettore di alcuni errori, l^a fenza 
fermarmi -fopra molti altri , che trovanti 
generalmente in quelle figure , dirò fola- 
mente , che non vi fono molte figure , 
nelle quali trovili la vera fituazione della 
Gianduia , né il vero condotto del terzo 
ventricolo . Non ne abbiamo nè meno al- 
cuna , che ci efprima bene il PlelTo Coroi- 
de , né che in lui rapprcfeftti la ramiiìca- 
aione delle vene contenute nelle concavità 
laterali , la difiribuzione delle anerie , il 
concorfo di moke vene , che compongo- 
no il quano feno , né i corpi Glaudulofi , 
che vi fi trovano in numerofa e grande 
quantità . 

Voi vedete adunque , o Signori , in qual 
maniera fino ali' ora prefente fiali fatta la 
fezione del Cervello , e quanto poco lume 
abbia da effa ricevuto i’ Anatomia , « 
quanta infedelmente le figUM efprimano 
quelle parti , che dovrebbero efprimere . 
Giudicate ora qual fede debbafi avere alle 
foiegazioni fatte fopra queAi fondanaenti . 

£’ fucceduto ancora , che quelli , che 
hanno intraprefo di (are quelle fpiegazio- 
nl , non fo per qual ragione , hanno fat- 
to come la maggior parte di quelli , che 
ci hanno lafciati ferini delle arti : fi to- 
no cioè ferviti di termini molto olcuri , 
di rrietafore , e di comparazioni si poco 
proprie , che imbrogliano' quafi egualmen- 
te r ingegno di quelli , ette bramano d’ 
ìnAruirfene . Per altro la maggior parte 
di quelli termini è si vile , c sì inde- 
gna della parte materiale piò dobilc del- 
r uomo , che mi Aupifeo del pari della 
fciocchezza di colui , che primo gli ha 
inventati , e della pazienza di tutti gli 
altri , éhe dopo per tanto tempo fe ne 
fono andati fervendo . (^ual neceffr.à v’ 

eri 
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era d' impiegare te parole di Nates , 
Tejies , d’ Jimis , di. Fulva , di Penis ^ 
giacché' hanno sì poi|L relazione, colle Mr* 
li , c^e lignificano nW' Anatomia del Cer< 
vello ? In effetto quelle parti fotnigliano 
sì poco quelle delle quali portano il nome, 
che ciò , che da alcuni i detto Nates , da 
altri é detto Ttfìts &c. 

Il terzo ventricolo é un termine mol- 
to equivoco : gli antichi hanno chiamato 
C05Ì una cavità lotto il Fornix , o Volta, 
la qual Volta effi credevano feparata dal- 
la baie del .Cervello , . e- 1’ hanno rappre- 
fcmtata ^<come pofata fdpra tre piedi per 
iblleneiè il corpo del ^ervcUo ^ che le po- 
ti tbpra. 

11 Signor Silvio prende per il terzo 
ventricolo un canale , che trovali nella 
Ibilanza della baie del Cervello fra 1’ Im- 
buto, e il paffaggit) , che va lotto le doe 
paia poderiori oc' tubercoli del Cervello 
verfo il quarto ventricolo . V i fono alcu- 
ni , che tagliando feparano i corpi del fe- 
condo paio de' tubercoli , e prendono per 
il terzo ventricolo lo fpazio intero , che 
trovali fra quelli due corpi , il quale i 
llato fatto da loro feparandoli : di modo, 
che il terzo ventricolo é talora la feffura , 
che è al di fopra , e talora il canale del 
di fotto ; ed altri vogliono , che quello 
fia lo fpazio fra il canale e la feffura fat- 
to dalla rottura de’ corpi, che ho defcrit- 
ti. Eccovi dunque tre fòrte di terzn ven- 
tricolo differentifflme , delle quali non v' 
è che la feconda, che Ila vera nello llato 
naturale i imperciocché la prima e la ter- 
za dipendono interamente dalla prepara- 
zione . _ ^ 

Si potrebbe aggiugnere npa quarta ligni- 
ficazione , fe • li voleffe prendere la picco- 
la lelTura , che é fotto la Volta- per un 
paffaggk) de' due ventricoli anteriori nel 
quarto ventricolo. Ma quella é molto pic- 
cola , e talmente turata da’ vali , e da’ 
corpi glanduloll del Pleffo Coroide , che 
dubito molto , che non v’ abbia tinalch' 
altra comunicazione fra 1 ventricoli ante- 
riori c i ' pollerioii ; imperciocché il terzo 
ventricolo , fecondo la denominazione del 
Signor Silvio é affai grande per anello . 
Così la fituazione di quello canale del 
Signor Silvi* é talmente propria ^r que- 
A’ nlb , che fe voi volete , 4>e qualche 


cofa vada da’ ventricoli laterali al quart* 
ventrìcolo, neltona cofa vi può andare prì- 
ma, che l’ Imbuto e il canale non ne Ha- 
no riempiti . 

Noi tògliamo contare due glandule nel 
Cervello , benché non lappiamo fe 1’ una 
o r altra abbia qualch’ altra cola di co- 
mune-còlle glandule , oltre la fola fim- 
ra r la quale anch’ effa elfendo bene Vi- 
minata 0011 troveraffi ìoteramente confct- 
me a quella delie glandule . 

La Gianduia' fuoeriore o Pineale non è 
fòmiglìante al frutto del pino in. tutti gli 
animali , anzi npn lo é nemaaeao in tutti 
gli uomini . 

La Glandola inferiore chiamali Pituita- 
ria, benché non abbiali la minòna ficurez- 
za , che la Tua azione fpetrì alla -pituita . 

Il Pleffo Coroide rapprefenta un Pleffo 
di vali ; per altro .voi vi ftorgete facilmen- 
te le vene diilinte dalle anerie , e potete 
colla lleffa facilità condurre la dillribuzione 
delle tjne e delle altre feparatamente . Il 
nome di Vtdta Vi fa concepire una cavità 
fatta a volta , la quale per altro -non vi fi 
trova in modo alcuno , quando la cercate 
come abbi fógna . -Il Corpo Callofo fecon- 
do r ufo comune lignifica la lòllaaza bian- 
ca del Cervello , che vedeli quando fe ne 
feparano le due parti laterali ; na è vero , 
che quella parte é interamente limile al 
rello della foUanza bianca del Cervello ; 
quindi non vedelì ragione alcuna di da. e 
un nome particolare adyma parte di que- 
lla foflanza. 

Non vi fono , che dne llrade per gin- 
gnere alla cognizione d' una macchina ; 1’ 
una , che l’ artefice , che l’ ha compolia ce 
ne feopra 1’ anificio ; 1’ altra di feparare 
qualunque minimo organo , per cosi dite , 
c dì elaminarli rotti inlieme feparawimente. 

Quelli fono i veri mezzi dì conofc'ere 1’ 
anificio d’ una macchina , e pur non olien- 
te ciò la maggior parte hanno creduto tf 
aver meglio colto nel punto, di quello, 
che folle facile a vederlo efaminandolo da 
vicino co’ fenlT. Si fono contentati d’ of- 
fervare i fnoi moti , e fopra quelle fole 
offervazioni hanno fabbricati de' fillemi , 
che hanno dati per veri , qualora hanno 
creduto di potere fpjegare con ciò tutti gli 
effetti , cHfc erano pervenuti all* loro co- 
gnizione . Non hanno avvertito-, che uni 
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oofa fteir» pub flT«e fpicgata in varie ma- 
niere, e che i foli fenfì ci polTono afficu- 
rare , che l’ idea , che noi ce ne damo (or- 
mata (ia conforme alla natura. Or dunque 
effendo il Cervello una macchina', non 
bifogna fperare di trovanie 1’ artifìcio per 
altra ((rada , fé non wr quella , di cui ci 
ferviamo per trovare 1' artifìcio delle altre 
macchine. Non rella dunque fc non il fa- 
re tutto db , che nell* altre macchine ti 
farebbe , cioè di torre gib d' opera tutti i 
pezzi ad uno ad uno , e confiaerare ciò , 
che poflbno fare fcparatamente , ed irffìe- 
me i ed in quelle ricerche fì può ben dire 
fìcuramente , che affai fearfo è il numero 
di quelli , che (ì lìaao mollrati accefi di 
una vera curiofit^ . La Chimica in tutti i 
fecoli ha avuto .fempre qualche particola- 
re , o qualche principe , che le ha fatto 
fabbricare un qualche elaboratorio ; ma po- 
che perfone (ì fono applicate con un ardo- 
re fmile a’ progrelTi dell’ Anatomia . Que- 
lla non è fiata per altro colpa de’ principi; 
imperciocché molti fe ne fono trovati , che 
provveduti di curiofità per una cognizione 
a) importante hanno fatti alzare teatri ma- 
gnifìd dellinati alle fezioni , le quali qual- 
che volta hanno ancora volute onorare 
colla loro prefenza . Ma quelli , che fanno 
le fe/ioni hanno tempre voluto parer con- 
fumati in 'quella faenza , e neffun di loro 
ha voluto confeffare quante cole vi refla- 
vano da intenderfi , e per celare la loro 
ignoranza fì fono contentati di moitrar fo- 
lamente ciò, che gli antichi hanno fcritto 
fopra di quefie. 

Gli Anatomici avrebbero occafìone di 
lamentarfi dì me , fe io non mi fpiegaffi 
qui davantaegio per moflrare , che effi 
non hanno poi tutto quel torto del quale 
pere , che io gli accufì allora quando dico, 
che effi non fi applicano fuffìcientcnicnte 
alle ricerche anatomiche. 

Quelli , che vi fi danno , fono (T ordi- 
nario Medici o Chirurghi ; gli uni e gli 
altri fono obbligati a vifitare ammalati, e 
fubito che hanno acquifiato qpalche cogni- 
zione , e qualche buon nome , non pofTo- 
no piò in veruna m.aniera impiegare in 
quelle ricerche il tempo necefTario . Ma 
non dovrebbero intraprendere di guarire 
un corpo, di cui non conofeono la llrutiu- 
ra , cioè non dovrebbero azzardarfi a tor- 
re». 11 . 
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nare in opera quella macchina, di cui noti 
tanno e non conofeono i pezzi moventi . 

Gli altri , che non vedono ammalati , e 
che non hanno altro impiego fe non quel- 
lo d' infegnare nelle Scuole 1’ Anatomia , 
non fi credono piò obbligati a far ricerche 
di quello, che nano i Medici ed i Chirur- 
ghi . Imperciocché il fine della loro pro- 
teffione è d’ infegnare a quelli- , che vj- 
giiono praticare la Medicina o ia Chirur- 
gia la deferizione, che gli antichi ci han- 
no lafciata del corpo umano ; e quando 
hanno chiaramente inollrato quello , che i 
ne’ loro ferirti , e che gli altri lo hanno 
fufficientemente intefo , gli uni e gli altri 
penfano d’ avere ottimamente lódditfatto al 
debito loro . Sono (iati sì malamente de- 
terminati i limili di quelle due profefliouL 
che la vera cc^nizione della maccliina del 
corpo umano , che era la piò neceflaria , è 
trafeurata tanto , quanto fc non apparie- 
neffe né all’ Anatomico , né al Medico , 
né al Chirurgo . Il fate quelle ricerche , 
che ci poflono feoprire la verit.^ impiega 
un uomo interamente , fìcché non refìagli 
altrq cofa da poter fare . Di piò l’ iileffo , 
che fa profefTione d’ Anatomia non é a 
propofito per quello ; imperciocché fuol ef- 
fcr quelli per Io piò obbligato a fare le 
pubbliche oflenfioni , che lo impedìfeono 
di darfi a quella applicazione per quelle 
ragioni , che ho già dette , e per altre an- 
cora , che vi dirò . 

Primo . Ciafeheduna parte per elfcr be- 
ne efaminata richiede tanto tempo , e tale 
applicazione , che bifogna abbandonare tut- 
te le altre cofe, e tutti gli altri penrert 
per badare a ciò fulamente ; lo che non é 
permeffo nella pratica né a’ Medici , né a’ 
Chirerghi, né nelle ollenfioni anatomiche 
a quelli, che ne fanno profeflione . Vi W- 
fognano alcune volte degli anni interi per 
ifeoprtre ciò , che può dopo effer mollrato 
agli altri nello fnazio d' un’ ora . Io non 
dubito punto , che il Signor Pequet non 
abbia impiegato maggior tempo prima d’ 
aver condotto il Chilo dal Mefentcrk) fino 
nella Sottoclavcare ; c fori! nefluno mi 
preflerebbe fede fe io raccontalTi la fatica , 
che ho foffèrta prima di poter moflrare la 
vera inferzìone di quello condotto del Si- 
gnor Pequet , di cui BiU ci aveva data la 
figura la qual cofa per prepararli , e per 
F f in®- 
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inoitrarfi non abbifo"navi prefenten:ente 
più di men' ora o d' un' ora per lo più . 

Secondo . Ancorché gli Anatomici apra- 
no mille corpi nelle Scuole ; 1’ accidente 
per lo più fuol efler la cagione delle Ico- 
perte quando fe ne fa , e fono obbligati 
di momare le parti fecondo gli antichi , e 
bifogna perciò , che feguano un certo de- 
terminato metodo . Le ricerche al contra- 
rio non ammettono alcun metodo , ma bi- 
fogna provarle in tutte le pofTibili maniere. 

Bifogna tagliare tutte le altre cofe per 
modrarc ciò di cui fono richiedi ; ed al 
contrario le ricerche vogliono , che non 
taglifi la menoma parte lenza averla efa- 
niinata avanti ; c fe nelle Scuole fi fervif- 
fero di quella maniera gli uditori credereb- 
bero un ignorante colui , che taglia , cd 
avrebbero ragione di lamentarli del tempo, 
che ad eflì fi farebbe fatto perdere , pércltè 
fpeflb dopo aver lungo tempo cercato non 
troverebbero ciò , che fi era intraprefo 
di mofirar loro. Voi vedete adunque da ciò, 
che quelli , che hanno profelTata 1' Anato- 
mia fino all’ ora prefente non fono dati 
obbligati a quelle ricerche , e che in elfe 
non avrebbero potuto riufeire , di maniera 
tale , che non ifià per loro mancanza , 
che r Anatomia non abbia fatti ulteriori 
'prt^rqlTi da tanti fecoli in quà . 

Quella feienza parlando in generale é 
dunque data trattata con poca fortuna e 
le ricerche del Cervello in particolare fo- 
no date più di qualunque altra infelici , 
non edendo date intraprefe con tutta la 
diligenza necelTaria a cagione delle difficol- 
tà attaccate alla fezione di queOa ‘parte , 
Vediamo fra tanto , in che cofa confidano 
quelle ricerche , e fe alcuno di quelli , che 
vi fi fono applicati hanno intiaprefa la co- 
fa come merita . 

Il Signor Bils fi è applicato all’ Anato- 
mia lenza lludiare ciò che hanno fcritto 
gli antichi ; ma io credo bene , che egli 
avrebbe inoltrate affai più le fue cognizio- 
ni , fe dopo aver veduto quel poco di buo- 
no , che gli antichi avet-ano trovato , 
aveffe impiegato il fuo tempo , ed il Uto 
ardore a far nuove ricerche . Bifogna per 
altro confcifare , che fi vedono fperienze 
negli ferirti de’ nollri antenati , le quali 
noi farcnfimo andati a pericolo di non là- 
peic, le eifi non ce uè avellerò avvertiti . 
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Qualche volta ancora i fucceduto , che ci 
hanno detto alcune verità , che quelli del 
nollro tempo non hanno riconolciuco a car 
gione di non averle efamiaace colla bifo- 
gnevole attenzione . Egli è vero per altro, 
che ciò , che gli antichi , ed i moderni ci 
hanno tnfegnato a propofito del Cervello è 
cosi pieno di difpuie e di quidioni, che 
quanti libri d’ Anatomia vi Ibno fopra di 
lui , tauri fono gli fcogli , le difpute , i 
dubbi , e le cbntroverfie . Ma ciò non im- 
pedilce , che non poffafi cavar molto pro- 
stro dalle loro fatiche , e fe abbilbgna an- 
cora da’ loro errori . Parlo dreli autori , 
che hanno ricprcato da loro llelli , imper- 
ciocché riguardo agli altri , che non han- 
no faticato, che fopra ié fatiche altrui non 
fi poffbno leggere cortoro , che per diveni- 
mento , benché non fia fempre inutile il 
farlo . Ma avrebbero ben avuto affai mag- 
gior merito, e i loro Hudj farebbero dati 
d’ un follievo affai maggiore a quei , che 
faticano , fe avdfero fatta un’ idoria elatta 
di ciò , che gli Anatomici hanno Iciitto 
del Cervello , o fe avelTero edefe , fecondo 
le leggi dell’ analifi , tutte le maniere di 
fpiegare meccanicamente le azioni animali, 
o fe fi fodero occupati a fare un catalogo 
ben’ efatto di tutte le propofizioni , che vi 
hanno tifeontrate , fra le quali farebbe bi- 
fognato didinguere feriamente qbelle , che 
fono fondate fopra il fatto, e (opra refpe- 
rienza dalle altre, che non fono , che ra- 
ziocini ed illazioni ; ma fin ad ora non v' 
è dato alcuno , che fiali prefo nn fimil 
penfiere ; e queda è là ragione per cui 
non bifogna leggere altri , che quelli , che 
hanno faticato da (e deffi . 

La prima cofa , che in loro fi dee con- 
fideraie é l’ idoria delle parti , nella quale 
è neceffario di determinare ciò , che é ve- 
ro e certo, per poterlo didinguere dal fal- 
fo o incerto . Di più non balla il poter 
venire in chiaro di ciò da se delTo bifa- 
na ancora, che la evidenza della dimo- 
razione codringa , per così dire , tutti gli 
altri a redarne perfuafi , perché diverfamen- 
te facendo il numero delle controverfie fi 
accrefcercbbe più tolto in vece di diminnir- 
fi . Ciafchednno Anatomico , che fi é oc- 
cupato a tagliare il Cervello modra colla 
efpericnza ciò , che ne dice , obbedendolo 
in una cena maniera la di lui teneriffima 

follati- 
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CiHan?» in ciJ> , che bifogna ; impjrciocchè 
quante volte allora le mani fraza accor- 
getfene formano da fe flcfTe quelle parti , 
che r ingegno erafi avanti immaginate ; e 
lo fpettatore , volendo il più delle volte 
due efpeiienze contrarie fatte fopra una 
flelTa parte , trovafi imbrogliato non rapen- 
do quale debba ricever per vera , onde fi- 
nalmente per trarfi d' impaccio ei le nega 
amendue , Ecco la ragione per cui per pre- 
venire quello inconveniente è alfolutamen- 
te necellario , come ho già detto , di cer- 
care nelle ferioni una certezza convincen- 
te. ConfcHb, che ciò è diffìcile ma final- 
mente non è- poi imponibile . Non vi cre- 
delìe già , o Signori , che io fia perfuafo , 
che non v’ abbia cola alcuna , che Ha fi- 
cura nella Anatomia , e che tutti quelli , 
che la efercitano li formino impunemente 
a loro talento le parti , fenza che polTano 
una volta elTer convinti di fallirà . Voi 
potrete dubitare per efempio , fe le parti , 
che vi fi mollrano feparate fiano mai Ilare 
avanti unite; ma farebbe dall’ altro canto 
impolfìbile di mollrarvele unite, fe non lo 
follerò mai Hate naturalmente . Per ufeire 
di quello fofpetto , e per afficurarfi fe le 
parti , che vi fi mollrano fieno mai Ilare 
unite , nuli' altro bilc^a , che clàminarle 
nello fiato in cui fi trovano naturalmente 
fenza sforzarle in alcuna maniera , ma la- 
feiar fare a quelli , che fi voglion convin- 
cere , tutto il polfìbile per moltrarle unite. 
PuolTi EÌo°ocre alla ftellà certezza nelle 
altre circoflanze , e particolarmente allora 
quando tratt.-ifi della fituazione delle parti , 
purché non fi tocchi cola alcuna fenza 
averla prima efaminata , e purché fi efpri- 
ma ad Mni momento ciò , che fi tocca . 
Per quello effetto non bifogna folamente 
Ilare attento alla parte , intorno a cui s' é 
occupato , ma hifogna ancora riflettere fo- 
pra tutte le operazioni , che fi fono fatte 
prima di giugnorvi , le quali .polTono aver 
cagionato qualche cangiamento in ' quella 
medefima parte Imperciocché maneggian- 
do le parti efieriori , cangiate fenza àccor- 
Bcrvcne le intcriori , e quando venite a 
Icoprirle credete , che fieno tali quali vi 
paiono , fenza ricordarvi , che voi ftefiì 
avete probabilmente mutata la loro fitua- 
zionc, e la loro vicinanza colle altre par- 
ti . Eccovene un efempio in una quillione 
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anatomica la più famofa di quello Secolo. 
Quelli , che ncgqno la continuazione della 
Gianduia Pinate colla foilanza dei Cervel- 
lo , e r aderenza della Volta colla bafe 
dello ficlTo , non parlerebbero con tanta 
franchezza d’ un fatto , fe non credelfcro 
d’ elferfene aflìcurati per mezzo di cfpc- 
rienze fatte con tutta la necelfaria atten- 
zione . Bifogna , che nelle loro efperienze 
non abbimo confidcrati i cangiamenti, che 
fi fanno quando fe ne leva il di fuori , e 
che nel farlo fi lacerano gli att.icchi , che 
unifeonor il Cranio alla Dura Madre . Io 
ho veduto, chd levando la pane fuperiore 
del Cranio , il mezzo della Dura Madre 
vi era ancora attaccato , anche quando lo 
aveva apeito fino al legno di potere intro- 
durre tre dita fra le di lui parti feparate , 
Come poteva farli quella elevazione della 
Dura Madre , lenza che le parti intcriori , 
che vi fono attaccate non rellalTero da 
quella violenza alterate? La Gianduia Pi- 
neale fia attaccata al quarto feno , che é 
attaccato al S'inus Falchi di tal maniera, 
che non potrefie alzar tanto poco la Du- 
ra Madre in quello luogo fenza violenta- 
re anche nello fieUb tempo la Gianduia 
Pineale. Lo IfelTo feno della Falce rice- 
ve tutte le vene, che palTano tra la Vol- 
ta e la bafe del Cervello , e tengono in- 
fieme unite quelle due^nti . V' é una 
conneflione affai feda fra la^arte fuperio- 
re del 'Cervello , e la Dura Madre per 
mezio delle briglie , e quando alzate la 
Dura Madre , la foilanza lupctiore del 
Cervello , che v’ è attaccata obbedifee nel 
tempo fielfo , e il auario feno effendo ti- 
rato all’ insù , fa che la conneffìone , che 
é fra la Volta e la bafe fi rompa . Oh 
quante volte mi fono io in ciò fui prin- 
cipio ingannato , e non poteva compren- 
dere per qual ragione quelle adefioni non 
foffero fempre fenfibili ! Ma vedendo do- 
po ne’ cavalli , ne’ montoni , ne’ gatti , 
ne’ quali la parte della Dura Madre , che 
fepara il Cerebello dal Ccrs'ello é indura- 
ta a guifa d’ offo , che io rompeva molte 
parti interiori facendo 1’ evulfione di que- 
fia parte offea , cominciai a ravvifare la 
caufa di quello errore , e ni’ accori! allo- 
ra , che non era operazione si facile il 
feparar bene il Cranio. Si fuol fare per 
lo più una fczione circolare nel Cranio 
F f z urna- 
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umano per quindi levarne il fegmento fu- 
pcriore ; ma fe fi faceffe un’ altra feiione 
in qqefto fegmento perpendicolare alia pri- 
ma , n caverebbe pii) facilmente fenza vio- 
lentar molto il Cervello . Imperciocché 
bifogna confeflare , che le forbici , la fe- 
ga, e le tenaglia) non poffono mai far a 
meno di non movere quelle prti con gran • 
concuffione, e con gran forza. Si potreb- 
be far fare una pìccola fòga circolare, che 
non cauionerebbe gran moto , principal- 
mente fe fi facelTe girare fopra un alfe 
preparato in certa maniera , e pofato fo- 
pra due colonne puntute . Quella flelfa fe- 
ga* potrebbe fervire ad efeguire diverfc al- 
tre operazioni , che fi potrebbero andar 
efeguendo nella feparazione del Cranio ; 
ma fe fi avefle Malche liquore , che po- 
tere difeiogliere le offa in poco tempo , o 
per lo meno ammollirle , non potrebbe!] 
defidérar cofa alcuna più comoda , c que- 
lla farebbe' la maniera migliore per fepa- 
rare il Cranio . 

Non balla avere ad ogni momento un’ 
attenzione efatta \ bifogna aggiugnervi H 
cangiamento delle maniere di tagliare , 
che fono 'come tante prove della veriti 
della- vollra operazione , e che polTono e- 
gualmcnte contentare voi HelTi , e convin- 
cer gli altri . 

Ciò parerà a quelli , che credono 
elTervi leegi Imìnutabili , fecondo le qua- 
li debbafi fare la fezione di cìafcheduna 
pane , e che credono che le amrainillra- 
zioni anatomiche lafciateci dagli antichi 
debbano elTere interamente ofTervate , fen- 
za che polfal! cangiare, nè aggiugnere co- 
la alcuna . ConfelTerò bene , che gli an- 
tichi ci avrebbero potuto dare regole in-, 
violabili per la. fezione di cìafcheduna par- 
te , fe ne avelTero avuta una perfetta co- 
g'iizione ; ma -perché elfi fono fiali egual- 
mente all’ ofturo , che quelli del nollro 
Secolo, ed in varie particolarità lo fono 
fiati ancora più di noi , fono fiati anco- 
ra egualmente inabili che noi nel preferi- 
verci la vera maniera di tagliare , nella 
uale non vi farà cofa alcuna cofianie , o 
etermìnata per finché non fi fanno ulte- 
riori feoperte. Bifogna perù , mi dirà ta- 
■Inno , fervirfi di qualche metodo per ta- 
gliare le parti, fecondo che fono conofeiu- 
te al giorno d’ oggi ; ed io gli rifpoudo, 
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che egli é ben fatto andarli fervendo del 
metodo degli antichi , giacché ce ne man- 
ca un tQigliore, ma non bifogna fervirfe- 
ne come di una cofa ficura ed approvata. 
La Principal cagione , che ha lafciati mol» 
ti Anatomici ne' loro errori , e che gli 
ha impediti d' ìnoltrarfi più degli antichi 
nelle loro fezioni , é fiata che nanno cre- 
duto, che tutto folfe già benìfiìmo olfer- 
vato, e che nulla vi refialfe più da ricer- 
care per i moderni j e giacché hanno pre- 
fe le regole antiche della fezione per leg- 
gi inviolabili , non hanno fatto altro per 
tutta la loro vita , che mofirare le fielfe 
parti collo fielfo metodo , quando 1’ Ana- 
tomia non devefi alToggetrare ad alcuna 
regola , e dee cangiar tante volte , quante 
fono le fezioni che elTa incomincia . Da 
ciò cava quello profitto, che fé non difeo- 
pre fempre qualche cofa di_ nuovo s’ ac- 
corge per lo meno , fe fi é incannata in 
ciò , cne ha villo per lo innanzi , princi- 
palmente quando v’ è qualche dìfputa; 
imperciocché allora elfa deve lafciare agli 
fpettatorì la libertà di preferivere ie leggi 
della fezione . 

£’ vero che quella maniera dì tagliate 
non é di grant! apparato , e che é oiffici- 
le il fare il faputo nel ten^ che non fi 
pub a meno di non confefiare la propria 
ignoranza ; onde io amo più follo di con- 
fclfare la mia , che di fpacciare con auto- 
rità alcune opinioni, la -di cui falfità polfa 
effere poi da altri mofirata . Noi abbiamo 
veduto de' grandi Anatomici , che fono 
caduti in quello inconveniente , e ne ve- 
diamo ancora degli altri , i quali credono , 
che il mondo avrà maggior fe^ alle loro 
opinioni t che agli occhi propri . Io lafclo 
quello amor proprio a quelli , che fe ne 
compìaocìono , e cerco di feguirc le l^gi 
della Filofofìa , che c' infegnano a cercare 
la verità dubitando della fua certezza , ed 
a non contentarfene prima di non ellerfe- 
ne cotifirma'to colla evidenza della oslen- 
fione . Non pofio darvi provd più manife- 
fie della necelfità di andar cangiando la 
maniera di tagliare , che le due fcguenti . 
E’ fperìenza licurifiima , che quando foffia- 
fi nel principio della felTura , che é lotto 
la Volta , trovali la Volta fcparata dalla 
bafe , ed nna cavità aliai conuderabile in 
mezzo a due altre •, nella llelfa maniera 

che 
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che quat)(]o riran con forza il Cranio, co- 
me no detto di fopra . Ciò è talmente 
manifello , che tanto quelli che operano , 
quanto quelli , che danno prefenti a que- 
lla operazione credono , che non polTafi 
far cola piò fìcura; le li comincia a dubi- 
tarne , non v’ è altro mezzo per liberarli 
di quello dubbio , che cercare di dimo- 
llrare quella cavità in altre maniere ; im- 
perciocchi fe elTa vi è naturalmente voi 
la trovarcte Tempre la ftelfa qualunque Ila 
4a maniera con cui la cercate ; ma fe per 
’ mezzo di qualche altra «maniera di taglia- 
re voi cercandola non la trovate , anzi 
vedete le parti tra le quali'dee elfere que- 
lla cavità dare attaccate inlieme fenza fpa- 
zio alcuno intermedio, fuppongo , che fa- 
rete allora convinti dell' errore della prì- 
fha dimollrazione , e verrete in chiara , 
che la forza dell’ aria folliatavi dentro é 
data la cagione di quello inganno . 

Sa li fa la fazione del Cervello Umano 
alla maniera del Vamlio e del Willis, 
dopo avere levato il Cranio , vedrete or- 
dinariamente i corpi del fecondo paio de' 
tubercoli lèparatt nel mezzo delta follanza 
bianca , che è davanti alla gianduia , e 
che làrà il piò delle volte laccrau'e 
rotta. 

Oliando falli la delTa fezione lafciando 
il Cervello nel Cranio vcdefi 1’ uno e 1’ 
altro intero , ed è affai facile paragonando 
fra di loro quelle due lezioni il conofee- 
re , che la cagione del primo errore è da- 
to il pefo delle parti laterali , che rompe- 
vano quelle del mezzo . 

Dopo d' aver fatto un piano ficuro ed 
efattilfimo delle pani del Cervello , feo- 
^rti gli criori colle loro eaufe , ed aflb- 
data_ la vera maniera di modrare quelle 
parti fervendoli di tutte le necefiarie pre- 
cauzioni , bifognerebbe ancora cercare di 
efprimere ciò , che li folTe conofeiuto per 
mezzo di figure giude e fedeli ; imper- 
ciocché farebbe molto meglio non aver- 
ne, che averne delle falfe o delle imper- 
fette Deefi fcrvire del ritratto quando 
i' originale é lontano , a fine di andarne 
, mantenendo la ricordanza ^ ve ne fono al- 
cuni ancora , che non vedono mai quelle 
parti fe non difegnate i in^rciocché , l' 
orrore che hanno per il fangue 1’ impe- 
difee, che non appaghino la loro curiofi- 
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là guardando alle parti naturali ; onde fr 
le ngure non fono tali quali debbono ef- 
f«re, dtiranno idee falUnime a quelli, che 
fe ne Icrvono per imparare 1' Anatomia , 
ed imbroglieranno gli altri , che non fe 
ne fervono fe non per aiutare la loro me- 
moria . 

Quella c la ragione per cui hift^na far 
tutto il poldlailc per averne delle efattif» 
lime ; al che è egualmente necedario un 
buon difegnatore , che un buon Anatomi- 
co . Bifogna ancora un' applicazione ed 
uno dudio patticolaridimo per prender be- 
ne le fue mifure , e vedere in qual ma- 
niera dehbarfi fare la fezione , e come bU 
fogni ordinare le parti, affinché li efprima 
dtliintamente tutto ciò , che dee vederlr 
nel Cervello ove trovafi una difficoltà, 
che é particolare di quella pane qualora 
fc ne vuol fare il difegno ; imperciocché 
nelle altre parti bada U prepararle una 
volta per compierne la figura ; ma il Cer- 
vello al contrario elTendo preparato valTv _ 
in cera maniera trastiguraailo nel mentre 
che fe ne fa la copia ; di maniera tale , 
che bifogna difegname dopo molti alni 
per compierne una fola figura , Io che 
qon effeudo dato confiderato , farà forfè 
la cagione per cui non vi fiano nella 
Anatomia figure piò imperfette di quelle 
del Cervello. 

Non ho detto fin qui cofa alcuna fo- 
pra r ufo delle parti . né delle azioni, 
che chiamanli Aniinah , imperciocché è 
impolfibile lo foiegare i moti, che fi fan- 
no per mezzo d‘ una macchina fc non fi 
sa 1’ artificio delle liie partr . Alle perfo- 
ne ragionevoli ed ingegiiofc pareranno af- 
fai particolari quelli Anatomici ^(firmati- 
vi , allorché dopo aver parlato fopra l’ 
ufo delle, parti , delle quali non conofeo- 
no la druttura , apportano per ragioni de- 

t li ufi , che ad elTe atmbtiifeono che 
>to e la Natura non fenno mai cola al- 
cuna in damo . Ma- s’ io°annano nella 
applicazione che fanno qui m quella maf- 
fima in generale e ciò che Dio , fecondo 
la temerità de' loro giudizi , ha delliuato 
ad un fine , trovafi poi col feguito cITer 
dato fatto per un altro . Egli é dunque 
meglio il confelfare qui ancora la propria 
ìmtoranza , ed elfere piò guardingo nel 
decidere , e non intraprendete si facilmen- 
te 
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te lo fpiegarc fopra femplici conjetture u- 
na cofa tanto dilHcilc^ 

Quello che finora ho detto non è nè 
pure la minima parte di ciò , che credo , 
che deugiafi lare per aver qualche cogni- 
zione del Cervello ; imperciocché bilògna- 
lebbe perciò tagliare ed "efaminare tante 
terte , quante lono le fpecie d' animali, 
c gli fiati differenti di ciafcbeduna fpecie . 
Ne' Feti degli animali vedefi come il 
Cervello fi forma , e ciò che non fi fa- 
rebbe veduto ne’ Cervelli fani , e nella 
loro integrità , vedralTi forfè ne’ Cervelli 
da qualche malattia alterati. 

Negli animali viventi fi devono confi- 
derare tutte le cofe , che poflono cagiona- 
re qualche alterazione alle azioni del Cer- 
vello o vengano quelle dal di fuori , co- 
me i liquori , le ferite , i medicamenti, 
o fiano originate da caule interne , come 
fono le malattie., delle quali la Medicina 
ne ha una gran ferie . V’ è ancora queft’ 
altra ragione di far ricerche fopra il Cer- 
' vello degli aniniali , che noi ce ne fer- 
viamo , e li trattiamo come piò ci piace. 
Se vi fi fa r operazione del trapano e 
tutte le altre operazioni della Chirurgia 
per imparar le maniere di farle , perch.è 
non farvi le ifiefle operazioni per veder 
fe il Cervello ha qualche moto , e fe ap- 
plicando certe droghe alla Dura Madre, 
alla fofianza del Cervello , o a’ ventrico- 
li fi poteffero feoprire alcuni eiTetti parti- 
colari f 

■ Si potrebbero fare ancora diverfe altre 
efperienze fenza aprire il Cranio , o ap- 
plicarvi df fopra efieriormente alcune dro- 
ghe differenti , mifchiame dell’ altre agli 
alimenti , fare delle iniezioni ne’ vafi , ed 
imparare con quello ciò , che può difiur- 
bare te azioni animali , e quello che è 
piò conveniente per rimetterle , quando 
fono turbate .’ 

11 Cervello è differente nelle differenti 
fpecie d’ animali , lo che è una nuova ra- 
gione per efaminarli tutti ; il Cervello de- 
li uccelli , e de’ pefei è molto differente 
a quello dell’ uomo ; e negli animali , 
che io hanno più fomigliante al nofiro, 
non ne ho trovato un folo , in cui non 
vi foffero differenze molto manifefie. 

Ora quella differenza qualunque poffa 
effa elfcK ài Tempre molto lume alle ri- 
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cerche , e ci può infunar molle cofe , che 
fimo alfolutamente neceflarie . V’i fono de- 
gli animali ne’ quali le fibre fi vedono 
più facilmente , che nell’' uomo ; le parti 
che nell’ uomo fono unite e legate infie- 
me, trovanlì qualche volta difiinte e fe- 
parate negli altri animali ; e in altri an- 
cora trovafi la fofianza più o meno folida , 
la grandezza ineguale, e la fituazione dif- 
ferente . 

Non m’ efienderò qui di più , perchè 
fono perfiiafillimo , che tutto il Mondo 
mi accorderà fenza difficoltà , che dobbia- 
mo alla fezione degli animali quafi tutte 
le nuove fccpcrte di quello fecole , c che 
vi fono delle parti , che non fi farebbero 
mai trovate nel Cervello dell’ uomo , fe ' 
non fi foffeto prima feopene in quello de- 
gli animali . * 

Ciò , o Signori , che abbiamo veduto 
fin qui fopra 1’ tnfufficienza de’ fiftemi del 
Cervello , de’ difetti del metodo , che fi 
è feguitaco tagliandolo , dell’ infinità del- 
le ricerche , che biiògnerebbe fare fopra 
gli uomini , e fopra gli animali , efami- 
nando sì gli uni, come gli altri in var; 
flati , le poche notizie , che. troviamtF ne- 
gli ferirti di quelli , che ci hanno prece- 
duto , e tutte le cautele, che bifogna ave- 
re ricercando , e tavolando fopra mate- 
rie cotanto delicate , dovranno bene difin- 
garmar qoeili , che preflano tanta fede a 
ciò , che trovano fcritto ne’ libri degli 
antichi . Noi faremo tèmpre in una igno- 
ranza miferabile , fe ci contenteremo delle 
poche notizie , che effi ci hanno lafciate , 
e fe gli nomini più propri a fare querte ri- 
cerche non unifenno le loro fatiche , la 
loro inctufiria , e i loro fiudj per giugnere 
a qualche cognizione' della verità , che de- 
ve clfcre il Principal fine di quelli ,• che 
feiiamente fi danno agli lludj delia natura. 
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Palft cavati dagli Scritti del Sig, Dt- 
•feartts y e eh confermami ciò , che 
ì flato allegato alla pagina 5. 
di queflo Dijcorfo del 

Sig. Slenone . • ' 

Pag. ti. Imperciocché bifogna iàpere,' 
che gli altri , che le fanno derivare dal 
Cuore dopo elTerfi divilè in una infinità 
di piccole branche , e dopo d' aver còm- 
polle quelle piccole teniture , ehe fono 
dilìefe a guìlà di tapezzerie al fondo della 
concavità del Cervello , fi raccolgono 
intorno ad una certa piccola gianduia [a] 
fituata incirca nel mezzo della fofianza 
di quefto Cervello f A ] nell’ ingreffo delle 
fue concavità , ed (unno in quello luogo 
un gran numero di piccoli fori , per dove 
le parti le più lottili del fangue , che è 
da effe contenuto , fi ponno verlare in 
ouefia gianduia , ma che fono poi così 
Aretti , che . non lafciano alcun pafiaggio 
alle parti più grone . Bilùgna lapere an- 
cora , che quelle arterie non fi fermano là 
[ r ] , ma , che elTendofene qui raccolte 
molte infieme , e fattane come una fola , 
afeendono rettamente , e vanno alla vol- 
ta di quello gran vaio , che è come un 
ricettacolo , da cui tutta la fuoerficie 
elleriore di quello Cervello è come ir- 

rigata . 

Pag. iz. La gianduia dee immaginarli 
come un^ forgente abbondante , di dove 
le parti del fangue le più piccole , c le 

più agitate fgorgano nello llelTo tempo 
da tutte le bande nelle concavità del 
Cervello . 

Pu. 6j. Concepite la follanza , che ri- 
guarda le concavità , come un ammalio 
^fai groflo e fitto , di cui tutte le maglie 

ono tanti piccoli tubi , per dove gli 

fpiriti animali poflbno entrare [ e ] , e che 
riguardando* verfo la gianduia , di dove 


T EST A . 131 

efeono quelli fpiriti animali , fi polTono 
facilmente voltare in qua e in là verfo i 
diverfi punti di quella gianduia . 

Pag. 65. Gli fpiriti non s’ arrellano non 
folamente in uno fpazio , ma a mifura , 
che entrano nelle concavità del Cervello 
per i fori della piccola- gianduia [ / j ten- 
dono immediatamente verlo quelli de’ pic- 
coli tubi y che ad elfi fono i più diretta- 
mente oppolli . 

Pag, 71. Spiegando come le figure per 
mezzo decii fpiiiti fi imorimano fopra la 
fuperficie (iella gianduia [g] , determina 
aliai evidentemente la relazione , che 
ei fa tra la fuperficie interiore del Cer- 
vello , e la fuperficie deila gianduia . 

Pag. 77. Confiderate (altre ciò , che la 
gianduia è compolla d’ una materia , che 
é molle [ h] t e che non è totalmente 
unita alla follanza del Cervello f i ] , ma 
attaccata folamente ad alcune piccole ar- 
te'ie , le di cui pelli fono affai lente , e 
pieghevoli [ t ] , e.follenute come in bi- 
lancia dalla forza del fangue , che il ca- 
lore del Cuore fpinge verfo di lei [ / ] ; 
di maniera tale , che v’ abbifogna molta 
poco 'per determinarla ad inclinarfi più o 
meno y talor da una parte , talora da un’ 
altra , e fare che inclinandoli difponga gli 
fpiriti , che efeano da lei a prenefore il 
loro corfo verfo certi luoghi del Cervello 
piuttoflo , che verfo degli altri . 

Un altro poco dopo .< Se gli fpiriti foffero 
elàttamente di forza eguale ec. [ m ] fo- 
flerrebbero la gianduia ritta ed immobile 
nel centro -della Telia. 

Pag. 77. Gli fpiriti ufeendo quindi più 
particolarmente da alcuni luoghi della 
foperficie di quella gianduia che da al- 
tri , poffono avere la forza di voltare i 
piccoli tubi della fuperficie interiore del 
Cervello , nella quale fi raccolgono [ n ] j 
verfo i luoghi di dove efeono , fuppollo, 
che non li avellerò già prima voltati . 


Fine del Difeorfo del Sig. Stenone, 
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CUFFIA APO 

PERICRANIO. 

to 6 Lire gl’ Integumenti «ftemi del- 
V_y l» Tefta, cioè la pelle , la ca- 
pelliera, la membrana ccllnlare, v’ è una 
fpecie di efpanfione aponevrotica , che cao- 
pre la Tefta a gnilà di calotta o berretta, 
e fi continua intorno al Collo fino all’ al- 
to delle Spalle a gnìfa di cappotto ; e 
«juefta è la ragione , per cui la chiamo 
Cuffia . La poraion fupexiore chiamali par- 
ticolarmente Calotta a Berretta Apone- 
erotica . 

197 Quella Aponevrofi è fbrtilfima Co- 
pra la Tefta, e vi pare comporta pCT lo 
meno di due Arati di fibre , che s’ incro- 
ciano . Dopo diventa lottile fempre più , 
a mifura che fi va efpandendo intorno al 

■ Collo, e finalmente termina infenfibil- 
mentc Copra le Clavirole . Getta da un 
lato e dall’ altro , dall’ alto al baffo , e 
dal di fuori al di dentro una ' produzio- 
ne , che dopo aver paftato per dilbpra 
all’ eftreroità fupeaiore del mufcolo Maftoi- 
deo cacciafi dietro a quello mufcolo verCo 
le apofifi traverfe delle vertebre del Col- 
lo , ove comunica co’ legamenti Inter- 
trafverfali. 

198 PERICRANIO . La fuperficie e- 
iema di tutte le olla della Tefta è ugual- 
mente che tutte le altre offa del corpo 
umano , toltine i denti , riveftira d’ una 
membrana particolare , la porzione della 

uale , che cuopre precifamente le ofià 
el Cranio ", è chiamata Pericranio , e 
la poizionfe , che velie le offe della Fac- 
cia, è chiamata femplicemente Perioliio. 

T9f 11 Pericraoio è comporto dì due 
lamine ftrettamente unite infieme . La 
lamina interna , che è Hata prefa qualche 
volta per un Perioliio particolare , cuopre 
immediatamente tutte le parti olfee di que- 
lla regione , La lamina ellema è fiata an- 
che effa confidcrata da alcuni come diftin- 
ta dall’ interna fotte# il nome proprio di 
Pericranio. 

zoo La lamina ellema del Pericranio di- 
feoftafi dall’ interna alla circonferenza del 
piano feroicircolare o femiovale della regio- 
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ne laterale del Cranio , della quale s* è 
fatta' menzione nel Trattato delle offa fec- 
che N. i8a. Diventa in quello luogo co- 
me una tenda aponevrotica, o legamentofa 
fortHlima, che cuopre il mufcolo Croufi- 
tc , fi attacca dopo all’ apofifi angolare e- 
fleraa dell’ olio Frontale, al lembo pofte- 
rlore deli’ apofifi fuperiore dell’ olfo della 
Guancia, e al lembo fuperiore dì tutto 1 ’ 
arco Zigomatico fino alla radice o bafe 
dell’ apofifi Maftoide . 

201 In quello dìfeoftamento una gran 
porzione del mufcolo Crotafite è attaccata 
all’ una, e all’ altra delle due lamine del 
Pericranio , e nella maniera fpiegata nel 
Trattato de’ mufcoli : Il refto del difeofta- 
mento , che non ferve di attacco al mu- 
fcolo Crotafite, è ripieno d' una tclfitura 
reticolare, ed adipofa nell’ intervallo fra la 
porzione inferiore dello fteffo mufcolo , e l’ 
arco Zigomatico. Pare che 'in quello luo- 
go la cuffia anonevroiica fi uniln alla la- 
mina edema del Pericranio , e che comu- 
nichino amendue con alcune efpanfioni 
aponev lotiche particolari de’ mufcoli vici- 
ni , ci'iè del Vi.'ftoideo , del Malfctere, 
del Zigomatico ec. 

GLI OCCHI IN GÈ- 
NERALE. *■ 

2Ò2 Q ITUAZrONE . COMPOSIzrO- 
NE . Gli Occhi fono d’ ordinario 
due, fituati al fondo della Fronte , uno a 
cìafchedun lato della radice del Nafo . So- 
no comporti in generale di parti dure , e 
di parti molli . Le parti dure fono le offa 
del Cranio, e della Faccia , che formano 
le due cavità piramidali o conic'he a guìfa 
di due imbuti , chiamate Orbite . Le parti 
molli fono di molte forte . 

zo; La principale e la pih efenzìale del- 
le parti molli di ciafeheduno di quelli due 
organi è quella, che chiamali Globo dell’ 
Occhio . Le altre parti molli fono o eller- 
ne , o interne . Le efteme fono i Sopnei- 
gli , le Palpebre , la Caruncola Lacrimale , 
e i Punti Lacrimali . Le intera; fono 
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f Mufcoli , !l gralTo , la Gianduia T.acri- 
male , i Nervi , e i Vali Sanguigni . 

104 LE ORBITE. Sette fono le offa, 
che sortano nella com polì?. ione di cialche- 
dana Orbita , cioè 1 ’ ofTo Frontale , l’ oflTo 
Sfcnoidc , Tollb Etmoide , TofTo Mafcel- 
lare fuperiore , l’. óflb della Guancia , 
r olTo Unguìs , e r ofTo del Palato. 
Bifogna confiderare in ciafchedun' Orbita 
H lembo , i pareri , il fondo . Il lembo è 
forrruto dall’ « ofTo Coronale , '‘dall’ oflb 
^lafcellare , e dall’ odo della Guancia ; 
il fondo dall’ odo Sfenoide , e dall’ odo 
del Palato . I pareti fono codrutti da 
rotte quelle (leda oda , toltone 1’ odo del 
Palato . Il Fondo è forato dal foro ottico 
dell’ odo Sfenoide v La 'parete eilema vi- 
cino a quello foro è . forata da due fedure, 
chiamate Fedurc Orbitali , una fuperiore, 
ed una inferiore . La fuperiore è la fediira 
Sfenoidale : Io ho chiamata Fedura Sfeno- 
mal'cellare 1 ’ inferiore . Vedali il Tratto 
delle olfa iècche C^ra il foro Sopraciglia- 
re, e l fori Orbitali ec. 

205 Tutta la concaviti dell’ Orbita è 
veftita da una membrana , che è un aHun- 

annento , o piuttollo una contìnuaiione 
qlla Dura Madre , e quello in parte per 
la fellura Sfenoidale , o fedura Orbitale 
fuperiure . Quella membrana , C può chia- 
mare il Petiollio dell’ Orbita , comunica 
aol Periollio della bafe del Cranio per 
la fedura Orbitale inferiore , o fedura 
Sfetio malcellare . Edendo giunta al lembo 
dell’ Orbita incontra il Periollio della Faccia. 
I due Periodi formano infieme alla parte 
fuperiore del lembo dell’ Orbita Una fpecie 
di legamento . largo , ed un altro men 
largo alla parte inferiore di quello lembo , 
i quali io . chiamerò legamenti delle 
Palpebre . 

206 La lituatione particolare delle Or- 
bite i a un di predo come quella de’ due 
imbuti , diverfe lateralmente 1’ una a Uio 
dell' altra a qualche poco di didànza , di 
tal maniera ,■ che le loro punte o fondi 
fi avvicinano , i loro lati vicini fono quafi 
paralleli , e i loro lati oppodi fono vol- 
tati obliquamente all’ indietro . Quello 
fa , che il mezzo deda gran circonferenza 
o lìa lembo di ciafebedun*^ Orbita è molto 
più lontano dal tramezzf^del Nafo , che 
il loro fondo 0 fia punta r Quello fa au- 
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com , che il lembo _o la gran circonferen- 
za fia ohiiquilfima , di m.iniera tale , chi 
la banda temporale chiamata volgarme’ntè 
Angolo edetno dell’ Orbita è molto pii 
indietro , e poderiore riguardo al lato del 
Nato ,' chiamato anch’ elTo , benché irapro- 
priameme , Angolo iotemo . 

IL GLOBO DELL’ 
OCCHIO. 

107 OMPOSIZIONE . Il Globo 
dell’ Occhio eflendo la parte 
più edenziale fra tutte le ^rti molli , che 
appartengono all’ organo della 'Villa , ed 
ellèndo quella , che lì deve nominare qua- 
li tutte le volte, che parlafi di quelle al- 
tre parti , credo molro a propoftto di far- 
ae r erpolìzione in primo luogo . Quello 
globo è compodo di molte parti , che gli 
fono proprie , alcune delle quali fono piò 
o meno fode , e - rapprefentano una fpecie 
di gulao , ovvero conchiglia formata dalla 
unione di dilTerenti Arati membranolì , 
chiàmatì Tuniche del globo dell’ Occhio . 
Le altre partr fono ^ù o meno fluide, 
e rinchiufo in alcune capTule membranofe 
proprie , ò- in alcuni intervalli d* altre tu- 
niche fotto il nome di Umori del globo 
dell’ Occhio . Chiamanfi ancota Tuniche 
quelle medelìme capfule. 

20« LE TUNICHE del globo deir 
Occhio fono di tre forte. Ve ne fono al- 
cune , che formano principalmente il gu- 
feio ; ve ne fono alcune , che fono ac- 
cclforie , e non fono attaccate , che a una 
porzione del globo ; e ve ne .fono Anal- 
mente alcune , che fono particolarmente 
capl'ulari , e rinchiudono gli umori . Le 
tuniche , che formano il gufeio fono tre. 
La più edema , e che loia fa tutta la 
convelfiià del globo , è-«hiamata Sclero- 
tica o. Cornea ^ la media è chiamata Co- 
roide ; la terza o interna porta il nome 
di Retina. Le tuniche accelTorie fono due>; 
la Tendinofa 6 Albuginea, che fa il bian- 
co- dell’ Occhio , e la Congiuntiva . Le 
tuniche capfolari fono due , cioè la Vi- 
trea , e la Cridallina . — ' 

109 II globo dell’ Occhio in quella 
maniera codnitto ha nella parte di dietro 
una fpecie di coda , e di peduncolo- d' u* 
sa mcdiocn gtcQirzza., che è ila coutinua- 
G g zione 
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iionff del nervo Ottico. E’ lìtnato in cir- 
ca nel Inez^o dell’ Orbita nel modo , che 
vedrallì nel feguito , cd è attaccato alt’ 
Orbita, per meno del nervo Ottico , per 
amio di Tei mufcoli , colla tunica Con- 
giuntiva , e finalmente colle Palpebte Il 
di die'tro del globo y il nervo Otttico, e 
i mufcoli fono circondati ed involti da un 
graffo molle .-che occcupa tutto il redo 
del (ondo delr Orbita . 

ZIO GLI UMORI . Se ne contano 
tre , cioè 1’ A^eo , il Vitreo , ed il 
Criilallino. Il primo è affai propriamente 
chiamato umore.% ed è contenuto in uno 
fpazio formato dal folo intervallo della 
porzione anteriore delle tuniche . Il fecon- 
do, cieè'i’ umore Vitreo , è rinchinfo .in 
una capfula membranolà particolare , ed 
occupa pili de’' tre tjuarti della capaciti 
del globo dell’ Occhio . Chiamali Vitrea 
perche fomìglia in qualche maniera una 
malfa di vetro fufo ; ma raffoM%lia piut- 
tolto , a dir vero , il chiaro d* un uovo 
nato di frefeo . 

211 L’ umore Criftallino è cùs) chia- 
mato dalia fua fo^iiglianza col criftallo. 
Chiamafi femplicemente Criftallino ma 
i più tolto una malfa , o lia corpo gom- 
molb , che un umore. £’ lenticolare, più 
convelfo alla faccia polteriorc , che alla 
faccia anteriore , e riveltico di una mem- 
brana foctililfima chiamata anch’ elfa la 
membrana o capfula criltallina . Quelto 
qut balta per dare una idea generale de’ 
tre umori del globo dell’ Occhio. 

LE TUNICHE DELL’ OCCHIO IN 
PARTICOL^\RE. 

212 T A SCLEROTICA O COR- 
I J NEA . Quefta è la più eltema , 
la più gtolfa , m-' la più- forte di tutte le 
membrane o tuniche del globo dell’ Oc- 
chio . Rinchiude rotte le altre parti delie, 
qudli è compollo quello globo , e dividefi 
in due porzioni , una "rande chiamata 
Cornea Ouaca , ed una piccola chiamata 
Cornea Trafpatenre, la quale non i, che 
un piccolo fegmento di sfera htuato ante- 
riormente . 

ZI? LA CORNEA OPACA i com- 
• polla di molti tirati flrcttameme aniti in- 
ficme . La fua- taffiiura è «cito dura'e 
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compatta , fimlle ad nna carta pecora • 
E’ come forata verfo il mezzo della por- 
zione polleriore della fua cotrveffità , ove 
paffa il nervo Ottico . E’ noolto gtofb 
m quella luogo , e la fua groflezza fmi- 
nuiice a proporzione per gradi accollan- 
dofi alla porzione oppolla . Quella grot 
fezza è forau di tratto in tratto, ed obli- 
quiinnumcnce dì de’ piccoli vaG fangui- 
gni , ed é traverlàta in una particolare 
maniera dS alcuni filetti di nervi, che en- 
trano nella fua convelTiti in qualche di- 
danza dal nervo Otticer , cacciandoli nella 
fodanza della medefima tunica , e forando 
la fua concavità vertò la Cornea Trafpa- 


rente. 

2r4 LA CORNEA TRASPAREN- 
TE , che chiamali ancora femplicemente 
la Corata , dando il nome di Sclerotica 
in particolare all’ altra porzione ^ i eom- 
poda anch’ ella di molti drati o lamine 
intimìdimamence unite iniieme ; pare nna 
continuazione della Sclerotica o Cornea 
Opaca , benché Ca di teditara differente . 
Queda teffitura goofiafl macerandofi nell’ 
acqua fredda . 

Il 5 La Convedità di queda porzione 
é un poco rilevata di là aalla eonveflità 
dalla Cornea Opaca , in alcuni più in al- 
tri meno ; di tal maniera , che pare co- 
me il feemento di una piccola sfera ag- 
ginto al fcgmcntò d’ una sfera più gra^ 
de . La circonferenza della fua conveffi» 
non è circolare come quella della fua con- 
concavità , ma un poco trafverfalmente 
ovale ; imperciocché la porzione fupcrio- 
re , e la porzione inferiore della' circt»- 
ferenza fono obliquamente terminate nella 
loro groflezza . Queda obliquità é più 
autwirente ne’ bovi , e ne’ montoni , che 


nell’ uomo . 

2115 La Cornea Trafparente é forata 
da un gran numero di pori impercettibib, 
pe’ quali trapela continuamente un bq<^ 
re, o una ferofità fottiliflima , rfie fi elà- 
ia a mliiira , che efee ; di ciò fi può aifi- 
corarfcne comprimendo un Occhio poco dopo 
la morte , ed avendolo ben bene afciugaio 
innanzi ; imperciocché allora ve^affi feu- 
fìbiliffimamente una rugiada tenniffima rec- 
coglierfi a poco a poco , ed mgrolfarli « 
fegno, fitto di formare alcune piccole go^ 
et } Io che potradi rifare ancora pm a 
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una volta ; quella rugiada è quella, che 
produce fopra gli Ocelli de' moribondi 
una Tpecie di pellicola mucofa , che qual- 
che volta rompefi non molto dopo . Ve- 
danfi le Memorie dell’ Accademia Reale 
delie Sienze 1721. 

217 LA COROIDE . Quella è la fe- 
conda tunica del globo deli' Occhio. £' 
nericcia j più o meno accollantelì al roflb , 
ed è aderenw alla Cornea ooaca per mez- 
zo di molti piccoli vlfi , dalla inlèrzione 
del nervo Ottico ; fino all' incontro o u- 
nìone delle- due Cornee , ove abbandona 
la circonferenza dei glolx) , e torma uh 
tramezze forato, che.lepara il piccolo feg- 
mehto del globo dai grande . Quella por- 
zione è chiamata comunemente in parti- 
colare Uvea. £’ Rata chiamata altra vol- 
ta ancora collo ReRo nome la feconda tu- 
nica in generale j e perché quella potzio- 
ne c differentemente colorata in molti fog- 
getri,'Cost è Rata chiamata Iride, bencnd 
qucRo termine convenga più precilàmente 
«Ila fnpcrficie colorata di quefla porzione, 
e non le convenga in quelli , ne’ quali 
qncRa foperRcie è femplicememe bruna, 
o quaR nera. 

218 La lamina eRema della Coroide 
è più forte della lamina interna , pare ne- 
ra , o nericcia cerne 1’ interna , a caufa delia 
fua trafparenza 7 A una linea incirca o 
più di diRanza dall’ unione delle due Cor- 
nee , quella lamina è più intimamente in- 
collata alla Sclerotica o Cornea opaca . 
Air intorno di quella aderenza cangia co- 
lore , e forma come una cinta biancaRra 
della ReRa larghezza dell’ aderenza. Vici- 
no al lembo nella Sclerotica qneRa cinta 
bianca pare d' una tcRiinra particolare , e 
più forte che altrove . E’ si aderente , e 
si intimamente att.iccata alla Sclerotica, 
che fe fi fa un piccol foro nella Cloroti- 
ca o Cornea opaca lenza ferir U Coroi- 
de, e che foffifi in«1|geRo foro , vedralfi 
il vento introdurfi da per tutto fra le due 
tuniche , e allontanarle una dall' altra , 
fenza potere fiaccare quella aderenza , e 
palfar fino alla Cornea trafparente . Chia- 
mafi quell’ aderenza impropriamente Le- 
gamento Ciliare . Efaminando la fuperfi- 
cie interna di qnefia lamina vi fi feopro- 
no molte linee piane , difoofie a guila di 
vortici : ma non foòo altro che vafi, e 
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fono fiati- chiamati dallo Stenorte Vafa Kip- 
ticefa , vafi difpofii in giro , o vortici va- 
fcolari . Ne parlefb ancora nel feguiio . 

219 La lamina interna della Coroide è 
più foctile della lamina efiema . La fuoer- 
ficie di quefla lamina interna, egualmente 
che la funerficie vicina della lamina eller- 
na è foalmata , diiò cosi , d’ una materia 
nericcia , o roRbnera , che dìRaccafi facil- 
mente quando fi tocca , e che tinge I’ ac- 
qua iùbito , che in effa s’ immerge la Co- 
roide. Non fi fono potute ancora feoprife 
le forgenti di queRa materia . Ho veduto 
dopo d’ aver fatte alcune infezioni anato- 
miche fpttiliffime una gran quantità di 
piccole llelle vafcolari fopra la fuoerficie 
interna di queRa lamina , che nelle One- 
re del Signor Ruyfchio à chiamata Lami- 
na Ruvfchiana . 

zzo UVEA . IRIDE. PUPILLA. 
PROCESSI CILIARI . Chiamafi parti- 
colarnoenre la porzione anteriore , o tra- 
mezzo forato della Coroide col nome d’ 
Uvea ; col nome di Pupilla chiamafi quel 
foro da cui i forato a un diprelTo il cen- 
tro di qoeRo tramezzai con quello d’ [ri- 
de chiamafi la lamina anteriore dello R'f- 
fo tramezzo ; e finalmente con qu.-Uo di 
Procedi Ciliari chiamanfi le pieghe radia- 
te della fua Lamina poReriore. Fra le due 
lamine dell’ Uvea fconrortfi due piani fot- 
tiliRìmi di fibre , che paiono camofe , cioè 
un piano di fibre orbicolari intorno aMa 
circonferenza della Pupilla , ed un "iano 
di fibre radiate attaccate con una eRremi- 
tà al piano oibicolare , e colf altra cRre- 
mità al gran lembo ddl’Uvea. 

221 Le pieghe, o ProceRì Ciliari fono 
piccole duplicature radiate e rilevate della 
lamina poReriore dell’ Uvea . La loro cir- 
conferenza corrifponde in parte alla circon- 
ferenza della cinta bianca della lamina e- 
flema . QueRi fono piccoli fogli bislun- 
ghi , e fituati a traverfo ; le loro eRremi- 
tà poReriori , o vicine della Coroide fono 
molto fciolte , e vanno in punta . Le • loro 
eRremflà vicine della Pupilla fono larghe , 
rilevare , e terminano in angoli acuti . 
Scoorefi nella duplicatura di ciafeheduna 

piega ciliare una rete vafcolare fotriiìRì- 

ma , in cui pretende taluno dimoRrarvi al- 
cune fibre carnofe . Sono innicchiate in 
tante piccole iefiure , o fcanaUture del- 
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i» mmbrau vi ere* , come vectrafTì ia 
•ppreflb . ! 

222 Lo_^fpa7Ìo , che è fn la Cornea 
trafpatente e 1 ’ Uvea rinchiude la mag- 
gior parte dell’ umore Aquofo , di cui £i 
parlerà dopo , e comunica per merzo del- 
la Pupilla con uno fpazio molto rtretto , 
che i dietro all' Uvea , o fra 1 ’ Uve* 
ed il Criflalliuo . Chiamanfì quelli due 
l'pazj le camere dell’ umore Aqueo, e di- 
llinguonlì in camera anteriore , e io ca- 
mera porterlore . Ne parlerò ancora dopa 
la 'deicrizione del Crifiallino con 1 ' occa- 
Cone dell' umore Aqueo . 

22 ^ LA retina . IL NERVO 
OTTICO . La terza tunica del globo 
dell’ Occhio ^ d’ una tenitura molto dif- 
ferente da quella .delle due altre tuniche. 
E' biancallra , molle , tenera , e come 
midollare, o limile ad una fpecie di colla 
farinofa dillefa fopra una tela reticolare 
eliremamente fottile . Pare piò groffa del- 
la Coroide , e fi eftende dall’ inlerzione 
del nervo Ottico fin all’ eflremità de’ rag- 
gi • ciliari . E’ per tutto queflo tratto e- 
eualmente incollata alla Coroide .• Nel 
luogo che coirifportde all’ infcrzkme del 
nervo Ottico vedeC un piccolo' incavo, 
ed in quello incavo vedefi un bottone mi- 
dollare , che termina in punta . Efeono 
d’ intorno a quello piccolo incavo de’ vali 
fanguigni , che vanno a ramificarfi da 
un lato e dall’ altro nella groffezza delta 
Retina . 

224 Dicelì comunemente, che la Reti- 
na i la produzione della follanza midol- 
lare del nervo Ottico v la Sclerotica quel- 
la della Dura Madre , che in voi ve quelli 
nervi ; e finalmente la Coroide quella del- 
la Pia Madre , che accompagna aneh' ella 
quello^ (leflb liervo. Quello non corrifpon- 
de air idea , che prefemalì naturalmente 
coir efame anatomico di quello nervo , e 
della fua inferzione .al globo dell’ Occhio. 
Per quello el&tto balla tagliare con uno 
ilrnmento ben tagliente il nervo Ottico 
fecondo tutta la fua lunghezza , dal Tuo 
ingrciTo nell’ orbita fino nel globo in due 
parti laterali cfatiamente . eguali , e conti- 
nuare la fez ione egualmente per il mezze 
o centro della inferzione del nervo. .. 

225 Allora vedrain , che quello nervo 
sella fua inferziQae .pel globo diventa,, un 
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poco raccorciato ; che il Aro primo invo- 
lucro è una vera continuazione della Du- 
ra Madre j che quella guaina é dilTerentif- 
fima dalla Sclerotici» e in groffezza , c ia 
telTitora , effendo la Sclerotica più grolTa, 
e di un’ altra iiruttura differente da quel- 
la' dell* Dura Madre VcJralTi che la 
guaina della Pia Madre forma nella grof- 
fezza della follanza midollare molti tra- 
mezzi lottili e cellulari per twta la grof- 
fezza del nervo , e die nel luogo del fuo 
ingreffo nel glc^ dell’ Occhio la Pia 
Madre non corrirpoode direttamente alla 
Coroide . > 

226 Finalmente vcdrafll con q»iefta.am- 
minidrazione , che la follanza midollare 
di quello nervo entrando nel globo è affai 
raccorciata , e come llrangolata , che pare 
teimini folamente nel piccole bottone , 
di cui ho parlato qui fopra , e che la Re- 
tina ha troppo di groffezza , per potere 
effere conliderata qui come un’ elpanlìone 
della follanza midollare del nervo. 

227 L’ Inferzione del nervo Ottico nel 
globo dell’ Occhio per lo più trovali non 
effere direttamente all’ òppofto della Pu- 
pilla ; di tal maniera , che la dillanza di 
quelli due luoghi -non è la lleffa dintoruo 
al globo . La più grande di quelle diilan- 
ze è la maggior parte delle volte dalla 
banda delle Tempie , e* la più piccola 
dalla banda del Nafo . Ho offervat o quaS 
una Amile ineguaglianza nella larghent 
dell’ Uvea , la quale in molti foggetti è 
meno lama dalla banda del Nafo , che 
dalla banmi delle Tempie ; di tal maniei- 
ra , che il centro della Pupilla non cor- 
.rifponde al centro del gran lemlx) dell’ 
Iride . M’ è parato ancora , che la (Uffa 
ineguaglianza Aa nella larghezza della co- 
rona ciliare. 

GLI UMORI DELL’ 

OC OH IO. 

LE LORO CAPSULE . 

228 T ’ UMORE- VITREO . Qnefto 
I , è un liquore gelatinofo chiariC- 
Amo e liquidiffimo , rincniiilb in un* ea- 
pfula mnnbranofa fottiliflima e trafpatente» 
che cbiamafi tunica Vitrea , e colla quale 
foima. una mafla osaA della confitlroza 

su 
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del chiaro d’ un uovo . Occupa la mas* 

S or pane della capacità del globo deil’ 
echio , cioè quafi tutto lo l^rio , che 
corrifponde all’ «ilenllone della Retina , 
toltone un piccol luogo dietro all’ Uvea , 
ove forma una folTetta , nella quale è fì- 
tuato il CrillaUina . Quello umore cavato 
fuori dal globo con deilrezza lì follenta 
nella fua capl'ula in malfa per qualche 
tempo quali come il bianco di tin uovo ; 
ma poco dopo comincia poi a calare , e 
perde finalmente tutta la fua figura . 

aap La tunica vitrea è ellerinrmente 
compolla di due lamine attaccatilfime m- 
fieme , che circondano tutta la malfa da 
o^ni parte , elfendo immediatamente ap- 
plicata da per tutto alla Retina fino alla 
grande circonferenza della corona ciliare . 
Da quello luom fino al lembo circolare 
della folfetta del Critlallino quella tunica 
è incilit tutta all’ intorno da alcuni folchi 
difpeili a guilà di raggi , ne' quali tono 
innicchiati i procelfl ciliari deh’. Uvea. 
£lfcado giunta al lembo della folfetta le 
due lamine fi fcoflano 1 ' una dall’ altra , 
e formano una capitila particolare , che 
«hiamafi il nicchio o cafìone del Crifialti- 
DO , di cui dopo lì patterà . 

2^ La lamina interna della tunica vi- 
trea getu per tutta la groflezza della 
maffa vitrea molti allungamenti celfulaii , 
c tramezzi intertfgti d.' una foteigliezza 
sì ellrema , che non fe ne vede alcuna 
apparenza nello (lato naturale ; e il tutto 
infieme non pare che una maffa unifor- 
milfuiia , ed egaa|pente trafparente per 
tutta la fua groffezta . Non li fcuopre 
quella lltuttara cellulare le non mettendo 
U cotpo Aaccato di frefeo in qualche li- 
quore acidulo , e leggiermente coagu- 
lativo . 

zji I Iblchl radiati della tunica vitrea, 
che li poifodo chiamare folchi ciliari di 
quella tunica fono interamente neri in un 
corpo vitreo fiaccato. Quello proviene dal- 
la materia nera , dì cui i procefii ciliari 
fono naturalmente fpalmati come il rello 
della tunica Coroide, e che refta nel fon- 
do de’ folchi , dopo che fc ne fono fiacca- 
ti i procefii . Scopronfi sei corpo de’ va- 
fi foccìliMuni , de' quali fi parlerà fra 
poco. 

13 X IL CRISTALLINO . Qijefio è 
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un piccol corpo lenticoiare di nnà conlv 
fienza mediocremente foda , e di una tra^ 
fparenza limile a quella del crìlltilo . £' 
rinchiufo in una capfola membranofa tra- 
Tparence, e limato nella folfetta della par- 
te anteriore dell’ umore Vitreo , come 
diceva . Non fi può contare fra gli umo- 
ri , che improtHÌfiiniamente' riguardo al|a 
fua grande facilità nel bfeiarfi maneggi». 
re, indurare, e qualche volu ancora qua- 
li dilcioglierc dalle differenti cnmprellibai 
reiterate fra le dita , mafiime dopo averlo 
cavato fuori della fua capfola . 

La figura del Crifiallino è ordina- 
riamente lenticulare, ma in maniera, che 
la faccia pollerìore è più convefià della 
faccia anteriore . Rare volte trovanfi le 
due facce di una eguale convelfttà . La 
llruttura interna della malfa del Crifialli- 
no non è .ancora fvìluppata abbafianza pei 
parlarne con ficorezza , foprattutto nell’ 
uomo , ove non difeuoprefi un certo ordi- 
ne di tubi crìfiallini attortigliati a guifo 
di gomitoli , come pretenoe taluno d’ 
aver veduto negli occhi d^li animali 
grandi . 

2^4 II colore e k conlìflenaa del Cri- 
.fbllìno variano naturalmente fecondo le 
difièrenti età . L’ olfervazione del Signor 
Pent Medico mofirata da lai fieffo nell’ 
Accademia delle Scienze fopra un grati 
numero d’ Occhi umani , ed inferita «rpo. 
nelle Memorie del 17 ad. a noi lo mofira. 
E’ molto trafparente , o come fenza co- 
lore , fino verfo l’ età de’ trenta anni 
ove cominda a venir gìallalho, e coll* an- 
dar degli anni lo va ancora Tempre piilli 
divenendo . La confifienza f^ne anch’ elTa 
quafi le illelfe vicende ; imperdocchè pare 
egualmente molle fino all’ età de’ venti- 
cinque anni , ma acquìfia dopo maggior 
confifienza nel mezzo della maffa , benché 
dò vada talora variando . Vedanfi ancor» 
le Memorie dell’ Accademia dell’ an- 
no 1727. 

2j5 La tunica o capfola crillaliina è 
formata dalla duplicatura della- tunica vi- 
trea , come qnì fopra ho detto . La lami- 
na efiema cuopre la faeda anteriore della 
malfa crillaliina . La lamina interna rin- 
chiude la faccia pofieriore- di quella malfa , 
e rivede nello lleflb tempo la folfetta vi- 
urea , aeUa quale il Crillallino è impian- 
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tato /ho al lembo comune delle lue due 
facce o conveintà 7 La porzione anteriore 
della capfula crillailìna d piìi grolla della 
porzione polleriore , ed è come elamica , 
V una e F altra , cioè la srofìTezza , e 
1 ’ elalHcità là fcoprono colla ^ fola fe- 
ziòne. 

La medelìma porzione anteriore 
gonfiali macerandola nell' acqua , e pare 
allora compolla di due- pellìcole unite in- 
fieme per mezzo , di una telfitura 'fpugno- 
Ci molto fonile e molto fitta . Ho mo- 
li rato vifibìlnoente quella duplicatura in 
un occhio di cavallo col foto coltello , 
ed ho feparate ancora quelle due lamine 
fino alla tnoìca vitrea . Ho qualche volta 
fatto còlla punta del coltello Ibpra il 
mezzo della capinla un piccol foto , ed 
avendovi loffia to con un tubo . il vento 
è in parte rellato fra il lembo della mafia 
del Crifiallino , e il lembo della capfula 
a guifa di cerchio trafparente . Quello lo 
feci Ibpra r occhio del bue ormai dieci 
anni fa . 

Z37 M* ^ parato e&minando 1 ’ Occhio 
dell’ uomo , che la Retina efiendò arrivata 
alla gran cìrconferenaa della corona o 
cerchio ciliare divenea Ibttililfima , e lì 
continui fra i proceÌTi ciliari dell’ Uvea, 
c Ibichì ciliari della tunica vitroa fino 
alla circonferenza del Crillallino . Quella 
continuazione forfè è la caufa ^ per cui 

qualche volu i ptocefiì ciliari co- 
me rivefiiti * d’ una pellicola biancallra , 
e pub effere ^altresì la ragione , per chi fi 
accrefca la grofiezza della porzione ahte- 
liore della capfula crillallìna . 

z?8 L’ UMORE AQUOSO , LE 
SUE CAMERE . L’ umore Aquolb 
è un liquore limpìdifiimo c fluidillìmo a 
guila d’ una linfa poco o nìeme vìfcolà . 
Kor ha alcuna capfula particolare come 
il Vitreo ed il Crillallino . Occupa e 
riempie lo fpazio , che è fra la Cornea 
trafparente e 1 ' Uvea , e lo fpazio , che 
è fra r Uvea ed il Ctlllailino egualmen- 
te , che H foto della Pupilla . Chiamanfi 
col nome di camera dell’ Umore Aqueo 
quelli due fpazj , e lì dilliiiguono riguar- 
m alla loro fituazione in camera auterio- 
■te, e in camera pofterìore. 

Quelle .due camere o capfole co- 
muni deli' umore Aqaco fono dà^eUti 
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in eflenfione . L’ anteriore , che è alTài 
vifibile agli occhi d' ognuno fra la Cor- 
nea trufpereiKe e 1’ Uvea , è la più gran- 
de ; la polleriore , che è nafcolla fra l’ 
Uvea ed il Crillallino , è nnolto llretta , 
fopra tutto verfi) la Pupilla , ove 1 ’ Uvea 
tocca quali il Crillalliao , ‘ efièndo un tan- 
tino meno difcollata verfo la circonferen- 
za . Quella proporzione delle due camera 
è fiata fulficìenteinente j^vata , e moli ra- 
ta coatto r opinione di molti antichi da’ 
moderni , principalmente dal Signor Hei- 
ftero , dal Signor Morgagni , e da molti 
Accademici dell’ Accademia Reale delle 
Scienze , fra i quali il Signor Petit il 
Medico lì è pib d’ ogni altro ellefo ibpra 
quella materia , come fi' pub vedere pib 
a lungo nelle memorie imprefie di quella 
Compagnia . - . < 

LA TUNICA ALBUGINEA. 

I MUSCOLI DEL GLOBO 
DELL’ OCCHIO . 

240 T A TUNICA ALBUGINEA . 

JLj Quella è quella , che comune- 
mente chiamali il bianco dell’ Occhio , ft 
che vedefi Ibpra rutta la convefiità ante- 
riore del globo , dopo la Cornea trafpa- 
rente lino all’ 'Anione , per dir così , di 
quella convefiità colla ’^onvefiìfà pofiérìo- 
re . E’ principalmente formata dall’ efpan- 
fione tendiuoira di- quattro mufcoli nella 
maniera , che ho efp^fa . Quella efpaalia» 
ne. è aderenfifilma 4|É£clerotica , c in 
quello luogo la fa ftfté bianchillìma o 
lucente , a differenza che altrove non è , 
che biancafirt e fcolorita . £’ fottililfima 
verlb il lembo della Cornea , ove finifee 
«nlformifiimamente , c diventa come can- 
cellata dalla Cornea. 

24 r l MUSCOLI . Vi fono per ordi- 
nario fei mufcoli attaccati alia convefiità 
del globo dell’ Occhio nell’ uomo . Si di- 
vidono fecondo la loro direzione in quat- 
tro Retti , e in due Obliqui . Si dillln- 
guono poi i mufcoli Retti fecondo la loro 
fituazione in fuperiori , inferiori , interni , 
ed edemi ; e fedindo le loro funzioni par- 
ticolari in Elevatori , Deprefibri', Addut- 
tori , ed Abduttori • I due Obliqui fono 
chiamati fecoado la loro fituazione c la 

loro 
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loro eftenfione», T uno Obliquo fuperiore 
o grand' Obliaoo , e i' altro Obliquo iu- 
feriore o piccolo Obliquoi II grande Obli- 
quo è chiamato ancora Trecleatore dal 
Latino Tmhlet, cioè Girella , impercioc- 
ché pafla per un piccolo anello cartilagi- 
nofo come d' intorno ad una girella . 

242 I mufcoli Retti non corrifpondono 
interamente al loro nome , imperciocché 
nel loro -luogo naturale non hanno tutti 
nuattro quella lìtuazione retta , che gli 
M taluno avere fuori del -loro luogo in 
nn occhio ilaccato . Per comprendere cib 
biibgna avere un’ idea giuda delia vera 
lìtuazione del globo nell’ orbita , e ricor- 
darfì nel tempo dedb della obliquiti del- 
le orbite , della quale l'opra ho parlato. 

S iedo globo è naturalmente (ìtuato in 
maniera , che nel tempo dell’ inazio- 
ne , e nel temjx) ancora dell’ equilibrio 
di tutti ì fei mnlcoli la Pupilla é diretta- 
mente all’ innanzi'; il lembo interno dell’ 
orbita è in faccia al mezzo dalla banda 
interna ^del globo : edendo il lembo eder- 
no dell’ orbita , a cagione della Tua obli- 
quiti , inclinato all’ indietro , quindi non 
é in faccia al mezzo del lato edemo del 
globo , ma molto all’ indietro come dice- 
va ; e finalmente la maggiore circonferen- 
za della convedìti fra la Pupilla e il ner-T 
vo Ottico ponafi direttamente nell’ inden- 
tro , e all’^ infuori come all’ alto e al 
baffo. 

24;^ Secondo queda idea il Iblo inter- 
no de quattro mufcoli è fitnatn diretta- 
mente . La lìtuazione de’ tre altri é obli- 
qua . Secondo la delfa idea 1 ’ edemo è 
il pili lungo di tutti , r interno n’ é il 
pib corto ; il fuperiore , e 1’ inferiore han- 
no una delfa lunghezza di mezzo . Di 
pia in queda Ctuazione 1’ edemo è cur- 
vato intorno alla convedìti edema del 
globo ; I due altri fono anch’ edì curvati , 
ma molto meno a differenza dell’ inter- 
no , che è quali interamente retto . Que- 
fto non tmpedifee di chiamarli , fecondo 
deir *“"***'° * Mufcoli Retti 

244 Quedi mufcoli Ibno attaccati colle 
loro cdremità poderiori nel fondo dell’ 
orbita , vicinidìmi al foro ottico all’ al- 
lungamento della Dura Madre per mez- 
ao di tendini corti e fottili giuda 1’ ordi- 
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ne notato di ibpra . Di li vanno tatti 
camolì fin verfe la mafgiore circonferenz» 
della convedìti fra il nervo Ottico , e la 
Cornea trafparente , ove fì allaigano pel 
mezzo di tendini molto piani , e tanto 
larghi , che vicendevolmente C toccano, 
e nnalmente fì unìfeono . Quedi tendini 
immediatamente fi attaccano per mezzo d* 
nna inferzione particolare alla circonferen- 
za notata , e dopo ciò continuano la loro 
aderenza fino alla Cornea , e formano co- 
me G é detto di (bora , la tunica Albugi- 
nea o il bianco dell’ Oicchio . 

Z45 II mufcolo Obliquo fuperiore é at- 
taccato per mezzo di un tendine dretto 
al fondo dell’ orbita, come i mufcoli Ret- 
ti , e quedo precifamente fra il Retto fu- 
periore e il Retto interno . Di 11 va a 
codeggiare I’ orbita in faccia all’ interval- 
lo di quedi due mufcoli fin vetfo 1’ apofi- 
fi angolare interna dell’ odb Fronule. la 
quello luogo finifee in un tendine fottile, 
Me palla per una fpccie d' anello , come 
per una girella ; e portaft dopo in nna 
guaina obliquamente all’ indietro fotto il 
mufcolo Retto fuperiore , cioè fra quedo 
mufcolo e il globo, allargandoli ; e s’ at- 
tKca finalmente al globo un poco pode- 
riormente , e lateralmente verfb il mufco- 
lo Retto edemo, 

246 L’ anello, per dove paffa il mafeo- 
lo Trocleatore, é in parte cartilaginofb , e 
in parte legamentofo . La porzione cartiU- 
ginofa é appianata, nn poco larga, e qua- 
li fomigliante alla meri d’ un anello . La 
porzione legamentofii da attaccata foitemco- 
te alle due edremità di queda piccola car- 
tilagine curva, e fi attacca al fondo della 
piccola foffetta , che trovafi nell’ orbita fo- 
pra r apofìlì angolare dell’ odb Frontale. 
Per mezzo di qneda porzione legamentofa 
r anello é in qualche maniera mobile, ed 
obbedifee a’ moti del mufcolo . Al lembo 
anteriore dell’ anello é attaccata una guai- 
na legamentofa, che rinchiude il tendina 
fino ^la fua inferzione nel globo. ' 

247 II mnfcolo Oblìqno inferiore é fi- 
tuato obliquamente al fondo dell* orbita , e 
lòtto il mufcolo Depredbre o Retto inferi- 
ore ; di maniera tale , che il Depreffore 
trovafi fra il globo e il mufcolo Obliquo 
inferiore . Quedo mufcolo Obliquo inferio- 
re é attaccato con una ediemiti un poco 

tea- 
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tendinofa alla radice dcU’apolìfì nafale dell’ 
ofìb Mafcellare verfo il lembo dell’ orbita, 
fr.1 r apertura del condotto nafale , e la 
ielfura orbitale inferiore . 

148 Di là palTa obliauamente , e un po- 
co trafverfalmente all' indietro fotto il 
xnnfcolo Detireflbre , e va ad attaccarfì alla 
parte laterale podetiore del Globo per 
meizo d' un tendine piano, all' oppodo , 
ed a piccola didanra dal tendine dell' Obli- 
quo fuperiore o Trocleatore ; di tal modo , 
che i aue nruifcoli abbracciano in qualche 
maniera il globo colla dia parte podetiore 
edema . 

149 USI DI QUESTI MUSCOLI . 
Il (uperiore de* quattro Retti porta la 
ponionc anteriore del globo all* insù , 
quando alzftfi gli Occhi ; 1 ’ inferiore fa 
girare queda porzione all’ ingiù , quando 
b abbalTano gli Occhi j l’ interno la gira 
verfo il Nafo, e fa il moto, che chiama fi 
Addurione; e 1 ’ edetno la gira verfo le 
Tempia, e fa il moto, che chiamali Ab- 
duzione . 

, 150 Quando due mulcoli Retti vicini 
agifcono nello delfa tempo , fanno andare 
la porzione anteriore del globo obliqua- 
mente verG) il Iato , che corrifponde all’ 
intervallo di quedi due mufcoli . Final- 
mente quando i quattro mufcoli agifcoi 
no fuccedivamente gli uni dopo ^li altri , 
fanno muovere la parte anteriore del 
globo in tondo , lo che chiamafi girare 
gli Occhi . 

251 Rifogna odervare, che tatti qnedi 
moti del globo dell' Occhio fì fanno intor- 
no al centro di quedo globo , di maniera 
tale , che nello dello tempo , che la por- 
zione anteriore li muove , rutte le altre 
porzioni fi muovono anch' elle rifpetilva- 
mente. Cosi quando girali la Pupilla, per 
efempio verfo il Nafo , o in alto, allora 
girali nel tempo delfo 1’ attacco del nervo 
Ottico verfo la Tempia vicina , ovvero 
tir ingiù ; e cesi del redante 

252 L’ ufo de' mufcoli Obliqui è prin- 
cipalmente di fOntrabbilanciare 1’ azione 
de' mufcoli Retti , e di fetvire d' appog- 

io al globo dell' Occhio in tutt' i moti , 

e' quali ho parlato . I loro attacchi all' 
oppodo de’ Retti lo provano abbadanzA. 
I loro punti didi riguardo a’ moti del glo- 
bo loQO nel davanii > e al lembo oeU’ 
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orbita , come quelli de’ intlfcoli Retti fo-’ 
no nel di dietro , e nel fondo dell' orbi- 
ta . Il grado molle , che è dietro al glo- 
bo , è Volutamente infudiciente , ed inca- 
pace di dargli un tale appoggio . Il nervo 
Ottico lo i ancora meno . Ho modrato ,• 
che quedo nervo fegne tutt’ i giri del 
globo dell’ Occhio , lo che non potrebbe 
fare , fe il gradb non folte pieghevole, 
ubbidieatilfimo , e in confeguenza non re- 
fidente . Bifogna aggiugner qui , che il 
nervo oltre la dia direzione ha una enr- 
vatura verfo la Tua inferzione al globo 
dell’ Occhio , la qual incurvatura gli per- 
mette d' allungarli, e in confeguenza im- 
pedire , che non fia dirato , quando deve 
feguire i moti del globo . 

2;) L’ obliquità di quedi due mufcoli 
non impedifee la loro funzione d' appt^- 
gio , che non ( un appoggio fcparato, 
fopra il quale il globo dell’ Occhio feor- 
ra , come la teda d* un odo nella cavità 
articolare d' un altro , ma un appoggio 
attaccato , che fi accomoda a tutt' i gradi 
de' ^iri del globo dell’ Occhio . Una fi- 
tuazione diretta di quedi mufcoli avrebbe 
incomodata i mufcoli Retti . La loro obli- 
uità diventa , per così dire , rettificata 
a' due mezzi ; 1’ uno di qaedi mezzi è 
la |Mrete interna dell’ orbita ; 1' altro è il 
niufcolo Retto ederno. 

254 La parete interna del^ orbita fer- 
ve in qualche maniera d' ap^ggio colla- 
terale , • che impedifee il globo , che non 
vacilli nel di dentro, come I' incontro de* 
due mnfcoli Obliqoi l’ impedifee in parte, 
che non vacilli all’ infuori . Il mufcol» 
Abduttore o mulcolo Retro Ederno non 
folamente impedifee col fuo giro il globo , 
che non vkìUì all’ infitori , ma impedifee 
ancora il moto indietro de’ mufcoli Obli- 
qui , acciò non io fpingano fuori dell’ or- 
bita dalla banda delle Tempie . Gii altri 
olì , che fi attribuifeono a quedi mufcoli , 
m’ è parato , che -non abbiano alcun fon- 
damento fecondo i loro attacchi , e la 
conformazione delle parti , alla quali han- 
no rapporto. Vedali ciò , che è ho det- 
to nelle Memorie dell’ Acudemia F An- 
no 1711. 
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I SO^RACIGLI , I MUSCOLI 
FRONTALI , GLI OCCI- 
1 ITA!.! , I SOPRA- 
CIGLIARI. 

155 TSOPRACIGLI . Quffti fono 
J. quei due archi di peli fiiuati n$l 
fondo della Fronte fra la fommità del 
Nafo , e le Téfhpie nella ftelTa direzione 
degli archi offei , che formano il lembo 
fuperiore delle orbite . La pelle , che li 
folliene non pare molto pii) grolla di quel- 
la della Fronte . La membrana adipofa ha 
in quello luogo pih groflezza , che ne’ 
luogi vicini . La loro eilremità dalla ban- 
da del Kafo i chiamata tefla , elTcndo piò 
Brande dell' altra , che chiamali coda. Il 
loro colore è vario fecondo i foggetti , ed 
d talvolta differente -da quello de’ capelli 
nello llelfo foretto . Il loro volume an- 
ch’ elfo i vano . I peli -in particolare fo- 
no forti e alquanto rìgidi : fono dìfleli 
obliquamente di tal maniera , che le loro 
radici fono voltate verfo il Nafo , e le 
loro punte Verfo le Tempie. 

256 1 Scopracigli hanno de’ moti co- 
muni colla pelle della Fronte , e colla 
pelle capillata, che cuopre la Telia. Con 
quelli moti li alzano ì Sopracìgli , f> cor- 
ruga la pelle della Fronte per mezzo di 
rughe più o meno trafverfaii più o me- 
no regolari , e lì muovono i capelli , e 
quafi tutta la pelle capillata in taluno 
più, in taluno meno ; anzi vi fono alcu- 
ni , che con quello folo moto della pelle 
li muovono il cappello , che hanno lulla 
Telia, e tal volta ancora lo fanno cadere 
in terra dei tutto! I Sopracigli hanno an- 
cora de’ moti particolari co’ quali incre- 
fpano la pelle Ibpra il Nafo ; r quali mo- 
ti tutti fi fanno per mezzo de’ mufcoli 
feguenti . 

2}7 I MUGOLI FRONTAI I. Que- 
lli fono due piani camofi , lottili , larghi , 
d’ una altezza o lunghezza ineguale , fi- 
tuati immediatamente dopo la pelle , e la 
membrana adipofa fopra le parti anteriori 
della Fronte , le quali elfi cuoarono dalla 
radice del Nalb , e da’ due reni feguenti 
in circa del gito inferiore de’ Sopracigli 
fin verfo le partì laterali della capelliera 
fella Fronte . Si toccano fopiu la radice 
Tm. II. 
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del Nafo , come fe non faceflero , che un 
mufcolo folo . In quello luogo le loro fi- 
bre fono corte, e longitudinali, e vertical- 
mente rette . 

258 Le fibre feguenti diventano da un 
lato e dall’ altro per gradi lunghe ed obli- 
que ; di tal maniera , che le più anteriori 
tono le più corte e le più dritte , le più 
laterali fono le più lunghe e obliquamente 
voltate verfo le Tempie colle loro eflre- 
miià fuperìori . Qu^a difpofizioae de' 
due piani forma uno fpazio o intervallo 
angolare fra il loro incontro , e la capel- 
liera nel mezzo della Fronte . Non tro- 
vali in tutt’ i foggetti lo (leffb ordine, 
nella (iclfa maniera , che trovali anche 
una- gran varietà nelle rughe frontali , e 
ne' limiti della capelliera della Fronte. 

239 Quelli mufcoli fono- attaccati colle 
efli'emità inferiori delle loro fibre camole 
immediatameijie alla pelle a traverfo del- 
la membrana adipofa . Cuoprono i mul’co- 
lì fopraciglìari , e ad effi Ibno molte ade- 
renti per una ’fpecie d’ intralciamento . 
Paiono avere qnalchr attacco con quelle 
ftelfc fibre inferiori alle apofifi angolari 
dell’ oflb Frontale , e fi confondono un 
poco co' mufcoli Otbicolari delle Palpe- 
bre , e co’ mufcoli del Nafo . Le ellre- 
roità fuperìori delle loro fibre camole fo- 
no attaccate alla fuperficic elìema o con- 
veffìtà della calotta o berretta aponevroii- 
ca . Le loro porzioni laterali cuoprono 
cial'chcduna la porzione vitina del mul'co- 
lo Crotafitco Temporale , e fono ad clTi 
come incollate . Gli attacchi e all’ alto , 
e al^balfo lono per gradi . 

2do I MUSCOLI OCCIPITALI. 
Quelli fono due piccoli piani camofi , fol- 
lili , larphilfimi , e corti, fituati fopra le 
partì laterali dell’ Occìpite a qualche di- 
llanza 1 ’ uno dall’ altro . Sono attaccati 
colle ellrcniità inferiori delle loro fibre 
camofe alla linea tralverfale fuperiore del- 
P oflb Occipitale , ed un poco al di fo- 
pra . Di la le loro fibre enrnofe afeendo- 
no obliquamente dal dì dietro al davanti , 
e li attaccano alla fuperficie interna , o 
concavità della calotta aponevrotica . 

261 La larghezza di quelli m.ufcoli lì 
cllende dalla parte pofltriore media dell’ 
Occipite fin verfo le ajjofifi maUoidi , e 
la loro altezza diminuifee inegualmente _ t 
U h mifu- 
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mìfara , «he s’ accodano alle mcdefimc 
apofifi . L’ iaeguaglianta della loro altea- 
7a li fa parere come doppi in alcuni fog- 
getti . Qnalche volta fono si fottili , e sì 
nidi , che pare che manchino. Trovan- 
ancora copc-ti da un’ cfpanfionc apo- 
nevrotica de’ miifcoli T rapea; . . 

i 6 z I mufcoli Occipitali , e i Frontali 
paiono elfere veri mufcoli Digadrìci ri- 
guardo a’ loro attacchf reciproci alla ca- 
lotta aponevrotica ,* e riguardo alla loro 
azione . I foro attacchi alla calotta apo- 
nevrotica fon* al rovefcio , edendo gli uni 
attaccati per di fuori , e gli altri per di 
dentro ; di maniera , che 1’ aponevrofi pub 
edere confiderata come qn tendine medio 
de’ quattro mufcoli della fpecit di quelli , 
che chiamand femplici , cioè a dire le di 
cui fibre camofc non fono attaccate , che 
a nn lato del loro tendine. . Gli attacchi 
fidi degli Occipitali al font^ dell’ Occi- 
pite , e gii attacchi mobili de’ Frontali 
alla pelle della Fronte > e *’ Sopiscigli 
cde*do ben tonliderati to’ loftì attacchi 
reciproci ad. una AelM aponevrofi , paiono 
ancora 'modrarc , che quedi mufcoli fieno 
Digadrici . 

Riguardo agli ufi di quedi quattro 
mufcoli , pare che agifeano fempre di con- 
certo , e che i mufcoli Occipitali non fia- 
no , che .tufiliari o coadiutori de’ qiufcoli 
Frontali , la di cui funzione è di levare , 

0 tirare in alto t Sopracigli , facendo nel- 
la pelle della Fronte alcune iqighc più o 
meno trafverfe , le di cui tracce laterali 
legnono in qualche maniera la direzione 
de’ Sopracigli con una fpecik di r^larità 
negli uni , e irragolaridimameate negli 
litri . 

264 Per adìcurarfi della cooperazione 
dì queUi. quattro mufcoli non^A na , che 
a ^ertf IV mano applicata fdfm gli Oc- 
cipitali nel tempo , che fi vanno alando 

1 Sppt^cigli > ^ che lì va corrugando la 
Fronte ; impcrciochè fcntiralTi allora uno 
lHi;annnto , che corrifponde a ciafehedun 
ilipto de’ Sopraciglì , negl’ uni più , negli 
ah^i meno . Pare ancora in alcuni , che 
gli Occipitali fi rìlafcino nel tempo , che 
1 Frontali colla toro contrazione fanno 
movere tutta la capelliera TOlla calotta 
aponevrotica verfo^ìl davanti , e che gli 
Occipitali la 'rimettono dopo al luogo ftro. 
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2^5 I mufcoli Sopracigliari fono fafei- 
coli carnofi fiiuati dietro a’- Succigli , e 
dietro alta porzione inferiore de’ mufcoli 
Frontali , dalla radice del Nafo fino di 
l.ì dalla metà feguente degli atclfi fopra- 
cigli.iri . Sono 'fortemente attacc.tti in par- 
te alla finjirtrofi delle oda del Nlfo coll’ 
Odo Frontale , ove s’ incontrano affai da 
vicino co' mufcoli del hùlò , c in psute 
a una pìccola poriione^icina dell’ orbi- 
ta , Di là afeendeno immediatamente un 
poco e fubito dopo feguono più o me- 
no la direzione* de’ Sopracigli . Sono 
compodì di molti fafcicoli di fibre obli- 
que attaccare ton una edremìtà a* luo- 
ghi fuddetri , e coll’ altra in parte all’ 
cdremità inferiore de’ mufcoli , da’ quali 
fono coperti , e , dopo cib ir»*parte_ imme- 
diat.nmente alla pelle , ch^cuopre i''S 6 pi \9 
cigli . Confbndeli facilmente quella porzio* 
ne con>«na porzione del mufcolo Orbico» 
lare delle Palpebre . • * 

2Ó5 La lortf aHone è ^di abbaflat^ i 
Sopracigli , e di’ accodar!?"!’ uno all’ W 
tro , d’ increfpafe (oa ruAie longitudinal- 
mente oblique la pelle, che cuopre il baf- 
fo della Fronte al di fopia del Nafo , ed 
ancora con rughe irregolarménte trafy*^ 
fall, la pelle, che corrifponde precìfiunén- 
te alla radice del Nafb . Quella azione 
egualmente , che ouella de’ Frontali ,w- 
tne andie quella de’ mufcoli del Nafc^ e 
de’ Labbri nón è fempre arbitraria], ma 
fpeffìinmo macchinale e occafionata ? Pub 
darli , che fervono anche a tenere con u- 
na fpecie d’ eqailibbrio i muftoli Frontali 
nel tempo dell’ inazione di quelli mulco- 
li, le di cuf fittile foa*.q|pt>ili per le due 
edremità . 

LE PALPEBl^E , LA* MEM»RAN-\ 
CO^IGIUNTIVA . • 

T E Palpebre fono una (]*cie dt 
I A velo finiate trafverfalmente il 
di fopra e al dìfotto della conveffità ante- 
riore del globo dell’ .Occhio . Vi font» 
duè' Palpebre a cìafehediin Occhio , una, 
fuperiore , ed una inferiore . La Palpebra 
fuperiore è la più grande I la più mobi- 
le nell’ nomo ; la inferiore è la più pic- 
cola e la men mobile . Le due Palpebre 
di ciafehedun Occhio fi uoifeoao (opta due 

tati 
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'tati det^)ebo> T^luoghi della loro uniode 
.iì chtatranÀ^n^ii , e disefi angolo incer- 
flo o angolo grande quello , che d dalla 
banda del Nato ^ ed angolo eHemo o an- 
' eolo piccola quello , che è dalla banda 
delle T enigie . 

2d8 STRUTTURA . Le Palpebre fo- 
no compofte di pani comuni , e - di 'parti 

r )pric , Le parti conmni fono la pelle, 
epidermide , la membranaiCellulare , o 
Adipolà . Le patti proprie fono i Mufeo- 
li , è Tarfi , le Ciglia, i Punti o j^i 
lacrimali , la Caroncula lacnmalei, Ta 
Membrana Congiunriva , la Gianduia ^a- 
pimale , e hnalnidnte i legamenti partftO- 
fari , che foiiengooo i Tarli . Di tutte 
quelle' parti delle Palpebre i Tarli e i lo- 
(o Jegamenti ne, Ibno come la bafe . 

x69> ! TARSI . Quelli fono cartilagi- 
ni fottili , ch% formano principalmente il 
leràb^ di ciafclmuAn Palpebra . Sono più 
larghi nel loro mevao , clip nelle lorae- 
fltPilnitù . QncHi. deHe Palpebre funefi|ri 
hanno in circa einqae linee di laighezia, 
e -le Palpebre infeiiori noni barino A in 
Cima due linee. Le loft «lliemiti dalla 
rbanthi deile Tempie fono pi^ iottiii , e 
più liretie di quelle dalla b|pda del Nafp. 
- X7P Quelle cartitó|im o'otWi fono cab- 
formi a’ Ibmbi alli curvatura delle 
Patpqbre . Il leMo inferiore dcllr cani- 
lìfgine o tarfo lupetiore , e il lembo fn- 
periore'del tarlo inferiore hnircoBO egual- 
mente.' Do a'iquelK dae il nome di lem- 
bi Cigliati . Il lembo cigliare del tarlò 
fuperiore d un pocb fomicìrcolare fra le 
due ellremità . Il lembo cigliare del tar- 
fo inferiore è più uniforme. Quelli lembi 
fono più lottili di quelli , che lì toccano 
qnanOo gli Occhi lon chiuli . Le foro fac- 
ce interne , cioè quelle dalla- banda del 
globo fono in parte traverl'ate da molte 
piccole fcanalature , delle quali parlerò 
fra**^o . L’ eilremità della cartilagine 
fuperiore llanno attflccate all’ eilremiià 
della cartilagine inferiore pee alcifne fpecie 
di piccoli l^amanti . 

271 I LEGAMEì^TI LARGHI DE’ 
TARSI . Cretti ^foào gli allungamenti 
membranolì formati dall’ unione jdel Pe- 
ucxlio orbitale , e del Pericranio , Jnflgo 
il lembo fuperioip, ed il lembo inferiore 
dell’ una e dell’ a^’ Oibita . - Il fuperìo- 
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rp è più largo dWl’ inferiore. Il fnperiore 
i attaccato ad jembo vicino della cartila- 
gine fuperiore’, e 1’ inferiore i attaccato 
al lembo vkiao della cartilagine o tarfo 
inferiore ; di tal maniera , che quelli le- 
gameli, e i larfi foli , e ‘fotira le altre 
parti rapprefontano delle Palpebre . Io fo. 
no flato il primo a mollrarli ne’ miei cord 
panicolari . 

172 LA MEMBRANA CONGIUI^ 
TI VA . Se. ne parla ordinariamente ncIT 
ilioria delie tuniche del globo dell’ Oc- 
chio . Ne ho latta meflzione ancora , av- 
vertendo , c}ie ne rimetterò P tlpofizione 
a quella delle Palpebre . Quella i una 
membrana IbtttlHlìmji , nna poriiaile deila 
quale cuoprc la fu^rfieìe int^a delle 
^l’àipéM^ , ■'0 per efprkrjrmi più precifa- 
jmmfe ^ la IJ^rficie intenti de’ tarG j*e 
' de’ lorp’ legamenti lar^i . Pic^fi qu^ 
verfb ih-lembo dell’ Orbita , e coll’ altra 
I>orzio«e lì continua fopra la metà dhte- 
. riore del f;Icbo dell’ Occhio , ove d ade- 
4*nte alla mica Tindinofa o Albuginea. 
Cosi quella non è , eh* una (Iella mem- 
brana ripiegata , che verte le ' Palpebre , 
e’ il davanti de^i globo dell’ Occhio . Non 
par* , che ila una continuazione 'del peri- 
cranio , cd ha q^ualche {hnaelfione co' le- 
gamenti iBrghi de' tàrfi . 

Z7J Non chiamali' cómunemenre col 
nome di Congiuntiva , che la porzione , 
cl]c verte il ^obo dell’ Occhio . L’ altra 
porzione è i^mpIiCefnente chiaimta, la 
membrana interna della Palpebra . U’ noi 
puortì chiamare- la Con|>iuntiva dell’ Oc- 
chio, e r altra la Congiuntiva dell?’ Pal- 
pebre . Quella delle Pal^brc è ad rentif- 
lìma, follile^ dilfeifilAata di vali captllarf 
tmlmente làneuigni . E’ forata d« mo.ti 
pori impercettibili , da' quali trancia con- 
tinuameme una fcrolìtà , e vi fi feopro^ 
alfai facilmente molte pi^he fenfibili, d.l- 
le quali fi parlerà dopo. 

274 La Congiuntiva dell’ Occhio non 
i aderente, che per mezto d’ un* teffitu- 
ra cellulare ,' che la rende lenta e come 
mobile . Quella pizzicandola può foHeyar- 
li , e fcortarli un poco dal|a tunica ' tndtc 
aefa . E’ biancaftra , e per mezzo d' un* 
fpecie di trafpatenza la tuofea Jtendinoia 
la fa comparire inierameme bianca di 
modo che formano inlleAe ciò , ^ chiù* 
H h 2' '' mali 
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mafi il .bianco dell’ Occhio . La maggior 
parte de’ vafi de’ quali è in gran quantità 
dideminata , non contiene nel loro flato 
naturale , che la porzione (ìerofa del Tan- 
pue , e in confeenenza non fono vifibiii , 
che per mezzo delle injezioni anatomi- 
^che, delle infìammazioni , delle óllruzioni 
ec. PuolTi colla punta del coltello conri- 
nuaré fepar^^ione di qucllt membrana 
fopra la- Cornea' trafoarcnte . 

175 LA GLANDULA. LAGRIMA. 
LE . E’ biancadra , ed è ael numero di 
quelle , che chianTanlì glandule Congloba- 
te . £' fituara fotto 1’ incavo > che yedcfì 
nella voha dell’ Orbita verfo i Iati delle 
Tempie, delle quali “fi è parlato nel Trat- 
tato delle offa fecclre n, 199. , e bteràl- 
meffte al difoptj del globo dell^Occhio. 
E’ un poco piana , e come divifa in due 
labi , r uno de’ quali è dafla banda dell’ 
attacco del mufcolo Retto fupediore, e 1’ 
altro è voltato verfo il mufcolo Rette e- 
flcrno . E’ molto aderente al ^flb , che 
circonda i mufcoli , e la conVedità pode- 
rioie dell’Occhio . E’ data altre volte chia- 
mata Gianduia Innominata . 

276 Partono da quella gianduia molti 
piccoli condotti , che difeenaono quafi pa- 
rallelamente nella grodezza della tunica 
interna , o Congiuntiva della Palpebra fo- 
periore , e forano la tunica nel di dentro 
verfo il lembo fuoeriore del. tariò . Quedi 
condotti fono didiciliinmi . a feoprirfi . Il 
migi or mezzo di giugnervi è di lafciare 
immerfa per qualche tem^ la Palpebra 
nell’ acqua fredda , e dopo averla tolta fuo- 
ri fenza afciugarla fonare con un piccolo 
tubo di tratta in tratto fopra la fuperdeie 
della membrana fenza toccarla , ma adai 
da .vioioo afdnchà il vento da fe (blo feo- 
pra gli orifici di tjuedi tubi , c riempien- 
doli li renda vifibili . 

277 le ciglia. I lembi di ciafehe- 
duna Palpi'hra nella loro inregrità fono for- 
mati dal lemb.') d I tarfo , e dalla unione 
della membr na interna colla pelle e l’epi- 
dermide . Qu'l'o lembo ha una piccola 
larghezza , piana dox> due o tre linee di 
didanza dall’angolo interno delle Palpebre 
£no all’ angolo ctlemo , verfo il quale |a 
larghezza fi va diminuendo . Quella lar- 
ghezza , che noruè altro, che la grodezza 
appianata delie Palpebre i tagluu obli^ua- 
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mente.; di maniera , che quando le due 
Palpebre fi toccano leggermente, formano 
colla fuoerficie del globo dell Occhio un 
canale triangnl.-ire . 

278. Il lembo appianato di chiafeeduna 
Palbebra è cusrmto d’ una ferie di peli , 
che chiamanfi C:glia . Quelli della Palpe- 
bra fuperiore fono curvati all’ infù , e pKl 
lunghi di qu'*llt della Paluebra inferiore, 
che fono curvati all’ ingiù . Quelle ferie 
fono dalla banda ‘della pelle ; non fono 
femnlici , ma più o meno inegualmente 
"donpie, e trinle. I peli fono propriamente 
più lunghi verfo il mezzo delle Palpebre , 
che 'l'erfo 1’ eliremità , e non fe ne trova- 
no, ordinariamente nella dillanza notata 
dell’ angolo interno . 

279 LE GL.ANDULE CIGLIA RI . 
Lungo lo Aedo lembo delle Palpebre ver- 
fo la membrana interna , o dalla banda 
dell’ Occhio parvi una ferie di piccoli fori , 
ch.p fi pedono chiamare Fori o Punti Ct- 
gliari . Quelli dono gli orifici di altre tan- 
te piccole glandule lunghette, iltuate ne’ 
folchi o fedure della faccia interna de''tai^ 
fi . Qu.dz piccole glandule Cigliari foin 
biancallre , ed edendo efaminate con u* 
miciofcopio femplice paiono come piccoli 
grappi di molti grani, che comunicano in- 
fieme Quando fi premono fra due unghie 
efee da’ pori Cigliari una materia febàcea 
come una fnecie di cera molle. 

z8o I PUNTI LACRIMALI. Verfo 
il grand’ angolo o angolo, intemo delle 
Palpebre la porzione piana de’ loro lembi 
termina in un lembo* più tondeggiante, e 
più fottiie . I due lembi tondeggianti for- ' 
mano col loro incontrarfi non un vero an- 
golo puntuto , ma una fpecie di angolo 
tondo , che non fi dee per altro chiamare 
angolo ottufo a caufa dell’ equivoco , che 
ne potrebbe nafeere nel fenfo , che 1’ ulti- 
mo à da' Geometri chiamato. .-Ecco la ra- 
gione per cui im-Topriifimamente i chia- 
mato angolo grande , ed io credo , che Ga 
molto meglio il chiamarlo angolo interno 
o angolo nalàle. 

281. In qaedo luogo 1’ edremità della 
porzione piana è dillinca dalia porzione 
tonda per nu-zzo di una piccola protube- 
ranza , a ’guifa di papilla , la quale i forata 
obliquamente da un piccol foro nella grof- 
fezza del lembo di ciafcheduaa Palpebra . 

Qll^ 
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Qntfti dne piccoli fori fono aflki vilìbili , 
e J'peflo più ne’ vivi^ che ne’ morti. Chia^. 
manfi comunerpente Pumi Lacrimaìi . Que- 
fli fono gli orifici di due piccoli cnndmti. 
che vanno ad aprirfi di là dall' angolo dell’ 
Occhia in un forbuoin ^rficolarc , -chia 
inato Sacco Lacrimale , di cui fi parlerà 
nella defcrizionc del Nalb. 

i8i I punti lacrimali fono in faccia 1’ 
UDO ali’ altro ; di tal maniera , che quando 
r Occhio è chiufo , s’ incontrano < Vedefi 
d’intorno all' orificio dell’ uno e dell’altro 
di quelli pumi un piccol cerchfo bianca- 
ilro, che pare un' appendice carri laginofa 
del tarfo , e che tien Tempre I’ orificio 
aperto. l.a difpofizione di quelli dge cer- 
chi obliqui è tale , che quando 1 ’ Occhio 
non è che lesgcrmente chiufo , fi toccano 
{blamente dalla banda della pelle , e non 
già da quella del globo dell’Occhio. La 
membrana fottile , che «uopre quelli cer- 
chi , e che s’ infinna per i ponti fino ne’ 
condotti , pare qualche volta increfparfi 
quando è toccata cali’ ellremità d’ uno 11^ 
letto . Il primo , che fece quella oServa- 
TÌoue , fu il già defunto Sig. De Saint 
Yves Chirurgo Oculilla a Parigi. 

zSj CARUNCULA LACRIMALE. 
Chiamafi con quello noma, una malfa' roL 
Accia , granclloù e bislunga , ^tuata preci- 
famente fra I’ angolo interno delle Palpe- 
bre e il globo dell’ Occhio. Quella non ^ 
un corpo camofo come pare , che 11 nome 
lo indichi \ ma ferabra piuitollo oflervatg 
col microfeopio tutta glandulolà quali co- 
me le glandule, che fi chiamano Conglo- 
merate . Vi fi feopre quantità di piccoli 
peli fottilifiimi , che paiono unti d' una 
materia oleolà più o meno gialla . Vedefi 
fopra il globo dell’ Occhio vicino a quello 
piccolo corpo glandttlofo una piega (émilu- 
nare , formata 'dalla Congiuntiva a guifa 
di luna falcata , la di cui concavità rigu.^r- 
da l’ Uvea, e la conveffità ,ii Nafo. Que- 
fla piega vedefi meglio , quando voltali 1’ 
Occnio dalla banda del Nafo . 

I MUSCOLI DELLE 
PALPEBRE. 

284 QE ne contano d’ ordinario due, 
uno proprio o particolare alla 
Palpebra luperìore , chiamato mu^io Elts 

' t 
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vatore di quella Palpebra, ed uno comune 
alle due Palpebre , chiamato mufcolo Or-* 
bicolarc delle Palpebre , il qual^ fi fuddivi- 
de differentemente , come vedremo . 

285 V ELEVATORE PROPRIO . 
Q'.ieilo l'é un mulcnlo fottililTimo , fituato . 
nell' orbità al di làura , e lungo il malco- 
lo Elevatore del globo dell’ Occhio . E’ 
attaccalo vicino al foro ottico nel fondo 
deir orbita fra gli attacchi pollcriori dei 
mufcolo Elevatore del globo , e del mu- 
fcolo Troclcatore o Obliquo fouetiore , per 
mezzo di un piccol tendine molto llrctto . 

Di là le fibre camofo vanno all’ innanzi 
fopra il tnolcolo Elevatore del globo , 
foandendoli fetnpre più , e terminando eoa 
una foec'p di aoonevro/i nnolto larga al tar- 
fo della Palpebra fuoeriore. 

^6 IL MUSCOip ORBICOLARE. 
Così vien chiamata in generale tutta l’e- 
fieufione delle fibre camole , che con uno 
Arato fottililTirao attorniano la circonferen- 
za del lembo di ambe le orbite , e di là 
fonza interruzione vanno a coprire intera- 
mente le due Palpebre fino alle Ciglia. 
Le fibre , che accompagnanc^l lembo dell’ 
orbita fono qual! orbicolari . li contorno 
della nangior parte di q^uu^, che copro- 
no le PaTpebrq..d tralverfaiircute ovale. 

287 Hanno' quafi tutte un tendine co- 
niane, fituato trafverfolmentc tra l’angolo 
interno dell’ Occhio , e 1 ’ apufifi natale 
dell’ olio Mafcellare . Quellb tendine è fot- 
tile, e pare Icgamentofo ; viene ftrstta- 
mente unito all' ofib , e diminnifee a mi- 
fora che fi accolla all’ an^lo delle Palpe- 
bre, dove termina nell'unione delle puntfr, 
o eÓiemità di ambi i tarfi . Le fibre car- 
nofe vi fi attacUno anteriormente, di mo- 
do che da principio non pare le non una 
linea bianca . 

a88 Di là quelle fibre fi v^^gono alcu- 
ne in fu , /iltre all’ ingiù , e tntte vanno 
ad incontrarli nella parte dell’ angqlo eiler- 
np , dove fi unifeono con un inirèceiamen- 
to particolare , e diflRciliirnno a Icioglierfi . 
Quando quella porzione dP mufcolo fi ro. 
vefeia , e fi efamina la fuuerlìcic poAeriore, 
vi fi feorge una pìccola falcia tendinofa 
fottililTima , che*"traverlà le fibre camole , 
e le divide dall' anione de’ due tarfi fin fo- 
pra il lembo temuorale dell’ orbita , dove 
foaiifoe; di tal modo , che le fibre che 

fono 
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lòoo paiono in qurl^o luogo cogtl- 

*nuare ^ gran ^iro rnolcolo . 

xSg Divido queflo- raufcolo ip qt^acuo 
porzioni ; fa piima è quella , che «ircortto 
r orbila, -e che non pare infWTOtta vepto 
,|e Tempie . Qireila porzione col fuo gito 
in alto è Hiuata tra le Sopraciglia e il 
balTo del mufcolo frontale , al quale ade- 
rifce llrettamente . La feconda porzione^i 
quella, che. in alto è tra il lembo làperio. 
re idei!' orbita e il globo dell' Occhio , e 
abballo coore il lembo inferiore dcHlorbita. 
Alcune fibre della fleffa. porzione (bno at- 
taccate in alto , e abbalTo al lembo dell’ 
orbita . Ripiano ha db ifo quel^ porzione 
in due femicircolari , una fuperiore e unii 
inferiore . La fupeil^pre V inflinia tira' il mu- 
fcolo .Sopracigliare, e il Iraflb^el «mfcol* 
Frontale con motta adelìone all’- tipo ^ 1 - 
r alfroi > , . V 

zpo La terza porzione pare pii) paMÌco- 
larmente appartenere . alle WpBbiiq^, ed è 
impÌL'gaia |;«r la ma^oi Mite npla Pal- 
pebK rupériorc . Le bore ai quella porzio- 
ne' r* ir.c^tyino ne’due.aogoii dell.’.-Òtthiò, 
c if^quejli , che facciauo- fola- 

mente delle .ianeflioai Utette fenza elfervi 
difcontinuate ; pia eliminate dal lato^,‘M;he 
riguarda il gld^ deir Oct||ig ,fono parate 
in aicuqj foggctti cpme uii^e in fuoerip- 
ri e in'mlenori. I-aso^f^tor pane di qiie- 
fie fibre lepnianQ inlìeitle tin contorop traf- 
ver^mente. ovale, il di cui piccolo dia- 
metro è più largo ne^i Occhi aperti , che 
rie’ chiufi • 

.^zpt 'La quanta porzione 'non è, che 
un fèguRo della terza ;»cd é da effa 'di- 
verià in quanto ctw le ^re non vapno 
agl^ angoli , ma foimanu^òlamcate pic- 
coli aKtii , le di cui.^ll[reMtà teQ)><nano 
nel lembo di clalcuna Palpebra . Q^ila 
porzione ^ualmenre dività in due , «na 

r r il lenfl»^ della Palpebra fiyerióie , e 
altra acr quello della inferiore. Rio- 
lano hà mto a qtielta porzione il nome 
di mufcolo Cigliare. 

zqz Tutte quelle, id'verfe porzioni del 
mufcolo Orbiooicre aderifcono , e, fono 
unite alU, pelle ,' da cm rcllado coper- 
te dall’ alio Nafo^firin alla Tempia ; 
e dal Sopraciglio fino all’ alib della Guan- 
cia formano fopra quella pelle -coffa lo- 
ro contrazione molte pieghe diffcreiuiiTuiie 
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fecondo Nf differenza della direz’ione del- 
le fibre .' Sono come radiate aNomo^n’ 
angolo Temporale. Afcheufbno quelle fra 
iU^praciglie e la Pal^ibra funeriore. 
Sohb in maggior numero quelle di fotto 
«ila-J^aipebra M«#Jnrey*le quali difcendo^- 
no molto obliquamente dall’ innanzi all’ 
indietro, . 

29ijt,a pelle delii> Palpebra fupetiore ^ 
è increfeau in arco quali paralellameate 
alla direzione delle fue fibre iemiovali 
e incrociano con quelle del mufcOio Ele- 
vatore, mentre le altre pieghe, o crel^ 
iiKfociano femplicemence colle fibre oi>- * 
bicolarj . Le pieghe radiate , e le oblique- 
non comriarifcono nella ^ventù fenaa 
r azione della prima e détta feconda por-i. 
zk)oc.alvl mufcolo OrbkolaK . I loro f^ 
gni comparifeono anche -dénza quella az^ 
qe’ nell’ età avanzara . 

Z94 La Palpebra fuKriorc nell’ nomo 
fi mwvc molto pib , che la Palpata ià 
feriore . Il Semplice batter d' Occhi •, che 
fiyia di momento in mtimemo , in alcuni più 
^ aiohni meno, fi fa nella Palpebt^'uperiore 
ahetsativadiente dall’ Elevatore proprio »/ e 
dalla porzione palpebrale fuperiore del 
mulcolo Orbicolare . Succede ^re altef- 
natifimente y e nello fleffo lacmpo. nella 
Palpebra iq^-riorc per operh della por- 
zi^e. palpebrale inferiore del mufcolo Or-, 
bfcolare , ma rpocMflìmo a cagione del -pò-- 
co nuqii^o delle libre palpebrali interiori^ 
* 295 Q.ucfli leggeri muovimeoti , maf- 
lime quello della Pali^bra fuperiore , non 
fono tanto facili a Ipì^aifi conformemen- 
te alla vera liruitura . I mnovimenti , 
che fancK) increlpare, affano le Palpebre , 
e che fuccedono tenendo un Occhio ben 
chiufu , inentie che 1 ’ altro fiffaiTu-nte 
guarda , pofkino efferb* a 0 ai chiaramente 
Ipiecati c^l|a femphec-zeontrazione di tut- 
te le porzioni del mufcolo Orbicolare . 
Quelli aitimi puovimenti fanno anche ab-z* 
ballare i Mpracigli ; di modo , che poffo- 
no efler moffi in tre diverte maniere, -'cioè 
ili alto mufcoli, Frontali , al baóo da’ 
mufcoli- Orbicglari , all’ innaOfei da’ mu- 
fc^i ^opraciglbiri . Effendo inutile I’ efà- 
minare in quello luogo le difgcultà , ne 
parieiò altrove. 

♦ I VA- 
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I VASI DELf OCCHIO, E DELLE 
SUE APPARTEi^NZE . 

296 T ’ Arteria Carotide efiema , mc- 
I -» diante l’ arteria Mafccllareefter- 
na o Angolare , 1 ’ arteria Temperale, e 
r arteria Frontale danno molte ramifica- 
zionl agl’ integumenti, che 'attorniano 1' 
Occhio, e a tutte le porzioni del mufco- 
lo Orbicofare , le qnali ramificazioni co- 
municano con quelle , che fi difiribuifco- 
no alla membrana Congiuntiva delle Pal- 
pebre, e alla Caruncola. 

2^ La ftefla Carotide efiema per mez- 
zo della branca chiamata Arteria Ma- 
fcellare interna manda nell’ orbita per la 
fefitira orbitale inferiore o feflura sfeno- 
mafcellare un ramo confiderabile*, che lì 
difiribuifee al periofiio dell’ orbita , a’ mu- 
faoli del globo dell’ Occhio , all' Eleva- 
tore proprio della Palpebra fuperiore , al 
cMiro , alla gianduia Lacrimale , alla ittem- 
hrana Congiuntiva del ^bo dell’ Occhio, 
e a ^ttelia delle Palpebre , alla Carunco- 
la ec. Tiene comonicazioné colla Caro- 
tide interna . Ne parte ' un' arteriuccia , 
che va ^lle cellette Etmoidali del Nafo 
per il piccol foro orbitale interno pofie- 
tiore. 

298 L’ arteria Carotide interna effendo 
enttata nel Cranio getta de’ piccoli rami, 
che accompagnano il nervo Ottico , e i 
nervi , che pafianb per la fefibra sfeno- 
mafcellare. Uno di quelli piccoli rami ar- 
teriali s’ infinua nella grofVezn del nervo 
Ottico , e produce fopra la Retina le' pic- 
cole arteriucce , che molto diflirftameme 
fi vedono folle pareti {iateme di quella 
membrana . Le altre s’ incontrano con le 
piccole ramificazioni della Carotide efter- 
na , di' coi poco fa ho parlato '; penetrano 
la grofiezza della parte pofteriore della 
Sclerotica , e dono- aver fatto un poco di 
firada più innanzi in quella ^groflezza , paf- 
lano all’ indentro in quartro o in cinque 
luoghi , quali ad egnal diftanza tra il ner- 
vo Ottico e la Pupilla. 

299 I picco i rami arteria!!, avendo fo- 
rata la Sclerotica in quattro o cinque luo- 
ghi , forano torto dopo in altrettanti luo- 
ghi la lamina efierna della Coroide , e 
umano tra ^efia lamina e la lamina in- 
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tema i .Vitfi Vortìcefi o Vortici Vafcolati 
dello Stenbne , come anche le fielle va- 
fcolari della lamina interna della Cprcf- 
de , di cbi ho parlatp nel delcriverla , che 
io feci . ^ vedono parimenti de’ picco- 
li filetti vafcolari molto aderenti alla mem- 
brana vitrèa . Quelli ficlfi piccoli rami 
arteriali , prima di formare i vortici, man- 
dano quali direttamente alla circonferenza 
deli’ Uvea alcune arteriucce , che Ibr- 
mano nella di lei grolTezza una fpecie di 
cerchio valvolare , da cui partono alcune 
capillari lino alla membrana crifiallina , 
nelle* qnali capillari facilmente fi fanno 
iniezioni ne’ fanciulli nati di frefeo. 

;oo Le vene di tutte quelle parti cor- 
rifpondono quali alle arterie. Le interne 
fi ^ricano da un lato nella vena Iugu- 
lare* interna per i feni Orbitali , per i 
Cavemofi , e per i feni Petroli ; ,daU’ al- 
tro Iato nella vena Iugulare efierna per 
la vena Mafcellare xilema o Angolare , 
per la vena Mafcellare interna, per la ve- 
na Tenutale ec. 

301 Oltre i v^^capillari , che là evi- 
dentemente difiinjP^e la rolTetza del fim- 
gue, ve n’ hanno molti, che non lafctan- 
do pafiàre fé non la -porzione ftarofa c lin- 
fatica del fangue, non cMparifcono pun- 
to nello fiato nararate; l 9 in^mmazioni 
fole, e le iniezioni li rendono vifibìli ia 
qualche luo^; per efempio ibpra la mem- 
brana Congiuntiva del gfo!>« dell’ Occhio , 
Quelli ajuti non li feoprono d’ ordinario 
da per tutto , principalmente dopo 1’ in- 
fanzia . Le iniezioni lottili alr efiremo 
tiefeono qualche volta nel feto, e ne’ na- 
ti di frefeo, e danno a dividere in elfi i 
vali della membrana crifiallina , e della 
membrana vitrea . Quelle iniezioni in un 
feto dì fei mefi in circa mi fono parate 
aver penetrata una parte della malfa del 
Crillallino , e dell’ umore Vitreo. 

I NERVI DELL’ OCCHIO , E DEL- 
LE SUE APPARTENENZE. 

302 T^Enfo bene fare in quefto luogo 
J[ una repetizione chiara di quanto 
nc ho detto nel Trattato de’ nervi . Ol- 
■ tre il nervo Ottico , di cui ho fatto di 
fopra l’ cfpofizione, il globo dell’ Occhio 
riceve molti piccoli nervi Particolari , che 

fi ar- 
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fi arrampicano da ambi i Un attorno e 
lun^ò il nervo Ottico , dal fuo ragredb 
nell’ orbita (ino al Tuo infcrirfi nel globa , 
Quelli filetti ncrvofi vengono principal- 
mente da un piccolo Ganglio lenic-'lare , 
formato da rami molto corti della branca 
orbitale o oftalmica del quinto paio , e 
da una branca del nervo de! urto.pajo, 
o nervo Motore comune degli Occhi , 

;oj Quelli filetti neryoli del piccol 
Ganglio k-iuicolare eflendo giunti al globo 
deir Occhio fi dividono , e ne formano 
cinque o fc-ì , che fi difcollano attorno al 
nervo Ottico , e penetrano rollo fte!U 
Sclerotica o Cemea opaca , che forano 
fobico dopo all' indentro , e pofcia per in- 
tervalli più o meno uguali s’ infinuano 
tra la Sclerotica e la Coroide fino all’ 
Uvea . Là ognuno fi divide in molti fila- 
menti coiti , che terminano nella grolfez- 
7a dell’ Uvea. Quelli piccoli nervi , che 
dal di dietro all' inoanti vanno tra la 
Sclerotica e la Coroide , fono fiati altre 
volte da valenti Anatomici confiJeraci co- 
me legamenti particolari . 

J04 I nervi, che vanno alle altre parti 
che hanno correlazione coll' Occhio, ven- 
gono dalla terza , dalla quana, dalla fe- 
lla , e dalle due iprime branche del quinto 
paio della Midolla Allungata .^La porzio- 
ne dura del quinto pajo ne provede anch' 
elTa . La terza , la quarta , e la fella 
danno de’ nervi a’ mufcoli del globo dell' 
Occhio . Le due branche del quinto-, e la 
pontone dura del fetrimo ne danno non 
folamente elle altre parti , che attorniano 
il globo , ma anche a' mulcoli Frontali , 
e alle patti interne del Nalb . 

J05 II tronco del terzo pajo o nervo 
Motore comune , clTendo entrato nell’ jor- 
bita per la felfora orbitale foperiore o fef- 
fora slenoidale , produce quattro branche . 
La prima va in su, e fi divide in due, u- 
na per il mufcolo Superiore del globo , e 
una per il mufcolo Elevatore della Palpebra 
foperiore. 11 tronco continua il foo cammino, 
e dà la feconda branca , che è corta , e 
va ai inufcclo inferiore o DeprelTore dell’ 
Occhio . La terza branca è lunga , e va 
al piccolo Obliquo o Obliquo intcriore; 
c quella è quella , die contribuifee alla 
formazione del oiccoi flanglio lenrirolare , 
di cui ho parltto . La quarta branca è 
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gtoffà , e va al mufcolo interno det. 
glòbo. 

40Ó La prirna btinca del quinto - pa- 
io , la quale fi chiama comunemente il 
nervo Ottalmico , entrando nell’ orbita fi 
divide in tre rami , c (gualche volta in 
due , un de’ quali dopo li foddivide . Di 
quelli tre rami , uno è foperiore , a cut 
ho dato il nome di nervo Sopracigliare , 
uno interno , che ho chiamato Natale, e 
nno efierno , a cui per togliere ogni equi- 
voco meglio conviene il nome di Tempo- 
rale, che quello di Lacrimale. 

507 li ramo foperiore o Sopracigliare 
va lungo il Perioflio dell’ orbita , ed elfen- 
do palfato per il foro Sopracigliare , o in- 
cavatura Sopracigliare dell’ olio Frontale, 
fi diilribuifce al mufcolo Frontale , al mu- 
fcolo So^acialiare , e alta porzione fupe- 
riore del inuìcolo Orbitale delle Palpebre . 
Comunica ancora con un ramo della por- 
zione dura del fettimo pajo . 

foS [1 lama interno o Nafale palla fot- 
to la ramificazione del nervo' del terzo pa- 
jo , va verfo il lato del Nafo , fi dillribui- 
fee alb parte vicina dell’ Orbicolare , alla 
Caruncula ec , e al Nafo . Quello ramo 
^tta un filetto, che palla per il (bro Or- 
bitale interno anteriore , rientra nel Cra- 
nio, n’ efee fubito dopo per uno de’ fori 
della lamina Etmoidale , e difeende fopra 
le patti interne del Nalb . Fio trovato 
quello ftefib ramo Nafi^e comunicare col 
ramo Sopracigliare per nn arco particolare^ 
prima di pafiare nel foro Orbitale 

309 II ramo efierno o Temporale , che 
è qualche volta una divifiooe del ramo 
Sopracigliare, va a difiribuirfi alia Giandu- 
ia Lacrimale . u» filetto, 

che foia 1 ’ apofiiì orbitale dell’ Olio d.La 
guancia . 

. 310 La feconda branca del quinto pajo, 
alla quale vien dato il nome di - nervo 


Macellare Superiore * gc»» un ramo , che 
palla per il canale oITm della pane infe- 
riore dell' orbita , ed elfendo ufeito per il 


foro Orbitale anteriore inferiore , fi difiri- 
buifee alla porzione vicina del mufcolo 
Orbicolare delle Palpebre . Colà comunica 
con un ramo della porzione dura . Noa 
parlerò qui delle altre dillribuzioni di que- 
fio ramo del nervo Mafcellare inferiore. 

31 1 La porzione dura deL fettimo pajo 

o del 
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0 lei ncflro Auditorio; la quale io chia- 
mo piccol nervo Simpatico , dà alla par- 
te fuperiorc, all' inferiore, e alla latera- 
le eltcnu del mufcolo Orbitale alcuni ra- 
mi , un de' quali comunica col nervo So- 
pracigliarc, e un altro col nervo Sotto- 
orbitale, come ho detto. Vedi il Tratta- 
to de’ nervi. 

USr IN GENERALE DELL’ OC- 
CHIO , E DELLE SUE AP- 
PARTENENZE . 

311 T^Utti fanno, che 1 ’ Occhio è 1 ’ 
X organo de*! vedere . Le parti 
trafparenti del globo modificano per mez- 
zo di differenti refrazioni i raggi della lu- 
ce . La' Retina , e la Coroide ne ricevo- 
no le impreffioni . Il nervo Ottico porta 
quelle impreffioni al Cervello . La Pupil- 
la G dilata nella lontananza degli oggetti 
e nelle ofcnriti $ G lefiringe nella vici- 
nanza degli oggetti e nel chiaro . I mu- 
fcoli del globo, ■ que’ ielle Pal^bre fan- 
no i movimenti che ho crpofli di fopra . 

« 3Ì3 La Gianduia Lacrimale bagna con- 
tinuamente il davanti dell’ Occhio. Il bat- 
tere della Palpebra fuperiore Gende la fe- 
rofità lacrimale , tanto più che i quaG leg- 
germente fatta a velluto interiormente . 

incontro delle due Palpebre dirigge 
quella feroGtà verfo li Punti Lacrimali . 
L* nntuoGtà de’ fori ciliari le impedifce 
lo fcappare tra le due Palpebre. La Ca- 
Tuncula per mezzo della tua mafia , ed 
untuoGtà le toglie il poter paffare fopra 
a’ Punti Lacrimali, e 1 ’ obbliga pbr così 
dire a colarvi dentro. 

314 Le Sopraciglia poffono nn pwo ar- 
renare , o far cangiar Grada al l'udore , 
Gcchè non cada fopra 1 ’ Occhio. Le Ci- 
glia fuperiori più Innghe delle inferiori 
roGono anch’ effe avere il medeGmo ufo . 
Di più all’ iGefl'o modo , che le Ciglia in- 
feriori , poffono impedire alla polve , agl’ 
infetti cc. 1 ’ entrare negli Occhi , quando 
G tengono folamente un poco aperti . 

IL NASO. 

315 '■ "X I VISIONE > Le parti di cùì 
-I X è compoflo il Nafo poffono di- 
viderli in due maniere, ciod fecondo la 
Tcm, II. 
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loro Gtuazione in parti eGeme, e in parti 
interne ; fecondo la Gnituira iti parti fo- 
lide , e in parti molli . 

316 Le parti eGeme fono la radice del 
Nafo , la volta , il dorfo o fpina del Na- 
fo , i lati del Nafo o della volta , la pun- 
ta del Nafo , le Ale , le Narici elteme , 
il Tramezzo. 

317 Le parti interne fono le Narici 
interne , il T ramezzo del Nafo , le ao- 
frattuoGtà , le Conche fuperiori , le Con- 
che inferiori, le Narici poGerior! o aper- 
ture poGeriori delle narici interne , i fenl 
Frontali , i feni Mafcellari , i feni Sfenoi- 
dali , i condotti Lacrimali , i condotti Pa- 
latini . 

313 Le parti folide fono per la mag- 
gior parte oGee , e ve ne fono anche del- 
le cartilaginofe , cioè 1 ’ olfo Frontale , 1 ’ 
offo Etmoide , 1 ’ oflò Sfenoide , le oGìi 
Unguis, le oGa del Palato, il Vomere, 
le Conche inferiori, le Cartilagini . Vi li 
aggiunge il PerinGio , e il Pericondro , 
come parti accelforie delle olla , « delle 
cartilagini . 

319 Le parti molli fono gl’ Integumen- 

ti , i Mufcoli , il Sacco Lacrimale , la 
Membrana Pituitaria, i VaG, i Nervi, 
i Peli delie narici . Le parti offee fono 
Gate cfpoGe a lungo nel Trattato delle 
offa . Del reGu giudico necelfarìo di no- 
tare in queGo luogo la diGribuzione , e 
la difpofizione di qucGe oGà, per la for- 
qpazione di alcune delle principali . Il tra- 
mezzo è formato dalla iamma dil'cendente 
dell’ oGb Etmoide e del Vomere , ed è 
poGo fopra il foG'etto o canale fatto dalle 
creGe delle olfa Mafcellari , e dal rifalttr 
delle olfa del Palato , delle quali G è par- 
lato nel fuddetto Trattato n. 279. , e 317. 
Il dorfo del Nafo olfeo è formato dalle 
proprie oG'a. I lati fon formati dalle apo-- 
GG fuperiori,, o Nafali delle olfa Ma- > 
fcellan . ^ 

320 Le narici interne o le dbe nvità 
del Nafo comprendono tutto lo fpazio, ‘ 
che è tra le narici eGeme e il fondo , im- 
mediatamente al . di fopra della volta del 
Palato , di dove. queGe cavità G eGendono 
in alto Gno alla lamina cribrofa dell’ of-< 
fo Etmoide , ove comunicano nel davan- 
ti co’ feni Frontali , c nel di dietro co^ 
feni Sinoidali, Lateralmente qucGc cavi- 
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là fono terminate nella parte interna dal 
tramér.ro del Nalb , e nella parte efter- 
na, cioè in quella delle gote, fono ter- 
minate dalle conche , fra le quali comu- 
nicano co’ feni Mafcellari . 

3Z1 La fonazione particolare di quell? 
cavità merita d’ effere ofTervata . Il loro 
fóndo va direttamente dal davanti al di 
dietro; di tal maniera , che con uno Ili- 
letto dritto, e di uua mediocre grollezza 
G puh palfare facililTimamente a linea ret- 
ta dalla edreinità del Nafo Gno al di fot- 
to della grande apoGlì dell* ofìTo Occipi- 
tale . Le arerture de’ feni Mafcellari fono 
quali in faccia al lembo fuperiore dell’of- 
fo della Guancia . Le aperture de’ feni 
Frontali fono più o meno in faccia , e fra 
le troclee o anelli de’ mufcoli Trocleatori. 
Facilmente fi giudicherà da quelli fegni 
del idlo> 

322 La porzione inferiore del Nafo e- 
Ilerao è coinpoGa di molte cartilagini , del- 
le quali ve ne fono comiwemeute cinqu? 
ordinari^ , e di una figura alfa! regolare ^ 
le altre non elfendo che come accelforie, 
più piccole , meno regolari , e di un nu- 
mero meno determinato di quelle . Del- 
le cjnque ordinarie ve ne ha una media 
e quattro laterali. La media è la princi- 
pale di tutte, ed è il follegno dell’ altre. 
Sta attaccata immediatamente alle parti 
olTee del Nafo . Le altre Hanno attaccate 
a quella principal cartilagine, c Hanno at- 
taccate fra di lorO' per mezzo de’ lega- 
menti » 

J23 Quefla principale o .gran cartilagi- 
ne del Nafo è divifa in tre parti, una di 
mezzo , e due laterali . La parte di mez- 
zo è una lamina cartilaginofa molto larga, 
unita per mezzo d' una fpecie di fimfìfì 
al lembo anteriore delia lamina di mezzo 
dell’ olfo Etmoide , al lembo anteriore 
dell* oHo Vomere , ed alla parte anterio- 
re del foHetto o canale delle oHa Mafcel- 
lari , /mo- alla fpina Nafale di quelle of- 
tk^ e fino all’ ellremità del fotto-tramez- 
zo ; e compie il tramezzo del Nafo , e, 
ne forma quali la. principale porzione, 

324 Le parti lacerali fono oblique , Hret- 
te , e per altro conformi alle partì late- 
rali della volta olTea. V’ è lungo tutto 
il loro addoflànnemo fopra la lamina car- 
ti^inofa una foaoalatuxa fuperfìcialìHiuu , 
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che le fa parere qualche , volta come du« 
peizi dillintì 1’ uno dall’ altro, e (i:para> 
ti dalla lamina , colla quale non oHance 
elTe nou fanno, che un fol pezzp conti- 
nuo. La fcanalatura fuperficiale finifee all’ 
ingiù in una piccoliHima creHa . 

325 Le cartilagini lacerali fono due a 
ciafehedun lato della porzione inferiore 
della lamina cartilaginofa , 1' una anterio- 
re , e 1 ’ altra polleriore . Le due anteriori 
fono curvaiilfime all' innanzi , c formano 
colla unione della loro curvatura 1’ cHre- 
mità del Nafo . Il piccolo, intervallo dell’ 
ellremità curvate di queHe due cartilagini 
è d' ordinario ripieno d' una fpecie di tef- 
fìtura gralTofa .. Le due cartilagini poHe- 
riori form.ino le ale delle narici , e fono 
mediocremente laiche, di una figma io^ 
determinata . 

326 Gli foazj , che fi trovano fra alcu- 
ne porzioni delle cartilagini anteriori e po- 
Heriori , quelli , che fi trovano fra le car- 
tilagini polleriori e le parti vicine delle 
olfa Malcellari , e finalmente quelli , che 
fi trovano fra queHe quattro cartilagini la- 
terali e la grande o principale cartilagine , 
quelli fpazj , dico , variano in dilTereati 
foggetti , e fono ripieni di piccoli pezzi 
caitilaginofi, come di foecie di carcilagiut 
accelforie , il numero delle quali , il vo- 
lume ,> c la figura variano egualmente,, 
che gii fpazi , 

327 II Sotto-tramezzd è come una co- 
lonna grafia applicata al lembo inferio- 
re del tramezzo cartilaginofo delle narici , 
come una fpecie di appendice molle e mo- 
bile . La grofiezza particolare delle ale 
delle narici , e quella del lembo • inferiore 
di queHe ale non dipende dalle cartilagini 
che fono fottìlilTime , ma dipende dalla. 
Hefia fpecie di grafio fedo , dal quale fo- 
no coperte le t^rtilagini . La gran cartila- 
gine è immobile col fuo attacco intitn;» 
alle parti ofiee del Nafo . Le cartilagini 
laterali fono mobìli a cagione della loro 
counefiione legamentolà, c fi pofiono mo- 
vere difierentementc per mezzo de’ mn- 
fcoli particolari , che ad elfe fono at- 
taccati . 

328^ Tutta queHa flruttura del Nafo 
eHemo è coperta dagl’ integumenti ordi- 
nari , cioè dalla pelle, dalla epidermide, 
e dal grafio. Quella, die cuoprc 1 ’ dire- 
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tnitè del Nafo , e le ale o pinne delle 
Tarici , rinctiiude nella fua grollezza mol- 
ti pìccoli grani glandulofi , che fono le 
piandole Seoacee del Sìg. Morgagni -, dal- 
ie quali le ne erpn'me facilmente quella 
materia, premendole fra T cllremità del- 
le unghie. Tutte quelle parti olTee o car- 
tilaginofe hanno anch’ elle il loro Perìo- 
ilio , e il loro Pericondro . 

319 I MUSCOLI . Non fc ne conta- 
no comunemente , che fei ; cioè due drit- 
ti , chiamati Piramidali o Triangolari , 
due Obliqui o Laterali, c due Traverli 
o Mìrtifoimi . Se ne trovano ancora de’ 
foprannumerari , e de’ piccoli accelTorj , 
forra tutto nelle perfone molto camofe . 
Si poflbno movere ancora per metto de’ 
mufcoli de’ labbri , che diventano in mol- 
ti cali aulìliari , e cooperatori de* mufcoli 
propr; del Nafo. 

330 li mufcolo Piramidale o anteriore 
da ciafcheduna parte è attaccato con una 
elhemità alla finartrofì dell’ olio proprio 
del Nafo coll’ OlTo Frontale , ove le fue 
fibre camofe fono intrigate colle fibre car- 
nofe de’ mufcoli Frontali , e de’ mufcoli 
Sopracigiiari . E’ molto piano, e difcende 
allargandoli un poco a mifura fopra i lati 
del Nalo.^ Dopo termina un poco ingiù 
per Metto di una aponevrofi , che rappre- 
tcnta ne’ Nall grandi la bafe di una pira- 
mide, e fi attacca con quella aponevrofi 
alla cartilagine mobile , che forma 1’ ala 
della narice dalla llelTa parte. 

331 11 mufcolo Obliquo o Laterale è 
un piano carnofo fottililfimo , fimato da 
una banda , e quafi per il lungo dell' an- 
teriore, col quale pare in alcuni foggetti 
sì ftrettamente unirò , che amendue fi pren- 
derebbero per un folo mufcolo larghilTimo 
nef baffo . Quello è ciò , che apparente- 
mente ha dato luogo di chiamare mufco- 
lo Triangolare il mufcolo anteriore . Que- 
llo muMo Laterale è attaccato colla fua 
eflremità fureriore all’ apofifi Nafalc dell’ 
olTo Mafcellai^ , al difetto della fua con- 
nefiione co’l*‘'fcnb Frbnfale , e qualche 
volta un poco ingiù del metto del 
limbo intorno deh* orbita . Di là portafi 
verlò 1’ ala della narice dalla fteffa parte, 
e $’ attacca alla cartilagine mobile vicino 
all’ cito Mafccllare, ove è copeno lateral- 
mente da una pottioue del muiàolo il più 
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vicino del labbro fuperiore ; t pare in al- 
cuni foggetti, che lì confonda con quell» 
flelTo mufcolo Labiale. 

331 II mufcolo TtalVerfale o inferiore, 
chiamato ancora mufcolo Mirtilorme , è 
attaccato con una eliremità alt’ odo Mk- 
fcellare , vicino al lembo inferiore dell' 
orbita nel luogo in circa, che corrifponde 
all’ efbremirà dell’ alveolo del dente Ca- 
nino o Angolare della fteffa parte . Di là 
portafi quali trafverfalmente per un tragit- 
to obliquo dall’ ingiù all’ insù , e fi attac- 
ca alle cartilagini laterali della ftelfa par- 
te del Nafo , fopra le quali pare in alcu- 
ni foggetti , che fi avanzi fopra le ale 
della gran cartilagine , e che vi fi at- 
tacchi . * 

333‘ I due primi di quefle tre paja di 
mufcoli colla loro contrazbne foìlevano 
le aie delle narici , e in confèguenza le 
dilatano . Fanno nello ftélTo tempo afeen- 
dcre il labbro fupeiiore per mezzo della 
conni'flionc de’ mufcoli laterali co’ mufeo- 
lì di quello labbro . Formano ancora colla 
loro azione delle rughe oblique fopra la 
pelle , che cnopre ì lati del Nafo . 

334 LA MEMBRANA PITUITA- 
RIA . Chiamali così in generale la mem- 
brana , che vede fenza ihterruzione le na- 
rici interne , le anfrattuofità cellulari , le 
conche , le pareti del tramezzo del Nafo , 
e colla ftelfa continuità non interrotta tut- 
ta la fuperficie interna de’ feni Frontali , 
de’ Mafcellart-, de’ condotti Lacrimali, 
de’ condotti Palatini, e d^li Sfenoidalt. 
Continuali ancora dì là dalle narjci inter- 
ne fopra la Faringe, fopra il tramezzo del 
Palato ec. come vedraftl in apprelfo. 

335 E’ chiamata Pituitaria', impercioc- 
ché la di lei maggior parte ferve a» fept- 
rare dal fangue arteriale, che vi è diftri- 
buito , una linfa mucilaginofa , che gli 
antichi hanno chiamata Pituita , c che 

■ nello flato naturale è mediocremente e 
d' ordinario fluida ; dico nello ftaio na- 
turale, imperciocché in altro flato ora è 
molto vifcola e colorata, ora limpida e 
fenza confiftenza , o altrarreme alterata . 
Avvertali che non trovafi egualmente elle- 
fa per tutta la membrana . 

336 Quella membrana , effendo efami- 
nata con diligenza , pare di una differente 
ftruttura nelle fue difftrenti porzioni . Ver- 
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fo il lembo delle narici efterne è IbttiliflTi- 
Hia, e fembra come una ccfTitura d^ene- 
Tara dal' a pelle, e dalla epidermide. So- 
pra il redo della fua edennooe è in ge- 
nerale come fpognofa , e pib o meno grof- 
fa ; pare piò groffa t'opra le pareti del tra- 
ner.zo del Nafo , lungo turco il tragitto 
inferiore delle narici interne , e d’ intor- 
no alle conche , Se li fa colla punta d* un 
coltello un piccol foro nella grode/za del- 
la membrana , e vi li folfi, il vento vi 
feoprirò una telTitara cellulare molto elle- 
la . Pare alTai piò tenera e molle nel 
feno . 

?J7 E’ dideminata da molti piccoli gra- 
ni glanduloti dalla banda del Perioftio, 
e del Pericondro , da cui è accompagna- 
ta . I condotti efcrctorj di quelli grani fo- 
no lunghiinmi d' intorno al tramezro del 
Nalò , e i loto orifici vi fono adhi fenli- 
bili . Si pub ancora folliando folamente 
per un tubo fopra gli orifìci cacciarvi den- 
tro il vento , c con ciò Tendete vifibili 1 
condotti per quaG tutta la toro eflenlio- 
ne. Ma bifogna prima aver ben nette, e 
lavate quelle parti nell' acqua tepida . 

Scooreli ancora negli llelli luoghi 
piò che altrove una fnccic di velluto ibt- 
tiliffimo , ma non vedeli , che fopra alcu- 
ne porzioni cfaminate , e polle nelP acqua 
ben limpida nella maniera , che altrove 
ho indicato , e di cui mi fono Tempre 
fervito da venti e più anni in qua ne' 
miei cord d' Anatomia . Riolano fervivalt 
di quello tlelTo metodo nell' elàmiaate i 
piccoli feti . 

3^9 I SENF. I Framtali , i Sfenoida- 
li , c i Mafcellari lì aprono tutti verfo le 
narici interne , ma differentemente . I Fron. 
tali fì aprono dall’ aito al baffo , e corta- 
fpondono agl’ Imbuti particolari dell’ olTo 
Etmoide , de’ quali ho parlato nel Trat- 
tato deir offa fecebe . I Sfenoidali lì apro- 
no nel davanti in faccia alle narici poile- 
riori ; ed un poco piti in sò ì Mafcellari 
li aprono fra le due conche. Cosi i Fron- 
tali lì fcaricano piò facilmente quando s’ 
i in piedi o a federe , e gli Sfenoidali 
quandi) inclinali la Teda all’ innanzi . 

?40 l Soni Mafcellari non poffono vuo- 
tarli interamente ed apitndue in una vol- 
ta in alcuna lìtuazione . La loro apertura , 
che è femplice negli uni , c doppia ec. 
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negli altri , è prccilàmente fra le Aie con- 
che da ciafehedun Iato , e fopra il mezzo 
dell’ altezza della loro cavitò ; di tal ma- 
niera , che non li vuotano , che alla me- 
tà , quando tienefì la Teda dritta , quan- 
do inchinali all’ inuanzi , e quando rove- 
feiafì all’ indierro. Giacendo fopra un lato 
allora il feno del lato oppollo puolfì vuo- 
tare interamente nel tempo , che quello 
del lato su cui li- giace reità rioicoo . 

)4i Egli i ben latto il far offervaie 
e&ttamente 1 ’ edenllone del feno Mafcel- 
lare. Nel baffo quello feno ha pochiffima 
grolTezza foora i quattro ultimi denti Ma- 
fcellari , le di CUI radici in alcuni foegeni 
vi penetrano dentro . Nell’ alto non ^ ha , 
che una lamina fòitiliffima fra 1 ’ orbita e 
il feno , la quale è trafparente . Nel dF 
dietro al di fopra della ruberofìtò dell! of- 
Ib Mafcellare la parete quello feno è 
anch’ ella fottililTima , Ibpra tutto nel luo- 
go , che é davanti alla radice dell’ apofilì 
Ptericoide , c per dove il nervo Mafcella- 
re inferiore getta all’ ingiò un ramo , che 
difeende verib il foro Palatini poderiore, 
volgarmente chiamato Foro Gudatorio. 
Nel di dentro , cioè a lato delle conche 
del Nafo , la parte olTea dello deffo feoo 
è anch' effa fnttiliffìraa . 

34 * IL SACCO LACRIMALE. 
Quedo è una piccola (àccoccia mepibra- 
nofa bislunga , che riceve la ferofiti delT 
Occhio per i Punti Lacrimali , de’ quali 
li è parlato fopra , e la fcarica al fondo 
delle narici interne . E* lituata in parte in 
una doccia offea , formata dall’ apofìli Na- 
fale deir olTo Mafcellare e dell’ offo I/*- 
/fair , e io pane iti un caoalg olTeo fab- 
bricato nello deffo offo Mafcellare, e fini- 
to da una porzione inferiore dell’ olio t/«- 
guit , e da una piccola porzione fu’ieriore 
della conca Nafale inferiore . Queda doc- 
cia, e quedo canale fanno inlieme il con- 
dotto Lacrimale offeo . Configlio con pre- 
mura il leggere foora di ciò il Trattato 
delle oda fecche prima di andare avanti . 

343 Dirò dae parole della firuazione, 
e della direzione del condotto Lacrimale 
olTeo . Difeende un poco obliquamente all' 
indietro dal lembo interno o Nafale dell* 
orbita fin verfo il baffo della parte latera- 
le della narice interna dalla deffa Parte, 
ove la fua edremitò ioleiiore ù apte a la- 
to 
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(O del feno Mafcellare lòtto la conca Na- 
£de inferiore nel luc^ in circa , che con 
nna linea verticale corrirpontie all’ inter- 
llirro del fecondo , c del terzo* dente Ma- 
fcellare . la porzione fuperiore <di queAo 
condotto non è che an fèmi canale o una 
doccia ; la porzione inieriore è un canale 
intero , e piìt (Iretto della funeriore . 

}44 PuofTì dividere il Sacco Lacrimale 
in porzione fuperiore o orbitale , e in por- 
zione inferiore o nal'ale . La porzione or- 
bitale occupa tutta la doccia olTea . E’ fi- 
tuata immediatamente dietro al tendine me- 
dio del mufcolo Orbicolaie . Sta al di 'fo- 
pra del tendine la quarta parte in circa 
della tua altezza o lunghezza , e il rello 
d al di (otto . La porzione naiàle o infe- 
riore d nafcofla nel canale ofTeo del Na- 
fo Ha minor capacità, e minor lunghez- 
za dell' altra . 

J45 La porzione orbitale d chiufa nella 
foa ellremità fuperiore, quali come un pie 
colo intanino cieco . La fua cavità d con- 
tinuata nel baffo con quella della porzio- 
ne nafale . £’ forata dalla l|PKla dell* an- 
golo interno dell' Occhio dietro al tendi- 
ne del mufcolo Orbicolare per mezzo d’ 
un piccol canale cortiflimo , formato dall’ 
unione de’ due condotti de’ Punti Lacri- 
inali dietro a quello medefunavtendine . 

346 La porzione natale del Sacco , ef- 
£■000 giunta al baffo "del condotto offeo 
del Nalo fo^o la conca inferiore dlille na- 
rici interne , vi finifee in una piccola am- 
polla membranofa un poco appianata , il 
di cui fondo d forato da una apertura , 
che parmi rotonda o quafi rotonda quando 
la cerco con precauzione , fenza la quale 
r ho qualche volta trovata bislunga. 

347 Ho attribuita quella differenza agli 
sforzi , che ho fatti violentando la conca 
interiore , per avere la libertà di veder 
bene quella apertura , che ho trovato an- 
coia piò indietro, che nel mezzo, del fon- 
do dell’ ampolla o efirtmità di quella por- 
zione . ^udla d la ragione , per cui quan- 
do voglie far vedere quella apertura nej 
fuo {tato natnrale , non violento la conca 
inferiore , ma la taglio leggermente eon 
uno tirumenio ben tagliente, o pure colle 
forbici . Se tintfi direttamente ona linea 
iralVerlàle dal di fotto del bjalò fin verfo 
r olio .della guancia , e una linea diretu- 
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mente dal baffo all’ alto in faccd al ter- 
zo dente Mafcellare ^ o in fàccia al lècoii- 
do,,e al ferzo, 1’ ìnterliicamento di quelle 
due linee indica quafi il luogo , che cor- 
nfponde all’ eflremìtà inferiore del Sacco. 

348 Ho trovato ancora 1 ’ eflremità fu- 
perìorc di quello Sacco divifa in parte an. 
teriore , e in parte poHerforc da una fpe^ 
eie di valvula connivente fituata nellar par- 
te anteriore , e un poco piò baffo del ten- 
dine del mnfcolo Orbicolare . Il piccolo 
canale comune de' condotti de’ Punti La- 
crimali fi apre nella , parte pofleriore di 
quella divilìoae , e in coufeguenza dietro 
alla valvuta . 

349 La telfitura di queflo Sacco i un . 
poco fpugnolà o cellulare, e mediocremen- 
te groffa . E’ llrettamente unita per mezzo 
della tua convelTità col Perioflio del cana- 
le offeo . Quello PeriolUo moHrafì dillin- 
tiflimamence , e la ilelfa telTitura pare 
compolla di due lamine incollate infieme 
per mezzo d’ nna follanza fpngnofa . L’ 
eflema è quella di cui ho parlato , 1’ in- 
terna pare glandnlofa , ed in alcuni fog- 
petti è lenta, e increfpafi un poco, lo eh* 

10 confiderò , come una indifpolìzione . 

550 l CONDOTTI INCISIVI o 

Copdotti Nafo palatini dello Stenone . 
Quelli fono due condotti , che vanno dal 
Jondo delle narici interne a traverfo della 
volta del palato , e fi aprono dietro i pri- 
mi o gran denti Incilìvi . Si fcorgono> di- 
llintilfimamcnte nello Scheletro i loto due 
orifizi al ballb delle folte aafali , e verfo 

11 davanti , ed a lato (felle creile mafcel- 
laii ; vi fi vede il loro tragitto obliquo 
a traverfo zlelle offa Mafcellari , e final- 
mente i foro orifizi inferiori in una picco- 
la cavità ó folfetta chiamata Foro Palati- 
no anteriore . Vedafi il Trattato delle of- 
fa fecche . Non fono tanto vifibili ne’ log- 
getti frefehi , malfime nell’- uomo , imper- 
ciocché lie’ montoni , c ne’ bovi fi (copro- 
no fenza fatica . 

351 II Signor Santorini nelle fue Olfer- 
vazioni Anatomiche ha data una bella di- 
motlrarione di quelli deli’ Uomo , ed ha 
infegnato in quello luogo la maniera dì 
iiulcirvi , che..é quali la lieffa , di cui io 
pure m’ era fervilo ne’ miei cori! partico- 
lari ner mollrare tutte in una volta le 
parti ellerae , che hanno rapporto al Na- 
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fo , come puoffi vedere nelle Onere già 
{latnpate di «jnclli i <he mi hanno fatte» 1 ’ 
onore di feguitarmi , e particolarmente de* 
forellieri . Elico quafi , imperciocché in ve- 
ce di fegare la Teda egualmente in due 
parti lateralmente , ho fempre farta pafla- 
xe la foga un poco lateralmente, per con- 
fervare da una parte il tramerzo intero 
dei Nafo , quello de’ feni Frontali , quel- 
lo de’ leni Sfenoidali , « quelli de’ con- 
dotti Incilìvi , fenza guadare dall* altra 
pane le conche , e le cellette dell’ odo 
Etmoide. Mi fervo, di una Tega fottililTi- 
ma fatta di una molla da orologio . 

35Z Con quedo metodo preiideva quel 
lato , da cui erano (lati levati tutti qiiedi 
tramezzi , e vi faceva vedere le conche 
nella loro integrità , le loro conveffità , la 
grolTezza particolare della membrana Pitui- 
taria l'opra i loro lembi interiori , 1 ’ orifi- 
zio o gli orifizi quando ve n’ era piò d’ 
uno del feno Msfcellare j'-'la difpofizione 
dell’ orificio del feno Sfenoidale, t condot- 
ti della comunicazione dei feno Frontale 
colle cellette Etmoidali , e coll’ intervallo 
delle, due conehe , e la conformazione del- 
le natici poderiori interne. Modrava colla 
fleffi occafione 1 ’ orifizio della Tromba d’ 
Euilachio dietro alle narici interne , e la 
comunicazione del fondo del Nafo col fon- 
do della Bocca. .« 

Sopra lo fteflb lato taglio dopo per 
gradi con uno flrumento ben tagliente , o 
con forbici molto fottili e puntute la con- 
ca l'uperiore o conca Etmoidale , fenza la- 
cerare , né violentare le patti vicine . So- 
pra quede parti , che eAoo coperte dalla 
conca vedefi immediatamente un poco vcr- 
fo il davanti una folTetta 'bislunu e come 
ovale , che difeende un poco ottliquamen- 
te all’ indietro . Seorgefi all’ edremità po- 
fteriori o inferiore di qneda foffetta una 
apertura di dae o tre linee di diametro , 
che corrifponde nel feno Male .-Ilare. Tro- 
vafi ancora all’ edremità anteriore o fjpe- 
xiore della folTetta un’ apertuià , che cor- 
rìfponde al feno Frontale. 

q54 Immediatamente dietro a queda 
flelia folTetta vedonlì ancora due aperture, 
una delle uuali corrifponde nel feuo Fron- 
tale , e r altra nelle cellette Etmoidali 
dello fteflb oflb Frontale . •Scopronfi final- 
mente nella porzione pofteriore dell’ oflb 
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Etmoide per Io meno due aperture di co- 
municazione fra le cellette di queft’ o(^^. 
Tutto quello è aflai differente da quello;, 
che vedefi in uno Scheletro , e fonra le 
ftefle parti fpoalùte delle loro membrane 
tc. Per altro ciò é alfa! vario , impercioc- 
ché in un foggetto , che io efaminai v’ 
erano un poco davanti all’ apertura del 
feno M-ifceìlare , e un poco più alto , due 
docce , che fi riunivano andando al feno 
Frontale . La doccia fuperiore era un po- 
co torta. 

?55 Dopo colla ftefla maniera , e co' le 
tìelfc precauzioni la conca mafcellan ; do- 
po la qual cofa . vedefi a due o tre linee 
ni dillanza in circa dall' eftremirà anterio- 
xe di quella conca una apertura , quafi di 
una linea di diametro , la quale apertura 
é obliquamente fituata , di maniera che 
elTa guarda all’ indietro ; pare che fia 1’ 
eftremirà d’ un condotto dello flcrtb dia- 
metro ; ma tagliando colte punte d' una 
buona forbice la piccola apertdra , vedraflì 
immediatamente una ‘cavità ovale chiufa 
da una ed un poco appianata, il 

di cui diametro maggiore é in circa di tre 
linee o piò , ed é nella flefla direzione 
del tramezzo del Nafo.* 

556 Quella cavità ovale è 1 ’ eftremiti 
inferiore del Sacco L.icrimale , di manie- 
ra che cjuefto Sacco è (blamente contratto 
nella porzione , che é fia la porzione or- 
bitale e quella cavità inferiore . Trovali 
nel di dentro della llelTa porzione llretta 
r apertura d’ un condotto cieco , che dal 
davanti al di dietro , e dal baflb all’ aho 
fa il cammino in circa di tre lince . Non 
so ancora ove finifea precilimente , né a 
che poflà lèrvire . 

557 arterie, vene . Le Arte- 

rie di tutte qoelle parfi vengotft dalla Ca- 
rotide edema . Quelle delle parti efterne 
del Nafo fono principalmerue branche , e 
rami dell’ arteria Mafccllare efterna o An- 
golare, e deir arteria Temprale . Quel- 
le delle parti interne del Kalb fono bran- 
che , e ramificazioni ’ dell’ arteria Mafcel- 
lare interna . Le vene fonti quafi nella 
(IdfTa maniera piccole branche , e ramifica- 
zioni della Iugulare edema . 'Comunicano 
co’ feni Orbitali , e eoo qtiefto mezzo co’ 
leni della Dura Madre , e finalmenfe coll* 
.kigèiari interne , • <t - 
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^ 5 ? NERVI . I princioali fono i fi- 
letti de’ nervi Olfattori , che difcendono 
per i fori d^-Ua lamina rrafverfale dell' of- 
fo Etmoide ,* c fi difiribuifcono fopra la 
membrana comune delle narici interne , 
principalmente fonra le porzioni villo- 
fe di quella membrana . 11 ramo in- 

terno del nervo Orbitale di un filo , che 
palla per il piccol foto orbitale interno 
anteriore nel Cranio ; e n’ efce accompa- 
gnando a traverfo la lamina Etmoidale 
uno de' filetti , de’ quali ho- parlato , 

Quello ftelTo ramo interno fi avan- 
za verlo r olTo Lbtj^HÌs , e fi dillribuifce 
in pane al Sacco Lacrimale , in parte alla 
parte fuperiqre del mulcolo Piramidale , 
cJ a quella degl’ integumenti del Nalb. 
11 nervo Sotto-orbitale , che é un ramo 
del nervo Malcellare fuperiore- , elE-ndo 
palTato per il loro orbitale inferiore getta 
de’ filetti alle parti laterali ePeme del 
Nafo . Un altro ramo del nervo Mafcel- 
lare fuperiore- fi avanza fopra la narice 
polleriore dalla llelfa banda , e fi difperde 
. fopra le conche , ed altre parti interne- 
del Nalb - 

^6o USI. Il Nafo in generale d 1’ or- 
gano dell’ odorato per mezzo della por- 
zione villofa della membrana interna, nel- 
la qual porzione i nervi Olfattori fi di- 
firibDifeon» principalmente . Il Nafo ferve’, 
ancora alla refpirazione , e la linfa- moci- 
laginofa , di cui tutta i’ efienfione della 
membrana Pituitaria è ricoperta , impedi- 
re , che r aria col fuo coutinuo e reite- 
rato palfare non afeiughi quella membra- 
na , e non la renda coi» ci5 incapace per 
1’ odorato , Il Nalb ferve ancora a rego- 
lare , e a modificare la voce , al che- con- 
tribuirono patimenti i feni . Il Sacco La- 
crimale riceve Fa ferofità degli occhi , e la 
fearica fopra il palato , di dove cola per 
la maggior pane nella Faringe . 

LE orecchie IN GE- 
NERALE- 

3^1 ^^Gnutt^sa , cFìe fono doc, che’ 


fono fituate fopra le pani late- 
rali del!* Telia , e che fono 1’ organo 
dell’ udito- , Gli Anatomici ne fanno co- 
munemente una divifione , o pii» tolto una 
dilliaziooc ia Oiecebia cAeiaa, e in Oiec- della porzioci grande 
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chia interna. Coll* Orecchia eftema- inten- 
dono tutto ciò , che trQvafi fuori del fon- 
do del foro , o condotto auditorio efierno 
dell’ olTo della Tempie . Coll’ Orecchia 
interna comprendono ciò , che é rmchiufo 
nelle cavità di quell’ ofib , e ciò , che v’ 
ha qualche rapporto . 

qdz L’ Orecchia efiema è per la fu» 
maggior parte formata da una cartilagine 
ampiifima e anificiofilfima , che è come 
la bafe di tutte le altre parti, delle quali 
r Orecchia è compolla . L’ Orecchia in- 
terna è principalmente fatta di differenti 
pezzi olfei , in parte fabbricati nella grof- 
fezza dell’ olfo delle Tempie , e fopra 
tutto in quella deila porzione chiamata a- 
pofifi Petrofa , e in parte feparacamente 
contenenti in una cavità particolare di que- 
ll’ olio , Ne ho data 1’ Illoria nel Trat- 
tato delle offa Cecche ; onde a quello mi 
rimetto, ed avverto , che bifogna averne 
una efatta cognizione prima d’ intrapren- 
dere la lettura della efpofizione , che in- 
comincio delle altre parti , che entrano 
nella compollzione dell’ Orecchio . 

L’ORECCHIO ESTERNO? 

3^3 "P IGUR A . DIVISIONE . L’ Orec- 
X chia ellerna nella Tua integrità 
fomiglia in qualche maniera una fpecie 
di conchiglia detta Tellina , la di cui 
grande ellremità folfc voltata all’ insti , 
la piccola all’ ingiò , la con'vellità dalla 
banda della Telia , e la cavità all’ infuo- 
ri . Sf diflingnono nell’ Orecchia efiema 
intera due porzioni- , una grande e foda 
chiamata in Latino , Pinna, che ne com- 
pone r alto- , e la parte piò grande , una 
piccola molle , detta Lobo , che- è nel 
baffo . Vi fi confìderano ancora due facce , 
una obliquamente anteriore, e 'inegualmen- 
te concava , ed una obliquamente pofierio- 
re , e inegualmente convelfa . Le Orec- 
chie , che non fono fiate avvezze” , e cora- 
prelTe con le fafee nella- piccolezza fono 
naturalmente curvate all’ innanzi . 

La faccia anteriore i divifa in emi- 
nenze , e in cavità . Vi fi cantano quat- 
tro eminenze , e chiamanti Elice , An- 
telice- , Trago , e Antìtrago . L’ Elice- 


è il gran lembo piegato- , che fa il giro 
Ila por zioci grande deli’ Orecchio . L’ An- 
te- 
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(elice i U pmmiaeDza aliansata , die 
i circondata dalla piegatura delP Orecchio. 
Il Tra^ è il piccolo bottone anteriore , 
che è u di fotto deU'ieftremjtà anteriore 
della piegatura dell' Orecchio , e che coll' 
andar degli anni fi copre di peli . L’ An- 
titrapo è il bottone poftcriore , che è al 
di lotto dell’ elhemità inferiore dell’ 
Antelice . 

3Ó5 Vi lì vedono ancora quattro cavità 
della faccia anteriore , cioè il cavo della 
grau piegatura i la foffetta della protube- 
ranza , cniainata FolTetta o cavità Navico- 
lare ; la Conca o la gran cavità doppia , 
che è al di fotte delia protuberanza , e 
il di cui fondo fuperiore è didinto- dai 
fondo inferiore per mezzo d' una continua- 
zione dell’ Elice a guifa di creila trafver-' 
iàle ; e finalmente il condotto dell’ Orec- 
chia ellema , il quale è al baffo del fondo 
inferiore della Conca. 

jéd La Faccia pofleriore dell’ Orecchia 
cftema intera non prefenta , che un’ emi- 
nenza confiderabile , che è una pane della 
convelF.tà della Conca ; 1 ’ altra prte è 
nafcolla dall' attacco dell' Orecchio all’ offo 
delle fl'empie . Quello attacco ampedifee 
ancora di vedere il cavo della Creda , che 
divide il fondo della Conca in fuperiore, 
ed in inferiore. 

j(57 struttura . Ho detto qui 
fopra , che 1 ’ Orecchia edema è principnl- 
mente formata da una cartilagine partico- 
lare , che è come la bafe di tutte le altre 
parti , delle quali è compoda . Quede 
altre parti fono i Legamenti , i Mufcoli , 
gl’ Integumenti , le Glanduie Sebacee , 
le Glanduie Ceruminofe , le Arterie , le 
Vene , i Nervi . Non credo proprio il 
metter qui la doria d’ una gran gian- 
duia vicina , che i Greci hanno chiamata 
Parotide a tagione della piodimità dell’ 
Orecchio . Ne parlerò in occafioné delle 
glanduie Salivari , delle quali è la par- 
te la più confiderabile. 

^68 LA CARTILAGINE DELL’ 
ORECCHIA . Queda è quafi della delfa 
edenfione , e della fleffa foima della gran 
porzione , o porzìon ferma dell' Orecchia 
edema intera . Non è della delfa grodez- 
za , effondo copena dagl' integumenti co- 
muni nelle di lei due facce . Finifce in- 
teramente nei lobo > cioè nella pìccola 
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TOrtione inferiore , e molle dell’ Orecchio . 
Kapprefenta fop^ la faccia poderlore al 
rovefeio tutte le eminenze , tutte le ca-^ 
vita della faccia anteriore , fuorché la por- 
zione piegata del gran contorno . E’ tutta 
d un pezzo dallo fleffo contorno fino al 
condotto Auditorio edemo , toltone le due 
edremità della porzione ripiegata dell’ 
Elice , che fono un poco ieparate dal 
redo , e danno attaccate per mezzo degl* 
integumenti . 

5<59 La porzione cartilagìnofa del con- 
dotto Auditorio edemo non fa un circuito 
intero . Forma un tuba interrotto ik un 
lato , e conilTimo , che finifce in un 
lembo obliquo , ed attaccato al lembo del 
condotto’ dlfeo per -mezzo di piccole ine- 
guaglianze , come una fpecie d' incadro . 
Queda obliquità fa , che il lembo del 
condotto cartilaginofo va nel 1iadb , come 
a' punta , o a becco . L’ interruzione latfr- 
ralc del condotto cartìlaginofo è fra la 
parte fuperiore , e la parte poderiore della 
fua circonferenza 1 due lati intorotti 
fono tondi , nome tante linguette . Vi . 
fono oltre ciò nel redo dello itcffo circui- 
to due o tre ìncifioni a guifa di -pìccole 
fedure obliquamente trafverfc riguardp al 
condotto . L’ anteriore di quede feffure è 
come quadranrolare . Le lineette non 
fono fempre direttamente in faccia 1’ una 
all’ alita ; imperciocché la fui>eriorc è un 
poco più lontana dall’ offo delle Tempie, 
che la poderiore . 

570 LEGAMENTI . L’ Orecchia 
edema è attaccata al Cranio non folamen- 
te con la porzione cartilaginofà del con- 
dotto , di cui ho parlato , ma ancora per i 
mezzo de’ legameini , de’ quali ve ne fo- 
no jn-incipalmcnte due , uno anteriore , e 
uno poderiore . Il legamento anteiìore è 
attaccato con una efìremiià alla radice 
dell’ apofifi Zigomatica dell' odo dofle 
tempie , alla parte anteriore del condotto 
offeo un poc# fuperiorgicnte nell’ angolo 
della cavità Glenoide . E’ attaccato coll’ 
altra edremità alla pane anteriore e fupe- 
riore del condotto cartìlaginofo . 

371 II legamento poderiore è attaccato 
con una edremità alla radice dell' apofifi 
Madoide , e coll’ altra alla parte poderio- 
le della conveflìtà della Conca , di ma- 
niera che è in {accia , e all’ oppófto dell’* 

aa- 
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antnìore . V’ è ancora ona fpecte di le- 
gamento fuperiore , che pare non elTere, 
ohe la concinaazione della calotta apone- 
vrotica de’ mufcoli Frontali , e Occi- 
pitali . 

Ijx MUSCOLI . Ve ne fono alcuni, 
che attaccano le cartilagini dell’ Orecchia 
eflema all’ odo delle tempie , e ve ne 
fono degli altri , che non padano la car- 
tilagine . Gli uni e gli altri variano ne’ 
ditfèrenti foggetti , e fono qualche volta 
<1 rottili , che fi ptotrebbero prendere per 
legamenti piti tolto , che per mufcoli . 
Se ne trovano ordinariamente tre della 
prima fpecie , cioè un fuperiore , un poilc- 
riore , e un anteriore . Sono tutti molto 
fottili . Il fuperiore è attaccato alla con- 
velTità della fodetta navicolare dell' An- 
telice , e a quella della porzion fuperiore 
della Conca . Di là afcende fopra la por- 
zione fc^liofit dell’ odo delle tempie , al- 
largandoli negli uni più , negli altri meno, 
come per raggi , e fi attacca principalmen- 
te all’ aponevTofi legamentofa , che cuo- 
pre la porzion polleriore del mufcolo 
Crotalìte . 

37 j II mufcolo anteriore è piccolo, più 
o meno rovefciato , e come un feguito 
del fuperiore . £' attaccato con una edre- 
inità al di fopra della radice dell’ apofifi 
Zigomatica , e coll’ altra edremità alla 
parte anteriore della convedità della Con- 
ca canilaginofa . 

374 11 mulicolo poderiore è quaC traf- 
verfale , e mediocremente largo , attacca- 
to con una edremità alla parte poderiore 
della convedità della Conca , e coll’ altra 
fopra la radice dell’ apofifi Madoide , e 
cnopre il Iraamento poderiore . divà- 
fione , che le ne fuol fare io molte fafce , 

n pare , che artificiale , o occafionata dol- 
fezione . 

375 Riguardo a’ piccoli mufcoli , che 
non padano la cattilagine , non fono , che 
tratti di fibre , che trovanfi fopra 1’ una 
c 1 ’ altra faccia delle cartilagini dell’ Orec- 
chia edema. Quede fibre fono pallididìme 
in nnolti foggetti , e non hanno alcuna 
apparenza di fibre mufcolari . Tali fon 
quelli , che il Signor Vallai va ha fcoperti 
fopra le differeari cavità della faccia pode- 
xìore della Cartilagine, e quelli, che il Sig. 
Santorini ha molirati fopra il Trago , e 

Tom. II. 
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lungo la convedità della 00111100? anterio- 
re dell’ Elice . 

37(5 INTEGUMENTI. La pelle delU 
Orecchia edema i in generale la continua- 
zione di quella , che cnopre le parti vici- 
ne della region Temporale . La pellh del- 
la faccia anteriore nell’ Orecchio non à 
accompiagnata , che da pochilfima tedirnra 
cellulare o adipolà ; e queda è la ragiono 
per cui conferva, e modra efattiffimamen- 
te tutte r eminenze , e tutte te cavità 
di quella fiiccia fino al fondo del condot- 
to Auditorio ederno . Parlando della pelle 
comprendo ancora 1’ epidermide . 

377 Cnopre ancora colla llelfa continna- 
zìone la faccia poderiore ; ma edendo in 
queda molto drette le pieghe, ella non fa 
altro , che palfarvi fopra , eccettuatane una 
porzione della Conca , cioè quella , che 
circonda 1 ’ entrata del condotto Auditorio , 
e che per mezzo delia tedìtura cellulare i 
applicata all’ odo delle tempie . Sopra 
queda faccia poderiore il cavo della piega- 
tura dell’ Antelice , e della Conca non fi 
feopre ì è ripieno d’ una tedìtura cellulare , 
e la pelle vi paffa fopra . 

378 LOBO . CONDOTTO AUDI- 
TORIO . Il Lobo dell’ Orecdiio , cioè 
la porzion molle , che è al difotto del 
Trago , dell’ Antitrago , e del condotto 
Auditorio è femplicemente compodo di 
pelle , e di tedìtura adipefa . Il condotto 
Auditorio è in pane odeo , e in parte 
cartilaginofo . La porzione odea è la più 
lunga , e fa il fondo del circuito , ed è 
deferitta nel Trattato delle oda fjcche . 
La porzione cartilaginofa , di cui ho fatta 
r Efpofizione qui fopra , è la più cor- 
ta , e ne forma 1’ apertura edema negli 
adulti . 

379 Le due porzioni unite infieme col- 
le loro edremità compongono un canale 
lungo d' otto linee incirca , inegualmente 
largo , e un poco tortuofo . Quello canale 
o condotto è vedito nel di dentro della 
pelle , e della membrana cellulare dall’ 
apertura della porzione cartilaginofa finta 
al fondo della porzione odea . Quindi la 
pelle colla membrana cellulare fupplifce 
alle interruzioni della porzione caitilagi- 
nofa , e vi forma come un tubo cutaneo 
nell’ altro condotto . La membrana cellu- 
lare fi confonde col Fericondro , e col 

K k Ferio- 
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PerioiHo <fcl condotto Auditorio . 

580 GLANDULE. La pelle, che cao- 
pre r una >e l'altra faccia della cartilagi- 
ne , rinchiude molti grani glandulofi , che 
tramandano femore un umore untuofo e 
biancaftro , come una fpccie .di graffo, il 
quale s' atnmalfa princioalmentc ne’ contor- 
ni dell’ attacco dell’ Orecchia alia Telfa, 
e fotto la piegatura dell’ Elice . QuefU 
grani ibnei glandule Sebacee . La pelle , 
che cuopre la cavità del condotto Audito- 
rio è circondata da un’ altra fpecie di gra- 
ni glanduloTi . Sono giallaOri , e vifibììinì- 
mi intorno alla convefTità del tubo cuta- 
neo , di cui ho fatta menzione . 

^8i Quelli ultimi grani fono ordinati 
in modo , che i loro intervalli ranrrefen- 
tano una fpecie di rete o corno reticola- 
re, e fi avanzano un poco nella groffezza 
della pelle . Chiamanfi glandule Cerumi- 
nofe , che producono la materia giallallra 
c groffa , a cui fi dà il nome di cera , ed 
in Latino quello di Cerumtn , La fu'wrfi- 
cie interna del tubo cutaneo è guarnita di 
peli fattili , fra i quali fi aprono i pori 

0 orifici delle glandule Ceruminofe, Que- 
fte glandule fi prefentano immediatamenre 
alla vifla fopra la convelTità del tubo cu- 
taneo nella grande interruzione del tubo 
aartilaginofo . 

q8z VASI SANGUIGNI . Le arterie 
dell’ Orecchia effema vengono anterior- 
mente dall’ arteria Temporale , e polfe- 
riormente dall’ arteria Occipitale , che è 
uno de' rami della Carotide efierna . Egli 

1 ben fatto il notar qui , che 1’ arteria 
Occipitale comunica coll’ arteria Vertebrale, 
e per quello mezzo colla Carotide inter- 
na . Le vene fono limili rami della vena 
Jugulare eftema . La vena Occipitale non 
folamentc comunica colla vena Vertebrale, 
ma a''cora immediatamente col feno late- 
rale vicino della Dura Madre , 

q8{ I NERVI . La porzion dura del 
nervo Auditorio , efiendo ufeita per il fo- 
ro Stilo-maiìoidco nella maniera , che di- 
rò in appreifo , 'dà ancora un ramo, che 
afeende dietro all’ Orecchio , e getta mol- 
ti filamenti fopra la faccia pofleriore dell’ 
Orecchia edema . I! tronco di quedo ra- 
mo manda ancora de’ filamenti al Condot- 
to , ed alla faccia anteriore dell’ Orec- 
chio . 11 nervo del fecondo pajo Vertebia- 
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le manda «neh’ effo on ramo * 11 ’ Orec- 
chio , il qual ramo colle Tue ramificazioni 
fi unifee con quelle dei primo ramo della 
porzion dura . 

\ 

L’ ORECCHIO INTERNO. 

584 "O Innovo r awifo , che fopra h« 

iV- dato di rileggere , e di tenero 
efattamente a memoria ciò , che ho detto 
fopra la firmtura offea di qued’ organo 
nel Trattato delle offa fecche dal num. 
2(^0. fino al 267. , e dal num. J04. fino 
al num. 445. , che troppo lungtj farebbe 
il fame qui la ri-'itizione. Ma ò necelTa- 
ridimo d' avere 1’ idea giuda di tutte le 
paiticolarità de’ pezzi offei per ben com- 
prendere CIÒ, che ne dirò nell’ Efpofizio- 
ne delle altre parti , che v' hanno relazio- 
ne, e delle quali trattali precifamente ia- 
quedo luogo . 

^85 Quede parti fono principalmente 
la membrana del Timpano o Tamburo, 
il Periodio della CalTa , anello degli of- 
ferti , del Laberinto , e ai tutte Te fue 
cavità , la membrana Madoidea interna , 
i mufcoli degli olfetti , e le parti , che 
compiono la llruttnra de’la Tromba d’ Eu- 
dachio, le Arterie, le Vene, e i Nervi. 
Trovo molto a propofito , anzi neceffario 
il cominciare dalla Tromba d’ Eudachio 
per due ragioni ; primieramente , perchè 
le fue parti offee non poffono dare alcuna 
cognizione di tutta la Tua compofizione , 
e della fua druttura intera ; fecondariamen- 
te , perchè , devefi fame menzióne pe« 
rapporto a’ mufcoli degli offctri. 

q86 TROMBA 6’ EUSTACHIO . 
L’ ho indicata rte! Trattato delle offa fec- 
che num. z6i. fotto il nome di '' ondotto 
Palatino dell’ Orecchio . Ho avvertito in 
quell’ occafione, che in Francia chiamafì 
comunemente col nome d’ Acquidotto ; lo 
che non dee fard per non equivocare, e 
confonderla coll’ Acquidotto del Fallopio . 
Ne ho parlato oiò a lungo , nel num. 404. 
dello deffo Trattato, ove ho detto, che 
queda è un canale o condotto , che v* 
dalla Caffa vcrlò le aperture pofteriori del- 
le fòffe nafali o narici , e verfo la^ 
del palato ; che è incavato nell’ anofilà 
Petrofa, luoijo Ù condotto Caiotidale , e 
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che dopo è aumentato dall' apofill Spinola 
^ir olfo Sfenoìdc. 

387 Quello condotto nel fuo Dato na- 
turale lì eltende dalla cavità della CalTa 
del Tamburo 6no alla radice o parte fu- 
periore dell’ ala interna dell’ apofifì Pte- 
ricoide . Pei tutto quello tratto è com- 
pollo di due porzioni, una puramente of- 
fea, ed una il di cui calibro o cavità è 
in patte ofleo, in parte cartilaginofo , ed 
in parte membranofo . Per non prendere 
'qui alcun abbaglio egli è aflblutamente 
necelfario , Ibpra tutto ne’ principianti , 
di ricordarli dell’ avvifo , che no dato nel 
l’rattato delle oda lecche num. i8é. nnm. 
187. per efanùnar le parti interiori della 
baie del Cranio , e che i di tener quelle 
parti ben’ alzate e di guardarle dal baffo 
all’ alto ec. 

388 La porzione puramente olTea Ha 
per il lungo immediatamente al di fopra 
della felfura della carità Glenoide o ca- 
vità Articolare dell’ olTo delle Tempie, 
e termina nell’ incontro dell’ apofilì Spi- 
nofa dell' offo Sfcnoide coll’ apofìfi Petto- 
fa, ciod fra quella apofifì Spinola , c 1’ 
orifizio inferiore del canale Catotidale dell’ 
offo Peciofo. 

389 L’ altra porzione fi eftende nella 
fleffa direzione da 'quello luogo fin verfo 
r ala interna dell’ apofifì Ptcrigoide , o il 
Icmix) eftetno della narice pollerioro . Per 
farne un’ idea piìi. giulla bìlbgna confìde- 
rarla, come divifa per tutta la Tua lun- 
ghezza in quattro quarti o parti , ciod in 
due parti luperiori , e in due parti in- 
feriori . 

390 I due quarti fuperiori fono offei , 
e di quelli due 1’ interno i fatto da un 
lato dell’ apofifì Pctiofà dell’ olfo delle 
Tempie-j l’ efìerno da un lato dell’ apofi- 
fi Spinola dell’ offo Sfcnoide; di tal ma- 
niera , che . la metà luperiore di quella 
poizione della Tromba è olfea. L’ inter- 
no de’ due quarti inferiori è cartilaginofo , 
e r eilerno i fem^icemente membranofo ; 
di tal maniera , cne la metà inferiore di 
quella fleffa porzione della Tromba è in 
parte catti laginofa , cioè dalla banda dell’ 
offo Sfenoide , ed in parte membranofa , 
cioè dalla banda dell’ offo Petrofo . 

La Tromba d’ Eullachio formata 
in qudla maniera è molto flretta dalla 
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banda dell’ Orecchio nella fua porzione 
offea. Diventa un poco più larga coll' al- 
tra porzione , fopra tutto verfo la narice 
pofleriore, ove la parte interna, e cartila- 
ginofa della Tromba fìnifee ìu un lemb* 
rilevato , e la parte ellerna fi unifee alla 
parete della narice vicina . La cavità del- 
la Tromba è riveflita d’ una membrana 
limile a quella , thè verte le narici inter- 
ne , e della quale pare , che fìa la con- 
tinuazione . Quella membrana ha una grof- 
fezza particolare, e come accefforia fopra 
il lembo rilevato , di Iona che quelto lem- 
bo fomiglia in qualche nunieta a un mez- 
zo cerchio camofo. 

39Z La fituazione delle due Trombe 
è obliqua . Le loro ellremità poHeriori fi 
difcollano vcrlb le Orecchie ; le loro ellre- 
mità anterìoii fi accollano verfo le natici , 
c i lembi rilevati o l'emicerchj carnufì 
(bno voltati 1' uno verfo 1’ altro colla lo- 
ro conveffìtà .■ Le loro aperture fono qui 
ovali, egualmente, che i loro calibri, fo- 
pra tutto quello della porzione comporta 
di cartilagine , e di membrana . 

397 la membrana DEL TAM- 
BURO. Quella è una pellicola fottile, 
trarparente , ed un poco piana , il di cui 
lembo è tondo , e fìrettamente innicchiato 
nella felfura orbicolare , che dillinguc il 
condotto olfeo deir Orecchio ellemo del- 
la caffa del Tamburo . £’ molto tefa, 
benché non fìa interiormente piana ; im- 
perciocché dalla banda del condotta erter- 
no ha una concavità leggermente puntuta 
nel mezzo , e dalla banda della carta ha 
una convertità, che va fìmilmentc in pun. 
ta nel tramezzo , che ne è come il 
centro. 

.794 Qperta membrana é fìcuata obli- 
quamente . La patte fuperiore della fua 
circonferenza é voltata all’ infuori , e la 
parte inferiore all’ indentro , conformemen- 
te alla direzione della fofletta olfea , del- 
la quale s’ é parlato nel Trattato delle 
offa fccche . £’ comporta dì molte lami- 
ne fotiilifTimc, e rtrettiffimamente incolla- 
te infieme . La lamina erterna é come una 
produzione della pelle , c dell’ epidermide 
del condotto Auditorio ertemo . Si poffono 
cavar fuori infieme , come fatebbefi un di- 
■to d’ un guanto. La lamina interna non 
é che la cominuazione del Perioflio delia 
K k a Caf- 
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CafTa . Si pub feparare ancora ciafcheduna 

ouefte due lamine in molte altre, prin- 
cipalmente dopo d’ aver fatta macerare la 
membrana intiera nell’ act^ua . Mi ricordo 
A' averla divifa in fei lamine . £’ coperta 
ederiormente d' una tela mucìlaginofa grof- 
fiinma nella prima infanzia . 

395 L' incavo del centra della mem- 
brana del Tamburo fi fa per mezzo dell’ 
attacco dell’ olfetto chiamato il Martello, 
il di cui manico è fortemente attaccato 
alla faccia interna della membrana, dalla 
parte fuperiore della fua circonferenza (ino 
al centro , ove è attaccata 1’ eftremità del 
manico . Quello manico pare , che fìa in 
nna d,uplicatura membranofa ellremamente 
rottile , per mezzo della quale è attaccato 
alla membrana del Timpano , e che gli 
ferve ancora di Perioflio. 

59<S PERIOSTIO INTERNO. Quel- 
la della Gaffa produce il Perioflio degli 
effetti -, diventa affai vifibile per mezzo 
della iniezione anatomica, che fa compa- 
rire de’ vafi capillari dillintiffimamente ra- 
mificati fopra la fuperficie di quelli effetti, 
come fi i moflrato ne’ miei corfi parti- 
colari . Continuafi fopra le due Fineflre , 
a' infinua nel condotto d’ Euflachio , ove 
fi perde confbndendofi colla membrana in- 
terna di quello condotto . 

397 LE CELLETTE MASTOI- 
DEE, Quelle fono ca-òtà molto irre^ 
lari nella groffezza dell’ apofifi Mafloide, 
ch> corr.utrìcano fra di loro, ed hanno una 
ìm'xiecatnra comune fopra il lato interno , 
ed un poco al di fopra del lembo poffe- 
riore della feffura orbicolare . Quelle ca- 
'vità o cellette fono vellite d’ una mem- 
brana , che è in parte la continnazione del 
Perioflio della Gaffa, ed in parte moflra 
una flturtura glandulolà , come una fpccie 
di membrana Pituitaria . L’ imboccatura 
Malloidea i in faccia alla piccola imboc- 
catura della Tromba d’ Euflachio, ed un 
poco più in alto . 

598 LEGAMENTI DEGLI OSSET- 
TI . Suppongo qui , che fiafi letta la de- 
fcririone , che no fatta di quelli offerti 
nel Trattato delle offa fecche num. 409. 
cc. L’ Incudine è attaccata colla punta 
della gamba corta al lembo dell’ imboc- 
catura Maffoidea, per mezzo d’ un lega- 
mento corto e valido . Fra 1 ’ Incudine 
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ed il Martello trovali una piccola cartila- 
gine molto fottile . Il Martello è attacca- 
to per tutta la lunghezza del fuo manico 
alla faccia interna della membrana del 
Tamburo nella maniera fuddetta ; allun- 
go qui folamente , che col microuopìo 
trovafi intorno alla punta del manico nel- 
la gioffezza della membrana un piccol pia- 
no orbicolare di nn colore leggeimcnte 
biancaflro accoflantefi al roflb. 

399 MUSGOLI DEGLI OSSETTI . 
Il Martello ha tre mulcoli , uno effemo, 
uno anteriore , ed ano interno . La Staf- 
fa ne ha uno . Il mulcolo efferao o fupe- 
periore del Martello attribuito al Gaffe- 
rio , ed indicato dall’ Acquapendente è ua 
fafcicolo fottiliffimo di fibre camofe, fitua- 
te lungo la parte fuperiore del condotto 
Auditorio offeo , fra il Perioflio e gli al- 
tri Integumenti. £’ largo in fuori, e re- 
ffritmefi a mifura , che avanza verfo la par- 
te luperiore , o 1’ intertnzioae della feffa- 
ra orbicolare della Gaffa , ove entra con 
un tendine fottile per di fopra della pelle 
del Tamburo , e fi attacca al collo del 
Martello vicino alla piccola eminenza a 
«pofifi coru del ntanico . Quello mufcolo 
per lo più è tanto pallido , che flentafi a 
ricoDofcerlo . 

400 II mufcolo amefiore del Martello, 
0 quello, che il Signor Duveraay aveva 
chiamato effemo, è caraofo , Inngo , e 
lottile . Accompagna la parete eflema del- 
la Tromba d' Euflachio, lungo la quale 
fU come incollato. La fua effremitì ante- 
riore è attaccau alla detta parte davanti 
alla fpina Sfenoidale . L’ eflreraità pofte- 
riore termina in un tendioe lungo e fot- 
tìle, che cacciali nella felfura articolare a 
glenoidale dell’ olio delle Tempie , e per 
nna piccola incavatura obliqua dì quella 
feffura nella Gaffa, attaccandofi a tutta la 
lunghezza dell’ apofifi lunga e fottile del 
Martello. £’ in parte accompagnato da 
un nervo , che forma ciò che chiamali 
Gorda del Tamburo , come vedraffi in 
appteffo . 

^1 II mufcolo interno del Martello t 
anch’ elio molto camofo e vifibile . E* 
fituaro lungo la parte interna della Trom- 
ba d’ Euflachio, in parte fopra la porzio- 
ne carri laginofa , e in parte fopra la por- 
zione offea • dove 2 attacuto colla fua 

efir»- 
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eftremità all’ ®ITo Petrofo. Va dipoi lun- 
go la cavità del mezzo canale offeo della 
Caffa , nel qual mezzo canale è coperto 
e rìnchiafo da una femiguaina membrano- 
ia o legamentofa , che elfendo attaccata al 
lembo del mezzo canale iorma con efTo 
un tubo intero . Bifogna ancora tagliare 
la guaina , per vedere ignudo il mu- 
icolo . 

40Z Veifo l’ eftremità del mezzo ca- 
nale olTeo , ove è il Becco del Cocchiajo, 
di cui n d parlato nel Trattato delle of- 
ià*recche al num. 401. qoelìo mufcolo in- 
terno temuna in un tendine, che s’ in- 
curva attorno alla piccola traverià oiTea o 
legamentofa di quello becco , come attor- 
no a una trocler , e lì attacca al collo del 
Martello fopra I’ apofifì frittile, e lì avan- 
za ancora verfo il lato del manico . Que- 
fti due mufcoli fi toccano qualche volta 
colle loro ellremicà coprendo la porzione 
mifchiata della Tromba d' Eudachio . 

40J IL MUSCOLO DELLA STAF- 
FA . Quello è un piccolo mufcolo corto 
e grolTo , nafcodo nella groffezza della 
piccola piramide ofléa del fondo della Gaf- 
fa . La cavità , che egli occupa tocca mol- 
to da vicino il condotto offeo della por- 
zione dura del nervo Auditorio . Termina 
in un tendine fottile, che efce dalla ca- 
vità olfea per il piccolo foro , da cui la 
punta della piramide viene forata . Quello 
tendine ufcendo dal foro lì volta all’ in- 
nanzi j e fi attacca al collo della Staifà 
dal lato della gamba piti grande , e piii 
curva di quell' olfo. 

404 PERIOSTIO DEL LABERIN- 
TÓ. Le tre diverte parti del Laberinto , 
cioè il Vellibolo, i tre canali Semi-circo- 
lari , e la Lumaca , fono veflite d' nn Pe- 
riollio finilTimo, che fi Hende fopra tutte 
le pareti delle loro cavità , e ferra le due 
Fneilre comuni della Gaffa , e del Labe- 
jinio . 

405 I canali Semi circolari in tntt’ i 
foRR**'* » che ho veduti , gli ho trovati 
femplicemente velliti di un Perioilio in 
collato alle pareti delle loto cavhà . Non 
mi è avvenuto ancora di trovarvi fafce 
membranofe particolari . I due Semi canali 
della Lumaca fono veihti in modo , che 
il Perioilio di due lati della lamina fnira- 
le oflea lì avanza di là dai lembo di que- 
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Ha lamina olfea, e forma nna duplicatura 
membranofa, che fi llcnde fino alla parte 
oapolla , e cosi compie il tramezzo fpi- 
rale. 

40<5 Quello tramezzo fpirale fepara in- 
teramente i Semi-canali dalla bafe lino al- 
la Punta , dove il tramezzo lafcia una pìc- 
cola apertura , per cui le piccole efiremità 
de’ due Semi-canali comunicano iniìeme. 
La grolfa ellremità del Semi canale eller- 
no mette capo con un contorno obliquo 
nella' Finellra Rotonda, che è ferrata dal- 
la continuazione del Perioflio di quello 
llelTo Semi-canale . La grolfa ellremità dell’ 
altro Semi canale lì apre nel Vellibolo. 
Quelle due ellremità vengono affatto lèpa- 
rate da una continuazione del Perioilio. 

407 Tutto il Perioflio dell'Orecchia in- 
terna principalmente quello della Gaffa, 
e degli offerti ne’ teneri fanciulli è come 
mucofo. La pelle o membrana del Tam- 
buro in quello luogo è grolfa , opaca , e 
coperta di materia denfa bianchìccia . 

408 ARTERIE . VENE , Sopra 

tutta r cHenGone del Perioflio interno 
dell’ Orecchia , fopra qaeUo degli offerti, 
e anche in quello de’ canali Semi-circolari 
e in quelli de’ Semi-canali della Lumaca 
lì fcoprono molti vali fangnigni , non 
Iblo col mezzo d’ iniezioni anatomiche , 
ma anche nelle iafìammazi|ni ; e quella 
lenza microfcopio , fenza W ct>> gl> 
fatti molto dìHinxameme vedere ne’ canali 
Semi-circolari , e ne’ Semi-canali della 
Lumaca . Le arterie vengono in parte 
dalla Garotide interna , in parte dalla 
Vertebrale Bafìlare , i di cui rami capil- 
lari veggonfi accompagnare il nervo Au- 
ditorio nel foro Auditorio interno . Le 
vene fi fcaricano ne’ feni vicini della 
Dura Madre . , 

409 NERVO DELL’ OREGGHfA 
INTERNA . La porzione molle del 
nervo Auditorio mette capo col fuo tron- 
co nella gran folfetta del foro Auditorio 
interno , dove i filetti di quello tronco 
paffano per molti piccoli fori della bafe 
della Lumaca , in parte al PerioHio de’ 
canali Semi-circolari , in parte al Perio- 
llio interno de’ Semi canali della La- 
rnaca . 

410 La porzione dura , a cui ho dato 
il nome di picco! nervo Simpatico , va 

to- 
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torto nella piccola folTetta del foro Au- 
ditorio interno , e pokia fcorre tutto il 
condotto olTeo , chiamato Aquidotto d.-l 
Fallopio , ed cfce per il foro Stilo-ma- 
Jloideo (kir orto delle Temnie . In quello 
tragitto comunica da principio colla Dura 
Madre l'opra la faccia fuperiore o anterio. 
re dell’ apofifi PetroCt , nel luogo deli' 
interruzione del condotto olfeo , di cui 
fi è parlato nel Trattato delle ofla fecche 
al num. 264. e 445. 

411 Nello ftelTo tragitto dietro la pic- 
cola piramide del fondo della Calla quello 
nervo per una piccola apertura manda un 
filetto al mufcolo della Staffa , poi poco 
prima di licite per il foro Stilo-martoideo 
ne produce un altro pili grande , che palla 
dal di dietro all’ innanzi nella Gaffa , pai'- 
fa tra la gamba lunga dell’ Incundinc e 
il manico del Martello , e pofcia traverfa 
un poco obliquamente tutta la larghezza 
delia Gaffa fino al bordo o lato oppollo , 
dove efce dalla Carta per il medefimo 
Cto , per cui il tendine del mufcolo ante- 
riore del Martello v’ entra . 

412 La corda del Tamburo é il nome, 
che comunemente lì dà a quello piccol 
nervo a cagione del tragitto , che fa , in 
riguardo al quale ha qualche fomiglianza 
colla corda , che vegglamo traverùre il 
fondo d’ una calfa d’ un tamburo milita- 
re. Effendo ufeita dalla cavità dell’ Orec- 
chia interna fi avanza verfo il lato della 
bafe della lingua , dove fi unifee ai piccol 
nervo Linguale , e colà viene confideraro 
come una l'pecie di nervo ricorrente . Ri- 
metto all’ Irtoria della lingua il rello , 
che concerne quello piccol nervo . 

413 La porzione dura del nervo Audi- 
torio ufeita che Ha per il foto Stilo- ma- 
floideo fi dillribuifce largamente, come ab- 
biam detto nel Trattato de’ nervi . Bifo- 
gna ortetvar con diligenza le differenti co- 
municazicni , che ha coile branche c co’ 
rami de’ nervi del quinto pajo della Mi- 
dolla Allungata , col nervo Simpatico Me- 
dio o dell’ ottavo pajo , col fecondo pajo 
de' nervi Vertebrali , co’ ner i Sotto-occi- 
pitali o del decimo pajo ec. 

414 USI . L’Orecchio tra tutti gli or- 
gani è quello , di cui fi può più diiUnta- 
mente mettere in chiaro la flruttura , c 
dimortrare più comodamente un gran nu- 
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mero delle parti , o piuttollo delle piccole 
macchine , che la compongono , Si sa da 
tutti , che in generale quell’ d 1’ organo 
dell’ udito 1 ma quando fi vogliano fpiega- 
re a parte gli ufi di ciafeuna delle parti 
bene efaminate , ben conol'ciute , e ben 
confiderate , troveralfi pochilfima verità in 
tutto quello , che affermano i più valenti 
Filici . 

415 E’ cofa certa , che la concavità 
dell’ Orecchia ellerna raccoglie il fuono 
0 rumore , e lo concentra verfo il fondo 
della Gonca fino al condotto Auditevio 
interno . La fola efpcrienza lo dimollra , 
quando fi fa maggiore quella concavità 
colla mano . Si può dire con certezza , 
che la membrana del Tamburo , fecondo 
che è piò o meno tefa , rende 1’ udito più 
o meno fenfibile, e la fperienza lo pro- 
va , qu.indo quella membrana lia bagna- 
ta da qualche liquore , allora fubito inde- 
bolifce r udito , e feccata lo rellituilce 
lubito dopo . Per mezzo de’ mufcoli degli 
oiletti fi dimollra , che quella membrana 
può elferc tefa , e riiafeiata fecondo il bi- 
fngno . Ma r efaminate tal colà cocca ad 
altro Trattato. 

LA BOCCA IN GENERALE. 

416 Uerto termine o parola può qui 
avere due fignificati . In primo 
luogo dinota la fertura trafvctl'a- 
le , che è tra il Nafo , e il Mento for- 
mata dalle due parti , che fi chi..nuno 
Labbri . Secondariamente dinota la cavità 
interna , di cui tal felfura irafverfale vie- 
ne ad elTere 1 ' apertura ellerna . Di qui è 
nato 1 ’ ufo di diiliagucre la Bocca in in- 
terna ed ellerna , e di dividere le parti , 
di cui generalmente è comporta la Bocca , 
in parti ellerne , e parti interne . Le parti 
olfee Ibno le olia Malitellari , le olfa del 
Palato , la Mafceila inferiore , e i Denti . 
Vi fi può aggiugnere 1 ’ oifo Joide , e an- 
che riferir ad eflà' le prime vertebre del 
Collo. 

417 Le pare! crterne della Bocca fono 
le Labbra , un fuperiore , e un altro infe- 
riore 1 i bordi o la porzione rolla delle 
Labbra ; gli angoli o eommilTure delle 
Labbra ; la fortetta del Labbro fuperiore , 
la bafe del Labbro inferiore , il Mento , 
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la Gota o bafe-tlel M?nto, la Pelle, la Bar- chiamano la Tefta dell’ Afperartèria , del- 
ba , e anche le Guance , come le parti la quale ho latta 1 ’ Elpolizione particola- 
latcnli della Bocca in generale , e quelle re nel Trattato del Petto num. 127. ec. 
delle Labbra in particolare . ed è più grolTa , e più rilevata negli ma- 

- 418 Le parti interne della Bocca fono fchi , che nelle donne, 
le Gengive , il Palato , il tramezzo del 422 STRUTTURA. E’ principalmen- 
Palato., 1 ' Ugola , le Amigdale, la Lin- te compolla di canilagini , delle quali ec-- 
gua , la membrana , che ve le tutta la ca- covi i nomi : la Tiroide ^ che è l’ ante- 
vità della Btxca , i Condotti Salivari, le riore e la più grande j la Crifoide , che 
Clandulc Salivari , il fondo della Bocca, è I' inferiore e la bafe comune delle altre; 
Fra quelle parti fi pofTono contare tutt’ i due Aritcnoidi , che fono polleriori , e le 
niufcoli , che con effe hanno correlazione, più piccole; 1 ’ Epigloftide , che è fopra' 
come quelli delle Labbra, quei della Lin- tutte. Quelle cartilagini (tanno attaccate 
gua , quei deli’ Ugola , e del tramezzo infìeme per mezzo di l^amenti pariicola- 
d.-l Palato , e la maggior parte di "uei ri. Vi fono de’ mufcoli , delle glandule, 
del la Lingua . Si rodono ancora ad effa delle membrane ec. come vedralE . 
riferire i rr.ulcali della Mafcella inferiore, 42? LA CARTILAGINE TIROIDE, 
e dell’ .oiro Ioide , che Ibno Itati elpofti Quella è una cartilagine molto larga , e 
nel Trattato de' mulcoli . piegata in tal maniera, che v’ è una con- 

velliti longitudinale (opra il davanti , e 
IL COLLO-IN GENERALE. due porzioni laterali, che ne fono come 

le ale . L’ alto della fua porzione anterie- 
419 "VT E 1 Trattato Sommario num. re media è incavato in angolo. Il lembo 
66 ho fatta una efpofìzione ge- (iiperiore di ciafeheduna ala è fatto ad ar- 
neralc di tutte le parti, che compongono co, di tal modo, che i lembi colla inca- 
il Collo . Quelle parti , che fono in gran vatura media (bnùgliano la parte fiiperiore 
numero , come fi può vedere nel luogo d' uh core da carte da ptooco. 
citato, fono naturalmente quali tutte efpo- 424 II lembo infen re di ciafeheduna 
(le nel Trattato delle offa, de’ mufcoli, di quelle ale è più eguale; il lembo po- 
delle arterie, delle vene e de’ nervi. Di (leriore dell’ una e drd’ altra è molto uni- 
pochilTimo redava da fame la fpiegazione- to, ed é allungato all’ alto e al baffo 
nel Trattato del Petto. per mezzo di apofili , la fuperiore delle 

450 Non teda dunque, che la Laringe, quali è più lunga d.-ll’ inferiore . Chiamo 
la Faringe, e le glandule Tiroidi col mu- quede quattro apodri le Coma della car- 
fcolo Cutaneo , che appartiene alla Te- tilagiae Tiroide . Le loro edremità fono 
da . Per tal cagione fenza fare un T rat- tonde , e come piccole tede , delle qua- 
tato particolare di quello ricco! numero , li le due inferiori hanno ciafeheduna ver- 
le ho rimede al Trattato della Telia, tan- fo il lato interno una piccola faccetta lu- 
to più, che la Laringe, e la Faringe han- cente a guifa di eminenza articolare, 
no tanta conndlione colle parti interne 425 Alla faccia edema di ciafehedun’ 
della Bocca, che giudico anche necerario ala verfo il lembo v’ è una linea rilevata 
parlarne , maflfime della Laringe , prima di un poco obliqua , che difeende dal di die- 
emrare a l'piegare quanto concerne alla tro al davanti . La fua edremìti fuierio- 
Bocca Ne ho fatto una Nora a poda nel re è vicina ali' anelili o corno funeriore. 
Trattato del Petto num. 1^6, ed è terminata -da una piccola tuberofiU 

egualmente , che la fua ellcernit.i inferiore, 
LA LARINGE, - la d> cu? tuberolìtà è qualche volta la più 

conlìderabile . Quelli fono attacchi mulco- 
4'** C . Queda fa la tu- lari e legamentofi. La f.iccia interna del- 

v 3 berolità , che fentefi nell’ alto del- le ale , e quella della cnnvelfitù della nor- 
ia parte anteriore del Collo , e che. chia- zione anteriore tono uniformiir>ine . Que- 
malì volgarmente il Nodo della Gola, o da cariilaeinc fi odifica per gradi neH’ a- 
il Boccone d’ Adamo, Gli Anatomici lo vanzarfi degli anni. 

426 
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4 z 6 la. cartilagine CRICOI- 

DE . Somiglia una fpecie d’ anello grofTo , 
ineguale , molto largo da una banda , e 
molto Ihetto dal lato oppofto , ovvero ad 
una piccola porzione d’ un tubo grolTo 
tagliato direttamente da una ellremità , ed 
obìiquifTimamentc dall’ altra . Io lo di- 
llinguo in bafe , in fommitì , in faccia an- 
teriore, in faccia polleriore , e in due fac- 
ce laterali". La bafe è quafi orizzontale, 
conOderandolì 1 ’ uomo come in piedi . A 
quella baie è attaccata la Trachea , di tal 
maniera , che puolTi confiderare la Cricoi- 
de come 1 ’ ellremità fuperiore della Tra- 
chea. 

427 La porzione polleriore della Cri- 
eoide è pii) grande delle altre . La faccia 
polleriore o convefla di quella porzione 
polleriore è divifa da una eminenza lon- 
gitudinale , come da una fpe:ie di linea 
zilievata , in due mezze facce , che fcmo 
attacchi mufcolari . La Ibmmità è legger- 
mente incavata al di fopra di quella linea 
rilevata , e termina da ciafeheduna parte 
in una fpecie d’ angolo ottufo , che vi fa 
coi lembo obliquo dell' una a dell' altra 
porzione laterale della Cricoide . Quelli 
due angoli hanno ciafeheduno in alto una 
faccetta articolare un poco convelTa , e 
molto pulita . 

428 Tutta la faccia polleriore é diUin- 
ta da due facce laterali per mezzo di due 
linee rilevate , che difeendono ciafeheduna 
quafi tutta dritta dal di folto della fac- 
cetta articolare della fommità , iiao un po- 
co al di fotto della metà dell' altezza del- 
la faccia , ove quelle linee finifeono cia- 
feheduna in un’ altra linea articolare un 
poco concava. Vi fono de’ piccoli tuber- 
coli alle vicinanze di quelle quattro fac- 
cette articolari , le due fuperìori delle qua- 
li fono fatte per 1’ articolazione delie car- 
tilagini Aritenoidi , come vedralTi , e le 
due inferiori per l’ articolazione delle cor- 
na o appendici inferiori della cartilagine 
Tiroide . 

429 LE CARTILAGINI ARITE- 
NOIDI . Quelle fono due piccole cartila- 
gini pari e fimmeiiiche , le quali unite af- 
lieme ralTomigliano ad un becco di vaio 
di acqua . Sono fituate fopra la fommità 
della cartilagine Cricoide. Conl'dctafi in 
elTe la bafe, il corno , due facce, una 
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concava e polleriore, ed ana convella ei 
anteriore due lembi , ano interno ed uno 
ellemo , che è molto obliquo . Le loro 
bafi fono larghe , grolle , e incavate , cia- 
feheduna da una piccola faccetta articola- 
re leggermente concava , per La quale cia- 
feheduna Aritenoide è articolata colla Cri- 
coide . 

4^0 Le loro coma fono curvate all’ in- 
dietro , e pochilTimo 1’ uno verfo 1’ altro. 
Q;ielle coma fono in alcuni foggetti mo- 
bililfime , e paiono come vere appendici , 
che fi fiaccano facilmente, come I' ho fat- 
to offervare ne’ miei cafi particolari otto 
o dieci anni fa. Co’ loro lembi interni 
formano inlìeme una fpecie di felTura . E 
loro lembi elletni o obliqui finifeono (^an- 
no all’ ingib in un angolo grolTo. e ri- 
levato . 

4?i L’ EPIGLOTTIDE. Quella è una 
cartilagine eladica limile quali ad una fo- 
glia di jporcellana , Uretra e grolTa nel 
balTo, lottile e leggermente tonda nell’ 
alto , leggermente convelTa nel davanti ^ 
e concava a proporzione nel di dietro. £' 
lituata al di fopra della porzione anterio- 
re, 0 convefla della cartilagine Tiroide. 
La fua ellremità inferiore è attaccata pet 
un legamento corto , nn poco largo e ior- 
tilTimo , all’ incavatara media del lembo 
fuperiore di quella cartilagine Tiroide . £’ 
forata nella fua groflezza da molti fori , 
che fono nafcoHi dalla roembraua , che 
cuopre le fue due facce , quafi come i fo- 
ri delle foglie d’ Ipericon. 

4?2 LEGAMENTI DELLA LA- 
RINGE . La Tiroide è attaccata alla 
Cricoide pcF mezzo di molti legamenti 
corti , e forti intorno all' articolazione 
delle fue corna inferiori colle faccette ar- 
ticolari laterali della Cricoide . Le punte 
delle fue coma funeriori fono attaccate al- 


le ellremità polleriori delle corna grandi 
dell’ olio Joide per mezzo di legaintnM 
fottili , rotomh' , c lunghi in circa tre li- 
nee pih o meno . 

4^j Trovali fpcfTo nel mezzo di cia- 
feheduno di quelli due legamenti un gra- 
no carrilaginofo d’ una figura ovale , e 
molto più crolTo dt’ legamenti . La Ti- 
roide i ancb’ ella attaccata all’ ofTo Joide 
per mezzo d’ un legamento corto , largo , 
, di cui eflremiià ila attaccata 
* all’ 


e forte 
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air incavaturi fuperiore della Tiroide , c 1 ’ 
altra al lembo inferiore della bafe dell’ of- 
fo Joide. Vi fono di piii fupra il mezzo 
della fua faccia concava due legamenti par- 
ticolari , che riguardano le Aritenoidi . 

4J4 La Cricoide d attaccata alla bafe 
della Tiroide per mezzo d’ un legamen- 
to forte , e intorno alle fue articolazioni 
laterali colle corna inferiori della Tiroide 
Mr mezzo de’ legamenti mentovati qui 
fopra . £’ attaccata colla fua bafe al pri- 
mo cerchio cartilaginofo dell’ Afperarte- 
tia per mezzo di un legamento limile a 
quelli , che legano le altre cartilagini deU 
• la Trachea inlìeme . I-a porzione mem- 
branofa o polieriore della Trachea é anch’ 
effa attaccata alia porzione polieriore del- 
la bafe della Cricoide . 

475 LA GLOTTIDE . Le Aritenoi- 
di fono attaccate alla Cricoide per mez- 
zo de’ legamenti , che fono intorno alle 
loro articolazioni colla fommità di quella 
cartilagine . Anteriormente alla baie di 
ciafeheduna Aritenoide è attaccata 1 ’ ellre- 
miià di una corda legamentofa , la di cui 
altra eilremità è attaccata in circa al mez- 
zo della concavità o faccia polieriore del- 
la porzione anteriore della Tiroide , Que- 
lli due legamenti fi toccano co’ loro at- 
tacchi alla concavità della Tiroide , e la- 
feiano un piccolilTimo fpazio fra elfi per i 
loro attacchi alle Aritenoidi . Pare , che 
abbiano un poco d’ attacco alla fommità 
della Cricoide 7 ed ecco ciò , che chiamafi 
la Glottide . 

4?<5 SENO DELLA LARINGE . Al 
di fopra di quelle due corde legamentofe 
Te ne fono due altre , -che vanno anch’ 
effe dal di dietro al davanti. V intervallo 
della corda foMriore, e della corda infe- 
riore da , ciafcnednna pane forma lateral- 
mente una felltira trafverfale , che i 1’ aper- 
tura di una piccola Saccoccia membranofa , 
il di cui fondo è voltato all’ infuori , cioò 
verfo r ala della Tiroide. Quefle due Sac- 
cocce fono i Ventricoli degli antichi ; e 
il Signor Morgagni ce ne ha rinnovata 1 ’ 
idea, e data una diligcntilfima deferizione. 
Sono principalmente fatte dalla continua- 
zione della membrana interna della Larin- 
ge, e la fuperfeie interna del loro fondo 
pare qualche volta glandulofa . 

437 GLANDULE ARITENOIDEE. 

Tcm. II, 
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Sopra la fuperficie anteriore delle Arlienoi- 
di , benché Ila convelfa nell’ alto , v’ è 
fra la baie e quella convelfità un piccolo 
incavo . Quello incavo è come cancellato 
da un corpo glandulofo , che ne cuopre la 
faccia anteriore di ciafeheduna Aritenoide 
fino al balTo , e in parte (ì eftende dopo 
la bafe di quelle cartilagini verfo il aa- 
vanti fopra r eilremità polieriore della cor- 
da legamentofa vicina . Sono piìi grolle e 
vilìbili negli uni , che negli altri . Sono 
nafcolle dalla membrana , che vede le par- 
ti vicine, ed il Signor Morgagni è llato 
il primo a fcoprirle . 

478 I legamenti dell’ Epiglottide , che 
r attaccano all’ incavatura della Tiroide 
e alla bafe dell’ olio Joide , fono Ilari efpo- 
fli qui Ibpra . Quelli due legamenti per 
mezzo del loro incontro con un limile le- 
gamento , che attacca anch’ elfo il lembo 
inferiore della bafe dell’ offo Joide aita 
AelTa incavatura della Tiroide , fanno in- 
fieme colla loro larghezza uno fpazio trian- 
golare ripieno d’ una tcffitura cellulare o 
graffa, e di piccole glandule. 

459 Oltre quelli legamenti 1 ’ Epiglot- 
tide ne ha ancora due laterali , per i qua- 
li Ha attaccata alle Ariteroidi fino alle 
loro punte o coma. Ha fopra il davanti 
un legamento- mcmbranolb , che va lungo 
il mezzo della fua faccia anteriore o con- 
velTa , e 1’ attacca alla radice o bafe del- 
la lingua . Quello legamento è membra- 
Dofo , e non è che la duplicatura della 
membrana , di cui è coperta , e che con- 
tinuafi alle parti vicine , Ve ne fono an- 
cora due piccoli membranofì laterali , che 
r attaccano vicino a’ corpi glandulolì , 
chiamati Amigdale . 

440 L’ Epiglottide noe» c femplicemen- 
te forata da’ buchi regolari , de’ quali ho 
parlato fopra , è ancora traveifata da mol- 
te forte di piccole fcifl’ure , c- interruzioni 
irregolari . Quelle fono r»nte differenti 
lagune fìtuate fra le due membrane dell’ 
Epiglottide, e ripiene di grani glandulofi , 
le di cui aperture eferetorie fono ptinci-. 
pai mente fopra la faccia polieriore di que- 
lla cartilagine. > 
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I MUSCOLI DELLA LARINGE. / 

T A Laringe ferve di attacco a un 

I j gran numero di mufcoli , che 
poflbno dividerfì in Comuni , in Propri , 
ed in Collaterali . I Comuni fecondo L’ 
idea ordinaria di quello termine fono tut- 
ti quelli, che muovono tutto il corpo del- 
la Laringe, e che fono in parte attaccati 
altrove . Se ne contano quattro , due da 
ciafcnn lato, cioè 

Gli Sterno-tiroidei . 

I Tiro-Joidei o Io tiroidei . 

442 Chiamanfì Propri quelli , che fono 
unicamente attaccati alla Laringe ,. e ne 
fanno movere feparatamente la Cartilagine. 
Si diitribuifcono differentemente, lo ne ri- 
duco il numero alle paia feguenti . 

I Crico tiro-ioidej . 

1 Crico- aritcnoidei laterali . 

I Crico aritenoidei pollerìori , 

I Tiro-aritenoidei . 

Gli Aritenoidei . 

I Tiro Epiigottici . 

Gli Ariteno-eniglottici . 

Gl’ lo-epiglottici . 

44J Per i collaterali intenda onelli, nnz 
porzione de' quali i attaccata alia Laringe 
lenza apparenza di contribuire alcuna cofa 
a' fuoi moti. Tali fono i mufcoli Tiro-fa- 
ringei, i Crico-faringei ec. de’ quali fi par- 
lerà altrove. 

444 La Laringe pub fare ancora de’ mo- 
ti per mezzo de’ mufcoli , che a lei non 
fono atracati immediatamente , ma che 
fono attacaii ad altre parti . Tali fono i 
mufcoli Milo ioidei , i Genio-joidei , gli 
Stilo ’oidei, gli Omo- ioidei, gli Stemo-ioi- 
dei , fopra tutto i Oigaflrici della Mafcella 
inferiore riguardo alla loro conneffione par- 
ticolare coll’ oflb Ioide. Pare, che quelli 
de’ mufcoli Faringei , che fono attaccati al- 
la bafe del Cranio , poffano in certi cali 
occalionare alcuni piccoli moti alla La- 
ringe . 

445 GLISTERNaTIROIDEI.Que- 

fii fono due mufcoli lunghi , piani , ifrecti , 
« lottili a guifa di naltri , più larghi nel 


TATO 

baffo , che nell’ alto , fltnati lungo la parte 
della Gola fra la cartilagine Tiroide e lo 
Sterno. Sono coperti da’ mufcoli Stemo-joi- 
dci , e paffano immediatamente davanti al- 
le glanJule Tiroidi , che ne fono coperte. 

44^ E’ attaccato colla fua ellremiià in- 
feriore in parte alla porzione fuperiore del- 
la faccia inrema, o polleriore dello Sterno, 
in parte al legamento , e alia porzione vi- 
cina della Clavicola , e ancora alla porzio- 
ne cartilaginolà della prima Colia . Qual- 
che volta é attaccato molto in giù fopra 
il primo pezzo di quefi' ofTo , ove le fibre 
vicine (ì incrociano . Di là afeende lungo 
r Afperarterìa a Iato del fuo compagno , 
paffa davanti alle glandule Tiroidi lòpra 
alla cartilagine Crìcoide , e fì attacca colla 
fua eflremità fuperiore in parte al baffo del- 
la faccia laterale della cartilagine Tiroide, 
e in parte lungo quella fafeia . Io 1 ’ ho 
trovato doppio , e naturalmente feparaco 
in due parti , una delle quali eia attacca- 
ta fopra la bafe , e 1' altra lateralmente . 

447 I TIRO JOIDEI o JO-TIRpr- 
DEI . Quefìi fono anch’ effi due mufcoli 
piani e fotti! i , lìtuati 1’ uno a lato dell' 
altro , fra e fopra i precedenti . Sono at- 
taccati tutti colla eflremità fuperiore hx 
parte alla bafe dell’ offa Joide , ed ii# 
parte alla porzione vicina del gran corno 
dello flefs’ offo. L’ eflremità inferiore di 
ciafeheduno è attaccata al baffo della Cic- 
cia laterale della cartilagine Tiroide , im- 
mediatamente al di fora deli’ eflremità 
fuperiore dello Sterno-tiroideo . L’ eflre- 
mità fuperiore delio Sterno-tiroideo , e 1 ’ 
eflremità inferiore dell’ Jo tiroideo nella 
loro unione fi confondono un poco col 
Tiro-faringeo inferiore, di cui parleib in 
appreffo . 

448 I CRICaTIROIDEI , Quefll 
fono due piccoli mufcoli fiiuati al baffo 
della cartilagine Tiroide obliquilfimamen- 
te . Sono attaccati colle loro elfremità in- 
feriori alla porzione anteriore della carti- 
lagine Crìcoide, r uno vicino all' altro'; 
e colle loro eflremità fuperiori fono at- 
taccati lateralmenie al lembo inferiore del- 
la cartilagine Tiroide , 1 ' uno diicoilato 
dall’ alno . Per mezzo di quella fituazio- 
ne obliqua quelli due piccoli mufcoli rap- 
prefentano un V Romano . 

449 Cialchcduno di qucAi piccoli mu- 

feo- 
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della 

fcoli è come dopoio , effendo la fua eftre- 
mìtà fuperiore , cne è attaccata lateulmen- 
te al baffo della Tiroide , in alenai fog- 
getti mólto larga , e come divifa in due 
porzioni , una delle quali i anteriore , 1' 
altra più laterale , e ancora più obliqua . 
PuofTì ancora facilmente feparare 1 ’ uno 
e l’ altro di quelli due mufcoli , e fame 
un Crta|-tiroideo anteriore o interno , e 
on Crico-tiroideo laterale o eflerno . 

440 I CRICO-ARITENOIDEI PO- 
STERIORI . Quelli due mufcoli fono 
fìtuati pofleriormente alla grande porzione 
O porzion pofleriore della cartilagine Cri. 
coide . Riempiono quafì le due faccette 
longitudinali di quella porzione , e fono 
diflinti r uno dall' altro dalla linea rile- 
vata , che fcpara le due faccette , come 
fi è detto qui fopra. Ciafcheduncf afeende 
obliquamente , e fi attacca colla eflremità 
fuperiore alla parte polleriore della bafe 
della cartilagine Aritenoide vicina , appref- 
fb all’ angolo di quella baie. 

4SI I CRICaARITENOIDEI LA- 
TERALI . Quelli due mufcoli fono pic- 
coli , e fìtuati più lateralmente che i pre- 
cedenti . Ciafeheduno è attaccato con una 
eflremità a lato della parte larga della 
cartilagine Cricoìde , e coll’ altra eflremi- 
tà al tondo del lato dell’ Aritenoide vi- 
cina . 

451 I TIRO ARITENOIDE!. Que- 
lli due mufcoli fono molto larghi, e fitua- 
ti ciafeheduno dalla fua banda lateralmen- 
te fra la cartilagine Tiroide e la cartila- 
gine Cricoide . Ciafqjieduno di loto à at- 
taccato larghiffimameme alla faccia interna 
dell’ ala o porzione laterale della cartilagi- 
ne Tiroide . Di là le fibre fi ammaflano 
obliquamente dal davanti al di dietro , e 
dal baffo all’ alto verfo la cartilagine Ari- 
tenoide vicina , e vi fi attaccano anterior- 
mente dalla Glottide fino all’ angolo della 
bafe. Cuorre m alcuni foggetti quafi tutto 
il lato della Glottide . 

453 . gli ARITENOIDEI . Quefii 
fono piccoli mufcoli , che occupano la fac- 
cia pofleriore e cava delle cartilagini Ari- 
tenoidee . Il Sig. Douglas Dottore di Me- 
dicina a Londra nella prima edizione del 
fuo Trattato ne ha fatte due forte , met- 
tendo lotto due titoli particolari il grande 
Aiitenoidco, e il piccolo Atitenoideo. V’ 
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è un poco di differenza in alcuni foggetti ; 
ed io mi fermo a cib , che' più collante- 
mente, e più evidentemente ho olfervato , 
cioè che vi fono due Ariteuoidei incrocia- 
ti , ed uno trafverlàle . 

.^54 Gli Aritenoidei incrociati vanno 
cialcheduno obliquamente dalle bafe di 
una cartilagine Aritenoide verfo la parte 
media , c al di fopra di q.uefla parte dell’ 
altra cartilagine Aritenoide , e quello dal- 
la banda fmiflra cuoprc quello dalla banda 
delira, come il Signor Morgagni 1 ’ ha in. 
dicalo nella prima edizione uè’ fuoi Av, 
ver far). 

453 Confiderò quelli due come Crico- 
aritenoidei fùperiori , avendoli ritrovati at- 
taccati in parte alla porzione fuperiore vi- 
cina della cartilagine Cricoide , e non 
avendoli trovati altrimenti . L’ Aritenoi- 
dco trafverfale è attaccato più o meno di- 
rettamente colle due ellremilà delle fue 
fibre all’ una c all’ altra cartilagine Ari- 
tenoide ; e queflo è quello, che chiamo il 
vero Atitenoideo . 

456 I TIRO EPIGLOTTICI . Quelli 
due mufcoli s’ incrociano co' mufcoli Ti- 
ro-aritenoidei . Si attaccano al a faccia la- 
terale interna della cartilagine Tiroide , e 
li attaccano lateialmente ali’ Epiglottide . 

457 GLI ARITENO EPIGLOTTI- 
CI . Quelli fono piccoli fafcicoli carnofi , 
ognun di loro attaccato con un’ eflremità 
alla tella d’ una delle cartilagini Ari- 
tenoidee , e coll’ altra eftrcmiià al lembo 
vicino dell’ Eriglottidc . 

438 L’ JC-RPIGLOTTlCr . Non 
ho avuta occafione di efaminarli in fog- 
getti molto carnofi ; e quella è la ra.gione 
per cui non fono fìcuro le le fibre , che 
vanno dalla convefliià della bafe dell’ elfo 
Joide alla ccnvefTtà dell’ Epiglottide Ikno 
vere carnofe. 

439 USI . La Laringe ferve particolar- 

tnente a dare 1 ’ ingreflo , e I’ cgielfo li» 
bero alla rcfpirazione . Le folidiià delle 

fue parti impedifee non folamtnte le erfe e- 
(lerne , ma ancora i bocconi duri , che s’ 
inghiottono , che non ne diflnrbino il paf- 
faggio . La Glottide , tflendo come una 

feflura Uretra modifica 1’ aria , che fi re- 

fpira , e colla fua facilità di rdlri-’gerfi , 
e di dilatarfi forma in parte i differenti 
toni di voce , e principalmente per mezzo 
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de’ diirerenti mnfcoli attaccati alle cartili- 
pini Aritenoidi , delle quali gli altri mu- 
Itoli della Laringe fono aufiliari , non fo- 
lamente quelli , che fi chiamano Propri , 
ma ancora quelli , che fi chiamano Co- 
muni . 

4<6o la Laringe intera ferve anch’ efla 
alla deglutizione , come fi è detto fopra, 
e ciò per mezzo della fua conneflione col- 
r odo Joide , al quale fono attaccati i 
mufcoli Digaflrici della Mafcella inferiore , 
che follevano la Laringe unitamente coll’ 
oflb joide tutte le volte , che la degluti- 
zione fi fa. Vedali il Trattato de’ mufco- 
li num. ii?j. , 1134., ttJ 5 . Ne parle- 
rò piò difiintamente dopo 1’ efpofizione 
della Faringe , e della Lingua . 

.461 La facilità di quelle variazioni e 
can°iamenti di toni dipende dalla tielfibili- 
tà delle cartilagini , delle quali la Laringe 
è compolla . Perdefi a mifura , che avan- 
zali nell' età , imperciocché allora le car- 
tilagini fi olfifìcano, in alcuni piò , e più 
ere lo, in altri meno, e piò tardi; lo che 
'fuccede d’ ordinario non folajnente alla 
cartilagine Tiroide , ma ancora alia Cri- 
coide , e alle cartilagini Aritenoidi . 

4^! I mufcoli Sterno-tiroidei , la fun- 
zione de’ quali è in generale di tirare in- 
giù la cartilagine Tiroide con tutta la 
Laringe , polTono ancora effere aufiliarj de' 
mufcoli Stemo-joidei , de quali ho parla- 
to nel Trattato de’ mufcoli n. 1151. Pof- 
(bno colla (leffa azione comprimere la 
'gianduia Tiroide , di cui parleralTi fra po- 
co . I Tiro-joidei o Io-tiroidei polibno 
reciprocamente fecondo il bifogno tirare la 
cartilagine Tiroide colla Laringe in alto 
verfo r oliò Joide , e tirare r offo Joide 
tir ingiù verfo la cartilagine Tiroide . 

4^; 1 Crico tiroidei fono difpolli in una 
maniera , che è difficile di determinarne 
il loro ufo . Quelli polTono o tirare in 
dietro la Cricoide , o fpingere avanti la 
Tiroide , e ciò più obliquamente dal 
baffo all’alto , e dall’ avanti all’ indietro . 
Con quella azione le coma inferiori della 
Tiroide , e le piccole faccette articolari 
della Cricoide fcorrono le une fopra le 
altre. 

4/54 I Crico-aritenoidci tanto laterali , 
che pofleriori poffono difcoflare le cartila- 
gini Aritenoidi , e con ciò aprire la dot- 
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tide , ma differentemente . I Laterali 
difcollano quelle cartilagini obliquamente 
nel davanti , e nello flelfo tempo rendono 
baffe le pareti della Glottide . I pofleriori 
difcollano quelle fleffe cartilagini obliqua- 
mente all’ indietro , e nello llcnb temno 
tendono le pareti della Glottide . Quando 
i laterali e i pofleriori agifcono qualmen- 
te infieme , difcollano direttamen|fc quelle 
cartilagini . 

465 I mufcoli Aritenoidei quando agi- 
fcono infieme , pare che tirino le due car- 
tilagini Aritenoidi allo innanzi , e che 
rendono in confeguenza la Glottide lenta , 

0 fufcettibile de’ piccoli tremori , o trilli 
per la voce . Pare ancora , che pollano 
colla loro contrazione premere i feni o 
ventricoli della Laringe , e comprimere 
ancora I# glandule Aritcnoidee . 

4^56 Gli Aritenoidei fanno accollare le 
cartilagini Aritenoidi flringendole una cen- 
tra 1 ’ altra . Quelle cartilagini così unite 
dall’ azione degli Aritenoidei poffono nel- 
lo llelfo temno effere o inclinate all’ in-' 
nanzi da’ Tiroaritenoìdei , o rovefeiate 
all’ indietro da’ Crico aritenoidei polleriori . 
Per quello mezzo la Glottide può effere 
chiufa e lenti , o chiufii e tela . Nell’ 
ultimo cafo é interamente chiufi , lo che 
fuccede quando trattienfi la refpirazione 
per fare degli sforzi , come più a lungo 
altrove fpiqherò . 

467 L’ Epiglottide ferve in generale a 
coprire la Glottide , come una fpecie di 
coperchio , che imnedifee , che non cada 
cofa alcuna fopra la Glottide , quando fi 
mangia , o quando fi bee ; ne’ quali cali 
ella é abbaffata nella maniera , che fra 
poco efporremo . Serve a imnedire , che 
r aria , che refoirafi non vada direttamen- 
te e come di fronte alla Glottide , che 
la fende per così dire , e 1’ obbliga ad 
andare a’ due lati . Riguardo a' mufcoli 
non paiopo affolutamente necelfarj a l’ Eoi- 
glottid: . Può elitre abballata nella de- 
glutizione dalla fola baie della Lingua, 
e può rialzarli colla fola prooiia elafìicità . 

1 mufcoli Tìro-epiglottici , e gli Aiiieno- 
glottici poffono fervire a chiuder le aper- 
ture laterali , che potrebbero relìare quan- 
do è abbaffata dalla bafe della Lingua . 
Gl' Ipoglottici la poffono tirare un poco 
all’ iaoanzi in una grande refpirazione , 

co- 
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come quando refpirafì o fi sbadiglia ec. 

LA FARINGE. 

468 C* ITUAZIONE . Chiamafi con 
^ quefto nome una foecie di facco 
mufcolofo e elandulofo , la di cui fu’>cr- 
ficie edema è incollata alla fuoerficic in- 
terna di tutto lo fpazio , eh’ è al fondo 
delia Bocca dietro alle aarici interne po- 
fteriori , dietro all’ Ugola , e dietro alla 
Laringe, dalla grande aoofìfi dell’ orto Oc- 
cipitale fino all' Elhfago , che ne è la 
continua 7 .ioac ; il quale fpazio è limitato 
poderiormente da’ mofcoli , che cuonrono 
i corpi delle prime vertebre del Collo , e 
lateralmente colla porzione funeriore dell' 
una , e dell' altra vena Iugulare inter- 
na con quella dell' una e dell’ altra Ca- 
rotide interna , colle apofìfi Spinofe del- 
1 ’ odo Sfenoide , coll’ edremità delle of- 
fa Petrofe , coll’ olfo Sfenoide , imme- 
diatamente al di fopra dell’ ala interna 
dell’ apodlì Pteiigoide , e colle porzioni 
vicine dell’ uno e dell’ altro mufcolo 
Pterigoideo da ciafebeduna parte . 

469 CONFORMAZIONE , Vedefi 
qnafi con quedi limiti , e con quelle 
aderenze della Faringe di qual figura eda 
podi edere . E’ come la parte larga di 
■na fpecie d' imbuto coperto , il di cui 
tubo è r Efofago , cd è come il tsadi- 
glione dell’ F.lbfago , che n’ è realmente 
la continuazione . Può didinguerfi in tre 
parti , una fuperiore , che è la volta della 
Faringe , una media , che n’ è il corpo 

0 la gran cavità' , cd una inferiore , che 
n’ è il fondo , il didretto , e come lo 
sfiniere. Vi fi conliderano ancora tre aper- 
ture , quella della volta verfo le narici , 
quella del corpo o della gran cavità verfo 
'la Bocca , e quella del fondo verfb l’ 
Efofago . 

470 Ls volta della Faringe n’ è la por- 
zione più larga . Termina da ciafeheduna 
parte in un angolo o punta verfo le fof- 
feite Iugulari della bafe del Cranio . La 
pran cavità diventa un poco ridretta fra 

1 lati fenza diminuire le altre dimenfioni . 
Si allarga di nuovo da un lato e dall’ 
altro dietro alla Laringe J lafciando non 
odante pochilfimo intervallo fra eda e la 
caitiUgiue Cricoide . 1 ,’ Edremità della 
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porzione inferiore è molto ftretta , ed al>- 
Draccia la bafe della deffa cartilagine 
Cricoide . 

471 STRUTTURA . La Faringe è 
comooda io parte di molte differenti talee 
camole , che ne formano la capacità , e 
che fi riguardano come tanti differenti 
mufcoli , ed in parte d’ una membrana , 
che vede interiormente queda capacità iti 
tutta la Tua edenfione , e che d una 
continuazione di quella delle narici 
interne , come anche di quella del 
Palato . 

4?z MEMBRANA . Queda membra- 
na è tutta glandulofa , ed è oiù groffa 
aella volta e nella cavità media della 
Faringe , che nel fondo inferiore . Forma 
immediatamente al di fopra della prim» 
vertebra molte rugofità longitudinali , 
molto grodie o profonde , ma corte , fra 
le quali trovali ordinariamente ne’ morti 
un ammaffo di mucofità . Non ha alcuna 
rugofità nella fua gran cavità , dove è , 
come anche alla volta , molto aderente 
a’ mufcoli . E’ più lottile nel bado , ove 
vede ancora la parte della Laringe , e do- 
ve è fottile , inegualmente corrugata , e 
'molto lenta . Incavali un poco da un 
Iato e dall’ altro fra i lembi della 
Faringe . 

I MUSCOLI DELLA 
FARINGE. , 

f 

47J "D Enchè le falce mufcolari o car- 
Xj nofe , delle quali la Faringe è 
compoda , formino per la maggior parte 
infieme un folo facco o ricettacolo con- 
tinuo , fono nondimeno didiniilfiine le 
une dalle altre , non folamente co’ loro 
differenti attacchi , fecondo i quali le hanno 
dati de’ nomi particoUri , ma ancora 
colle differenti direzioni ed incontri delle 
loro fibre. Quede fafee pedono edere con- 
fiderate per la maggior narte come mufcoli 
Digadrici , i di cui tendini medi fi trovi- 
no nel di dietro fopra una deffa linea 
longitudinale , che in alcuni foggetti pare 
edere evidcniiffimamente come una fpecie 
di linea bianca. 

474 Si pedono riferire a tre claffi io 
generale riguardo a’ loro attacchi , fecon- 
do i quali ve ne fono alcuni , che fono 

ac- 
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ttaccati alla bafe del Cranio , cioè 

I Cefalo-faringei . 

I Petro-faringei . 

Gli Sfeno-faringei o Sfeno&lpingo- 
faringei . 

I Ptorigo-faringei . 

Gli Stilo faringei. 

Ve ne fono alcuni , gli attacchi de’ qua- 
li fono dalla banda della Bocca, cioè 

I Periftafilo faringei . 

I GlofTo-faringei . 

Gl’ Ipero-faringei . 

1 Genio-faringei , 

Finalmente ve ne fono alcuni , che 
tanno i loro attacchi fopra le patti late- 
rali della Laringe, cioè 

I Sindefmo faringei . 

I Tiro-faringei. 

I Crico-faringei . 

L’ Efofageo . 

L’ Adeno-faringeo. 

475 I Cefalo-faringei fonò attaccati alla 
faccia inferiore dell' apofifi Bafilare o 
grand’ apofifi dell’ olTo Occipitale , incirca 
nel mezzo della parte pofteriote di quefta 
faccia . Di là fi difcoflano lateralmente , 
e qualche volta fi unifcono ' agli Stilo-fa- 
ringei afcendendo . La linea bianca della 
Faringe comincia coll’ attacco medio di 
quelli mufcoli . 

47Ó I Petro-faringei fono attaccati al 
baffo dell’ eflremità dell’ offo Petrofo . 
Gli Sfeno-falpingo-faringei in pane all’ offo 
Sfenoide direttameme al di fopra d^l’ ala 
interna dell’ apofifi Pterigoide , e in parte 
alta fiorzione vicina , e canilaginofa della 
Tromba d’ Euftachio . I Pterigoidei al 
lembo della fleffa ala interna dell’ apofifi 
Pterigoide . Quelli tre^ mufcoli dall’ una 
e dall’ altra parte vanno obliquamente 
all’ indietro , coprendoli un poco gli uni 
e gli altri con alcune delle loro fibre , 
c s’ incotrtrano colla linea bianca . Quelli 
mufcoli pollono tirare in alto la gran 
cavità o la porzione media della Fa- 
ringe . 

477 Gli Stilo-faringei fono attaccata 
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interiormente all’ apofilì o epififi Stiloide 
con una cllremità . Di là ciafchedun di 
loro difcende obliquamente lungo la parte 
laterale della Faringe coprendo i mufcoli , 
c incrociandofi con effì . A mifura , che 
difcende , allargafi , e forma principalmente 
due porzioni , una fuperiore , che refla 
Aretta , ed una inferiore , che è larga . 
La porzione Aretta fi difperde fra le fibre 
mufcolari al di fopra della cartilagine 
Tiroide , La porzione larga è attaccata 
fopra il lato della cartilagine . Cosi il 
mufcolo chiamato Stilo-faringeo è in parte 
un vero mufcolo Stilo-tiroideo . QueAi 
mufcoli poffono tirare lateralmente la Fa- 
ringe in alto , fopra tutto colle loro por> 
zioni Tiroidee . Si dice 'comunemente, 
che dilatino la Faringe ; ma ciò non 
pare molto conforme alia loro fituazionc, 
nè alla loro direzione. 

478 I Perillafili-laringei fono due pic- 
coli mufcoli , che fono attaccati fra 1’ U- 
gola e 1’ ellremità inferiore dell’ ala inter- 
na dell’ apofifi Pterigoide , e vanno obli- 
quamente all’ indietro fopra il lato della 
Faringe ; e fono dilficiiilfimì a trovarli 
ne’ foggctti o molto giovani , o molto 
magri . S’ accordano con quelli , che il 
Sig. Santorini chiama Ipero-faringei , o 
Palato-faringei . I Gloffo fariogei fono fi- 
bre , che vanno lungo 1’ uno e 1’ altro 
lembo laterale della lingua , c dopo fé ne 
Aaccano all' indietro , e difcendono fopra t 
lati della Faringe fotto gli Stilo-faringei. 

479 Gl' Io faringei in generale fono 
quelli , che fono attaccati da un lato e 
dall’ altro all’ offó Joide .' Poffono diilin- 
guerfi in tre da ciafcheduna parte , cioè 
in Ballo-faringei , in piccoli Kcrato farin- 
gei , e in grandi Kerato faringei , fecondo 
i loro attacchi particolari alla bafe , alle 
piccole , e alle grandi corna dell’ offo 
Joide. 

480 Riguardo a’ Milo-faringei del Sig. 
Douglas Medico , confeffo, che non gli ho 
potuti vedere dilliatamente . Ho trovato 
in lor vece una porzione mufcolarc real- 
mente fiaccata dal mufcolo Genio gloffo, 
e attaccata dillintamente a lato della Fa- 
ringe . L’ ho chiamata mufcolo Genio-fa- 
ringeo , effendo unita al Genio-gloffo fino 
al Mento. 

481 1 Sindciiiio-faringei dello Aeffo Sig. 

Dou- 
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Douglas fono fafcetti di fibre mufcolari di- 
ftintilfirnamente attaccari con un' eftremità 
lungo i lesamemi , per i quali le coma 
faperiori della cartilagine Tiroide Hanno 
attaccati all’ eilremiti, o punte delle gran- 
di coma dell’ oflb Joide, Di lì vanno all’ 
indietro ad incontrarli fono la Linea Btan- 
oa. Per vederli fenra confonderli con quel- 
li de’ mufcoli vicini bifogna riempiere il 
Sacco Faringeo con della bambagia , accib 
gli fi dia una conveniente conveffità , e 
le ne alTodino le pareti , che lenza quello 
mezzo s’ incarcano , s’ increfpano , e non 
lafciano vedere chiaramente la direzione, 
e la dillinzione d' una parte de' mufcoli 
Faringei . 

482- I Tirofaringei fono molto larghi, 
e s’ attaccano ciafcneduno alla faccia eter- 
na dell' ala della cartilagine Timide per 
il lungo, fra il lembo di quella cartilagi- 
ne e la linea obliqua , alla quale fono at- 
taccati da un lato e dall’ altro i mufcoli 
Tiro ioidei , Si confondono un poco co’ 
mufcoli Crico ioidei *, di là afcendono obli- 
quamente all' indietro, e s’ incontrano an- 
cora fotto la Linea Bianca , e pare qual- 
che volta , che non fiano , che un foto 
mufcolo fenza eITcrc interrotto da un ten- 
dine medio , Mi fono per altro parati 
qualche volta dillinti in fuperiori , e in. 
inferiori , afcendendo all’ indietro la lor 
porzione fureriore a differenza della lor 
porzione inferiore , che vi andava pib traf- 
verfalmenie, 

48'; I Crico faringei fono attaccati ciaf- 
cheduno al baflo del lato della canilagine 
Cricoide. Non fono , che un feguito de’ 
Tiro-faringei ; di tal maniera , che non 
danno altro indizio di dillinzione fc non 
eli attacchi , e una direzione un poco dif- 
fereric, imoerciocchè nell’ andare all' in- 
dietro elfi dilcendono nn poco . Quello mi 
ha fatto qualche volta prendere quelli due 
mufcoli _per_ un folo , e chiamarli Tiro- 
ciicO'faringei . 

484 Le più inferiori di quelle fibre fan- 
no nn giro intiero all’ indietro, da un Ia- 
to della baie della cartilagine Cricoide fi- 
no all’ altro , il qual giro forma il princi- 
pio dell’ Elòfauo , e ha dato occafione ad 
alcuni di conl'dcrarlo come un mufcolo 
particolare col nome di mufcolo Efofageo . 
Ho trovato un falcetto di fibre , che fi 
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fiacca dal mufcolo Tiro-faringeo , e fi at- 
tacca lateralmente alla glat^ula Tiroide. 
L’ ho chiamato mufcolo Tiro-adenoideo , 
485 Gli ufr particolari di tutti quefli 
mufcoli fono difficililfimi a determinarfi . 
E' certo , che quelli della porzione me- 
dia, e della porzione inferiore della Fari-- 
ge fervono princbalmente alla deglutizio- 
ne. Quelli della porzione fuperiore , e in 
parte quelli della porzione media roffono 
avere fra gli altri ufi quello di modi icare 
la voce , come lo crede il Signor San- 
torini . '' 

IL PALATO, IL TRAMEZZO 
DEL PALATO. 

L’ UGOLA, I MU- 
SCOLI ec. 

486 C* I ^ chiamato col nome di Palata 
la concavità dello foazio , che è 
circondato dal lembo Alveolare, e da tut- 
ti i denti della Mafcella fuperiore , e che 
s’ ellende fino alla grande apertura della 
Faringe . Quella volta è in parte ferma 
e Habile , e in parte molle e mobile . La 
porzione ferma è quella , che è precilà- 
mente limitata da’ denti , e formata dalle 
due grandi offa Mafcellaii , e dalle due 
offa chiamate offa del Palato . La porzio. 
ne molle e mobile d quella , che i pili 
pofleriore , più inclinata all’ indietro , e 
che è come una l'pecie di velo attaccato 
al lembo delle offa del Palato , formata 
in parte dalla membrana comune di tutta 
la volta , e in parte da molti fafeetti mu- 
fcolari ec. 

487 La membrana, che verte tutta que- 
rta eftenfione é fimile a quella , che verte 
la volta e la gran cavità della Faringe. 
E' molto differninara di grani glanJuJolì, 
li di coi orifizi non fono rrfmariamente 
tl fenfiblli come nella Faringe , e nelle 
rughe della lua Volta , ove il Sig, Heiilet 
ha veduto un orifizio coofiderahiie , e un 
canale proporr 'onaro a quello orifizio, per 
il quale egli ha noturo facilmente intro- 
durre con un c.annello ti ven'O . Que to è 
il mezzo niù ficuro per cominciare quelle 
forte d‘ elàimi fnecialmenre quandi fi fer- 
ve a prima villa H.-ll’ ao-Toiliinazione , e 
nua della introduzione delia cannella . L’ 

im- 
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ittimergere nell’ acqu» chiara nella manie- 
ra , «he ho cfpolla in generale è ancora 
un buon meno di fcoprire i piccoli orifi- 
ij coir aiuto de’ Microfcopj . Si potreb- 
bero fofpettare de’ fimili piccoli condotti 
lungo la linea media, o Rafoide della vol- 
ta del Palato , e lungo il lembo Alveolare 
a cagione dell’ apparenza di alcuni piccoli 
punti o tubercoli . 

488 IL TRAMEZZO . Quella mem- 
brana nnitamente con quella delle narici 
pofteriori interne forma con una continua- 
zione non interrotta la fuperficìe anteriore, 
e la fupcrficie pofteriore della porzione 
molle , 0 tramezzo del Palato ; di tal 
forta , che la tclfitura camofa di quella 
porzione è nella duplicatura di una mem- 
orana glandulofa . La telTitora camofa del 
tramezzo è compolla di mufcoli , de’ qua- 
li vedralTi fra poco la defcrizione . 

489 L’ UGOLA . Il tramezzo , che 
puolfi chiamare ancora il velo , e la val- 
vola del Palato i terminato nel ballo da 
un lembo libero e ondeggiante , che rap- 
prefenta un arco particolare , fituato traf- 
verlalmente al di fopra della bafe o radice 
della lingua . La porzione la più eievara , 
o la fommità di Quell’ arco porta un ‘ pic- 
co! corpo glandulofo molle ed irregolar- 
nrente conico , la di cui bafe è attaccata 
«ir arco , e la punta pende liberamente 
all’ ingiù . Quello è cib , che chiamali co- 
munemente r Ugola . 

490 PILASTRI DEL TRAMEZZO. 
Quelli fono quattro mezzi archi mufcolati, 
due da ciafchedun lato dell’ Ugola , alla 

J jUalc li unifcono tutti colle loro eilremità 
upcriori . Sono dilpolli in maniera , che 
1’ c(lremità inferiori de’ due laterali dalla 
llelfa parte fono poco dilcoliati 1’ uno dall’ 
altro , e de’ due mezzi archi laterali ve 
n’ è uno anteriore, ed uno pollcriore , che 
lafciano fra di loro un intervallo triango- 
lare bislungo , la di cui punta è a lato 
della bafe dell’ Ugola . 

491 I due mezzi archi da una banda 
col loro incontro co’ due mezzi archi dell’ 
altra formano 1’ arco intiero del lembo 
del tramezzo, I due mezzi archi poflcrio- 
fi portano le loro eilremità l'upcriori più 
direttamente verlb la groHezza dell’ Pigola 
di quello , che facciano i mezzi archi an- 
teriori . I mezzi archi anteriori fanno una 
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continuazione co’ lati della bafe della Lin- 
gua , c i mezzi archi pofteriori ne fanno 
altrettanto co' Iati della Faringe. Al balio 
dell’ intervallo de’ mezzi archi laterali del- 
r una e dell’ altra parte del gozzo fono 
lituati due corpi glandulolì chiamati Amig- 
dale, de’ quali lì parlerà fra poco , egu^- 
raente che de’ corpi glandulolì dell’ Ugo- 
la nella efpolìzione delle glandule della 
Bocca . 

492 MUSCOLI . I mezzi archi fono 
principalmente corapolli di differenti fafee 
camole , quafi nella ftelfa maniera , che i 
corpi del tramezzo . La membrana , che 
li velie è più lottile del refto della fua 
continuazione al Palato , alla Faringe , e 
alla Lingua. Tutte quelle fafee fono- tanti 
mufcoli panicolari , che per la maggior 
parte fìnifeooo con un' eilremità nella 
groffezza del tramezzo , e in quella de’ 
mezzi archi , c coll’ altra eftremiià ad al- 
tre parti . 

495 Come altra volta fono ftati riferiti 
que’ mufcoli , che fi conofeevano allora , 
all’ Ugola indipendentemente dal tramez- 
zo , così fono ftati in generale chiamati 
Pteri-ftafìlini da alcuni , e da altri Perìlla- 
fiiini . L’ ultima parte di quelle due paro-» 
le, che fono originariamente Greche , in- 
dica r Ugola ; la prima parte della parola 
Pteri'llafilino è un’ abbreviatura di Pteri- 
oidi , per ia qual parola hanno voluto in- 
icare gli attacchi di quelli mufcoli. Quel- 
la della Voce Periftafilino non è altro , 
che una parola , che lignifica intorno , o 
altro limile. 

494 Mi fervirei volentieri del termine 
Perillafilino , come termine generale ne’ 
nomi de’ mufcoli , che fono liftretti al 
tramezzo, e vi aggiugnerei i differenti ter- 
mini , de’ quali i moderni compongono 
quelli nomi . Ma per non parere di affet- 
tare un nuovo linguaggio , leguiierb i ter- 
mini ordinar) , avvertendo , che in quelle 
voci compolie il termine di Stafilini non 
indica precilàmente 1 ’ Ugola , ma ne in- 
dica folamente le vicinanze . Se fi volcf- 
fero fare de’ nomi mezzi Greci e mezzi 
I.atini , fi potrebbe dire per efemnio Glof- 
fo-palatinL.ee. in vece di Cìlollb-ftafilini . 
Chiamerei femplicemcnte Stafilini , o Kpi- 
ftalìiini quelli che vanno immediatamente 
all’Ugola, imperciocchci cftjf tòmiglia mol- 
to 
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to ad ua piccol grappo , fecondo la ligni- 
fica? ione della parola Greca . Secondo que- 
lla idea eccovi i nomi di quelli mufeoli . 

I GIolTo ftafilìni . 

I Faringo-llafilini . 

I Tiro-lla6!ini . 

I Pterigo l'alpingoidei . 

Gli Sfeno-ralpingo-llafilini , derti co- 
munemente Ftrillafilini ellerni. 

I Pterigo-llafilini fuperiori. 

I Pterigo llafilini inferiori. 

I Petro-làipingo-llafilini , detti Peti- 
flafìliai interni . 

GLISTAFILINI, OEPI- 
STAFI LINI. 

495 T GlolTo llafilini fono due piccoli 

J. mufeoli auaccati ciafeheduno al 
fondo della parte laterale della bafe della 
lingua , e di là afeendono obliquamente 
all’ indietro lungo i mezzi archi anteriori 
del tramezzo del Palato , e linifeono in- 
fenfibìlmente da un lato c dall' altro ver- 
fo 1 ’ Ugola , ove qualcheduna delle loro 
fibre lì allarga nella larghezza del tramez- 
zo . Quelli due mufeoli formano princi- 
palmente la groflezza de' mezzi archi an- 
teriori . 

496 I Faringo-llafilini ' fono anch’ elfi 
due piccoli mufeoli attaccati ciafeheduno 
con un’ ciiremità alla parte laterale de’ 
mufeoli Tiro faringei , come fe ne foffeto 
tante porzioni fiaccate . Di là afeendono 
obliquamente all’ innanzi , lungo i due 
mezzi archi polteriori del tramezzo , e fì- 
nifeono l'opra quello tramezzo al di fopra 
dell’ Ugola , ove s’ incontrano , e pare , 
che formino un arco intiero con una fpe- 
cie d’ unione reciproca delle loro fibre . 
Quelli due mufeoli formano la grolfezza 
de’ mezzi archi pofleriori del tramezzo. 

497 I Tiro-liafilini fono due piccoli 
mufeoli , che accomp.ignano molto llretta- 
mente i Faringo-llafilini per tutto il loro 
viaggio , toltone , che fono attaccati coll’ 
eftremità polleriori alla cartilagine Tiroi- 
de vicino agli altri . Contribailcono anch’ 
elFi alla groUczza de’ mezzi archi pollerio- 
ri del tramezzo , fopra il quale vanno an- 
ch’ elfi ad attaccarli quali nella flclfa ma- 
niera degli altri . Si polfono confidcrarc 
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quelle due paia di mufeoli, come un fulo,. 
e chiamarli Tiro-faringo-llafilini . 

498 Gli Sfeno falpingo-ftafiliui . Ciafche-' 
duno di quelli due mulcoli è attaccato con 
un’ ellremità in parte al lato Slenoidale 
della porzione olfea della Tromba d' Eu- 
llachio , ed in parte alla porzione molle 
vicina della flelTa Tromba . Di là portali 
verfo r ala ellema dell’ apofifi Pterigoide , 
ove una porzione di quello mufcolo s’ at- 
tacca a quell' ala ; l’ altra porzione difeende 
fino all’ ellremità dell’ ala , e va a girare 
d’ intorno al piccol becco della lleffa a'a , 
come all’ ellremità d’ una troclea , e li 
attacca dopo al tramezzo del Palato verfo 
1 ’ Ugola. 

499 Confiderò quefie due porzioni , co- 
me due mufeoli particolari , 1’ uno de’ qua-, 
li non pare , che ferva , che a dilatare la 
Tromba , cioè la porzione, che è attac- 
cata all' apofifi Pterigoide , e che potreb- 
be effere chiamata Pterigo- fai pingoidea. 
L' altra porzione è un vero Sfeno flafili- 
no, e può anch’ elfo per riguardo a qual- 
che attacco alla Tromba clTer chiamato 
Sfeno-falpingo-flafilino , o Salpingo-llafilino 
cllerno. Qucflo è quello, che comunemen- 
te chiamali Perillanlino ellerno. 

500 II Pterigo llafilino fuperiore non'è," 
che la porzione ellema del mufcolo , che 
ho cltxrllo , e alla quale puolfi ancora da- 
re quello nome , elTendo un poco attaccata 
alla parte fuperiore dell' apofifi Pterigoi- 
de , dopo il fuo attacco alla parte Sfenoi- 
dale della porzione olfea della Tromba.- 
Il Pterigo-llafilino inferiore da ciafeheduna 
parte è un piccolilftmo mufcolo attaccato 
con un’ ellremità al becco Pterigoideo , e 
coir altro al "tramezzo verfo l’ L'gola . 
Quella è 1 ’ olTervazione dell’ Heiller . 

501 I Pctro-falpingo llafilini , o Salrin- 
go-fiafilini interni fono quelli , che chta- 
manfi comunemente Pcrillafilìni interni. 
Ciafeheduno di quelli due mufeoli è attac- 
cato con una delle fue ellremità in p.irte 
al lato interno , cioè al lato petrofo della 
porzione olfea della Tromba, ed in parte 
lungo la porzione cartilaginofa della flefla 
Tromba . Di là paffa un poco fotte la 
porzione molle o membranosi , e vicino 
al cerchio camofo della Tromba ; e dopo 
voltali veifo il tramezzo , fopra il lembo 
del quale s’ attacca colla fua eftremità , e. 
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con certo allargamento delle fue fibre -alla 
faccia pofieriore o fnperiore del tramezzo. 
Quelli due muTcoli fono fiati chiamati 
ancora Pterifiafilini interni. 

50Z Gli Stafilini , o Epifiafilìni fono 
due piccoli cordoni camofi incoilatifiimi 
infieme , come fe non folfero , che un fo- 
le , ma fono per altro difiinti in alcuni 
foggetti da una linea bianca fotcilifiima. 
Sono attaccati con nna delle loro efiremi- 
ti alla punta comune del lembo pofieriore 
delle ofia del Palato . Di là difcendono 
all’ indietro lungo il mezzo del tramezzo 
del Palato , e {corrono quali tutto per 
lungo il mezzo della grofiezza dell’ 
la. Chiamanfi ancora col nome d’ At.igos 
di Morgagni , che gli ha trovati come 
un folo, e in confeguenza difpari . I Pte- 
rigo-fiafilini inferiori , de’ quali ho parlato 
{opra , fono di quefia fpecie . Potrebbero 
chiamarli ancora Stafilini , o Epifiafilini 
med; . 

50 j USI . Il tramezzo del Palato lèr- 
ve a condurre nella Faringe la linfa la- 
grimale , e la linfa mucilaginofa , che li 
raccolgono continuamente fopra la volta 
del Palato . Serve di valvula impedendo , 
che non regurgiii per le narici ciò , che 
s* inghiotte , principalmente la bevanda. 
Gli ufi de’ luoi differenti mufcoli non Ib- 
no ancora difiintamente conofeinti , come 
nd pure i differenti moti , de’ quali elfa 
d capace , come può vederli guardando 
qualche tempo il fondo d’ una Bocca 
e aperta in una periòna , che fila be- 
ne . Mi efienderò fopra quello altrove . 

LA LINGUA. 

J04 C ITU AZIONE. FIGURA. Tot- 
3 ti fanno , che la Lingua d quel 
corpo caroofo e molle , che occupa nella 
cavità della Bocca 1 ’ intervallo di tutto 
r arco del lembo alveolare della Mafcella 
inferiore , e di tutta la ferie de' denti di 
quefia Mafcella , e fi efiende. ancora piò 
in là all’ indietro . Cosi quello fpazio d 
come la mifura della lungnezza e della 
4 aighezza della Lingua . La Tua grofiezza , 
e la fua figura anch’ effe quafi vi corri- 
fpondono . 

505 DIVISIONE . Difiinguelì in ba- 
ie , in punta , in faccia fupeiiore o {ìa 
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dì fopra , in faccia inferiore o lìa di (òtto ^ 
e io porzioni laterali o lembi . La baie 
n' d la parte pofieriore e la piò grolla : 
I« punta n’ d la porzione anteriore e la 
piò fottile . Iji faccia fuperiore d una con- 
vefiità pianifiima , divìfa egualmente in 
due metà laterali per mezzo di una linea 
incavata fuperficialifiìma , chiamata Linea 
Mediana della Lingua . I Lembi o lati 
fono piò fottili del tefio , ed nn poco ton- 
di , egualmente che la punta. La faccia 
inferioie non d che dalla metà della lun- 
ghezza della Lingua fino alla fua punta . 

506 STRUTTURA . La Lingua è 
principalmente compofia di fibre camole , 
molli , fparfe di una teffitura midollare 
particolare , e dilferentememe ordinate ; 
molte delle quali fono rifirette alla mafia 
della Lingua feoza efienderfi piò in là , e 
le altre formano de’ mulcotì feparati , che 
n’ efeono dificrentemente , e s' attaccano 
ad altre parti . Tutta 1' eftcnfione della 
faccia fuperiore d vefiita d' una membra- 
na grolfa, d' una teflitura differentemente 
papillare , ed oltre ciò rivefiìta d' una 
membrana fottililfima , come d’ una fpecie 
d’ epidermide , che cuopre ancora la fac- 
cia inferiore, ma femplicemente , e fenza 
papille . 

507 PAPILLE . Si polTono difiinguere 
nella faccia faperiore della Lingua tre for- 
te di Papille ; ciod Papille fatte a bottone 
o a teda , Papille Semi-lenticolari , e Pa- 
pille Vtllofe . Quelle della prima fpecie 
Ibno le piò grofle , e fono come tefie o 
funghì fopra un piccol collo o' peduncolo 
cortifiimo , o a guilk di bottoni lenza 
piede. Si trovano fopia la bafe della Lin- 
gua un poco ìmmerfe, e come innicchiate 
nelle piccole folfette (uperficiali . 

508 Quefte Papille della prima fpecie 
fono come piccole gtandule conglomerate, 
pofate fopra una bafe molto (fretta , ed 
hanno qualche volta ciaicheduna un pìc- 
colo incavo nel mezzo della loro fommità 
o convelfità . Occupano la fupcrficie di 
tutta la bafe della Lingua , ove fono lì- 
tuate infieme le une vicino alle altre, e 
in maniera , che le piò anteriori formano 
un angolo colla loro difpofzione . Qpelle 
(ono papille glanduloiie , e tante piccole 
glandule Salivari , o mucilaginofe , che fi 
pofiòno mettere nel numero delle altre 
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glandule Salivari , delle quali fi parlerì 
qui lotto. 

509 FORO GLANDULOSO. Nel 
mezzo di quello luogo della Lingua fì ve- 
de TpelTe volte un foro particolare , più o 
men profondo , la di cui fupetiìcìc interna 
è tutta glandulofa e piena di piccoli bot- 
toni funili a quelle papille della prima 
fpccie. Vien detto il Foro Cieco di Mor- 
gagni , come pubblicato da quello illullre 
Autore . Il Signor Vater è andata più in- 
nanzi , e ne ha indicati de’ condotti , che 
fono (iati creduti Salivari . 11 Sig. Heiller 
ha fcoperti dillintamente due di quelli con- 
dotti , i di cui orihz) erano nel fondo del 
foro Cieco , 1 ’ uno a lato dell’ altro . Ha 
trovato -quelli condotti andare all’ indie- 
tro , difcollandolì un poco 1’ uno dall’ al- 
tro, ed ha trovato uno di quelli due, che 
finilce in una piccola vefcichetta bislunga , 
il di cui fondo era dalla banda del piccol 
corno dell’ Oflb Joide . 

510 Le papille della feconda fpecie , o 
papille Scmi-lenticolari fono pìccole emi- 
nenze orbicolari d’ una convelliti appiana- 
ta , il di cui lembo circolare non è 
feparato dalla fuperfìcìe della Lingua . 
Quando fì cfaminano in una Lingua lana 
con un buon microfcopio fe ne trova 
tutta la convelfità notata di piccoli fori 
o pori , quali come la convelTiti d' un 
ditale da cucire , o il collo d’ una brocca 
da innacquare . 

3 1 1 Occupano più o' meno la parte di 
mezzo della Lingua , e 1 ’ anteriore , e 
fono qualche volta più vilìbìli verfo i lati 
di quelle parti , che altrove . Paiono pu- 
litilììme e lifce alla villa fola fenza mi- 
crofcopio fovente ancora ne’ vivi . Perda- 
no facilmente la loro confìlfenza dopo la 
morte ; di tal modo , che fregandole 
molte volte polfono allungarli , e renderli 
come piccole piramidi molli , e giacenti 
fopra la fupeilicic , 

ya Le papille della terza fpecie , 0 pa- 
pille Villofe fono le più piccole di tutte 
e le più numerofe . Occupano tutta 

1’ ellenlìone fuperliciale della faccia fupe- 
riorc della Lingua negl’ intervalli ancora 
delle altre papille . E’ meglio chia- 
marle Papille Coniche , che Papille Vit- 
lofe , fecondo la conformazione , che 
inoltrano elTendo efaminate eoi micro- 
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fcopio nell’ acqua chiara . Sono naturai, 
mente molli , ma diventano molto flolce 
dopo la morte ; di tal maniera , che 
di lunghe e fottili che Ibno , fi fanno 
agevoli lUmamente corte , e groffe maneg- 
giandole . 

513 MUSCOLI INTRINSECI. 
Chiamano così le libre camofc o mufco* 
lari , delle quali la malfa della Ungua 
è compolta , e che fono in parte rilirette 
a quella jnalTa fenza eltenderii più in là. 
Spigelio le ha chiamate col nome di Mu- 
fcoli Linguali . Vi fi trovano in generale 
tre fone di libre , ciod le fibre longitudi- 
nali , trafverfali , e verticali i ed in 
ciafcheduna di quelle tre forte , le libre 
fono in patte direttamente , e in pane 
obliquamente tali , e ciò per differenti 
gradi niù o meno . Le libre longitudinali 
rìguaraano la baie e la punta della Lin- 
gua , e pare in parte , che liano gli allar- 

f amenti de’ mufcolt Stilo-elolfi , degl' 
O'gloin , e de' Genio-glolli , de’ quali 
lì parlerà in appreffo . Le verticali pare 
ancora in parte che fiano prodotte aaglt 
llein Genio^loITt , come le trafverfe 
da’ Milo-glom. 

314 oltre quelle produzioni intralciate 
trovali un piano particolare di libre lon- 
gitudinali , che vanno fuperlìcialmente , 
vicino alla faccia fuperiore della Lingua, 
ed un piano particolare dì fibre trafverfali 
al di fotto i le quali libre s’ intralciano . 
in parte , e fìpifeono colie loro ellremità 
le une verfo i lembi della Lingua , e le 
altre verfo la bafe e la punta , fenza ta- 
feiar la malfa o il corpo della Lingua . 
Sono immediatamente al di fopra di quel- 
le , che appartengono a’ Genio glolTi . 
Per vedere tutte quelle differenti libre, 
e i differenti gradi della loro direzione 
non s’ ha che a tagliare la Lingua longi- 
tudinalmente e trafverfalmente , fopra tut- 
to quando è cotta , o lungo tempo mace- 
rata nell’ aceto forte . 

313 I MUSCOLI ESTRINSECI. 
Sono quelli , che coll’ una delle loro ellre- 
mità entrano nella compofizione del corpo 
della Lingua , e -dopo li ellendono fuori 
della Lingua fino ad alife parti , alle 
quali Ibno attaccati colle loro altre eflre- 
mità . Se ne trovano comunemente quat- 
tro paja , delle quali eccovi i nomi 
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I Milo glofTì, 

Gli Stilo-gloITi . 

• L’ Jo-glolfi . 

I Genio glolFi. 

5irt I mufcoli che muovono particolar- 
mente r o(To Joide , e de quali ho fatta 
1 ’ efpofizione nel Trattato de’ mufcoli 
unicamente attaccati alle offa , apparten- 
gono ancora alla Lingua , e fono i princi- 
pali direttori de’ di lei moti ; baffi qui 
il rinnovarli alla mente nominaodoli , 
cioè : 

I Milo'joidei. 

I Genio-joidci . 

Gli Stilo-ioidei . 

Gli Omo-joidei . 

Gli Sterno joidei . 

517 I Milo glofTì fono piccoli piani car- 
nofi , fìtuati trafveifalmente 1’ uno da ma 
banda , c l' altro dall’ altra , fra la branca del- 
ia Mafcella inferiore e la baie della Lin- 
gua . Il loro attacco alla Mafcella é im- 
mediatamente al di fopra della metà po- 
fleriore del mufcolo Milo-joideo , fra la 
linea rilevata obliqua della faccia interna 
della Mafcella., fono i denti Mafcellari . 
Di là portanfì a lato della bafe della Lin- 
gua , e vi fi perdono a iato del Gloffo- fa- 
ringeo . SpefTo non comparifcono . 

j 1 8 Gli Stilo-glofTì fono due mufcoli 
lunghi e fottili , che difccndono dalle apo- 
fifi o epifìfi Stiloidi , e formano ciafchedu- 
no una porrione della parte laterale della 
Lingua . Ciafcheduno di loro s’ attacca al 
lato efìemo dell’ apofifì Stiloide per mez- 
zo d' un tendine alquanto lungo . Quello 
è il fupcriorc de’ tre mufcoli , che fono 
attaccati allo filetto dell’ ofTo delle Tera- 
pie , che rapprcfentano afliemc ciò che 
chiamalfì comunemente qui il mazzeto di 
Rioiano , Lo S'tilo-'oideo è 1 ’ inferiore di 
tutti tre , e lo Stilo-faringeo n’ è come 
il medio nel di dietro . 

5*9 Difcendendo quali in faccia al lato 
interno dell' angolo della Mafcella inferio- 
re getta lateralmente un legamento Ano- 
nevrotico un poco largo , ma corto , che 
(la attaccato all’ angolo , e per il quale 
è come fofoefo o frenato in quello luogo 
del fuo palTaggio . Di là palla a iato del- 


T A- T O 

la bafe della Lingua , ove fi nnifce fubr- 
to flreitamente colla porzione laterale del 
mufcolo Jo glofTo , e dopo forma con que- 
lla porzione una buona parte del lato del- 
la Lingua . 

^20 L’ Jo-glolTi fono attaccati ciafche- 
duno a tre porzioni vicine dell' offo Joi- 
de , cioè alla bafe o principal pezzo di 
quell’ olTo , alla bafe o radice del gran 
corno, e alla fimfifi di quello corno colla 
bafe dell' offo , Quello ha dato luogo a 
xonfiderare quelli mufcoli come due o tre 
mufcoli particolari fotto i nomi di Bafio- 
glolfo , di Kerato gloffo , e di Chondro- 
glolfo , Paiono abballanza dillinti , e come 
ìemplicemente incollati infieme in alcuni 
foggetti . Ma per non intrigare la memo- 
ria inutilmente ponnofi comprendere fotto 
il nome generale d’ Jo-glofTì . 

% 2 1 Cosi quello non è , che un mufco- . 
lo fìtuato al iato interno dello Stilo glof- 
fo , e più baffo di quello , col quale for- 
ma la parte laterale della Lingua . La 
porzione , che è attaccata alla bafe dell’ 
oHo Joide è più anteriore , ed ha maggior 
volume dell’ altre due . Quella , che è 
attaccata alla fimfifì cartil^ìnofa del cor- 
no colla bafe è la più piccola , e quella 
che Ha atuccata al corno è la più incli- 
nata all’ indietro , e la più pofleriore. 
Quello mufcolo è in parte follenoto dal 
Milo-joideo come per mezzo d' una cin- 
ghia. La porzione anteriore è dillinta dal- 
le altre per i nervi del quinto pajo , c 
per le anerie, che vi palfano. 

522 I Genio-gloflì fono mufcoli fituati 
r uno a lato deli' altro , lungo la faccia 
inferiore della Lìngua . Ciafcheduno di lo- 

è attaccato alla faccia interna o ]^e- 
riore della fimfifì della Mafcella inferiore , 
immediatamente al di fopra dell’ attacco 
del Genio ioideo . Di là va all’ indietro 
verfo r olfo Joide , al quale le fibre le 
più inferiori Ihanno attaccate in paflando 
per mezzo di una membrana legamento- 
fa . Per quello tratto allarga , e difco'la 
tutte le fuc fibre con una maniera ringo- 
iare nella grolfczza della Lingua, 

525 Di tutte quelle fibre ve ne fono 
alcune , che vanno retcamcnte verfo 1’ of- 
fo Joide fino alla bafe della Lingua . Ve 
ne fono alcune , che fi curvano verfo il 
davanti, e fi dillribuifcoao alia puuu della 
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Liiigua • Le altre (ì d Tn-rdono a guifa 
di raf*gi nel davanti , neil’ alto, e nel di 
dietro nella grolfeata della Lingua . Di 
tutte quelle fibre , quelle di me77.o fi al- 
largano anch' clTc lateralmente verfo i lati 
della Lingua . 

5Z4 1 due Genia glolTi fono applicati 
r uno contro 1’ altro , e formano mlìeme 
come u> a fola mal'a ma fono ditlinta- 
mente divifi da una membrana cellulare 
molto Lottile , che fa un trameno medio 
fra quelli due mufeoh , e penetra ancora 
molto avanti fra le due metà laterali del- 
la Lingua , cioè la delira , e la (ìniUra . 
Quello tramerto membranofo è nello llef- 
fo piano , e nella ftelfa direzione delia li- 
nea mediana della faccia fuperiore della 
Lingua . 

^2^ Quando llaccanfi dal Mento le e- 
flremità di quelli due mufcoli fi accorcia- 
no in maniera , che quelle fleife eflremi- 
tà , che nel loro fiato naturale fono Lotto 
la punta della Lingua (ì mettono imme- 
diatamente Lotto il mezzo . In quella fi- 
tuazione fuor di luogo , e contro natura 
vedonfi quelli mufcoli rapprefentati nelle 
figure date da foggetti abiiilTimi , e dife- 
gnate egualmente , e intagl ate da eccel- 
lentiflìmi artefici ; e quello impedifee poi 
che non li feorga il vero, e il bello della 
loto meccanica, 

Siò Quelli due mufcoli colle loro fibre 
pofierioii e rette , che vanno alla bafe 
pofibno tirare la Lingua fuori della boc- 
ca . l'nllbno ritirarla , o ricondurla dentro 
colle loro fibre anteriori , e curvate , che 
vanno alla punta . l^ofibno fuccelfivamen- 
te y o tutto ad un tratto rendere la Lin- 
gua longiudinaiinente incavata a guifa di 
doccia . Poflòno nello Hello tempo coll’ 
allarcamento laterale delle loro fibre me- 
die raccorciarèMa Lingua . Pafib qui (òtto 
filenzio mWiti altri moti , che quelli due 
mufcoli polfono efeguire , e che m’ hanno 
altra volta fatto dire ne’ miei corfi parti- 
có'ari , che quelli mufcoli fono PolicreC , 
cioè a dire hanno molti ufi . 

527 Gli Stilo-gloin contraendiifi pofib- 
no ciafclieduno voltare la Lingua vcrlb la 
Gota , e cacciare gli alimenti fra i denti 
Mafcellari fuperiori e inferiori . Quando 
quelli mufcoli agifeono unitamenre colle 
J^rztoni laterali del piano carnolb fupeiio- 
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re della mafia della Lingua pofibno vol- 
tarla obliquamente iti alto fra i denti del- 
la Marcella fuperiore verfo la Gota , 
come per cacciarne gli alimenti , che vi 
pofibno reftarc dopo la mafiicazione . 
Quando agifeono unicamente colle porzio- 
ni laterali degl’ Jo glolfi pofibno voltare 
la Lingua all’ ingiù fra i denti inferiori e 
la Gota . 

Sz8 Gl’ Jo-glofTì pofibno Taccorciare la 
Lingua colla azione (ìmultanea di tutte 
le loro porzioni . -Ne pofibno anche vol- 
tare r efiremità o la punta fra i denti e 
il Labbro inferiore , e fa'la palfare per 
di fopia a quello Labbro . Il piano carno- 
fo fuperiore della mafia della Lingua la 
pub voltare in alto verfo il Palato . Può 
farle leccare il Labbro fuperiore. I Milo- 
glolU pofibno frenare un lato della bafe 
della Lingua nel tempo ,, che la fua pun- 
ta voltafì dall’ altra banda . I legamenti 
fufpenlbri degli Stilo-glofii pofibno fetvire 
alia fielTa cola , ed anche polfono fupplire 
al difetto de’ Milo-glofii . ' 

529 Oltre le membrane della Lingua, 
di cui ho fatta l’ cfpolìziooe fopra , cofiu- 
mali di parlare d’ una terza , che chiama-, 
fi Membrana Reticolare , e che mollrali 
comunemente (òpra Lingue cotte di bue 
0 di pecora ; e che taluno ha rretefo an- 
cora mofirarla nell’ uomo ; ma io inge- 
nuamente confellb , che non ho potuto 
riofcirv’i. Egli è un gran tempo , che ho 
fatto vedere , che quella , che puofiì cava- 
re dalle Lingue cotte di bue e di mon- 
tone non è una vera membrana ; ma che 
è pimtollo una fpecie di materia o follan- 
za mucilaginofa e chiara , fparfa fra la 
membrana papillare , e la membrana efier- 
na o epidermide , la qual materia per la 
cottura diventa bianca , ed acquifia fufiì- 
cieme confifienza , perchè le ne pofiano 
cavare porzioni confiderabili , e che i fo- 
ri , che la fanno comparire reticolare , fo- 
no in e(fa llampati dalle piccole papille, 
piramidali . 

5 ?o ATTACCHI . LEGAMENTI. 
La Lingua non è folamenie arreilata nel- 
la Bocca da’ mufcoli : elfa v’ è ancora at- 
taccata da alcuni legamenti , che fono oer 
la maggior parte membranofi . Il princi- 
pale di quelli legamenti è quello , che in 
latino cbianufi Franum Li»iux, cioè Fre- 
no 
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no della Lingua . Quello è quella piega 
rilevata , che fcorgefi immediatamente fot- 
te la lingua , per poco che fe ne alzi 
la punta aprendo la Bocca , e che non 
è che la continuazione , e come una du- 
plicatura lenta della membrana , di cui la 
cavità inferiore della Bocca è coperta . 
Qiella piega cuopre la curvatura della 

r rzione anteriore de’ mufcoli Genio-glof- 
, dalla punta della Lingua fino al di 
fotto dell’ intervallo medio de* denti Inci- 
foti inferiori . 

Gli altri legamenti della Lingua 
fono quella piccola piega membranofa, 
che ra lungo il mezzo della convelfità 
deli’ Epiglottide fino alla bafe della Lin- 
gua , e le pieghe membranoiè , che invol- 
vono i mezzi archi inferiori del tramezzo 
del Palato. Quelle tre pieghe fono anco- 
ra la continuazione della membrana , che 
cuopre le parti vicine . I legamenti Apo- 
nevrotici do’ mufcoli Stilo glolfi polTono 
elTerc confiderati ' come veri legamenti la- 
terali della Lingua . Sono un poco incol- 
lati al baffo del mufcolo Pterigoideo inter- 
no o anteriore . 

5J2 VASI SANGUIGNI . Quelli fo- 
no principalmente qnci , che comparifeono 
si evidentemente fotto la Lingua , o per 
dir meglio nella faccia inferiore della Lin- 
gua a ciafehedun Lato del Freno . Ve ne 
fono quattro , un’ arteria , e una vena , 
che vanno infieme da ciafakedun lato . 
Chiamanfi Vene , e Arterie Sublinguali, 
« Arterie, e Vene Ranine . Le vene fo- 
no a lato del Freno , e le arterie a iato 
delle vene . Quelle arterie fono rami del- 
la feconda branca interna o anteriore dell’ 
arteria Carotide eflema , e comunicano 
co’ rami della prima branca edema o po- 
llerìore della -fieffa Carotide ec. Le vene 
fono ordinariamente rami d’ una branca 
della vena Jugulare edema anteriore, cioè 
della grofla branca , della quale s’ è parla- 
to nel Trattato delle vene . 

NERVI DELLA LINGUA . Si 
vedono quattro co; doni di nervi andare 
dillintiffimamente alla bafe della Lingua , 
e continuarvi la loro llrada lungo la di 
lei groffezza fino alla punta . Due di que- 
lli cordoni fono rami de’ nervi Malcellari 
inferiori , cioè rami della terza branca del 
qi.ijto pa;o de’ nervi della Midolla Ai- 
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Inngat». I due altri fono i nervi del no- 
no pajo. Ho dato nel Trattato de’ nervi 
il nome di piccoli Linguali o piccoli Ipo- 
gloffi a’ primi , e quello di gran nervi 
Linguali o gran nervi Ipo-glofli agli altri . 
I grandi fono inferiori e interni. I picco- 
li fono fuperiori e edemi , o laterali . La 
piccola porzione o prima branca del ner- 
vo Simpatico medio , o dell’ ottavo paio 
produce ancora un nervo particolare a ciaF- 
chedun Iato della Lingua . 

554 11 gran nervo Linguale da cìafche- 
dun lato fi caccia avanti fra il mufcolo 
Milo-joideo e il mufcolo Jo-glolfo , fotto 
il mufcolo Genio-gloffo , e li didribuifee 
a tutte le fibre carnofe fìuo alla punta 
della Lìngua , comunicando per molti pic- 
coli filetti col piccolo Linguale , ed anco- 
ra con quello dell’ ottavo pajo . Se ne 
pofTono vedere le altre diflribuziooi e co- 
municazioni nel Trattato de' nervi . 

555 II piccol nervo Linguale da ciaf- 
ehedun Iato daccafi dal nervo Mafcellare 
inferiore nel paffaggìo , e qualche volta 
prima del paffa^io di quedo nervo fra i 
due mufcoli Pterigoidei . Dopo fe ne al- 
lontana lèmpre pili, e paffa fotto la parte 
laterale della Lingua , e fopra la giandu- 
ia Sublinguale , di cui parlerafTì fra poco . 
Dà de’ rami in paffando alle porzioni vi- 
cine della Lingua , e finalmente s’ inllnua 
nella di lei groffezza , e finiice verfo la 
fua punta , dopo aver inviato per tutto 
quedo tratto molti filetti alla tunica papil- 
lare . G omunica , come è flato detto fo- 
pra, col grande e col piccolo nervo deli’ 
ottavo pajo . 

55($ Quedo nervo Linguale nn poco do- 
po il fuo daccamento dal neiro Mafcel- 
tare inferiore , porta un piccol nervo par- 
ticolare , che afeende nel di dietro , verfo 
r articolazione della Mafcella inferiore , 
accompagnando il tendine del mufcolo La- 
terale del Martello dell’ Orecchia inter- 
na , traverfa la Cada fra il manico del 
Martello e la gamba lunga dell’ Incudine 
fotto il nome dì Corda del Tamburo, e 
e dopo penetra la parete poderiore della 
Cada , ove fi unifee colla porzione dura 
del nervo Auditorio , come fi è detto a- 
vanti nella efpofizione delle parti dell’ 
Orecchia interna . 

-557 Quella piccola corda nervea è fiat* 

confi- 
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conri()erata degli Anatomici come una fpe- 
cie di piccol nervo ricorrente del nervo 
Linguale ; ma come pare , che faccia in 
alcuni foggetti col nervo Linguale fempli- 
cemente un angolo acuto , la di cui punta 
è voltata nel davanti , e che il nervo 
Linguale pare un. poco pib grolTo dooo 
quell' angolo , coti deve piuttoito crederli , 
che venga dalla CalTa, e lì unifca col ner- 
vo Linguale , che nafta da quello nervo , 
e cha riafcenda alla CalTa . Vi fono de* 
foggetti , ne’ quali 1' unione di quello pic- 
col nervo col nervo Linguale è come plef- 
fiforme e diflìcìlifrima ad elTere fviluppata. 
Vedali il Trattato dell’ orecchia * 

n nervo Linguale dell’ ottavo pa’O 
della Midolla Allungata o fia la prima 
branca di quello paio palfa immediatamen- 
te fopra il lato interno del mufcolo Diga- 
Urico della Mafcella inferiore , e dà de’ 
rami a’ mufcoli Genio-joidei , a’ mufcoli 
vicini della bafe della Lingua , e a quelli 
della Faringe . Produce dono delle ramifi- 
cazioni e delle comunicazioni , efpolle nel 
Trattato de’ nervi , e finalmente va nella 
parte inferiore della Lin^a , e vi comuni- 
ca coi ramo Linguale del quinto , e col 
ramo I incnalc del nono . 

-|?9 USI DELLA LINGUA . Serve 
principalmente all’ organo della fenfazione 
particolare , che chiamali Cullo , e quello 
per mezzo delle fue papille, e fopra tutto 
delle villofe o pitamidali . Non i ancora 
evidente in che , e conae le papille femt- 
lenticolari vi contribuifcano . Riguardo alle 
papille bottonate polTonli conliderare come 
una fpecie di glandule Salivari cjifperfe. 

540 E’ ancora uno de’ principali Uro- 
menti della parola , e della articolazione 
della voce . Ridano nella fua Antropo- 
grafia dice aver veduto un fanciullo di 
cinque anni , che dopo aver perduta la 
Lingua a cagione d’ una fnecie di vajuolo 
maligno , 1 Ugola effendo rellata intiera, 
ei non aveva , che poco o niente perduto 
r ufo del parlare . Apparentemente bifo- 
gna , che vi foffe rellata la bafe della 
Lingua . Il Signor di JolTien ha dato nel- 
le memorie dell’ Accademia Reale delle 
Scienze una olTervazione fopra una fan- 
ciulla, che parlava , benché fblTe nata fen- 
za Lingua , in vece della quale non ave- 
va , che una fpecie <li piccola eminenza . 
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541 Serve ancora a raccooUere i boc- 
coni, che fi manicano , a voltarli da un 
lato e dall’ altro , a fiaccare dal Palato 
ciò, che vi li attacca , a fputare , a fuc- 
ciare ec. Serve molto alla deglutizione 
coll’ aiuto de’ mufcoli Digallricì , che col- 
la contrazione nello fiefib tempo degli al- 
tri mufcoli tengono la Mafcella infetiore 
llretta contro la Mafcella fupcriore , fol- 
levano r ofib Joiie , e lo fiflano ad una 
altezza conveniente , per la quale i mu- 
fcoli Stilo-glolTi e Jo-glofTì fanno andare 
la bafe della Lingua all’ indietro contro 
il boccone , e fanno , che elTa fpinga il 
boccone nella Faringe , le porzioni della 
quale , che fono allora immediatamente 
al di fopra del boccone , fi contraggono , e 
lo avamano verfo 1 ’ Efofago. 

LE GOTE . I LABBRI . 

LE GENGIVE. 

542 'T E Gote e i Labbri fanno le pa> 
reti e 1’ inmifo della cavità 
della Bocca . Sono formati in generale 
dalia connelTione di molte (Irìlce camofe 
piò o meno larghe , attaccate intorno 
alla convelTità delle due Mafcdle , co- 

n ’ di pelle e di teflitura grafia nei 
ori , e vellite di una membrana glan- 
dulofà nel di dentro . I Labbri pare che 
abbiano oltre quella compoliziooe una 
cerca tefiitara (pugnoGi e molle , che 
gonfiafi e f^nfiafi in certe occafiom indi- 
pendentemente dall’ azione mufcolate delle 
loro porzioni camole . £’- firamifehiata 
d’ ana tenitura adipolà. 

543 La tenitura , che forma il lembo 
rollo de’ Labbri è molto differente dalla 
teflitura della pelle vicina . La fua erofiez. 
za è un ammaflb di papille villole , al- 
quanto lunghe , Ibttiliflime , e llrettamen- 
t* incolbte inlieme , coperte di una pel- 
licola IbttililTìma , che nate una continua- 
zione reciproca dell’ epidermide e della 
pellicola , che lì ellende foora la membra- 
na glandulofa della cavità della bocca . 
Quella telTitnra è di un. fenfo {quilitifiimo, 
che diventa molto incomodo , quando ella 
i per qualche poco fpogliata della fua 
pellicola epidermica . La membrana inter- 
na del Labbro fuperiore forma una pic- 

co- 
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cola briglia media Top»» ì primi denti 
Incióri . 

544 Chiamanfi Gengive la tefTitnra co- 
riacea e roiTa , che cuopre le due facce 
di tutto il lombo alveolare dell’ una e 
dell’ altra Mal'cella , continuali fra tutt’ i 
denti , circonda il cerchio o collare di 
ciafchcdun dente in particolare , e vi fi 
attacca llrettilfimamente con una aderen- 
za affai intima . Così le Gengive eilcrne 
e le interne non fono , che una ffef- 
fa continuità , e formano infieme tanti 
fori e tante aperture , quanti tòno i 
denti . 

545 Quella teffitura delle Gengive è di 
una Urutiura fingolaiiffima , quafi come 
quella dì un feltro da cappello ellrema- 
mente fitta ed elallica . Non è attaccata 
immediatamente all’ offo della Mafcella , 
ma per mezzo del Periollio , col quale è 
intieramente unita , ed è coperta da una 
membrana fertile , forte. , e di fuperficie 
eguale , la qual membrana é egualmente 
aderentiflima alla tenitura , e pare non 
citante effere una continuità della mem- 
brana fonile , che -va a’ Labbri , e 
alle Gote , c di quella , che va alla 
Lingua . 

546 Le arterie , che vanno a’ Labbri , 
alle Gote , e alle Gengive Tono ramidca- 
zJoni dell’ Arteria Carotide edema , e 
principalmente d'ella branca , che ho 
chiamata arteria Mafcellare edema al 
Trattato delle arterie num. 55. e di 
quella , (he ho chiamata arteria Mafcella- 
rc interna num. 58, Credo beniflìmo fat- 
to il tornare a vedere ne’ luoghi citati le 
loro didribuzioni , e le loro differenti co- 
municazioni . Le vene , clic ne rimena- 
no il fangue , fono ramificazioni della 
vena J ugniate edema anteriore num, 
72. ec, 

547 I nervi di quede parti vengono 
principalmente dal nervo Mafcellare iupe- 
liore , e dal nervo Mafcellare inferiore, 
che fono due branche del quinto pajo 
della Midolla Allungata . Vengono- ancora 
dalla’ porzione dur.i del nervo Auditorio 
o piccol nervo Simpatico , le di cui ra- 
mificazioni fono dil'perlc ampiffnramente 
fopra tutta T edenfione di quede ratti , e 
comunicano molto , particolarmente co’ 
nervi del quinto pa;o in molti luo- 
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ghi , come poh vederfi nel Trattato de’ 
nervi . 

I MUSCOLI DE’ 
LABBRI. 

548 ' I ' Rovafi tinta -varietà in quelli 
X mufcoli fecondo i differenti log- 
getti , che non è maraviglia , fe le de- 
fcrizioni , che ce ne danno gli Anatomi- 
ci , fono tanto varie . Vi fono alcuni , 
ne’ quali mancano porzioni intere di que- 
lli mufcoli , altri , ne’ quali è quafi im- 
poffibile il fepararli intieramente a caufa 
di un’ ertrema pallidezza e fottigliezza 
delle loro fibre . Ve ne fono alcuni , 
ne’ quali realmente trovanfi de’ fafcicoli 
particolari , che non trovanfi poi negli 
altri . lo tagliai , faranno quindtei anni 
in circa , una vecchi.^ , nella quale lòia 
ho trovate molte particolarità , che in 
molti altri foggetti , benché piìi propri 
alle fezioni anatomiche , non ho mai po- 
tuto trovare . In queda donna i mufcoli 
della Faccia in generale erano drabrdiz 
nariamente moltiplicati , e ben didinti . 
Ne parlerò in altre offervazioni par- 
ticolari . ^ 

■549 Dividonfi ordinariamente i mufcoli 
de’ Labbri in Comuni e in Propri . 
Chiamanfi Comuni quelli , che finifeono 
agli angoli o comniiffure de’ due Labbri . 
Chiamanfi Propri quelli , che non fono 
attaccati , che ad uno di loro' o fia quedi 
il fuperiore , o fia 1’ inferiore ; e perciò 
fi dividono in propri del Labbro fuperio- 
re , e in propri del Labbro inferiore . 
Chiamanfi tutti quedi mufcoli con nomi 
particolari , alcuni de' quali fono cava- 
ti da qualche conformazione paiticola- 
re , altri .dal luogo deli’ attacco o delia 
fituazinne, e molti dall' ufo , che ad edì 
è attribuito. 

550 Farò qui 1 ' efpofizione di quelli, 
che fono in illato di dimollrare , nè par- 
lerò di quelli , che non ho ancora trova- 
ti , benché non dubiti dell’ efattezza di 
uedi illudri Anatomici , che ne hanao 
aia al pubblico la deferi/ione , e che 
danno per altro mille prove fìcuriffme 
d" elfcrc nell’ Or^cre loro veridici . Schivo 
fciupolofamcnte i nomi cavati dagli ufi e 
dalle lunzioni loro , io patte per confor- 

mar- 
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marmi a db , che altrove ho detto fopra 
le fonrioni de’ mufcoli in generale , in 
parte a cauta della mia incerterza 
fopra alcune delle funzioni , che attri- 
buifcond ad alcuni in particolare , c in 
parte per incoraggire non Iblo gli Ana- 
tomici , ma quelli ancora che cominciano, 
e che potrebbero coglierci meglio di me . 

551 Eccovi r enumerazione di quelli, 

quali mi redringo . 

I Comuni. 

I Semi-orbicolari . 

I Sopra- femi-orbicolari, 

I Buccinatoti . 

I Glandi Zigomatici . 

I Propri del Labbro fupeiiore. » 

I Piccoli Zigomatici . 

I Canini . 

Cr Incilbri Laterali. 

Gl’ laciluri medi . 

I Propri del Labbro inferiore . 

I Triangolari. 

I Collaterali de’ Triangolari . 

II Quadrato . 

Gl’ Incilbri inferiori. 

1 Cutanei. 

552 II Labbro fuperiore fi muove qual- 
che volta ancora per mezzo dell’ azione 
de’ mufcoli del nafo , principalmente di 
quelli , che chiamo Piramidali . I due 
Labbri infieme , egualmente che 1 ’ uno 
o r altro lieparatamente , poflbno eficr 
modi dalla fuzione indipendentemente 
da’ loro mulcolì . 

55? I semi-orbicolari. 

Prendonfi comunemente per un folo mu- 
icolo , che circonda i due Labbri , e che 
chiamano col nome d’ Orbicolare ; ma 
efaminando bene gli angoli de' Labbri , 
fi troveranno le fibre del Labbro fiiperio- 
xe , che s’ incrociano colle fibre del Lab- 
bro inferiore , e difiinguefi l’ arco mu- 
Icolare d’ un labbro dall’ arco mufcola- 
re dell’ altro , Quella è la ragione per 
cui ne faccio due , che chiamo in ge- 
nerale Semi-orbicolari , e in particolare 
• Tm. II, , 
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uno Semi-orbieolare fuperiore , ed uno 
Semi orbicolare inferiore . Sarebbe molto 
meglio il chiamarli Semi-ovalari . 

554 II Semi-orbicolare fuperiore è fpef- 
fo più largo dell’ inferiore . Ha ancora 
quello di particolare , che le fibre del di 
lui arco non vanno tutte all’ angolo della 
Bocca , ma finifeono per gradi fra il 
mezzo e la eftremiià di quell’ arco , quali 
come le fibre Semi-ovali della Palpebra 
fuperiore . Il Semi-orbicolare inferiore 
è ‘ per r ordinario più unitorme nell’ or- 
dine delle fue fibre . 

555 I SOPRA-SEMI-ORBICOLARI. 
Quelli fono fibre , che accrefeono ili alto 
la larghezza delle due porzioni Laterali 
del fimi-orbicolare ’ fuperiore , e pare , 
che immediatamente tacciano una conti- 
nuazione d’ arco , come quello Semi orbi- 
colare ; ma elfendo bene efaminate fe ne 
troveranno le eflremità vicine dillinte per 
mezzo d’ un piccolo intervallo , attaccate 
fopra le Gengive in faccia a’ lembi della 
folletta cutanea , che difeende dal tramez- 
zo del nafo lino verfo il mezzo del lem- 
bo del Labbro fuperiore , e le altre ellre- 
mità fono confufe con quelle del Semi-or- 
bicolare fupetiore . 

556 I BUCCINATORI . Ve ne fono 
due , fituati . ciafeheduno fra la parte po- 
lleriore delle due Mafcelle e 1 ’ angolo 
delia tfocca trafverfalmente . Sono larghi 
nel di dietro , meno larghi nei davanti a 
guifa di triangolo , o piuttollo di tra- 
pezio , e formano in pane 1’ una e 1’ altra 
Gota . Sono chiamati ancora qualche 
volta mufcoli della Gota . Per averne 
un’ idea giuP.a bifogna conofeere da ciaf- 
cheduna parte un legamento particolare, 
che io chiamo legamento Intcr-mafcellarc , 
il quale (a come la connelTione delle due 
Mafcelle , e che ferve di attacco alle 
ellremità polleriori delle fibre del Buc- 
cinatore . 

557 LEGAMENTI INTER-MA- 
SCELLARI . Ve ne fono due , uno da 
ciafehedun lato . Quello legamento ò 
forte, e mediocremente largo . £’ attacato 
con un capo alla faccia elierna della 'Ma- 
rcella fuperiore al di fopra dell’ ultimo 
dente Molare , è a lato dell’ apofifi Pte- 
rigoide , ove è come incollato contro il 
mufcolo Pterigoideo inftriorc o interno. 

N n E’ 
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K’ attaccato coll’ altro caoo all’ clhemità 
poflcriorc o l'uperiore della linea rilevata 
obliqua della faccia edema della Mafcella 
inferiore al di lotto dell’ ultimo dente 
Molare . Serve ancora a frenare la Ma- 
rcella inferiore , ed a limitarne 1’ abbaffa- 
iremo quando s’ apre la Bocca . Queflo 
fi può femire in se ftelTo toccandovi coll’ 
elhfmità d’ un dito introdotto nella Boc- 
ca , quando aorefì molto . 

5 sii l Buccinatoti Tono ambiduc attacca- 
li nel di .dietro in tre luoghi , Le fibre 
del merzo fono attaccate trafverfalmente 
al legamento Intermafcellare , e vanno 
diretAmente verfo 1’ angolo della Bocca. 
Le fuperiori vengono lungo gli alveoli 
della Mafcella fuperiore come per gradi , 
e difccndono un poco obliquamente verfo 
r angelo della Bocca . Le inferiori ven- 
gono nella llclfa maniera della Mafcella 
inferiore" , ma afeendendo . Tutte ouede 
fibre fi ammaffano a poco a poco andando 
verfo la commilfura de’ Labbri , ove fi 
cacciano dietro 1’ efiremità e 1’ unione 
de’ mufeolì Semi orbicolari , che le cuo- 
prono , e a’ quali effe fono flrettamente 
attaccate . V’ è un gran vuoto fra quello 
mufcolo e il Maffetere , il qual vuoto è 
riempito di graffo . 

559 I GRAN ZIGOMATICI. 
Sono due, fituati 1’ uno a delira , e 1’ al- 
tro a finilira fra 1’ offo Zigoma c f angolo 
della Bocca . Ciafeheduno di quelli due 
mufcoli è fonile , lungo , obliquo , attac- 
cato con una eflremitì all odo della 
Guanq;a , cioè al lembo inferiore della 
porzione , che è unita coll’ apofifi Zigo- 
matica dell’ odo delle Tempie . Di là di- 
feende molto obliquamente dal di dietro al 
davanti , edendo d’ ordinario per queflo 
tratto molto involto di grado . Finifce al- 
la commidura de’ due Labbri con una 
forte aderenza al Buccinatole , che lo 
cuopre . E’ qualche volta , ed ancora il 
più delle volte compoflo. 

5ÒO I PICCOLI ZIGOMATICI. 
Quelli fono due piccoli mufcoli fottilif- 
Cmi , fituati al di fopra de’ grandi Zigo- 
matici , e quafi paralelli fra di loro . La 
loro efiremità fuperiore pare uno flacca- 
mento , e come una continuazione delle 
fibre inferiori del mufcolo Orbicolare del- 
le Palpebre , dalle quali può edere non- 
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oflante diflinta . La loro efiremità inferiore 
fi unifee al mufcolo tocifore vicino . E’ 
come fepolto nel graffo, lo che fpede vol- 
te lo nafeonde . 

5 di I CANINI . Ciafeheduno di que- 
lli due mufcoli è largamente attaccato eoa 
una efiremità alla Mafcella fuperiore , al 
di fopra dell’ alveolo del dente Canino , 
in un incavo fono il lembo inferiore dell’ 
orbita verfo 1’ odo della Guancia . Di là 
difeende un poco obliquamente incrocian- 
dofi coir efiremità inferiore del gran Zi- 

f omatico , che in quello lutffio lo cuopre. 
)opo finifce all’ efiremità dell’ arco del 
Semi-orbicolare fuperiore , e comunica più 
in giù per mezzo d' alcune fibre col Tri- 
angolare . Per quello altra volta ho confì- 
derato quello mufcolo come neutro , cioè 
nè proprio al Labbro fuperiore, nè comu- 
ne alle due Labbra . 

5^z GL’ INCISORI LATERALI. 
Ciafeheduno di quelli due mufcoli è come 
Bicipite', avendo due porzioni nell’alto, 
che fi riunifeono nel bado. L’ una di que- 
lle porzioni o efiremità fuperiori, è più 
grande dell’ altra . La grande è attaccata 
all’ odo Mafcellate fotto il tendine me- 
dio del mufcolo Orbicolare delle Palpe- 
bre , e pare , che comunichi per mezzo 
d’ alcune fibre colle fibre vicine di quello 
fledo mufcolo . Di là difeende un poco 
obliquamente verfo la Gota lungo 1’ apo- 
fift nafale , confondendoG col mufcolo Pi- 
ramidale del Nafo , e dando alcune fibre 
alle narici . Dipoi pada con aderenza fo- 
pra il mufcolo Mirtiforme o Trafverfàle 
del Nafo , e fi unifee all’ altra porzione . 

5 óq Quella porzione è larga in alto, 
ove è attaccata immediatamente fotto il 
lembo dell’ orbita all’ odo Mafcellare, 
vicino all’ unione di queft’ odo coli’ odo 
della Guancia . £’ ancora in quello luogo 
coperta dalla porzione inferiore del mu- 
fcolo Orbicolare delle Palpebre , colla qua- 
le ha qualche volta una ipecic di comuni- 
cazione . Di là difeende obliquamente 
verfo il Nafo , e li unifee colla prima 
porzione . 

5^4 Le due porzioni cosi riunite van- 
no infieme per mezzo d’ una efiremità 
più firetta dietro il mufcolo Semi-orbico- 
late dei Labbro fuperiore , e fi attacca a 
quefio mufcolo iu faccia al dente Canino 

la- 
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'fatcrale . Qualche volta getta un picco! 
falcetto di fibre al mufeoio Canino , il 
quale falcetto potrebbe elTere confiderato 
come un acceflbrio o aflbciato del mufcolo 
Canino , e potrebbe effere chiamato Pic- 
colo Canino. 

565 GL’ INCISORI MEDJ . Chia- 
manfi ordinariamente i piccoli Incilbri del 
Covvper o piccoli Incilbri fnperiori . Que- 
lli due piccoli mufcoli fono conillimi , 
fituati r uno a Iato dell’ altro al di lotto 
del tramezzo del Nafo . Sono attaccati 
con una ellremiti all’ olio Mafcellare l’o- 
pra gli alveoli de’ primi denti Incil’ori , 
dietro al Semi orbicolare del Labbro l’upe- 
riore , e coll’ altra elremiti alla parte 
media e l'uperiorc della grolTezza del Lab- 
bro , vicino alle narici , alle quali fono 
cerne attaccati . Gettano qualche volta 
lateralmente alcune fibre ai Semi orbi- 
colare . 

56d I TRIANGOLARI . Ciafehedu- 
no di quelli due mufcoli è attaccato con 
una ellremità larga alla faccia e terna del- 
la bafe della Mafcella dal mufcolo Maf- 
fetcre fino al foro Mentare . Di là afeen- 
de rellringendoll a guifa di triangolo un 
poco curvato , cacciali fra le ellremità del 
Buccinatore e del gran Zigomatico , al 
quale £ molto incollato , e finifee alla 
commiiTura de' due Labbri , in parte al 
Semi-orbicolare fuperiore , in parte e qual- 
che volta meno al Semi orbicolare inferio- 
're . Pare qualche volta come una conti- 
nuazione del Gran Canino. 

567 IL QUADRATO O MENTA- 
R E . Quello forma la groflezza del Mento 
(lotto il Labbro inferiore . E’ molto com- 
pollo , e difficili/lìmo a fvilnpparfi netta- 
mente , a ctgiorie dell’ intralciamento del- 
le Tue fibre con molto graffo o teflìtura 
pellicolare dell’ àntegumento graflTo . E’ 
immediatamente attaccato alia faccia an- 
teriore della Mafcella inferiore , ove oc- 
cupa in parte le due foffetie larghe , che 
fono a' lati della fimfifi . Di là afeende 
da un lato e dall’ altro » incrociando lungo 
Ja limfifi le fibre le più vicine della pelle , 
e s’ attacca largamente al baffo del Semi- 
orbicolare del Labbro interiore . la dire- 
zione delle altre fibre , delle quali è com- 
polla la di lui groffezza , varia differente- 
mente in differenti foggetti . Comunica 
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per mezzo d’ alcune fibre co’ Cutanei . 

568 GL’INCISORI INFERIORI ec. 
Quelli fono due piccoli mufcoli , che chia- 
manfi gl’ Incilbri inferiori del Covvner, 
Sono attaccati ciafeheduno colla loio etlre- 
mità fuperiore fonra gli alveoli de’ denti 
ineifori laterali della Mafcella inferiore. 
Di là difeendono accodandoli 1 ’ uno al’ 
altro , e lì attaccano iniìeme al bado del 
mezzo del mufcolo Semi orbicolare del 
Labbro interiore. 

569 Trnvafi al lato eflemo dell’ attac- 
co fuperiore di ciafehniuno di quelli oic- 
coli mufcoli un falcetto di fibre, che laare 
fi (lacchino vicino al dente fncilbre . Que^ 
fio fafeetto fe ne allontana lau-r.ilmente 
a guila d' arco , e lì unìfee alle fibre del 
mufcolo Semi orbicolare inferiore , col qua- 
le confondefi facilmente . Puolli confidera- 
rc’’, o come un acceflbrio del Semi orbico- 
lare inferiore , o come un collaterale del 
piccolo Incifore. 

^70 I CUTANEI . Quefii due ma- 
fcoli foriaano infieme una fpecte di mem- 
brana camofa , che cuoore il damanti della 
Gola e del Collo , dalle Gote e dal NL’n- 
10 fino al di fotto delle Clavicole , e che 
è molto aderente all’ efoanfione membra- 
nofa o al Canpotto anonevrotico , di cui 
ho fatta r ofpofizione qui avanti al num. 
196,, 197. Quella ef'anfione ha ut’ ade- 
renza particolare alla oorzi.nne anteriore 
della bafe della Marcella inferiore , quali 
come al bailo del Zigoma , e fi eftende 
l'opra tutti i mulcolt , che formano la cir- 
conferenza del Collo , e l’opra la porzione 
fuperiore de’ gran Pettorali , de’ Deltoidi , 
e de’ T rapcz) . 

571 Le fibre di ciafehedun mufcolo Cu- 
taneo vanno obliquamente dal ballo all’ 
alto verfo il davanti della Gola e del 
Collo , ove quelle dell’ uno s’ incontrano 
con quelle dell' altro per mezzo d’ an^oi 
acuti , e come incrociand >11 , dal M -nto 
fino allo Sterno . Sono molto attaccate ài- 
]a pelle per mezzo deila tellitufa cellulare 
della membrana aditola . Quelli mufcoli 
fono efireraamente fonili dalle Clavicole 
fino all’ alto del Collo . Dodo fi accrefeo^ 
no in grolfe/.za , a mil’uia che fi accolla- 
no alla bafe della Mafcella , fopta tutto 
dal Maffetere fino al Mento. 

572 Ognun di loro attaccali , o per dir 

N n 2 me- 
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rneglio s’ incolla alla porzione inferiore 
del MafTetere , a quella del Triangolare, 
e a quella del Quadrato . Le loro fibre 
camofe divengono aponevrotiche fopra il 
MafTetere, e fopra il Buccìnatorc. Si con- 
tinuano pili fopra il Triangolare , e fi 
confondono colle fibre di quello mufcolo 
fino alla commifTura de' Labbri . Si avan- 
zano ancora un poco fopra la porzione vi- 
cina del Quadrato. 

57 7 La porzione di anelli mufcoli , che 
corrifponde alla bafe del mufcolo Trian- 
golare , i divifa come in due lamine car- 
nofe , di cui I’ ellema è quella , che fi 
avanza fopra il Triangolare e il Quadra- 
to , e r interna è feparatamente attaccata 
all’ oITo flelTo della Mafcella . Ho trovata 
ancora una parte dell’ eflremità carnofa 
della banda delira paffare davanti alla ftm- 
fifi de! Mento fopra a una parte limile 
dell’ eUremità carnofa della banda fini- 
lira , coprendola , c quella qui al contra- 
rio paffare per di fotte all’ altra , ed elTe- 
re nafcofla o coperta a proporzione , 

374 USI . I mufcoli , che fi chiamano 
Comuni tirano o i due angoli della Boc- 
ca nello flelTo tempo , o non ne tirano , 
che uno alla volta , e quello fecondo la 
difFerentc direzione delle loro fibre. Quel- 
li , che chianTanli Proprj tirano le diffe- 
renti porzioni del Labbro , al quale fono 
attaccaci . 1 Buccinatori in particolare pof- 
fono fervire a movere gli alimenti nella 
mallicazione . Si ootrehbe fare un trattato 
intiero fopra le combinazioni quafi innu- 
merabili de’ differenti moti di tutti quelli 
mufcoli fecondo le differenti paffioni dell’ 
uomo , e fecondo i vari fcherzi * che pub 
fare , come altrove dirb. I mufcoli Cuta- 
nei foli fono capaci di fare i più Urani , 
e particolarmente quando fi piange, e one- 
flo per mezzo de’ loro attacchi a’ mufcoli 
Triangolari ec Ma per mezzo del loro 
attacco all’ oliò lleffb della Mafcella infe- 
riore tirano in alto la porzione inferiore 
degli integumenti del Collo , come anche 
la porrione vicina di quelli del Petto. 
Non fervono punto a’ moti delia Mafcel- 
la . Quelli due mufcoli fanno comparire 
il loro tratto fitto il Mento , e fopra il 
Colio ne’ vecchi e negli fmagriii . 
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LE GLANDULE SALIVARI. 

575 Hiamafi in generale Saliva 1’ n- 
more , di cui tutta la cavità 
della Bocca , e la Lingua fono continua- 
mente irrigate nel loro (lato naturale . 
Quello umore è principalmente fommini- 
fhato dalle glandule chiamate per quello 
Glandule Salivari, e delle quali fe ne con- 
tano comunemente tre paia, cioè due Pa- 
rotidi , due Mafcellari , e due Sublinguali. 
Quelle fono effettivamente le più groffe , 
e a proporzione le più abbondanti , ma 
ve n’ è ancora un gran numero d’ altre 
meno confiderabili in volume , che fono 
come aufiliari o fuITidiaric di quelle. 
Coti fi pub date il some generale di 
dandole Salivari a tutte quelle (bfgeaci, 
delle quali eccovi 1’ enumerazione: 

Le Parotidi . 

Le Mafeellaii . 

Le Sublinguali. 

Le Molari. 

Le Boccali . 

Le Labiali . 

Le Linguali. 

Le Amigdale. 

Le Palatine . 

Le Ugulari . 

Le Aritenoidee. 

La Tiroidea . 

57(5 LE PAROTIDI . fòtto due 

groffe glandule bìancaflre inegualmente bis- 
lunshe , e d’ inegoal fuperficie , fituate 
ciafchcdiina fra 1’ Orecchia ellema , e la 
bianca polleriore o afeendente dzUa Ma- 
fcella inferiore , e Un poco avanzate fopra 
la porzione vicina del MalTetere . .La p-ir- 
zione fnoeriore della gianduia è davanti 
al condotto cartilaginofo dell’ Orecchia , e 
tocca r apofifi Zigomatica dell’ olfo delle 
Tempie . La gianduia fi ellende nel da- 
vanti e nel di dietro fono il lobo dell’ 
Orecchia fino all’ apofifi Mafloide . 

577 .\nteriormente alla porzione fupe- 
rìore della Parotide nafee colla riunione 
di tanti piccoli tubi come da tante radici 
un canale membrannfo e bianco , die va 
obliquamente dal di dietro al davanti fo- 
pra la faccia eAema del MaHeterc , e do- 
po 
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po • fora da! di fuori a! di dentro il Buc- 
cinatort , in faccia all’ interfliiio del fe- 
condo , e del terzo dente Mafcellare eoa 
nn orifizio. 

578 Chiamali quello canale il Condot- 
to Salivare dello Stenone o Condotto Sa- 
livare funeriore . Ha in circa una linea o 
pili di diametro ; e in alcuni Ibngetti è 
in parte coperto e circondato da grani 
glandulofi , pili o meno ammalTati , che 
fono uniti con elfo Ini . L’ arteria e li 
vena , che chiamanll Aneolari afeendono 
fopra il condotto . La Gianduia ftelfa è 
traverfata dalla porziott du’a del ner 'O 
Auditorio , e riceve ancora de’ filamenti 
ali nervi dal fecondo na-o Vertebrale. 

579 LE MASCELLARI . Quelle fo- 
no due glandule meno croffe è piìi roton- 
de delle Parotidi . Sono firnate eiafehedu- 
na a lato della faccia interna dell’ an^lo 
della Mafcella inf-riore , vicino al irmfco- 
lo Pterigoideo Inferiore . Producono ciaf- 
cheduna nella loro faccia interna o nel la- 
to , che riguarda la porzione laterale del 
mufcolo lo-glolTo un condotto nel!» ftefifa 
mar'era , che le Paror'dt , ma più fortrie 
e PIÙ lungo . che chiamafi Condotto Sali- 
vare del Warthon , o Condotto Salivare 
inferiore . 

',80 Ciaftbednno di quelli condotti s’ 
inoltra a lato del rmifcolo Gvnia joideo , 
lungo la faccia interna , e verfo il lembo 
fuperkire della gianduia Sublinguale , fin 
verfo il lembo dvl freno 0 filetto della 
Lingua , ove finilce in nn piccolo orifizio 
a-gu'fa di papilla. I due condotti lì anro- 
ro d’ ordinario per mezzo di due orifizi 
renatati . e qualche volta per mezzo d’ un 
fole orifizio comune . 

^8I LE SUBLINGUALI . Sono an- 
cb’ effe due, e dell» lleffa fpecie , ma più 
piccole , un poco hrélunghe , ed appianate 
a Buifa di mandorle fpogliate della loro 
feorza . Sono firnate (otto la porzione an- 
teriore della Lingua una per parte vicino 
alla Mafcella inferiore , e pofate fopra le 
porzioni laterali del mnfcolo Milo-ioideo, 
che ferve ad effe di cinto . I.e loro effre- 
mttà fono voltate 1’ una all’ innanzi , e 
1 altra all’ indietro . I loto lembi fono 
obliquamente nel di dentro e nel di 
fuori . 

jSa Quelie glandule fono coperte nel 

( 
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di fopra da una membrana fottiliffìma , 
che é la continuazione di quella , che ve- 
ffe la faccia fuperiore della Lingua . Pro- 
ducono lateralmente molti pìccoli condotti 
cortiilimi , che fi aprono a lato delle Gen- 
give per mezzo di tanti orifizi difpolli 
foura una l'telTa line» , in piccola diiìanza 
dal freno o filetto della Lingua , e un po- 
co più all’ indietro . Non trovanfi nell’ 
nomo sì dhlintamente come in molti ani- 
mali , de' condotti particolari di queffo 
glandule fimili a quelli delle glandule Ma> 
fccllari . I mufcoli Genio-glolfi fono nell’ 
intervallo delle due glandule Sublingua- 
li egualmente, che fra i due condotti Ma- 
Icellari . 

58? LE MOLARI . Qpefle fono due 
glandule quali della fleffa Ipecic delle pre- 
cedenti , limate ciafeheduna dalla fua parte 
fra il mufcolo Maffetcre c il mufcolo 
Buccinatote , c potrebbero effer prefe 
facilmente in alcuni per due gomitoli par- 
ticolari di graffo . Producono de’ piccoli 
tùbi , die forano il Buccinatore , e s’ apro- 
no nella cavità della Bocca , in faccia in 
circa agli ultimi denti Molari , da’ quali 
ha prela occafione il Sig. Heifter , che è 
flato il primo a fcoprirle , di chiamarle 
Glandule Molari. 

584 LE BOCCALI . LABIALI. 
LINGUALI . Tutta la faccia interna 
delle Gote dalla banda della Bocca è foar- 
fa di molti grani glandulofi , chiamati 
Glandule Boccali , i quali fi aprono per 
mezzo di piccoli fori , o orifizi a traverfo 
della membrana interna della Bocca . La 
membrana , che velie la faccia interna de' - 
labbri , e che non è che una continuazione di 
quella delle Gote , i aneh’ effa ibarfa di 
molti piccoli fori , che corrifoondono ad 
altrettanti grani glandulofi chiamati Glan- 
dule Labiali . Le glandule Linguali fono 
nelle del foro Linguale o fotcr Cicco 
ella bafe della lingua , di cui fi i giù 
parlato nell' articolo delia Lingu». 

•585 LE PALATINE. ARITENOI- 
DEE . UGULARI . Ho fatta fonra 
r efpofizionc delle glandule Palatine , cioè 
di quelle ddla volta e del tramezzo del 
Palato . Ho parlato ancora delle glandule 
Aritenoidee in occafione della Laringe . || 
.Le glandule Ugulari non fono , che la ' 
coQtiauaziùne della niembtua del Palato, • 

a gm- 
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» nuifa d’ un pictol grappo . Si poflTono 
mettere ancora fra il numero delle glandule 
Salivari quelle della volta della Faringe, 
delle quali ho fatta menzione riguardo a 
nella parte , come anche i grani glan- 
ulofì della membrana Pituitaria del Na- 
ie , e de’ feni , che vi cortifpondono . 

^ 8(5 LE AMIGDALE . Quelli fono 
corpi glandulofì rofficci , che occupano 
ciaicheduno 1’ intcrllizio de’ femìarchi la- 
terali del tramezzo del Palato , 1 ’ una 
a delira , e 1’ altra a liniitra della baie 
della Lingua . Somigliano in qualche ma- 
niera colla loro funeificie in^uale , e co- 
me pertugiata alla convelfità «T una gufeia 
di mandorla , elTendo intieramente forata 
da piccoli buchi , che ammettono facil- 
mente la teda di una grolfa fpilla. 

587 Quelli fori , che rapprefentano una 
fpecie di crivello o di rete , corrifoondono 
in ciafeheduna Amigdala ad un.n finnofità 
o cavità irregolare , ripiena il piti delle 
volte di un umore più o meno vifeofo , 
che forge dal fondo della cavità o lìnuo- 
lìtà , e che a mifura , che fi raccoglie , 
fcaricaG per i l'uoi fori nelle Fauci . 
Per vedet bone la vera conformazione 
delle Amigdale bifogna efaminarle nell’ 
acqua chiara giulla il metodo propollo 
molte volte ; ma prima fa duopo lavarle 
ben bene nell’ acqua tepida maneggiando- 
le con dellrevza . 

588 LA GLANDULA TIROIDEA. 
Quella è una grolTa malfa glandulol'a bian- 
cailra , che cuopre anteriormente la con- 
Tcllità della Laringe. Pare immediatamente 
come formata da due glandule o porrioni 
bislunghe , unite infieme colle loro ellre- 
mìtà inferiori al di Lotto della cartilagine 
Cricoide ; di tal maniera , che rapprefen- 
tano alTai rozzamente una figura femilu- 
oare , o una fpecie di mezza luna , le 
di cui coma fieno nell’ alto , e il mezzo 
nel balTo . E’ mediocremente grolfa , ed è 
lateralmente curvata , come la cartilagine 
Tiroide J da cui ha tratto il nome . 
Le due porzioni laterali fono anplicate 
fopra i mulcoli Tiro-Joidei , o Jo Tiroidei, 
c la parte media o intcriore abbraccia i 
mulcoli Crico- tiroidei . I mufcoli Tiro fa- 

# ringei inferiori gettano delle fibre camole 
fopra quella gianduia . Quelli (lein mu- 
* iculi comunicano dall’ una e dall’ alua 
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parte per mezzo di qualche fibra camofa 
co’ mufcoli Sterno- tiroidei , e cogl’ Jo- 
riroi'dei . 

589 Pare della fteffa fpecie delle prime 
glandule Salivari , ma è più loda . Si è 
creduto d’ avere trovato il di lei condotto 
eferetorio ; ma era piuttollo un vaio 
fanguigno , che aveva fatta quella impo- 
Ifura . Vi fi trova qualche Wta una cor- 
da tirata , come una fpecie di corda glan- 
dulofa , che va davanti alla cartilagirie 
Tiroide , e fparifee davanti alla baie deU 
r olfo Joide . 

590 Quella corda glandulofa parte dal 
mezzo delia bafe comune delle porzioiì 
laterali della gianduia Tiroidea , e va a 
perderfi fra i mufcoli Sterno loi.leì , dietro 
la baie deh’ olfo Joide , come fra la bafe 
di quelF olfo e la baie deli’ • Eoiglotride . 
Ho latto oiTervare ne’ miei cotìi pani- 
coiari alcune piccole ax-rture a l.itu del 
legamento anteriore dell’ iLniglottide , per 
il quale è a taccata alla bafe della Lin- 
gua . Una di quelle aperture è paju'a co- 
me una piccola papilla forata ; ma non 
ho potuto feguitare la corda glaudulola , 
che fin là . 

LE GLANDULE LINFATICHE . 

591 A ^ ciafeheduna delle 

XV prime glandule Salivari fopra 
efonfle , cioè deile Parotidi verfo 1' apv.fili 
Malkiide è attaccata una piccola glandola 
particolare d’ un altra fpecie , e differeiitif- 
fima da quella in figura, 'in coiom , ^ 
condotto eferetorio , e in materia di 
fecrezione . E’ tonda ,.j:di una fuperfictu 
eguale , fenza protuberanze , cd è la pri- 
ma o la più fupcriore di molte altre della 
medefima fpecie , che fi trovano in parte 
al di folto dell’ intervallo della Parotide 
e della gianduia Mafcellare , e in parte di 
tratto in tratto lungo la vena .Iugulare 
interna fino al ballò del Collo . V'edonfi 
fra quelle glaudulè , ed ancora fopra que- 
lla vena molti vali trafparenti , e come 
inte’ccttari da moltilFime valvole . Il 
liquore che Iti elfi è contenuto, è chiaro, 
leggiermente mucilaginolb , ed è chiamato 
Linfa . 

592 Chiamanfi ancora quelli vafi in 
generale col nome dì Vafi lin6tici , e 

que- 
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e’.irfl» pìandule non fono tutte d’ unx 
rteffa rotondità . Ve ne fono delle bisiun- 
Hs , delle anaianate , delle grandi , 
elle piccole . I Vali Linfatici efcono al- 
ternativamente da una gianduia per una 
eflremità , ed entrano per T altra eflre- 
jnità in una gianduia vicina . Quelle 
eflremità fono ramificate , tanto quelle 
che entrano , quanto quelle che efcono. 
Il tronco non é d' ordinario che femplice , 
e le valvole vi fono difpofle in maniera , 
che il liquore in effe contenifto non pub 
fcorrere , che verlb il Petto , e non pub 
ritomarfene vcrfo la Tefla . 

59? Non trovali folamente ^uì quella 
fpecie di glandiile , e quelli vali particola- 
ri . Ve ne fono non folamente in altri 
luoghi della Telia , ma ancora fopra mol- 
te Parti tanto eflerne , quanto interne del 
Petto , del Baffo Ventre , delle Eflremità 
inferiori . Le glandule Mafcellati e Sali- 
vari fono da efli accompagnate egualmen- 
te, che *de Parotidi , Ve ne fono molte 
dilperfe fopra le parti laterali , e fopra 
la parte polleriore del Collo , nella mem- 
brana adipofà , vicino a' muicoli. 

594 Nella cavità del Petto" le glandofo 
Linfatiche fono fltuate di tratto in tratto 
a lato e dietro all’ Efofago , fopra tutto 
nel luogo , che corrifponde alla quinta 
vertebra del Dorfo . Ne ho trovato fopra 
la pKirrione anteriore del Diafragma a lato 
del Mediaftino . Se ne trova intorno alla 
bafe del Cuore nel di lei graflb . Ve ne 
fono ancora nella grrfTc/.ra della faccia in- 
terna^ della membrana adipofa , che coo- 
pre il Petto , principalmente ne’ luoghi 
^lle Clavicole , e negli interdi?.) cellumi 
aie irmfcoli, che circondano il Torace. 

595 Nella cavità del Baflb Ventre que- 
lle glandule fono in tm gran numero ; 
cioè d’ intorno all’ orifirio fuperiore , e 
fopra le due thrvature dello Stomaco , 
fopra la capfula del fono della vena Por- 
ta , fopra il legamento. Cellulare della 
V cfcichetta del Fiele-j^yerfo il principio 
del Condotto Ciflico , fopra 1’ attacco dell’ 
Epiploon alla Milza , fopra i fuoi attac- 
chi al Colon per tutta 1’ eflenfione del 
Mefentcrio , fopra gli attacchi del Me- 
focolon , dietro gli attacchi di quefle due 
membrane alle vertebre de’ Lombi , vicino 
alla biforcazione dell’ eflremità inferiore 
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dell’ Aorta , lungo i vafi Iliaci . Se ne 
trovano ancora fuori della cavità del BafTo 
Ventre nella groflez/a e nella faccia inter- 
na degl’ integumenti adipofi . 

59(5 Alle Eflremità fuperiori del Cor- 
po quelle glandule fono principalmente 
fotto r articolazione dell’ oflb dell’ Ome- 
ro colla Scapola , nel luogo che chiamafi 
comunemente il cavo dell’ AfltcIIa . Le 
pili confiderabili di quelle delie elfremità 
inferiori fono verfo il baffo delle Angui- 
naglie , e fono comunemente chiamate 
Glandule Inguinali , alle quali la Fafcìt 
Luta o r Aponevrofi Crurale dà una fpe- 
cie di capfula doppia , la quale rende le 
une quafi fuperfìciali , cioè vicino alla pel- 
le , e le altre più profonde, 

597 Come tutte le gianduia Linfatiche 
differilcono più in fìtuazione che in volu- 
me in figura , così fc ne fa 1’ enumerazio- 
ne tècondo i luoghi , ove effe fi trovano , 
e chiamanfi fecondo i nomi di quelli flelfi 
luoghi , per efempio quelle che v' ho in- 
dicate , e delle quali eccovi i nomi ; 

Parotidi Linfatiche. 

Mafcellati Linfatiche. 

Jugulari . 

Cervicali , 

Occipitali . 

Clavicolari . 

Afcellari . 

Toraciche . 

Efofagpe . 

Mediaflinc . 

Cardiache . 

Ventrali eflerne ; interne . 

Stomachiche. •• 

Epatiche . , ' 

Ciniche . 

Epiploiche. 

Mefentetiche . 

Lombari . 

Iliache . 

Afcellari . 

Inguinali . 

Crurali , ec. 

598 VASI LINFATICI . Vi fono tre 
forte di vafi , che hanno il nome di Lin- 
fatici . Altra volta non davanti , che a 
quelli Vafi trafoarenti c valvulofi , de’ 
quali ho parlato fopra al num. 59Z. e che 

- ac- 
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accompagnano le glandnle Linfatiche . Le 
loro prime Ibrgemi fono difficiliffime ad 
elfer [coperte ; e la loro diftribuzione nel 
corpo umano non è ancora abbalìanza fco- 
perta per farne qui una cfpofizione parti- 
colare •, e me la rifervo per un altro Trat- 
tato . Riguardo al loro termine vanno per 
lo più al Canale Toracico o gran Con- 
dotto Chilifero , 

599 Non trovanfi folamente feguendo 
le nominate glandulc queAi va(! Linfatici 
Valvulofi ; fe ne trovano ancora fopra i 
differenti vifeeri fenza alcun velligio d’ 
alcune glandulc Linfatiche vicine . Sco- 
pronfi per efempio fpefTiflimo , e in una 
gran quantità nella membrana eOerna del 
Fegato dell’ uomo , e nella duplicatura 
del legamento membranofb fupcriorc di 
quello Fegato , come 1’ ho rilevato negli 
articoli , che rignardano 1* erpofizione di 
quello vifeere . Paflb qui fono filenzio le 
feoperte , che fono Hate fatte fopra ciò 
rtegli animali , effendomi rillretto nell’ Ope- 
ra prefente alla fola cfpofizione del corpo 
umano. 

600 Gli altri vafi , che fono anch’ elTi 
foprannominaM. Linfatici , fono arteriuzze 
c venuzze sì ftrette , che nello fteffo na- 
turale non lafciano quafi palfare , che la 
porzione fierofa della malfa del fangue . 
Quelli vafi fono differenti da quelli della 
prima fpecie in piccolezza di diametro , in 
conformazione , e in fituazione . Le arte- 
riuzze . c le venuzze fono .tutte femplici 
tutte eflremamente flrette , e a p-^5por7io- 
ne più llrette della maggior parte de’ Lin- 
fatici Valvulofi , fenza' diete più fonili. 
I primi Linf^itt fono tutti pieni di val- 
vule , tutti fottiU^ti , ma non tutti egual- 
mente flretti. iLinfatici Arteriali, e Ve- 
ndi trovanfi fopra te parti , che tono na- 


turalmente bianche , per efempio fopra la 
pelle , fopra il bianco dell' Òcchio ec. 
e fi feoprono facilmente nella -loro origi- 
ne . I Linfatici V^alvulofi fi riducono nel 
di dentro del Corpo , e fi trovano fopra 
differenti parti , qualunque fia il colore, 
di cui polfono elitre quefte Hdfe parti ; 
ma non fi feoprono sì facilmente , nè cì 
dillintamente le toro prime forgenti . 

LE GLANDULE IN GE- 
NERALE. 

^01 Ltre ciò , che ne ho detto nel 
V-A Trattato Sommario nnm. zi., 
22 . 2 j. , nel Trattato dei' Baffo Ventre, 
in occafione del Fegato , nel Trattato del- 
la Teda , riguardo alla fofhnza corticale 
del Cervello ; mi contento d' avvertire , 
che per avere un’ enumerazione generale 
delle glandulc , che fi trovano nel corpo 
umano , balla aggiugnere alle Salivari , e 
alle Linfariche tutte le glandulc 'particola- 
ri , e tutte le vifeere glandulofe , delle 
uali ho parlato nel corfo del Trattato 
el Baffo Ventre , del Petto c dell* 
Tefta. 

(5o 2 Per altro , io confervo 1’ antica 
divtfione delle glandule in Conglobate, 
lotto le quali comprendo le Linfatiche , e 
in Conglomerate , alle quali riferifeo tutte 
le altre , fuddividendole in femplici e in 
comporte . Riguardo al rerto , che fpetta 
alla rtruttura interna delle glandule , e de* 
corpi glandulofi , mi credo ancora obbli- 
gato di rimetterlo ad una Memoria parti- 
colare , che lèrvìrà di rifpofla alla Lettera 
del Signor Helvezio , llampata alia fine 
de’ fuoi rifehiaramenti fbpra il Sangue Poi- 
monare . 


FINE DEL TOMO SECONDO. 




Digitized by Google 



Digitized by Goog[e 



Digitized by Google 




